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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
ANNUNZIATE 

XBOZZI. - -41 ii/li?iistro d i  graziai t! gizr- 
sCìzia. - 11 Per  sapere se intenda provvedere 
alla sistemazione degli avventizi di cancelle- 
ria reduci e combattenti, i quali hanno nio- 
strato di sapere compiere i doveri a loro affi- 
dati anche nelle funzioni direttive: e pe;. sa- 
pere se non creda inutile far sostenere gli esa- 
mi orali, adottando invece il provvedimento 
di immissione nei ruoli, che sta per essere 
adottato da altre amministrazioni dello 
Stato 1). 

RISPOST.~. - o Questo Ministero ha gih co- 
municato al Ministero del tesoro lo schenia 
fii un provvedimento legislativo per la siste- 
mazione in ruolo degli avventizi d i  cancel- 
leria ) I .  

I l  ilfinisiro 
GRASSI. 

ABOZZI. - .-Il 1VIinistro de l l ' agr i co l t~~rn  e 
delle foreste. - 11 Per  sapere se non creda ne- 
cessario ed urgente - considerando i danni 
gravi causati apli ulivicultori saFdi dalla 
mosca olearia nella passata stagione e quelli 
anche piu gravi che potrebbero verificarsi 
,nella ventura campagna - provvedere alla 
lotta insetticida ordinando .il trattamento del.. 
D.D.T. con irrorazioni a mezzo d: velivoli, in 
sostltuzione della lotta antidacica praticata in 
passato e assolutamente inadatta a .raZ2' uuiun- 
gere i fini della lotta stessa come ha dimo- 
strato una non brev,e esper:enza ) I .  

RISPOSTA. - (1  A differenza di qiianto può 
dirì: per altri insetti, l'efficacia dei pr,~-dotti 
ti base di (1  DDT 1) nei confronti della lotta 
contro la  mosca delle olive, non e ancora de- 
c:samente provata, cosi come non risultano a 
tiitt'o?! a puntci le modalitit tecniche d i  ap- 
pl.cazione dei pimiotti stessi. 

I( EsistonrJ al ri,rruardo, 'difatti - a cluel che 
e dato conoscere - clue sole prove sper.men- 
tali deLpe di rilievo; prove tanto piu iinpzr- 
tant: in quanto entrambe effettuate in Italia 
ad iniziare dal momento in cui 51 potR di- 

sporre clell'antiparassitario in parola. Esse 
sono Iirewinente illustrate nei punti i") e 20) 
di cu. appressa : 

( 1  i") Nel 1946, ottenuto i l  (1  DDT 11 per 
ycntile concessione della S.  A .  Geigy, di Ba- 
silea, eli esperimenti - per i quali venne 
assicurata la collaborazione d,el Ministero 
dell'aeronautica, che concesse all'uopo un ve- 
livolo leggiero, con relativo pilota, per il lan- 
cio della polvere dall'alto - si svolsero, sotto 
la direzione dell'osservatorio di fitopat.o,logia 
di Milano, negli oliveti della zona di Cavi di 
Lavagna, comprendenti 3500 piante in coltura 
specializzat,a. 

11 Tra  il 30 giugno e il 30 settembre si ef- 
fettuarono 10 'impolveramenti dall'aereo (con 
il consumo di 70 chilogrammi di Gesarol per 
o p i  iinpolveramento) e due da  terra a mezzo 
di soffietto a lunga canna fatto appositamente 
costruire. Tenuto conto della superficie degli 
oliveti trattati (poco più di 7 ettari) e della 
dispersione ,di polvere su colture limitrofe, 
nonché dell'impiego totale di Gesarol (circa 
8 quintali) si calcola ché siano caduti gram- 
mi 2,74 di prodotto per o p i  metro quadrato 
di oliv2to: quantitativo che rientra nei limiti 
della pratica efficacia per altri insetti. 

11 I risultati c3nsegu:ti dalle accennate pro- 
ve - riprodotti in una pubblicazione a stam- 
pa a firma del professore Grandori - possono 
riassiimersi come segue: '70-80 per cento di 
olive sane nepli oliveti trat,tati: solo il 30 per 
cento di olive sane negli oliveti di controllo 
posti nelle vicinanze de; primi. 

(1  ?'i Nel 1947, nella impossibilità !,d'or- 
diiie econoni:co) di e sep i r e  prove piu ampie 

piii raz:onali delle precedenti, la sperinien- 
taz:one - affidata in  questo caso a11'0:: --eiva- 
torio di  fitopatolo@a cli Po~t ic i  - ebbe io SCO- 
pg-I di sag9iai.e l'efficacia comparativa, con 
tixttanienti da terra, dei due t.pi di (1  DUT 11 

cli pi*ocluzione nazionak e cioè il (1  polvei*ii- 
lento I )  e !i 11 l q n a b i l e  ) I .  

(1 Senza at tadars i  nella descrizione di tali 
esperiment.. si dirà che i l  primo t.po Ipolve- 
rulento detic risultati nettamente sfavorevoli 
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- :n contixsto con (Iiiclii III cui iìl 11. il,; p r ~  
cedente - inenti-e per i l  secondo tipo (bagna- 
bile) i risultati stessi furono tali da indiirre 
ad .am me t t ,o re un ’azione ti t i 1 e CI e t.e rrn i ti a t a 
p PObitb i 1111 i311 tc d i t  1 IO ul t i nio r l  tic i r r i l r i i  z ion i (1 f -  
fettuate in settembre. 

11 PCsto qtiiinto sopra ttiniitii [ * o i i t o  chr 
?,li espcrinient.i, sia neil’iino che nell’iiltro 
caso vengono r:teniiti dai r.spettivi ;iutori 
come non definitivi ina solitiiientc di  orienta- 
mento in quanto’ possono avervi influito fat- 
tori ,estranei, come le reinfestazioni, le diffi- 
coltà tecniche sincontrat-e, ecc., appare ev.- 
clent,e come alio st,at,o attuale ilelle cose nes- 
sun provvedimento possa essere preso da LJW- 
sto Ministero nel senso CI: iiriporre o propa- 
gandare l’impiego del (( DDT 11 nei confronti 
,della lotta contro la mosca- delle olive in sosti- 
tuii0n.e di altri sistemi a torto o a ragione ri- 
tenuti efficaci. C:ò anche in considerazione 
delle apprensioni manifestate da coloro - tra 
i qiiali eminenti studiosi - che temono nelle 
indiscriminat,e applicazioni dei nuovi prodotti 
organici conseguenze funeste all’agricoltura, 
in rapporto ad un possibile perturbnmento 
di equilibri bioloslci prerostituiti. . 

Sarebbe, tuttavia, desiderabile l’esecu- 
zione di prove ben più ampie e cpesto Mini- 
stero, nella impossibilità di provvedere con 
il proprio bilanciq, nulla st,a tralasciando di 
quanto, può valere ad indurre l’industria na- 
zionale a porle in atto sottwil controllo degli 
organi tecnici dipendenti ». 

I l  :liinisi?o 
SEGNI. 

ABOZZI. - ;Il Ministro del l a v o w  del- 
lu previdenza sociule. ,- (( Per sapere quali 
provvedimenti intendano prendere per dimi- 
nuire gli oneri insopportabili che gravano siil- 
l’agricoltura sarda, e se non credano opportu- 
no disporre la sospensione dei ruoli dei coi?- 
tributi unificati I > .  

RISPOSTA. - Si ritiene opportuno rimet- 
tere una breve relazione contenente cenni il- 
lustrativi sul sistema adottato per la unifica- 
zione dei contributi sociali in agricoltura, 
nonché l’accertamento e la riscossione dei con- 
tributi stessi. 

Per quanto riguarda in  particolare la ri- 
chiesta di speciali provvediiiienti a favore del- 
le provincie della Sardegna. si fa innanzi tut- 
to presente che non è possibile adot.t.are siste- 
mi diversi di accertamenti e di imposizione 
contributiva per le varie provincie della Re- 
pubblica. 

(( L‘onere derivante dai contributi agricoli 
unificati non può avere alcun riferimento con 
il reddito delle aziende in quanto i contributi 
stessi sono dovuti per la mano d’opera occor- 
rente per la coltivazione delle aziende e per 
tuttc le attività agrarie connesse alla condu- 
Z i U i i i ’  delle aziende stesse. 

11 Il criterio della presunzione, previsto 
ilalla legge, per la determinazione delle gior- 
nate occorrenti per la coltivazione dei terreni 
rende però possibile adeguare la entità della 
iinposiziorle contributiva. alla effettiva carat- 
teristica della economia agricola delle singo- 
le  zone. Ciò perché t u t t i  gli elementi che co- 
stituiscono la base imponibile vengono deter- 
minati in sede provinciale da  apposita Com- 
missione, presieduta dal prefetto e della qua- 
le fanno parte, oltre ai rappresentanti delle 
categorie interessate - agricoltori e lavora- 
tori anche l‘Ispettore agrario e - i l  Capo del- 
l’ufficio tecnico erariale. fi evidente, quindi, 
che. nello stabilire il numero di giornate oc- 
cor’renti per una determinata coltura ad esem- 
pio : il vigneto, la  Commissione provinciale 
di Nuoro si atterrà a criteri diversi da  quelli 
seguiti dalla Commissione provinciale di 
Roma. 

(1 E in effetti, mentre la Commissione pro- 
vinciale di Roma h a  stabilito che per la colti- 
vazione del vigneto occorrono i84 giornate, 
la Commissione di Nuoro ne ha  previste sol: 
tanto 85, e di conseguenza,’. mentre l’onere 
contributivo per un ettaro di vigneto condotto 
in economia in provincia d i  Roma è di- lire 
20.240, in provincia di Nuoro è di lire 9350. 

‘(I Analoghi esempi ‘si potrebbero fare an- 
che per le altre coltivazioni, con la  conclu- 
sione che, pur-non avendo i contributi agricoli 
unificati alcun riferimento. con il reddito del-. 
le Aziende, praticamente l’onere ‘contributivo 
grava in  misura‘diver5a a seconda della di- 
versa economia agricola delle varie zone. 

(( Infine, si fa .presente che nelle province 
di Cagliari e di Nuoro è in vigore fin dall’an- 
no i946 un particolare sistema di accerta- 
mento della base imponibile’per il quale i 
contributi dovuti da  ciascuna kzienda agrico- 
la vengono commisurati all’impiego di mano 
d’opera da parte delle aziende stesse. 

11 In provincia di Sassari, invece, i con- 
tributi di cui trattasi vengono applicati in ba- 
se ai redditi asrari. 

(( Tali sistemi di determinazione della ba- 
se imponibile rendono, nel complesso, 1;one; 
re contributivo nelle province dell’kola me- 
no gravoso che nelle altre province della Re- 
pubblica. 
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CC Comunque, si assicura che iutia la que- 
stione riguardante la riscossione dei contri- 
buti agricoli in Sardegna forma tuttora 0s- 
getto di esame da parte di questo Ministero, 
che ha disposto per ‘il corrente mese di gen- 
naio un’apposita riunione, presso l’Alto Com- 
missariato di Cagliari, dei tecnici e dei rap- 
presentanti delle categorie agricole interes- 
sate D. 

I l  Mìnìstro  del lavoro 
ei della previdenza socciale 

FANFANI. 

ALLEGATO. 

I CON.TRIBUT1 PREVIDENZIALI 
ED ASSISTENZIALI . .  

NEL SETTORE DELL’AGRICOETURA. . 

(1 La unificazione dei contributi assicurativi in 
agricoltura. 

1~ I1 primo settore dell’attivftà. produttiva 
nel qua1,e è stato possibile realizzare l’unifi- 
cazione dei contributi previdenziali è stato 
quello dell’agricoltura. 

CC Prima della unificazione le diverse for- 
me di previdenza che, a mano venivano isti- 
tuite a favore dei lavoratori agricoli, non ave- 
vano mai potuto avere effettiva abtuazione, 
dato che i sistemi di versamento dei contri- 
b’uti previsti .‘per le singole voci contributive 
(applicazione di marche su tesser,e, versa- 
mento periodico mediante conti correnti po- 
stali, ecc.) si erano manifestati inadatti ed 
inefficaci. 

, Ciò si spiega quando si pensi alle carat- 
teristiche dell’ambiente agricolo, al numero 
dei lavoratori-, alla loro di5locazione nel ter- 
ritorio ed alla loro instabilità, al numero del- 
le aziende, grandi, pitcole e piccolissime che 
assorbono mano d’opera, alla mancanza di 
qualsiasi impianto contabile nella maggior 
parte delle aziende stesse. 

(( Considerato, quindi, che in vista di tale, 
particolare situazione ambientale l’accerta- 
mento dell’effettivo impiego di mano d’opera, 
per quanto riguarda le categorie bracciantili, 
risulta assai costoso e di difficilissima attua- 
zione, l’unificazione è stata realizzata sullc 
basi seguenti : 

a)  accertamento dell’effettiva occupazio- 
ne presso ciascuna azienda, limitatamente al- 
le categorie a rapporto fisso (mezzadri, colo- 
n i ,  salariati fissi); 

h )  determinazione di (1 massima del 
medio impiego di mano d‘opera per ettaro 

per ciascuna provincia distintamente per zo- 
ne (pianura, collina, montagna) e per colture 
(cereali, vignefo, frutteto, ecc.) ed applicazio- 
ni di tali medie alle singole aziende, deducen- 
do la mano .d’opera fissa a quelle eventual- 
mente impiegate dalla faniislia dei coltiva- 
tori diretti, al fine di accertare indirettamente 
i l  carico presunto di mano d’opera braccian- 
tile; 

e )  formazione di ruoli delle ditte debi- 
trici, che, fino al i947 veniva riscossi esclu- 
sivamente attraverso gli esattori delle impo- 
ste. Dal i947 viene consentito, invece, il ver- 
samento diretto di apposito conto, riservando 
la riscossione con procedura coattiva privile- 
giata alle ditte ‘morose, come più diffusamente 
si dirà in seguito; -’ 

- d )  per quanto concerne la determinazio, 
ne dei soggetti aventi parte alle prestazioni, 
una volta abbandonato, perché dimostratosi 
inadatto, inefficace. il sistema del contempora- 
neo accertamento dei contributi. e dell’accrer 
ditamento a l  singolo lavoratore mediante ap- 
posita t.essera, si ’è manifestata la necessità di 
formare e mantenere aggiornata una anagra- 
fe dei lavoratori agricoli, compilando un elen- 
co dei medesimi per ciascun comune, di-stin- 
tamento per le diverse categorie (mezzadri e 
coloni, salariati fissi, giornalieri di campagna, 
suddivisi, a loro volta,, in permanenti abitua- 
li, occasionali ed eccezionali). L‘accertamento 
è stato affidato ad apposite Commissioni co- 
munali. 

11 concetto che ha ispirato questo ordina- 
mento è quello di liberare più che sia possi- 
bile le aziende da fastidi e da intralci di ca- 
rattere contabile ed amministrativo e di affi- 
dare il compito dei necessari, conteggi ad ap- 
positi uffici, cercando di semplificarli nei li- 
miti del possibile. . 

(1 L’organizzazione burocratica proposta al- 
la serie di complesse mansioni cui si è ac- 
cennato, è costituita dal (C Servizio ‘per gli 
elenchi nominativi dei lavoratori e per i Con- 
tributi unificati in agricoltura che consta di 
irn TiTfficio centrale e di altrettanti Uffici pro- 
vinciali quante sono le province della Repub- 
blica. 

I1 servizio trae i mezzi finanziari da 
un’addizionale (agsio) dai contributi riscossi, 
che viene annualmente determinata con de- 
creto niinisteriale e che per il  i946 è stata fis- 
sata nel 6 per cento, per il 1947 nel 6 per cen- 
to sui ruoli principali, 5 per cento sulle ri- 
jcossioni suppletive, e per i l  i948 nel 4,s per 
pento. 

(1 Come si è detto, fino al 1947 a questa 
spesa si asgi ungeva quella dell’aggio esatto- 
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riale, stabilendo la legge che la riscossionr 
deve effettuarsi con ruoli come per le impo- 
ste. Con decreto legislativo del 13 margio 1947, 
k stata prevista la possibilità di versamenti) 
(liretto. 

(( Se si considera che la riscossionc delle 
imposte dirette ‘esattori e ricevitori) nyogi co- 
sta allo Stato e agli enti locali circa il  i 0  
13 per cento, cui si debbono aggiungere Ir 
spese inerenti all’accertamento (Uffici distret- 
tuali delle imposte) e le spese relative alla 
erogazione delle somme incassate al titolo 
predetto, mentre per questo settore dei con- 
tributi con il 4,50 per cento circa si provvede 
all’accertamento, alla riscossione diretta ed 
alla formazione dell’anagrafe dei lavoratori 
aventi diritto alle prestaz’ioni, non si può ne- 
pare che un notevole risultato è stato rag- 
giunto. 

(1 L’Amministrazione del Servizio è de- 
mandata dalla legge a d  apposita Commissio- 
ne centrale, istituita presso il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, il cui pre- 
sidente ’è nominatoGda1 Ministro e della quale 
fanno parte i rappresentanti dei Ministeri del 
lavoro, del tesoro, delle finanze, dell’agricol- 
tura, dell’interno, della giustizia, nonché dei 
datori di lavoro e dei lavoratori dell’agricol- 
tura, dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale e dell’Istituto assicurazione malattie 
lavoratori. 

(< L’onere conlribzitivoi in agn‘coliwrn. 

(( Nel 1943 - che si può prendere come 
base di raffronto, dato che a quell’epoca non 
erano stati accordati aumenti di contributi di- 
pendenti da  fenomeni di svalutazione - 
l’onere contributo espresso in moneta corren- 
te era di 768.057.718 lire. Nel 1946 fu di lire 
4.883.042.250, aumentando di circa 6 volte nei 
confronti del 1943, nel 1947 l’onere è stato di 
lire 16.130.856.000, ,aumentando, quindi; ,di 
circa 16 volte nei confronti dell’anno base 
1943. Nel 1948, infine, si prevede un onere 
complessivo ‘di 25 miliardi circa, con aumen- 
to, quindi, di circa 33 volte. 

(( L’aumento non è uniforme per le diver- 
se voci contributive. Vi è, infatti, il contri- 
buto per la nuzialit,à e natalità che dal i943 
al i948 non h a  subito alcun aumento, mentre 
il contributo per le pensioni di invalidità e 
vecchiaia è aumentato di circa 35 volte. I1 
contributo malattia è aumentato di 39 volte e 
i l  contributo per $l i  a s sep i  familiari circa 
37 volte. 

(1 Gli aumenti dipendono in massima par- 
te àa continui aggiornamenti dell’aliquota 

contributiva resisi necessari in vista dello al- 
lineamento delle prestazioni in danaro (pen- 
sioni, sussidi cli malattia, a s s e p i  familiari) 
e dcll’aumento nei costi delle prestazioni sa- 
tititoriali, ospdal iere ,  sanatorie, fnrn!aceiiti- 
che, ecc.) e in modesta parte clit astensioni 
della Iiase iriiponibile, cioè da aumenti) delle 
yiornate tassabili, sitv per incremento realr, 
sia per niigliore accertamento ed eliri!inazione 
cli evasioni. 

(( Gli aumenti di onere non appaiono spro- 
porzionati a5li aumenti di reddito delle azieri- 
de . agricole. Infatti, dai rilievi effettuat.i dal- 
1’lJfficio statistico .economico dell’agricoltura 
risulta che i prezzi dei principali prodotti 
apicol i  hanno subito, rispetto all’anno 1938, 
aumenti nelle seguenti misure : 

grano d a  40- a 52 volte 
granotuico 11 33 5 7 .  ,> 
risone 11 39 )I 59 I> 

vino II 5 5  . I I  60 11 . 
olio 11 60 >I 88 II 

limoni 11 42 >I  65 II 

canapa 1) ‘ 34 >I  48 1) 

carni bovine )I 95 )I i12 
carni suine )I 98 )> 130 
pollame 1) 60 11 77 ,> 
lat,te 1) 55 >I 105 I> 

(( Se si tiene conto di tali aumenti di prez- 
zi verificatisi per la maggior parte dal 1943 
al 1947, non sembra possa destare preoccupa- 
zione un onere contributivo aumentato di Cir- 
ca 33 volte rispetto ‘al 1943. La sola coltura 
che potrebbe destare qualche perplessi% può 
essere quella granaria, nei pochi casi in cui 
non è -consociata alla zootecnica o ad altre 
produzioni: ma ‘si può confidare che. con 
l’aumento del contingente ed ipotizzando una 
produzione media, anche il reddito di tale 
coltura si porti ad un livello di aumento su- 
periore a‘quello di 3 Svolte rispetto al-1943. 

(( Ai fini poi di un più approfondito esa- 
me del gravame contributivo. in agricoltura 
sarà utile citare i dati relativi al carico dei 
contributi assicurativi per determinate coltu- 
re, prendendo per unittà di superficie l’etta- 
ro e come aliquote contributive quella previ- 
sta per la conduzione in economia che allo 
stato attuale è la più elevata: 

(( Così per i 1  grano’: 

in provincia di Milano L. 4310 a ettaro 
)> 1) 1) Mattira II 3i90 >I  n 

, Il  1) Trapani 1) 2860 I>  >> 

,> ,I 1%. Cagliari I I  3080 >I  II 
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per i l  vìpetoi specializzato: 
in provincia di Roina 

I )  I> )I Asti ’ I)  14.850n 11 

>I  I1 )I Catanzaro II 11.880 II I)  

I> ,I II Catania )I 8.9iO 
I )  I l  ,I Nuoro 11 2.860 1) 11 

L. 20.240 a ettaro 

per l’oliveeo specializdto: 
in provincia di Imperia L. 5280 a ettaro 

I> )I 11 Lucca II . 660() I> I> 

I) II I) Bari )I 5720 )> I> 

I> I> Palermo I) 4840 II I) 

(C Come si vede, una delle colture agrarie 
più onerate è il vigneto: ma è notorio che 
tale coltura assorbe molta mano d’opera. 

CC L’onere medio, invece, calcolato per 
aziende tipiche, tenendo conto delle diverse 
colture e. dell’allevamento e custodia del be- 
stiame è sempre riferito ad  ettaro: 

a) per un’azienda lattifera del 

b)  per un’azienda cerealicola ’ 

- 

Milanese . . . . . . L. 7810 

con sarchiate del’Basso Po- 
lesine . . . . . . . . )I 6050 

c)  per un’azienda cerealicola 
del Basso Ferrarese . . . II 6050 

d )  per un podexe canapicolo 
del Bolognese . . . . . II 6710 

e )  per un’azienda olivicola del- 
la Calabria . . . . . . 11 5940 

f )  per. un’azienda agrumaria 
siciliana . . . . . . . I) 8470 

(C Passando poi all’esame dell’onere con- 
tributivo in rapporto ai salari, si rileva che: 

nel i941 il contributo dovuto per ogni 
giornata di lavoro eseguita Ua giornalieri di 
campagna era di lire 3 rispetto ad un salai-io 
che, secondo le zone, poteva variare dalle i5 
alle 20 lire giornaliere. Il- rapporto, quindi, 
fra contributi e salari variava da  un quinto 
ad un sesto; 

nel 1948 lo stesso contiibuto peti. oyni 
giornata di lavoro, è di lire 110, rispetto a:1 
iin salario che medianientth si può ca1colai.c. 
variabile tra le 600 e le ’i00 lire; il rappoih ,  
quindi, trà salario e’contributo è, per l’an- 
no 1943, inferiore a quello del 1941. 
, (( Sempre in tema di rapporti tra salari C‘ 

contiibuti sociali, è da notare che rnent1.e nel 
settore dell‘industria l’incidenza percentualt~ 
dei contrihuti su una salario medio ~ior i iol i r -  
IW di lire 700 è drl 31,9X per cento, in api.i- 
co1tui.a la incidenza percrntiiale sul Si i l~ l l ‘ i l J  

d i  egualt misiiix è soltantci rlrl 15,7i1 p’t‘ 
cento. 

<( .4rIiyurme?zto dei cmtnbuii ull’cffetiivo CO- 

sto dellc prestazioni. 

i( Con decreti legislativi presidenziali del 
8 mtigyio 1947, n. 573, i3 giugno 1947, n. 670, 
29 luFlio 1947, n.  689 e .9 settembre 1947, 
n. 981, si è provveduto ad adeguare i contri- 
buti dovuti per l’assicurazione invalidità e 
vecchiaia, per gli assegni familiari e per l’as- 
sistenza malattie, all’aumentato costo delle 
prestazioni, migliorando e perfezionando nel- 
lo stesso tempo le prestazioni medesime. 

(( Infatti, i suddetti decreti-legge preve- 
dono : 

a)  la corresponsione di una indennità 
caro-pane ai lavoratori pensionati - sia per 
vecchiaia che per inva1idit.à - resa obbliga- 
toria per legge a seguito dell’abolizione par- 
ziale del prezzo politico del pane; 

b)  l’adeguamento degli assegni familiari 
ai .lavoratori agicoli e sono stati stabiliti a 
partire dal io gennaio i947 in lire i3  giorna- 
liere per ogni figlio a carico; in lire 1% per 
la moglie e in lire 9 per ogni genitore a ca- 
rico. La misura di detti assegni è stata ulte- 
riormente aumentata a partire dal io novem- 
bre 1947, portandola rispettivamente a lire 30 
giornaliere per ciascun figlio, a lire 32 per la 
moglie e a lire 30 per ogni genitore a carico; 

c) la corresponsione ;di un assegno men- 
sile di contingenza nella misura di lire 2400 
pei. i pensionati, di invalidità e vecchiaia su- 
perioi-i ai 63 anni, di lire 800 Der i pensizimti 
di vecchiaia inferiori ai 65 anni, e di lire 1500 
per i pensionati di invalidità inferiori a 65 
anni: 

d )  un auiiiento dell’indennità g i o r n a h  
ra da corrispondere ai lavoratori durante il 
periodo di assenza dal lavoro per causa d i  
~iialattia, portando l’indennità stessa a lire i50 
yiornaliwe per gli uomini e a lire i00 per le 
donne e per i ragazzi. 

<( Nalgratlo ,i succitati aumenti delle ali- 
cluote contribiitive, l‘onere che grava in agri- 
cultiirii p: I ’  le  assicuixzioni sociali è sempre 
iiotc~vc)lintntt~ inferiore LI quello che gravi! nel 
setio1.e intliicti.ialr. Così, ad esempio, l’aliquo- 
to per ?li  assegni farn;liuri nel settore del- 
l’apicoltuia, incide su un salario medio di li- 
re 700 per 1’8,64 per cento, mentre nel settore 
dell’industiia incide, su un salario di eguale 
tiiisuix. p ~ i .  i l  13.21 per cento. 

(( Cyiinlt. i . i i fTim to si poti.ebbc. fare pei. 
1 ‘ il  SL I  c i I i’ i i  z i i 1 ne  t I I I JP i‘cr) 1 i\ YL, p e I ’  1 i i  “1 u a 1 L a ,  p 11 1’ 

t + ~ i i ( I ~ ,  I ( ,  pi~stai.icirii, c u i  i  1aviii.iitoi.i hanno 
tliriito in  C~ISII di riitilattia, iis’iitili Siii per quel- 
l i  tlcll ii~i*icoltiii.~i c h r  pc.i. cluelli dell’indu- 
G t i ’ i i t .  il C i i i i t i . i l ) i i t o  Cho si p i~g~ i .  ~ P I *  Liil I ~ I v < J -  
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ratore agricolo è notevolmente inferiore a 
quello che si paga per un lavoratore dell’in- 
dustria. 

(1 Nel complesso, poi, un raffronto del- 
l’onere contribuaivo gravante nel settore del- 
l’agricoltura, indica che per un salario di 700 
lire giornaliere, nell’industria si pagano 218 
lire di contributi assicurativi e in agricoltura 
114 lire. 

(< Eniìtà delle presiazioni asszcuraiice. 

1( Passando poi all’esame dell’onere con- 
tributivo a quello della erogazione delle pre- 
stazioni assicurative ai lavoratori, sarà utile 
anche stabilire un raffronto ‘tra l’entità dei 
contributi pagati dagli agricoltori e l’animon- 
tare delle .prestazioni concesse ai lavoratori, 
cioè, tra quello che si paga per le ascicura- 
zioni sociali’di un  lavoratore e quello che il 
lavoratore stesso percepisce a titolo di presta- 
zioni. 

contratto annuo, il. contributo Sbniio coni- 
plessivo è di lire 31.200. 

(( Esaminando il caso di un salariato con 
famiglia composta da moglie, due figli ed un 
genit,ore a carico, il salariato stesso percepi- 
sce assegni familiari nella seguente misura 
annua’: 

(( Ati esempio, per un salariato fis, QO COI1 

per la moglie . , . L. 9.600 
per due figli . . . )> 18.000 
per un genitore . . 71 6.000 

. In tfrtto . . . L. 33.600 

(( Inoltre il salariato gode dell’assistenza 
sanitaria generica specialistica ed ospedalie- 
ra, assistenza farmaceutica per sé e per i suoi 
familiari, nonché una indennità giornaliera 
di lire i50 per tutto il periodo in cui è assen- 
te dal lavoro per causa di malattia. 

(( Se si calcala un periodo di malattia di 
i0 giorni durante l’anno, il salariato percepi- 
rà le seguenti prestazioni : indennita giorna- 
liera per i0 giorni lire 1500, visite mediche 
n.’ 2, lire 800, oltre il costo dei prodotti far- 
maceutici e l’eventuale degenza in ospedale, 
la cui retta può calcolarsi mediamente in lire 
600 giornaliere. 

(( Se il salariato o un suo familiare si am- 
mala di tubercolosi, ha diritto al ricovero in 
tubercolosario, la cui retta giornaliera si a?- 
gira, come è noto, sulle 900 lire. Calcolando 
una degenza di sei mesi, il costo coinpirssivo 
della prestazione assicurativa di cui gode il 
predetto salariato {con un contributo annuo 

di lire 736 papato per tale forma di acsicura- 
zione è di lire i62.000). 

(< All’eth di 65 anni, il predetto salariato 
con un periodo di contribuzione di 13 anni 
percepirà la pensione media di lire 3300 men- 
sili, come pure in caso di invalidita prima del 
raogiungimento del limite di e& previsto per 
la pensione di vecchiaia, percepirà una pen- 
sione di lire 3330 mensili circa. 

(( In caso di morte del salariato, ai super- 
stiti spetta una pensione pari a metà della 
pensione per la moglie ed un decimo per ogni 
figlio, fino ad  un massimo, di cinque figli. I n  
quest’ultimo caso, quindi, la pensione am- 
monterà a lire 3450. 

(( Di fronte ad un complesso di prestazioni 
assicurative, così come sopra indicato, i l  con- 
tributo totale di lire 31.200 non appare invero 
sproporzionato. 

1~ Riscossione dei co,niributi prevklenzìali ed 
assisienZiaZ+ dovuti dagli ~ L x d t w i  per 
l’anno ì948: 
(( Come è noto, a seguito del nuovo siste- 

ma di riscossione, stabilito dal decreto legi- 
slativo presidenziale i 3  maggio 1947, n. 493, 
a partire dall’anno 1948, gli agricoltori, a ca- 
rico dei quali figura accertata un carico an- 
nuo ‘complessivo superiore alle lire 10.000 
hanno la facoltà di versare in conto corrente 
le sopime dovute in due rate, delle quali la 
prima scadente il 30 novembre dell’anno pre- 
cedente e la seconda il 31 maggio dell’anno 
al quale i contributi stessi si riferiscono. 

I< Tale sistema di riscossione è stato adot- 
tato allo scopo di esonerare gli agricoltori dal 
pagamento degli aggi di riscossione ‘ammon- 
tanti, come è noto, a circa il i0 per cento delle 
somme dovute. 

(( Agli agricoltori, quindi, che si trovano 
nelle condizioni previste dal citato decreto le- 
gislativo n. 493 per avvalersi del versamento 
diretto in conto corrente è stata notificata la 
somma da ciascuno dovuta in tempo utile per 
il versamento della prima rata dei contributi 
i948 entro il 30 novembre i947. 

(( Tale avviso di pagamento è state recapi- 
tato alle ditte a breve distanza di tempo da 
altro avviso di pagamento per i contributi 
supplementari i947 dovuti a seguito degli 
aumenti apportati ad alcune quote contributi- 
ve con i provvedimenti di legge innanzi illu- 
strati. 

C( Per questi ultimi1 contributi la legge. pre- 
vede l’obbligo del versamento diretto in.conto 
corrente in due, rate, delle quali la prima sca- 
deva il 31 luglio ultimo scorso e la  seconda il 
30 novembre 1947. 
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(( Dato il ritardo col quale sono stati perfe- 
zionati provvedimenti di legge inerenti agli 
aumenti di alcune quote contributive, non è 
stato possibile far recapitare gli avvisi di pa- 
gamento in tempo utile per il versaniento del- 
la prima rata scadente i l  31 luglio, per cui 
praticamente gli agricoltori avrebbero dovuto 
versare entro i l  30 novembre l’importo totale 
dei contributi supplementari 1947 - per evi- 
tare la iscrizione a ruolo con la multa di mo- 
ra  del 6 per cento prevista dalla legge per gli 
inadempienti all’obbligo del versamento di- 
retto - oltre all’importo della prima rata dei 
contributi 1948, pari alla meba dell’importo 
totale dovuto per tale anno. 

(( In considerazione, di tale coincidenza, il 
Ministero, nel mese di ,novembre ultimo scor- 
so, aderendo alle richieste avanzate dalla 
Confederazione nazionale degli agricoltori, 
dispose che. il pagamento dei contributi sup- 
plementari i947 fosse effettuato in due rate, 
scadenti rispettivamente il 30 novembre 1947 
ed il 30 aprile 1948, e‘ che il pagamento dei 
contributi afferenti l’anno 1948, anziché in 
due rate, venisse effettuato in quattro rate, 
scadenti rispettivamente il 30 novembre 1947, 
il: 28 febbraio, il 31 maggio ed il 31 agosto 
1948; prorogando in un secondo tempo la sca- 
denza della prima rata sia dei contributi‘sup- 
plementari 1947 che dei contributi ordinari 
1948, al 10 dicembre 1947. 

(( Con successivo provvedimento, poi, il 
Ministero, accogliendo le superiori richieste 
avanzate dagli agricoltori, ha concesso mag: 
giori facilitazioni per il papamento in conto 
coTrent,e.dei contributi dovuti per l’anno 4.948, 
prorogando la scadenza delle quettro rate ri- 
spettivamente al 5 febbraio, al 5 giugno, a l .  
5 settembre .ed al 5 dicembre 1948, con con- 
seguente inizio della riscossione dei ruoli con 
li1 rata di aprile abbinata a quella di febbraio. 

(( I n o h e ,  è stata disposta la riapertura dei 
termini per i ricorsi avverso l‘accertamento 
per l’anno i948 al 31 gennaio 1948, in modo 
da  dare la possibilità agli agricoltori che non 
produssero ricorso nei termini prescritti dal 
reFio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, di  
i i v e i ~  rettificata la base imponibile nel caso 
che questa non rispondesse all’attuale ordina- 
mento aziendale. 

I( Tali nuove agevolazioni saranno sancite 
in apposito provvedimento d i  le,rrge i n  corso 
d i  appi~ovazione, con i l  quale si provvede an- 
che a d a i ~  norme intere a perfezionare l‘ac- 
cei.taniento della base iinponibile ecl i l  fuii-  

z I o n a m e n t o d e 11 e Co ni 111 i ss i o n i provi n c i a l i  , 
p i  tiviste dal1 articolo 5 del regio clecretci 
24 setknil)w 1940, n .  2949, e C I  stabilisce li1 

pubblicazione di un estratto degli elenchi ma- 
tricola presso gli Albi coniunali. 

(( Inoltre, con decreto 7 novembre 1947, 
n.  1308, è stata riordinata la materia riguar- 
dante l’accertamento dei lavoratori agricoji 
ilventi diritto a prestazioni assicurative. in 
modo da garantire che nesli elenchi nomi- 
nativi dei lavoratori non vi siano persone 
estranee alle categorie dei lavoratori della 
terra. 

(( Con la nuova disc‘iplina data alla proce- 
dura di accertamento e di riscossione dei con: 
tributi agricoli unificati si è inteso non sol- 
tanto facilitare il pagamento dei contributi 
stessi con risparmio degli aggi esattoriali e ri- 
cevitoriali e con. scadenza delle rate nei pe- 
riodi nei quali gli agricoltori hanno maggiori 
disponibilità finanziaria# per l’avvenuta ven- 
dita .dei prodotti, ma  si è voluto anche garan- 
tire l’esatta determinazione dell’onere contri- 
butivo, sia dal punto di vista globale, me- 
diante un  esatto accertamento dei lavoratori 
aventi diritto alle prestazioni assicurative e 
mediante il reperimento di tutte le ditte so,g- 
gette all’obbligo della contribbzione e sia dal 
punto di vista individuale, perfezionando 
l’accertamento della base imponibile a carico 
dei singoli contribuedi 1 1 .  

ADONNINO. - 41  Ministro dei trasporti. 
- <( Per conoscer,e: 

a)  se sia possibile prolungare fino a Reg- 
gio Calabria il modernissimo e comodo elet- 
trotreno Milano-Napoli, mentre ora la linea 
Napoli-Reggio è servita dall’antiquato e inco- 
modo rapido, composto di v,etture che prima 
erano di terza classe; 

b )  se sia possibile istituire in detto rapi- 
do i posti di seconda classe, come in tutti I‘ 
rapidi dell’ltalia settentrionale,; 

c) se sia possibile istituire una v,ettura 
di retta Agi’igento-Cal tanisse tta;Roma e vice- 
versa; 

d )  se sia possibile dotare la linea Cani- 
catti-Modica almeno di una vettura di--secon- 
da  classe, essendo essa ora servita esclusiva- 
mente di vcttiire di terzaxlasse e da carri be- 
stiame; 

cj- se sia possibile istituire un servizio di 
1ittc;rine nella secondaria Licata-Naro-Canicat- 
t ì -.i ’r i geli t o ; 

f )  se sia possibile far coincidere la par- 
tenza della littorina da Palermo per Agrigen- 
to con l’arrivo a Paleimo del piroscafo da 
Napoli 

q)  se sia possibile avere in Sicilia, come 
ni51 S’oi. t l ,  iittorine ùi te rza  classe. 



(( A seguito di tali accordi è stata reente-  
mente raggiunta un’intesa fra i Governi ita- 
;:ano e americano per la  procedura da seguirsi 
nel pagamento’ ‘dei cred: ti in parola; la liqui- 
dazione d,ei titoli di credito In possesso d22ii 
ex prygionieri in mano americana viene a+  
sunta dal Governo italiano contro acciedita- 
niento del corrispon,dente ammontare :n dol- 
lari d a  parte *del Governo degli Stati Uniti. 

(( Pertanto, poiché i pazamenti saranno 
ora ripresi dai distrettl militari competent. 
per giurisdizisoge, il Ministero della difesa ha 
provvedut,o in data i7  febbraio scorso, con un 
comunicato ,diffuso a mezzo stampa e rad:o, 
ad informare i reduci.d,elle moda1:tà da ese- 
guirsi per ottenere i pa2amenti stessi )). 

I l  Ministro 
FACCHINETTI. 

ADONNINO. - Al Ministro dell’agricoltu- 
ra e delle foteste. - CC Per conoscere se non 
creda opportuno promuovere la modifica del- 
l’articolo 8 testo unico delle norme per la 
protezione della selvaggina e per l’esercizio 
della caccia, che i m p h e  ai cacciatori l’ob- 
bligo della iscrizione alla Federazione del13 
caccia, essendo tale obbligo .vessatorio ed an- 
tidemocratico; ed essendone da ogni parte ri- 
chiesta la soppressione ». 

.RISPOSTA. - (( L’opportunità di rivedere 12 
disposizione relativa al rilascio delle licenzs 
di caccia (articolo 8 del testo unico approvato 
ccn regio decreto 5 giugno 1939, n .  1016) h 
stata prospettata da tempo a questo hfiniste- 
ro, che è tutt’altro che alieno dall’andare in- 

‘contrp a tale desiderio. Poiché, però, contem- 
poraneamente si è. appalesata la necessità. di 
procedere ad una revisione generale di dett:> 
testo unico per renderlo in tutto più aderente 
alle attuali aspirazioni della classe intere:- 
sata, è stata presa l a  decisione di rimandar:: 
a tale revisione l’esame clell‘invorata niodifi- 
ca della citata norma sulle licenze di caccia. 

(c In proposito si fa presente che è orinai 
imminente l’inizio dei lavori da parte ’ della 
Commissione all’uopo nominata, per In stii- 
dio del progetto di riforma drllii viFcn!,. le- 
$slnionr venatoria ),. 

li i l f inis iro 
S E G M .  

3 

ADONNINO. - .-i/ dlinistcro rlcli’?ndu- 
strìn e dcl coninicrcio. - Per c o n o s c c ~ ~  st- 
non ritenya opportuno sospeiideiae pei. il i>\*- 

riodo elettorale il divieto di viaggitii.e in  Fio?- 
nate festive per le autocorricw, i n  nioilr, dii 

acevuiare gli spostamenti a scopi prop-i~ar,- 
tiistici 1 3 .  

RISPOSTA. - (( Si informa che con provve- 
diniento in corso è stato appunto sospeso il 
divieto di cui sopra durante il periodo elet- 
torale 11. 

I l  Ministro 
TREMELLONI . 

ACONNINO. - AZ U i n i s t r o  delle finanze. 
- (( Per conoscere se ‘non ravvisi la  necessità 
di unificare, per giustizia fiscale e per l’in- 
cremento dell’agricoltura, l’imposta di consu- 
mo sui vini comuni e quella sui vini così detti 
fini fmarsala, ecc.) che sono anche essi di lar- 
go consumo popolare 1). 

RISPOSTA. - (( Col decreto 8 marzo 1945, 
n. 62 è.stato esteso a tutti i commestibili, in 
materia d’imposte di consumo, il sistema del- 
la tassazione in rapporto al valore, come più 
rispondente ai principi di perequazione tri- 
butaria. 

(( Poiché per il vino tale sistema urtava in 
molteplici difficoltà di ordine pratico ineren- 
ti all‘accertamento, del valore d a  effettuare 
caso per caso, si rese necesiario, per unifor- 
mitk di indirizzo, di discriminare le varie 
qualità dei vini e le aliquote della corrispon- 
dente imposta. 

Sotto tale profilo, che oltre tutto è di ra- 
zionale evidenza rispetto all’ecettivo maggior 
pre5io dei vini fini, deve riconoscersi che l’at- 
tuale sistema, informato ai suddetti fonda- 
mentali principi di perequazione tribxtaria, 
non si appalesa suscettibile di modifiche I ) .  

I l  Sottosegretario d i  Siato 
SIALVESTITI. 

XDONNINO. - Al AFinistro dell’intcwio. 
- (( Per  conoscere se non inknda  provocar? 
un uiteriore aumento de,oli assegni al cleru 
civilmente riconosciuto, essendo quelli tino- 
ra concessi iisoliitiin-ientc insufficienti e con- 
:ciiientlo sdtiinto una vitti di stenti ? [ l i  
fiiinr ) I .  

RWOSTA. - (( 0 stato recentemente piib- 
I)licato ( C ; ~ i x i p l l u  l!fficialc del 18 febbraio ul- 
t i i i i u  S C ~ L ’ W !  il decreto lesislativo 2.2 Fennciio 
19J8, 11. 41, in Ix i e  al quulc è stata apportata 
m ; i  iiltwioi.cL, iiia~yioruzione del 40 per cento 
:lei liiiiiti di conpwa e degli altri assegni fis- 
5 1  siIettiiiiti LI! clero. 

(: In t i i l  ixoclc,, i limiti base delle c o n g w  
wi1.c) .stati iiiti;,zici,i:ti di oltiib 12 volte rispet- 
:o u qiie!li fissati diil testr, ,uiiico 29 yennaio 



RISPOSTA. - cc ( I )  L'elettr«tieno i i i  escrcizio 
fra Roma e hlilano è costituito rla inateriall: 
cli tipo del tutto speciale che, per ragioni 
tecniche, non pii6 circolare su linee i i i  forti 
pendenze come quelle u sud ( l i  Xapuli. Pei. 
questa ragione si k potuto pro lu i ipre  i 1  5er- 
vizio di detto iiiateriale fino u Napoli, iria non 
oltre. Per  dare però egualmente alla Sicilia 
ed alla Calabria il vantaggio di una comuni- 
cazione rapida con mezzi le,zgeri, si sono do- 
vute necessariamente utilizzare delle elettro- 
motrici il cui tipo e criterio di costruzione è 
diverso, e quindi meno di  lusso, da quello 
degli elettrotreni ma che vengono però anche 

'altrove utilizzati pèr servizi di classe come ad 
esempio sulla linea Roma-Milano e Yapoli- 
Foggia. 

CC b)  Non si ritiene opportuno istituire sui 
rapidi Napoli-Reggio anche il servizio di se- 
conda classe, perché ne deriverebbe un'af- 
fluenza di viaggiatori talmente notevole cla 
non poter fronteggiare con i posti a disposi- 
zione; d'altronde anche altri rapidi nell'Italia 
settentrionale hanno esclusivamente servizio 
di prima classe. 

(C c) Dal 20 febbraio corrente anno e sta- 
to già istituito un servizio diretto, con carroz- 
za di prima e seconda classe, fra Roma-Calta- 
nissetta e Agrigento. 

(( d )  La nota deficienza di  vetture, specie 
di  p r i m a  e seconda, classe, ha costretto ad eli- 
minare il servizio di seconda in numerose li- 
nee, fra cui anche la Canicatti-Modica. Con 
il miglioramento della situazione, dato i'af- 
flusso di nuqve vetture e cli quelle in ripara- 
zione, si esaminel-à la possibilità di concedere 
prossimamente il servizio richiesto. 

(C e )  Mancano attualmente automotrici 
adatte per il servizio sul la ' l inea a scarta- 
mento ridotto Licata-Agrigento. Dette auto- 
motrici . sono gia in costruzione presso i'in- 
dustria privata, ma il loro approntamento 
non potrh essere troppo sollecito. 

CC f )  Non è possibile poter mettere l'auto- 
motrice Palermo-Agrigento. in partenza i?a 
Palermo alle ore 6,40, in  coincidenza col pi- 
roscafo da Napoii in arrivo a Palermo alle 
ore 9, in quanto ritardando eccessivamente 
per lo meno iillc ore 10, la  partenza clell'aiito- 
motrice stessa, questa verrehlie a .perdere la 
sua funzione ( l i  .collegamento mattutino dei 
due capoluoghi di provincia, com'è stata i n -  
vece richiesta. 

1 

(< Si fit pisi'ò I)i't~:t~ntc chc: con i l  n i i ov~~  (ira- 
l ' i o  l i 1  viSu1.c i l i i l  !I i i i a g ~ i ( ~  1)rossiiiio ventiiixi 

si avrii i t i  ptirtciizri tiil Piilcrmo per Apigentci 
u n  niiow treno diretto poco dopo le ore 9, 
che  potrcl)I)e servire uilo scopo, qualora il 
conipctentc JIinistero della marina mercanti- 
le anticipasse lieveniente l'arrivo a Palermo 
ilella corsa marittinia cla Sapoli. 

(( (1) .-\ttualm~nte la deficiente disponibi- 
lith di. iiiezzi della specie nou consente di 
esteiicieic ii servizio di terza classe ai treni 
s-rviti da autoinotrici sulle linee della Sicilia. 

(1 Le particolariti costruttive di queste ulti- 
niè, consentono infatti solo una limitata ca- 
pienza cii viaFpatori, oltrepassata la quale 
l'automotrice e faciiniente soggetta ad avarie. 
Pzrtanto i iiiezzi su detti possono ora trovare 
impiego con servizio anche di terza classe so- 
lo su linee di scarsissima frequentazione, o 
solo con servizio limitato alla soia prima e se- 
conda classe sulle linee ove la frequentazione 
è notevole come in Sicilia I ) .  

I l  Minisiro 
CORBELLINI. 

XDOi'VNIXO. - d l  Jlinistro deZEa difesa 
- Per  conoscere quale energicg azione in- 
tenda svolgere perché i reduci dalla prigionia 
d: guerra in Anier:ca vengano sod,disfatti dei 
loro crediti. di lavoro, avendo essi troppo lunf 
gamente atteso il soddisfacimento d itale loro 
sacrosanto diritto, ed avendo urgente necesf 
sità ,di sellevare le loro condizioni economiche 
ti.istiss:me 1). 

RISPOSTA. - C( La ritardata liquidazione dei 
crediti di prigionia in dollari in possesso dei 
reduci provenienti da captività in mano ame- 
ricana è dovuta al fatto che le autorità finan- 
ziarie americane i'n Italia che provvedevano 
c1irettament.e al pagamento di tali competen- 
ze, dallo scorso settembre, in relazione alla 
entrata in vigore del trat,tato di pace, hanno 
sospeso la loro attività. 
. (( I1 Ministero della difesa, compenetran- 
dnsi profondamente del problema, non ha 
mancato, n sep : to  di tale sospensione, di in- 
teressarsi al fine di giungere ad una pronta 
ripresa dei pagamenti. 

(( Come è noto, tutta la questione ha  for- 
mato oggetto cli accordi conclusi nella scorsa 
tstat.2 a TVashin$m dalla Missione Lombardo 
P nei qual: :1 Governo americano si è dichia- 
rato ci.sposto u riconoscere i crediti derivanti 
da lavoro prestato dai prigionieri di guerra 
durante ,il periodo in cui sono rimasti in sua 
c I I  s t llrl I a .  



1931, relativo riiie conpruc? con una perccii- 
tuaie d i  aumcnto di circa i i  l i00 pcr cento. t' 

ci05 cii poco inferiore alle niagFioriizioiii ~ V U -  

te dad i  stipendi degli irnpiesati dello Stato 1 1 .  

I1 J I i t i L  iro 
S C E L B . ~ .  

=\DOi\"IiVO. - A1 :ìii?zislro di q r c i { t  c 
yiusfizia.  - (( Per conoscere se non creda op- 
portuno promuovere una disposizione per cui 
sia. data facoltà alle pubbliche amministra- 
zioni di esaminare la possibilità dell'inclua- 
dramento in ruolo - prescindendo dal liniite 
massimo di età - del personale non di ruolo, 
che, a suo tempo, pur avendone i requisiti 
non poté ottenere il passaggio in ruolo, solo 
per la mancanza di titoli di carattere politico, 
il cui possesso soltanto permise ad altri l'in- 
gresso in carriera, e la continuazione della 
carriera stessa 11. 

. RISPOSTA. - (i Questo Ministero ha predi- 
sposto e trasmesso al Ministero del tesoro due 
schemi di decreto legislativo per la sistenia- 
zione in rctolo degli avventizi delle cancellerie 
e segreterie giudiziarie, e degli uscieri Fiudi- 
ziari non di ruolo. 

(1 In ordine, poi, ad un eventuale p rone -  
dimento, di carattere generale, per la sistema- 
zione in ruolo di coloro che a suo tempo non 
poterono ottenere la sistemazione stessa. per 
difetto di titoli di carattere politico, si fa ri- 
levare che, la relativa proposta rientrerebbe 
nella competenza della Presidenz-a dei Consi- 
glio dei Ministri 1). 

I l  3 [in i shv 
GRASSI. 

ADONNINO. - -41 il'linistro ddl'interno. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
parificare gli impiegati del gruppo C clel ser- 
vizio antincendi agli altri iiiipiepati ( p i p -  
pi ;I, R e C) dello stesso servizio nei mig1ioi.n- 
iiienti economici testé a questi ultimi accor- 
dati, anche in considerazione del numei'o eai- 
pii0 degli iiiipiepati del detto gruppo C 1 1 .  

RISPOSTA. - (1 Attualmente è in corso di 
estensione in favore del personale tecnico dei 
ruoli statali del servizio antincendi l'inden- 
nità di servizio antincendi istituita con de- 
crèto legisliltivo i0 luglio iN7, n. 'Ti5, i n  fa- 
vore dei sottufficiali, vigili scelti e viFili dei 
f LIOCO. 

(1 Non è stato possibile estendere tale in- 
dennith anche asli impiegati di gruppo ( - ?  pur 

r i i i i i ) i t i  ai si-~i~vizi antincendi, in quanto non 
i.ivcBstcino i i i  ciliali fica d i  personale tecnico )I. 

I l  Minisiro, 
SCELB.~. 

ADONSINO.  - -41 Ninistro della pzrbblicn 
istruzione. - (( Per  conoscere se non creda 
opportuno concedere per la  presentazione dei 
titbli pel concorso già bandito alle libere do- 
,cenze, un ultimo definitivo ma congruo ter- 
'mine, essenclo insufficiente l'ultimo concesso 
di 13 giorni, e ciò per eliminare iì privilegio 
ingiusto che hanno coloro che, essendo sfug- 
giti ai loro doveri militari di guerra hanno 
potuto stampare a tempo i propri lavori, di 
fronte a quelli, che, invece, per compiere il 
loro dovere.uerso la Patria, si sono trovat,i a 
pubblicare in questi tempi di grave crisi ti- 
pografica 11. 

RISPOSTA. - (( I1 termine per la presenta- 
zione delle domandae di ammissione alla ses- 
sione di  libere docenze indetta nello. scorso 
anno scadeva il 31 agosto 1947. Da quella da- 
ta, e sino al i5 marzo corrente (termine &- 
finitivo fissato per la presentazione dei titoli 
e delle pubblicazioni da  parte dei candidati) 
è trascorso un periodo assai lungo ed indub- 
biamente sufficiente a che tutti gli interessati 
potessero provvedere alla'  ultimazibne della 
stampa dei propri lavori.- 

(( I3 inoltre d a  considerare che già si è avu- 
ta. una proroga del termine per la presenta- 
zione dei titoli e delle pubblicazioni, termi- 
ne che - preannunciato in  un  primo tempo 
per . i l  13 gennaio e poi fissato al 10 marzo, è 
stato poi definitivamente fissato alla predet- 
ta data del i5 dello stesso mese. 

(1 Per  le suesposte ragioni; non si' ravvisa 
l'opportunità di concedere un'ulteriore proro- 
ga dei termini in parola. 

Per  quanto concerne i militari, è da te- 
ner presente che, con il decreto legislativo 
30' novembre 1947, n. 1040, sono state conces- 
se particolari iigevolazioni, ai fini della par- 
tecipazione alla presente sessione d,i esami di 
libera docenza, i1 favore di coloro' che furo- 
no impediti di partecipare alle precedenti ses- 
sioni per motivi politici o razziali o in  dipen- 
tlmza di continpenze belliche 1 1 .  

I l  Minisiro 
G ONE L L A .  

ADONXINO. - d 1 illinistro della pubbli- 
cn istruzione. - (C Per  conoscere se non ri- 
tenga opportuno riesaminare la materia. de- 
Fii (( sbarramenti universitari 11 in modo da 



conservarli soltanto nei casi in  ciii sono rcsi 
nssoliitnmente ni>cessai*i diil lapico sviliippi 
dcgli studi, COIIIV in  teiiipo pctSSiitO t ' r , i  ( l i s p ~  
sto, eliminiindoli nve nc 'c~ssi i i~ noii sicino 1 1 .  

RISPOSTA. - II Sulla questione degli (I sbi!i.- 
ranienti >> nei corsi di lauit'ii di\:iri in bicw- 
ni o trienni questo Ministero liii yiii aviitii oc- 
casione di interpellare le Autoritii acciideini- 
che le quali, a s t r apande  niaggicranza, in 
passato, ed all'unaniiiiità recentemonte, h a n -  
no rappresentato l'urgenza di ripristinare in 
pieno le relative disposizioni che fiirono du- 
rante il periodo bellico e post-liellico sospese 
con Frande danno della serietà degli studi. ' 

(1 Del resto lo  stesso Consiglio siiperiore 
della pubblica istruzione, che ha avuto oc- 
casione di esaminare e approfondire nella 
sua competenza tecnica una tale questione, 
h a  espresso il parere, nella seduta del i6 ot- 
tobre 1947, che le disposizioni sugli sbarra- 
menti dovevano essere senz'altro ripristinate 
nei r i p a r d i  degli studenti immatricolati nel- 
i'anno accademico 1946-47 ed il Ministero h a  
accolto un tale parere che (si noti) è apparso 
a quasi tutte le Università di estrema lar- 
ghezza. 

(( Non si vede, quindi, per quale ragione, 
a cori breve distanza dalle disposizioni date, 
dovrebbe essere riesaminata ancora la que- 
stione che, nei riguardi degli studenti, è sta- 
t i  risolta molto benevolmente. 

(1 E, d'altra parte, noto che le disposizio- 
ni sugli sbarramenti non vigono uer tutti i 
corsi di laurea, ma soltanto per quelli Eci 
quali gli sbarranient,i stessi sono resi asso- 
,lutament.e necessari - per usare la itessa 
espressione dell'onorevole in te r ropnte  - 
dal logjco sviliippo degli studi ) I .  

I l  .Il inisiro 
GOXELLA. 

ADONNINO. - .-Il .Ilinisiro (I (  110 piibhli- 
C(I i ~ h i ~ s i o n e .  - I( Per  conoscere se non cre- 
da oppoytuno concedere aFli uni\-ersitari 
un'altra sessicne di  esami, nel prossimo niiir- 
zo, essendo stata concessa la cessione testé 
decorso, com-e straordinaria) coii?ponendosi 
la nota agitazione dei mesi scorsi: e se non 
c r E. d a o ppoi- t u n o di 11 re5 e n t a i-c ii 1 1 ' a pp r ov a- 
zione del ConsiFlio dei )Iin!sti.i :i  t l w i . t h t n  chp 
san c I sc e 1. m t r a t n d e? 1 i a 1 i i t.av i t w i i  i c i  n r Il  ( >  

FucoltH scientifiche 1,: 

RISPOSTA. - i'') 111 I lare alle iii>i.ri:i!Ìi 

disposizioni (articolo 164 del testo unicn del- 
1 e 1 e:: i j ii I l  ' i s t ru z i on e su lie i.i o i-c , a pp io\-a t o 

coi1 rcigio tleci-i4o 31 agosto i Y 3 ,  n .  1392 P 

41) ( 1 0 1  1:epolaiiieiito 4 giiipnn 1938, n. 1268) 
,:li c>Sii:iii ( 1 1  profitto c1 di tliplr.)ìiiiì si diinno 
i i i  t l i i c .  sessioni, iiventi inizio, la pririiii SU-  
bitG clr~pc~ ia chiiiSLii.ii anliii~L~t* dei Corsi, e li1 
sccoiitl;i L I I I  n i w '  innunzi ai principin del 
i i i i (n-1) ci ri I i  (i accaci cni i co. 

CI 1)riimtc la guerra e negli tiiini succ~s -  
sivi,, i l  31iiiistei.o ha accordato prinia un ap- 
pcllo, poi una. sessione straordinaria di esa- 
i i - i i ,  svolti di solit'o nel mese di febbraio, per 
tlar incdo agli studenti che fossero in debito 
di esami in dipendenza. delle contingenze 
I)ellichc di repolarjzzazione la loro carriera 
sc o1 as t i ca . 

( 1  Iii conformità del parere espresso nel- 
l'ultimo Convegno nazionale dei Rettori delle 
Università .e dei Direttori d,egii Istituti supe- 
riori, tenutosi in Roma nei giorni 12 e 13 no- 
vembre scorso, con Ordinanza del 25 novem- 
bre 19G7, venne autorizzata una sessione 
straordinaria di esami di profitto 4 di laurea 
o di diploma da svolgersi con determinate 
limitazioni nel mese di gennaio. Nel dare no- 
tizia alle Autorità accademiche di detta con- 
cessione, sempre in base al parere espresso 
.nel detto Convego, si ritenne di avvertire 
esplicitamente che dopo quella di gennaio 
non avrebbe avuto più luogo alcun'altra 
sss ione  o appello di esami fino alla norma- 
le sessione estiva, ad eccezione, naturalmen- 
te, dells sessioni di esami previste dal decre- 
t.0 legislativo luogotenenziale 27 ottobre 1945, 
n .  593, per gli studenti iscritti ai corsi straor- 
dinari per reduci ed assimilati. 

(1 Dato ciò, il Ministero, t r a m e  che per 
quanto concerne la sessione per g!i studenti 
reduci, non ha modo di accedere alla richie- 
sta dell'onorevole interrogante, anche perché, 
come è stato già ripetutamente lamentato da 
qualche Autoriti accademica, le numerose 
sessioni di esami distraggono docenti e stu- 
denti dalle normali attività accademiche. 

(( 2") Per quanto concerne la rpestione 
d e1 1. a m mi ss i on e a 1 !e Fa col t à sci enti fi che d ei 
provenienti dagli Istitut,i tecnici. si rende no- 
to che i Consipli cli Facoltà di Ingegneria ai 
quali wnne ,  a suo tempo, t.rasmesso lo sche- 
ma cli.pi'oFetto contenente norme per la am- 
missione, con determinate cautele, dei diplo- 
i ì i i i t i  darli Istituti tecnici ncl alcune Facoltli 
uiii\:ersitarie, principalmente all'Ingegneria, 
si sono quasi al1'unanimit;i pronunciate in 
w i s o  nettamente s f worevol e. 

11 Consiplin superiore, pei, bei1 quatt1.o 
vnlti  h n  esp r~sw rlecisamentc parere contra- 
i'iri. os=ervnndo inoltre che il  rinnovarsi d i  

consiiltazioii i siilla questionr: non può avere 
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altro risultato che quello d i  iiiantcnere viva 
l‘inconsulta agitazione degli interessati e di 

.rendere sempre piii difficile e lontana lii vera 
e definitiva risoliizione clel prol)le:iia. che 
non può .esser(. affrontata se non i n  sede d i  
i.iforma Fenei.de rlegli studi 1 ) .  

I l  .Iiinisiro 
GOYELL.~.  

ADONNINO. - .-IZ illinislro dell’trgricol- 
tura e delle forcsle. - (( Per conoscere se non 
ravvisino l’assoluta necessità di rimandare 
ancora la riscossione dei contributi iinificati 
in agricoltura, fissata per il 18 aprile, poiché 
la Commissione di studi per tale materia non 
ha ancora esaurit.: i suoi lavori e pare, del 
i-&o, opportuno avvicinare la cliscossione al- 
l’epoca dei r3ccolt.i ». 

RISPOSTA. - CC In risposta alla,suddetia in- 
terrogazione si ritiene innanzi tutto opportuno 
rimettere una breve relazione (i) contenente 
alcuni cenni ,i.llustrativi sul sistema adottato 
per la unificaz’one dei contribut,i sociali in 
agricoltura, nonché sull’onere che da tale iin- 
posizione deriva all’agricoltura. 

(( Dalla suddetta relazione è possibile rile- 
vare anche *i vari provvedimenti c,he quesfo 
3iinist.ero ha adottato nel corso deli’anno, allo 
scopo ,di facilitare il pa,oamento dei contri- 
buti di cui trattasi sia Eon magpiori ratizza- 
zioni delle somme dovute per contributi sup- 
plementari i947 e ordinari 1948, sia con la 
riapertura dei termini ’ per la presentazione 
dei ricorsi avverso l’accertamento della base 
imponibile del 1948. 

Recentemente questo Ministero ha dispo- 
sto ult,eriori agevolazioni a favow deF1: seri- 
coltori aventi terreni siti in zone montane, 
nonché a favore degli agricoltori che hanno 
avuto i terreni gravemente ,danneggiati a se- 
guito degìi eventi bellici. 

(( Per effetto di tali provvedimenti e stata 
disposta la sospensione ‘della riscossione del 
50 per cento dei contributi dovuti per l’anno 
1948 ‘dalle ditte aventi terreni ubicati oltre i 
i 00  metri di altitudine e già ammessi dagli 
uffici distrettuali delle impost,e dirette a l  be- 
neficio previsto dal decreto legislativo 7 sen- 
naio 1947, n.  12 per i l  pagamento delle impo- 
ste erariali. 

Per le aziende, invece, zravemente dan- 
neggiate ,dalla suerra è Statii disposta la so- 
spensione del payainento dei contributi do- 
viiti p ~ r  l’anno i918 in ~ ~ i i s u r a  ii,cuale allii 

( I )  Vedi allegato illiil iiitcwogazioiic Ahozzi u 
-- 

pag..i3G?. 

i - i d i~z  m e  concessa, iillo stesso t,itolo, dalla 
.\riiiiiin:itrazione finanziaria per .1 corrente 
;in no. 

(1 Con 1‘nriciz.one dei siiclcletti provvedi- 
:iieiiti si è i.esn necessario concedeine il iinvio 
[ I ;  iin mese de l la  riscossione della rata di 
~ i t ~ r , l c ~  e s. è. quindi. consentito che i1  paga- 
iiiento della ziidrietta i*ata 51 effettui dal 10 al 
i8 ii-ia;gio, aiiz,ché dal i 0  al i8 aprile. 

(( Tale prorci~a e stata concessa per tutti i 
iwnli in  corso di  i-iscossione, sia principali che 
suppletivi, sia p?r qiel l i  relativi al 1948, che 
per quelli des!i anni precedenti. 

Infine, 811,; scopo di venire incontro alle 
rich’este de$i azricoltori che non hanno avu- 
to la possibilit8 di produrre ricorso avverso 
i’acce&.rner,to della base imponibile per 
l ’ amo  1%;? entro il termine del 29 febbraio 
1948. ai sensi deil’articolo 2 del .decreto legi- 
slativo 23 nennaio 1948, n. 59, quest,o Mimi- 
steru, pur non Yitenendo di dover provvedere- 
alla e-nianazione di altro provvedimento, ha  
disposto che praticamente una riapertura del 
termine - e s‘no al  30 aprile - sia concessa, 
qualora i contribuenti richiedano la corre- 
zione deyli errori avvenuti nella imposizione 
del contributo 1948, avvalendosl del disposto 
dell’articolo 3 del succitato decreto legislativo 
n. 59, il quale prevede I’obbliso per gli agri.- 
coltori che in passato non abbiano presentato 
la prescritta dichiarazione della situazione 
aziendale, di presentarla entro il 30 .aprili 
194s. 

(1 Pertanto, le dichiarazioni sull’ordine- 
mento az:endale. presentate entro il 30 aprile 
194s avranno effetto - dopo i prescritti con- 
ti-011: cia parte dei competenti uffici - anche 
siill’accertan!ento dei contributi 1948, per cui 
praticamente le ’stesse potranno servire ai 
contribuenti per ottenere la correzione di 
event.uali errori nella base imponibile. 

(1 Nel complesso, i provvedimenti sopra 
indicati., mentre d a  un  lato tendono ad a l l e  
viare l’onew contributivo gravante sulle- 
aziend? che t,rovansi in particolari condizioni 
di disa$io - ti perché ad economia povera 
montana o perché danneygiate dalla guerra 
- dall’altro soddisfano le richipte degli, a,ori- 
coltori tendent.i a pror0Fai.e il ‘pagamento dei 
contributi in esame ad epoca più vicina ai 
i.accoiti come aiispica la V. S. onorevole e a 
i*ett!ficare per l’anno 1948 le singole posizioni 
contr:butive t1etei.minat.e su elementi non più 
i.i;pondcntt iill’itttiiale ordinarncnto azien- 
clale ) I .  

1 .  

l I  dli t i is iro dlcl l a a o ~ o  
( 8  tlcliii p e o i d c i i m  sociulc 

FANFANI. 



- 1272 - 

ADONNINO. - Al Minis tro della nzariiia 
mercantile. - 11 Per conoscere se non ritenza 
opportuno anticipare lievemente l’arrivo a 
Palermo -della corsa marittima da Napoli, in 
modo d a  rendere possibile la coincidenza col 
treno diretto di nuova istituzione per -Agri- 
gento, in partenza da Palermo poco dopo le 
ore 8 11. 

Per  anticipare l’arrivo a Pa- 
lermo della nave addetta al servizio trisetti- 
manale Napo1i;Palermo occorrerebbe anche 
anticipare l’ora >di partenza da Napoli. 

Tale modifica d.i orario non si ritiene 
possibile, almeno, per ora, perché la partenza 
della nave da  Napoli è stata fissata alle ore 21 
allo scopo di assicurare ai viaggjatori prove- 
nienti dal Nord di goter  proseguire via mare 
per Palermq. 

11 La questione, tuttavia, potrà essere rie- 
saminata qualora, come sembra, nel mese di 
magEio il treno proveniente dal Nord ed in 
coincidenza con la nav,e per Palermo, anti- 
ciperà il suo arrivo a Napoli 1 1 .  

I l  Ministro 
CAPPA. 

RISPOSTA. - 

ADONNINO. - Ai Ministri  delle finanze 
e dell’agricoliura e foreste. - (( P,er conoscere 
se non -ravvisino la necessità di ripristinare 
l’abbuono del 75 per cento dell’imposta di 
fabbricazione dello zucchero impiegato a con- 
fezionare succhi zuccherati di agrumi e ,di 
uve, abbuono che per la  marmellata è stato 
mantenuto; e la  necessità, inolt,re, anche per 
ragioni d i  pubblica salute, di, abrogare il 
provvedimento con cui è stata consentita la 
fabbricaziohe di bevande gassate e Simili con 
impie8o d i  edulcoranti sintetici arti6cidi 
(dulcina, saccarin.a, &ecc.) 11. 

RISPOSTA. - (( L’onorevole int,erropante 
chiede in pr:mo luogo se non si ravvisi la ne- 
cessità di ripristinare l’abbuonor,del 75  per 
cento dell’imposta sullo zucchero impiegat,o 
nella preparazione .dei succhi zuccher’ati di 
aprunii e di uva, abbuono che per la mainiel- 
lata e stato mantenuto; ed inoltre che sia abro- 
gato il provvedimento con cui è stata consen- 
tita la fabbr:cazione di bevande gassate e si- 
mili con impiego di edulcoranti sintetic,i arti- 
ficiali !dulcina, saccarina, ecc.). 

11 In merito alla prima richiesta, premesso 
che le marmellate sono prodotti alimentari di 
notevole importanza e che l’al~btiono tl‘inipo- 
sta sullo ziicchero iiiipirptit~~ nt:llit l o i w  fa1)- 
bricaziuiie è attiialinente del 30 per c.ento c 
non (le1 73  ,lwr cciito, s i  pi*ecisi cliv 1’iiiitilo~:i 

ayevolezzri per i succhi agrumi e di uva è 
stata soppressa con decreto ministeriale io 
agosto iCJlt1, sia perché SI! alti prezzi di. ven- 
dita sin da allora raggiunti edalle speciali bi- 
bite ,,ai.anciate, cedrate, ecc.) la rendevano af- 
fatto siipeiflua, sia perch6 non è sembrato 
fosse il caso cli incoraFFiare ulteriormente 
l‘~ii11p:e~o dello zucchero (di cui si avvertiva 
gi1i la dehcicnza) in usi ‘n3n di prinia neces- 
si til. 

(( Presentemente, tenuto conto che le bibite 
stesse si vendono a prezzi sempre molto .ele- 
vati, che alla data .attuale è anche scongiu- 
rata la crisi agrumaria profilataci all’inizio 
dell’inverno scorso, che con decreto legisla- 
tivo ‘36 febbraia i948 1’impost.a acl-dizionale 
sullo zucchero è stata ridotta d a  lire. i60 a 
lire 100 al chilozraninio‘; che appare incerto 
se dwante  l’esercizio 1948-49 vi. Sarà la .stessa 
larga disponibilità di zucchero che si sta v,eri- 
ficando nell’esercizio in, corso; non sembra 
opportuno ripristinare l’agevolezza d i  cui 
tratt.asi. 

11 Circa la seconda ric.hiesta, l’Amministra- 
zione finanziaria ha  già dal suo canto sospesa 
l’immissione in commercio di edulcoranti sin- 
tetici artificiali, per usi ,dolciari, ed  è in attesa 
dell’adesione delle altre Amministrazioni in- 
teressate, alle quali è stato proposto, di abro- 
gare esplicitamente il decreto che, in via ecce- 
zionaie, durante la carenza dello zucchero, 
aveva ammesso l’impieso di edulcoranti sin- 
tetici per la fabbricazione di dolciumi e be- 
vande 11. 

I l  Sottosegretario di  Stato 
per le finanze 

A?ALVESTITI. 

XLLEG-ATO, IìV1PERI.4LEl FIORITTO. - 
A l  Prcsidentc del Consiglio dei Ministri e nl 

. M i ? i i s m  dell’iitterno. - (1 Per sapere quali 
provvedimenti intendono prendere a carico 
,dei responsabili, d$retti feci indiretti, degli 
erecutoii materiali e dei mandanti dei liit- 
tuosi avvenimenti di  San Ferdinando di Pu- 
glia ciove. nelle prime ore del pomeriggio di 
lunedi 9 febbraio 1948, quattro onesti lavora-. 
tori, padri di famiFlia, ed un banibinr, d i  
sette anni 1-enivano proditoriamente assassi- 
nati !itlciiiii di  essi fin nei locali della Came- 
i’a dt.1 1avoi.n e in quelli dell’.A.N.P.I.) da fa- 
scisti iscritti al Fi-onte liberale democrstico 
cìe1l~L~oiiio qtialunrliic, armati col beneplacito 
dclit~ aiitciritii locali 1 ) .  
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svolti fulniineaiiieiitc nelle prirne ore del po- 
ineripgio, in  occasione di iina manifestazione 
politica indetta citi1 Fronte popolare. 

(( La tra$ca. vicenda, che ha condotto ii 

inorte 5 pcrsonr. irti cui, tlolorosaiiiriite. iiii  

bamhnn di  ’7 anni, e statti occasionata ~ . l i i l l i l  

zi iffa scoppiat,a nella Piazza klatteoiti trii iin 
cnniiinijta che 1ji>i.ttìi-it u n i i  Iiandieix r o s i  ccl 
i i i i  qualunquista c h e  voleva strapparla. L I  co- 
iiiunista reagì sparando alcuni colpi di pislo- 
la e ferendo il qualunquista. 

(( Elementi appartenenti a l  Partito qua- 
lunquista e fra questi immischiat,i nìolti pre- 
giudicati, spararono allora colpi all’impnzza- 
ta mentre gli avversari cercavano scampo 
fusgendo verso le vicine sedi del Partito co- 
munista, della Sezione partigiani e della Cn- 
mera del lavoro nei cui pressi appunto si eb- 
ber0 a lamentare le vittime. 

(( I1 presidio dell’Xrma locale era stato per 
quel giorno opportunamente rinforzato e nii- 
sure erano state prese per evitare ogni possi- 
bile incidente. 

(( La tragedia,. tut,tavia, si svolse nientw si 
stavano concordando presso il commdo del- 
l’Arma le modalità della manifestazione c!el 
Fronte, e fu così improvvisa e rapida che si 
poté compiere nei pochi minuti occorsi ai ca- 
rabinieri per giungere sul posto dalla sede 
della caserma distante 300 metri. 

(( X seguito delle indagini immediatanien- 
te disposte furono fermate nella notte stessa 
15 persone, e furono perquisite, per il rinve- 
nimento di armi, le abitazioni di i2  perso- 
ne. Altri fermi ed altre perquisizioni segiii- 
rono i giorni successivi. 

(( Attualmente sono st.at.e denunziate al- 
l’autorità giudiziaria in istato di erresto 16 

. persone, ed altre 26 persone a pied? liber:, ». 

I l  il.liniEko 
SCELB i .  

AR.4T.A. - -41 Ninistro delle finanze. - 
(( Per’sapere se - in accoglimento delle istanze 
formulate anche clall’Xssemblea regionale 
Tfiveneta dei rappresentanti d i  tutti oli Ordi- 
ni e Collegi professionali - non r i ie f ip  op- 
portuno promuovere. per quel che .concerne 
i redditi professionali, la  revoca del decreto 
io settembre 1947, n. 592, con particolare i.i- 
guardo alla disposizione - non razionale, 
non piusta e non democratica - seconclo cui 
il nuovo imponibile viene determinato nie- 
diante automatica nioltiplicazione del reddito 
precedentemente cicccrtato p ~ r  iin fattore 
Asso ,,* 

~?ISPOST.\. - (( L’adozione del criterio di ri- 
\-,+liitazione (lei redditi mobiliari di catego- 
ria Il t’ i.’ i ,  iiicc-iiante coefficienti fissi, conte- 
iiiito nt.il’articvlo i del decreto legislativo 
1,’ setteiiil)i.e 19K$ n.  S92, è stata determinata 
t i i i l l i i  constatazione che I redditi assoggettati 
t i I 1 ‘ i i i ì j ~ ~ ) ~ t i i  di ricchezza mobile figuravano. 
iicllti ycnei-aliti1 (.lei casi, accertati in inisiiru 
1,irp;iiiiente inferiore il quella reale e dalla 
iiiipnssibilit~~ in cui si erano venuti a trovare 
rli CFlci dist,rettuali delle imposte dirette, 
cberati cla tutt,o un complesso di provvedi- 
menti di finanza ordinaria e straordinaria, di 
procedere alla revisione nei confronti dei sin- 
?oli contribuenti in rapporto anche alla sva- 
lutazione monetaria che si andava man mano 
accentuando. 

(( Tuttavia, la norma contenuta nel citato 
articolo 4. è temperata dalla facoltà. concessa 
ai contribuenti medesimi di chiedere la ret- 
tifica del reddito rivalutato con effetto dal 
lo gennaio 1947, ottenendo così una valuta- 
zione cbiettiva della propria attività e quindi 
la  determinazione di u n  reddito corrispon- 
dente a quello effettivo, qualora con la. revi- 
sione automatica si siano verificate delle spe- 
requazioni. 

(( Inoltre questo Ministero, per evitare un 
$ingiusto aggravi0 ai contribuenti ci& accer- 
tati per un congruo reddito anteriormente al- 
la rivalutazione automatica, ha disposto con 
circolare 13 ottobre 1947, n. 72420, diretta agli 
Ispettorati c,ompartimentali delle imposte . di- 
rtltte che venga sospesa la riscossione del ruo- 
lo integrativo 1947 quando, anche da  un esa- 
me sommario della domanda di rettifica, ri- 
sulti che il nuovo reddito rivalutato è mani- 
festamente sperequato rispetto a quello ef- 
f ettivo. 

(( Non appare, pertanto, possibile la revoca 
del decrefo legislativo io settembre 1947, 
n. 891, che ha già avuto attuazione con i tem- 
peramenti sòpra accennati 1). 

I l  Sottosegretario di Stato 
pe7 le finanze 

MALVESTITI. 

XSSENVATO. - AL Presidente del Con- 
siglio dei Ministri e al Ministro de l l ’ in tmo .  
- (( Per  conoscere se vi siano motivi, e quali, 
che possano mai giustificare diversità di trat- 
tameiito assistenziale f r a  i cittadini italiani 
profuohi, a seconda dei territori di prove- 
nienza, e particolormente per conoscere le ra- 
zioni pcr  le quali ai cittadini profughi dalla 
Giwia vienr concesso un trattamento del tut- 
i o  i~iii(logilcito, incntrc dovrebbcsi esbendcre 
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anche a detti profughi il t ra t tanient ,~ e le  
agevolezze tutte concesse ai profughi della 
Venezia Giulia, perché tutti possano avverti- 
re, di fronte alla sventura, quella paritk di 
soccorso che è norma consesuente alla pro- 
clamata uguaglianza dei diritti I ) .  

FUSPOSTA. - (( I profughi e rimpatriati del- 
la Grecia fruiscono della stessa assistenza 
concessa a tutti gli altri profughi. 

(( Talk assistenza si concreta, come è noto, 
nel ricovero nei centri di raccolta profughi, 
con vitto e alloggio, o nel vitto fuori campo o, 
infine, nel sussidio giornaliero per il profu- 
go e per i componenti della sua famiglia. 

((,il trattamento alimentare nei campi e 
fuori campo è praticato secondo la tabella 
dietetica all’uopo predisposta dall’Alto Com- 
missariato dell’alimentazione che comprende, 
fra l’altro, una razione giornaliera di 325 
grammi di’pane e di 400 grammi settimanali 
di carne. 

(I Oltre al vitto, al profugo competono lire 
40 giornaliere sotto il titolo (( quota migliora- 
mento vitto 81 da. spendersi dalle Direzioni per. 
l’acquisto di generi non contingentati sul li- 
bero mercato. 

II I profughi ricoverati nelle infermerie dei 
campi, riconosciuti ammalati dai sanitari, 
hanno diritto a lire 50 giornaliere, pro capile, 
per l’acquisto di appositi alimenti. 

(( Agli assistit,i addetti ai lavori nei campi, 
còmpetono lire .20 quotidiane per l’acquisto di 
generi non contingentati a titolo di (I supple- 
mento vitto n. 

I( Inoltre, ad ogni p r o f u p  spettano 9ioi.- 
nalmente lire cinque a titolo di sussidio ordi- 
nario continuativo. 

I( -4nche ai profughi assistiti fuori carnpo 
compete il trattamento alimentare o il corri- 
spettivo in  denaro in  base al prezzo dei Fene- 
r i  stabiliti dalla S.E.P.R.A.L. 

(( In occasione delle feste natalizie è stittci 
concesso un miglioramento vitto in raSione d i  
lire 100 pro  capile,  oltre l v   CI normali, in fa- 
vore dei profuqhi ospiti dei centri di rticcol- 
ta. La nota difficile situaziono finanziaria non 
h a  consentito d i  fare di piu. 

I( Profughi dalla Grecia snnn ricciverati :in- 
che nel Centro raccolta profuqhi di Roma. Tii- 

le centro fu istituito ed è restito dalla Fonda- 
zione italiana all’estero del llinistero de$i af- 
fari esteri. In base ad una convenzione esi- 
stente, questo Ministero rimhnrsn alli1 p i ~  
detta Fondazione I P  relntivc SJWW 

‘11 i ~ ~ i 1 2 i f l T O  dC/l‘z‘?ltCTll(J 

SCELB.~. 

ASSENNATO. - Al  Miiiis!ro degli affari 
esteri. - (1  Per conoscere se vi siano in corso 
trattatiw con li1 Repubblica jugoslava per ot- 
tenere la facoltà di pesca su alcuni tratti del 
mare teiritoriale jugoslavo, ’a qual punto sia- 
no dette trattative e se si può assicurare che 
(la esse venga impresso quel ritmo urgente 
corrispondente agli interessi dei pescatori pu- 
gliesi 11. 

RISPOSTA. - (( Sono stati effettuati passi 
presso il Governo jugoslavo per raggiungere 
un accordo che permetta le normali a t t ivik 
dei pescherecci italiani in Adriatico. 

CC X tale scopo la nostra Legazione m Bel- 
grado h a  chiestu a quel Governo di iniziare le 
trattat,ive, che dovrebbero aver luogo in detta 
capitale fra le Delegazioni dei due Paesi ap- 
positamente costituite. 

(( I vari problemi relativi alla questione 
della pesca in Adriatico, e fra essi quello del- 
la pesca nelle acque di Pelagosa, sono seguiti 
con particolare cura dal Ministero degli affa- 
ri esteri, c,he mantiene costantemente contatti 
anche con gli’ altri Dicasteri interessati. 

(1 Posso, .pertanto, assicurarla che non si 
tralascia nulla allo scopo’ di raggiungere una 
soluzione sqdisfacente di tale importante pro- 
blema,. che mi auguro possa concretarsi al più 
presto I ) .  

I l  Ministro 
SFORZA. 

CARTALINI. -. .Al .lliiiistro dclla p h -  
hlim i.strrrziuiic. - (( Sulle manchevo!ezze dei 
procranimi per l’insegnamento della storia 
conteriiporanea nelle scuole della REpubklicu 
e precisamente sull’urgenfe opportunità d; so- 
stituire, anche’per ,l’anno scolastico in CWSO, 
rluelli ancora in viFore. impartiti dalla co- 
siddetta Conimissione alleata, nei . quali si 
contc.iirnno ridicole disposizioni, come lt  se- 
~ i i e n t i  ~ che valgcno soltanto a. disorlpritar? ?l i  
i iiscpanti pii1 volenterosi : (( Ripresa di co- 
ccirnzii dci più Fravi problemi ancora inso- 
luti e delle nuove aspirazioni ti) collabora- 
ziont, jciciiilr e internazionale ». 

RISPOSTA. - (I L’onorevole interiugantc ri- 
cliiarna l‘attenzione sulla opport,unita di ad- 
divenii.e ormai alla sostituzione dei propr;!in- 
nii di  inseynaniento nelle scucle della Repiib- 
blica, piwlisposti, in repime arrnistiziale ~ ’ i i l -  

i(, .\ iitciritib alleiitv di nr:cuptizione; progrniii- 
1111 circa i cluali, spcbciiilriierite per quanti! ri- 
y u i i  id il i ’ i 11 st.? I i a 11 I e n t o ci e11 a storia , inc 1 I i.; i i i 
Pvirlenzti considerevoli mendc e difetti. 



(( Al riguardo 6 da prenicttere eli? <?. ~ o -  
me sembra, l’onorevole in te r io~antL~ l i a  7. I - ~ ! U -  
to riferirsi i i i  prn~rariiiiii clclle x i i o i t r  3 1 1 -  

darie (per i l  settore clcIl‘istruzioiic. iiIt!::!cci 

l c ì  (1 Coiriiiiissione alleiita 1 1  n o n  CLii~3 i!lc!iiIii 
inoclificazione (-11 prograriiniij iinche t d c .  !-:.:ti- 

po deve essere circoscritto a i . ~ l i ~ l i i ~ .  IIiLi i I -  
stretto . cle l l ;I, so l a i s t r u z i o n c c las s i L ; L. l > ~ . ~  ; c!?e 
per l’istruzione tecnica, in dipencle!ii:;i ( l i  ~JC‘ -  

culiari inderogabili esigenze di tale ;str:.izio- 
ne, I programmi d’insegnamento ciilati ktila 
Commissione alleata sono stati da teiiip.-, so- 
stituiti con i programmi del 1935, opr;ori:!na- 
rriente modificati con decreto ml-!iste!.iale 
6 luglio 1943.. 

(( Per restare, quindi, nel campo del1’istr:i- 
zione classica, si dichiara subito che questo 
Ministero della pubblica istruzione si e reso 
ben cocto e da t,empo, del1.e sensibili niiinche- 
volezze di forma e di sostanza che si possono 
segnalare nei programmi di studio ai quali 
accenna l’onorevole interrogante. Ritiene pe- 
rò che i vantaggi, che potrebbero derivare da 
una nuova non meditata sostituzione dei pro- 
grammi, sarebbero assai minori del turba- 
mento che le innovazioni port.ano senipre nei 
campo deiia scuola, tanto pii1 in uii peiji;c~o 
di assestamento e di attesa come l’attuale. I3 
tuttavia lieto di assicurare che è in corso una 
revisione di tali piani per il riguardo forma- 
le, in modo da eliminare almeno unti carte 
delle espressioni lamentate )). 

I l  .)liìiisi?o 
G C Y E L L ~ .  

B;\RTA\lJINI. - -41 dliìiistro d d l . i ~ i d / i ~ ! ì ~ ~ i  
6’ dcl  c o / ì / m n i o .  - (I Per conoscere : 

10). se sia informato che la Feid?raz!uiit: 
provinciale minatori e cavatori di Grossetri, 
in un convegno, che ebbe luogo in u u e h  cit- 
th il 15 dicembre 1947, proriicsse la costitu- 
zione d’un Centro di studi pominerari per la 
;LIareinnia toscana, al quale ciclerirono i i’ap- 
presentanti delle Universit.& cli Pisa e t l i  Ru- 
ma, nonché i tecnici delle societt’ i~ niinèraric 
toscane, e se e come intenda iilcoi.ii~giai,~ 
cpella iniziat,iva; 

2”) se sia inftirniato: 
a )  che a Firenze, nei giorni 17-18 svii- 

naio 1948, ebbe luogo alla Caniera d i  mi!- 
mercio un convegno nazionale de!!e ligiiit!. 
organizzato dalla Federazione italiana i i i  ani[- 
tori e dal Centro econoiiiico rcy iona l~  per la 
riciistriizionc della Tosciìntì, cnn la p;irti’cipit- 
z i ~ i i t i  del Miriistem dt:l 1;tviii.o t‘ dei ! ) i 1 1  iiutci- 

revoli studiosi i tiiliani ( I C I  pi*ul~leI i i i  Ilcllii 
combustione: 

h )  che dai risultati della discussione in 
tale c o n v e p o  emerse che il problema della 
utilizzazione delle ligniti 6 ormai pratica- 
iiieiite risolto, sotto l’aspetto strettamente 
tecnico e sotto l‘aspetto econoniico, per la 
procluzione cli ~ a s  di sintesi da  impiegare 
nella. fabbricazione di fertilizzanti azotati, di 
ciii tanto scarsegFia la produzione nazionale; 

37) se non ravvisi l’opportunità di far 
,:tornare una parte dei fondi ricavati dalla 
vendita del carbone A.G.S.A. per promuove- 
re nuovi studi e passare all’attuazione prati- 
ca dei proPetti affacciati nei convegni di Gros- 
seto e di Firenze, dandone mandato ad  uno 
cleoli oroani dello Stato preposti al controllo 
dell’industria carbonifem nazionale; 

40) se sia vero che si sta procedendo alla 
!ii:jiiidazione dell’Xzienda ligniti italiane, che 
sarebbe indubbiamente l’organismo statale 
pii1 qualificato per attuare i progetti di cui 
sopra, assolvendo così ad  uno dei precisi 
compiti previsti all’atto della sua costitu- 
zione ) I .  

RISPOST.~. - io) I1 Ministero dell’indu- 
stria e del commercio è a conoscenza dei‘ri- 
sultati del convegno svoltosi a Grosseto: il 
13 dicembre 19&7, su  iniziativa della Federa- 
zione provinciale minatori e cavatori a l  quale 
hanno partecipato, f ra  gli altri, l’ingegngre 
capo del Distretto minerario di Grosseto $tre 
ad un funzionario dell’Uffic.io geologico. 

(( A1 termine di detto convegno vennero ap- 
provate due diverse mozioni, la  prima riguar- 
dant,e la necessitA di disporre di carte geolo- 
ciche, possibil.mente nsgiornate, ed a scala 
canveniente (i :50.000), e la  seconda auspi- 
cante l’istituzione, a Massa Marittima, ‘del 
proposto (c centro geominerario per la Ma- 
remma toscana. 

(( Per  la realizzazi6ne dei voti espressi dal 
convegno veniva. costituito un  Comit,ato di ini- 
ziativa. a far  parte del quale erano’ chiamati 
il profecsor Trevisan, I’inyegner Moretti, l’in- 
g e p e r  Bulpre l l i ,  1’inFegner Allegrini ed il 
ci o t t or Mari n el li. 

(c Non risulta che, a tutt’oggi, detto Comi- 
tato si sia riiinito e non si conoscono, pertan- 
tto? né il p ror ramma che il Centro di studi 
si propone di svolgere, né  i mezzi finanziari 
d i  ciii dispone o abbisoena, non essendo per- 
venuta, al riguardo, alcuna comunicazione da 
],arte. della Federazione promotrice che non 
ha sino ad ora trasmesso al Ministero neppu- 
re lc cliic mozioni approvate al Converno. 

(1 Per  quanto concerne, in particolare la 
iirimn mozione che interessa particolarmente 
l’attività del Servizio Feologico del Ministero, 

I 
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è da  tenere presente che, per la regione della 
Maremma toscana esiste già il rilevamentu su 
scala i : iOO.000 eseguito da  eminenti geblogi, 
quali il Lotti ed  il Novarese, ed esiste, altresì, 
il rilievo di dettaglio al 50.000" della zona di 
Massa Marittima, che comprende un $ruppe 
di miniere di pirite di notevole importanza. 

(( Mancano, peraltro, le carte geologiche. al 
50.000" di una vasta zona mineraria interes- 
sante un  gruppo di miniere di pirite e lignite. 
Risulta che studi particolari sono stati fatti, 
e sono tutt'ora in corso, da  parte della Socie- 
tà  Montecatini, sia nel campo della geologia 
applicata, sia in quello geofisico. 
, (( Questi ultimi assumdno, oggi, particola- 
re interesse nel settore della ricerca mirìera- 
ria tenuto conto della perfezione raggiunta 
dai metodi d'inda,' mine. 

<( B da  tenere presente che il compito del- 
l'ufficio geologico e della dipendente Sezione 
peofisica, è quello di 'procedere agli aggiorna- 
menti delle carte esistenti 'ed al rilevamento 
di nuoye zone che mancano di una qualunque 
indicazione geomineraria. L'attività di tali or- 
gani della pubblica amministrazione trbva. 
peraltro, un  limite nella disponibilith dei 
mezzi finanziari. A titolo òrientat,ivo si fa pre- 
sente che il disegno e la  pubblicazione di una 
tavoletta geologica comporta, oggi, la spesa 
di circa mezzo milione di lire, senza tener 
conto di quelle occorrenti per il rilievo di 
campagna. 

(( Si assicura, che il Ministero, nel tenere 
presente la mozione approvata al Convegno 
di Grosseto, esplicherà tutto il proprio inte- 
ressamento per la risoluzione dei problemi 
geologici della regione maremmana ed a tal 
fine gradirà ricevere quelle segnalazioni che 
il Centro studi minerari vorrà trasmettere. 

(( 20) I1 Ministero è stato rappresentato 
dai propri funzionari nei giorni 17-15 gennaio 
al Convegno nazionale delle ligniti di Firenze. 

. (( I risultati del Convegno si possono rias- 
sumere come segue: 

io) provvediment,i di carattere immedia- 
to per fronteggiare la grave crisi che ha col- 
pito l'industria lignitifera: 

2 O )  provvedimenti di carattere definitivo 
per dare un asset,to stabile a tale settore prc- 
dutt,ivo: 

I( Per quanto riflette il primo punto, è noto 
che è stato disposto un premio di lire i000 per 
tonnellata di li,mite vendiitn. 

(( Circa il serondo punto. sul quale  ! )ar t i -  
colar m en t c v c r t e 1 ' i n t e r r o? il z i n i1 F . 1 c ri'l J z i n n i 
e le discussioni svoltc ncl Converiio ( l i  Fi- 
~ ' ~ n z c  hanno p r t n t n  i i  r i cn i i 0scc i . r  clic i:c;irttb 

effettivamente la possibilith tecnica di utiliz- 
zazione delle nostre l i p i t i .  

(( I l  pi.oi)lerria però deve essere esaminato 
- i t . l a i  ixo!teplici x!:etti : tecnico, economico, 
t ilanziario c sociale. 

(I il primo aspetto del pi-oblema comporta 
1 1 )  stuclin tecnico ed organizzativo nel settore 
tlelia estrazione della lignite, del suo arric- 
chiiiieiito e della sua utilizzazione termica o 
chimica sul luogo stesso della produzione. 

(( Per l'estrazione occorre provvedere n 
c!.otsre le miniere di tutti i mezzi meccanici 
2% a ridurre i costi di produzione e cocsen- 
tire un miglioramento delle caratteristiche 
c?el prodotto. 

I( Per l'arricchimento fisico e la 'prepara- 
zione dei combustibili si dovranno incremen- 
tare i sistemi di vapliatura, essiccamenio, e 
apglomerazibne della lignitte, tenendo presen- 
te che il combustibile troppo povero non solo 
non può sopportare l'onere dei trasporti ma 
rende i proc2dimenti di utilizzazione antieco- 
nomici. 

(( La combustione diretta della lignite per 

a bocca di miniera, o entro un breve raggio 
d i  azione, per alimentare centrali termo-elet- 
triche. 

<( La gassificazione della lignite ha già un 
vasto campo di applicazione nelle oficine si- 
cleruipiche di Terni e quantunque i rendi- 
menti siano piii bassi rispetto a quelli ccnae- 
zuihili col carbone importato, si può certa- 
mente pensare ad  un incremento in tale (dire- 
zione. 

(1  Per  ctilizzazione chimica in si lu partico- 
lare rili-vo assume la produzione di azcitati 
cintetici cli cui una fabbrica 'della Società To- 
scana Azoto - semidistrutta dalla Fuerra - 
ha dato un esempio di concreta possibilità 

(( Nello stesso settore si segnala l'inizintiva 
della S.I.C.S. che potrà offrire nella pri;du- 
zione di  fertilizzanti azotati la soluzione inte- 
~ r a l e  c k  definitiva del bacino del Valdarno. 

'( . l i  pii1 moderni sviluppi della tecnir.h si 
agr i  u n y  quello, della Fassificazione sotter- 
ì.:lilpii i cui ewerimenti in corso non consen- 
tnnn iincoi*a di nelare qualsiasi possihilith di 
coiici.eia econoniica at,tuazione. 

(' 11 iwq-~?ranima tracciato nel Convernu in-  
dic- sriln 1~ diisrttive veiso le quali avviare le 
v ~ r l ~ . ;  sq1uziC)ni. 

( r  R i r i ~ ~ i 1 ~ o n 1 - 1  pur sempre ?li aspetti eco- 
nnni icr i  c hi1anziiii~io d r l  proiilema che non 
sono s t i ! l l  t ~ i i i i i i r i ; i t i .  iii quali è conriesso 
1 'il c: p i a  i ! I 1 .< 1 )ci i1 ( 5 .  

I I 1.1 l i ì ì p l < ~ ~ ~ ~ ~  / ì i ~ ~ ~ l i l t ~ i j 1 i i  nnn piiìi, peilt~iì- 
1 1 1 .  ~ o l t 5 ! ~ ~ ~ ~ l ~ i l l ~ i  l . i i O l t l i  t i  i i  ;\liKi'istCi'O, pcl' Lir- 

..- c>o terii3ico può economicamente realizzarsi 



rivare alla foimulazione d i  coiicwte p r :~ !  : si. . 
ha riconosciiito Iri  neccrsitii ( 1 1  ;ottnpt~i.!!) rl:- 
l 'esune cli unil Coiiinìissiciiie r i c i l i i  i ! i i r i l c b  :I:L- 

no rappresentati t u t t i  Fli enii iIii.cttiiiiiciirc 

i n t t' W S ~ U  t i 5 i il 11 L'CI( 1 I I i: I c I I i 1' 

come in c[iiello tit~lla utilizziiziniie. 
(i 3') Tciiiitii conto di c l t i a l i t i )  t :<l j i ict#i 8 1 1  

I)recrciente ])tinto ? j ,  i ì o i i  i ( ! inl , i . i i  i ì l  A I  iiì1.i:;:- 

I'U. che Siil  cipportiino 1itilizziii.i: i!iicst;i I ' i ì I  i,. 

nel c il rìì DO c i  1 I i1 

del foiitlo carbone .\.U.S..i. lx!r !~ro i i i : iov~rc  
iiuovi studi e, quindi, realizzarci nuove u t i l i z -  
zazioni della Iiynite, tenuto conto ciic i l  pi.+ 
bleina, sottO il profilo tecnico, B stiitu ~~r i> f i~ i I d i i -  
mente esaminato in tutte le suc tasi prc-iiidii- 
s t r i'a I i, d urti n t e i ' u! t i !no t reii t en n i o. 

(( Sarebbe, rlBindi, superflim, se non (ji1.11- 

noso, ripercorrere con dispendio cli tempo e 
di denaro, il campo cosi valic!:imente csp!n- 
rato dn tanti istituti; comitati, studiosi ecl en- 
ti pubblici, oltre che da aziende private, cial 
1918 ad oggi. 

(( Spetta, ormai,, all'industria italiana di 
entrare nella fase c0ncret.a della pro,oettazione 
di impianti, ai quali sarà dato dallo Stato tut- 
to l'appoggio che ncn è mai mancato alle qiir- 
stioni lignitifere, anche per il loro riflesso ]:o- 
litico-sociale. 

(( 40) L'Azienda iigniti italiane fu istitui- 
!s con legge 2 aprile 1940, n .  257, niodificiitii 
con regio decreto-legge 2 ottobre 1942, n. 132'2, 
coi compiti specifici di promuovere le ricer- 
che, intensificare !a produzione, la distribu- 
zione e la migliore utilizzazione delle lioniti 
e delle torbe. 

(( In effetti l'A.L.I. limitò la propria atti- 
vità. alla ricerca della lignite, attività che si 
ridusse a poche esplorazioni .con esito n e p -  
tivo. L'efficienza dell'A.L.1. è affiorata solo at- 
traverso l'organizzazione . tecnico-inc!ustriale 
di due società da essa controllate: 

io) Società anonima miniere italiai?e li-  
gnite (S.A.M.1 .L.) ; 

2") Società ligniti Italia meridioniile iino- 
nima (L.I.M.S.A.). 

(1 La prima ha gestito la miniera cli Qiia- 

rata (Arezzo) ed un permesso d i  ricerca in 
provincia di Aquila, entrambi di modesta 1111- 

portanza, la seconda ha svolto la sua attivita 
sui bacini 1ignitifei.i del Meuxiw (Potenza), 
del Morcone (Benevento) e di Conidoni (Cn- 
tanzaro). 

(c Di questi t.re piacimenti solo qiielln drl 
Mercure offre un campo d i  sfriittiimento e I n  
L.I.M.S.A. ha intrapreso stiirli intesi ad tic- 

ccrtare le possihilitii tecnichr ctl ~ ? r o n o ~ ~ i i c l i e  
( l i  utilizzare rlucllti lignite. D i ~ I l ' t ~ S i  to c l i  t:!li 
studi tlipeiidci-A i l  tinariziiiiiii*ntci ~)cr  I i i  co- 
s t LI z i onc tl tig l i fi I i i l  l i  z i i l  I 1 i c n t ( I  c li c i  i 1  i pi il n t i , 

I iovrd)l)e iairntrare nella legge per l'industria- 
lizzazione rlpl IiezzoFiorno. 

<I Da quanto esposto risulta che 1'X.L.I. si 
i, limitata a tiniinziare le due Societk anonime 
(,iintroliate iixincanclo in pieno ai compiti ad 
:'<si: n t t i.i I )  ti i t i cl iil 1 ' atto costi t u t ivo . 

1: (;i0 preniesso, non risulta che sia stata 
i i i  j!)listil la liquitliizione dell'Ente in parola, 
crscn:ln ti!ttoi.a in  carica il Commissario della 
.\ziencla, inrregner l?etessi. 

(C Si conviene che, ove l'intervento statale 
iiclln crisi lignifera richiedesse l'opera di 
i:n Ente specializzato nei compiti di cui alla 
lezse 2 aprile 1940, n. 237, istitutiva del- 
l'-:\.L.I., non sarebbe opportuno ricorrere al- 
l'opera di altri Enti, né, tanto meno, istituir- 
ne dei nuovi ». 

I l  :lilinistro 
TRERIELLONI. 

B.ART.4LINI. - -41 dIim'stro della p u b  bli- 
cn iserzlzione. - CC Circa il motivo, per cui non 
furono trasmesse, fin dal principio dell'anno 
scolastico, e non sono state impartite a tut- 
t'oggi ai capi d'Istituto chiare disposizioni in- 
torno ai programmi per gli esami di maturi- 
ti1 e d'abilitazione delle sessioni 1947-48, in 
modo che i canhidati conoscano se dovranno 
essere esaminati nelle materie dell'ultimo an- 
no  di studio-o anche nelle materie degli anni 
precedenti o in una parte di esse, e in modo 
che gli insegnanti possano conformare tem- 
pestivamente la loro attività didattica alle di: 
sposizioni medesime ». 

RICPOST:L - (( La questione sollevata dal- 
l'onorevole interrogante era ben presente a 
questo Ministero anche prima dell'annuncio 
all' Assemblea Costituente della presente in- 
terrogazione, tanto che fin dal 15 del corrente 
mese è stato provveduto a diramare alle di- 
pendenti autorità scolastiche la circolare di 
cui si unisce copia, con !a quale, appanto 
vengono impartite istruzioni circa i prosrain- 
mi e le prove di esame che si svol, weranno 
negli Istituti di istruzione medica classica, 
scientifica e magistrale. 

(( Quanto agli Istituti e alle scuole di istru- 
zione tecnica, verrà diramata in questi giorni 
altra analoza circolare, già predisposta ». 

Il Ministro 
GONELLA. 
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scuole della Repubblica i martiri del nostro 
ultimo risorgimento e particolarmente i l  sa- 
crificio di Lauro De Bosis, che si votò alla 
mort.e, la sera del 5 ottobre 1931, per indiriz- 
zare dal cielo di Roma un appello di libertii 
al popolo italiano ) I .  

RISPOSTA. - (1 Anche in ossequio al crite- 
rio cui sono ispirati i programnii scolastici 
(per quelli delle scuole elementari, è ivi 
esplicitamente detto) di prescrivere, cioè, ge- 
nericamente, la esaltazione delle principali 
figure rappresentative della nostra storia na- 
zionale (e quindi, in generale, anche quelle 
dei martiri del nostro ultimo risorgimento), 
le singole manifestazioni del genere, nelle 
scuole, sono lasciate alla libera iniziativa dei 
dirigenti e degli insegnanti. 

tt In  base al predetto criterio, la scuola 
italiana, quindi,. esalta ed ecaltera senza li- 
miti di tempo tutti gli eroi e martiTi, di cui 
è costellata la  nostra dolorosa e gloriosa sto- 
ria, intitolando .singoli istituti al loro nome, 
istituendo borse .e premi di studio, apponen- 
do nei locali, in cui l’insegnamento s’impar- 
tisce, lapidi commemorative, tenendo nel- 
1:’interno dei singoli istituti riunioni delle 
scolaresche ,e del personale insegnante. 
’ 

<I Va da  sé, naturalmente, che, presentan- 
dosene l’occasione, non verrk sicuramente 
tralasciato di commemorare con i l  dovuto ri- 
salto anche il sacrificio di Lauro De Bosis 

. che, nella sublime orandezza del suo gesto, 
ha  lasciato agli italiani ed all’urnanith un 
esempio luminoso di dedizione alla libertà ed 
alla Patria ) I .  

1I :ìli?iistro 
GONELLA. 

BASILE. - .-il dliiiistro dci trasporli. - 
(1 Perché esamini l’opportunith di estendere 
fino a giugno almeno, I’ageTolnzione concessa 
per le spedizioni di pacchi aprunii del peso 
unitnrio fino a venti chilogranimi, la cui ali- 
plicazione è stata 1iinit.ata al  16 febbraio )). 

RISPOSTA. - (1 L’aFevolazione in questionc, 
concessa in via d i  esperiniento, venne per tii- 

le motivo limitata il tutto i l  ~ i i e s ~  di feb- 
braio 1945. 

(1 Ora, non si ha nulla in contrai,io, acco- 
81 i en d o 1 a r i c h i est a cl e 1 1 ‘ o R ore\- o 1 e i n t ei’i.oea 7.1 - 
te, a prorogare ta le  concessione fino u tutto i! 
30 g i u p o  corrente anno e si ci&, pcrtanfo, ac- 
sicuixzioiie che vi:rrarttio i n  i i i w i t n  i~i ipar t i t~‘  
I I ~J]>pUI’t~Ll i I  P t 1 i jpw i x i  I  ) I  I  i  ) I  . 

Il! ! ~ l l l l l S l T i i  

CORBE1,LINl. 

RI\SILE. - .Al Ministro dei traspmti.  - 
Per sapere se non creda opportuno solleci- 

tai.? i l  sc iv iz io  lavori della Direzione gene- 
riilr delle fciroiie dello Stato per la sollecita 
coiiipil~zionc~ del progetto per la sopraeleva- 

. zicintb dell’edificio delle poste e dei telegrafi di 
hlc.ssina, la C U I  esecuzione è a carico dell’Am- 
niinistrazione delle poste, tenendo presente 
lii nectssi t h  di irppiantare nuovi complessi 
radio telegrafici e la nuova apparecchiatura 
klefonica interurbana, pronti al funziona- 
ment.0 )).. 

RISPOSTA. -, (1 Assicuro di aver date dispo- 
sizioni per il completamento dello studio del 
sovralzo dell’edificio postale di Messina, pur . 
rimanendo la sua realiziazione subordinata 
alla possibilit8, da parte dell’Amministra- 
zione delle poste, di sostenere la relativa 
spesa )). 

11 Ministro 
CORBELLINI. 

3.ASILE. - .-il d3inislTo deile yosic e dellc 
trlccotlrci,iìcaziU)ii. 11 Per sapere quali ra- 
simi ostacolino il ripristino della comunica- 
zione .\iessina-Malta, dopo che il Ministero 
aveva dato dkposizioni . per approntare. i 
priippi necessari nell’ufficio di Messina, ove 
tutto è oià pronto ) I .  

RISPOSTA. - 11 Sono in corso studi e tratta- 
tiv? per attuare, un nuovo collegamento tele- 
grafica della Sicilia con Malta, capace di ac- 
coy1iei.e il notevole traffico che, a caLIsa delle 
rv!utiilc relazioni politiche con l’Inghilterra e 
tlclla prrdita dei collegamenti esistenti con le 
Colonie it,alianci, i l  Dodecanneso e la Grecia, 
viene ora istracìato.per quella via, e che si rt- 
time sia destinato ad incrementarsi. 

11 In consepucniz! .di quanto sopra, potrebbe 
n-iiinifeztarsi la necessità di cambiare il p u n -  
to teiminale del collesrainenta in questione. 
Perti!n!!i, i n  attesa del completamento degli 
cti ir l i  e delle trattative di cui si è fatto cen- 
n ~ i .  non è possibile per i l  momento prendere 
,! :isiotii dc~finitive in merito a quanto  P I -  

lI! Minisìro 
D’:IHAGON.\. 

ChiiJstci I ) .  



BXSILE. - ;li .IiinislTi dei incori pubbli- 
ri e dcl tesoTo. - Per sapere ce non riten- 
gano equo emendare la legge pei senza tetto 
per stabilire una più adeguata nisura del 
contributo dello Stato per la ricostruzione 
edilizia nei paesi danneggiati dalla gueria e 
gia danneggiati dal terremoto, dove è obbli- 
gatoria l’osservanza delle norme asismiche e 
deve perciò tenersi conto del relativo aumen- 
to di spese che se non fosse sostenuto dallo 
Stato, renderebbe impossibile la ricostruzionè 
delle case nelle sventurate zone sismiche, cui 
i.:.!:i.biiiamente non può mancare la solida- 
rietà della Nazione )>. 

RIS~OSTA. - Nei riguardi dell’opportiini- 
tà di elevare la misura del contributo dello 
Stato per le ricostruzioni nei comuni tenuti 
all’osservanza delle norme asismiche, si fa 
presente che nel decretò legislativo presiden- 
ziale 10 aprile 1947, n .  261, si è preso in con- 
siderazione il maepior onere derivante dal- 
l’osservanza delle norme per le ricostruzioni 
nelle zone sismiche di prima ,categoria. 

Tale miglioràmento delle precedenti di- 
sposizioni è stato limitato alle sole zone clas- 
sificate in prima categoria, ,perché, con la at- 
t,enuazione delle norme tecniche consentita 
nelle altre zone, l‘onere derivante al proprie- 
tario è minimo, e, quindi, non può formare 
oggetto di particolare considerazione. 

(1 Iii secondo luopo si è concesso i1 niagpicir 
contributo soltanto per le ricostruzioni e nnn 
anche per le riparazioni, perché per queste, 
con il detto provvedimento legislativo, l’ali- 
quota d i  concorso è stata elevata, per le cate- 
gorie meno abbient,i, all’8S per cento della 
spesa e quindi l’onere derivante dall’osser- 
vanza delle norme di edilizia asismica è qua- 
si totalmente coperto dal contrihiito statale. 

c( Ai sensi deeli articoli 30 e 73 del t p d o  
unico sull’allo:,.gio dei senza tet to  per le 1 . 1 -  

costruzioni da esepuire i n  zone sismiche cii  
pr.ma categoria, viene concesso u n  magclinr 
contributo del i 7  per centn clclla spesa. In 

(.-t)iizt!,:iicinzo iiicnti.c i i i  tutto i l  t(:riitorio na- 
z i o r i t i l ~  i l  cuiitriliiito statale per le ricostru- 
zioiii ir rapgiiaylioto i-icl iin terzo della spesa 
i:?3 *per cento) ric‘lle zone sismiche di pi’ima 
ciite$oria tale contributo , è  uguale alla meth 
c-lella spesa (33 piii 1 7  uguale 30 per cento). 

Se1 fissire ;il 1; per cento l’amnontare 
(le1 contxihuto supplenientare per il titolo 
suddetti) S I  è tenuto conto che i1 maggior one- 
rc‘ tierivante al p r~pr i e t a r io  dall’osservanza 
tlclle norme asismiche possa ragguagliarsi ad 
un 23 per cento della spesa occorrente per i 
lavori. E siccòme tutto il sistema della legse 
siilla concessione dei contributi per le ripara- 
;:!mi e le ricostruzioni edilizie è basato sul 
principio di non risarcire tutto il danno ma 
di lasciare una aliquota dell’onere di rico- 
struzione o cli riparazione a carico del pro- 
prietario del fabbricato, anche per il contri- 
buto supplementare nelle zone sismiche di 
prima categoria si è osservato lo stesso crite- 
rio, addossando i due terzi di tale onere sullo 
Stato (17 per cento) e circa il residuo terzo sul 
proprietario (3 per cento). 

<I Pertanto la  questione sollevata dall’ono- 
revole interrogante è da ritenersi giB equa: 
niente considerata e disciplinata ». 

I l  Sottosegretan’o di Stato 
peT i lavori pubblici 

CANEVARI. 

BASILE. - A I  .ìginistro di grazia e giu- 
stizia. - <( Per  sapere se non creda opportuno 
estendere ai funzionari di  cancelleria il prov- 
vedimento a favore dei magistrati che h m m  
compiuto i limiti di età, per mantttnerli i n  
servizio fino al  31 dicembre di quest’anno >>. 

RISPOSTA. - (c Con provvedimento in cor- 
so di pubblicazione, questo Ministero è stato 
autorizzato a trattenere in  servizio, fino al 
31 dicembre corrente anno, i funzionari di 
Cancelleria che raggiungeranno i limiti di 
età e di servizio stabiliii per i l  collocamento 

(c Le norme Si applicano anche ai funziona-’ 
ri pia trattenuti in servizio per effetto di nor- 
iiie precedenti (legpe 28 gennaio 1943, n. 33) ». 

I l  Ministro 
GR.4SSi. 

a riposo. 

B.4SILE. - A 1  .liinistro dei traspoTti. - 
cc Per sapere se non creda opportuno predi- 
sporre lo studio per la fermata ferroviaria a 
Itnla Marina (Messina) tra le fermate di Sca= 
letta Zanclea e Ali ,  in vista della elettrifica- 
ziane della linea Messina-Siracusa, realizzan- 



do così un'aspirazione di oltre mezzo secolo 
dei comuni di Itala, Guidomandri Superiorc, 
Ali Superiore, centri agricoli e coipiiierci:ili 
fiorenti e se non creda intanto disporre una 
ferniata a Itala Marina della linea autoiiiohi- 
listica Messina-Catania ) I .  

RISPOSTA, - (( La richiesta per l'istituzione 
di una fermata ferroviaria a Marina di Itala 
è stata già presa in  esame in passato (fra gli 
anni i907 'e 1921) e fu sempre respinta consi- 
derato che la detta fermata veniva a risult,are 
a circa un  chilometro di distanza dalia sta- 
zione di  Scaletta Zanclea, del quale paese ia 
Marina di Italia' è una continuazione. 

(< Le disposizioni vigenti non consentmo 
di regola l'istituzione di nuove fermate a di- 
stanza inferiore a quattro chilometri dalla più 
vicina stazione, allo scopo di non appesantire 
la  marcia dei treni, specie su linee principali, 
quale l a  Messina-Catania, e pertanto la  ri- 
Chiesta in  questione dovrebbe essere tuttora 
respinta. 

([ Comun'que sono state daCe dispnsiziqi 
perché la  questione venga esaminata l c d -  
mente per stabilire se l'eventuale acclit;sizi!;. 
ne di nuovo traffico compenserebbe le q:ese 
di impianto e di esercizio da soriznert: per 
l'istituzione della nuova fermata. 

(( Per  quanto riguarda l'istituzioìie cklla 
fermata ad Itala Marina della linea ctdomo- 
bilictica Messina-Catania, si fa preseritz che, 
in  relazione agli accordi interv?nu?i coi-i il 
Governo regionale siciliano, i provvL.dimi?!iti 
relativi alle concessioni provvisorie di auto- 
linee sono di competenza di quel Governo che 
si avvale, per l'istruzione delle pratiche, del- 
l'opera del locale Ispettorato conipartimeritale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in  
concessione. 

CC Pertanto la  richiesta è stata segnalata te- 
lerraficamente ai detti organi competenti >). 

Il  Aiiiiistr{) 
COI:BEI,LIN. 

B-ISILE. - Ai .Ilinisìri ùcl tcsoro c dci in- 
nori pi/bbl ic ì .  - u l>er conoscere le ra9ioi:i 
per le quali nel decreto iiiiiiisteriale 5 liìslil) 
i947 (Gctxctta C'fficiitlc 11. 25, del 1" Otti)l)i.:1 

19473, nell'elenco (lei coiiiiini ai citiali soi1i) 
applicabili le diqiosizioni di c u i  ;il dccrct1.i 
legislativo 10 aprile 19-i7, n. 2G1, co:icei.i?ixnt!a 
le disposizioni per l ' a l log~io  dei rimasti svii- 
zu tetto, in  seguito rtcl eventi Lellici e I J W  l'ut- 
tuazione dei piani d i  ricostruzioni., non siiiiicc 

stati compresi n6 >lessiilal né i con!uiii del!;: 
provincia di Alecsiiia, che subiiono travi 
danni, come Alilazzri. Taoriiiinn, GcsniG. l 'n i -  

t i .  ('ce., L' altri comuni delle province di Ca- 
t o n i c i  (come Ilaiidczzo) Enna e IZagusa a cui 
;I riustiziii cstciidere i benefici stabiliti dal 
citato dccreto lczislativo del Capo dello Stato 
11.1 <:yi.i!e 1947, n. 361 I > .  

i;iwos,rA. - (( Con i1 decreto in parola è 
5t;:tlI ;ipprcvat,o il 14" elenco dei coniuni st.essi. 

I< 11 coniune di Messina è incluso nel 20 di 
detti elenchi (Gazzetta Ufficiale n. 60 del 
i:! iiiai.zo 19/16), quelli di Pvlilazzo e Taormi- 
iia nel 4" (Gazrctla Ufficiale del 30 aprile i946) 
qiirll(i di l'atti nel 13" (Gazzetta Ufficiale 
il. i73 del 31 luglio 1947), quelli di Catania e 
R c i i d i i Z Z O  nel 6" (Gazzella Ufficiale n. i43 del 
io luclio i9i6). 

:( Per la provincia di Enna, risultano com- 
presi il comune di Troina in detto 6" elenco 
(Ga;.zcJttu Ufficiale n. 143 del io luglio i9iO) e 
il comune di Regalbuto ne11'8" (Gazzella U f -  
jiriillu n.  207 del 13 settembre 1946). 

(( 11 comune di Cesarò (Messina) e i co- 
muni della provincia di Ragusa non raggiun- 
yonr, in  base ai dati in possesso di questo 
Niiiistero, la percentuale minima di distru- 
zione prescritta per la inclusione negli elen- 
chi d i  che trattasi. 

(( Sembra opportuno precisare che, in con- 
segiienza di siffatta inclusione, i proprietari 
di case di abitazione (C distrutte 1) dalla guer- 
ra possono conseguire, ove ne effettuino la ri- 
costruzione, i bcncfici di cui al Capo I11 del 
succitatn decreto legislativo i0 aprile 1947, 
I l .  261. 

<( Per  la riparazione di case (( danneggia- 
te 1 dagli eventi ~leilici i proprietari possono 
oktiiit.re il contributo previCto dal decreto stes- 
so. i i i  qvnlsiasi comune si trovino dett,i stalli- 
11. e quindi  indipendenteniente dall'inclusio- 
i i t  tic~ll'ahitato negli elenchi in cui sopra è 
cenno. 

( 1  Infine, il ripetuto decreto lerislativo 
ifi npi.ilc 1947, n .  261, innovando rispetto alla 
11 i , .+? ,  $:.i t.1 i i  t c 1 cg i c 1 iiz i o n e ,  ha disposto c h c aii - 
cli ;;[>i. 1:t ricostriiziciie di fabbricati distiwt- 
t i  : - I : ' ,  coli;iini noil iiriiii!-rai a heneficiiii~ t l r l -  
i!- ; ~ : . i l \ - \ - i d ~ ~ n z r  di ciii ti1 Capo I11 può conci.- 
({ I , !  'i ai propric1tii.i u n  contributo prcniio di 
i  I i r i  li'iic C I  ; ~ i i l ~ ~ : ~  t i  i ~ i i b l  li1 misura indiciìtii tli11- 

l . i ! , ' [ : ; ' i l ! i o  Z;, 1.1. :3, ilcl decreto stesso 1) .  

li ,$ottoscgretario d i  Siulo 
p c r  i Inuori pubhlici  

CANEVARI. 

.. 



visciiiia delle popolazii~ni d i  [:inti c!-li]!ui1i ( l i  
cui Tma è l‘unico scalo 1 1 .  

RISPOST,!. - 11 Sella stazione ( l i  TLis;!. rl-1- 
I n  linea Messina-l’aiernio, fe rmano $!i! I trc- 
i11 diretti 905 e 906. Non è pocsil)ilc. per o n - i c  
ragioni di massima e motivi di confrm:ct. :E- 
segnarvi la fermata anche dei ilintti:;!nii e 
rapidi, in quanto analogo p~Ovv~rlirii~i1b~i (10- 
vrebbe poi estendersi, per erluith. alle altì’i! lo- 
calità della linea, di uguale o n;ag$or:. in-,- 
pbrtanza di Tusa. che finirebbeim indti!3hia- 
mente per invocarlo, rimanendo cosi alterata 
la funzione dei treni stessi, con evidente 
svantaggio delle comunicaziciii I i i i n p  !:ci.- 
corso 1). 

11 .1filliStTO 
CORBELLIXI. 

BASILE. - Al diinistTo delle finanze. - 
( 1  Per sapere sc non creda oppsrt.uno emen- 
dare :1 decreto 10 settembre 1947, n. S92, il 
q u a k  agii effetti dell’imposta di ricchezza mo- 
bile, dispone la triplicazione degii imponibili 
:::a?.ti nel i946 c la moltiplicazione per 1,s 
degli :mponibili tassati nel 1947, anche se 
concordati, e limita l’esonerazione dell’impo- 
sta a lire 36.000 per il reddito delle cat2porie 
professionali, che è redd:to di puro lavoro. 

(( Se non creda poi di sostituire col sistema 
normale quelh che fissa l’imponlbile senza 
prcvise indagini, con un criterio meccanico e 
autcmatico, che è dannoso al contribuent? o 
al fisco, che moltiplica il numero dei ricorsi, 
con notevole aggravi0 delle commissioni e r:- 
tardo delle decisioni,, che wndc penosa la si- 
tuazione del contribuente obbligato ad antici- 
pare con sacrifici un’iniposta, che poi deve es- 
sere restituita, .e 52 non ritenga equo elevare 
la m’sura dell‘esowro per queste cateyxie 
professionali che non godono di provvidenze 
soc:ali di alcun =?nere, e maggiormente risen- 
tono i l  disagio economics perché trarzono i 
mezzi d i  vita dal lavor!~ intellettiiak 1 1 .  

RISPOSTA. - 11 Ln rivalutiizione dei i d t l i t i  
mobi1:ari di categoria 8 e C-I  mediantt. coef- 
ficienti, disposta dal decreto leoislatit-o i o  s A -  
tenibre 1947, n. 893, è stata in 1:nea di iiins- 
sima già effettuata con la pubblicazione do1 
ruzlo intepativo 194; avvenuta nel setteni- 
bre dello scorso anno. G da rilevare: tiit!ai-in, 
che l’automatismo della revisione k tciiipe- 
x t o  dalla facoità conceqa a! contribii2nti di 
ottenere, mediante la clonicinda di i.rtt.fica. 
unli valutazione obb:ettivii della propi’iii iit- 
tività e ,  quindi, la determ’naziune di (in r2d- 

r l i t  I corrisponclentè a c~uello effettivo. indi- 
i)eticlenteniente ilnll’npplicazione de: coeffi- 
c,enti fissi. 

11 I no1 t 1’2 1 ’ .A m ni i n : strazio n e finanzi a r i a, 
con la c:rcolare n.  72420 del 13 ottobre 1944, 
hil. clispost,o che vtnFa sospesa la risccaionc 
del predetto ruolo integrativo, quando, an- 
che cla iin esame sommario della domanda di 
i.,.tt:fica, risiliti che il nuovo reddito rivalu- 
tato sia superiore a quello effetkivo. 

(( I1 procedimento d i  rivalutazione adott,ato 
cnn ii citato decreto n. 892 ha  avuto carattere 
ciei tutto straordinario, date 1.e particolari con- 
dizioni degli uffici impossibilitati a seguire 
individualmente l’evoluzione dei redditi in 
conseguenza della svalutazione ,della moneta. 

I( Esaurita questa fase di assest.amento, 
viene ripreso il normale sistema di revisione 
individuale dei redditi sulla base. dei servizi 
info,rmativi e degli elementi di fatto. ‘di cui 
@i organi fiscali possono venire in possesso. 

(1 Per quanto riguarda part.ico1armente i 
professionisti, il cui Ared,dito è classificata agli 
effetti dell’impost,a di ricchezza mobile in ca- 
tegoria C-i, è da osservaie che, dopo l!ema- 
nazione del decreto n. 892, con. il quale, tra 
l‘altro, sono stati fissati il minimo imponibile 
di lire 36.000 ed una scala di .detrazione per 
i redditi fino a lire 150.000, non si sono-veri: 
ficate circostanze tali che possano giustificare 
una più larga qilota di esenzione fiscàle. I . 
redditi ,dei professionisti, appunto perché d i  
natura mcerta e variabile, ben ‘difficilmente 
possono essere acquisiti a l  tributo nella loro 
interezza, come invece è possibile in ogni mo- 
mento per gli stipendi ed i salari.. Infatti, i 
redditi accertati in categoria C-1 - salvo rare 
eccezioni per i più noti professionisti e qual- 
che punta sperequatiya che può essere even- 
t.ualmente. eliminata con il giudizio delle 
Commissioni amministrative ,- presentano 
per le diverse forme d i  attività professionale 
mcdie bassissime e manifestamente inferiori 
il. 1.1 ticllc rcitli. -4umcntando il minimo impo- 
nibile, si avrebbe la  totale evasione dal tri- 
buto mobiliare da pnrte di un gran numero 
degli itttuali contribuenti. 

11 Per questi motivi non appare possibile 
:tcco-liere i v0t.i dell’onorevole interrogante, 
ai quitle tuttavia può assicurarsi che .questo 
AIiniatcro ha  impartito istruzioni ai dipen- 
clcnti uffici delle imposte di procedere con 
poiidcr;izione e con spirito di equità all‘accer- 
talilento dci redditi i.1 carico dei liberi profes- 
sionisti 1 1 .  

I l  Sotlosegretario dì Stato 
MALVESTITI. 

. 



BXSILE, CARONIA, C.-\SDEL;\, %Ir\li- 
TINO GAETANO, BONJKO.  Si\LVATORE, 
TRIhLARCHI. - A I  ! l [ ; l i i s i n /  t lci  l u a o ~ i  ~ J U / / -  

Olici. - (( Per conosccrc .quali provvedimenti 
i! Governo intende adottare p?r rendere 110s- 
sibile la  ricostruzione ,degli edifici ,distrutti 

: dal terremoto, che ancora dopo circa qua- 
ranta anni debbono risorgeri. 

<( Xll'uopo è opportuno t e n m  .presente : 
io) che i lavori edilizi furono arrestati 

quasi completamente dalia 1egF.e del 26 p i i -  

naio 1933, 11. li, che annullò con effetto reiro- 
attivo la  validità dei d;ritt.i a mutuo acqui- 
stati a titolo ,oneroso, quanto tale validità me- 
vano, per cui si rende necessario abrogare la 
iniqua disposizione .dell'articolo 5; 

20) che dato il costq 6dierno dei lavori, 
superiore di oltre 70 volte quello vigente nel 
1933, l'aum'ento di 15 volte previsto d a l  de- 
creto legislativo 3 settembre 1947, n. 949 è 
del tutto insufficiente, e pertanto si impone un 
adeguamento, che renda praticamente possi- 
bile l'esecuzione ;dei 1avor.i di ricostruzione i ) .  

RISPOSTA. - cc Gli onorevoli interroganti, 
allo scopo di favorire la ricostruzione degl: 
edifici .distru.tti dal terremoto del 28 dicembre 
+908, che ancora .dopo quarant'anni dalla loro 
distruzione, .debb,ono r,isorgere, chiedono che 
venga abrogata la disposizione dell'articolo 5 
del decretdegge 26 gennaio 1933, n .  11 che 
avrebbe annullato, con effetto retroattivo, la 
validità ,dei diritti a mutuo acqnistat,i a titolo 
òneroso. 

<( Gli onorevoli interroganti affermano, al- 
fresì, che il cost,o odierno dei lavori .delle co- 
struzioni edilizie è superiore, di circa 70 volte, 
a quello vigente nel 1933, e che l'aumento di 
15 volte dei siissidi ,dello Stato concessi o da 
concedere, previsti dal decreto 1egisiat.ivo 3 
settembre 1947, n .  940, è del tut.to insuffi- 
cbeiite allo scopo; per cui si impone un  ade- 
guaniento che renda praticamente possibile la 
esecuzione dei lavori di ricostruzione. 

(L A1 r i y a r d o  è da  pi,emsttere che COR i 
pron-ediment! adottati con il decreto-legge 19 
agosto i9 i7 ,  11. 1399, iiite,rrrato con disposi- 
zioni success.ve, i cinistrriti furono messi nel- 
la possibilitit di ricostiwire con i1 contributo 
statale i loro fabbricati, dato che il contribiito 
medesimo ' w a  sufficiente a coprire l'intcya 
somma occorrente. 

Con i l  decreto 3.3 Fcnnii:o 1933, 11. i l .  
convertito nella le;:? 5 riu:no 1933, 11. 665, 
a s e p : t o  clelìe miF1ioixtr conciizioni del niei'- 

cato furono, è vero, niodihcati i coefficieiiti 
di valutazione per la cleteminazione dei con- 
trihiit., provocando iiiiri iirliizione dcll'am- 

i i i i i i i t ; i i . . j  (ie;ii ;tessi, ina noil f u  mai disposto, 
c (I I i i 11 i. 5 t n t 1) ii f'f e 1.1 1 I ;I tu, 1 'a i I ri u 11 ani cn la de 11 a 
10i.o v:ii:(Iitit, pci.  I cttnti,iI)iiti ;icqiiistiiti a t i -  
t i i l c )  011t.rGSO. 

1: L ' : i l v ~ c i i t i i  abro~azioi-ic dell'articulo 5, a 
Diii ' t t .  il iì;:ig!or a ~ ~ r a i - , ~  pci  il hilancio 
t ie l l i i  Sintcl, rappiesentei.ebì)e ~ i n i  palese in- 
;,ustiz a verso tiitti quei smistrati c,he rico- 
sti*ii.ri;nu nel periodo che intercorre dal 1933 
oì:o scoppio dell 'ultma guerra, i loro fabbri- 
cati, con i contributi ridotti per effetto ,del ci- 
tato decreto 26 gennaio 1933, n. li. 

(c E anche ,da tener presente che i contri- 
huti tcrremoio sono stati sempre consi,derati 
coiiij concorso statale nella spesa d i  ricostru- 
z:oiie &sii edific:. sinistrati, e, pertanto, oggi 
non sarebbe possibile addossare allo Stato 
l ' in ixo  onere della spesa, anche perche ciò 
non saiibbe conforme alla vigente legisla- 
zione concretatasi con il decreto legislativo 
i0 aprile 1947, n. 261 a favore dei senza tetto 
per cause della guerra. 

(C Questo Ministero ad ogni modo si rkerva 
di esaminate. quali ulteriori provvidenze sia 
possiìile proporre per venire incontro alla 
si tuaziocc dei sinistrati, sentendo, fin d'ora, 
l'avi-iso del Ministero del tesoro n .  

I l  Sottosegretario d i  Stnlo 

CANEVARI. 

BELL-ATO, STELLA, BURATO, BELOT- 

QU-IRELLO, GORTANI, G-iRLAT0, GUER- 
RIERI FILIPPO, CAPPI, LIZIER, PALLA- 
STRELLI, BONOMI PAOLO, TOZZI CONDI- 
VI, GI.ICCHER0, GEUNA, RIVERA, BA- 
R-ICCO, BUBBIO, RAIMONDI, CARBONA- 
IYI, XRC-4IN1, BXLDUZZI, FERRARIO CE- 
LESTIXg, DEL CURTO. - .4Z Pre~Zdeilt/' 

TI ,  BERTONE, TRIMARCHI, FERRERI, 

del Co,ì.\iglio dei  d/inistri, Presidente del Co- 
n i i t n in  i t i . f~~r?~~i i i~ i s t i~r ia l c  ~ J C T  In ricostruzioiic, c 
crl .ìiiììictro delI'ciy?.ico!ltiirtl e delle [oresk .  - 
(< P i ~ r  sapere se è vero che i concimi azotati 
uu1)ii'aiino nella prossima stagione primave- 
rile I!II iiuniento di prezzo, e se siano a cono- 
ucc'nzii del iiialurnore che questa notizia ha 
ro!lt~vuti'i tra ?li agicoltori che si sentono 
un'altiii volta colpiti, mentre tutti e solo i 
pro(ii,>tii tirriccili stanno subendo dei forti i.i-  
lm: i .  

' (;!I iiiieriiiyanti chiedono un intervento 
c!lF!i'ciCt! t i i l  Gnverno che si oppon.ga a q u u l -  
si:l:-i i i i i  lp1-,ai'iui1o ttiitlitivo del penere t! ciò 
j>t:: i t a i  i'  LI!:^^ 1)iilisc inFiustizia verso i C O I -  
t l \-ci lo, I t '  i i i i  (Iliniio notevole alia produzioni. 
;L-.i.icola. s p c ~ i c  a quclla granaria > I .  
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RISPOST.~. - (( In effetti un aumento del 
prezzo dei fertilizzanti, sia azotati che fosfa- 
tici, 6 stato recentemente approvato dal Comi- 
tato interministeriale dei prezzi. 

11 Comitato ha ritenuto di dover conce- 
ilere i richiesti aumenti anche contro i l  p i r e  
i‘t> t ì i  questo Ministero, che si era oplmto ;1 

cpialsiaci ritocco, in quanto effettivamente 
i1011 :i potevano disconoscere alcune i l l i l F T ! t ) -  

ianzioni nei costi d i  produzione vei.ificates: in 
cliirsti iiltimi tenipi I , .  

I l  dlinislro 
rlell’agm~colhua e delle foresic 

SEGNI. 

BELLAVISTA. - Ai Ministri dell’inrìu- 
.Siria e c o m e r c i o  e dei lavori pubblici. - 
(( Per conoscere le ragioni per cui non è stata 
itllcortl autorizzata la costruzione della cen- 
tralegtermo-elettrica di Palermo, ind:-p i c  ensa- 
hile per la . regolare produzione dell’enerFia 
elettrica in Sicilia 11. 

RISPOSTA. - M, L’autorizzazione per l’ini- 
pianto della centrale termo-elettrica in  Paler- 
in0 sarebbe ‘stata già data nell’estate scorsa, 
se l’Ente siciliano di elettricità- e il Governo 
della Regione non ne avessero chiesta la so- 
spensiva, in attesa di ’poter coordinare la ini- 
ziativa della S.G.E.S. con altra analoga dei- 
1’E.S.E. 

(c Poiché gli accordi allora tentati tra le 
due Società non ebbero seguito, il Ministero 
predispose gli atti, di concerto con quello dei 
lavori pubblici, per la concessione dell’aiito- 
rizzazione. Senonché un nuovo intervento del 
Governo regionale, connesso con una questio- 
ne di competenza, ha provocato il rinvio della 
determinazione, per la quale peraltro si nutre 
ora fiducia di una sollecita soluzione, non ap- 
pena concluse le intese in corso con il Go- 
verno regionale. 

(( La risposta è data anche per conto del 
Mnistero dei lavori pubblici. )). 

I l  Ministro 
dell’indust ria e del cQrnn7 e rcio 

TREMELLONI. 

BELLAVISTA. - Al Ministro dei  l r & v -  
fi. - (( Per sapere quale tragitto si farà per- 
correre alla costruenda ferrovia cosiddetta 
delle Madonie ed in particolare se è vero che, 
in ispregio ai su,rrserimenti dei tecnici, che 
consi,oIiano di farla passare per FiumetoiZo P 

Nicosia per congiungersi alla linea di Cata- 
nia, si vo$ia far percorrere alla stessa altra 
viri mentre ciò appare del tutto assurdo ed in 
netto contrasto col parere dei competenti. 

I( L’interrosante chiede di conoscere i prov- 
vedimenti che il Governo intende adottare ) I .  

RISPOSTA. - (( I1 Comitato tecnico per lo 
studio della sist,emazione della rete ferrovia- 
ria sicula, nell‘adunanzn tenutasi il 12 cor- 
rente presso il Consipiio superiore dei lavori 
pubblici, con l’intervento di un rappresentan- 
te della Regione siciliana, ha  incluso nel 
programma di nuove costruzioni ferroviai-ie 
in Sicilia una linea trasversale da Catania i1 

Trapani secondo il ‘seguente Dercorso : Cata- 
nia, Schettino, Carcaci, Regalbuto, Nicosia, 
Polizzi, Mercatobianco, Lercara, Primi, Cor- 
leone, Camporeale, Alcamo, Trapani, con di- 
ramazione d a  Polizzi a Fiumetorto. 

(( Alla costruzione di una tale linea poti-à 
provvedersi in  relazione agli stanziamenti che 
il Tesoro sarà in Frado di fare per l‘attuazione 
del pror w tmnia  1 3 .  

I l  ll~linistro 
CORBELLINI. 

BELLXVIST-A. - Al Ministro del lmoro CI 
della Preuidenza sociale. - (( Per  sapere se è 
a su8 conoscenza che la Commissione centra. 
le preposta al Servizio elenchi nominativi 1.a: 
voratori e contributi unificati in  agricoltura, 
istituita con l’articolo 1 del decreto legislati: 
vo luogotenenziale 8 febbraio 1945, n. .75, ha, 
in deroga al disposto di cui all’articolo 6 del 
citato decreto, provveduto a d  inquadramento 
prowisorio del personale in  servizio. 

(( Nel caso in  cui tale inquadramento sia 
stato debitamente autorizzato, l’interrogante 
chiede di conoscere quali siano stati- i criteri 
informatori e le norme di valutazione che 
hanno regolato tale inquadramento 1). 

RISPOSTA. - (( Prima della soppressione 
dell’ordinamento sindacale fascista i compiti 
ora affidati a l  servizio in  questione erano 
svolti dalla Confederazione degli agricoltori e 
da quella dei lavoratori ciell’agricoltura’ che 
vi provvedevano in  parte direttamente, e ’in 
parte solidalmente per mezzo di un Servizio 
interconfederaie per i contributi unificati. 

(( Venuto meno detto ordinament,o, il Ser- 
vizio è stato costituito alla diretta dipenden: 
za di questo Ministero, c,he lo amministra per 
il tramite della Commissione centrale - isti- 
tuita col decreto legislativo luogotenenziale 
8 febbraio 1945, n. ’75 - nella quale sono 
rappresentati i Ministeri, gli Enti &.le Asso- 
ciazioni interessate. 

(( Nel luglio del 1946 la  Compissione cen- 
trale deliberò l’approvazione di urla tabellà 
provvisoria, a carattere piiramente interno, 
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dei gradi e degli stipendi del personale ad- 
detto a l  Servizio in questione. 

(( Tale deliberazione fu adottata allo sco- 
po di eliminare le sperequazioni esistenti nel 
trattamento di detto personale, il quale non 
aveva avuto originariamente una sistemazio- 
ne’  preordinata su criteri di uniformità, es- 
sendo costituito in parte da elementi prove- 
nienti dalle disciolte Confederazioni degli 
agricoltori e dei lavoratori dell’agricoltura e 
in parte da elementi assunti direttamente’dal 
Servizio interconfederale contributi unificati 
e dal nuovo Servizio per gli elenchi nomina- 
tivi dei lavoratori e per i contributi agricoli 
unificati. 

11 I1 provvedimento accennato, si rese ne- 
cessario, ipoltre, ai fini della parificazione di 
grado tra il .personale dipendente da  Enti ed 
Istituti di diritto pubblico e quello statale, 
prevista dall’articolo 14 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 21 novembre 1945, n. 722. 

(( L’applicazione di detta tabella provviso- 
ria lungi dall’essere effettuata in deroga al- 
l’articolo 6 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 6.febbraio 1945, n. 75, è stata disposta, 
come testualmente è detto nella relativa de- 
liberazione (( in attesa e senza pregiudizio di 
quanto sarh stabilito con le norme che, come 
previsto dall’articolo 6 del decreto legislativo 
luogotenenziale 8 febbraio 1945., n. 75, do- 
vranno disciplinare l a  stato giuridico ed il 
trattamento economico del personale addetto 
a l  Servizio )). 

(( La qualificazione del personale venne ef- 
fettuata in base al titolo di studio, alla natu- 
ra  delle funzioni prestate presso il Servizio, 
alla capacita, operosità e rendimento dimo- 
strati nell’esercizio di tali funzioni, all’anzia- 
nità in queste maturata, alle note di qualifica, 
agli impieghi già ‘ricoperti ed alle attività 
professionali esercitate, nonché alle beneme- 
renze belliche e patriottiche ) I .  

I l  lklinistro 
FANFANI . 

BELLAVISTA. - .41 iVlinistro di gracid e 
giustizia. - (( Per sapere per quale motivo 
?li ;iFt!nti di  custodia -111: CiirCCi.i, clipcn- 
denti zontabilmente della Ragioneria ‘dlelie 
ci1rcei.i di  --\griFento, i i1  16 gennaio scorso 
non avevano ancora percepito né le intere 
competenze di dicembre, né il premio di pre- 
senza o la differenza premio di presenza dal 
marzo al dicembre 1947, né il conpuagliii ca- 
rovita dal lo  luglio a l  31 dicembre 1947, né la 
differenza della 13” mensilita per l’anno 1947, 
e per sapere quali provvedimenti il Governo 
abbia preso o intenda prendere al riguardo ) I .  

RISPOSTA. - (( In data 5 novembre 1947 
venne, dal competente Ufficio amministrativo 
del Ministero di grazia e giustizia, chiesta 
alla Ragioneria centrale del Ministero stesso, 
l’eniissione a favore deila Direzione delle 
carceri giudiziarie centrali di Agrigento di 
una apertura di credito su l  capitolo 55 di lire. 
6.000.000, commisurata a l  fabbisogno presun- 
to per il pagamento delle competenze al per- 
sonale delle carceri predette, e di quelle con- 
tiihilmcntc collegate di Sciiiccit e di Favnra, i~ 
tutto il 31 dicembre 1947. 

(( Avendo, peraltro, la Direzione di Agri- 
gento segnalato, in data 19 dicembre decorso 
anno, che per il saldo delle competenze a 
tutto dicembre, al proprio personale cd a 
quello contabilmente collegato, occorreva una 
ulteriore assegnazione di fondi di lire 6 mi- 
lioni, venne emessa in data 22 dicembre ul- 
timo scorso, con la stessa procedura de l lmr i -  
ma, altra apertura di credito di egual somma 
a favore della Direzione richiedente. 

(( Questa seconda apertura di credito emes- 
sa, come si è detto, il 22 dicembre ultimo 
scorso, giunse alla Tesoreria provinciale di 
A-ricJento il 20 gennaio ultimo scorso, cosic- 
ché solo il 21 successivo fu possibile, pro= 
vedere, a l  saldo al personale interessato della 
13” mensilità e delle competenze ordinarie 
del mese di dicembre, compreso pure il con- 
guaglio carovita dal io ottobre al 31 dicem- 
bre 1947, in dipendenza del decreto legisla- 
tivo n. 1331 del 27 novembre 1947. 

Per  quanto riguarda i premi di prcsen- 
za spettanti dal marzo 1947 al personak in 
questione, si comunica che, fino ad oggi, so- 
no stati posti a .disposizione della Direzione 
delle carceri giudiziarie di Agrigento, me- 
diante ordini di accreditamento, foridi corri- 
spondenti all’ammontare dei premi matiirati 
fino al 31 gennaio ultimo scorso. 

(( Deve ritenersi, quindi, che anche al pa- 
gamento dei premi giornalieri di presenza sia 
stato già provveduto. 

(1  Comunque, il Ministero, non ha manca- 
to cli rivolgere all’Ufficio interessato formale 
invito il provvedere senza alcun indugio al 
pagamento, a$i aventi diritto, dei premi i n  
questione 1 % .  

I l  Ministro 
GRASSI. 

BELL.-\VISTA. - AL illinistro di grazia P 
qr7cslizin. - (( Per sapere se non ritiene op- 
portuno proporre una proroga alla facoltà 
conce~sagli col regi’o decreto 30 aprile 1946, 
n .  352. relat,iva al confermimento delle funzioni 
riiirliziarit~ a recliici e 1aureat.i in giurisprii- 



(lenza. C:ò in  cons!clei.iizicne del fatto che per 
i‘espletanier~to del concorso per Licìitoi*i occor- 
rono parecchi, mesi, mentre si nota in atto unii 
:zrancle defic.ienza di magistrati I ) .  

RISPOSTA. - (( Quesio Min:stero non ritiene 
:~pportiino proporre un provvedimento legi- 
slativo per autorizzare nuove ammissioni in  
inasistratura in conformità delle norme del 
decreto 30 aprile 1946, n. 352, perché, supe- 
rate le di.fficoltà di c’arattere eccezionale che 
gjustificarono la disposizione accennata, ha 
ripreso vigore la norma che prescrive il con- 
corso nazionale per ‘esami, per l’ina oresso in 
magistratura, tanto che è stato già ,autoriz- 
zato il bando d.i concorso.per 250 p0st.i. 

(( Comunque, per quanto concerne i reduci, 
è da tener presente che è in corso di esple- 
tamento un concorso riservato ag1.i stessi per 
328 posti, che sarà definito fra non molto, es- 
sendo prossimo. l’inizio delle prove orali: 
mentre i 272 incaricati di funzioni, gi8udiziar.e 
nominati per titoli’ in base al  decreto ricor- 
dato dall’onorevole sono quasi tutti reduci. 

(( I1 fatto che fra  qualche mese potrà pro- 
cedersi alla nomina dei vincitori del concorso 
per reduci sopra accennati attenuerà, in ma- 
niera sensibilissima, la deficienza numerica 
che si lamenta attualmente nei ruoli della Ma- 
gistratura, sì da  escludere,, anche per questo 
motivo la convenienza di’ proporre il .provve- 
dimento sugerit,o dall’onorevole interro- 
gante 11. 

I l  Ministro 
GRASSI. 

I 

BELLAVISTA. - AZ Ministro della mib- 
blica istruzione. - (( Per conoscere le ragioni 
per cui ancora oggi non ,sia stato preso, ad 
analogia .di qiianto fatto per i Convitti nazio- 
nali, l’auspicato provvedimento per l’equipa- 
razione della carriera del personale inse- 
gnante degli educandati a quella del perso- 
nale .di ruolo delle scuole pubbliche, tenuto 
conto dell’eguaglianza di stato giuridico deri- 
vante dallo stesso modo ,dib assunzione (con- 
corso), dallo stesso numero di ore di insegna- 
mento, dallo svolgimento degli stessi pro- 
gramm.1. Tanto più che ai direttori sarebbe 
stata promessa dal Ministero l’equiparazione 
ai presidi degli istituti, governativi )). 

RISPOSTA. - (C Quest,o Minlstero ha  da tem- 
po predisposto uno schema di provvedimento 
legislativo, concernente miglioramenti della 
carriera del personale insegnante .negli edu- 
candati Fovernativi,. Tale schema già è stato 

eaaniinato ed,  in inassinia, approvato dal 
Consi$l.o dei Ministri nella sua riunione del- 
1‘8 aprile 1948. 

Sono avviate intese con i competenti or- 
?ani finanziari, al fine di concertare i1 testo 
definitivo, pei’ l’ulteriore corso ) I .  

Il Ministro 
GONELLA. 

BELLAVISTA. - =Il Mlinistro della difesa. 
- (( Per conoscere: 

a) se rispondeva o meno a verità la no- 
tizia, pubblicata da alcuni giornali nel no- 
vembre 1946, secondo la  quale sarebbe stato 
corrisposto a tutti gli ex prigionieri di guerra 
un premio ‘di  integrazione della liquidazione 
avuta all’atto del vimpatrio, ritenuta inade- 
guata, anche in considerazione della svaluta- 
zione della moneta; 

b)  in caso affennativo.per quali motivi 
detta integrazione, che sarebbe molto oppor- 
t,una, non sia stata ancora corrisposta; 

c) se i l  Governo intenda ancora corri- 
spondere detta integrazione D. 

RISPOSTA. - (( Non è stata mai presa i,n 
considerazione l a  possibilità di corrispondere 
a tutti i reduci dal la  prigionia un  premio d i  
integrazione della liquidazione a n t a  all’atto 
del rimpatrio. 

(( Dopo lunghe trattative col Ministero del 
tesoro, è stato invece concordato uno schema 
di decreto legislativo inteso a concedere un  
indennizzo mensile variabile a seconda del 
grado ai reduci della prigionia di guerra che 
non abbiano ricevuto da parte delle Potenze 
detentrici le anticipazioni di assegni fissate 
dall’articolo 23 ,della convenzione d i  Ginevra 
o da successivi accordi internazionali o che 
non abbiano comunque percepito da .parte del 
Governo italiano o dalla stessa. Potenza deten- 
trice, attraverso certificati d i  credito o rimesse, 
le somme accantonate durante la prigionia 
derivanti ,dalle suddette anticipazioni di asse- 
v mi o da prestazioni di lavoro. 

. I( I1 provvedimento è stato approvato dal 
Consislio dei Ministri nell’ultima riunione 11. 

Il Ministro 
- FACCHMETI?. 

BELOTTI. - Ad iM.in2stro del lavoro e del- 
la previdenza s o d e .  - (( Per sapere se, in 
relazione al preoccupante incremento dei casi 
di intossicazione, verificatesi nelle maestranze 
delle industrie chimiche, o comunque costret 
te all’impiego di materiali tossici, non inten- 
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da predisporre una norma di legge che.iiii- 
pegni in modo categorico i datori di lavoro 
ad awicendamenti periodici t ra  le maestran- 
ze specializzate, tali da  evitare al fisico dei 
lavoratori nienoniazioni diirature e forme pii- 
tolorichc inpunribili. 

1, 1;ileva i ’ i i i t c i~~pai i te  che le provvidrnxe 
attuali aonci i i i  proposito asso1iitarric:ntc: inti- 
depiatr ,  c ime iiisiifficiente 6 la distribuzioiicb 
di latte suppleiiientare a scopo d i  disintossi- 
cativo, in epoca caratterizzata dalla niinore 
resistenza fisica dei lavoratori, conseguenza 
dei disagi subiti e della difettosa nutrizione )). 

RISPOSTA. - (( I3 da  pl’emettersi che non 
consta siasi verificato un sensibile increnieii- 
to dei casi di intossicazione t r a  lc maestranze 
iiddette alle industrie chimiche o comunque 
costrette all’inipiego di materiali tossici : i 
dati statistici di cui si può disporre, e cioè 
quelli- riferentesi ai casi di intossicazione in- 
dennizzati in regiriie di assicurazione contro 
le malattie professionali accusano, al contra- 
ria, in questi ultimi anni, una certa tendenza 
alla flessione. Pur facendo la dovuta parte, 
fra le causali di tale flessione, alla ridotta at- 
ti9itH delle lavorazioni rischiose, determinata 
dalla situazione contingente, non si ravvisano 
tdttavia element,i che autorizzino in concreto 
a ritenere peggiorata in  tale settore la  situa- 
zione sanitaria. 

(L Ciò premesso, è indubbio che l’avvicen- 
damento periodico t ra  le maestranze esposte 
a rischi di intossicazione, costituirebbe una 
misura profilattica di una cesta efficacia e ,  
come tale, esso viene frequentemente consi- 
gliato dagli ispettori del  lavoro, nei casi in 
cui la sua applicazione sia ritenuta opportu- 
na. I1 valore di tale provvedimento non è, pe- 
raltro, da sopravalutarsi in rapporto anzitut- 
to alle difficolth pratiche che possono ostaco- 
lare la sua ‘attuazione; mancanza nella stessa 
azienda di lavorazioni sostitutive non insalu- 
bri ; riluttanza dell’operaio ad abbandonare 
il lavorn consiieto, specie se la nuova occupn- 
zione implica un abbassamento del rendimen- 
to e quindi una riduzione di guadasno; tiir- 
bamento nel processo produttivo, quando 
l’avvicendamento venga attuato su vasta sca- 
la e:  come sare1)be opportuno ai fini preven- 
tivi, ad intervalli relativamente bre17i; indi- 
sporiihilit.iL d i  maestranze specializzate e co- 
si via. 

(( Ké mancano, d’altra. parte, obiezioni di 
ordine iiiedic,o, giacché non sempre appare. 
conveniente, agli stessi fini profilattici, la so- 
st.ituzione di un operaio prov,etto, il quale 
abbia esperienza anche dei pericoli iyienici 

’ 

del suo lavoro e del modo di difendersene, 
con altro meno esperto, e quindi maggiormen- 
te suscettibile di risentire le conseguenze di 
det t i  pericoli. Infine, è da tener presente che 
con l’avvicendamento si viene, in definitiva, 
iitl esporre al rischio un n~irnero molto map- 
Fiore d i  lavoratori. 

(( Pert-anto, data la variabilitii delle condi- 
zioni tecnico-lavorative ed igieniche, che pos- 
coiio intervenire a limitare o a rendere inat- 
ttiabile l‘avvicendamento delle maestranze 
nelle lavorazioni tossiche non appare oppor- 
tuno rendere tale misura obljligator,ia con 
una disposizione di legge, dovendosi ritenere 
ineplio idoneo al raggiungimento dei fini pro- 
filattici, che l’avvicendamento venga suggeri- 
to caso per caso dagli ispettori medici del la- 
voro, solo dopo obiettivo apprezzamento delle 
sinsole situazioni di fatto. 

<( Per  quanto concerne la somniinistrazio- 
nc del latte agli operai addetti a lavorazioni 
nocive, è da  precisare che a tale sostanza non 
può attribuirsi il valore di antidoto contro le 
intossicazioni professionali, ma solo quello di 
un apporto alimentare, capace, in via indi- 
retta, di aumentare la resistenza organica 
c,ontro l’azione delle sostanze nocive in gene- 
re. X tale proposito è stato anzi prospettato 
dagli oreani tecnici competenti (Consiglio su- 
periore di .sanità) l‘opportunità di revocare le 
disposizioni concerhente l’obbligo della som- 
ministrazione del ,  latte nelle lavorazioni noci- 
ve - disposizioni emanate, invero, senza una 
sufficiente ponderazione durante la guerra - 
e di assegnare, invece, a tali categorie di la- 
voratori altri generi di equivalente valore nu- 
tritivo, onde riservare il latte a i  ?alati, ai 
vecchi ed ai bambini, ai quali questo alinien- 
to indispensabile ed insostituibile viene oggi 
assegnato in misura generalmente insuffi- 
ciente. 

’ 
(( Una tutela veramente valida della salutr 

dell‘operaio contro i pericoli di intossicazione 
c, i n  pnera le ,  contro i fattori di nocività la- 
vorativa, andrebbe pertanto basata più che 
ci1 provwdim’enti di dubbia o liniitata effica- 
cia, quali devono ritenersi quelli in parola, su 
una rigorosa attuazione delle norme di prote- 
zione tecnica ed ambientale prescritte dalle 
le@ vigenti in materia di igiene del lavoro, 
attuazione che non può essere assicurata se 
non attraverso un assiduo e severo controllo 
da parte degli organi di vigilanza. A tal p ~ o -  
pojito, si fa  presente che questo h4inistei.o 
sta attualmente -provvedendo, mediante con- 
corso, ad aumentare notevolmente il numero 
tiegli ispettori medici del lavoro, in vista ap- 
punto dello. necessith di infensificare il con- 



trollo sulle ccintiizioni igienicu-rariitarie ilelle 
industrie in generale, e di quelle maegior- 
intnte nocive in particolare 1 1 .  

il Min,i.stro 
F:\NFA N I .  

Bl3NVENIJT1. - ..I/ PresidejLtc d ~ l  !*o)/- 
.sigiio dei Miniytri 1’ 111 :ìiini.stro tlcl t ~ ~ s o r o .  - 
I( Per sapere se non ritengano indJspe~sahjlr., 
ai fini della ripresa del movimento turistico 
(che tanta importanza riveste per la nl-nstra 
bilancia di pagamenti e per la ripresa gene- 
rale del Paese), aumentare da 50 ad alineno 
300 milioni lo stanziamento disposto col cle- 
creto legislativo 29 maggio 1946, n. 452, a fa- 
vore di privati e di società alberghiere, che 
intendano ricostruire e riattrezzare le azien- 
de alberghiere daiineggiate dagli eventi bel- 
lici, ovvero migliorare ed ampliare le azien- 
de stesse. 

(c Calcolato che i danni subiti dalle azien- 
de alberghiere superano i i5 miliardi, la som- 
ma di 50 milioni annui appare assolutamente 
irrisoria, ove si confronti il livello dei prez- 
zi fra il i947 e il 1948. 

(< Date le attuali condizioni del bilancio, 
l’aumento di stanziamento potrebbe essere li- 
mitato al periodo di cinque anni, periodo che 
sarebbe sufficiente per comprendere le parti- 
colari necessità di ricostruzione degli alber- 
ghi, che si impongono in considerazione del- 
l’eccezionale afflusso turistico che si verifi- 
cherà nell’Anno Santo. 

L’gumento dello stanziamento appare 
urgente 6ve si consideri che sinora il @orni- 
tato turistico, previsto dalla legpe 20 magpio 
1946, ha dovuto praticamente respin, pere an- 
che le piii urgenti domande di contributo per 
mancanza di fondi: è da notare, d’altronde, 
che la ripresa dell’edilizia alberghiera e del 
turismo dà luogo a largo assorbimento di ma- 
no d’opera in tutti i settori, onde il maggiore 
stanziamento potrà in notevole misura veni- 
re ricuperato sugli stanziamenti intesi a leni- 
re la disoccupazione ». 

RISPOSTA. - (( In seguito all’emanazione 
del regio decreto legislativo 29 maggio i94G, 
n. 452, sono pervenute al Commisssriato per 
il turismo domande di contributo per oltre 7 
miliardi di lire. 

CC Allo scopo di poter accopliere, sia piire 
nella misura più ridotta, tutte le  domande 
- circa 2000 - presentate entro i termini :li 
legge, si è considerata la opportunitlà di ele- 
vare lo stanziamento disposto con il citato 
regio decreto. La questione forma ora oggel- 
to del più attento esame da parte riclle Ain- 

iiiiriistrazioni interessatc al fine di poter con- 
teinperare le giuste esigenze ciella ricostru- 
zione alberghiera con quelle del bilancio. 
Qualora si addivenisse all’adozionc di un 
provvediniento per aumentare il fondo giit 
stanziato, si prevetlerebhero anche dei nuovi 
tcrrii ini per la present,azione delle cloniande 
! i i  contributo a favore dei titolari di aziende 
tiiristiche, chc itll‘epoca della pubblicazione 
tlel predetto decreto si trovavano in territorio 
sogyetto alla giiirisdizione militare alleata )). 

I l  Sottoscgretario d ì  Stato 
dI(i PrLis.idenza del Consiglio clci :ìlìnìstri 

ANDREOTTI. 

BENVENUTI. - .41 :ìFinistro del tesoro. - 
Per conoscere se, a norma dell’articolo 3 

del decreto legislativo del  Capo provvisorio 
dello Stato 8 settembre 1946, n.  1045, il Co- 
mitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio ha designato gli Istituti di credito 
facoltizzati a concedere finanziamenti con ga- 
ranzia statale agli Enti comunali di consumo; 
ed in caso contrario, se non ritenga urgentis- 
simo l’intervento del Ministero per l’emanci- 
zione del relativo decreto. Ciò in  considera- 
zione del fakto che le banche non procedono 
al finanziamento, in att.esa dell’annunciata 
designazione,, in mancanza della quale le fi- 
nalith del suddetto decreto legislativo 8 sei- 
tembre 1946 rimangono frustrate >). 

RISPOSTA. - (C L’invocato provvedimento $ 
stato adottato fin dai1’8 dicembre 1947, con 
decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
18 dicembre 1947, n .  ‘290 1,. 

I l  Sotiosegretmio di Stalo 
PETRILLI. 

BERTINI. - Al Presidente del Consiglio 
&i Ministri e oi Ministri di grazia e gitistizin 
e del tesoro. - Per  sapere se a riguardo di 
magistrati pensionati, riassunti temporanea- 
mente e tuttora in  servizio, credano finalmen- 
te di concretare i provvedimenti già ventilati 
fra la Presidenza del Consiglio e il Ministro 
di grazia e giustizia, allo scopo di raggiun- 
?ere una doverosa perequazione di trattamen- 
to verso coloro i quali ebbero la disavventura 
di venir compresi nella innovazione- port.ar.te 
da 70 a 65 anni il limite di età per il collo- 
camento a riposo, limite ripristinato a 70 m- 
ni dal decreto legislativo liiogotenenziale 
2 1  maggio 1946. n. sii, senza per altro che 
ad essi, tale reintegrazione venga a giovare 
ayli effetti della pensione, sicché la  conse- 
giente disparità si è verificata e si verifiche- 
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rà in loro danno sotto il duplice aspetto sia 
della minore integrazione del trattamento di 
quiescenza durante il periodo della riassiin- 
zione, sia dell’inferiore trattamento che loro 
verrà mantenuto agli effetti della pensione, 
allorché cesseranno la loro temporanea rias- 
siinzione. 

(( Diventa quindi evidente e inderogabile 
la ragione di giustizia per la quale il Mini- 
stro del tesoro aderisca alla proposta già fat- 
ta dai Ministri competenti e diretta ad assi- 
milare ai soli fini del trattamento economico 
durante la riassunzione e del trattamento di 
quiescenza il servizio prestato prima de! 700 
anno dai richiamati a quello migliore dei 
magistrati trattenuti in servizio 1 1 .  

&SPOSTA. - 11 Con l’articolo i della IPJ- 

ge n. 33 del i943 venne cdnferita al Ministro 
di grazia e giustizia la\ facoltà discrezionale 
di trattenere in servizio, non oltre il 31 di- 
cembre dell’anno successivo alla data di. aes- 
sazione dello stato di guerra, i magistrati in 
grado gerarchico non inferiore a l  quinto e i 
funzionari di gruppo B delle cancdlerie e se- 
greterie giudiziarie, che, entro tale termine, 
raggiunsero i limiti di età e di servizio fis- 
sati, dai rispettivi ordinamenti, per il collo- 
camento a riposo. 

(I Ciò stante, il non essersi il Ministro .w- 
valso a suo tempo, nei confronti dei niazi- 
strati di cui trattasi, della suddetta facolt8, 
e averne, invece, disposto il collocamento a 
riposo, con il successivo richiamo in servizio 
quali pensionati, non può costituire violazio- 
ne di diritti quesiti o di interessi legittimi. 

Né d’altra parte può pervenirsi, per ov- 
vie ragioni, ad  una revoca dei prowedimenti 
di collocamento a riposo adottati dal Gover- 
no legittimo - e quindi di quelli di richiamo 
in servizio quali pensionati, disposti in base 
a l  decreto legislativo 9 luglio 1944, n .  320 - 
per considerare efficaci i prowedimenti di 
trattenimento in servizio deliberati dal Go- 
verno di fatto dell’Allta Italia, in quanto si 
investirebbe una questione di larga portata, 
interessante non soltanto la categoria dei ma- 
Fistrati ma tutto il personale statale che ven- 
ne a trovarsi in identiche circostanze. 

(1 Senza dire poi che i collocamenti a ri- 
poco, al  raggiungimento dei limiti organica- 
mente previsti, venne disposto dall’Ammini- 
strazione della giustizia a seguito di specifica 
valutazione. 

‘( Quanto alla sostanziale differenza di po- 
sizione giuridica fra i magistrati richiamati 
in servizio e quelli trattenuti oltre il limite 
di età, I? da osservarci che, mentre per i pri- 

mi all’atto del collocamento a riposo, viene a 
cessare il rapporto di impiego di ruolo e con 
il  richiamo in servizio si costituisce una po- 
sizione provvisoria non di ruolo per i secondi 
continua in tutto il suo vigore il rapporto 
d‘impiego di ruolo, con l’effetto che il servi- 
zio reso anche oltre i limiti di età è utile ai 
fini del trattamento di quiescenza, non es- 
sendosi verificata alcuna interruzione nel 
rappoho d’impiego di ruolo. Non altrettanto 
può ammettersi per i pensionati richiamati 
in servizio, nei confronti dei quali il rappor- 
to  di ruolo è già cessato e non .può ovvia- 
niente . ricostituirsi in dipendenza del ri- 
chiamo. 

Ne deriva’ di conseguenza l’impossibilita 
di assimilare le due posizioni giuridiche so- 
stanzialmente diverse, e l’eventuale accogli- 
mento della proposta oltre a derogare ad uno 
dei principi basilari della vigente - legisla- 
‘zione pensionistica - secondo cui i servizi 
non di ruolo resi dopo il collocamento a ri- 
poso non sono utili ai fini del trattamento di 
quiescenza - non sarebbe scevro di gravi ri- 
percussioni di ordine amministrativo e finan- 
ziario, dato che ove si stabilisse per i magi- 
strati richiamati la valutazione, ai fini sud- 
detti, del servizio da essi prestato, in tale 
qualità, lo stesso beneficio dovrebbe ammet- 
tersi, per evidenti ragioni di giustizia, an- 
che per gli altri (i numerosissimi II pensi6 
nati riassunti in questi ultimi anni dalle 
Amministrazioni statali. 

(1 Circa l’altra lamentata sperequazione 
tra il trattamento economico dei magistrati 
pensionati riassunti rispetto a quello dei pa- 
ri grado trattenuti in servizio, si fa presente 
che attribuendo ai primi; oltre alla normale 
indennità di carovita, la differenza tra lo sti- 
pendio di attività inerente al grado - e rela- 
tiva indennità - rivestito all’atto del collo- 
camento a riposo e la pensione in godimento, 
si viene praticamente ad assicurare agli stes- 
si I‘eguale t,rattamento economico fondamen- 
tale usato ai magistrati dello stesso grado 
trattenuti in servizio. 

(( D’altra parte, per quanto attiene alla ri- 
percussione che gli aumenti di sfipendio av- 
venuti in questi ultimi tempi hanno avuto sui 
trattamenti di quiescenza, Fiova tener presen- 
te che ad o p i  aumento di stipendio si sono 
sempre aumentate in correlazione le pensio- 
ni  e che l e  mapiorazioni sancite dal decreto 
legislativo 5 aFosto 1947, n. 778$ non avran- 
no pieno effetto, ai fini di quiescenza, che 
dopo un triennio. 

C: Ciò stante, deve escludersi la possibilità 
di potei. aderire alla proposta fatta dal prr- 
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[letto Ministero per quanto concerne l‘assinii- 
lazione, ai fini del trattamento cli quiescen- 
za, del servizio reso dai magistrati riassunti 
a quello prestato dai magistrati trattenuti 11. 

Il Sotlosegretrmio di Stnio 
per il tesoro 

PETRILLI. 

BERTINI. - d l  Presadente del Consiglio 
dei 1Ministn’. - 11 Per sapere se non creda ‘ne- 
cessario evitare altri indugi per la reintegra- 
zione nelle sue funzioni del dottor Marco Au- 
relio Sansoni, magistrato insigne e di unani- 
me estimazione, già presidente della Corte di 
appello di Brescia e da questo ufficio rimosso 
ingiustam,ente, come fu riconosciuto da$i or- 
gani competenti e da parte di tutti i Ministri 
di grazia ,e giustizia succedutisi dal i945 in 
poi, i quali si mostrarono concordi nel pro- 
porre alla Presidenza del Consiglio questa do- 
verosa reintegrazione, che ulteriormente ritiìr- 
data viene a menòmare il prestigio di tutta la 
Magistratura ». 

RISPOSTA. (1 L’opposizione del dottor 
Marco Aurelio Sansoni, Primo Presidente di 
Corte di appello, avverso il suo collocamento 
a riposo disposto ai sensi dell’articolo 2 del 
decreto legislativo luogotenenziale ii ottobre 
1944, n. 257, sarà quanto prima sottoposto alle 
competenti decisioni del ConSiglio dei Mi- 
nistri ». 

. I l  Sotlosegretarìo ‘da Slato 
alla Pnesidmza del Consiglio dei Minisiri 

ANDREOTTI. 

BERTOLA. - .4l M i n i s t r ~  del lavoro e la 
previdenza sociale. -  per sapere quali 
provvedimenti intenda pren‘dere in favore 
dei vecchi bisognosi non pensionati. Esiste in 
Italia una categoria di persone che fra quan- 
te si trovano in indigenza può effettivamen- 
te essere considerata la più bisognevole di 
aiuto. 

(1 I1 loro numero per fortuna non è grande 
ma le condizioni ’ economiche sono così gravi 
che solo la carità del prossimo e l’aiuto non 
sempre generoso dei parenti impedisce un 
triste spettacolo per il nostro Paese. 

(1 Pare all’interrogante che il Ministro del 
lavoro e la previdenza sociale debba prcoc- 
cuparsi di quella categoria di indirenti così 
come hanno già fatto altri paesi civili I ) .  

RISPOSTA.- (( La questione dei provvedi- 
menti da adottarsi in favore dei vecchi biso- 
gnosi non pensionati rientra nel quadro pe- 
nerale dell’assistenza ai cittadini inabili al 

lavoro e sprovvisti di mezzi necessari per vi- 
vclre. Trattasi di problema sociale cli vasta 
portata che dovrà essere risolto in attuazione 
del principio affermato con l’articolo 38 del- 
lit Costituzione della Repubblica italiana. 

I( Tale problema, per la cui soluzione oc- 
corre apprestare mezzi finanziari adeguati; ì, 
stato gik posto allo studio da parte di questo 
Ministero che si propone di svolgere, d’in- 
tesa con le albe Amministrazioni interessa- 
te, la più efficace azione per potenziare l’as- 
sistenza sociale a favore delle categorie più 
bisognose di cittadini n. 

I l  Ministro 
FANFANI. 

BERTOL-4, PASTORE GIULIO. - AZ 
Jfi..m.stn della difesa e del Cesoro. - 11 Per sa- 
pere se non ritengano opportuno oltreché do- 
veroso spostare la data del settembre i944 a l  
mese di aprile i944 per considerare lavora- 
tori quegli ufficiali che prima di tale data 
erano fuori dai campi di concentramento te- 
deschi. 

(( Gli interroganti fanno notare che;: ad 
esempio, nel campo di Oberlangen già dal 
20 maggio i944 centinaia di ufficiali italiani 
furono obbligatoriamente avviati al  lavoro; 
inoltre, che questi ufficiali fecero tempo fa 
ricorso al Ministero della guerra documen- 
tando ampiamente la loro posizione e l’appo-. , 

sita Commissione disciplinare. ritenne giusto 
il ricorso e tutti furono discriminati con am- 
pia formula n. 

luogo presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri unx riunione t ra  le Amministrazioni 
interessate per giungere alla definizione di 
varie questioni, fra le quali quella prospet- 
tata nell’interrogazione in esame, concernen- 
ti il trattamento economico dei reduci dalla 
prigionia. 

(1 Questo Ministero, con lettera in corso, 
ha chiesto alla Presidenza del Censiglio dei 
Ministri di far conoscere le concrete propo- 
ste che su tali questioni saranno concordate 
fra le Amministrazioni interessate, in modo. 
da po’terle esaminare ed esprimere -il proprio 
parere ». 

I l  SoCtasegretbrio d2 Stato 
per al tesoro 

PETRILLI. 

RISPOSTA.. - (1 In questi giorni ha avuto . 

BETTIOL, ERMINI, COLOMBO EMILIO, 

Ministro della pxbblica istruzione. - 11 Per 
sapere se, di front,e ad una modifica dell’or- 

C;\RONIA, COLONNETTI, LAZZATI. - Al 



- 1290 - 

dinaniento degli studi dell’università di Trie- 
ste da parte del Governo del territorio libe- 
ro, corrisponde a verith quanto si afferma 
circa l’intenzione del Governo italiano di non 
riconoscere più pieno valore alle lauree ri- 
lasciate dall’Ateneo triestino ». 

RISPOSTA. - (( Premesso che non sono per- 
venute a questo Ministero dirette notizie che 
si attuino o stiano per attuarsi nell’Ateneo 
triestino modifiche all’ordinamento didattico, 
si fa presente che esiste sempre la possibili- 
tà che i titoli accademici rilasciati dall’uni- 
versitià di Trieste anche dopo la proclamazio- 
ne dello Stato libero, siano riconosciuti in 
in pieno sulla base dell’articolo 332 del te- 
sto unico per‘ le leggi sulla istruzione supe- 
riore., 

(( Secondo tale disposizione, infatti, le 
competenti autorità accademiche, cui deve es- 
sere richiesto, caso per caso, il riconoscimen- 
to dei titoli accademici conseguiti all’estero, 
possono dichiarare che il -titolo ha lo stesi0 
valore a tutti gli effetti di quello corrispon- 
dente conferito dalle Università e dagli Isti- 
tuti superiori della Repubblica italiana. Ep- 
poiché l’ordinamento didattico dell’Universi- 
tà triestina è identico a quello delle Univer- 
sità del territorio della Repubblica, non v’è 
dubbio che i titoli accademici conseguiti a 
Trieste, in base al suddetto apprezzamento 
tecnico-discrezionale, verranno pienamente 
valutati dalle nostre autorità accademiche. 

(( La situazione, comunque, è particolar- 
mente seguita dal Ministero il quale si riser- 
va di richiamare con apposite e precise di- 
sposizioni, la particolare e doverosa attenzio- 
ne delle autorità accademiche su tale punto ». 

I l  Ministro 
GONELLA. 

BIAGIONI. -- AI! filinzstm della pubblica 
istntzionc. - (( Per conoscere quali prowe- 
climenti intende prendere a favore degli inse- 
gnanti degli asili infantili, dipendenti da en- 
ti con fondi limitati ed insufficienti alle at- 
tuali eciPenze, al fine di pot.er loro corrispon- 

(( L’interrogante fa presente che le inse- 
gnanti degli asili dipendenti dell’Ent,e inter- 
provinciale derli asili della Garfagnana e del- 
l a  Lunigiana, con sede a Massa Carrara, per- 
cepiscono lire 365 mensili. pjU un assegno 
transitorio di lire 2300 provenienti da una 
oblazione di una benefattrice. 

(( L’interrogante prevede a breve scadenza 
l’abbandono da parte delle insepant i  del lo- 
ro posto di lavoro )). 

’ dere un adeguato stipendio. 

RISPOSTA. - (( La questione del trattanien- 
to economico delle insegnanti di asilo in ser- 
vizio presso enti vari, che gestiscono istituti 
per l’infanzia, esula dalla diretta competenza 
di questo Ministero, poiché, allo stato della. 
lecislazione, tale personale è alla dipendenza 
degli enti cui fanno capo i singoli istituti, e 
che - come è noto - sono posti sotto la tute- 
la del’ Ministero dell’interno. fi demandata il 
questo Ministero sugli asili stessi solo un’azio- 
ne di vigilanza dal lato didattico. 

. (( Tale situazione non ha  consentito finora 
di tradurre in atto per le dette istituzioni una 
riforma che, dando ad essa la precisa veste 
giuridica di istituzioni scolastiche, le ponga. 
alle dirette dipendenze di questo Ministero. 
Ad ogni modo, questo Ministerj, pur nellc 
presenti gravi contingenze finanziarie; c,he 
non consentirebbero l’attuazione di ‘una rifor- 
ina totale, si è preoc.cupato, per quanto è nei- 
le sue possibilità, di venire- incontro soprat- 
tutto al personale insegnante degli asili col 
predisporre uno schema di provvedimento le- 
gislativo che, lasciando ai comuni e agli enti 
l’onere dei locali e dell’arredamento degli asi- 
li stessi, prestabilisce una spesa a carico dello 
Stato del 70 per. cento degli stipendi da cor- 
rispondersi, appunto, al personale. In altri 
terminr, in base a questo provvedimento si 
verrebbe ad avere unai specie di asili parifi- 
cati con lo scopo di alleviare l’attuale stato 
di ‘disagio di una benemerita categoria di in- 
segnanti. 

(C Purtroppo, però, tale progetto non ha 
potuto riscuotere - per ovvie ragioni che so- 
no in relazione con le attuali condizioni del 
bilancio - l’assenso dei competenti organi 
finanziari. 

(( Comunque, questo Ministero, nei limiti 
delle proprie .possibilità; ha cercato sempre’ 
di venire incontro ai bisogni, sia dei srandi 
enti che Sestiscono asili d’infanzia, sia dei 
priva’li e degli altri enti minori, laici o reli- 
giosi, che pure mantengono istituzioni drl ge- 
nere. 

(( I sussidi e i conhibuti elargiti da questo 
Ministero lianno un titolo generico che ri- 
guarda insieme il funzionamento e lo svilup- 
po degli asili d’infanzia.. In realtà, però, i 
fondi concessi dal Tesoro sono, per le ciipe- 
riori esigenze di  bilancio, modestissimi nono- 
stante che questo Ministero all’uopo richieda 
oFni anno l’aumento delle assegnazioni. Nel 
decorso esercizio 1946-47 cono stat.e eropate c? 
favore de@i asili di infanzia lire 60.WO.000r 
cioè l’intera somma stanziata sull’apposito 
cap:tolo. Di essa, lire iO.OOO.000 sono state as- 
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segiiatc ai p a n d i  cnt i  pcstori di asili e lirii 
.:~0.0OO.nOo ai singoli istitdi. 

Nel corrente esercizio 194‘7-48 nel piaiio 
i i i  riistrihuzione predisposto è‘ prevista in se- 
Fiiente distribuzione, tenuto conto ( l i  u i i  iiiag- 
Fiore rtanziamento di fondi : iirc i3.cic:o.i O’) 
circa ai Frnndi enti: lire 63.000.000 c p iu .  di- 
rettamente ai singoli asili proposti dai wi* ì  
Provveditori aFli ‘studi. 

(( Venendo alla parte specifica dell‘inter- 
rogazione, cioè, alla situazione dell’Ente in- 
terprovinciale deg-ii asili della Garfagnana e 
ilella Lunigiana, si fa presente che trattasi, 
iinche in questo caso, di una istituzione po- 
sta, dal punto di vista amministrativo. alle 
dirette dipendenze del Ministero dell’inter- 
no. Questo Ministero si è più volte interessat.0 
presso quello dell’interno, affinché I‘Ente ve- 
nisse scisso in due distinte istituzioni: una 
per gli asili della Garfagnana e l’altra per 
rpelli della Lunigiana. Tale proposta era sta- 
ta caldeggiata dai Provveditori di Massa e di 
Lucca e approvata dallo stesso Ministero del- 
l’interno, il quale fin rlall’agosto 1946 dava 
istriizioni ai due prefetti perché fosse att,uata 
la scissione. 

(I La ragione della richiesta era motivata 
con. la  necessità di dare un migliore accett.0 
economico agli asili ‘dipendenti e per evitare 
continui attriti tra le due regioni nell’asse- 
:nazione delle rendite spettanti all’Ent-e. Non 
risulta però che tale scissione sia stata at,t,ua- 
ta. In ogni modo è bene tener presente che 
nessuna richiesta di sussidio fu avanzata a 

. i p ~ s t n  Ministero pel decorso esercizio finan- 
ziario, né alcuna ne’ è finora pervenuta nel 
corrente anno da parte dell’Ente stesso o dei 
Provveditori di Massa o di Lucca. Per tale 
motivo l’Ente non usufrui nell’anno 1946-47 
di una elargizione ministeriale che potesse in 
certo qual modo contribuire ad alleviare le 
condizioni delle proprie insegnanti. 

(C Potrebbe, comunque, esaminarci bene- 
volmente la possibilità d i  concedere nel pre- 
sente esercizio un contributo a favore dell’En- 
te per gli asili della Garfagnana e della Lu- 
nigiana, ove pervenisse una precisa richiesta 
da parte dei competenti Provveditori agli 
studi. 

(1 Ma la questione principale resta por 
sempre rruella di dare iin midiore assetto Fili- 
ridico ed economico a11’Ente e in tal censo do- 
vrebbe provvedere il Dicastero dell’interno al 
quale questo Ministero rivo1,Zerk nuove pre- 
mure I ) .  

I l  Min i s t  70 
GONELLL 

* 

BILiXCHI BIAXCA.  - .LI d l i 1 1 i ~ 1 ~ 0  /l~!!’i/l- 
lerno. - <I Per avere notizia siisli incidedi 
rli violenza da parte di  appartenenti alle for- 
ze r i i  polizia verificatisi ci Firenze in occtisin- 
ne di una pacificn dimostrazione di riiroccu- 
lxiti e per sapere se e qiiali provveclinic:iti 
tibbiii ticlottati o intenda adottare a ctiricu (le- 
=li a p n t i  recisi responsabili di eccesso )). 

RISPOSTA. - (l&’intervento della polizia i i  

Firenze in occasione delle agitazioni verifica- 
tesi il 20 dxenibre 1947 e stato determinato, 
in iin primo tempo, dalla necessith rli ripri- 
stinare il traffico cittadino che forti gruppi rli 
dimostranti avevano interrotto nella via Ca- 
voiir ed in altri punti centrali, tentando sn-  
che di rovesciare una vettura tramviaria e 
automezzi privati, tanto che la polizia fu co- 
stretta a fare uso degli sfollagente. 

(( Dopo che una coinmissione si recò in 
Prefettura per elevare protesta contro l’iiiter- 
vento della polizia, quattro mila operai. furo- 
no invitati ad  abbandonare gli stabilimenti’e 
radunarsi davanti alla Prefettura, dove si i b -  
bandonavano ad incomposte manifestazioai, 
tentando di forzare il portone d’ingresso. - ’ :  

(( Le forze di polizia furono perciò costrst- 
te ad  intervenire e a . f a r  uso di artifizi ]acri- 
mogeiii, per  disperdere i dimosti-anti, i quali 
si ricomposero in corteo, dirigendosi verso la 
Camera di lavoro. Una autoblindo del Repa+-- 
to mobile di polizia, -che fenbeva la folla per . 
disperdere il nuovo assembramento in Pi;m- 
za Duomo, venne fatta segno ad una fitta scis- 
saiuola ed al  lancio di una bomba a maiio che . 

esplodeva senza provocare vittime. Verso l e  
ore i5 un‘altra folla di dimostranti si riiibi 
nuovamente nelle adiacenze ‘della Prefettiwa, 
attaccando ancora una volta la polizia a siis- 
sate, per cui la forza pubblica, per disperdere 
gli aggressoris f u  2ostretta a sparare c,olpi di 
arma d a  fuoco in aria. Due agenti di pubblica 
sicurezza isolati venivano circondati e diziir- 
mati da alcuni dimostranti. Dodici perscie 
vennero fermate nel corso dei disordini; :ei 
guardie di pubblica sicurezza riportarono !it- 
vi ferite e contusi ebbero a lamentarsi anche 
tra i civili. 

(( A seguito di tali incidenti, la diunta  ese- 
cutivo .nrecso la Camera del lavoro proclama- 
va lo sciopero penerale a decorrere dal giorrio 
.successivo, allo scopo di ottenere l’iniiiieiliato 
rilascio dei diniostranti fermati quali respcii- 
sibili delle violenze consumate. Nella stessa 
giornata, per i ,  la Camera del lavoro decibe- 
va, anche per l’intervento del rappreseiitaiite 
della Confederazione generale italiana del la -  
voro, la cessazione dello sciopero, mentre i 

- 
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fermati ritenuti specificamente responsahili 
dei reati ascritti sono stati denunziati all'auio- 
rità giudiziaria 1). 

I l  Ministro 
SCELBA . 

BIANCHI BRUNO. - .-li Ministri delle 
finanze, dell'agricoltwa e foreste e dei lavori 
l)Ubbli&. - (I Per conoscere se intendono 
iiiantenere in vigore il re& decreto-legge 'del 
i8 giugno 1936, n. i3%, convertito con modi- 
ficazione il i 4  gennaio 1937, n. 402, sulla piop- 
picoltura, il quale prevede la concessione, ai 
frontisti, di terre demaniali ed isole alluvio- 
nali, di qualunque estensione, nel corso del 
fiume Po, per un canone ricognitorio annuo 
di lire 20, aumentato ora a lire 200, conside- 
rato che l'attuale situazione ec6nomica rende 
assuFdo 1 . ... tale. ,j :@'&reto-legge;" .."<" ;,,,;. :il quale facilita 
esose specùlazioni, :degne' solo del passato re- 
gime; ~ r ehndo  .'.grave dan'no . aIl'Amministra- 
aione deilo Sta; 2 I '1.. , " 

(( O se -invece non intendono disporre, con 
nuovo decreto,. la rescissione degli attuali 
contratti, al fine di stipulare nuove condizio- 
ni piu giuste, stabilendo inoltre diritto di pro- 
prie& sulle concessioni alle cooperative .di bo- 
scaioli,- numerose delle quali hanno già fatto 
sapere di essere. disposte ad  assumere tali 
coneecsioni, pagando un canone di affitto eco- 
nomico, stabilito sulla Base del rendimento di 
questi terreni da - coltivarsi .. a pioppeto 1). 

RISPOSTA. - (( La legge speciale sulla piop- 
picoltura 14 gennaio 1937, n. 402, venne ema- 
nata allo scopo di stimolare' e diffondere la 
produzione del pioppo- nd le  pertinenze idrau- 
liche demaniali, pioppo tanto necessario al- 
l'economia nazionale, la quale in questo cam- 
po è fortemente vincolata,all'estero. 

CC La predetta legge speciale, fra l'altro? 
stabilisce, sempre allo scopo di a'gevglsre la 
produzione del pioppo, la rinunzia dell'.4m- 
ministrazione al canone C( corrispettivo di 
affitto, facendo obbligo alle ditte concessiona- 
rie di pagare soltarito un canone di (( ricono- 
scimento della proprietà demaniale )>' non su- 
periore a lire 20 annue, aumentato a lire 200 
dal io gennaio 1947, in forza del decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 
7 gennaio 1947, n. 24, che da tale data ha de- 
cuplicato tutti i canoni demaniali. 

c( Trascorso un decennio dall'emanazione 
ed applicazione della legge speciale sulla 
pioppicoltura, l'Amministrazione demaniale 
ha ritenuto opportuno interpellare alcune In- 
tendenze di finanza dell'Italia sett,entrionale 
(dove trovansi le piU vaste pertinenze idrauli- 

che atte alla coltivazione dei pioppi) sui pri- 
mi risultati della legge stessa, soprattutto per- 
ché aveva avuto sentore che molte ditte, dopo 
avere ottenuto la concessione di vaste zone de- 
maniali a scopo di pioppicoltura, avevano di 
fatto trascurato la piantagione e la razionale 
coltivazione dei pioppi, utilizzando diversa- 
inente i terreni e realizzando ingenti guada- 
gni, a tutto danno dell'erario, che aveva ri- 
nunziato ai 'canoni di affitto. 

(( Molti dati ed-elementi, utili ai fini della 
riforma della legge, sono-stati già raccolti e 
Comunicati ai Ministeri dell'agricoltura e fo- 
reste e dei lavori pubblici, i quali a loro Vol- 
ta hanno interpellato i rispettivi organi di- 
pendenti, soprattutto per la parte tecnica del- 
la.questione, di loro competenza. . 

(c L'esame dei risultati della legge speciale 
di cui trattasi.sarà ultimato al più presto. 

<( B stato intanto - fra l'altro - concor- 
demente riconosciuta illogica ed. ingiusta. la 
disposizione che stabilisce l'esenzione dal pa- 
gamento del canone corrispettivo d'affitto, in 
quanto agevola eccessivamente le ditte conces- 
sionarie a tutto danno dell'Amministrazione, 
per cui tale disposizione sa& certamente sop- 
pressa. 

(( Sarà esaminata attentamente ogni altra 
questione inerente . all'utilizzazione delle per- 
tinenze idrauliche demaniali, tenendo precen- 
ti le segnalate aspirazioni delle cooperative di 
lavoratori 1). 

I l  Sottosegretario di Sìaio 
per le finanze 

MALVESTITI. 

BIANCHI BRUNO. - Ai  MinzsLri dei la- 
vori  pzibblici, delle fii1anz.e e della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere i motivi per i 
quali ancora non è stato provveduto in merito 
alla rich:esta fatta a suo tempo, nei termini. 
,ie-o!ari, dal comune di Mantova, al fine di 
ottenere, ai sensi dell'articolo 14 della lesse 
23 S'ug-no 1865, n.  2339, sulle espropriazioni 
per -causa d i -  pubblica ut.ilità, una proroga 
di ann! cinque al t.erm:ne assegnato dall'arti- 
colo 3 della legge 22 maggio 1939, n. 846, p r  
l'esecuzione del piano di risanamento edili- 
zio del la  c i t th  CI' Mantova. La cosa riveste ca-. 
i a t t e w  ,di particolare gravità per il comune 
ci: Mnntova 1 ) .  

RISPOSTA. - (( Questo Min>stero ha predi- 
spostc apposito schema di provvedimento le- 
Fislativo per la proroga al 13 aprile i951 del 
termine stabilito per l'attuazione del piano di 
risanamento edilizio di Mantova. 
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tltille Aiiiinln;strazioni Interessate. ; i  p r , j ~ ~ ~ -  
climento stesso sarit sottoposto al prosinio 
Cons:plio dei llinistri n. 

Il Sottoseqrrtario di Sialo 
CANEV.IRI. 

BI.\SCHI BRCXO. - . I l  PresiJc8nie d d  
i 7 o i i s i ~ l i ~  di>i Jlinisiri ed ai Slinisiri iidl‘iit- 
[Crno, d i  gruzin e giustizia (1 ù‘èi‘irasporii. - 
1‘ Per conoscere quali pr2vveclimenti si inten- 
ilano prendere in m’er!to d i a  n0t.a sottraz.one 
( l i  ingenti quantitativi di inat.eriale ferrovia- 
rio di proprietà della pubblica amministra- 
zione ,e particolarmente delle ferrov;e dello 
Stato da parte della S.A.E.R. nella gestione 
della ferrovia Mantova-Peschiera le c.iò in re- 
lazione all’attegiamento dell’autorità giudi- 
z;aria, d,ell’apparente disinteressamento del- 
l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
in ordine al relativo processo penale 1 1 .  

RISPOSTA. - (;Appena si ebbe sentore del- 
la denuncia sporta a carico dell’ingegner De 
Santi, direttore della Società S.A.E.R., gia 
concessionaria della ferrovia Mantova-Pe- 
schiera, a cura dell’awocato Bertazzoni, pre- 
sidente della Deputazione provinciale di 
JJantova, ‘ denuncia che, fra l’altro, parlava 
di alienazioni fatte dalla S.A.E.R. stessa di 
rottami di carri ferroviari di proprietà delle 
ferrovie dello Stato, fu nominata una Com- 
missione di inchiesta, composta di tre fun- 
zionari della Direzione generale dell’ammi- 
nistrazione delle ferrovie dello Stato, onde 
accertare se e quali danni 1 ‘ferrovie dello 
Staio abbiano avuto. 

(( Tale inchiesta è in atto e la  Commissio- 
ne, dopo aver preso contatto col succitato av- 
vocato Bertazzoni e coll’ingegner Spinelii, 
amministratore delegato della S.A.E.R., sta 
svolgendo ora laboriose ed accurate indaeini 
sopraluogo allo scopo di accertare i fatti. 

(( La decisione delle ferrovie dello Stato è 
stata molto apprezzata anche dall’avvocato 
Bertazzoni il quale ha mandato al Sottose- 
gretario onorevole Jervolino il seguente tele- 
gramma : 

(( Esprimole sensi viva riconoscenza niia 
et personale dipendente premuroso interessa- 
mento acco,olimento nost-re richieste punto 
Cordiali ossequi U. 

I I  Non appena gli accertamenti verranno 
ultimati, si potrà decidere sui provvedimenti 
che l’Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato dovrà prendere per salvaguardare i pro- 
pri interessi 1).  Il  Ministro Ilci irasporìì 

CORBELLIXT. 

8 J .A S C H I B R UN O ,  B ERS-A A.1 O NTI , PR E S- 
SIXOTTI ,  PXJETTX GI-ASCXRLO. - .-li Mi- 
Iiisiri del l ‘ intemo e di yru;iri . e  qiusiizia. - 
(< Siii seguenti fatti : 

(I) durante la  scorsa settimana l‘autoriti 
politica e di pubblica sicurezza di Cremona 
è direttamente intervenuta nella vertenza esi- 
stente fra i lavoratori della terra e i datori 
di lavoro per l’istituzione dei Consigli di ca- 
scina, chiesta dai lavoratori in applicazione 
dei principi sanciti dall’articolo 46 della Co- 
sti tuzione della Repubblica democratica ita- 
liana fondata sul lavoro. 

(t Nei locali st.essi della Questura si è fatta 
firmare al proprietario agricoltore Galli Ari- 
stide una denuncia. per violenza privata, ri- 
saputa inesistente, contro alcuni suoi dipen- 
denti facenti parte del consiglio di cascina ed 
a tale scopo sono stati art.atamente travisati 
alcuni piccoli incidenti sorti tra le parti. 

C( In  base a tale denuncia la forza pubbli- 
ca ha fatto irruzione nella cascina di proprie- 
tà del Galli in frazione San F,elice del comu- 
ne di Cremona, malmenando le prime perso- 
neche incontrava, senza badare che fossero 
donne e bambini, ‘e procedendo all’arresto dei 

, denunciati.. 
(( Sembra che alla prima denuncia con- 

tro gli stessi se ne sia aggiunta una seconda 
per oltraggio alla forza pubblica, altrettanto 
infondata, allo scopo evidente di giustificare 
l’arresto arbitrario e intimidatorio. 

(( Successivamente l’organizzazione sinda- 
cale proclamava lo sciopero dei lavorat,ori 
della terra per. protesta e indiceva un comi- 
zio nella piazza del comune di Cremona: il 
prefetto, adducendo motivi di ordine pubbli- 
co, proibiva il comizio e in seguito la forza 
pubblica sospingeva nella piazza del comune 
e caricava violentemente gruppi di lavorato- 
ri che sostavano sotto i portici del palazzo 
munioipale, in attitudine assolutamente pa- 
cifica e senza che alcuno avesse tentato di ini- 
ziare il comizio arbitrariamepte proibito. Al- 
tra carica veniva effettuata sulla piazza Mar- 
coni, dove i lavoratori si erano raggruppati 
allo scopo di udire le disposizioni che dove- 
va dare il segretario della Camera del lavo- 
ro. Questi veniva fermato, insieme con l’auti- 
sta della macchina che lo trasportava, e più 
tardi rilasciato. 

(L Che i mctivi di ordine. pubblico addotti 
per la proibizione del comizio fossero privi 
di fondamento, lo ha  dimostrato l’atteggia- 
mento sempre pacifico e perfino remissivo 
dei lavoratori, sia sulla pubblica via che nel- 
la riunione numerosissima che è stata suc- 
cessivamente tenuta nel cortile della Camera 
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del lavoro, sicché l’ordine pubblico e la lega- 
lità sono stati turbati soltanto dalle disposi- 
zioni e dall’azione di quelle autorità e di quel- 
le forze che li avrebbero dovuti tutelare. 

(1 13 stato impedito dalle autorità il ritiro 
dclla denuncia da parte dell’agricoltore Galli 
A r i s ti d e ; 

i)) una relazione evidente esiste fra i 
suriimenzion’ati atti deli’autorittt e l’atte,, wvia- 
mento ostile ai consigli di cascina assunto 
dalla locale Associazione agricoltori, special- 
mente dopo che è salito ’alla presidenza un 
noto ex deputato fascista, il quale si è pub- 
blicamente vantato di sapere impedire ad 
ogni cost,o la realizzazione di questa legittima 
richiesta. dei contadini ed ha minacciato di 
gravi rappresaglie quegli agricoltori che 
eventualmente fossero condiscendenti; . 

c). evidentemente l’atteggiamento di 
aperto intervento favoreggiatore per una del- 
le parti in  vertenza effettuato da parte dellc 
autorità locali corrisponde a ordini precisi 
impartiti dai Ministeri ». 

RISPOSTA. - a L’agricoltore Galli Aristide 
si h a  presentato il 9 gennaio presso il CO- 
h a n d o  del gruppo dei carabinieri di Cremo- 
na Rer denunziare che u n  gruppo di salariati 
dipendenti, già da  vari giorni gli impedivano 
6on minacck e violenze. di procedere alla 
vendita di un animale da  macello di sua pro- 
prietà. I contadini si erano piantati alla por; 
ta della stalla sita presso la  cascina dei %lo-, 
naci in modo da precluderne l’accesso. 

(C I1 Comando ritenne, quindi, opportuno 
ihviare sul posto un sottufficiale accompagiin- 
to da alcuni carabinieri. Due dei contadini, 
all’invito loro rivolto dal sottufficiale di giu- 
stificare il loro contegno, si rifiutavano di ri- 
spondere. I medesimi furono quindi invitati 
n recarsi a Cremona onde chiarire i termini 
della vertenza presso le competenti autori ti! 
provinciali, ma opposero rifiuto anche a. ciue 
sta proposta. I1 sottufficiale ordinava allora 
che vi fossero accompagnati coattivamente. 
Fatti salire sull’automezzo, i due indirizza- 
vano a voce alta frasi oltraggiose all‘indiriz- 
zo dei militari, e si rivolgevano aoli altri con- 
tadini incitandoli alla ribellione. 

(L Successivamente, nel pomeriggio del 
piorno 20, la Camera del lavoro di Crenioiiii 
proclamava lo sciopero penerale agricolo. 
Nella casc,ina (( Corte dei Monaci I>  il best,iame 
non veniva munto da circa 48 ore e il pro- 
prietario cercò di provvedervi mediante ope- 
rai volontari. Ciò, però, veniva impedito d s  
un migliaio circa di scioperanti, chc si er:i- 
no radunati circondando la cascina. 

Agenti di polizia furono perciò inviati 
per fronteopiare tale situazione, ma gli scio- 
peranli si dispersero immediatamente, sen- 
zii che fosse stata spiegata alcuna azione di 
forza. 

[t I1 comizio di protesta indetto a Cremona 
pc1r lc ore 13 del 21 gennaio, non fu permes- 
so perché non era st,ata fatta nei dovuti ter- 
mini la prescritta segnalazione all’autoritòi di 
pubblica sicurezza. 

cc Ma, nonostante il divieto, circa .3000 di- 
riiostran ti affluivano nella’ piazza del comu- 
ne  e nella piazza Marconi, dove erano state 
opportunamente dislocate forze di polizia, 
che, intimato senza successo lo scioglimento 
depli assembramenti, dovettero provvedere a 
disperdere i dimostranti; in tale occasione tre 
persone rimasero contuse e fu effettuato il 
fermo di tre persone, tra cui il Segretario. 
della Camera del lavoro, subito dopo rila- 
sciate. 

C( Al Galli Aristide più sopra nominato non 
è stato impedito nessun ritiro di denuncia. B 
vero che il medesimo, il quale’ non sapeva 
che i due contadini .della sua cascina arrestati . 
si erano resi colpevoli di oltraggio alla forza 
pubblica e ritenendo che il loro arresto fosse 
stato determinato dalla sua denunzia di vio- 
lenza privata, manifestò l’intenzione di riti- 
ra+e la denunzia qualora ciò avesse potuto 
determinare la liberazione dei due arrestati. 

(1 Senonché gli venne rappresentato che i 
due arrestati erano responsabili, oltre che del 
reato di violenza privata da lui denunziato, 
anche dei reati di violenza ed oltraggio a pub- 
1)lico ufficiale: per il che la loro denuncia in 
istatu di arresto all’autorità giudiziaria do- 
veva avere regolarmente corso, trattandosi d L 
reato a’azione pubblica. 

(( I3 da  escludere qualsiasi altro antefatto 
per quanto riguarda. l’atteggiamento delle 
iiii torith, che sono intervenute soltanto per 
il ris!abilimento dell’ordine, nei casi nei qua- 
li per oli arbitri e violenze verificatesi ne erii 
stata reclarnata la presenza, nonché per fa- 
vorire la pacifica composizione dei dissidi, tal 
chr i111 accordo è stato possibile in qucgli 
stessi yiorni raggiungere in Prefettura, con 
piena sodisfazione delle parti, fra i rappre- 
sciitanti dell’aziendn di Gussola, la Camcra 
del l avn i~ )  e la. Federterra. 

1’cr qi1ant.o riguarda le disposiyioni d ~ l -  
1’nrtic.olo 46 della Costituzione, la Corte su- 
premo d i  carcazione ha già avuto occasione 
di affamare,  a proposito delle leggi contro i 
fascisti, che ci ritenevano abrogate ope j u r i s  
coll’entrata in vigore della Costituzione, che 
le nornie costituzionali non sono leggi di per 
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sé immediatamente applicabili, ma coniancli 
diretti ai legislatore, cui spetterh eseauirli 
con appositi provvedimenti legislativi. L’in- 
segnamento del Supremo Collegio vale tanto 
di più quando si tratta non di disposizioni 
precise, che esauriscono in sé la materia, co- 
me potrebbe essere la dichiarazione di un (.li- 
ritto oggettivo, riia di norme benerichc che 
haniio bisogno d i  essere concretate I: preci- 
sate da disposizioni legislative. 

(1  Tra le norme di quest’ultima categoria 
va compreso l’articolo 46 il quale non. parla 
neppure genericamente di consigli di casci- 
na, la cui materia, seguendo il precetto della 
Costituzione dovrà essere regolata dalla leg- 
p e  e non imposta dall’iniziativa e dalla volon- 
t h  di iina parte privata 1). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

BIANCHI COSTANTINO, VISCHIONI, LI 
CAUSI. - Al i l f i 8 ~ t r o  degli affari esteri. - 
(C Per sapere cosa intende fare per permettere 
agli emigranti italiani in Francia del periodo 
1920-40 di trasferire in Italia i risparmi rea- 
lizzati col loro lavoro e con le loro economie. 

CC I nuovi emigranti possono giustamente 
spedire in Italia una quota forte del loro sa- 
lario in forza ’dell’accordo intervenuto con la 
Francia. 

(( Per conoscere, altresì, che cosa intende 
fare il Ministro per rimediare alla situazione 
d’inferiorità così creata ai vecchi emigranti 
fra i quali una forte percentuale 6 composta 
di perseguitati politici, che hanno trovato asi- 
lo in Francia. 

(( Permettendo a questi .emigranti di tra- 
sferire in Italia i loro risparmi, si metterebbe 
a disposizione del nostro Paese la  valuta este- 
ra di cui abbisogna e si compirebbe nei con- 
fronti dei perseguitati politici un atto di ele- 
mentare giustizia n. 

RISPOSTA. - c( Il Ministero degli affari este- 
ri si era da tempo preoccupatn.della oppor- 
tunità di estendere ai lavoratori emigrati in 
Francia prima del 1947 il trattamento fatto 
agli operai emigrati a seguito degli accordi 
i talo-francesi del marzo 1947. 

Nel corso delle conversazioni che hanno 
avuto luogo in questi giorni con la Delega- 
zione francese alla Conferenza della mano 
d’opera, è Stata niiovamente sollevata la qiie- 
stione e si sono ricevuti affidamenti che esca 
verrii posta allo studio (la parte rlepli o r a n i  
cnmpetenti > I .  

IZ Minisiro 
s FORZ.\. 

BOLDRINI. - dr! dlinislro della difesa. - 
I l  ljei. conoscere come in tende intervenire per 
porre fine allo scandaloso abuso della Coni- 
ii!issiclrie cent.i*ale per l’interrogatorio dei re- 
rltici da prigionia di  guerra che perseguita 
i.!ffic%iul.i e soldaii iecluci dai campi cli prigio- 
nia (lt~ll’[X<SS. iiddebitaiido loro, come =ra\7c$ 
t‘ciiio. l’aver coll~ii)urato con le autoritrì sovie- 
tiche dei citiiipi t‘ itd un giornale italiano anti- 
ftiscistu, qualificando tutto questo mine con- 
(lotta antipatriottica >) t! (( collaborazione con 
fuorusciti > I .  

(( Tale inaudiio atteggiamento, ben pro- 
vato da documenti in possesso ’ dell’interro- 
u carit,e, e tanto più grave quando .si pensi che 
il soldati e ufficiali reduci dai campi di pri- 
gionia inglesi e americani i 4 ~ a l i  collabora- 
rono con i dirisent.i d i  questi campi, vengono 
giustamente. tributati da parte delle .autoritk 
militari italiane elogi ed encomi scritti. 

L’interrogazione ha carattere d’urgenza 
in considerazione del fatto che alcuni ufficiali,, 
anche inferiori, sono attualmente sospesi dal 
servizio per simili incredibili ed ingiustificati 
iiddebiti n. 

RISPOSTA. - (( Premesso che fin dal  i5 mag- 
gio i947 le funzioni già di  competenza della 
Commissione centrale per l’interrogatorio dei 
reduci ,dalla prigionia -vengono esercitate dai 
normali organi ed uffici militari; premesso 
altresì che, anche quando era in funzione, la 
Commissione predetta limitava la sua attività 
alla raccolta ed al confronto dei dati forniti 
dai reduci corredandoli di eventuali proposte, 
mentre l’adozione di  eventuali provvedimenti 
s d l e  basi del materiale così raccolto, sempre 
furono e tuttora sono di  competenza degli or- 
gani centrali di questa Amministrazione, si 
precisa che il comportamento dei militari re- 
duci .dalla Russia è stato valutato secondo le 
direttive impartite sin dalla fine del 1946, in- 
tese a che non venisse fatto carico discipli- 
nare per comportamento ispirato ad ideologia 
antifascista. 

(1 Le suaccennate direttive sono sempre 
state scrupolosamente seguite e si esclude che 
accertamenti ed inchieste in corso, riguardino 
iiddebi ti diversi d a  quelli derivanti dall’obiet- 
tiva constatazione di infrazioni alle vigenti 
norme regolamentari e penali. 

(1 Coinunque, ai fini di  più specifici accer- 
tariicnti e chiarimenti, si gradiranno partico- 
lari sulla docunientazione in possesso del- 
I’onoi*ev«le interroeante >). 

1 I Ministro 
V A C C H I N E ~ .  
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BONINO. - Ai Ministri delle f inanze e del- 
l’agricoli7ira c foreste. - (( Per  sapere se, pei. 
alleviare le inlcere con,dizioni in cui vivono 
Sli abitanti dell’Isola Stromboli (Eolie) non 
ritenga doveroso mantenere l’esenzione della 
imposta fondiar:a di cui gli abitant,i usufnii- 
scuno ininterrottamente dal i931 e che si vor- 
rebbe ora ripristinare con decorrenza dal 
1947. 

I( Detta esenzione è stata sempre giustifi- 
cata dai gravi e cont,nui danni che derivano 
aoli isolani ‘dal viilcano omonimo, che con le 
sue emanazioni caustiche, annualmente, nel 
periodo vegetativo, immiserisce i raccolti 
quando non li distriigse. 

(( L’applicazione della i.mposta fondiaria 
non trova oggi  giustificazione alcuna, perché 
non sono migliorahe le condizioni generali del- 
l’isola.: prova ne è che molti abitanti, nel 
frattempo, sono stati costretti ad abbandonare. 
le c.ase cadenti e .i campi divenuti ,improdut- 
bivi per forza ineluttabile della natura ». 

RISPOSTA. - (1 Con nota n. 200621 del 17 
corrente, diretta all’htendenza di finanza di 
Messina, è stata sospesa, a favore dei contri- 
buenti dell’isola ,di Stromboli, la riscossione 
delle impostesui terreni, sui redditi agrar i  e 
sui fabbricati, nonché .delle relative sovrim- 
poste comunali e provincia1.i per il corrente 
anno e per gli anni successivi, fino a quando 
non sarà entrato in vigore nell’isola il nuovo 
catasto dei terreni. 

(1 Con la  shessa ministeriale è stato disposto 
l’abbuono di detti tributi per gli anni dal  1931 
al i947 per i quali era stata tenuta sospesa la 
riscossione ». 

I l  Sotìoseg.retarìo di Slalo 
per le f inanze 

MALVESTITI. 

BONINO. - Al  Ministro delìa difesa. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno, 
siusto ed urgente a b r o p r e  la circolare 
i2075/R.M. dettante norme sul reclutamento 
ufficiali e restrittive per i giovani che hanno 
ultimato il corso allievi ufficiali nell’agosto 
1943, e che per le note vicende non hanno 
prestato servizio con il grado di ufficiale per 
un periodo di tre mesi. 

(( Per sapere, inoltre, se non ritenga ra- 
pionevole ridurre il periodo di prima nomina 
per coloro che dovrebbero prestare servizio 
militare, ad un massimo di due mesi, tenen- 
do conto che gli interessati hanno prestato 
servizio militare per oltre un anno, nelle 
scuole, e molti anche qiiattrn anni di  ser- 
vizio 1 1 .  

RISPOST.~. - (( I. - 1”) La circ. 13075/R.M 
del 6 dicembre 1946, cui si riferisce l’onore- 
vole interrogante, ebbe lo scopo pratico di 
Lensire (operazioni ora quasi completamente 
ultimate) i sergenti allievi ufficiali di comple- 
mento che avevano frequent,ato con esito fa-  
vorevole i corsi indetti con circolare 701 del 
G. Yi. 1942’e di ridurre il numero degli ele- 
menti da nominare ufficiali di complemento. 

(( Essa: 
a)  adeguandosi alla nuova legislazione, 

che rende facoltativa la nomina, in contrap- 
posizione con la vecchia che aveva per base 
il criterio della obbligatoriehà, dette, infatti, 
la possibilità ai sergenti allievi ufficiali di cui 
trattasi di rinunciare alla nomina a sottote- 
nente; 

b)  imparti disposizioni per coloro che 
non avessero intenzione di avvalersi di tale 
facoltà. 

(( 2”) Nei riguardi degli elementi di cui alla 
precedente lettera b )  fu disposto che essi do- 
vessero prestare sei mesi di servizio di prima 
nomina entro il biennio 1947-48, a meno che 
non si trovassero in una’delle seguenti posi- 
zioni, nel caso ne sarebbero stati dispensati: 

a) sia rimpatriato dall’internamento in 
Germania o dalla prigionia di guerra in ma- 
no ‘alleata e sia giudicato favorevolmente, al- 
l’atto del rimpatrio, dalle apposite commis- 
sioni; . , 

b )  abbia esercitato le funzioni corrispon- 
denti al grado di sottotenente per un periodo 
non inferiore a tre mesi in lun reparto.de1- 
l’Esercito dopo 1’8 settembre 1943 e non sia 
più in servizio; 

c)  abbia ottenuto la qualifica di (( parti- 
giano combattente )>, per avere appartenuto a. 
formazioni partigiane a carattere continuati- 
vo, intendendo per (( partigiani combattenti )) 

tutti coloro che ri,entrano nelle condizioni 
previste dal capo V, lettera a)  - primo e se- 
condo capoverso - della circolare n. 13 del 
G .  M. 1946. 

(I 30) In seguito al censimento ed alle 
opzioni, un migliaio di elementi è stato già o 
sta per essere impiegato. Gran parte dei prov- 
vediment,i relativi è in corso di registrazione 
alla Corte dei conti. 

(( 40) Tenute presenti le finalità che il Mi- 
nistero della difesa (Esercito) si è ripromesso 
di ragyiungere con le disposizioni contenute 
nella circolare 12073/R.M. sopra citata, una 
sua abropzione non è ritenuta opportuna. 

(( 11. - Per quanto riqua.rda la proposta 
riduzione ad iin massimo di due mesi dellti 
durata del scrvizio di prima nomina, si rap- 
prpsentn nll’onorevolc interropante che l‘ar- 



t,icolo 53 della legge 9 niaggio 1940, n.  369. 
sullo stato degli ufficiali dell’Esercito, clijpo- 
ne che, in tempo di pace, l’ufficiale di com- 
plemento è tenuto a prestare un servizio di 
prima nomina di durata tale che, a2giiinto il 
quello comunque passato alle armi, non su- 
peri di (( massima 11 la ferma di leva. con un  
(1 minimo 1) di t.re mesi. 

(1 Per consentire all’ Amministrazione niili- 
tare di far fronte alle esigenze di servizio, le 
è concessa la facoltA di elevare, al di sopra 
dei tre mesi, limite minimo stabilito dalla 
legge, la durata del servizio di prima nomi- 
na degli ufficiali di complemento, i quali, 
conseguentemente, possono permanere alle 
armi, in tali casi, anche oltre il periodo de!la 
ferma di. leva previsto in 18 mesi ». 

11 ikfi?Zk.!TO 

FACCHINETTI. 

BONINO. - AL fi1i?ùst~o della pubblica 
istruzione. - Per sapere se, estendendo la 
legge Badoglio sulla abrogazione di tutte le 
leggi razziali e demografiche, e in virtù di un 
criterio equitativo, non intenda doveroso ri- 
conoscere ai celibi vincitori di concorsi uni- 
versitari, e nominati solo nel 1941 in seguito 
alla sospensiva nell’applicazione delle leggi 
stesse, la retrodatazione d4ll.a nomina alla da- 
ta effettivamente loro spettante, e che fu at- 
tribuita agli altri vincitori di concorsi ammo- 
gliati 1). 

RISPOSTA. - . (1 La questione prospettata 
dall’onorevole interrogante trova la sua solu- 
zione in uno schema di provvedimento legi- 
slativo, da! tempo predisposto a cura .di que- 
sto Ministero, schema per il quale i vinci- 
tori dei concorsi a cattedre universitarie, la 
cui nomina in ruolo fu differita per effetto 
dell’articolo i del regio decreto-legge 25 feb- 
braio 1939, n. 335, e successive disposizioni 
di adeguamento, s’intendono, ai soli effetti 
giuridici, immessi nei ruoli dei professori 
universitari, col grado di straordinario, con 
la decorrenza più utile, in elazione alla data 
di approvazione degli atti dei rispettivi con- 
corsi, entro i termini stabiliti dall’articolo 69 
del testo unico aelle leggi sull’istruzione su- 
periore, approvato con regio decreto 3i  set- 
tembre 1933, n. 1593, e successive modifica- 
zioni. 

(( I1 medesimo provvedimento prevede che 
tale decorrenza non possa, tuttavia, essere an- 
teriore a quella. dell’immissione in ruolo del 
professore il quale abbia occupato nella tema 
i l  posto che immediatamente precedeva qiiel- 

I o  rlell‘interessato e che, trovandosi in posses- 
;o (lei requisiti allora prescritti, abbia con- 
SeFiiito la nomina entro i termini stabiliti dal- 
i’articolo 69 del citato testo unico. 

11 provvedimento d i  cui sopra si trova, 
tittiialrriente, all‘esame del Ministero del te- 
sC)ri), d i  concerto con i1  quale deve essere 
eiiianato 1 1 .  

I l  dlinistro 
GONELLA. 

BOYOMI PXOLO. - A i  Mimi-tri dell’agri- 
col twa e foresle, della finanze e del bilancio. 
- Per conoscere se non ravvisino l’oppor- 
tunità di adottare provvedimenti atti a impe- 
dire che il recente precipitoso ribasso nei 
prezzi dell’olio d’oliva - non adeguato al ge- 
nerale ribasso degli altri prezzi all’ingrosso, 
e indubbiamente aggravato da manovre spe- 
culative - venga a compromettere una delle 
principali fonti di reddito di vaste plaghe, e 
per sapere se non ritengano opportuno facol- 
t.izznre, su richiesta delle province interessa- 
te, l‘aumento dei limiti del contingente di 
olio conferibile agli cc oleari del popolo 11: a’ 
sensi del decreto legislativo presidenziale 
n. i214 del i5 novembre 1947, in modo da  co- 
stituire una vera e propria riserva a disposi- 
zione dello Stato per sopperire alle esigenze 
dell’alimentazione nazionale anche nell’anno 
prossimo, in vista della scarsezza della pro- 
duzione di olive, inevitabili pe.r l’alternanza 
dei raccolti 11. 

RISPOSTA. - n Per quanto riguarda il prez- 
zo dell’olio d’oliva di produzione 1947-48, il 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, pur 
non potendo, come è ovvio, influire diretta- 
mente sul prezzo di quella parte del prodotto 
che è di libero commercio, ha. tuttavia con- 
tribuito alla determinazione del, prezzo del- 
l’olio da conferire all’ammasso in una misura 
che, superando, attualm-ente, nelle zone di 
maggiore produzione, lo stesso prezzo del 
mercato libero, ha certamente contribuito a 
tonificare, in genere, il mercato oleario. 

(( In merito alla proposta di aumento dei 
limiti del contingente fissato per le singole 
province, a richiesta delle stesse province. in- 
teressake e alla costituzione di una riserva sta- 
tale d’ammasso oleario, per .le necessità ali- 
mentari dell’anno prossimo, è, ,anzitutto, da 
osservare che soltanto le province nelle quali 
i1 prezzo dell’olio, liberamente venduto, è in- 
feriore al prezzo ’ d’ammasso, hanno preso 
l’iniziativa per aumenti di contingente. D’al- 
tra parte la costituzione di una riserva olearia 
per lunga giacenza, implica una gravosa im- 



mobilizzazione bancaria nei riguardi dei 
finanziamenti ‘ricevuti dagli ammassi, che al- 
lo stato attuale presenta difficoltà non sorinon- 
tabili > I .  

I1 Ministro 
ddl’agricoìiura e delle forcsie 

SEGNI. 

RISPOSTA. - (( Con decreto legislativo in 
data 27 ottobre 194‘7, n. i2iG, pubblicato nel- 
la Gazzeiia Ufficiale .del 13 novembre succes- 
sivo, l’olio di oliva di pressione, ottenuto dal- 
la lavorazione delle olive prodotte nella cam- 
pagna 1947-48, venne vincolato e soggetto al- 
l’ammasso per contingente. 

A data corrente, secondo notizie fornite 
dagli uffici interessati, sono stati conferiti 
circa i500.000 quintali,- mentre il contingen- 
te, fissato in 750.000 quintali, a norma del- 
l’articolo 2 del citato provvedimento, è stato, 

. diminuito a 710.000 per effetto .di .  riduzioni 
accordate ai produttori della Toscana e della 
Liguria. ’ 

I( In vista del sensibil’e ribasso dell’olia di 
oliva, l’Alto Commissariato dell’alimentazio- 
ve ha sospeso, di fatto, la distribuzione del- 
!l’olio ammassato, allo scopo fra l’altro di 
evitare che l’immissione al consumo del pro- 
dotto provo-chi ulteriori flessioni di prezzo. 

(c Tenuto conto del prezzo di conferimen- 
to, delle spese di gestione ammasso e degli 
oneri di distribuzione dovuti agli assegnatari 
nazionali, ai  grossisti ed ai dettaglianti, il 
prezzo di vendita a l  minuto per l’olio d j  
pressione di 1“ qualità, potrà aggirarsi in- 
torno alle lire 500 al litro. 

(( Per quanto concerne il richiesto aumen- 
to di contingenze, per costituire una riserva 
di olio da manovrare dallo Sfato nella pros- 
sima campagna, questo Ministero deve met- 
tcre in evidenza l‘ingent,e onere dovuto alle 
spese commerciali tutte (magazzinaggio, in- 
teressi passivi sui finanziament,i, ecc.) che 
graverebbe per un lungo periodo sulla rela- 
t iva gestione. 

(( Senza t.ener conto poi dell’alea inerente 
iilla cessione del prodotto ove il prezzo do- 
vesse stabilizzarsi sulle quotazioni correnti o 
tlovesse verificarsi una ulteriore flessione sul 
pi’ezzo niedesimo. 

(( I? da rilevafe, infatti, che il solo costo 
tlel finanziamento, al tasso speciale del 7,33 
per cento maggiorato dcll’l,088 per cento per 
c i f f  etto della capitalizzazionr; scniestrale e del- 
l’i,25 per cento, per provvigione bancaria ri- 
conosciuta agli istituti finanziatori, incide an- 
nualmente per lire 3,178 sii ogni quintale di 
prodotto ammassato. 

. 

(( Sembra che lo Stato non debba nelle at- 
Luali condizioni di bilancio assumere a. suo 
carico ulteriori spese e rischi ». 

I l  Sottosegretario d i  Siuto 
per  il tesoro 

PETRILLI. 

DOi’OMI PAOLO. - AZ ililinisiro del lavo- 
ro c della prcvidemz so&ale. - (( Per cono- 
scere se - considerato: a )  che dai contributi 
unificati vengono ingiustamente colpiti iniiu- 
merevoli coltivatori diretti che mai hanno ne- 
cessità di assumere mano d’opera; b)  che gli 
accertamenti per le tassazioni risalgono al 
1940, con il risultato di gravare come condut- 
tori iri economia molti coltivatori diretti; 
c) che nessuna pubblicazione di matricole e 
di ruoli viene effettuata nei singoli comuni; 
d)  che con il pretesto dei lavori di punta si 
stabiliscono imponibili assurdi nei rrguardi 
dei piccoli coltivatori; e) che in seguito ai re- 
centi enormi aumenti dei contributi, gravis- 
siiiia diviene l’agitazione dei coltivatori di- 
retti con minaccia anche di sciopero fiscale - 
non ritenga di adottare con la maisima ur- 
genzh provvedimenti atti : 

i o j  a ristabilire la corretta applicazione 
della legge ammettendo l’immediata rettifica 
delle hssazioni in corso nei riguardi ‘dei col: 
tivatori diretti che dimostrino la reale forma 
di conduzione in atto e l’erroneità degli ac- 
certamenti effettuati in precedenza; 

20) a esentare totalmente ,da contributo 
le piccole aziende aventi esuberanza di niano 
d’opera familiare; 

3”) a esentare dalle contribuzioni le zone 
nelle quali è in uso lo scambio della inano 
d’opera; 

4”) a rivedere d’urgenza la legge per 
emendare l’attuale prossima distribuzione del 
carico contributivo; 

5’) a .rendere giustizia ai coltivatori di- 
retti, tassandoli solo nei casi in cui ven, ua ac- 
ceitata effettiva assunzione di mano d’opera; 

6”) a rendere obbligatoria la pubblica- 
zione in ogni comune e in ogni frazione clelltb 
iiiatricole e dei ruoli relativi ai contributi 
unificati ». 

RISPOSTA. - (( Si ritiene innanzi tutto op- 
portuno rimettere una breve relazione conte- 
nente alcuni cenni illustrativi sul sisteiiiii 
adottato per l’unificazione dei contributi so- 
ciali i i i  agricoltiira, nonche per l‘accertanieii- 
t:, e la yiscossione dei contribiiti stessi ( 2 ) .  

( i )  Vedi allegato all’interrogazione Abozzi, n 
pag. 1262. 
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(( Per quanto ripuarda in particolare la ri- 
chiesta di provvedimenti a favore dei colti- 
vatori diretti si ricorda che a norma ricll’ar- 
ticolo 2 del r q i o  decreto 24 5ettenibi.e i940. 
n. iQG9, sii ii,+coitori ’hanno ìa facoltà d i  
denunziare entro il 31 luglio cli c!ascun anno 
le variazioni. intervenute nei dati prwedente- 
mente denunziati sulla superficie, sulle col- 
ture e culla forma di conduzione. 

(( Se, quindi, i coltivatori diretbi lamenta- 
no (e  non soltanto i coltivatori diretti, come 
risulta da altre interrogazioni presentate sul- 
lo stesso oggetto). che la base imponibile ac- 
-certata a loro carico sui dati denunciati nel 
1940 non risponde più all’attiiale ordinamen- 
bo aziendale, per le variazioni intervenute nei 
dati indicati nella denunzia iniziale, non può 
evidentemente l’inconveniente lamentato ascri- 
versi a errati criteri di imposizione, ma sol- 
tanto a negligenza o ad ignoranza delle di- 
sposizioni di legge da part,e degli interessati. 

cc Tuttavia, è da rile‘vare che per l a  mag- 
gior parte dei coltivatori diretti, la detrazio- 
ne della mano d’opera familiare dal comples- 
sivo numero di giornate costituenti il fabbi- 
sogno aziendale rende quasi sempse nulla 
l’applicazione di contributi per mano d‘ope- 
ra bracciantile, anche nei casi in cui risulta 
che praticamente le aziende a conduzione fa- 
miliare assumono giornalieri di campagna. 

(( I3 da rilevare, al riguardo, che le mo- 
dalità previste dalla legge per l’applicazione 
dei contributi a ‘tale categoria di agricoltori 
trovano in pratica esatta applicazione. Infat- 
ti, per ogni azienda coltivata direttamente 
daIla famiglia del proprietario o dell’affittua- 
rio, una volta #determinato il complessivo nu- 
mero di giornate occorrenti per la normale 
coltivazione dei terreni, si detraggono tutte le 
giornate attribuite a i  vari componenti della 
famig1i.a coltivatrice (uomini, donne e ragaz- 
zi), e solo la eventuale rimanenza di giornate 
di lavoro viene tassato con l’aliquota previ- 
sta per i giornalieri di campagna. L’onere, 
comunque, in ogni caso non può essere gra- 
voso per tale categoria che, tra l’altro, nel 
complesso è quella che maggiormente si è av- 
vantaggiata nell’aumento dei prezzi dei pro- 
dotti agricoli. 

(( I3 vero che a carico dei predetti coltiva- 
tori direttl vengono normalmente applicate 
alcune giornate di lavoro per presunta assun- 
zione di mano d’oper’a bracciantile in deter- 
minati periodi dell’anno per lavori a caratte- 
re stagionale (quali ad esempio : l a  mietitura, 
la vendemmia, la raccolta delle olive, ecc.), 
ma anche per la determinazione di tali coef- 
ficienti di imposizione il Ministero hji recen- 

tFinente richiamato l’attenzione delle conipe- 
tenti Comisiissioni provinciali perché venga 
tenuto conto della capacità lavorativa delln 
ftlniiglia coltivatrice, oltre che delle ~01t~1i.e 
che tali lavori richiedono. Le direttive al ri- 
?cardo emanati! dal Mnistero tendono ap- 
punto ad evitare l’applicazione indiscrimi- 
nata cìi giornate lavorative per presunta as- 
sunzione di mano d’opera bracciantile per la- 
Y0i.i  stagionali, a prescindere dall‘entità del 
nucleo familiare addetto alla coltivazione dei 
terreni e delle colture praticate. 

CC Risulta che in quasi tutte le province i 
criteri suggeriti dal Ministero sono stati adot- 
tati, e praticamente le giornate per lavori sta- 
gionali vengono applicate soltanto per deter- 
minate colture, detraendosi in ogni caso un 
coefficiente fisso di giornate per ogni compo- 
nente la famiglia addetta alla coltivazione dei 
fondi. L’imponibile- così accertato risponde a 

‘quel-minimo di giornate per le quali normal- 
mente tutti i coltivatori .diretti devono a w a -  
lersi di mano d’opera estranea alla propria 
famiglia in determinati periodi dell’anno. 

(( Ciò .ha portato ad una sensibile riduzio- 
ne del numero di giornate finora tassate a &I- 
rito dei coltivatori diretti con l’alici_uota dei 
giornalieri di campagna a titolo di lavori sta- 
gionali, e, quindi, ad  una sensibile riduzione 
dell’onere contributivo finora gravante su ta- 
le categoria di agricoltori. 

cc Pèr quanto riguarda lo scambio gratuito 
di mano d’opera del quale l’onorevole inter- 
rogante chiede sia tenuto conto nella determi- 
nazione della base imponibile per i coltiva- 
tori diretti, si assicura che il Ministero fin 
dai‘ luglio dello scorso anno, nell’esemplifi- 
care ai prefetti il sistema di tassazione dei 
coltivatori diretti, h a  precisato che nelle zone 
ove è accertato come consuetudinario lo scam- , 
bjo gratuito di mano d’opera, le giornate per 
lavori stagionali vanno applicate per la metà 
del carico complessivo risultante dal calcolo 
sopra indicato. 

cc E: inoltre da rilevare che attualmente non 
si fa  più luogo alla imposizione di giornate 
per lavori stagionali a carico dei coltivatori 
diretti che conducono terreni siti nelle zone 
ad economia povera montana già ammesse al 
beneficio di esonero totale o parziale dei con- 
tributi unificati per effetto della legge i3 giu- 
gno 1942, n. 1063. 

(( A seguito di tali notevoli agevolazioni un 
gran numero di coltivatori diretti è del tutto 
esentato dall’obbligo della contribuzione, 
mentre per tutti quelli che risultano ancora 
iscritti nei ruoli dei contributi agricoli unifi- 
cati l’onere risulta notevolmente ridotto. 
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(C I3 poi da considerare che nelle province 
nelle quali è stato possibile adottare il siste- 
ma di accertamento dell’effettive impiego di 
mano d’opera sia ai fini della determinazione 
della base imponibile, che dall’accertamento 
dei lavoratori aventi diritto alle prestazioni 
assicurative, i coltivatori diretti f iprano’tas-  

.sati soltanto per la mano d’opera ’effettiva- 
mente assunta, e -a loro carico non si applica 
alcun coeniciente per presunta‘ assunzione di 
giornalieri di campagna. 

(( Non è da escludere che in sede di rifor- 
ma della previdenza sociale possa essere di- 
sciplinata diversamente la contribuzione da 
parte dei coltivatori diretti, soprattutto in or- 
dine alla più volte richiesta estensione di de- 
terminate prestazioni assicurative alla predet- 
ta categoria di .agricoltori. 

U Per quanto riguarda la p.ubblicazione de- 
gli elenchi-matricola negli albi comunali, si 
ritiene . effettivamente necessario disciplinare 
diversamente l a  materia. . 

«.Stando- però al- disposizioni di legge at- 
tualmente vigenti, la pubbl.icazione di detti 
elenchi va effettuata presso la sede degli or- 
gani incaricati dell’accertamento, e per essi 
presso le sedi degli uffici provinciali dei con- 
tributi agricoli unificati. Perfettamente rego- 
lare risulta, quindi, la procedura finora adot- 
tata, anche se, in effetti, non si possono disco- 
noscere gli inconvenienti che la pubblicazione 
in sede provinciale provoca soprattutto in rap- 
porto alle difficoltà che gli agricoltori incon- 
trano per recarsi nel periodo della pubblica- 
zione degli elenchi presso l’Ufficio provincia- 
le predetto. 

((Ad ogni modo, anche tale questione po- 
trà essere risaminata in sede di revisione 
della legge 24 settembre 1940, n. 1949, al fine 
di consentire a tutti i contribuenti di pren- 
dere facilmente visione degli accertamenti ef- 
fettuati a loro carico n.’ 

I l  Minis 1 ro 
FANFANI. 

BORSELLINO. - Ai nlinistri delle f i ? l U R -  
ze ,  dell’industna e commercio e della marina 
mercantile. - I( Per conoscere quali provve- 
dimenti intendono adottare per venire incon- 
tro alla crisi peschereccia dovuta in gran 
parte .all’aumentato costo dei carburanti, ol- 
tre che all’aumento dei prezzi dei filati e dei 
cavi di acciaio ed attreizature peschereccie in 
genere, a cui non può corrispondere un pro- 
porzionale .aumento dei prezzi dei prodotti, 
trattandosi di industria alimentare. L’aumen- 
tato costo dei carburanti danneggia oltre che 

l’azienda anche i lavoratori .ad essa addetti, I 
quali quasi ovunque sono retribuiti in com- 
partecipazione )). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero .della marina 
mercantile non ha mancato di esaminare con 
ogni cura la richiesta relativa alla revisione 
dei prezzi di cessione delle matefie prime che 
interessano l’industria della pesca e nel pro- 
spettare la particolare situazione in cui si tro- 
va tale industria per l’e1,evato costo dei car- 
buranti, della canapa e dell’acciaio ha rivolto 
vive premure alle Amministrazioni interessa- 
te affinché nella. loro specifica competenza esa- 
minino la possibilità di rivedere i prezzi di 
cessione delle suddette materie prime. 

(( La questione è tuttora all’esame dei com- 
petenti Dicasteri e l’Amministrazione della 
marina mercantile, allo scopo di agevolare il 
settore della pesca, non mancherà di svolgere 
la propria azione affinché, nei limiti del pos- 
sibile, vengano adottati i necessari provvedi- 
menti per alleggerire la gestione finanziaria 
delle imprese in parola )). 

I l  fiiinistTo della nMnna mercantile 
CAPPA. 

BORSELLINO. - A l  Ministro degli affari 
esteri. - (;Per conoscere quali pratiche in- 
tenda svolgere per far sì che i pescatori ita- 
liani e particolarmente quelli della costa oc- 
cidentale della Sicilia possano tornare ad 
esercitare il loro lavoro su quelle coste tuni- 
sine che furono sorgente di ricchezza e di 
prosperità e che sono il campo naturale e tra- 
dizionale della loro attività pqoduttiva )>. 

RISPOSTA. - (C Rispond,endo ad analoga in- 
terrogazione fu esposta recentemente. all’ono- 
revole Sapienza, l’azione svo1t.a dal Ministe- 
ro degli affari esteri a favore dei connaziona- 
li dediti a tale attività. Le sarà noto come, in 
seguito alla soppressione della Convenzione 
italchiiisina del 1896 in particolare al divie- 
t,o di pesca introdotto per gli sfranieri nei li- , 
miti àelle acque territoriali tunisine, dal de- 
creto heylicale del 3 maggio 1945, si venne a 
creare tra i nostri pescatori una situazione di 
profondo disagio. 

I (  Tale decreto fu applicato con estremo ri- 
gore soltanto a partire dalla primavera dello 
scorso anno. I1 Ministero degli affari esteri at- 
tiro l’attenzione del Governo italiano su ripe- 
tute incursioni da parte di nost,ri pescherecci 
nelle acque tunisine, che provocarono fermi e 
sequestri degli stessi. 

(( Sia per mezzo della nostra, Ainbasciata 
in Parigi che per tramite del Consolato sviz- 



zero in Tunisi (che tutela i nostri interessi 
nella Reggenza) avemmo occasione di intLrve- 
nire ripetutamente non solo per ottenere i l  
dissequestro dei pescherecci fermati e i l  rim- 
patrio degli equipaggi internati, ma per pre- 
stare assistenza agli equipapFi, accelerare i 
procedimenti pendenti e ottenere niitigazimi 
di pene ed ammende. 

(1 Nel contempo vennero disposte indazini 
per raccogliere elementi per assicurare il ri- 
spetto sia da una parte che dall’altra dei li- 
miti delle acque territoriali, sia del diritto di 
pesca in alto mare. 

(( Premesso quanto sopra, è da aggiungere 

lazioni in tale campo per i nostri pescatori 
dovrà essere trattato nel quadro dei fut.uri nil- 
goziati intesi a regolare lo status giuridico dp- 
gli italiani in Tunisia, in sostituzione della 
Convenzione del 1896. E che. trattative a tale 
riguardo non potr‘anno essere iniziate, finche 
non sarà entrato in vigore l’accordo italo- 
francese che regola l’applicazione delle clau- 
sole economiche de1 Trattato di pace. 

(1 Si può, comunque, assicurare che il Go- 
verno italiano segue con la massima cura 
questo problema e non mancherà di svolgere 
ogni possibile azione per risolverlo in modo 
favorevole e sodisfacente per l’importante ca- 
tegoria di lavoratori che, da sì lunga tradi- 
zione, ha svolto la propria attivibà in quei 
mari n. 

I l  Minisfro 
SFORZA. 

che il problema di ottenere eventuali 3, Wt!VO- 

BORSELLINO. - Al Pres idate  del Con- 
siglio da’ Ministri (Alto Cornnnissariato per 
l’igiene e la sanità pubblica). - (( Per cono- 
scere quali prowedimenti intenda adottare 
per l’assistenza del gran numero di tuber- 
colotici che vivono in provincia di Agrigento, 
espressione questa delle. condizioni di estre- 
ma miseria di quelle popolazioni e della man- 
canza assoluta di sanatori antitubercolari, 
per cui non possono effettuarsi ricoveri in 
provincia. E per sapere - inoltre - se non 
intenda prowedere con la costruzione di ur- 
genza di qualche sanatorio o con l’adattare 
altri edifici in condizioni di contingènza 1). 

RISPOSTA.. - (L Per quanto concerne l’assi- 
stenza ai lavoratori tubercolotici si premette 
anzitutto che la generale situazione sanato- 
riale, non ostante gli sforzi compiuti dal- 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
non è purtroppo ancora tale da sodisfare le 
esigenze di ricovero dei lavoratori assicurati, 
permanendo tuttora un certo squilibrio fra le 

domande di assistenza e le disponibilith di 
posti letto. 

(1 I motivi di tale situazione che si riscon- 
tra in ogni regione d’Italia, si possono rias- 
suinere : “1) nell‘aumento della morbilità tu- 
bercolare; 6 )  nei. danneggiamenti arrecati 
agii immobili e a! materiale di arredamento 
cìell’Istituto sia per effetto degli eventi belli- 
ci, sia a causa della requisizione da parte di 
truppe occupanti o di spogliazione da parte 
della popolazione civile; c)  nella resistenza 
dei già guariti e degli stabilizzati a lasciare 
le case di cura. 

(( Per quanto concerne la situazione sana- 
toriale della Sicilia, essa presenta le stesse 
difficoltà e deficienze più sopra poste in rilie- 
vo; al momento attuale sono in efficienza 5 
dei.6 sanatori ivi esistenti. AI più presto, tut- 
tavia, sarà riaperto anche il sanatorio di Ca- 
t,ani a. 

(C Ove si considera che a tutto il 31 dicem- 
bre 1945 in quella regidne erano in perfetta 
efficienza tre sanitori, si avrà la misura de- 
gli sforzi veramente notevoli compiuti da ta- 
le data, per la rimessa in ripristino dei ,ri- 
manenti sanatori. 

(( In relazione poi alla particolare situa- 
zione della provincia di Agrigento, si deve 
notare che effettivamente non esiste in quel 
territorio a l  momento attuale un centro sa- 
natoriale che possa sodisfare CC localmente )> i 
bisogni di ricovero degli assicurati per i qua- 
li ricorrono gli estremi per l a  cura sanatoria- 
le; non mancano tuttavia sanatori delle pro- 
vince viciniori ai quali. sono avviati gli am- 
malati di tubercolosi di Agrigento. 

(( Si assicura in ogni modo che nel qua- 
dro generale del potenziamento e della rior- 
ganizzazione delle case. di cura dell’Istituto 
nazionale della previdenza sociale,’ le esigen- 
ze- della provincia di Agrigento saranno t e  
nute nella maggiore possibile considera- 
zione )>. 

. 

I l  Ministro 
del lavom e della previdenza -sociale 

FANFANI. 

BOVETTI. - Al Ministro dell’interao. - 
Per  sapere quale fondatezza abbiano le af- 

fermazioni, secondo le quali il Governo inten- 
derebbe soprassedere alla ricostituzione di 
comuni già aboliti dal fascismo sin dopo la 
costituzione dell’Ente regione. Tale notizia, 
se vera, porterebbe a delle palesi ingiustizie 
e ad intralci amministrativi d’ogni genere. 
Le .norme della Costituzione afferenti ai nuo- 
vi comuni devono essere, al  più, applicate a 
quei comuni già esistenti de aboliti in seguito 



- 1302 - 

alle note leggi del passato regime. Occorre, 
invece, su questo punto che il Governo prov- 
veda nel modo più sollecito ad evadere le 
pratiche in corso senza ulteriori indugi, che 
porterebbero a notevoli inconvenienti ammi- 
nistrativi ed  a giustificate reazioni ) I .  

RISPOSTA. - (( B nornia di correttezza co- 
stituzionale che durante il periodo elettorale 
il Gpverno .riduca la propria attività e spe- 
cie quella legislativa ai casi di estrema ur- 
genza o indilazionabili. 

(( Per  questi motivi l’attività del Ministe- 
ro dell’interno si limita a completare l’istrut- 
toria, riservandosi di sottoporre alle future 
Camere legislative l’approvazione ) I .  

I l  Ministro 

‘ 

SCELBA . 

BOVETTI. - Al iMin2stro de i  lavosri p b -  
b l i d  - CC Per  conoscere se e quali provvedi- 
menti intenda adottare per alleviare i gravis- 

.simi danni derivati ad  opere pubbliche e be- 
ni agricoli della provincia di Torino, a segui- 
to delle recenti alluvioni. 
i (< Risulta,per vero, ,da accertamenti opera- 
;ti  dalfa Deputazione provinciale di Torino che 
-tali danni assurgono alla cifra di circa 6 mi- 
’ liardi. 
: (( Risulta ancora che per la rovina di non 
poche opere pubbliche (ponti, strade, ecc.), 
varie zone dell’Alto Piemonte si trovano com- 
pletamente isolate e prive di comunicazioni. 

, (( Le Amministrazioni locali sono nella im- 
>possibilità di provvedere, date le loro rovino-. 
se condizioni finanziarie, a tali opere;ed in 
analoga situazione si trova 1’-Aniministrazio- 

‘ne  della provincia di Torino per assoluta ca- 
renza di mezzi. 

(( Occorre, quanto meno, siano date dispo-‘ 
sizioni per provvedere ai lavori di assoluta ur- 
genza, dando a tal’uopo istruzioni al locale 
Provveditorato per le opere pubbliche ed al- 
l’ufficio tecnico della provincia. 

(( A tale uopo, la Deputazione provinciale 
di Torino già ebbe ad elaborare un  dettaglia- 
to piano corredandolo di tutti quei dati peri- 
tali e documentali che renda possibile l’im- 
mediah  effettuazione degli invocati provvedi- 
menti. 

(( Occorre poi che il Ministero provveda a 
porre in opera quei mezzi preventivi (argina- 
ture, cautele nei disboscamenti, ecc.) senza 
dei quali non poche zone sono iiidifese dai 
danni e dai pericoli delle alluvioni ) I .  

RISPOST.~. - (( Per  quanto riguarda la com- 
petenza di questo Mhistero, si comunica che 

per i danni verificatisi in provincia di Torino 
in seguito alle recenti alluvioni è stato messo 
u disposizione di quell’ingegnere capo del Ge- 
nio civile, dietro analoga proposta del Prov- 
veditorato regionale di Torino, un fondo com- 
plessivo di 30 milioni per intervent.i di pronto 
soccorso (lavori a tutela della pubblica inco- 
lumità, ripristino prowisorio del transito, ri- 
parazione di acquedotti). 

(( Per  quanto concerne i lavori definitivi di 
remissione dei danni ad  opere pubbliche, so- 
no state fatte proposte al Tesoro per la con- 
cessione di sussidi a province e comuni, non- 
ché ove se ne riconosca la necessità l’anticipo 
della intera spesa da parte dello Stato, salvo 
recupero della me@ in 30 anni  senza interessi. 

c( Ad ogni modo, è stato invitato il Prov- 
veditorato anzidetto a far  conoscere quali 
provvedimenti abbia adottato, o intenda adot- 
tare, coi fondi a sua disposizione. 

C( Per  la riparazione dei danni all’agricol- 
tura, nessuna iniziativa può essere presa da 
quest’Amministrazione, trattandosi di materia 
non di sua competenza I ) .  . 

Il Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubblici 

CANEVARI. 

BOZZI. - Al IlIinislro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se, in 
attesa che si provveda secondo le richieste le- 
gittime delle categorie interessate, alla elabo- 
razione di un provvedimento gmerale ;iispi- 
rato a criteri di obiettività e di perequazione 
in ordine all’imposizione e al pagamento dei 
contributi unificati, non ritengano doveroso 
concedere l’esenzione totale per i suppletivi 
i947 e per gli ordinari i948 ai comuni del Cas- 
sinate e degli altri in provincia di Frosinoiie, 
particolarmente danneggiati dagli eventi hl.1- 
lici ed in istato di grave dissesto ) I .  

RISPOSTA. - (( Si ritiene innanzituttg, 09- 
portuno rimettere in allegato alla presente 
una breve relazione contenente cenni illuct: a- 
tivi sul sistema adottato per la unificazione 
dei contributi sociali in agricoltura e per I’oc- 
certamento e la riscossione dei contrihtiti 
stessi (i). 

(( Per quanto riguarda in particolare i 
provvedimenti richiesti dall’onorevole interro- 
gante a favore degli agricoltori della zona del 
Cassinat,e, si fa presente che questo Ministero 
ha  già concesso la riduzione del 50 per cento 

( i )  Vedi allegato all’interrogazjone Abozzi, a 
pag. 1262. 
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del carico contributivo dei comuni della pro- 
vincia di Frosinone che hanno subitQ notevoli 
danni a seguito di eventi bellici, così come pia 
fu disposto per gli anni decorsi 1). 

I l  -1linisi.w 
FANFA‘II. 

BOZZI. - Al Piesidenie del Consiglio dei 
Ministri. - (c Per  conoscere se n,on creda che 
sia giunto il momento di portare alla defini- 
tiva approvazione del Consiglio dei Minjstri 
il disegno di legge contenente disposizioni di 
clemenza a favore di di,pendenti pubblici 
epurati o ancora sottoposti a procedimento 
epurativo, disegno di legge da  molti mesi de- 
liberato dal Governo, esaminato anche dalla 
competente Commissione dell’Assemblea Co- 
stituente, e vivamente atteso da  centinaia di 
famiglie che vivono in condizioni di miseria 
ed in’stato d’animo di rancore 1): 

RISPOSTA. - (( Il primo schema del prov- 
vedimento, approvato dal Consiglio dei Mi- 
nistri il 23 ottobre scorso, venne trasmesso al- 
la competente Commissione legislativa del- 
l’Assemblea Costituente in data 10 novem- 
bre 1947. 

<( Dopo reiterate sollecitazioni da parte del 
Ministero di grazia e giustizia, lo schema ven- 
ne esaminato dalla Commissione legislativa 
nel gennaio 1948 e formò oggetto di delibe- 
razione in data 15 .dello stesso mese. 

(c Rielaborato in relazione alle proposte ed 
osservazioni della Commissione legislativa, il 
provvedimento è stato sottoposto alla defini- 
tiva approvazione del Consiglio dei. Ministri 
il 5 febbraio scorso. Firmato dal Presidente 
della Repubblica due giorni d,opo e controfir- 
mato dal Presidente del Consiglio e da  tutti i 
Ministri .nel giro di cinque giorni, esso venne 
inviato al Ministero della giustizia in data 
13 febbraio, per l’ulteriore corso. 

(1 In seguito alla registrazione alla Corte 
dei conti in data 18 febbraio, il decreto legi- 
slativo è stato pubblicato nella Gazzetta Uf-  
ficiala del 20 corrente (decreto legislativo 
7 febbraio 1948, n. 45 - Norme per la  estin- 
zione dei giudizi di epurazione e per la revi- 
sione dei provvedimenti giB adottati) ) I .  

I l  Sollosegretario d i  Slato 
alla Presidenza del Consiglio dei MinisiTi 

ANDREOTTI . 

BOZZI. - AL iVIinisiro della pubblica 
istruzione. - (( Per  conoscere se intenda ema- 
nare i necessari prowedimenti, perché i mae- 

stri elementari mutilati ed invalidi di guerra 
possano godere dello stesso trattamento pre- 
visto per le vedove di guerra relativamente 
all’immissione nei ruoli 1). 

RISPOSTA. - (1 L’onorevole interrogante 
chiede che vengano pi‘omossi i provvedi- 
menti del caso, affinché ai .maestri elementari 
niut,ilati ed invalidi di guerra siano estese le 
disposizioni ora vigenti a favore delle mae- 
stre vedove di guerra, per la immissione nei 
fuoìi magistrali. 

( 1  Come è noto, il regio decreto-legse 
25 agosto 1942, n. 1091, dispone che le vpdo- 
ve di guerra., le quali siano in possesso del- 
l‘abilitazione all’insegnamento nelle scuole 
elementari e medie e abbiàno prestato servi- 
zio non di ruolo per un  triennio possono es- 
sere ammesse nei ruoli rispettivi, senza con- 
corso. 

(C Estendere ai maestri mutilati ed invali- 
di di guerra il beneficio ora,accenna.to signi- 
ficherebbe estendere ad  altre categoria la  
possibilità della immissione in ruolo senza il 
vaglio del concorso, ossia prescindendo da  
quello che è il sistema del reclutamento fon-! 
damentale per t,utt,e le Amministrazioni sta-. 
tali: si verrebbe così, oltre che a vulnerare 
maggiormente un  principio che è basilare per :  
lo stat ogiuridico dei pubblici impiegati, a :  
compromettere la  serietà della scuola che trae i 
forza ed affidamento appunto dall’attuale cn-  . 
terio di scelta del personale insegnante, ba- : 
sato sul vaglio dell’apposito concorso per esa- i 
mi e per titoli. 

(c D’altra parte. non può essere messo in 
dubbio che i mutilati e gli invalidi di ?per-. 
ra ,  nonché, in  genere, i combattenti aspiran- 
ti alla immissione nei ruoli statali, con i 
prowedimenti promossi dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri già beneficiano di CO- 
spicue concessioni. Per  quanto concern-, in 
particolare, i maestri (e anche gli insegnanti 
medi, ex combattenti, sono poi, in corso prov- 
vedimenti per i quali, fermo il sistema del 
reclutamento attraverso i concorsi per .esami, 
questi sono mal% facilitati per modo che non 
sembra opportuno far luogo ‘ad ulteriori prov- 
vedimenti, sia pure limitati ai mutilati e agli 
invalidi di guerra. 

<( B poi da  tener presente che il citato re- 
gio decreto-legge 24 agosto 1942, n. 109i;per 
le vedove di guerra, concerne la immissione 
non soltanto nei ruoli magistrali, ma  anche 
nei ruoli delle scuole secondarie, e che qua- 
lora un analogo provvedimento fosse promos- 
so per i maestri mutilati ed invalidi di .per- 
ra, ovvie ragioni di equità consiglierebbero di 
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estenderlo ai mutilati ed invalidi di guerra 
che siano forniti di abilitazioXe all'insegna- 
mento medio '1. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

BOZZI. - Al Presideate del Consiglio d c i  
Minisin e ai Ministri del bilann'o c dcl i('- 
soro. - (( Per conoscere come intendano risol- 
vere i1 problema relaiivo alla riapertura dei 
teatri della piccola e. grande provincia, che 
per una lunga tradizione sono stati sempre 
aperti per-le stagioni di inverno e di qua- 
resima. ' . 

CC Maestri ed artisti di indiscusso valore si 
trovano in una dolorosa e triste condizione a 
causa di una legge male impostata che preve- 
de la erogazione d,el 12 per cento delle tasse 
erariali unicamente in  favore degli Enti auto- 
nomi, e dimentica che esistono in Italia tea.- 
tri d i  notevole importanza, quali: Regio di  
Piacenza, .Sociale di Mantova, Municipale di 
Modena, Petruzzelli di Bari, Ponchielli di 
Cremona, Coccia di Mantova, Municipale di 
Reggi0 Emilia, Verdi di .  Pisa, Donizett di  
Bergamo, Teatro Grande di Brescia, e molti 
altri, che non 'sono affatto da meno di quelli 
delle più grandi città. 
. I  (C Si. impone la modifica della citata legge 
estendendo la sovvenzione anche ai teatri mi- 
nori, nei quali potranno trovare lavoro, oltre 
ad artisti lirici, anche ingente numero di com- 
parse, coristi, complessi orchestrali e mae- 
st ranze . 

(( Si domanda se non sia opportuno far 
partecipare artisti appartenenti alle Confede- 
razioni delle categorie interessate alle Com- 
missioni già esistenti per la modifica della 
legge e per il controllo delle.ripartizioni di 
sowenzionamenti > I .  

RISPOSTA. - (< In' vista della grave Crisi del 
teatro, il Governo è venuto nella determina- 
zione di adottare speciali provvidenze a favo- 
re delle manifestazioni teatrali, sia liriche che 
,di prosa, che non godono attualmente di sov- 
venzioni da parte dello Stato. 

(( Le norme in corso di perfezionamento 
prevedono, t ra  l'altro, l'istituzione di uno 
specia1,e fondo con cont.ribut,i da prelevarsi 
dai diritti erariali sugli spettacoli e sulle 
scommesse. 

(( Detti contributi saranno dest.inati a sov- 
venzionare le più importanti manifestazioni 
teatrali non svolte da enti autonomi lirici ed 
altre istituzioni analoghe, a cui provvede I'at- 
tuale fondo del i2 per cento. 

(( Si potrà, in tale modo, dare notevole in- 
cremento alle manifestazioni artistiche di pro- 
vinc:a, soprattutto nel campo lirico e risolve- 
re, alineno in parte, il problema dei teatri mi- 
nori, la. cui attività è oggi quasi completamen- 
te paralizzata. 

(( Nella Commissione incaricata dell'eroga- 
zione del fcndo, è prevista anche una adegua- 
ta rappresentanza. delle categorie interessate. 

(( Comunque, si assicura chce a l  problema 
verrà data urgente soluzione, in modo da po- 
ter sopperire, con pronte erogazioni, alle esi- 
gnze della corrente stagione teatrale n. 

I l  Sottosegretario di Siato 
alla Prelridenza del Con-siglw dei Ministri 

A N D R E O ~ .  

RISPOSTA. - (( I3 all'esame della compe- 
t a t e  Commissione dell'Assemblea Costituente 
un nuovo decreto legislativo contenente 
provvidene a favore dei teatri lirici, in ag- 
giunta a quelle kià contemplate dal regio de- 
creto legislativo 30 maggio 1946, n. 538 n. 

I l  Sottosegreiario, di Siato 
per il tesoro 

PETRILLI. 

, BOZZI. - Al Ministro dei trasporli. - 
CC Per conoscere se non ritenga opportuno di 
adottare nei riguardi del personale delle fer- 
rovie dello Stato, almeno fino alla em.anazio- 
ne del nuovo regolamento del personale, il 
provvedimento di sospensione dei colloca- 
menti a riposo per raggiunti limiti di et8, in 
armonia a quanto è stato disposto per gli al- 
tri dipendenti statali. . 

(( T.a.le Provvedimento risponde all'aspira- 
zione delle categorie interessate e, se adòttato, 
verrebbe a far cessare un diffuso stato di mal- 
contento 1 1 .  

RISPOSTA. - (( La questione relativa ad una 
più lunga permanenza in servizio del perso- 
nale d'ufficio delle ferrovie dello Stato è sta- 
ta esaminata più volte, ma si è dovuto però 
riconoscere che non è possibile provocare un 
provvedimento legislativo che modifichi le 
disposizioni regolamentari vigenti nel senso 
di portare da 62 a 65 anni di età richiesti per 
il collocamento a riposo del detto personale. 

Varie sono le esigenze che impediscono 
l'adesione del provvedimento e particolar- 
mente : 

io) tutto il personale ferroviario disim- 
pegna mansioni che richiedono speciali requi- 
siti fisici. I1 genere di lavoro gravoso cui è 
sottoposto (servizio notturno, turni intensi, 
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sopraluoghi e trasferte frequenti) logora an- 
zitempo il personale stesso per cui con !’an- 
dare degli anni i requisiti anzidetti vengono a 
mancare. Per questa constatazione anche per 
il personale ferroviario degli uffici è previsto 
to a riposo, inferiore a quello stabilito per il 
un limite massimo di età, per il collocamen- 
personale delle altre Amministrazioni sfata- 
li, mentre limiti di eta ancora più bassi (5s  
o 60 anni) sono fissati per il personale r-tret- 
tamente addetto all’esercizio; 

. 20) il personale d’ufficio è peraltro una 
minima minoranza e nemmeno è possibilc fa- 
re una netta distinzione tra le esigenze di 
lavoro delle due categorie, in quanto, c.ltre 
alla necessità di avvicendamento tra il perso- 
nale con qualifiche di personale d’ufficio che 
esplica effettive mansioni di esercizio. 

C( Dell’anticipato collocamento a riposo del 
personale ferroviario la legge tiene però con- 
to nel trattamento di quiescenza che è infatti 
diverso da quello degli altri dipendenti sta- , tali. L’ultimo provvedimento in materia (de- 
creto legislativo 13 agosto 1947, n. 633) stabi- 
lisce come appresso le quote per la liquida- 
zione delle pensioni normali : 

al personale ferroviario per ogni anno di 
servizio un trentasettesimo sulle ’ prime lire 
60.000 della media dello stipendio dell’ulti- 
mo triennio ed‘ un quarantacinquesimo sopra 
.ia rimanente parte della media predetta e no- 
ve decimi della media stessa a chi abbia rag- 
giunto 37 anni di servizio; mentre per gli al- 
tri dipendenti statali -le dette quote sono ri- 
spettivamente stabilite in quarantesimi e cin- 
quantesimi ed i nove decimi spettano a chi 
abbia raggiunto i 40 anni di servizio. 

(c Per quanto sopra detto, non si ritiene, 
quindi, opportuno di emanare alcun provve- 
dimento di sospensione di collocamento a ri- 
poso ‘per .raggiunti limiti di età del personale 
delle ferrovie dello Stato )). I l  Ministro 

CORBELLINI. 

BOZZI. - Al)  Ministro dei trasporli. - 
“ P e r  conoscere se non ritenga opportuno di 
riconoscere all’unione nazionale ferrovieri il 
diritto alla rappresentanza nel Consiglio di 
amministrazione e nelle varie commissioni 
ferroviarie, diritto riconosciuto sinora sola- 
mente al Sindacato ferrovieri. L’Unione fer- 
rovieri, sorta sin dal 1943, contemporanea- 
mente al Sindacato, conta migliaia di ade- 
renti che, in regime di liberi sindacati, non 
sono Pappresentati da alcun ente I> .  

RISPOSTA. - CC In base alle disposizioni di 
legge, fanno parte del Consiglio di ammini- 

strazione tre rappresentanti del personale 
ferroviario in genere e non di determinate 
ossociazioni sindacali. 

<( Per quanto invece riguarda le commis- 
sioni centrali e periferiche è stato finora se- 
guito il  criterio, recentemente confermato, di 
accordare la rappresentanza in seno a tali 
commissioni solo all’organizzazione sinda- 
cale che raccoglie il maggior numero di ade- 
renti, notoriamente provenienti da ogni par- 
tito od apartitici. . 

<( In base a tale criterio l’Unione nazionale 
ferrovieri può designare i propri rappresen- 
tanti presso le commissioni di quegli. im- 
pianti nei quali i propri iscritti risultino in 
maggioranza su altre organizzazioni 11. 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

BOZZI. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- cc Per conoscere se non ritenga dover dare 
disposizioni affiché si provveda a l  più pre- 
sto alla costruzione dell’edificio scolastico nel 
comune di Acquafondata, in provincia di  
Frosinon6. 

(( La popolazione scolastica di quel comu- 
ne è attualmente ospitata in aule insufficienti 
ed assolutamente antigieniche, nelle peggiori 
condizioni di luce e di aria, .con grave danno 
per la salute dei giovani scolari 1). 

di un edificio scolastico nel comune di Ac- 
quaf,ondata (Frosinone) , significasi che il co- 
mune stesso all’uopo venne autorizzato da 
questo Ministero con decreto de11’8 maggio 
1934 a contrarre con la Cassa depositi e pre- 
stiti un.  mutuo di favore d i .  lire 83.200 ed 
una eguale somma gli venne concessa a titolo 
dì sussidio. 

“‘I lavori furono iniziati. ma non portati 
a compimento e la Prefettura, all’uopo in- 
terpellata da questo Ministero, fece cono- 
scere nell’aprile del 1942 che dato l’aumento 
dei prezzi e la mancanza di materiali era il 
caso di rimandare il completamento del- 
l’opera. 

<( In relazione alla necessità ed urgenza 
del completamento stesso che importerà una 
:pesa di circa lire 10.000.000, sono state date 
disposizioni a l  Provveditorato alle opere pub- 
bliche, perché trattandosi di opera di com- 
petenza del comune, di provvedere all’esecu- 
cione dei lavori non appena sarà .possibile 
iutorizzare la spesa ) I .  

I l  Sottosegretario di  Stato 
CANEVARI. 

.. 
RISPOSTA. - (C Circa la chiesta costruzione . 

. .  - 
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BOZZI. - Al Ministro delle poste c delle 
telecmunicazioni.  - (( Per conoscere se non 
ritengano opportuno, per il conseguimento di 
maggiori economie nel bilancio dello Stato, 
di dare piena esec,uzione al decreto legisla- 
tivo 23 dicembre 1947, n. 1461, sugli affitti 
degli immobili urbani, impartendo tassative 
disposizioni perché da  parte dei Ministeri, in- 
teressati, siano lasciati liberi tutti i locali di 
proprietà privata requisiti per ,esigenze di 
guerra, per i quali lo Stato corrispon,de dei 
fitti che, seppure contenuti dal regime vin- 
cdistico della legge sulle requisizioni, costi- 
tuiscono oggi, che tali necessità sono prive 
della giustificazione di allora, una spesa, che 
l’erario può risparmiare, avendo ora tutti i 
Ministeri disponibili i locali che furono re- 
quisiti dalle forze armate alleate ed ai molti 
servizi attinenti al cessato stato di guerra, da 
tempo soppressi ». 

RISPOSTA. - (( Per le esigenze .dell’ufficio 
di, contabilità annesso all’ufficio telefonico in- 
terurbano di Roma, è tuttora occupato un ap- 
partamento in via Genova, nel quale però i1 
regime di requisizione è stato trasformato, 
d’accordo con il proprietario, .in quello nor- 
male regolato con contratto d’affitto. 

(( Non appena .i lavori in corso nella nuova 
sede di Viale Africa permetteranno di tra- 
sferirvi gli uffici, potrà essere lasciato libero 
il ‘predetto locale ,di proprietà privata )). 

I l  Ministro 
D’ARAGONA. 

. .  

BOZZI. - Al Ministro dell’interno. - 
(1 Per conoscere se intenda provvedere alla si- 
stemaione in ruolo deli ausiliari di polizia as- 
sunti in Roma nel 1943, coniugati, così come 
è stato già dispost.0 nei confronti degli stessi 
ausiliari non coniugati. 

I1 provvedimento, vivament,e ilchiesto 
dagli interessati, si rende .necessario per dare 
staile sistem.azione a una categoria di dipen- 
denti statali particolarmente benemeriti, che 
hanno già a l  loro attivo circa cinque anni di 
lodevole servizio ) I .  

RISPOSTA. - (1 Tut,ti gli agenti ausiliari di .  
pubblica sicurezza, compresi quindi anche 
quelli assunti in Roma nel 1943, che sono ri- 
su1tat.i in possesso dei prescritti requisiti, 
hanno conseguito l’inquadramento in qualità 
di  effettivi in dipendenza del decreto legisla- 
tivo 6 settembre 1946, n. 106 e vengono gra- 
dualmente chiamati alla scuola di polizia per 
frequentarvi il corso di perfezionamento. 

(( G:i azenti ausiliari assunti in Roma nel 
1943, coniugati, che non hanno potuto conse- 
guire l’inquadramento ai sensi del decreto 
succitato, non sono piu di venti, e trattasi di 
personale già assunto durante il periodo del 
sedicente governo della repubblica sociale ita- 
liana, la ciii posizione era stata esaminata e 
definiti1 da una apposita Commissione regio- 
nale. 

C( I menzionati ex agenti, all’atto del licen- 
ziamento, ebbero a percepire il trattamento 
economico previsto dall’articolo 4 del decreto 
legislativo 23 novembre ‘1946, n. 368, e cioè il 
pagamento di sei mensilità di  assegni n. 

11 ‘Minisim 
SCELBA. 

BRASCHI. - Al Minisiro! della pubblica 
istruzione. - (C Per saper,e quali intendimenti 
e quali provvidenze abbia in corso‘e in pro- 
granima per la ricostruzione del Tempio Ma- 
latestiano di Rimini e per la sua restituzione, 
all’arte e al culto )). 

RISPOSTA. - (( Nei bombardamenti di Ri- 
mini, della pimavera del 1944, il Tempio ven- 
ne ripetutamente colpito, con il crollo quasi 
totale dell’abside e delle laterali cappelle set- 
decentesche, la scoperchiatura del tetto, danni 
alla decorazione interna e grave dissesto delle 
strutture murarie più antiche e di quelle 
esterne di Leon Battista Alberti. 

(( L’Amministrazione delle belle arti, col 
concorso del locale Genio civile, subito dopo 
i danni, provvide alle opere di primo inter- 
vento e di rinforzo delle strutture più perico- 
lanti e a ricostruire le opere di protezione del- 
le preziose sculture di Agostino di Duccio. 

(( Finito il periodo bellico, su progetto del- 
la Sopraintendenza a.i monumenti della Ro- 
magna e con fondi del Provveditorato alle 
opere pubbliche per l’Emilia, si è prowedu- 
to a ricostruire tutte le strutture murarie crol- 
late ed il tetto. La spesa sostenuta supera i 
dieci milioni di lire. 

(c Previo apposito stanzia.mento di lire 
3.600.000, questo Ministero della pubblica 
istruzione ha intrapreso e sta portando a com- 
pimento il restauro degli elementi decorativi 
marmorei e di stucco gravemente danneggia- 
ti.  Ha poi ottenuto dal Comita.to americano 
per il restauro dei monumenti italiani la gen- 
tile concessione di un contributo di 50.000 dol- 
lari per il completamento del restauro del 
Tempio. Con tali fondi sono stati inhapresi 
i delicati lavori di rimessa in ripristino delle 
stupende facciate esterne del’ monumento, 
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che, dalle defiapazioni, avevano subito gravi 
dissesti con la ccnseguente rottura dell’ecatto 
ritmo geometrico imposto loro dall’illberti. 

(< Con gli eventuali residui dei predetti 
fondi, o con nuovi appositamente stanziati 
dalle competenti Amministrazioni, verranno 
intraprese le residue opere, specie di arreda- 
mento, da attua.rsi per ridare al Tempio Ala- 
latestiano l’antico decoro e riaprirlo al culto. 
I1 che si spera possa essere attuato entro il 

I l  Minìslro 
GOXELLA. 

’ prossimo annp, 1948 )>. 

BRXSCHI. - di ilIinislri dell’agn‘colturn e 
foreste, dell‘iitdzutria e cmwercio e deèle 
finanze. - (( Per sapere se non ritengano op- 
portuno, gi.usto, urgente estendere anche alla 
benzina destinata agli usi agricoli, le agevola- 
zioni fiscali disposte per il petrolio e il ga- 
solio, togliendo così ogni spekequazione di 
trattamtento fra. i motori azionati a benzina e 
gli altri e incoraggiando .le più vaste e piu 
economiche applicazioni della meccanizzazio- 
ne agraria 1,. 

RISPOSTA. - (( Nel ,concedere l’esonero 
fiscale solo per il petrolio ed il gasolio desti- 
nati all’azionamento delle macchine agrico- 
le, l’Amministrazione ebbe lo scopo di conte- 
nere entro limiti sopportabili il sacrificio. ch: 
l’erario si disponeva a fare per dare incre- 
mento alla motocoltura, trattandosi di carbu- 
ranti meno tassati e di i q i e g o  meno esteso 
che la benzina,. generalmente adottati, del re- 
sto, per il loro minor costo, dai nostri costrut- 
‘tori di motori agricoli. 

(( Per il petrolio, inoltre, si trattava di age? 
volare il collocamento di un prodotto che, 
adoperato sempre meno per illuminazione, 
avrebbe rappresentato un peso morto per le 
nostre’ raffinerie di petrolio greggio ove non 
avesse trovato impiego come carburante per 
motori economici. 

CC L’agevolezza avrebbe dovuto ‘avere carat- 
tere temporaneo ed es3ere tolta allorché la 
motocoltura si fosse diffusa ed affermata an- 
che nel nostro Paese. E, infatti, se inderoga- 
bili necessità di bilancio hanno obbligato le 
Finanze a ricercare materia imponibile an- 
che nella forza motrice delle industrie (e quel- 
la ,dei trasporti ne 6 particolarmente oberata), 
ragioni di perequazione tributaria avrebbero 
già richiesto l’abolizione del privilegio di cui 
il set,tore agricolo fruisce. * 

(( I1 fatto che a ciò non si sia finora addi- 
venuti, non giustifica l’allargamento dell’eso- 

. 

nero fiscale ai mctori agricoli azionati a ben- 
zina, che osgi viene richiesto richiamando 
una precedente transitoria concessione consi- 
gliata da eccezionali contingenze di guerra e 
in vista della rnagsioye diffusiàne che vanno 
prendendo da noi i motori agricoli azionati 
da carburanti leggeri. Ne sembra persuasiva 
l‘affermazione che ciò si vsrrebbe ad ovviare 
ad una dispariti di trattamento tra utenti di 
motori a petrolio ed utenti di motori a ben- 
zina, dal momento che questi ultimi si av- 
vantayiano della maggiore patenza e del 
maggiore rendimento del. proprio macchi- 
nario. 

(C M a  soprattutto rende restia l’ammini- 
strazioiie ad aderire alla richiesta, la. nuova. 
falla che con ciò verrebbe aperta nelle entra- 
te erariali, in  quanto è da prevedere che un 
carburante di maggior pregio, soggetto ad al- 
ta aliquota di diritti fiscali e di uso così gene- 
ralizzato come la benzina., non mancherà di 
divenire facile oggetto di distrazione dail’uso 
agevolato, ’dal momento che già per il petro- 
lio ed il gasolio la vigilanza si manifesta assai 
difficoltosa e talvolta del tutto inoperante. 

- <C Ma, a parte le maggiori misure di vigi- 
lanza che, al caso, dovrebbero adottarsi, vi è 
in  questo momento l’assoluta necessità di non 
diminuire il gettito dei tributi che gravano 
sulla generalità dei contribuenti e che le dif- 
ficili condizioni del nostro bilancio hanno re- 
centemente costretto di inasprire ». 

I l  Sollosegretario di Stato 

MALVESTITI. 

Tb 

. per le  f inanze 

RISPOSTA. - (( Le ,agevolazioni fiscali sul- 
l’impiego dei carburanti destinati ad uso agri- 
colo furono emanate con i provvedimenti se- 
guenti : . 

regio decreto-legge 26.luglio 1925, n. i258 
che stabilisce la esenzione dazio doganale e 
tassa di vendita per il (( petrolio )> destinato ai 
motori agricoli;. 

regio decreto-legge 27 novembre 1933, 
n. 1574, che stabilisce la esenzione da  dazio e 
da tassa di vendita sui residui della distilla-- 
zione di (( olii minerali ), aventi determinate 
caratteristiche impiegati nell’azionamento di 
motori agricoli (N gasolio I > ) .  

(c I1 primo .provvedimento riguarda soltan- 
to il petrolio in quanto nel 1925 esso costitui- 
va l’unico tipo di c.a.rburante impiegato nei 
motori agricoli, prevalentemente trattrici, oc- 
correndo solo modestissime, irrilevanti quan- 
tità di benzina (circa il 4 per cento) per il lo- 
ro avviaménto. 
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(1 Successivamente, e precisamente nel 
i93.8, f u  adottato il secondo provvedimento 
perché cominciarono ad inserirsi nel campo 
dell’agricoltura alcuni motori a gasolio, spe- 
cialmente a. testa calda prima, e .Diesel poi, 
che presentavano caratteristiche di rendimen- 
to migliori dei motori a petrolio. 

(( ln prosieguo di tempo, con l’evolversi 
dei motori Diesel, l’impiego del gasolio 
aumentb considerevolmente tanto che oggi 
rappresenta circa i1 40 per cento del consu- 
mo nazionale dei carburanti agricoli. 

(( I1 consumo della benzina f u  sempre li- 
mitato all’awiamento, ed al funzionamento 
d i  una modesta percentuale di motori di bas- 
sa  potenza, prevalentemente fino a 2 cavalli. 

CC Solo n e l  1041, data la mancanza di pe- 
trolio,’ fu estesa l’agevolazione anche alla 
benzina;, con decreto ministeriale 15 aprile 
1941, p e r ’  un  periodo limitato durante la 

n DOPO il recente conflitto furono utiliz- 
zati numerosi motori di provenienza alleata 
funzionanti a benzina e. utilizzati come trat- 
trici, trattori o motbri veri e propri. 

n Attualmente l’orientamento dell’industria 
motoristica, anche per le applicazioni in 
agricoltura, è verso la  Sostituzione del petro- 
lio con benzina in quanto i motori hanno un 
maggiore rendimento, e soprattutto, richiedo- 
no  minori consumi di olio 1ubrificant.e. 

I1 Ministero dell’agricoltura, pur  non 
essendovi in atto un complesso ragguarde- 
vole di motori funzionanti esclusivamente a 
benzina, si è, già da qualche tempo, posto il 
problema che’ anche l a  benzina possa fruire 
delle agevolazi.oni concesse dal regio decreto- 
legge 26 luglio 1925, n. 1258 e 27 novembre 
1933, n. 1574. 

(( I1 pro’blema è’ tuttora oggetto d i  studio 
d a  parte del Ministero che prenderà all’uopo 
contatti con. le altre Amministrazioni interes- 
sate ». 

. guerra.“. ’ , , .. -., 

I l  hlinìstro 
dell’agn‘colturà e delle foreste 

SEGNI. 

BRASCHI. - d l  iVlinistto delle finanze. 
- (( Per  chiedere se, in relazione al provvedi- 
mento disposto con il decreto del 31 dicem- 
bre 1947, n. 1541, a favore dell‘industria del 
sorgo, non ritenga giusto ed opportuno ren- 
dere efficiente e completa tale protezione, 
estendendola anche all’alcole denaturato dello 
stesso sorgo, dal momento che sullo stesso 
incide nello stesso modo e nella stessa misura, 
quel maggior prezzo del costo, che gli Uffici 

tecnici del Ministero hanno potuto. anche di- 
rettamente constatare e rilevare. L’interro- 
gante chiede, pertanto, se non si ritenga do- 
veroso abolire per il dcnaturato lo speciale 
diri t to erariale, di cui all’articolo 4 del de- 
creto legislativo 14 ottobre 1947, n. 1100 n. 

RISPOSTA. - (1 Col recente decreto legisla- 
tivo 31 dic2mbre 1947, n. 1541, è stata accor- 
data all’alcool puro da sorgo esistente nei 
ixagazzini vincolati alla’ Finanza e a quello ’ 
che sarà prodotto sino al 31 marzo 1948, una 
notevole agevolazione fiscale rispetto agli 
alcooli puri di prima categoria. 

CI Infatti, mentre questi ultimi sono sog- 
Fetti al diritto erariale di lire 25.000 per et- 
tanidro, tal? diritto per l’ajcool pwo da 
sorgo è stato ridotto a lire 19.000 l’ettanidro. 

(( Per  quanta riguarda l’alcool denaturato, 
qiiello da sorgo fruisce già ‘del minor diritto 
crariale di lire 4000 per ettanidro; in con- 
fronto all’anologo diritto di lire 5000 appli- 
cabile agli altri alcooli denaturati di prima 
CH tegoria. 

(I L2 accennate agevolazioni debbono con- 
siderarsi come il massimo trattamento pre- 
ferenziale che è stato possibile accordare, in . 
via eccezionale, all’alcool da sorgo. La ‘produ- 
zione di detto alcool deve ormai essere avviata 
ad allinearsi, sia nel costo di produzione che 
nel trattamento fiscale, con quella di tutti 
81; altri alcooli di prima. categoria, non es- 
sendo plausibile che si abbia a sostenere e 
proteggere stabilmente con prowedimenti 
fiscali l’alcool da sorgo, di maggior costo di 
produzione, quando l’industria alcooliera na- 
zionale produce già, in quantità esuberante 
al consumo, alcooli da altre materie prime a 
minor prezzo. 

(( Ulteriori agevolazioni all’alcool da sorgo 
non mancherebbero di suscitare giustificate 
rxriniinazioni da parte degli altri industriali. 

(( Per t,utte le ragioni anzidet,te non ri- 
tengo assolutamente oppoftuno di accordare 
ail’alcool denaturato da sorgo una agevola- 
zione maggiore di quella di cui esso gode ri- 
sp?tto agli altri alcooli denaturati di prima 
categoria )>. 

I l  Sottosegretario di Stato 
MALVESTITI. 

BRUNI. - AL dlinistro della difesa (Aero- 
7jiiu15ca). - (( Per sapere perché, gli ufficiali 
di complemento in servizio dal 1929 e suc- 
cessivo sino al 194‘4, richiamati per deficien- 
za dei quadri, furono inviati in congedo sen- 
zii nessun riconoscimento. 
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(( Questi ufficiali, oltre ad avere servito con 
fedeltà ed onore parecchi lustri, sono quasi 
tutti ex combattenti della guerra iOi5-18, non- 
ché reduci drll’ultima guerra e membri attivi 
del fronte clandestino di resistenza durante 
l’occupazione nazi-fascista. 

Dato che quelli in servizio permanente 
effettivo, con anzianità di servizio talvolta in- 

. feriore, nella peggiore delle ipotesi. furono 
collocati nella forza assente in attesa di reim- 
piego con regolare stipendio ogni fine mese e 
liberi di poter espletare mansioni rimunera- 
tivi per proprio conto, si chiede per i suddet- 
ti ufficiali un atto di giustizia tendente a ri- 
conoscere giuridicamente il servizio da loro 
prestato sotto le armi, affinché a quelli che 
hanno raggiunto il ventesimo anno sia ricono- 
sciuto il diritto e trattamento di quiescenza; e 
a tutti gli altri, una indennità - zim tan- 
tumi - in ragipne degli anni di servizio rego- 
larmente prestati O .  

RISPOSTA. .- (1 Con decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato, n. 12i9, pubbli- 
cato sulla Gazzetta: Ufficiale n. 264, del 17 no- 
vembre 1947, è stato riconosciuto utile a pen- 
sione il servizio prestato dagli ufficiali di com- 
plemento nell’arma e nei corpi- tecnici del- 
l’Aeronautica del 28 marzo 1923; data di c e  
stituzione dell’Aeronautica, fino al 30 giugno. 
1935, data di assetto definitivo dei relativi or- 
ganici; . particolarmente per gli ufficiali del 
Corpo sanitario aeronautico, il termine suac- 
cennato è stato postergato al 31 agosto 1939. 

(1 Questo provvedimento, compreso in quei 
limiti che risultano dell’articolo .2, avente ca- 
rattere eccezionale e pertanto derogatorio al 
principio generale per il servizio prestato a 
domanda dagli ufficiali di complemento non 
è valutabile ai fini della pensione, intanto è 
stato condotto a perfezione, in quanto rispon- 
de a precise esigenze determinate da- quella 
situazione di fatto degli organici dell’Xero- 
nautica che risulta dallo stesso tenore lettera- 
le della legge. 

(1 Oltre i termini previsti non sussisterebbe 
una reti0 iun*s sufficiente a giustificare un 
provvedimento del genere di quello richiesto 
dall’onorevole interrogante per i soli ufficiali 
di complemento dell’ Aeronautica; . Sarebbe 
bensi necessario estendere il provvedimento 
a tutti gli ufficiali ,di complemento delle Forze 
armate, senza limiti di tempo. 

(1 Ne conseguirebbe, a prescindere dal- 
l’onere finanziario gravissimo per lo St,ato, 
un’a deroga ingiustificata al principio gene- 
rale già sopra richiamato per il quale non è 

.. 

valutabile in pensione i l  servizio reso a do- 
manda dsgli ufficiali di complemento. 

(( Lo stesso -ragionamento vale per l‘iiiden- 
nit.a una t a n t z ~ n ~  in relazione agli anni di ser- 
vizio prestati, dato che questa indennitk ha 
i l  fondamento giuridico stesso della p e r t s ; ~ ! ~ .  

(( Non è poi paragonabile la situazione iie- 
gli ufficiali di .complemento a quella degli 
ufficiali in servizio permanente effettivo, cjato 
il rapporto d‘impiego che lega questi ?!I -4m- 
ministrazione. Anche se una parte degli iif-  
ficiali effettivi, per esigenze di servizio, f. sla- 
ta collocata a disposizione in attesa di reim- 
piego percependo i regolari assegni (né po- 
trebbe giuridicamente esservi luopo :i di&- 
rente trattamento economico), non si cieve 
concludere che essi possano esercitare li?..era- 
mente attività rimunerativa per proprici con- 
to. Attività del genere sono esplicit.mente I? 
tassativamente vietate dallo stato di ufficiale 
effettivo I ) .  

. 11 itiinisìro 
. FACCHINETTI. 

BUBBIO. - Al Presidente del Consiglzo 
dei Mìnistri e al Ministro degli affari esteri. 
- (I Per conoscere quali prowedimenti siano 
in corso per ottenere dal Governo degli Stati 
Uniti il pagamento dei crediti in dollari $i 
spettanza degli ex prigionieri italiani; e se 
non si ritenga necessario sollecitare la. liqui- 
dazione di dette pendenze, che rappresentano 
il frutto del lavoro prestato dai. reduci in qua- 
litA di (1 cooperatori )> durante gli anni di pri- 
gionia; e ciò anche in considerazione che il 
parte dei reduci venne in. un primo tempo 
fatta la liquid.azione, creando così una diver- 
sità di trattamento, che è causk di giustificato 
malcontento negli interessati ». 

RISPOSTA. - (( L a  questione della liquida- 
zione delle competenze spettanti a cittadini 
italiani e derivanti dalla loro condizione di 
ex prigionieri di guerra in mano statuniten- 
se, ’ è  stata costantemente seguita dal Ministe- 
ro degli affari esteri con la massima compren- 
sione e diligenza. Essa è stata risolta in linea 
di massima, - ed a nostra completa sodisfazio- 
ne, mediante gli accordi firmati a Washington 
dalla .Missione Lombardo, il i4 agosto 1948. 

(( I1 pagamento dei titoli di credito awen-  
ne i n . u n  primo tempo da parte degli Uffici 
finanziari militari americani allora dislocati 
in Italia; essendo, in seguito sorta la necessità 
- per ragioni contingenti - di demandare 
il servizio dei pagamenti alle autorità italia- 
ne, ebbero luogo opportune trattative per sta- 
bilirne i dettagli tecnici. 

. 
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(C A conclusione delle stesse, il Rappresen- 
tante del Tesoro americano presso 1’Amba- 
sciata degli Stati Uniti a Roma ha presentato 
il 21 gennaio scorso al Ministero degli affari 
esteri un piano organico per la definizione in- 
tegrale del problema, piano che è stato stu- 
diato ed accettato, in linea di massima, dai 
nostri Dicasteri competenti. 

(( Rimangono da appurare soltanto questio- 
ni di dettaglio per le quali si attende il be- 
nestare telegrafico di Washington. 

<( Si confida, pertanto, che entro un bre- 
vissimo termine potrà essere diramato un co- 
municato stampa che annunzi al pubblico 
quali saranno le modalità del pagamento 1). 

I l  Ministro degli affari esteri 
SFORZA. 

RISPOSTA. - i Le competenti Autorità mili- 
tari americane, le quali avevano provveduto 
al pagamento diretto dei crediti in dollari di 
spettanza degli ex prigionieri di guerra ita- 
liani, hanno sospeso il servizio a partire dal 
i5  settembre dello scorso anno su disposizioni 
impartite dal Governo degli Stati Uniti. 

!C( Si ha, peraltro, ragione di ritenere che 
l’azione in‘ corso nelle vie diplomatiche per 
ottenere la revoca della sospensione possa da- 
re i n  breve tempo dei risultati positivi, data 
l’avanzata fase delle trattative. 

<( Sarà cura del Governo di darne comuni- 
cazione a mezzo della stampa non appena pos- 
sibile )). 

I l  Sollosegretario d i  Stato 
alla Presidenza dd Consiglio dei Ministri 

ANDREOTII. 

BUBBIO. - AZ MiDistn dell’interno e del 
m o r o .  - (( Per conoscere se non si ravvisi 
urgente concedere la garanzia dello Stato ai 
comuni per i mutui di cassa, cui essi sono co- 
stretti a ricorrere per far  fronte al pagamen- 
to degli stipendi e dei salari; e ciò segnata- 
mente mediante intervento presso le Casse d i  
risparmio, che,. malgrado il non lieve tasso 
d’interesse praticato, rifiutano ulteriori aper- 
ture di credito; quale intervento si palesa an- 
che giustificato in relazione al sistematico 
grave ritardo dello Stato a versare ai comuni 
i contributi e concorsi cui esso è tenuto, non- 
ché avuto riguardo al fatto che esso ha recen- 
‘temente accollato ai bilanci comunali le spese 
degli uffici annonari, assumendo a suo carico 
solo una aliquota p ~ o  capzte, di gran lunga in- 
feriore all’importo delle spese )>. 

RISPOSTA. - (( In via generalo che sarebbe 
molto pericoloso accordare, come richiesto, la 
garanzia dello Stato per le operazioni di cre- 
dito che i comuni sono costretti a fare, sia pu- 
re allo scopo di provvedere al pagamento de- 
gli stipendi e dei salari, poiché è ben preve- 
dibile che, in definitiva, il relativo onere ver- 
rebbe a ricadere sullo Stato medesimo. Né, 
per rapioni di principio, il Tesoro ritiene di 
poter intervenire presso gli .Istituti finanzia- 
tori perr indurli a concedere il credito, poi- 
ché i ridetti Istituti - anche per evitare re- 
sponsabilità del Tesoro stesso - devono es- 
sere lasciati liberi nelle loro determinazioni, 
da adottarsi entro i limiti delle loro norme 
statutarie e sotto la responsabilità dei loro 
propri amministratori. 

(( Peraltro è da-far presente che con tele- 
gramma del 17 dicembre scorso anno il Mi- 
nistero del tesoro ha già dato la propria ade- 
sione ad uno schema. di provvedimento pre- 
disposto dal Ministero dell’interno relativo al- 
la concessione di anticipi rimborsabili (per 
.un importo di circa 8 miliardi.di lire) a fa- 
vore di province e comuni per fronteggiare 
le maggiori spese per miglioramenti economi- 
ci al personale dovuti nell’anno 1947, nonché 
alla. concessione a favore desli stessi enti di 
anticipi entro il limite di un fondo di 5 mi- 
liardi di lire per il pagamento delle compe- 
tenze al personale durante i primi mesi del 
còrrente anno. 

(( Circa il lamentato ritardo nel veisamen- 
to ,dei proventi a favore dei comuni, è stato già 
provveduto allo stanziamento in bilancio dei 
fondi occorrenti e il Ministero delle finanze 
provvederà al pagamento di quanto dovuto ai 
singoli comuni. 

(( Nei riguardi infine dellé spese da rim- 
borsare ai’comuni per il servizio del raziona- 
mento dei consumi, si fa presente che il Te- 
soro ha sempre disposto tempestivamente le 
assegnazioni sulla base del fabbisogno segna- 
lato dal Ministero dell’interno ». 

Il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro 

PETRI LLI. 

-- 

BUBBIO. - .4Z Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuna l’uygente emanazione di norme per 
le quali sia regolata ed agevolata l’assegna- 
zione dei posti agli insegnanti laureati fuori 
ruolo e non abilitati: il che potrebbe essere 
raggiunto coi seguenti prowedinenti : 

u )  formazione di regolari graduatorie 
con rigorosa valutazione dei titoli; 



- 1311 - 

b)  aumento del numero delle cattedre 
messe a concorso e che risulta inferiore a 
quello dei posti vacanti; 

c) esenzione dei candidati in  via eccezio- 
nale dalla prova scritta; 

d)  formazione di graduatoria ad esauri- 
mento, includendovi tutti quegli insegnanti 
che. nella prova orale abbiano riportato la suf- 
ficienza )). 

RISPOSTA. - (I io) Con la proposta di cui 
alla lettera a) della presente interrogazione, 
si vorrebbe prescindere da qualsivoglia esa- 
me nello svolgimento dei concorsi da riserva- 
re, per soli titoli, a insegnanti supplenti o 
incaricati, anche semplicemente laureati; ma 
tale proposta non sembYa accoglibile, per con- 
siderazioni varie che sono in relazione non 
soltanto con i superiori interessi della scuola, 
ma anche con quelli degli stessi aspiranti alla 
sistemazione in ruolo. 

cc E ben noto, infatti, che il sistema adot- 
tato, dopo ponderato esame, col decreto legi- 
slativo 21 aprile' 1947, n. 373, in base al quale 
i prossimi concorsi sono distinti in quattro 
gruppi (concorsi per soli titoli riservati agli 
idonei e agli abilitati, concorsi per soli titoli 
o per titoli ed esami riservati ai.reduci e im- 
pediti, concorsi riservati ai perseguitati poli- 
tici' e razziali. e - concorsi ordinari), mentre 
mira a facilitare la sistemazione di partico- 
lari categorie di aspiranti, vuol tutelare an- 
che le legittime aspettative di quei candidati, 
e sono proprio i semplici laureati, i qual:, 
per non appartenere alle categorie anzidette, 
per avere un numero di anni di servizio sco- 
lastico poco rilevante e per non possedere al- 
tri titoli in aggiunta alla laurea, verrebbero 
necessariamente e facilmente scalzati nei con- 
corsi per soli titoli da altri concorrenti, col 

' risultato di vedersi preclusa, in definitiva, 
qualsiasi possibilità di sistemazione. 

Del resto, anche col sistema introdotto col 
decreto legislativo n. 373, le possibilità di si- 
stemazione per la categoria in parola sono 
considerevolmente limitate, perché anche per 
il 25 per cento dei posti messi.a concorso or- 
dinario, - sono stati espressamente considerati 

.. coloro che abbiano prestato lodevole servizio 
c( per almeno tre anni nell'ultimo decennio >). 

(( In altri termini, la via offerta al norma- 
le cimento-per semplici laureati offre affida- 
menti solo se nelle prove di esame dimostri- 
no una particolare, o addirittura eccezionale, 
preparazione. 

u D'altra parte, non si ritiene, poi: utile né 
conveniente prescindere del tutto dall'abilita- 
zione, anche se, come sembra che potrà av- 

venire per i reduci, per gii impediti 1) e per 
i perseguitati politici e razziali, gli esami sia- 
no limitati, per taluni concorsi, alla sola pro- 
v a  orale. 

I( 2") L'onorevole interrogante propone 
poi che sia aumentato il numero delle catte- 
dre messe a concorso, che risulterebbe infe- 
riore a quello delle cattedre vacanti. 

(I Anche se per alcune cattedre esiste que- 
sto divario, deresi osservare che non poche 
cattedre vacanti e non messe a concorso sa- 
ranno occupate dai vincitori dei concorsi ri- 
servati ai reduci e assimilati e ai perseguitati 
politici, .i quali, come è noto, avranno diritto 
alla sistemazione cc senza limitazione di po- 
sti ) I .  Se altre cattedre risultassero disponibi- 
li, oltre quelle da riservare per lo scopo. pre- 
detto, si tratterà indubbiamente di posti in 
sopra numero e che, pertanto, non potrebbe- 
ro essere messi a concorso senza averne pri- 
ma ottenuta la trasformazione. in cattedre di 
ruolo. 

30) Per gli idonei e gli abilitati sono 'già 
stati indetti concorsi riservati per soli titoli. 
Ma non si comprende la ragione per la quale 
ai semplici laureati si dovrebbe richiedere la 
sola prova orale. 

(( Non trattandosi di categorie speciali che, 
come i reduci e gli (( impediti 11 e i persegui- 
tati politici, hanno la possibilitii dell'assun- 
zione senza limitazione di posti e che non cor- 

. rono, quindi, l'alea di un 'vero e proprio oon- 
corso, non si ritiene che risponda ad un:ef- 
fettivo interesse dei semplici laureati il iop- 
primere certe prove .che costituiscono per essi 
una delle fondamentali garanzie di cimento. 
Né, d'altra parte, ricorrerebbero per essi mo- 
tivi sufficienti per accordare certe facilita- 
zioni: vero è che alcuni, laureatisi nel 1942 o 
successivamente, non hanno potuto parteci- 
pare a concorsi, m a  se trattasi di elementi 
ben preparati, possono aspirare al. 25 per cen- 
to.dei posti riservati ai concorrenti che, come 
s'è detto, abbiano prestato almeno tre anni di 
lodevole servizio negli ultimi dieci anni, 

I( 40) La formazione, infine, di. graduato- 
rie ad esaurimento compilate col sistema dei 
concorsi per soli titoli o per titoli e sola pro- 
va orale, ancorerebbe la vita della scuola o 
uno stato di cose abnorme, bloccando per un 
numero di anni imprecisabilmente lungo le 
cattedre che via via si renderanno disponibili. 

(1 Mentre, pertanto, questo Ministero espri- 
me l'avviso che le proposte di cui alla pre- 
sente interrogazione non possano essere accol- 
te, dà assicurazione che verrà adoperato ogni 
impegno per far. costituire in posti di ruolo le 
cattedre presentemente date per incarico e che 

. 

. 

. 
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siano suscettibili di tale trasformazione. Una 
azione in tal senso permetterebbe di mettere 
a concorso, nel futuro, un numero ancora co- 
spicuo di cattedre, nell’interesse sia di coloro 
che attendono una sistemazione e sia della 
scuola, la cui funzione e certamente più Fa- 
rantit,a da personale insegnante titolare )). 

I I Ministro 
GONELLA. 

BUBBIO, BARACCO, BURATTO, BEL- 
LATO, GIACCHERO. - AZ Ministro del Za- 
VOTO e della previdenza sociale. - (( Per sa- 
pere se sia a conoscenza del Governo l’agita- 
zione degli agricoltori della regione piemon- 
tese a segnatamente delle zone collinari a 
regime di piccola e. media proprietà, per il 
grayissimo onere dei contributi sociali unifi- 
cati, che quest’anno ha toccato limiti assai 
elevati; i l  quale onere, mentre è di gran lunga 
superiore alle reali esigenze del servizio assi- 
curativo nelle diverse forme, risulta anche 
assai sperequato nella pratica applicazione 
per il mancato aggiornamento degli ‘elementi 
di base’o per il mancato esatto rilievo delle 
formazioni familiari ed è causa di grave con- 
trazione nella assunzione della mano d’opera 
da parte dei proprietari, con conseguente pre- 
giudizio della economia generale; e se e quali 
pr-ovvedimenti si intendano urgentemente 
assumere per rimediare agli errori della tas- 
sazione i947 e per impostare su basi più si- 
cure e meno vessative quella per il i948 n .  

RISPOSTA. - (( Si ritiene innanzi tutto op- 
portuno rimetter.e una breve relazione contz- 
nente alcuni cenni illustrativi del sistema 
adottato per la unificazione dei contributi so- 
ciali in .  ,agricoltura, nonché per l’accerta- 
mento e la riscossione ,dei contributi stessi (i). 

u Per quanto riguarda in particolare il  
malcontento manifestato dagli agricoltori del- 
la regione piemontese per l’aumento delle 
aliquote contributive, si conferma che l’au- 
niento stesso si è reso necessario per adeguare 
le singole quote contributive all’attuale costo 
delle prestazioni corrisposte ai lavoratori. 

(( Basti soltanto accennare ad esempio, per 
gli assegni ‘familiari che venivano finora cor- 
risposti nélla misura di una lira al giorno 
(dicasi una lira) e che e stato pertanto indi- 
spensabile aumentare in misura adeguata, 
sanando nei limiti del possibile una evidente 
ingiustizia che rendeva superfluo e irrisorio 

( i )  Vedi allegato all’interrogazione Abozzi, a 
pag. 1362. 

il beneficio degli assegni stessi nel settore 
dell‘agricol tura. 

((L’onere contributivo quindi, è in r a p  
porto alle reali esigenze delle gestioni assi- 
curative, e se sperequazioni possono verifi- 
carsi per singoli casi tra il gravame imposto 
e le somme effettivamente dovute in base agli 
elementi costituenti la reale base imponibile, 
ciò dipende sovente anche da mancati adem- 
pimenti da parte delle aziende contribuenti 
per quanto riguarda- denuncia di superficie, 
colture e forina di conduzione. 

(( Ad ogni modo, tutti i ricorsi che ver- 
ranno presentati avverso l’accertamento sa- , 
ranno sempre esaminati con ogni sollecitu- 
dine ed obiettività in primo grado dal pre- 
fetto e in secondo grado dal Ministero del 
lavoro. 

cc Al riguardo, si fa anche presente che 
con provvedimento in corso di. pubblicazione 
è stato disposto che i ricorsi awerso l’accer- 
tamento per l’anno 1948, il cui termine di 
presentazione scadeva, come &? noto, il i5 ot- 
tobre 1947 possono essere prodotti fino al 29 
febbrai i948, dando così agli agricoltori la 
possibilita di avere rettificata la .base impo- 
nibile anche durante il periodo della riscos- 
sione dei contributi 1948. Infatti, l’eventuale 
riduzione dell’onere contributivo derivante 
dall’accoglimento del ricorso, formerà og- 
getto di conguagli con le rate suceessive a 
quella di febbraio, 

C( Circa i contributi supplementari 1947, si 
precisa che essi sono stati applicati sullo stes- 
so numero di giornate accertato ai fini della 
applicazione dei contribdi ordinari 1947, 
cioè su una base imponibile non contestata 
dai singoli interessati n. ’ 

I l  Min2slro 
FANFANI. 

BULLONI. - .-il Ministro della pubblica 
istruzione. - c( Per conoscere se non sia il 
caso di valutare il  servizio prestato dai mae- 
stri wlle scuole aperte e mantenute dai co- 
muni. a norma dell’art,icolo 237 del testo 
iinico sull’istruzione elementare 5 febbraio 
1928, n. 577, ai fanEiulli nell’età dell’obbligo 
scolastico, come servizio prestato nelle scuole 
di Stato agli effetti dei concorsi e nomine 
provvisorie. Queste scuole infatti sono a sgra- 
vio dedi  obblighi dello Stato; hanno perso- 
nale abilitato, i.icpÒiidono a tutti i requisiti 
di k g e ,  sono r2golarmente autorizzate dal 
Prov~erlitoi~e, e sotto il controllo degli organi 
di vioilanza. Le tabelle di valutazione dei ti- 
toli agli effetti dei concorsi e delle nomine 
provvisorie, allegate a1l’ordinanz.a ministeria- 



- 1.313 - 

le 31 maggio 1947, n. 6790, includono nello 
valutazione i servizi prestati nelle scuole se- 
rali, festive, carcerarie, materne, istituite da 
comuni ed omettono la valutazione del servi- 
zio prestato nelle scuole comunali giornaliere, 
così che i maestri che vi insegnano, talvolta 
con stipendio irrisopio, non si vedono ncppiir 
valutato il servizio. L’interrogante chiede che 
l’onorevole Ministro voglia includere, nel- 
l’imminenza della comunicazione agli organi 
competenti delle norme che regoleranno le 
nomine dei concorsi per i posti di ruolo, per 
quelli provvisori e supplenti, anche il  servi- 
zio prestato nelle scuole aperte e mantenute 
dai comuni ) I .  

RISPOSTA. - . (( Nella presente interroga- 
zione vi è una evidente irwattezza là dove si 
accenna alle scuole aperte e mantenute dai 
comuni, a sgravio degli obblighi di Stato. 

u Se 1e.scuole in parola fossero a sgravio 
degli obblighi dello St,ato ossia, come ora ia 
legge le denomina, payificate, l’interrogazione 
in esame non avrebbe ragione d’essere, . per- 
ché il servizio prestato nelle scuole parificate 
(già dette a sgravio). è valutabile sia gli ef- 
fett,i dei concorsi magistrali sia agli effetti del 
conferimento ,degli incarichi d’insegnamento 
nelle scuole elementari. 

(1 Nell’interrogasione è richiamato l’arti- 
colo 237 .del testo unico 5 febbraio 1928, n. 577. 
Ma si osserva a questo proposito che tale ar- 
ticolo non tratta di scuole, bensì dei titoli di 
studio rilasciati nelle provincie già facenti 
parte dell’Impero Austro Ungarico secondo 
gli ordinamenti scolastici di quel cessato re- 
gime. B quindi da pensare che l’onorevole 
interrogante abbia voluto riferirsi evidenb 
mente all’articolo 237 del regolamento gene- 
rale 26 aprile 1928, n. 1297, che B il primo 
degli articoli disciplinanti la materia delle 
scuole elementari private: ed è. da concludere 
che .l’interrogazione concerne il servizio pre- 
stato dai maestri nelle scuole che i comuni 
mantengono come scuole private : . il quale 
servizio si chiede, appunto, che sia valutato 
agli effetti dei concorsi magistrali, nonché a 
quelli del conferimento delle nomine provvi- 
sorie e delle supplenze ai maestri elementari. 

(( Si osserva in proposito che le scuole ele- 
mentari gestite dai comuni come scuole pri- 
vate (esse ammontano in tutto lo Stato a po- 
chissime unità), quantunque aperte e mante- 
nute da una pubblica amministrazione, cono 
pur sempre scuole private, in tutto e per- 
tutto simili alle altre scuole elementari pri- 
vate tenute da enti o da cittadini, poiché tali 
scuole, a prescindere da chi ne promosse 

l’apertura e ne cura la gestione, obbediscono 
tutte alle stesse norme, sia per l’istituzione 
(autorizzazione della competente autorità sco- 
lastica:; sia per la vigilanza che su di esse è 
csercitata dagli ispettori scolastici. 

(( Galla rilevata identità delle scuole ele- 
mentari private tenute dai comuni con quelle 
tenute da altri enti o da privati cittadini de 
riva che nessuna distinzione può farsi tra il 
servizio prestato nelle prime e quello pre- 
stato nelle seconde. 

(( I1 riconoscimento. del servizio prestato 
nelle scuole privato non ha mai trovato po- 
sto nella legislazione scolastica non solo per 
le scuole elementari ma anche per 1e.scuole 
clcgli altri ordini, né si vede ora, per ovvie 
ragioni, la opportunità di tale riconosci- 
monto ». 

11 Minis1ro 
GONELLA. 

BULLONI. - AZ Ministro delìa pubblica 
isiruzione. - (( Per conoscere se non gli sem- 
bra giusto ed equo, prima di effettuare l’in- 
quadramento del personale .di vigilanza, di 
cui a l  decreto 27 novembre 1947 del Consiglio 
dei Ministri, procedere alla promozione degli 
ispettori di circolo a ispettori di.. circoscrizione 
degli idonei del concorso per .merito distinto 
193839. ,’ . , -. , . _  

CC B noto infatti che .dei iii promossi di 
quel concorso solo 70 furono gradualmente 
nominati fino al 1942 e. che la promozione fu 
sospesa in seguito agli avvenimenti bellici, 
mentre risultano vacanti 36 circoscrizioni. 

(( Poiché le dette promozioni ora verreb- 
bero fatte non secondo l’ordine di graduato- 
ria, ma per merito comparativo, su tutto il 
ruolo dei 2000 direttori didattici, non vi è chi 
non veda che questo- trattamento diverso da 
quello fatto agli altri idonei della stessa gra- 
duatoria, costituirebbi aperta ingiustizia ver- 
so benemerit,i funzionari che hanno conse- 
guito la promozione attraverso esami di me- 
rito distinto in dodici difficili prove. 

(( Si attende, perciò, che il Ministero, sia 
pure in sede di disposizioni transitorie, pro- 
ceda alla nomina degli ispettori di circoscri- 
zione seguendo la graduatoria 936-39, e ciò 
sia per un giusto riconoscimento verso bene- 
aer i t i  funzionari che hanno dato prova le- 
gale di essere degni della promozione, alcuni 
dei quali reggono da tre anni le circoscri- 
zioni vacanti, sia per affermare il. principio, 
piu volte enunciato dall’onorevole Ministro, 
della necessità di un severo vaglio per po- 
ter aspirare ad un grado e ad una funzione 
cosi importante nella scuola 11. 
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RISPOSTA. - 11 Con decreto ministeriale 21 
dicembre 1936, fu bandito un concorso di 
merito distinto per 70 posti di ispettore scola- 
stico di circolo (Gr. R ,  grado IX). 

<( Dei direttori didattici partecipanti al  
detto concorso, 35 risultarono vincitori e fu- 
I ono promossi ispettori scolastici di circolo 
(grado IX) con decreto ministeriale 23 set.- 
tembre 1939; altri 113 furono invece dichiarati 
idonei e, successivamente, in applicazione 
delle norme speciali contenute nel regio de- 
creto i 9  maggio 1941, n. 603 furono anch'essi 
promossi ' allo stesso grado con effetto dal 
i o  -agosto 1941; con cho vennero definitiva- 
mente a cessare eli effetti del concorso in pa- 
rola e nessun diritto possono avanzare gli in- 
teressati per una preferenza assoluta nelle 
promozioni al grado di ispettore di circoscri- 
zione. 
' 

(( Comunque, è da tener presente che con 
decreto ministeriale i 7  settembre 1942 ven- 
nero effettuate le promozioni al detto grado 
per 61 posti (e non 70) a quel tempo vacanti 
di cui due terzi conferiti per merito assoluto 
ed un. terzo per.  merito comparativo secondo 
:le norme allora vigenti. 
: CC Successivamente si sono verificati due 
;fatti nuovi : 
' io) per effetto della legge 31 maggio 1943, 
:n. 570 i direttori didattic.i furono inquad-rat,i 
.tutti nel grado IX gruppo B,  già proprio de- 
gli ispettori di circolo; 

20) in dipendenza di un provvedimento 
in corso di pubblicazione, i direttori didattici 
:e gli ispettori di circolo verranno inquadrati 
tutti nel grado VIII, mentre gli ispettori sco- 
lastici di circoscrizione ?o saranno nel grado 
VII, con decorrenza i" ottobre 1947. 
' I( In quest'ultimo provvedimento si stabi- 
lisce in relazione a quanto disposto nel regio 
decreto 20 dicembre 1923, n.  2960, che le pro- 
mozioni al grado di ispettore di circoscrizione 
sono effethate per merito comparativo e non 
più, per due terzi per merito assoluto e per 
un terzo per merit,o comparativo. I1 Mini- 
stero, peraltro, nell'attribuzione dei coeffi- 
cienti di merito da valutare per dette promo- 
zioni non mancherà di tenere in speciale con- 
siderazione la posizione di coloro che risulta- 
rono idonei nel concorso di merito distinto 
più sopra ricordato e vengono, quindi a tro- 
varsi in possesso di un titolo che non possono 
vantare gli altri scrutinabili. 

cc Si ritiene, da  ultimi, opportuno far no- 
tare : 

i o )  la sospensione delle promozioni, do- 
vuta essenzialmente a motivi bellici, si è poi 
prolungata, anche dopo la fine delle ostilita, 

sia per la tardiva restituzione dei fascicoli 
personali pih asportati al Nord, sia per la 
necessità di procedere alla defascistizzazione, 
voluta dalla legge, della graduatoria dei di- 
rettori didattici promossi ispettori di circolo 
nell'aprile 1943; 

2") non appare possibile procedere alle 
promozioni a ispettore di circoscrizione pri- 
ma dell'inquadramento nei nuovi gradi pre- 
visti dalla legge in corso di pubblicazione, 
in quanto la legge stessa, come si è detto, avrà 
applicazione dal io ottobre i947 e pertanto 
l'inquadramento deve necessariamente rife- 
rirsi a tale data n. 

€1 Ministro 
GONELLA. 

BULLONI, - AZ Presidente del Consiqglio 
dei Illinistrì e ai Minilitri dell'interno, della 
difesa, del tesoro,' dei lavori pubblici e di 
grazia e giustizia. - cc Per . conuscere quali 
provvedimenti siano stati adottati e quali altri 
intendano adottare per prowedere colla ur- 
genza reclamata 'dalla imminente stagione 
delle piogge ,e del freddo, alla riparazione 
dei danni provocati dalle paurose esplosioni 
verificatesi la sera del 31 luglio i947 nel pol- 
verificio cc Vulcania 11 in agro di Montichiari 
(Brescia), in cui erano, altresì costituiti de- 
positi, di espiosivo per conto dell'Amminf- 
strazione militare, a causa delle quali,.se for- 
tunatamente non si sono lamentate vittime 
umane, insvasto raggio esteso a più comuni 
sono stati rovinati !edifici pubblici (chiese, 
scuole, asili, ospedali) e parecchie centinaia 
di case private, con scoperchiamento di tetti, 
sradicamento e distruzione di porte e di in- 
fissi, lesioni gravi ai muri e frantumamento 
di vetri, per un complessivo ammontare di 
danni di circa lire 500.000.000; e per cono- 
scere se non siano allo studio, per essere 
quanto prima attuate, nuove norme, in' co- 
st,ituzione delle vigenti, rivelatesi insufficienti 
anche altrove, intese a garantire persone e 
cose dai danni derivanti dall'esercizio di in- 
dustrie così pericolose ». 

RISPOSTA. - (1 A seguito della esplosione 
verificatesi nel polverificio c( Vulcania 13 in 
Montichiari, sqno da lamentarsi la distruzione 
di otto fabbricati rurali, il grave, danneggia- 
mento di una ventina di cascine ed il dis- 
sesto di coperture e di infissi in tutte le loca- 
lità abitate nella zona in un raggio di oltre 
10 chilometri. 

cc Poiché, dalle indagini all'uopo espletak 
dalla commissione consultiva per le sostanze 
esplosive ed infiammabili, . .  è risultato che lo 
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xoppio è stato tleti~rniiii;iti~ ((il .+carica iltiiiu- 
sferica seguita (la incentlio, l’e\-ento 1ariit.n- 
tato, a termini clell‘ai~ticolo 1 t l - i  decreto le- 
Fislativo 6 settembre 1946, n .  22. è cln con- 
siderarsi fatto bellico. 

:I Eppertanto, a favore dei privati diinnep- 
Fiati come per i l  ripristino clepli edifici pult- 
lilici, sono applicabili le norme contenute nel- 
la legge 26 ottobre 19.40, n .  1343 e successive 
disposizioni dirette alla riparazione dei danni 
di guerra. 

11 All’uopo questo Ministero ha impartito 
agli uffici dipendenti le .  opportune istru- 
zioni ». 

I l  Soitoseqreiatio di Stato 
per i lavori pzibblici 

CANEVARI. 

BULLONI. - Al Preside.nte del Consiglio 
dei Minisiri e ai Mìnisirì della difesa E del ie- 
SOTO. - (1 Per conoscere se e quali provvedi- 
menti siano allo studio circa la revisione delle 
dispokzioni in vigore sul trattamento econo- 
inico degli ufficiali in servizio permanente ef- 
fettivo del ruolo comando collocati nella ri- 
serva, per limiti di età, anteriormente al 
io settembre 1946, i quali fruiscono dei bene- 
fici economici, di cui all’articolo 5 del decre- 
to legislativo i 4  maggio 1946, n. 384, e per i 
quali, in base a detta legge, lo stipendio è 
bloccato al 15 giugno 1946, al fine di elimi- 
nare la disparità di trattamento in confronto 
degli ufficiali del ruolo mobilitazione e di 
quelli che hanno prestato servizio nella re- 
pubblica fascista, collocati nella riserva sotto 
la data del 2 giugno 1947, i quali fruiscono, 
invece, dei miglioramenti economici concessi 
dal io settembre i946 al io giugno i947 I ) .  

RISPOSTA. - 11 Trattasi .in sostanza dell’ade- 
guamento del trattamento economico di’ sfol- 
lamento dei quadri delle Forze armate, fissato 
dall’articolo 5 del regio decreto legislativo 
14 maggio 1946, n. 384, agli aumenti di sti- 
pendio concessi al personale in attività di ser- 
vizio successivamente al 16 giugno di detto an- 
no, data di entrata in vigore del citato decre- 
to n. 384. 

(~In’proposi to  si fa presente che il tratta- 
mento di sfollamento per gli appartenenti al- 
le Forze armate che vengono collocati in ri- 
serva od in ausiliaria o dispensati dal servi- 
zio è un trattamento di particolare favore e rli 
carattere eccezionale connesso con circostanze 
obiettive determinatesi in seguito all’applica- 
zione delle clausole del Trattato di pace. Esso 
costituisce una notevole deviazione dai princi- 
pi generali che sono seguiti per la determina- 

! Z I ~ I I I , ~  dci tiatt,iriieiiti t l i  cliiiescenza ai perso- 
iiali civili e niilitiiri che cessano dal servizio 
CI venne concretato nella misura, nelle forine 
e nella durata previste dall’articolu 5 del c,i- 
tato decreto 11. 384 dopo lunghe e laboriose 
trattative f ra  questo Ministero e i tre Mini- 
steri militari allora esistenti. 

(( 11 criterio cli considerare, per quanto at- 
tiene allo stipendio ed alla indennità milita- 
re, l’ammontare fruito dall’interessato all’at- 
to del collocamento nella riserva od in ausi- 
liaria o della dispensa dal servizio, venne ac- 
cettato da tutti e segnò il punto d’intesa per 
la fissazione depli altri benefici che concor- 
rono a formare il complessivo trattamento di 
sfollamento. 

In sostanza, nella determinazione della 
misura di tale trattamento fu tenuto presente 
che ,oli stipendi avrebbero potuto essere 
aumentati in prosieguo di tempo m a  si con- 
venne di tener conto dell’importo in godimen- 
to all’atto della cessazione dal servizio, men- 
tre per l’indennità di carovita fu ‘espressa- 
mente ammessa la possibilità di considerare 
le successive variazioni dipendenti dal Cos,t,o 
clell’alimentazione. In  relazione a quanto So- 
pra, questa Amministrazione credette di ade- 
rire alle proposte notevoli concessioni fatte 
dai Dicasteri militari,’ specie per quanto at- 
tiene alla durata del trattamento integrativo 
della pensione che si prolunga addirittura al 
di là del limite di età che avrebbe dovuto 
comportare in via normale la cessazione dal 
servizio. 

11 Rivedere ora 1 tale criterio qignifichereb- 
be porre nuovamente in discussione tutte. le 
concessioni a suo tempo fatte e conseguente- 
mente riprendere in esame i trattamenti di 
sfollamento nella lofo-interezza. 

11 Alla stregua’ di quanto sopra esposto 
sembra, quindi, che\ considerazioni di carat-. 
tere finanziario inducano a considerare non 
assecondabile una revisione ‘del trattamento 
in parola anche perché eventuali modifiche 
non mancherebbero di provocare richieste di 
stensioni ad altre categorie di personali tro- 
vantisi in una posizione similare con notevole 
mere per i l  bilancio dello Stato ) I .  

I l  Sottosegretan‘o di Stato 
per il tesoro 

PETRILLI. . 

BULLONI. - A %  MinistTi d i  grazia e giu- 
ctizia e d e i  lesoro. - I( Per conoscere quali 
wovvedimenti hanno adottato ed intendono 
idottarc a tiitcla dei diritti e dei legittimi 
nteressi di alcuni magistrati, dei gradi IV e 



- 1316 - 

V i quali, essendo addetti ad uffici giudiziari 
dell'Alta Italia ed avendo raggiunto il limite 
di età nel periodo della guerra combattuta 
n$ll'Italia Centrale dopo la liberazione di 
Roma, vennero indistintam'ente collocati a ri- 
poso per il suddetto motivo dell'età, senza 
che potessero valiitarsi, nei loro riguardi, le 
condizioni richieste per il loro trattenimento 
in servizio a nornia della legge speciale 38 
gennaio 1943, A. 33, e vennero pai, dopo la 
liberazione dell'Alta Italia, richiamati in ser- 
vizio come pensionati senza tenere nella giu- 
sta considerazione le circostanze : che, nel 
predetto periodo di guerra; gli stessi magi- 
strati erano stati trattenuti in servizio dal 
Governo di fatto dell'Alta Italia a norma del- 
la  stessa legge sopracitata e che, dopo la  li- 
berazione dell' Alta Italia il Governo militare 
alleato, avendo avuto comunicazione dei d e  
creti di collocamento a riposo,. aveva revo- 
cati tali decreti, trattenendo esso p u r e  in cer- 
vizio gli stessi magistrati, i quali, pertanto, 
avevano prestato continuo e ininterrotto ser- 
vizio oltre il limite di età )>. 

F~SPOSTA.  - (Vedasi l'identica risposta 
data all'interrogazione Bertini, pag. 1288). 

BURATO. - Al Ministro della d i f e s a , -  
([ Per conoscere se non ravvisi l'opportunità 
di dotare gli ufficiali dei distretti militari pre- 
posti alla compilazione dei fogli matricolari e 
degli altri documenti interessati le pensioni di 
guerra, del personale necessario per un solle- 
cito disbrigo delle pratiche. 

u La situazione di detti uffici è, infatti, t,a- 
le che non si riesce ad evadere giornalmente 
un quarto delle richieste*che pervengono. 

a Si ha, .conseguentemente, un elevatissinio 
numero di pratiche che di giorno in giorno 
aumentano. 

a A Verona, ad  esempio, sono in giacenza 
circa i600 pratiche e pervengono quotidiana- 
mente, in media, da venti a trenta nuove ri- 
chieste, mentre l'ufficio, per deficienza di per- 
sonale, non può evaderne che quattro o 
cinque ». 

RISPOSTA. - (( I distretti militari, compre- 
so quello di Verona, hanno tutti personale 
esuberante rispetto a quello fissato dagli or- 
ganici. 

(( Un incremento della loro potenzialitk di 
lavoro va raggiunto non attraverso aumenti 
di personale ma soprattutto attraverso un mi- 
glioramento.qualitativo del personale medesi- 
mo .previa selezione di quello già in servizio. 

(( Sono in corso di applicazione provvedi- 
menti intesi ad ottenere tale miglioramento, 
nia i risultati di essi, anche per gli ostacoli 
che derivano dal noto blocco dei licenziam-n- 
ti, non possono avere carattere di immedia- 
tezztt. 

(t Per sopperire alle difficoltà di f u n z i k i -  
mento dei distretti venne disposto, fin dal- 
l'aposto 1945, che i Comandi militari territn- 
riali interessati assegnassero ad  essi, in rin- 
forzo, personale tratto d a  altri enti meno g a -  
vati di lavoro. 

In particolare, recentemente, è stata pro- 
spettata a l  Comandante del distretto militare 
di Verona l'opportunità di riferirsi alla dispo- 
sizione predetta, per richiedere l'assegnazio- 
ne del personale di rinforzo strettamente in- 
dispensabile e si è provvduto anche ad inte- 
ressare il Comando militare territoriale di 
Bolzano. . 

[( Si può, pertanto, ritenere che l'attività 
dei distretti stia avviandosi ad -una progressi- 
va normalizzaziorie ;]. 

I l  Ministro 
FACCHINE~I .  

I 

CALDERA. - Al Ministro- della pubblica 
i s tnc ione .  - c( Per conoscere quale provve- 
dimento abbia int.eso di adottare o intenda 
zdottare in merito al ricorso che quattordici 
padri di famiglia veronesi (Avanzi, Bonazzi, 
Erezzan, Costa, Capra, Crema, Della Cella, 
Denari, Gasperini,. Gelmetti, Micheloni, M,u- 
nari, iMacaccaro ed Ambrosi) - sino al 28 
cttobre i947 - ebbero ad inoltrare diretta- 
mente al Ministro, lamentando nell'interesse 
dei loro figliuoli gravi irregolarità di carat- 
tere sostanziale verificatesi durante la sessione 
autunnale di esame. di maturità classica pres- 
co l'Istituto (( Stimate 11 di Verona 1). ' 

RISPOSTA. - (( L'ispettore incaricato di con- 
durr?  le indagini in merito al ricorso avan- 
zato da quattordici padri di candidati ag l i .  
esami di maturità presso il liceo [C Stimate )) 
di Verona, ha conclusi i suoi lavori con- 
statando che le affermazioni contenute. nel 
ricorso stesso sono prive di serio fonda- 
mento. 

c( .Di conseguenza gli esami della sessione 
iiutunnale dell'anno scolastico 1946-47 svol- 
tisi pi'esso i l  liceo (( Stimate 11 di Verona, 
a m o  da considerarsi lepali e i loro risultati 
definitivi 1) .  

I l  nllinistro 
GONELL.4. 



CXLOSSO. - .-Il .ìliyiisìro tLell(: l , t r h O l i c ~ ~  
istnizimc. - (C Per conoscere che cosa interi- 
cIe fare i l  Governo per assicurare la tlifiiisiont. 
tlegli alberghi per la gioventii, al f ine (li a- 
scitare il turisnio ?iovanile e scolastico. sili~- 

ciié è poles? chc il ritardo frapposto i i i  I . ~ c . I -  

noscimento giiiridico dell'Asi-ocilizione i t t i l i i i -  

na alberghi per la Fioventu ed al const.pieiite 
finanziamento di essa, ziii 'ora con?jiroincttti- 
no l'iniziativa; e quale è il programnia gover- 
nativo per l'idoneo appop5io morale e tinan- 
ziario presente e futuro di questo oryanisrm. 
al fine di garantirne la funzionalità al di fi1.n- 
ri delle influenze politiche, e per evi tue che 
in questo campo perduri l'assoluta inferiori- 
t i  dell'Italia nei rapporti in tutte le nazioni 
civili. 

(( L'interrogante chiede, inoltre, se la Pre- 
sidenza del Consiglio non ritensa di dover far 
dar  corso a quanto disposto per la trasforma- 
zione in alberghi per.la gioventù di un certo 
numero di immobili ex G.I.L. ». 

RISPOSTA. - <( Non è di competenza di 
questo Ministero, ma del Coinmissariato per 
il turismo dipendente dalla Presidenza del 
Consiglio, favorire ed eventualmente finanzia- 
re l'iniziativa deil'Associazione alberghi per 
la gioventù, il cui sviluppo gioverà di certo 
ad una maggiore efficienza del turismo sco- 
lastico, che questo Ministero dal canto suo ha 
sempre incoraggiato e la cui efficienza e ora 
limitata dalle scarse disponibilità. delle c a s e  
scolastiche negli istituti di istruzione media. 

(C Quanto alla trasformazione in alberghi 
di alcuni immobili della G.I. non consta che 
siano state in proposito impartit,e disposizioni 
e l'Associazione degli alberghi è, fin dal 1945, 
in diretti rapporti con il Commissariato na- 
zionale della G.I.  

(( Nella assegnazione degli stabili la G.I. 
deve però tenere anzitutto presenti le vive esi- 
genze dei Patronati scolastici e delle opere 
che ne dipendono, e delle scuole, la cui edi- 
lizia non è certo in felici condizioni 1 1 .  

I I di inis t r o 
GOXELL.~.  

CXLOSSO, VIGORELLI. - i11 iUi7ìislr0 
dell'infemo. - 1( Per sapere per quali vie 
intenda riconoscere ai profughi giuliani il di- 
ritto di voto nelle località dove risiedono 1) .  

RISPOSTA. - (( La questione della iscrizio- 
ne nelle liste elettorali dei profughi giuliani 
e dalmati ha formato oggetto di particolare 
esame da  parte di questo Ministero fin dalla 
prima compilazione delle liste. 

(( .\pposite direttive erano state ribadite, 
con circolare 8 gennaio 1947, n. 1134/2340, in 
occasione dell'aggiornamento delle liste elet- 
torali. ti1 fine rii facilitare l'iscrizione di'dette 
ciiteptirie rli cittadini nelle liste dei comuni 
di lnro temporanea dimora, anche in difetto 
c.lella prescritta dichiarazione di cancellazione 
ilalle liste dei comuni di provenienza, sempre 
che i-luest'ultimo comune non fosse un comu- 
n e  della Repubblica nelle cui liste detti citta- 
dini f0ssei.o già iscritti. 

1: Tali direttive sono state . ancora tenute 
presenti nella elaborazione della legge 7 otto- 
bre 1947, n. 1035, recante norme per l a  disci- 
plina dell'elettorato attivo e per la tenuta e la 
revisione delle liste 1 1 .  

IL? Mim-stro 
SBLBA. 

CAMANGI. - d l  Ministro dell'intemo. _- 
(( Per.sapere perché, malgrado la precisa assi- 
curazione contenuta nella sua risposta del 
26 luglio 1947, ad .altra interrogazione in me- 
rito, il prefetto di Frosinone non ha  ancora 
provveduto alla ricostituzione dell'ammini- 
ctrazione ordinaria del Consorzio ?drico di Ca- 
pofiume ». 

RISPOSTA. - 18 I1 prefetto di Frosinone non 
h a  potuto provvedere ancora alla ricostituzio- 
ne dell'amministrazione . ordinaria. del Con- 
sorzio idrico di Capofiume, poiché 1'Ammini- 
strazione del comune capoluogo, nonostante - 
sollecitata al riguardo, non ha  proceduto alla 
nomina dei propri rappresentanti. 

n G stato, pertanto, disposto che il prefet- 
to fissasse alla predetta Amministrazione Un 
breve termine, trascorso il quale si possa pro- . 
cedere d'ufficio n. 

a .  

IL Ministro 
.. SCELBA. 

CAMANGI. - Al  Ministro deil'agricoltztra 
.e delle foreste. - 11 Per  conoscere quali prov- 
vedimenti abbia adottato o intienda adottare 
a seguito delle inondazioni verificatesi nei 
giorni scorsi in Agro Pontino e. che, avendo 
determinato l'allagamento di alcune migliaia 
di ettari di terreni intensamente coltivati ed 
abitati, si presume abbiano provocato la  per- 
dita, f ra  l'altro, di varie diec.ine di migliaia 
di quintali nel prossimo raccolto del grano. 

L'interrogante chiede altresi di sapere 
re, in considerazione della gravità dei danni 
e della possibilità cho essi possano ripetersi, 
il Ministro, oltre ai provvedimenti di cui so- 
pra, non creda opportuno ed urgente dispor- 
w,  d'accordo per quanto di competenza col 



Ministro dei lavori pubblici, per i1 finanzia- 
inento P I'immediato inizio dei seguenti la- 
vori : 

io) sgombero, riparazione e sistemazione 
della fuce di Badino, le cui attuali condizioni 
di insufficienza e di inefficienza sono stat,e non 
ultima causa dell'attuale disastro; 

-20) ripresa e rinforzo degli argini dei 
maggiori canali e fiumi nei tratti che si sono 
dimostrati più particolarmente deboli ed in- 
sufficienti ; 

3") sgombero definitivo e completo degli 
alvei tuttora ingombri da  relittì di manufatti 
crollati e da int,errimenti derivanti da insuf- 

40) completamento del diversivo del fiu- 
me Ufente allo scopo di deviare le relative 
acque dalla zona cosidetta della Mezzaluna 
nella quale, per le particolari non modifica- 
bili e iion ovviabili condizioni geologiche, si 
verificano sistematicamente le più gravi rotte 
con conseguente allagamento di migliaia di 
ettari di terreno; 

5") sistemazione del fiume Pedicata che, 
per le sue condizioni, determina sempre gra- 
vi danni alle zone rivierasche e sottostanti > I .  

. 

. ficiente manutenzione; 

RISPOSTA. - (&Le rotte degli argini del fiu- 
me Ufente e del canale navigabile (linea Pio) 
che hanno causato gli allagamenti, sono state 
immediatamente riprese . e  le zone che erano 
state sommerse sono ora da  tempo prosciu- 
gate. 

(( Agli allagamenti ha anche contribuito 
l'interrimento della foce di Badino dovuta 
ad ostruzioni, provocate a scopo di difesa dai 
tedeschi, mediante l'affondamento di natanti. 

(( Poiché sul porto di  Badino ha, quale 
opera di navigazione, ingerenza 1'Ammini- 
strazione dei lavori pubblici, questo Ministero 
oli ha già rivolto premure, perché provveda, 
nella propria competenza, allo sgombero dei 
relitti ed alla riattivazione della foce. 

Risulta anche che il Consorzio pontino 
ha iniziato uno studio particolareggiato della 
situazione in cui si trovano gli argini dei prin- 
cipali corsi d'acqua attraversanti il compren- 
sorio, allo scopo di rilevare gli elementi ne- 
cessari per stabilire quali punti siano più fa- 
cilmente vulnerabili in caso di altre piene e 
provvedere ai nccessa1.i lavori di rafforza- 
monto. 

B stato anche in  parte provveduto, e ci 
proseguirà nella prossima stagione estiva, allo 
sgombero, dagli alvei, dei relitti di manu- 
fatti, crollati in dipendenza di operazioni bel- 
liche, allo scopo di ripristinare il normale 
corso delle acque. 

Sono stati inoltre recenteniente appro- 
vati i progetti per la sistemazione del diver- 
sivo del iiunie Ufente per un importo glo- 
inle di lire 25 milioni circa, lavori che ver- 
i m n o  subito iniziati da parte del Consorzio. 

(1 Per  quanto riguarda, infine, la sistema- 
zione del fiume Pedicata, devesi far presente 
che tale sistemazione è connessa con la rico- 
struzione di notevoli opere d'arte e pertanto 
importerà una spesa rilevantissima, che po- 
trà, quindi, essere affrontata soltanto gradual- 
inente, in rapporto alle disponibilità di bi- 
lancio 1). I l  Ministro 

SEGNI. 

CAMANGI. - AZ Ministro dell'interno. - 
<: Per conoscere lo stato attuale della vertenza 
sorta dalla richiesta del comune di Priverno 
della restituzione di territorio dal comune di 
Pontinia in provinoia di Latina; e, inoltre, 
per sapere se, in considerazione della delica- 
tezza della questione, la cui soluzione potreb- 
be risolversi in una eventuale ingiustizia o 
ccmunque apparire tale, il Ministro, in ar- 
monia col nuovo clima democratico e con la 
norma già consacrata nella Costituzione, non 
creda opportuno premettere ad ogni qualsiasi 
decisione la libera consultazione della popo- 
lazione residente nel territorio contestato ». 

RISPOSTA. '- (C La richiesta del comune di 
Priverno tendente ad ottenere la restituzione 
del territorio cedut.0 al .comune di Pontinia 
al momento della sua istituzione, è pervenuta 
a questo Ministero che ha disposto. l'occor- 
rente istruttoria preliminare, particolarmente 
laboriosa in ordine all'accertamento del ter- 
ritorio da .assegnare a Priverno. 

<( Ma, poiché, com'è noto, non è prevista 
nella legislazione vigente una forma di cc re- 
stituzione 11 territoriale, la questione dovrà 
essere impost,ata su altri termini che potreb- 
bero, eventualmente, essere anche quelli del- 
le modificazioni territoriali di cui all'articolo 
31 della legge comunale e provinciale. 

(( Pertanto la questione è attualmente allo 
studio anche sotto questo aspetto, e le relative 
determinazioni non verrebbero mai adottate 
all'infiiori della procedura stabilita dalle vi- 
genti disposizioni che assicurano l'espressione 
della volontà delle po.pOlazioni interessate. 

<( Per quanto riguarda la consultazione po- 
polare è da tener presente che la speciale for- 
rna del refcre~zd7cni previsto dall'articolo i23 
della Costituzione della Repubblica dovrà 
essere regolaia negli statuti resionali 1 1 .  

I l  Ministro 
SCELBA. 
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CXMPOS.\RCUNO. - Al Ministro dei ln- 
~on’ pubblici. - <( Per conoscere quali ragio- 
ni impediscono l’inizio dei lavori per la siste- 
mazione delle fognature nel comune di Lari- 
no in provincia di Campobasso. 

<( Detti lavori furono compresi nel pro- 
gramma di opere in favore del Molise sin 
dall’ottobre 1946, per un importo di i 0  mi- 
lioni. 

(( Successivamente l’ingegnere capo del 
Genio civile di Campobasso dette formale as- 
sicurazione al sindaco di Larino che fa detta 
somma era stata stanziata. 

t< Conseguentemente, a spese e cura de.1 
comune interessato, fu redatto il progetto, 
trasmesso con sollecitudine al competente uf- 
ficio del Genio civile. 

(( Ma d’improwiso, per ragioni che si 
ignorano, i fondi sono stati stornati. A bene- 
ficio di chi ? . 

(1 In data i2 agosto 1947, in occasione della 
visita del Ministro Tupini a Larino, fu data 
formale assicuraziòne dal Provveditore alle 
opere pubbliche della Campania e del Molise, 
che i fondi erano invece tuttora a disposizio- 
ne, motivo per cui era possibile eseguire i In- 
vori. Fu richiesto, a tale scopo, il progetto 
che era stato già trasmesso sin dal 18 giugno 
1947. 

<( Si apprende ora dagli uffici periferici che 
i lavori non sono compresi fra quelli da ese- 
guirsi nel corrente esercizio, contrariamente 
alle assicurazioni date, anche di recente, dal 
Ministro. 

(( Tali stridenti contradizioni, oltre che in- 
concepibili, non giovano di certo a tranquil- 
lizzare la popolazione interessata che vede, 
con vivo rammarico ancora una volta, diffe- 
rita la soluzione di un vitale problema cit- 
tadino 1). 

RISPOSTA. - (< I1 ritardo verificatosi per 
l’inizio dei lavori deIIa fognatura del comune 
di Larino .è stato causato dal fatto che il pro- 
getto dell’importo di lire 10.000.000 già com- 
pilato dall’ufficio del Genio civile di Campi+ 
basso, è stato sottoposto ad aggiornamento in 
quanto i prezzi si sono rivelati insufficienti. 

(( Espletata la prescritta istruttoria condot- 
ta con ritmo accelerato è stato subito .auto- 
rizzato l’appalto che ha avuto luogo il i2 di- 
cembre scorso anno. 

Sarà dato inizio ai lavori non appena le 
eondizicini stagionali lo consentiranno )). 

I l  Sottosegreiano di Statu 
per i lavori p s h h l i c i  

CANEVARI. 

CAMPOSARCUNO. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici .  - <( Per conoscere i motivi per 
cui i lavori della strada provinciale n. 77 In 
provincia di Campobasso sono rimasti aggiu- 
dicati, con enorme ritardo, all’Impresa Fidot- 
ti per l‘importo di i9 milioni e 500 mila lire, 
mentre erano state stanziate a tale scopo lire 
23 milioni, motivo per cui non è possibile 
completare la strada in territorio molisano. 

<( Questo fatto e di grave danno al Molise, 
che attendp da oltre sessant’anni la costruzio- 
ne di detta strada. 

(C Si invocano dal Ministro, di urgenza, 
provvedimenti necessari che permettano, sen- 
za ulteriori indugi,. l’integrale costruzione 
della strada su tutto il territorio molisano e 
sino al confine della provincia di Chieti 1 1 . .  

RISPOSTA. - (( Il progetto per la  strada 
provinciale n. 77, in provincia. di Campobas- 
so nel tratto della sponda sinistra del .fiume 
Trigno al Vallone Brecciale - confine con la 
provincia di Chieti - venne compilato il 
30 aprile 1937 e prevedeva la spesa di lire 
610.000; ma non ebbe esecuzione. 

(( I1 prògetto stesso f u  aggiornato nei p r a -  
zi in data 15 settembre 1941 e successivamen- 
te  modificato secondo le osservazioni ,del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici, ma anche 
questa volta non fu disposta la . sua . _ _  esecuzione. 

(c Aggiornato di nuovo ,nei ‘prezzi il i9  mag- 
gio 1947, l’elaborato fu sottoposto all’esame e 
parere del C.T.A. del Proweditorato alle ope- 
re pubbliche di Napoli, il quale, nell’add- 
nanza del 31 detto mese, suggerì alcune mo- 
difiche, che furono introdotte nell’elaborato 
stesso. 

(( In data 3i luglio ultimo scorso fu esps- 
rita una licitazione privata per l’appatto aei 
lavori ma la gara fu dichiarata di niun ef- 
fetto in quanto non vi furono offerte di ribas- 
so, ma richieste di aumento. 

(( Per non frapporre ulteriori indugi ;!I- 
l’inizio dei lavori furono svolte trattative ccm 
alcune imprese concorrenti e, fra queste, 1’Im- 
presa Fasano Antonio chiese l’aumento del- 
1’85 per cento sull’impprto deIl’agpalto. 

(( In data 25 settembre l’ufficio del- Genio 
civile di Campobasso comunicò al Prowedito- 
rato alle opere pubbliche che altra impresa 
locale, Fidotti Ermete, si era dichiarata di- 
sposta ad eseguire i lavori con l’aumento’dd 
70 per cento rispetto ai prezzi di capitolato 
ed il detto Istituto, riconoscendo ammissibile 
tale percentuale accolse la  proposta autoriz- , 
zando la consegna dei lav-ori sotto le riserve 
di legge. 
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(( L’ammontare dei lavori è di 1 9 . 5 O U . O i ~ O  
lire. Con la disponibilità residua sull’assegna- 
zione e con l’integrazione disposta da questo 
Ministero a carico dei fondi assegnata recen- 
temente al Provveditorato per opere anche a 
sollievo della disoccupazione è stato a:-’ cs1cu- 
rato l’integrale finanziamento per completarci 
la st,rada di che trattasi 1). 

I l  Sottosegrctario d i  Staio 
per i .lavorì pubblici 

CANEVARI. 

CANEPA, PERA. - Ai dliwistri del lacoro 
a prmìdenza sociale e degli affari e s i e ~ i .  --- 
I( Sul caso patito dall’operaio Isidoro Darmi:- 
te di Diano Marina (Imperia) il quale lavri- 
rando, ora è qualche anno, i n  uno stabilimeri- 
to. di sapone- a Marsiglia, colpito da infortu- 
nio, perdette -c6mpletamente la vista. 

n Fino a che risiedette in Francia gli fu 
corrisposta la rendita per infortunio; ma da  
quando il povero cieco, trovandosi natural- 
mente a disagio solo in paese straniero, si ri- 
dusse al suo paese nativo, non gli fu più col- 
risposto niente, ed egli h a  dovuto e deve can-i- 
pare-di  carità. . 

cr Su  questo fatto uno degli interroganii 
ebbe. a .richiamare, con lettere e interropzio- 
ni l’onorevolé Ministro del lavoro, il quale 
con sua lettera 12 settembre 1947, n. iO80.i- 
i2 BG 57, riconobbe che, in base alla vigente 
convenzione italo-francese in materia, la ren- 
dita per indennità di .infortunio è dovuta an- 
che quando il lavoratdre si trasferisce e diniu- 
ra in Italia; che la domanda del Damonte a!- 
l’Istituto nazionale della previdenza è atri ta 
trasmessa con i dati e i documenti necessari; 
che nel caso del Damonte il detto Istituto fin 
dall’aprile i946 ebbe a richiedere alla compe- 
tente Cassa di assicurazione francese confeiu- 
ma della posizidne assicurativa del Damon’c. 
e l’autorizzazione ad effettiiare il pagamento 
della rendita in Italia ed ebbe a insistere iri-  

viando, a prova del diritto del Damonte, i 1  

certificato di rendita prodotto dal lavoratore 
stesso e rilasciato dall’Ente assicuratore fra:]- 
cese. 

11 Concludeva l’onorevole Ministro assicu- 
rando che avrebbe sollecitato la pratica. 

IL Quasi quattro mesi sGn trascorsi dailo 
data di quella lettera e la pratica è inevasa c> 
i1 povero cieco Damonte $ace nella piii sqiiai- 
lida miseria. 

(1 Tutto Ciò premesso, gli intcrroganti chic- 
dono che gli onorevoli Ministri del lavoro e 
degli affari esteri voF1iano con atto di cncrgiti 

porre fine a questa situazione ed ottenere che 
sia rispettata ed eseguita la vigente conven- 
zione itiilo-fi.ancese sopracitata ) I .  

R I j p o s T t .  -- (( In relazione all’interrogazio- 
nc presentata ùagli onorevoli interroganti, 
circa 1:) corresponsione della rendita dovuta 
all‘operoio Isidoro Damonte a seguito di in- 
fortiinio sul -lavoro occorsogli in Francia, 
questo Ministero mentre concorda con la ri- 
sposta data in proposito dall’Amministrazione 
degli affari esteri ed alla quale pertanto fa  
rinvio, comunica di avere già impartito op- 
portune istruzioni all’Istituto nazionale della 
previdenza sociale affinché trasmetta all’Am- 
niinistrazione predetta, con la maggiore sol- 
k t u d i n e ,  tutti gli elementi necessari per la 
definizione della questione segnalata ) I .  

I l  Ministro per i l  lavoro 
e la previdenza sociale 

FANFANI. 

RISPOSTA. - (( Da circa due anni, cioè an- 
tecedentemente alla ratifica del Tratcato :li 
pace, è stata ripresa, per il tramite di questo 
Ministero e dellq competenti Autorità conso- 
lari, la regolare applicazione delle convenzio- 
ni italo-francesi ’del 1906, 1910, 1919, i920 e 
i924 sulle pensioni operaie. 

(1 Tra i due Paesi si svolge, pertanto, una 
ininterrotta trattazione di migliaia di pratiche 
diretta alla concessione, o alla ripresa, dei pa- 
Famenti delle rendite operaie compresi gli ar- 
retrati non riscossi dall’inizio della guerra. 
Moltissimi pagamenti sano gi& stati disposti 
e per sonime considerevoli, che aumentano in 
ragione del cambio, sebbene la prescritta 
procediira che li assoggetta all’intervento d d -  
l’l-Tfficio dei cambi francese determini inzvi- 
tahili lentezze .per le singole effettive riscor- 
simi in Italia. 

<‘ Quanto al caso segnalato occorre che i 1  
5ignor Isitloro Damonte o nel suo interesse ;1 
sindnco d I Diano’ Marina, facciano pervenire 
01 Ministero degli affari esteri (Servizio affari 
piivati! la domanda contenente gli estremi 
clellii rcndita corredata dal certificato di vita. 

< I  Poiché c,ialle circostanze riferite risulta 
che sono gia state avviate pratiche, oltre che 
presse) i l  3,linistero dei lavoro e previdenza 
sociale. anche presso l’Istituto nazionale della 
pr r i~denza  sociale, si puo supporre si tratti 
di i*enrlita dipendente da una dalle tre Casse 
fi~incesi chv usano delegare i l  pagamento drl-  
lc  rendite nl  predetto Istituto, previn la c k -  
1 ) ;  t t i  i i  titnrizzazione chc nel caso del Dai-riorile 
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risulterebbe già richiesta e non ancora ot- 
tenuta. 

(( In tal caso sarà opportuno che l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale faccia c:;- 
noscere al Ministero degli affari esteri a p i  
utile informazione al riguardo, affinché si 
possa sollecitare con l’urgenza del caso, la 
Cassa competente per tramite del Consolato 
generale in Parigi , I .  

I l  ìVinistra degli affari esteri 
SFORZA, 

CANEVARI. - àl Ministro .della dift:so. 
- ( (Per  sapere se non crede opportuni, di 
disporre il trasferimento da Forlì a Raven- 
na, del Comando sminatori, in considera- 
zione.: 

io) che la provincia di Forlì è ormai Dii- 

- 20) .che i lavori di sminamento dipenden- 
ti da quel Comando bi svolgono prevalente- 
mente nella provincia di Ravenna; 

3”) che il trasferimento del Comando da 
Forlì a Ravenna si dimostra pertanto utile ed 
urgente, per la esecuzione più rapida. e più 
economica dei lavori’in corso ». 

’ nificata dalle mine; . 

RISPOSTA. - cc io) Attualmente i lavori di 
bonifica in‘ corsw a cura della Sottozozn 
B.C.M., .di. Forlì si svolgono effettivamente, 
per la’ maggior parte, nella provincia di Ra- 
venna. 

N Data però l’estensione e la configurazio- 
ne del territorio di questa ultima proviiicia, 
la’ sede attuale della Sottozona, tenute pre- 
senti le possibilità di comunicazione, risulti, 
pur sempre, in posizione centrale. 

~ 2 ” )  Inoltre, con la prossima buona sta- 
. gione, le residuali esigenze.di servizio si spo- 

steranno verso la zona collinosa e cioè in lo- 
calità sempre più procsime a Forlì che noii a 
Ravenna, con evidenti vantaggi, per l’attuale 
sede della Sottozona nei confronti della sor- 
veglianza. e dell’economia dei trasporti. 

I( 30) In considerazione di. tale situazione 
tii fatto. e tenendo sopratutto presente chs ;I 
servizio di B.C.M. è in via di esaurimento per 
la progressiva ultimazione dei lavori, il Mi- 
nistero della difesa (Esercito) pon ritiene op- 
portuno di effettuare lo spostamento tempo- 
raneo della Sottozona da Forlì a Ravenna; e 
ciò anche per i riflessi di carattere econonii- 
co che il trasferimento del personale compor- 
terebbe 11. 

IL Ministro 
F ACCH INETTI. 

CXPPELLETTI, FERRARESE. - Al Pre- 
sidente del Consiglio dei  Ministri e ai Mini- 
stri ddl’ interno,  della difesa e del tesoro. -- 
(( Per conoscere i motivi .per cui non è stata 
ancora accolta - a due anni dalla sua pre- 
sentazione - la domanda di riconoscimento 
giuridico inoltrata dall’Associazione naziona- 
le ex internati in Germania )>. 

RISPOSTA. - c( Si fa presente che in meri- 
to all’istanza di riconoscimento della persoriii- 

giuridica presentata dall’ Associazione na- 
l i t i  zio ale ex internati (A.N.E.I.), è stato pre- 
ventivamente richiesta ‘il parere di ,alcune 
amministrazioni, le quali in massima si .sono 
dichiarate favorevoli. 

(( Ultimata l’istruttoria, si è proweduto 
ora a ‘promuovere il prescritto parere del . 
Consiglio di Stato 1). 

. I .  
I l  Sottosegretario di Stato 

alla Presidenza dd Consiglia dei Ministri 
’ - ANDREOTTI. 

CARBONI ANGELO. - Al Minisfro del 
lavoro e della previdenza so&e. - (C Per sa- 
pere se e quali prowedimenti intenda adot- 
tare urgehtemente per alleviare le disagiatis- 
sime condizioni economiche .dei . pensionati 
della previdenza sociale, i .  quali licenziati per 
limiti. di età ,dopo tutta una vita d i  lavoro, 
percepiscono assegni veramente irrisori, è più 
particolarmente per sapere : * . <  

a) per quali motivi gli m c i  postali trut- 
tengono dall’assegno ’ di contingenza: concesso 
con decreto 29 luglio 1947; n.’ 689, la  somma 
di lire 300 per ogni pensionato; . ’ 

b).se non sia giusto elevare taìé assegno 
di contingenza per i pensionati, di età minore 
ai 65 anni alla misura stabilita. per quelli di 
età superiore; 

c) se non sia doveroso estendere ai peri? 
sionati della previdenza sociale i. benefici del ’ 

premio della Repubblica e dell’assistenza sa- 
nitaria da parte della Gassa nazionale mutila 
malattie, alla quale essi ebbero a versare i 
propri contributi concorréndo alla formazio- 
ne del patrimonio dell’Ente 11. 

RISPOSTA. - CC Questo Ministero ha avuto 
costante cura di andare incontro alle necessi- 
tA di vita dei pensionati della previdenza’so- 
ciale ed a, tal fine ha promosso, come è noto, 
una serie di provvedimenti i quali hanno ap- 
portato finora sensibili aumenti alle pensioni. 

(( In questo processo graduale di adegua- 
mento delle pensioni al costo della vita è stato 
necessario superare notevoli difflcoltà di a- 

.rattere tecnico e finanziario. Si deve infatti 

- 
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considerare che gli aumenti delle pensioni 
comportano una maggiorazione dei contributi 
ed anzi, per rimanere aderenti ai princigì 
tecnici sui quali si basa l’assicurazionc, v i  
dovrebbe essere perfetta corrispondenza f :‘a 
i due elemenbi. 

(1 In questi ultimi anni invece all’anda- 
mento ascendente delle pensioni non fa ]*i- 
scontro una maggiorazione dei contributi 
propqrzionalmente adeguata ma in misura 
notevolmente inferiore. Tenuto infatti conto 
delle eccezionali contingenze economiche del 
Paese non si è ritenuto di gravare le categorie 
produttive dell’intero peso delle contribuzioni 
sociali necessarie per far fronte alle presta- 
zioni e si è pertanto fatto ricorso allo Sta111 i! 
quale si è addossata una parte dell’onere. 
. 

(1 Seguendo questo criterio l’ultimo prov- 
vedimento emanato in  materia (decreto legi- 
slativo 29 luglio 1947, n. 689), nello stabilire 
la corresponsione di  un assegno straordinario 
di contingenza ai pensionati, ha appunto di- 
sposto il concorso finanziario dello Stato (w 
ticolo 4) oltre il contributo dei datori di laso- 
ro e quello dei lavoratori in  attività, i quaii 
ultimi sono stati assoggettati ad una  contribu- 
zibne in misura uguale a quella dello Stato. 

: (1 Infine, sempre nell’intento di alleviare le 
condizioni dei lavoratori pensionati, quesio 
Ministero si è fatto promotore da  ultimo di  
un  altro provvedimento di legge (decreto le- 
gislativo io dicembre 1947, n .  1405) che dispo- 
ne la concession:e ai pensionati di un nuovo 
assegno straordinario da  corrispondersi una 
lahtzcm nella misura complessiva di lire 9Ci0. 

(1 2”) L’assegno temporaneo di contingen- 
za corrisposto ai pensionati, in applicazione 
del decreto legislativo 29 luglio 1947, n .  039, 
assorbe (articolo 3, ultimo comma) l’integra- 
zione di lire 300 mensili disposta a carico del- 
lo Stato, ai sensi del regio decreto legislativo 
20 maggio 1946, n .  375. 

(1 In conseguenza, dalla misura dell’asae- 
gno fissata nello stesso articolo 3 del suddctto 
decreto n. 689, deve essere detratto un impor- 
to mensile di lire 300. 

(( La trattenuta operata, pertanto, dagli Cf- 
fici postali per il detto motivo è da ritenersi 
pienamente legittima, in quanto conforme al 
provvedimento. 

(1 39 Il citato decreto 29 luplio 1947, ha 
avuto lo scopo di andare incontro alle più e k -  
mentari necessita di vita di quei pensionati 
della previdenza sociale, i quali, per inabi- 
lità fisica o per limiti di eta, si trovano in 
condizioni di maggiore bisogno. 

( I  D’altra parte gli oneri Fià posti a car;co 
dello Stato e della produzione, in base alle 

precedenti disposizioni legislative rivolta a 
migliorare le pensioni dei lavoratori, hanno 
reco necessario, in sede di elaborazione del 
predetto decreto, di adottare criteri restrittivi, 
nella concessione di assegni straordinari di 
contingenza, discviiiiinando i pensionati u. se- 
condo dell’età e della categoria di appartenen- 
za ed escludendo dalle provvidenze disposte 
coloro i quali svolgono tuttora attività lavo- 
ra t i va retribuita. 

(( X tali criteri risponde la citata disposi- 
zione dtll’articolo 3 del decreto, che classifica 
i beneficiari dell’assegno in pensionati di vec- 
chiaia a l  disotto di 63 anni, in pensionati-di 
invalidika.di pari età e superstiti .e in pensio- 
nati ultrasessantacinquenni, per i quali è pre- 
visto rispettivamente un assegno di lire 800, 
di lire 1600 e di lire 2400 mensili, nonché la 
disposizione d,ell’articolo ii dello stesso de- 
creto, che esclude dal beneficio dell’assegno 
i pensionati in attività di lavoro. 

CC Entrambe le disposizioni, o1tre.a rispon- 
dere a sani principi di politica sociale, sono 
state riconosciute eque dai rappresentanti dei 
datori di lavoro, dai lavoratori .e dagli stessi 
pensionati, in sede di preparazione déllo sche- 
ma di provvedimento legislativo. 

C( 4”) La possibilità di‘ corrispondere il 
premio della R,epubblica anche ai pensionati 
f u  a suo tempo presa in esame dal Governo, 
ma fu deciso di non estendere ad essi quel . 
particolare beneficio, sia per ragioni di prin- 
cipio, in quanto il premio era previsto per i 
lavoratori in attività e non per coloro in 
posizione di riposo,’ sia per ragioni finan- 
ziarie. 

(( Si rileva inoltre che la concessione non 
interessa soltanto i pensionati della previden- 
za sociale, ma anche le numerose categorie 
dei titolari di assegni di quiescenza a carico 
dello Stato, per i quali non si ritenne che il- 
Iiilancio statale potesse sostenere l’onere. 

cc 5”) Per  quanto concerne, infine, l‘ulti- 
’ ino punto della interrogazione dell’onorevole 
interrosante, si fa presente che questo Mi- 
nistero ha  gia intrapreso l’esame del proble- 
m i  relativo all’assistenza di malattia ai pen- 
sionati, nell’intento di trovare un8 soluzione 
che vada incontro alle esigenze dei vecchi la- 
voratori non più in attività e che, nella mag- 
gioranza dei casi, non possono provvedere di- 
rettamente alle spese di una sufficiente assi- 
stenza medica farmaceutica ed ospedaliera. 

(( Lo scrivente si augura che lo studio in 
corso possa, d’int,esa con le altre amministra- 
ziorii interessate, essere portato a favorevole 
definizione, ma non può nascondersi le diffi- 
colti1 di carattere finanziario da superare, spci- 



cie per la disponibilità dei crjntr!buti neces- 
sari ai fini della concessione cli acleyuate pi’e- 
stazioni sanitarie i t i  pensionati )i. 

IL .Ilin1.stro 
F.4NF.i‘: I .  

C.IRONI.4. - .-Il Jbinistro dei  trcisporti. - 
(( Per sapere se non creda opport,uno istituire 
lino speciale ispettorato per i servizi marit- 
timi connessi ai trasporti ferroviari, quale per 
esempio il servizio delle navi traghetto, con 
uno speciale organico per il personale a tale 
servizio addetto, personale che va considerato 
alla stessa stregua del personale della Marina 
mercantile. 

C( Tale ispettorato di navigazione delle fer- 
rovie dello Stato, che potrebbe avere la sua 
sede a Messina, sarebbe certamente di grande 
vantaggio, se diretto con criteri marinari, sia 
per quanto riguarda l’integrazione dei tra- 
sporti ferroviari, ‘sia per quanto riguarda l’in- 
cremento di alcuni porti 1). 

RISPOGTA. - Ls Ferrovie dello Stato non 
hanno in gestione propria altri servizi ma- 
rittimi all’infuori di quello delle navi tra- 
ghetto’ che assicurano la continuità su binari 
del servizio ferroviario tra il Continente e la 
Sicilia. 

(( Per quanto riguarda ‘detto servizio delle 
navi traghetto, esiste già a Messina apposito 
~iffiCm di navigazione che dipende dal Servi- 
zio materiale e trazione tramite, per determi- 
nate pratiche, la Sezione materiale e trazione 
di Palermo. Esso è denominato Reparto di 
navigazione ed è diretto attualmente da Un 
ispettore principaIe, pur essendo previsto in 
pianta un ispettore. 

c( I criteri di trattamento del personale 
delle navi .traghetto sono quelli del regola- 
mento del personale ferroviario abbinati, in  
quanto è possibile, e detto regolamento Io 
consente, a quelli vigenti della marina mer- 
cantile.. 

Ciò premesso, non si comprende in qual 
modo il traffico ferroviario attraverso lo Stret- 
to- possa incrementare quello dei porti capi- 
linea del servizio di traghetto, dato che i carri 
che passano da uno all’altro di detti capi- 
linea sono di transito e cioè temporaneamente 
trasportati via mare e senza subire alcuna 
operazione (come carico e scarico) e Yiportati 
cui  binari di terra ferma dell’Isola e del Con- 
tinente allaccjati. 

(1 Ad ogni inodo, il servizio delle iiavi tra- 
ghetto si svolge da molti anni in modo ini- 
p2ccabile t> non vi è ragione alcuna di isti- 

tuire a Messina u n  ispettorato apposito che 
non potrebbe affatto funzionare isolatamente 
e indipendentemente dal Servizio materiale E 
trazione, i l  quale, per la  risoluzione delle va- 
rie questioni che si collegano al servizio at- 
traverso lo Stretto, dispone di funzionari e 
tecnici specializzati, di organi di controllo e 
di collaudo e di tutte le att,rezzature occor- 
renti per qualsiasi necessità 1). 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

CARONIA, DOMINEDO’, DI FAUSTO, 

SANEGO, GUIDI CINGOLANI, DE PALMA, 
BONOMI. - A Z  illinistro delb’intmo.: - 
(( Per  conoscere i motivi per cui si è rifiutata 
all’amministrazione del Pio Istituto Santo 
Spirito ed Ospedali riuniti di Roma l’autoriz- 
zazione a contrarre con l a  Cassa depositi e 
prestiti un mutuo di lire 400.000.000 per com- 
pletare e mettere in efficienza l’ospedale sa- 
natoriale di Monte Mario,. ospedale di urgen- 
te necessitca per sgombrare i congestionati 
ospedali di Roma delle molte centinaia di am- 
malati di tubercolosi, che limitano la  dispo- 
nibilità dei posti-letto per le malattie per cui 
si richiede più immediata assistenza, e costi- 
tuiscono un pericolo per gli altri infermi ”. 

RISPOSTA. - <( La d,eliberazione 24 luglio 
scorso anno, con la quale l’Amministrazione 
del Pio Istituto di Santo Spirito ed Ospedali - 
riuniti di Roma aveva .stabilito di contrarie 
un mutuo di  400 milioni destinato: 

a) per lire 250 milioni al completamento 
dei lavori e all’arredamento del Sanatorio di 
M0nt.e Mario; 

b )  per lire i30 milioni a lavori da  ese- 
guirsi nelle varie sedi ed alla parziale rico- 
stituzione degli impianti; 

e r a  stata sottoposta, a’ sensi di legge, al- 
l’esame della competente Commissione inter- 
ministeriale che esercita la tutela sul detto 
ente. Detta Commissione, con provvedimento 
dell’ii ottobre scorso, si era espressa in  senso 
contrario non ritenendo tale operazione con- 
ciliabile con il bilancio dell’ente stesso. 

(C Comunque, il prob1,ema del finanziamen- 
to del Sanat,orio a Monte Mario è stato, in se- 
guito ad alcune proposte successivamente for- 
mulate dal Presidente dell’Istituto stesso, sot- 
toposto all’esame dell’iilto Commissariato per 
l’igiene e la  sanità pubblica, del quale si at- 
tendono di conoscere le determinazioni ». 

I1 il1 inistro 
SCELBA. 

ANGELUCCI, GIORDXNI, ORLANDO, COR- 
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CARPANO MAGLIOLI. - Al  Ministro del 
lavoro e dalla previdenza sociale. - (( Per  sa- 
pere se non ritenga opportuno assuiiiere l’in- 
tegrale assistenza degli emigranti all’estero, 
mandando presso 1.e nostre rappresentanze 
consolari funzionari dello stesso R/Iiniqtei.o, 
affinché l’operaio italiano in terra straniera 
abbia a ricevere ogni migliore cura per l’ope- 
r a  di personale tecnicament,e preparato o par. 
ticolarmente esperto )). 

RISPOSTA. ~- (( Attualmente l’assistenza dei 
nostri lavoratori emigranti rientra nella coiii- 
petenza generica del 1 personole diplomatico 
consolare all’estero ed in  particolare in  quella 
dei consiglieri ed addetti di emigrazione, che 
costituiscono un ruolo tecnico dell’ammini- 
strazione degli affari esteri: nel quadro di 
taluni recenti accordi per l’emigrazione, sono 
stati tuttavia affidati particolari incarichi R 
funzionari ,dipendenti da. questo Ministero e 
a rappresentanti delle Organizzazioni sinda- 
cali.. Pe r  quanto riguarda l’Argentina, acl 
esempio, dei tre delegati osservatori previsti 
dall’accordo, uno e stato designato da questa 
Amministrazione ed uno dalla Confederazio- 
ne generale italiana del lavoro. 

((-Inoltre, in occasione dell-emigrazione iii 
B,elgio di un’aliqtrcrta di minatori italiani, è 
stata prevista la nomina di cinque elementi 
per la tutela dei minatori stessi. TaIi elemen- 
ti, che vengono Tetribuiti dall’organizzazione 

.carbonifera belga, sono stati scelti. tra i desi- 
gnati della Confederazione generale i td iana  
del lavoro. 

(( E vero che si tratta in  tali casi di misure 
che rappresentano soltanto una fase sppri- 
mentale dell’organizzazione della tutela dei 
nostri lavoratori all’estero, ma, nella breve 
esperienza acquistata, esse, per i risultati che 
sinora hanno dato, fanno ritenere opportuna 
l’attuazione di una disciplina che consenta 
un maggior sviluppo ed un carattere di sta- 
bilità. 

(( Lo scrivente, considei.ata la ripresa delle 
correnti emigratorie, la prospettiva di fino 
sviluppo sempre maggiore del fenomeno e la 
conseguente necessità di assicurare ai nostri 
lavoratori un’assistenza non soltanto generi- 
ca ma specifica e .tecnica, concorda piena- 
mente /con l’onorevole interrogante sulla 171.0- 

posta di affidare questo particolare compito il 
persone fornite di adeguata preparazione pro- 
fessionale .e di perfetta conoscenza della legi- 
slazione del lavoro, e qiiindi a funzionari cli 
questo Ministero, opportunamente selezionati, 
al fine di offrire le maggiori Faranzie d i  laho- 
i-iosita e di capaci t i  pr6fc~c;inii~ile. 

. 

(( L’assistenza dei lavoratori italiani al- 
l’estero è infatti strettamente connessa con il 
fenonieno tlell‘emigrazione, sia per lo stret- 
t,) 1-game esistente fra reclutamento dei la- 
voiyìtori (la cui organizzazione già attualmen- 
te compete al Ministero del lavoro) e la loro 
sistemazione nei paesi di immigrazione, sia 
per la continuità anche all’estero dei rappor- 
ti di carattere sociale con la madre Patria in- 
teressati i lavoratori (assicurazioni sociali, as- 
sistenza alle, famiglie rimaste in Patria, tra- 
sferimenti dei risparmi, ecc.). 

(( In base ai suaccennati concetti, si assicu- 
ra che è intendimento dello scrivente di cer- 
care di risolvere al più presto il problema 
che forma oggetto dell’interrogazione, sulla 
base di una necessaria int.esa con il Ministero 
degli affari esteri ». 

I l  Ministro 
FANFANI. . .  

CASO. - : I l  Ministro della. difesa. - (1 Per 
conoscore quali indugi si frappongono tuttora 
alla sistemazione del Sacrario di Montelungn 
( M i p a n o )  e se non ritenga urgente oltreché 
doveroso, raccogliere ai piedi di quel monte 
sacro alla Patria ed in qu.ell’unico cimitero 
tutte le salme dei nostri cari soldati, che-sono 
sepolti nelle vicinanze. 

(( Pare all’interrogante la suddetta opera 
di consacrazione patriottica uno .dei’ co,effi-’ 
cienti più saldi, non solo per onorare, rac- 
chiusi in un unico recinto, tutti i morti acco- 
munati dallo stesso fatto d’arme, ma per ad- 
ditare, anche, agli italiani la prima tappa 
(8 dicembre 1943) della rinascita dell’Eserci- 
to italiano, faro luminoso per Le presenti e fu- 
ture generazioni ) I .  

RISPOSTA. - (( 11 Ministero della difesa as- 
sicura l’onorevole interrogante che il proget- 
to per la sistemazione del cimitero di Migna- 
no Cassino) è gi,a stato ultimato’. 

(( Tale progetto, insieme alla sistemazione 
definitiva delle salme, comprende. l’amplia- 
iiiento del cimitero in modo da consentire la 
concentrazione di tutte le salme dei militari 
caduti e attualmente sepolte nelle vicinanze. 

L( Quanto prima saranno iniziati i lavori 
per la realizzazione del progetto U. 

I1 illinist ro 
FACCHINETTI. 

C.-\SO. - .-il Ninìslro della nmrina mer- 
canldc.  - (( P P ~  conoscere se non ritenga so- 
cialmente e politicamente utile modificare il 
decreto fascista sulla istituzione delle compa- 
, ~ n i ( *  portuali, onde interrompere un monopo- 



li0 di lavoro reso piii aspro dallo speciale 
periodo di emergenza che sta attraversando 
la nostra ecoiioniia. 

(( L’interrogante e convinto clie l‘apertura 
dei ruoli degli operai portuali cosiddetti ob- 
hligati o medanlionati, entro limiti e condi- 
zioni stabiliti da iippoaita l egp ,  sanerebbe 
una ingiustizia grave che dura da anni e per- 
ine t. te re b b e a i cos i d cle t t i o pe rii i f ac 01 t B t i vi  CI i 
compiere cogli iiltri I doveri e i diritti del co- 
mune lavoro 1 1 .  

RISPOSTA. - cc I1 sistema dei ruoli a numero 
chiuso, che costituisce uno dei principi basi- 
lari del vigente ordinamento del lavoro nei 
porti, risponde principalment,e allo scopo di 
contenere le maestranze, addette alle opera- 
zioni di carico e scarico delle navi, nei limiti 
consentiti dalle esigenze di. ogni scalo marit- 
timo e di evitare che una maestranza supe- 
riore al fabbisogno possa provocare una ri- 
duzione del livello salariale della mano d’ope- 
ra, con conseguente abbassamento del suo te- 
nore di vita e, quindi, del suo rendimento, 
o un inasprimento delle tariffe portuali, che, 
facendo deviare le correnti ‘di traffico, si tra- 
duca in un danno non solo per l’economia na- 
zionale, ma anche per gli stessi lavoratori. 

E, infatti, generalmente risaputo che il 
costo del lavoro portuale è in funzione non 
tanto del volume e della qualità dei traffici, 
quanto del numero delle braccia destinate a 
sopperire ai bisogni normali dello scalo ma- 
rittimo. 

E del resto, recente il caso di Palermo, 
dove il Consiglio del lavoro portuale, mosso 
più da preoccupazioni di ordine politico,. che 
da una esatta valutazione delle effettive esi- 
genze del porto, ebbe, nel 1947, a consentire 
l’apertura dei ruoli, portando ingiustificata- . 
mente la forza numerica delle locali mae- 
stranze da 600 a circa 900 unità, ossia ad un 1 

livello quasi pari a quello del porto di Na- 
poli, con un traffico di gran lunga inferiore 
a quello di quest’ultima località, per il che 
le maestranze portuali palermitane stanno 
oggi traversando un grave periodo di crisi 
senza alcuna possibilitk di rimedio, data la 
limitata quantità di merci, che oggi afflui- 
scono nei nostri porti, e le poche speranze 
di una prossima normalizzazione dei traffici. 

C( I dati ufficiali in possesso del Ministero 
della marina mercantile chiaramente dimo- 
strano che il rapporto tra il complesso delle 
merci imbarcate e sbarcate e la consistenza 
numerica delle maestranze portuali è ancora 
tale da sconsigliare, in genere, 1’apcrtui.a r h i  
riinli 0 d-? r ~ n r l p r ~  niiittosto preferibile, ogni 

qualvolta improvvise punte di lavoro assor- . 

bano tutta la mano d’opera d i  ruplo, l’im- 
piego di elementi sussidiari, quali i lavoratori 
occasionali. Con ciò, infatti, si evita il peri- 
colo di creare maestranze pletoriche, causa di 
continui perturhainenti dell’ordine pubblico, 
ai quali non si saprebbe come porre riparo 
riell’attuale momento di scarsezza di lavoro 
in tutti i settori dell’attività produttiva na- 
zionale. 

cc D’altra parte, un’apertura di ruoli non 
giustificata da una sensibile riduzione del nu- 
mero degli operai o da un effettivo e stabile 
incremento dei traffici, non solo non sarebbe 
bene accetta dazli stessi lavoratori, perché si 
tratterebbe di un prowedimento ai medesimi 
dannoso, ma sarebbe altresì mal tollerata da 
quei porti, i quali sono oggi tenuti a contri- 
buire, con una maggiorazione sulle tariffe, 
alla costituzione dell’apposito fonda centrale 
destinato a corrispondere la gratifica di fine 
d’anno anche ai lavoratori di quelle compa- 
gnie portuali che, per scarsezza o assoluta 
deficienza di traffico, non hanno la possibi- 
lità di corrispondere tale gratifica con i pro- 
pri mezzi. I datori di lavoro di codesti porti, 
infatti, mal volentieri si adatterebbero ad un 
inasprimento di detta maggiorazione determi- 
nato da un ingiustificato’ aumento delle mae- 
stranze portuali. e ravviserebbero in ciò una 
manovra intesa unicamente a far fruire della 
gratifica di fine d’anno persone che, come . 
estranee al porto, non ne avrebbero alcun 
diritto o, come occasionali, ne avrebbero di- 
ritto solo in misura aiquanto ridotta. 

(( Ad ogni modo, gli organi collegiali ag- 
gregati alle autorità preposte alla disciplina 
del lavoro portuale - i quali sono costituiti 
da un egual numero di .rappresentanti dei 
datori ’di lavoro e dei lavoratori . e  che  sono 
oggi gli ,unici competenti a decidere in ma- 
teria di .apertura di ruoli - non hanno fin 
qui esitato a proporre siffatto prowedimento 
per quei pochi porti i cui ne hanno ricono- 
sciuta la effettiva ne F essità, ma certamente 
non tarderanno a formulare la medesima pro- 
posta anche per numerose altre località se 
- come è da augurarsi - i traffici riprende- 
ranno il loro andamento normale, creando 
una situazione favorevole all’aumento delle 
maestranze portuali. 

cc SOIO così gli operai occasionali potranno 
anch’essi trovare posto nei ruoli delle mae- 
stranze portuali ed essere ammessi a svolgere 
la loro attività a turno con gli altri compa- 
gni di lavoro. 

(f Se tale sisteniazione non ,è oggi possi- 
bile, ciò è da ascriversi - si ripete - ad un 
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fatto del tutto obiettivo, quale la mancanzt 
di traffico, e non già al vigente 0rdinament.c 
delle maestranze portuali. 

CC Infatti, oggi, nessuno piib pensare che 
i nostri porti; nel loro complesso, offrano un: 
possibilità di occupazione ma,rrriore di quantc 
non presentino altri settori; la crisi che li tra. 
va,olia è quella stessa che purtroppo -investe 
tutti gli altri campi dell’att,ivita produttiva 
nazionale. 

(( E, pertanto, .di intuitiva evidenza che 
l’apertura dei ruoli, nelle presenti circostan- 
ze, non farebbe che portare la disoccupazione 
nei porti, che finora ne sono rimasti relativa- 
mente immuni o aggravarla in quelli dove 
essa, è oià in atto; il problema della disoccu- 
pazione non può in realtà trovare la sua vera 
soluzione che in una sola maniera, e, cioè, 
attivando le fonti di lavoro e, nel caso parti- 
colare che interessa, incrementando i traf- 
fici n. 

I1 Ministro 
C.4PPA. 

CASO, DE MICHELE. - I/ Governo. - 
(< Pkr conoscere le ragioni che lo hanno spin- 
to a d  assegnare alla provincia di Casprta mez- 
zi jnadeguati alla ricostruzione delle 0per.e 
distrutte dalla guerra e per quelle da farsi a 
favore della disoccupazione. 

(( Di fronte alla cifra irrisoria, in rapporto 
ai biso9ni ed  alla sperequazione evidente con 
altre province (nelle quali è notoriamente dif- 
fuso un maggior benessere), si presenta ora 
l’occasione per riparare alla insuffici,ente as- 
segnazione, mercè il prelevamento di almeno 
un  miliardo dalla sottoscrizione, proprio con 
la suddetta cifra, così nobilmente iniziata dal 
Governo medesimo a favore dei disoccupati. 
L’esemplare calma delle popolazioni del ca- 
sertano non deve costituire un motivo di tra- 
scuratezza, dato che essa è espressione consa- 
pevole della difficoltà del momento e ripudio 
del metodo della violenza, ma non certo su- 
pina rinunzia a quei benefici che il Governo, 
molte volte, elargisce con preferenza alle no- 
polazioni che si mostrano turbolente per abi- 
tudine ricattatoria e, non sempre, per neces- 
sita di p a d a g n o  e di lavoro )>. 

RISPOSTA. - (( Come è Fiii noto agli onore- 
voli interroganti, alla provincia d i  Caserta, ol- 
tre alle assegnazioni a carico del bilancio di 
lire 980.505.100 sono stati asseonati, per la- 
vori invernali, lire 300 milioni. 

(1 Per  quanto att,iene alla iiti1izzaz;one del 
fondo d i  lire i miliardo, rletinntn dal Gover- 

no ‘alla sottoscrizione al Fondo per i disoccu- 
pati, è da far presente che i l  fondo stesso non 
può essere utilizzato per l’esecuzione di opere 
pubbliche in quanto va assegnato direttameri- 
te it favore dei disoccupati. Se detto fondo ve- 
nisse utilizzato per opere pubbliche, ai disoc- 
cupat,i verrebbe sottratta la parte del fondo 
occorrente per l’acquisto dei materiali ». 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubblici 

CANEVARI. 

C.-\SSIANI, CASO. - Al :ì!linistro del la- 
voro e della previdenza sociale. - (( Per co- 
noscere quali provvedimenti definitivi, inten- 
de adottare per sistemarme la questione dei 
contributi unificati in agricoltura, non solli 
perché essi non .costituiscono un eccessivo 
gravame, ma anche per la preventiva pubbli- 
cazione dei ruoli nei singoli comuni, anziché 
nel solo capoluogo di provincia e ciò per da- 
re ai contribuenti la elementare facoltà del 
ricorso, prima che i ruoli medesimi diventino 
definitivi n. 

RISPOSTA. - (( In risposta alla suddetta in- 
t,errogazione, si ritien,e innanzi tutto opportu- 
no rimettere in allegato alla presente una 
breve relazione contenente oenni illustrativi 
sul sistema adottato per la unificazione dei 
contributi sociali in agricoltura, nonche per 
l’accertamento e la riscossione dei contribu!i 
stessi (i). 

(( Per quanto iyiguarda in particolare la 
piibl~licazione dei ruoli presso gli albi coniu- 
nali. si fa presente che tale pubb1icazioÌl.e vie- 
ne regolarmente effettuata a norma delle di- 
sposizioni di legge. 

Se la questione segnalata dagli onorevoli 
interroganti riguarda, invece, la pubblicazio- 
ne degli elenchi stessi vengono attualmente 
pubblicati a norma di quanto pr,evisto dal- 
l’articolo 7 del repio decreto 24 settembre 
19iO: n. 1949, presso gli uffici provinciali dei 
contributi agricoli unificati. 

( 1  !3 in corso, peraltro, un apposito prov- 
vedimento ai legge con il quale in accogli- 
mento dei voti formulati da numerosi agri- 
cnltori, viene viene disposto che d’ora innan- 
zi ,  fernic restando le modalib di pubblica- 
zione derli elenchi matricola come sopra det- 
to,  v?rrA pubblicato presso gli albi comunali 
iin elenco alfabetico delle aziende agricole te- 
dicazione. della base imponibile accertata a lo- 

! I ’- Vctli allega t.o nll’in Lerrogazione Ahozzi, a 
pi ig.  l?c>.?. 



1’0 carico, ciò che conseritirit il t i i t t i  ? l i  ttyri- 
coltori di prendere agevolmente i-isione i Iri 
dati contenuti negli elenchi in qiiestiune 1 1 .  

I l  . l l inis~ro 
F AN FANI . 

CASTIGLI=\. - ;LI il/linzslro della ùifl’sn. 
- (< Per conoscere: 

io) se non ritenga urgente dare disposi- 
zioni ai dipendenti uffici perché essi provve- 
dano alla immediata corresponsione della in- 
dennità sia di carica (decreto legislativo 8 feh- 
braio 1946, n. 63) che di toga (decreto legisla- 
tivo 19 maggio i947, n. 400) a tutti coloro che 
comunque hanno avuto ed hanno funzioni di 
magistrato presso i tribunali militari, coIisi- 
derando che le suddette indennità sono state 
conoesse per la carica ricoperta e nell’interes- 
se superiore della giustizia attraverso una ele. 
vazione anche materiale deile condizioni dei 
magistrati italiani, non essendo, peraltro, mo- 
rale che si perpetui una disparità di tratta- 
mento che si perpetua d a  oltre un anno, mal- 
grado i ricorsi già proposti dagli stessi inte- 
ressati; 

20) se non ritenga necessario disporsi, 
come già in altre ministrazioni dello Sta- 

avvenuto d o ~ o  
la guerra 1915-18, si proweda, attraverso iin 
concorso per titoli, con opportuna elevazione 
dei limiti di età per esservi ammessi, alla fio- 
mina a magistrato militare dei professionisti 
contemplati all’articolo ii del decreto legis13- 
tivo 21 marzo 1946, n. 144, tivvalendosi dei 
posti riniasti vacanti dal concorso per udito- 
re giudiziario militare, di cui al bando di cun- 
corso del io marzo 1947 (in Gazzetta Ufficiale 
n. i2 i ) ,  in considerazione ch,e è necessario si- 
stemare dei reduci trattenuti alle armi con 
leggi ecc&ionali, malgrado la cessazione del- 
lo stato di guerra, e che appare giusto ripa- 
rare cbsi al gravissimo danno arrecato ai sud- 
detti professionisti col trattenerIi per lunqo 
tempo lontani dall’esercizio professionalp, 
senza peraltro doversi dimenticare che l’as- 
sunzione di tale personale elimina il periodo 
di tirocinio previsto per gli uditori, data la 
piena capacità ed idoneità dimostrata dai 
suddetti professionisti, specie nel periodo di 
intenso lavoro del 1944, i945 e 1946; 

30) se è intendimento del Governo di 
istituire in Sicilia, unitamente alla sezione 
della Cassazione, una sezione del Tribunale 
supremo militare, dato che quest’ultinio or- 
gano giudiziario rientra tra gli organi giuri- 
sdizionali centrali, previsti dallo Skatuto d i  
cui al decreto legislativo i 5  maggio 1946, 
n. 455 1 3 .  

to e come già spec-fìcamente T 

RISPOSTA. - i”) Corresponsione delle i [ ! -  

tlennith cii carica E di toga ad ufficiali (tlivcr- 
si da quelli del Corpo della giustizia militai-) 
in servizio con funzioni di magistrato presso 
i tribunali militari. - Le indennità di carica 
( t  di toga - istituite rispettivamente con de- 
creto legislativo luog-otenenziale 8 febbraio 
1946, n. 65 e decreto legislativo i3 maggio 
1947, n. 400 - competono ad alcune categorie 
di dipendenti statali (e tra questi ai magistra- 
t i  del Corpo della giustizia militare) tassaci- 
vamente indicate nella legge. 

(( Si riconosce che l’esercizio della funzig- 
ne giudiziaria sta a fondameqto dei motivi 
che hanno determinato la concessione delle 
speciali indennità, m a  è anche vero che 6 in- 
sieme richiesta espressamente l’appartenerizci 
al ruolo effettivo di una delle categorie o cur- 
riere indicate nella norma. 

(( Di conseguenza non può l’Amministra- 
zicne militare estendere la concessione delle 
indennità, in questi0n.e. agli ufficiali - diver- 
si da quelli appartenenti al Corpo della gru. 
ctizia militare, ruolo magistrati - in servizio 
con funzioni di magistrato presso i Tribunali 
militari, senza un apposito prowediment.0 le- 
gislativo di estensione. 

(1 Un prowedim,ento di tal genere - in- 
teso ad accogliere le fondate considerazioni e 
ad eliminare le disparitii di trattamento ripe- 
tutamente esposte dai sudd,etti ufficiah - è 
in cdrso di trattazione tra questo Ministero e 
quello del tesoro. 

(( 20) Reclutamento nel ruolo dei magi- 
strati militari dei professionisti contemplati 
all’articola ii del decreto legislativo luogote- 
nenziale 22 marzo 1946, n. 144. - Per il pro- 
posto reclutamento attraverso un concorso per 
titoli dei professionisti di cui all’articolo li 
del decreto legislativo luogotenenziale 21 mar- 
zo 1946, n. 144, dovendo avvenire in deroga 
alle vigenti norme sul reclutamento dei ma- 
gistrati militari, occorrerebbe emanare un 
apposito provvedim,ento legislativo che que- 
sta Amministrazione non ritiene conveniente 
proporre per le seguenti considerazioni : 

lo scarso risultato ottenuto con il siste- 
ma dei. concorsi per titoli talvolta eccezional- 
mente applicato sia da questa che da altre 
-4mministrazioni dello Stato; 

l’ampia possibilità consentita agli uffi- 
ciali in questione di partecipare ai concorsi 
ed esami per magistrato militare ai fini della 
regolare immissione in carriera. 

(( Un concorso a i8 posti per uditore giu- 
diziario militare è già stato bandito tra i cit- 
tadini italiani laureati in giurisprudenza; al- 
tro concorso a 26 posti sarà prossimamente 



bandito ed in ,questo, oltre ai consueti benpii- 
ci relativi all’elevazione del limite di  età, i 
combattenti e reduci dichiarati idonei avran- 
no l’ulteriore vantaggio della riserva a loro 
favore della.meti5 dei posti messi a concorso. 

(( Si osserva poi che gli ufficiali di com- 
plemento in  servizio presso i Tribunali mili- 
tari, premuta da esigenze professionali, han- 
no chiesto il collocamento in congedo, sono 
stati prontamente accontentati. così come pa- 
rimenti a domanda sono stati richiamati g!i 
ufficiali‘ occorrenti alla loro sostituzione. 

(1 30) Istituzione in Sicilia di una sezione 
del Tribunalegupremo militare. - Ogni pro- 
nuncia su tale argomento appare prematura, 
nulla essendo stato ancora deciso sulla unici- 
tà del supremo organo giurisdizionale o do- 
vendosi ancora definire ordinamento e com- 
petenza del Tribunale supremo ‘militare se- 
condo le ultime decisioni dell’assemblea Co- 
stituente ». 

I l  Minislro 
FACCHINETTI. 

CAVALLOTTI, LOZZA, SCOTTI ALES- 
SANDRO. - Al  Ministro del lavoro e previ- 
denza sociale e all’--ilto Comlmz’ssm‘o per 
l’igiene e la sanda pubhlicd. - (c Per  sapere 
se non intendano provvedere immediatamente 
a promulgare il nuovo regolamento per sala- 
riati e stipendiati dei sanatori dell’Istituto 
nazionale della previdenza sociale, regola- 
mento elaborato da oltre un  anno dall’appo- 
sit,a commissione di studio, accettato dalla 

. Direzione generale dell’Istituto nazionale del- 
la previdenza sociale, ma non ancora in at- 
tuazione. 

(( E necessario, inoltre, provvedere all’im- 
minente costituzione del Consiglio di ammi- 
nistrazione dell’ente Casa di cura T’ialba 
!Milano). 

(( Tali provvedimenti, insieme alla solu- 
zione dell’ormai annoso problema dell’inqua- 
dramento dei medici, porranno fina alle agi- 
tazioni iniziat.e dai dipendenti dell’Istitiito 
nazionale della previdenza sociale .su scala 
nazionale, agitazioni che, se pur  ridotte ad 
una parziale astensione dal lavoro e coll’ap- 
provazione dei degenti, provocano ugual- 
mente un ben compi-ensibile stato di disagio 
fra i ricoverati >). 

RISPOSTA. - A l  riguardo, per quanto con- 
cerne la competenza di questo Alto Commis- 
sariato, si .comunica : 

io! I1 regolamento relativo al personale 
salariato delle case d i  cura, è stato appro- 
vato con deliberazione commissariaie del 13 

rioveiiil1i.e 1947 n. 3722, e reso esecutivo se- 
condo le n o m e  vigenti. 

(i Tale re,rrcilnmcnto, attualmente in corso 
di stampa, sa1-8 diramato agli Enti dipen- 
denti. con pat4icol;ii.i noimie illustrative, en- 
t 1.0 i  I cnrwnte mesc. 

’>” La Casa di ciirn di Vialba - dipen- 
tl(8nte rl~ill’Istituto nazionale della previdenza 
socijile - è retta da un direttore tecnico e 
rla iin aesretario amministrativo. 

34 Per  quanto riguarda l’inquadramento 
dpi medici, si comunica, infine che il relativo 
provvedimento è stato approvato- dal Consi- 
glio dei Ministri e trovasi all’esame dell’ap- 
posi ta commissione parlamentare. 

L’Alto Commissario 
per l‘igiene e sanità pubblica 

PERROTTI. 

CHIARAMELLO. - AZ Presidente del Con- 
siglio dei Ministri. - (( Per conoscere se non 
ritenFa ,di emanare un provvedimento con cui 
si estendano gli effet.ti della legge i 0  giugno 
i940 anche agli asenti di commercio, alla cui 
figura sembrano da ricondursi. i rapporti di 
lavoro degli interessati,. giusta la specifica 
qui annessa della loro attribuzione. 

(1 Non si tratterebbe quindi di generaliz- 
zare detta legge a tutti i professionisti e lavo- 
ratori aut,onomi, ,dandole una portata esorbi- 
t,ante, manifestazione estranea allo spirito del- 
la ley9.r stessa e per ragioni di opportunità 
inaccettabili dal Governo. Con la categoria 
degli a-enti di commercio si rientra infatti 
nello spirit,o della legge ,del 1940, perché, se 
essi non sono in senso proprio impiegati, rice- 
vono però dalle leggi vigenti (Codice civile) 
un trattamento affine a quello degli impiegati. 
E perciò si può ritenere che la loro posizione 
i.ien1i.i nello spirito dei decreto legislativo 
1940. Quindi non si t,ratterebbe d i  un nuovo 
ampliamento di questo, ma di- una logica e 
limituta estensione di esso. 

i( l i  provvedimento che si richiede potreb- 
be .?_;_;ei+e cosi impostah : si estende l’appli- 
cazione del decreto legislativo n. 633 ,del i0  
giu,mn 1940 a quepli ayenti di commercio i 
qua!i. cnxe  d a  contratto con le aziende, sono 
1i:I:itati nelle loro attiviti1 dalle scguenti fu’n- 
zioni : sogpt t i  H oraiio e adibiti nel nome ci 
pci’ u. i i to  delle aziende alle vendite al pub- 
hlicri t‘ al minuto, cli meiri a prezzo fisso ed 
~sc!u~iv;tmentt‘ fni-nite da queste, con licenza 
di  esii.cizio di  vendita interatata all’azienda. 

1: ()iiesti I  rappoi*ti di lavoro cui intende 
rifci.irsi 111 spirito clcl decreto legislativo sum- 
m e  nzi n t i  a tci . 



(( I richiamati che in seguito divenneix 
combattenti, reduci e partigiani che dovetterc 
abbandonare i l  proprio lavoro e che non han. 
no la qualifica di operaio e d i  impiegato. inti 
che ,tomunque ritraevano i l  proprio sostenta. 
incnto da u n  lavoro ii carattere continuativc 
per conto di aziende, lesati ;i qiieste con ccm. 
tratti veri, ma non compresi in alcuna ciite. 
goria, si sono visti esclusi dai diritti che son~i 
contemplati nei decreti legislativi n. E33 del 
i 0  giugno i940 e n. 27 ,del i2 febbraio 1946. 

(1 Essi si rivolsero a chi di dovere e compe- 
tenza e a mezzo d i  uffici ed enti dello Stato 
inviarono petkioni al Governo affinché prov- 
vedesse a loro, i quali oltre ai sacrifici sop- 
portati in eomune con tutti i richiamati sono 
stati prima esclusi dai benefici economici, poi 
dal diritto della conservazione del posto al 
loro ritorno. 

(( In  sostanza gli interessati domandavano 
l'intervento dello Stato, affinché gli impegni 
contrattuali che avevano all'atto del loro ri- 
chiamò alle armi, e che si riferivano al loro 
lavoro a carattere continuativo, fossero consi- 
.cierati sospesi per il periodo del richiamo, e 
ripresi pienamente in vigore al momento dei 
ritorno. La mancata accottazione delle pre- 
dette richieste, venne motivata (( essere trop- 
po generica la richiesta che in sé include 
troppe categorie e si presta ad interpretazioni 
estensive che interesserebbero troppe attivit,à, 
comprese quelle dei. liberi professionisti 1 1 .  

. (( Constatata l'errata interpretazione della 
loro richiesta, perché male impostata, gli in- 
teressati-, esaminati i loro rapporti con le 
aziende, hanno precisato i seguenti punti, in 
comune, ,determinanti la loro posizione. 

(1 I rapporti tra gli interessati e le aziende 
cono stabiliti da-  contratti veri e propri, de- 
terminanti per le aziende un rapporto cor- 
rente sotto la  denominazione di mandato com- 
merciale, così espresso : 

' io) l'attività consiste nella vendita al 
pubblico ed al minuto ,di merce esclusiva- 
mente fornita dalle aziende; 

2 O )  la retribuzione dell'attività prestata e 
convenuta sotto forma di provvigione; 

30) la merce in vendita viene considerata 
in deposito, e come contropartita è richiesta 
cauzione. Detta merce, per contratto, deve es- 
sere esitata secondo criteri stabiliti clalle 
aziende; 

40) la firma del contratto impone il rico- 
noscimento da  parte del firmatario, del rap- 
porto come mandato commerciale. 

(( Gli interessati però fanno presente que- 
sti punti salienti in comune a tutti loro nono- 

aLaiite la v:ii.ictit (Ici ?cineri trnttat,i per in 

1 1 .  ocnunci t l i  essi svolgeva da oltre due 
crini l'nttivith piwlctta, per conto dell'azien- 
Ca, iill'atto del iichiamo alle'nrnii, da  ciò i1 

c.ii.iittei.e d i  continuitli che aveva i l  rapporto: 
i l) per cciiiti-atto yli interessati erano sot- 

t :tposti i\ ordini c' disposizioni che esulano 
ralla forniti propria del mandato commer- 
ciale: 

c) sossetti ad orario. stabiliti a seconda 
c!ella località e dei generi commerciati: 

d )  vendita diretta al pubblico ed al mi- 
nuto di merce fornita esclusivamente dalle 
Eziende e fatta pervenire dai luoghi d i  produ- 
zione ai posti cli vendita dalle aziende stesse 
e per loro conto, viaggiante sotto il loro nome 
ed a loro rischio e pericolo, e che per nessuna 
ragione può essere aumentata d i  prezzo. Le 
aziende provvedono pure al pagamento delle ' 

fatture per merci ricevute dalle loro agenzie 
ci filiali come vengono denominate a seconda 
delle circostanze; 

e: ai così detti commissionari è tassati- 
vamente vietato vendere merci che non siano 
fornite dalle aziende; 

f )  il totale degli - incassi ricavati dalle 
vendite, dedotta la provviyione, viene tra- 
smesso alle aziende: 

g )  i così detti commissionari sono dislo- 
cati in negozi muniti di licenza di esercizio a i  
vendita intestati alle aziende cui sono legati 
da  contratto; < .  

li) i1 pagamento di tutte le spese d i  eser- 
cizio, tasse, luce, affitto, ecc., è a carico delle 
aziende che controllano, a mezzo di personale 
di propria fiducia, le vendite, gli incassi,! i 
versamenti, ecc. 

(( Esposti in termini chiari e comuni a tutti 
,ah interessati i principali dementi che non 
fanno di questi richiamati dei liberi profes- 
sionisti, si domanda che siano esaminati e sot- 
toposti a giudizio chiarificatore tutti i punti 
esposti ed in base ad essi sia studiata la ri- 
chiesta avanzata, che consenta ai richiamati 
interessati di essere riassunti, inquantoché è 
più che dimostrato non esservi nei loro rap- 
porti quegli elementi cui intendeva escludere 
i decreti legislativi già menzionati. 

(< Trattandosi di richiamati che da tempo 
attendono di riprendere il loro' lavoro, l'int,er- 
i'ogante . chiecle che sia tenuta presente 1,'ur- 
zenza con cui si sollecita la richiesta, come 
pure per quanto si riferisce alla d.isposizione 
:he non si presti a interessate interpretazioni 
1 errate applicazioni. specie per quanto ri- 
Tuarda la retroattività, che si riferisce al mo- 
mento della presentazione per la ripresa del 

enclitn : 
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lavoro, dovuto sospentlcixk caiisu i.ichitiirio alle 
armi 1 1 .  

RISPOSTA. - (( In  merito alla eventuale 
estensione delle disposizioni contenute nella 
legge i0 giugno 1940, n.  633 a talune cate- 
gorie d i  agenti di commercio, si fa present,e 
che questo Ministero h a  ritenuto opportuno, 
prima di  adottare eventuali determinazioni, 
interpellare il Consiglio di Stato in merito 
alla natura del rapporto intercorrente fra detti 
agenti e le imprese per conto delle quali essi 
operano. 

(( Si fa riserva, pertanto, di ulteriori comu- 
nicazioni non appena il Consiglio ,di Stato si 
sarà pronunciato sul quesito anzidetto n. 

11 Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

FANFANI. 

CHIARAMELLO, PIEMONTE. - Al Mi- 
bistro dei lavori pubblici. - (I Per  chiedere 
che venga conoessa - allo scopo d'incremen- 
tare e risolvere l'annoto-problema della mon- 
tagna - la possibilità di costituire piccoli 
Consorzi fra proprietari per la costruzione di 
modesti impianti idroelettrici, con una poten- 
kialità non superiore a i0 HP. Questi impian- 
ti, la cui concessione dovrebbe essere a titolo 
precario, per non menomare la possibilità av- 

.venire ed il riordinamento di tutte le possibi- 
li& idroelettriche future ed organiche nell'in- 
teresse non di gruppi capitalisti, ma della 
kollettività; dovrebbero servire esclusivamen- 
te a scopi agricoli, per l'artigianato e priva- 
ti; senza autorizzazione di vendere, cedere e 
smerciare energia elettrica a scopo di lucro. 

(( Le concessioni dovrebbero essere esenti 
da oeni imposta tassa di concessione, da- 
zi, ecc. e servir'ebbero a portare uh nuovo sof- 
fio di civiltà e di benessere, ma soprattutto a 
risolvere in parte i complessi problemi che 
da anni vengono discussi e dibattuti per in- 
crementare la vita economica della nostra zo- 
na di montagna. 

(( Le concessioni che dovrebbero avvenire 
senza tutte le formalità di procedura, dovreh- 
ber0 essere demandate per la competenza agli 
uffici provinciali del Genio civile, che dovreb- 
bero accordarle con un  procedimento istrut- 
torio rapido, non costoso e non complicato ) I .  

RISPOST.~. - (( La sii riportata interrogazio- 
ne ha per oggetto la concessione di derivazio- 
ni di acqua pubblica in zone iiiontane, per 
azionare piccoli impianti idroelettrici di po- 
tenza non superiore a Kw. 7,33 (HP.  10). 

I( G l i  oiioi.evoli interroganti hanno prospct- 
tiito I'opportunith, ai fini di giovare all'eco- 
noiiii;i delle zone riiontane : 

i") di costituire piccoli consorzi fra pro- 
prietari prr la costruzione dei cennati im- 
pianti: 

. >) di accordare la relativa concessione 
di acqua pubblica a titolo precario per non 
pregiudicare le future possibilità di maggiori 
e piìi orsanici sfruttamenti idroelettrici; 

3j di far obbligo ai concessionari dei 
cennati piccoli impianti di adoperare l'ener- 
gia prodotta esclusivamente a scopi agricoli, 
per industrie artigiane e per usi privati, sen- 
za autorizzazione di vendere ,e cedere energia 
a scopo di lucro; 

40) di  demandare la competenza per le 
concessioni in parola agli uffici del Genio 
civile; 

Soj di esentare la conc,essione da ogni im- 
posta e tassa; 

6") di accordare le concessioni stesse con 
procedura rapida, non costosa e non compli- 
cata. 

(1 In merito al primo punto può osservarsi 
che l'associazione fra più interessati, per at- 
tuare una nuova utilizzazione d'acqua pub- 
blica, è sempre possibile, ma ogni iniziativa 
al riguardo, trattandosi di impianti di mode- 
sta entità, quali sono quelli cui si riferiscono 
gli onorevoli interroganti, spetta a coloro che 
per l'attuazione degli impianti stessi inten- 
dano consorziarsi. 

(( Circa il secondo punto, si fa presente 
che questa Amministrazione non ha alcuna 
difficoltà a concedere in via precaria, anzi- 
ché definitiva, piccole autorizzazioni idriche, 
ove dagli interessati ciò sia ric,hi,esto. Si fa, 
pero, presente che, ove successivamente ven- 
ga concessa una maggiore utilizzazioni: l u  
quale sia incompatibile con le precedenti con- 
cesse in via precaria, i titolari di queste ulti- 
nic \-ei*rehbero privati del diritto a qualsiasi 
conipenso per la cessazione di esercizio cl~lla 
1oi.n utenza, e tale fatto, anziché favorire. 
o.stacolei*ebbe la costruzione dei piccoli im- 
pianti di cui trattasi: 

I (  Circa i vincoli cui gl'interroganti pro- 
pon~nnn  (punto terzo) di assoggettore I'e con- 
cessioni i n  parola, si fa presente che, niichc 
y r  l'esperienza dei passato, limitazioni 5 
pi'i0i.i neil'iiro e nel commercio deìl',energia 
in  :ed(& di concessione degli impianti idroelet- 
trici noi1 sem brano consigliabili in relazione 
alla deficiente produzione elet,trica nazionale. 
La limitazione dell'uso dipende d'altra par- 
tc.. nei caso tii piccolissimi impianti, dalla 
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stessa scarsa produzione di energia degli im- 
pianti medesimi. 

(( In ordine alla. proposta devoluzione 
(punto quarto) della compete.nza per tali con- 
cessioni agli uffici del Genio civile, organi i 

tecnici periferici di questa Amministrazione, 
si fa presente che ciò non appare possibile. 
Data la complessità degli interessi che una 
domanda di concessione di derivazione ci’ac- 
qua può investire, anche se avente p?r og@- 
to una piccolissima utilizzazione, è necessa- 
rio a’ termini di legge che su essa, nel caso 
di opposizioni di terzi, continui ad essere sen- 
tito il Consiglio superiore .dei lavori pubblici 
e ,  in ogni caso, che la definitiva trattazione 
della pratica rimanga, nei riguardi ~ Z Y :  r:-  
stivitivi e finanziari, di competenza di questo 
Winistero di concerto con quello delle finanze. 

(( Da prendere invece nella massima consi- 
derazione sono le proposte di cui ai numeri 5 
e 6. AI riguardo questo Ministero già ccn IFt- 
tera del 2 settembre 1941’ proposte al Mini- 
stero delle finanze. che nell’emanando regola- 
rrento per l’applicazione del testo unico di 
leggi sulle acque e gii impianti elettrici venis- 
s2ro inserite le seguenti norme (articolo 17): 

” La pubblicazione della domanda di con- 
c?ssione nella G&zetta Ufficiale e nel Foglio 
.-innecnz% Legali può essere omessa nel caso in 
cui la domanda riguardi un’utilizzazione A. 
minima entilà in relazione alle risorse idrau- 
lichse locali ed in ogni caso non superi i mo- 
delli 0,20 per le derivazioni irrigue od assi- 
milabili e gli HP. 20 per le derivazioni a sco- 
po industriale. 

” Le spese per la visita di istruttoriz di 
cui all’articolo 8 della legge sono a carico 
dello Stato. 

” La concessione viene fatta con decreto 
ministeriale senza w o g g i o  di disciplinare. 
I1 decreto di concessione conterrà le clausole 
cui l’,esercizio della derivazione deve essere 
subordinato e sarà pubblicato per estratto .sol- 
tanto negli Annunzi Legali della provincia. 
Esso sarà soggetto alla tassa di concessione 
governativa in misura fissa, comwensiva del- 
la tassa di registro ,,. 

(I Può osservarsi che le proposte nuove 
norme non contemplano la esenzione. del ca- 
none dovuto sull’uso dell’acqua pubblice ai 
sensi del decreto legislativo del 7 gennaio 
1947, n. 24, né esoìiero da altre impfiste. Al 
riguardo, per quanto il canone annuo attuale 
rli lire 164yper Kw. non sia certo eccessivo, 
pctrebbe essere tuttavia esaminata l’oppor,!u- 
nitii di abolirlo (e sopprim,ere in pari teiiipo 
l’obbligo della costituzione della cauzione e 
del paga,mento della somma di cui al seclJnrio 

comma dell’articolo 7 del testo unico 11 di- 
cenibre 1933, n. 1775) per quelle utilizzazacni 
idriche le quali, oltre a rientrare nei limiti 
di cui alla proposta nuova norma Fegolamen- 
t u e ,  ricadano altresì in zone montane supe- 
riori a:l una certa quota. 

(< Si fa presente, però, che le agevolazioni 
finanziarie anzidette, come pure l’esenzime 
da altre imposte e tasse, sono possibili solo 
nediante provvedimento legislativo, la cui 
iniziativa rientra nella sfera di attribuzioni 
del Ministero delle finanze. In tale prowedi- 
mcnto, nell’attesa che venga emanato il Re- 
Tolamento per l’applicazione del testo unico 
sulle acque il  cui schema è all’esame di detto 
Ninistero, potrebbero inserirsi, stralciandole 
dal testo‘ del Regolamento stesso,, le disposi- 
zioni contenute nell’articolo 17 dello schema 
ancora in esame presso. il .Ministero dclle 
finanze, 

(( Perciò dell’interrogazione e della presen- 
te risposta è stata data comunicazione al .det- 
to Dicastero per 1s determinazioni di sua ccm- 
petenza D. 

I l  Sottosegretario di  Stato 
per i EavMZ pubblici 

CANEVARI. 

, 

CIAMPITTI, MORELLI, RENA-TO, MON- 
TICELLI, FUSCO. - AL Mìnistrcv diigraziu -e 
giustizia. - c( P e r  conoscere se e quali prov- 
vedixenti intenda adottare, quanto meno at- 
traverso un comunicato di recisa smentita, per 
la migiiore e più sollecita tutela dell’onore, 
delia dignità e del prestigio della magistra-. 
tura, in genere, e in particolare. dei, seguenti 
magistrati : dott. Nicolini, ex presidente capo 
del tribunale di Roma ed attualmente primo 
presidente: ,di C0rt.e .di appello; -dotto& Capo- 
raso, La Porta e Stella Reichiter, ‘della prima 
sezione civile del detto tribunale; e del. sosti- 
tuto procuratore ,della Repubblica, dottor 
Manca Bitti, di fronte alla grave e scandali- 
stica pubblicazione contenuta nel quotidiano 
La i’oce Repubblicana n.,  i5 del 17 corrente, 
iii seconda pagina, su. tre colonne, sotto il ti- 
tolo : (1 Severe accuse contro alcuni magistrati 
- Una scandalosa vicenda giudiziaria da  mol- 
to tempo avvolta nel silenzio D, pubblicazione 
che, oltre agli estremj del reato d i  vilipendio 
deìla magistratura, contiene una specifica ac- 
ci~sa contro i magistrati sunnominati, in or- 
dine ai reati di falso in atti pubblici, di abuso 
di potere, di rifiuto di atti .del proprio ufficio, 
in danno di tale Emma Pateras, nota squili- 
brata, interessata in un duplice giudizio d’in- 
terdizione e di separazione personale. 
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cc Gli interroganti chiedono, altresi, d i  co- 

noscere il SUO pensi,ero sul fatto che il procu- 
' ratore senerale della Corte di appello .di Roma 
non abbia finora curato di compiere l'elemen- 
tare dovere di procedere di ufficio, pel reato 
di caiunnia, cont,ro gli .autori della denunzia 
tempo f a  presentata contro i ripetuti magi- 
strati, in base alla quale esso procuratore ge- 
nerale fh sollecito ad  elevare regolare rubrica, 
con relativa trascrizione nel registro generale 
(come si usa per comuni delinquenti), atten- 
dendo ad ampie e approfondite indagini, che 
si conchiusero (nella più completa ignoranza 
da  parte dei denlinziati di quanto si tramava 
contro d i  loro) con un  prowedimento d i  ar- 
khiviazione da parte della sezione istrut.toria 
presso, l a  ,Corte d i  -appello d i  Roma. 

Il che autorizza a ritenere' che l'essere 
niagistrato onesto e intemerato e i'avere com- 
piuto sempre con onestà e scrupolo il proprio 
dovere, meritando la  stima e la considerazione 
di superiori, di colleghi e del foro, siano titoli 
;ufficienti per essere proditoriament'e e impu- 
nemwnte dlffamati e calunniati, senza trovare 
negli organi competenti quella protezione e 
quella difesa che in qualunque al t ra  pubblica 
amniinistrazione costituiscono un  elementare 
dovere -e una lodevole sollecitudine verso i 
propri appartenenti. ' 

11 Senza rilevare che ciò costituisce un effi- 
cace incoraggiamento a i  denigratori abituali 
della magistratura a persistew in riprovevoli 
t velenose campagne comiziali e giornalistiche 
i.i danni della famiglia giudiziaria, 'che deplo- 
revolmente resta indifesa, togliendole o dimi- 
nuendone quella tranquillità e quella serenità, 
che sono condizioni prime . ed essenziali per 
compiere degnamente i .doveri inerenti all'ar- 
dua e nobile funzione di amministrare la piu- 
stizia > I .  

. 

' 

RISPOSTA. - (( In ,data i 7  gennaio i948 per- 
venne a questo Ministero un esposto a firma 
della signora Emma Pateras, e di tre avvocati, 
contenente in una disordinata e'sconnessa nar- 
razione della vicenda di una complicata con- 
testazione fra la detta signora ed i l  marito, ac- 
cuse varie a carico di magistrati ,distintissimi 
del tribunale di Roma circondati dall'estima- 
zione unanime del foro, e ben noti per la loro 
SG i m  a in fl essi hi le . auct erità . 

1, Ii Ministero non ritenne \-i fosse alcun 
pi.ovvedimento da prendere, perché a to~1iei.r 
cliialsiasi valore all'esposto bastava lo stesso 
caotico disordine della narrazione ed i l  fatto 
che i i  valore notorio e la indiscutibile *indi- 
pendenza dei rnagist.rati contro i quali si rivol- 
p m n n  I P  accuse dnvwano ex1iidei.e opni pos- 

sibilità di riconoscere all'istanza una qualsiasi 
sci. i a con s is t enza . 

<( Ciò non ostante, essendo stato, non si sa 
d a  chi, l'esposto comunicato ad un piornale, 
si ebbe la pubblicazione cui .accennano gli 
onoi'bvoli interroganti, e che f u  seguito d a  
immediata pubblicazione di chiarimenti, con 
esplicita affermazione che erano (( fugate le 
ombre ed i sospetti 1 1 .  

11 I1 Ministero non poteva intervenire uffi- 
cialmente, perché il  corso era sottoscritto d a  
tre professionisti ed occorreva, prima di far 
pubbliche affermazioni, procedere ad appo- 
site indagini : e perché, essendo il ricorsa solo 
un episodio di una contestazione che si svol- 
geva i n  sede giudiziaria, non fu  ritenuto con- 
veniente intervenire con dichiarazioni ufficiali 
che avrebbero potuto influire sul. corso della 
contestazione stessa. 

(1 Deve escludersi che il mancato intervento 
del Ministero incoraggi. i denigratoni abituali 
d-ella Magistratura, perché non consta che tale 
denigrazione abituale vi siaj e perch3 - co- 
munque - i l  .rimedio non potrebbe derivare 
'da ret,tifiche ufficiali, le quali non potrebbero 
non essere tardive, ma dovrebbe dipendere da 
un più cauto e severo costume giornalistico 
che indicasse il ,dovere. di non offrire facile 
mezzo ,di diffusione e di pubblicità a,d accuse 
avventate, tanto più se tali da rivelare senza 
ombra d i  dubbio, la mancanza di qualsiasi 
fondamento e se dirette contro funzionari 
chiamati ad esercitare una delicata e nobile 
missione. 

(( Si aggiunge che, in sesuito a l  ricorso so- 
pra accennato, sottoscritto, in sede giudixia- 
ria, da un awocato non appartenente,al Foro 
di Roma, la sezion'e istruttoria della Corte di 
appello ordinò l'archiviazione degli atti; e che 
i l  Consiglio dell'DrdiIjg degli avvocati d i  
Roma con apposita deliberazione, affermò che 
i magistrati del Tribunale di Roma accusati 
dalla sirnora Pateras, avevano adempiut,o alla 
loro funzione con obbiettività, senso di giu- 
stizia e rigai-osa osservanza delle norme pro- 
ressuali. 

<( P ~ i r  condividendo le preoccupazioni de- 
oli onorevoli interroganti per la  dignità, i l  
prestisi0 r l'onore della Magistratura, deve 
?scludei*si -che tali valori siano compromessi 
Aali'episoclio sii riferito dovuto alla scarsa at- 
:enziciiie con la quale venne concessa ospita- 
i t i  i n  iin piornale autorevole alle sconnesst' 
Jii-arazioni di  una parte litigante, ripetuta- 
nmtr  s-c~ccanibente in serie piudiziaria N. 

I l  Ninislro 
G R A CSI . 

. 
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CI C EROXE. - A1 :llLnzstro dcll’iiiterno. 
- (( P-r conoscere se ed in base a quale ar- 
ticolo di lepge, sia proibita la esposizione 
della bandiera tricolore con lo scudo Sabau- 
do: in  romizi indetti da organizzazioni e par- 
t i t i  a tendenza nionarchica e patriottica 1 1 .  

RISPOST.~. - (I Le norme che regolano l’uso 
cklla bandiera italiana sono contenute, oltre 
che nell’articolo 11 della Costituzione della 
Repubblica italiana, nelle leggi 24 dicembre 
1923, n. 2164, 24 Siugno 1929, n. i083 e i9  
ziu,ono 1956, ri. i. Esse ne stabiliscono la 
foggia, la precedcnza e cont,engono altresì la 
disposizione che nessun’altra bandiera nazio- 
nale può essere esposta senza che sia accoz- 
paonata da quella italiana al posto d’onore. 
Tali norme sono’ integrate ancora .dalla pras- 
si, divenuta ormai consuetudine di diritto 
pubblico e che lia formato oggetto di normali 
ministeriali, che l’ordine - della esposizione 
della bandiera italiana .dev’essere preventiva- . mente dato dalle autorità governative, come 
del rcsto prevede l’articolo 4 della succitcita 
legge 2; dicembre 1925 per quanto riguarda 
gli edifici pubblici. 

(( In ogni modo, a prevenire i possibili 
disordini che ovviamente ‘potrebbe determi- 
riure l’esposizione del tricolore con le inse- 
gne sabaude e di altri emblemi monarchici, 
era stata richiamata, con circolare 4 marzo 
1947, n. 160 di questo Ministero, l’attenzione 
dei prefetti sulla necessità di disporne.il di- 
vieto ai sensi dell’articolo 2 del vigente te- 
sto unico della legge di pubblica sicurezza >>. 

Il Minisl?o 
. SCELBA. 

CIMENTI, SARTOR; BASTIANETTO, PE- 
CORARI, LIZIER. - AZ il.lz?znistro della difesa. 
-- U Per conoscere se non ravvisi l’opportu- 
nità e i’utilità .di mantenere in efficienza i ser- 
vizi di linea dei corrieri aerei militari, è ciò 
tmendo c,onto non soltanto che- l’addestra- 
mento dei piloti richiede quotidianamente il 
volo degli apparecchi usati per tali servizi, 
ma che la gestione delle linee fin qui percorse 
- oltre a neutralizzare ogni spesa per il con- 
seguimento dello scopo primario - ha frut- 
tato allo Stato un utile considerevole ». 

RISPOSTA. - L’.ieronautica militare non 
ha mai gestito, in tempo di pace, servizi di 
linee aeree con trasporto di passeggeri. I cor- 
rieri aerei miiitbri sorsero, infatti, in epoca 
del tutto eccezionale,’in cui non funzionavano 
società civili di navigazione aerea. 

(( La rimessa in efficienza di tali servizi sa- 
rebbe ora inb cont,rasto con la concessione del- 
l’esercizio d.i linee aeree alle società civiii. 

Inoltre, a parte la considerazione’ che la 
penuria dei velivoli militari non perm.?.t te- 
rebbe l‘effettuazione di linee aeree ad orario 
fisso, e cla rilevare che l’-Amministrazione non 
ha mai tratto utili dai corrieri aerei, in quan- 
t i )  il prezzo del biglietto fu c,alco;ato in modo 
rla courire soltanto le spese di carburante-iu- 
brificante e le spese generali per il funziona- 
c-Ents desli uffici appositamente creati, re- 
sknd t i  quindi esclusi : 

n )  l’ammortamento del materiale; . 
b j  le sFese di viaggio degli equipazoi; 
c) le spese di trasporto dei passeggeri dai 

centri urbani agli aeroporti e viceversa; 
d )  la manutenzione automezzi impiesati 

p?r tale trasporto. 
I( Per le ragioni sopra’ indicate non si rav- 

visa l’opportun’ità di una  ripresa dei. corrieri 
aerei militari ) I .  

I l  Ministro 
FACCHIX~TTI. 

CLERICI. - AL iVIinist?o dei lavori. pub- 
blic-z’. - (( Per  sapere se non ritenga il caso di 
proporre un  prow.edimento col quale si esten- 
da il disposto dell’articolo 345 del testo uni- 
co della legge sull’edilizia ‘economica e popo- 
lare 28 aprile 1938, n. 1265 (che stabilisce che 
l’Istituto nazionale per le case degli impie- 
gati dello Stato (I.N.C.I.S.) svolga la sua at- 
tività nei comuni capoluoghi .di provincia, 
salvo casi eccezionali, ivi previsti) a i  comuni 
più popolosi non capoluoghi di provincia, e 
particolarmente a quelli per i quali per gli 
eventi bellici maggiormente difettano gli al- 
loggi. 
. tc Alcune di queste città sono di parecchie 

volte più importanti di alcuni capoluoghi di 
provincia e trovansi in particolari condizioni 
di disagio .dal punto di vista demografico ed 
economico ) I .  

RISPOSTA. - CC Ai sensi dell’articolo 343 del 
testo unico sull’edilizia popolare ed economi- 
ca 28 aprile 1938, l’attività costruttiva del- ’ 

1’I.N.C.S. è limitata come è noto, ai soli ca- 
poluoghi di provincia, salva l’eccezione previ- 
sta dall’articolo stesso per quelle località, nel- 
le quali sia necessario costruire per motivi di 
ordine militare. Con regio decreto-legge i7  no- 
vembre 1938, n. 1913, l’I.N.C.I.S., fu ,  ad 
esempio, autorizzato ad  estendere la  sua atti- 
viti nei comuni .di Pantelleria e Sabaudia ed 
in quelli della provincia’di Bolzano. 
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(( Pur  riconoscendo meritevole di attento 
esame quanto viene .proposto dall’onorevole 
interrogante, è da far presente che l’estensio- 
ne dell’attività del1’I.N.C.I.S. ai centri mino- 
ri presuppone una congruci disponibilitk di 
fondi, in atto assolutamente inesistente. es- 
sendovi anzi da ritenere che quelli già messi 
a disposizione dell‘Istituto in base alle pre- 
cedenti autorizzazioni di spesa, anche per 
provvedere alla riparazione dei danni bellici, 
coprono appena una modesta parte del fabbi- 
sogno dei capoluoghi. 

t( Eventuali modifiche, pertanto, alle nor- 
me ’ che regolano l’attività costrutt,iva del- 
l’I.h’.C.I.S., potranno concretarsi allorché le 
condizioni di bilancio lo consentiranno 1 1 .  

li Sottosegretarìo d i  Stato 
per i lavori pubblìci 

CANEVARI. 

COLITTO. - .-Il MiBistro dei trasporti. - 
(t Per  conoscere le ragioni per le quali da 01- 
tre 50 giorni una coppia di littorine si muqve 
inutilmente sul percorso Benevento-Campo- 
basso senza far servizio di viaggiatori, sot- 
traendo così, per carbone, nafta e personale, 
oltre 50.000 lire al giorno a l ,  bilancio. dello 
Stato ». 

RISPOSTA. - (( Premesso che per una cop- 
pia di corse di andata e rit,orno, t ra  Bene- 
vento e Campobasso, con due automotrici, le 
spese per nafta, lubrificanti e personale sono 
niolto inferiori alle 50.000 lire sopraindicat,e, 
si fa presente, che per il servizio dei treni 
viaggiatori da effettuare sulla linea suddetta 
era stato preventivato un  fabbisosno comples- 
sivo di 7 automotrici (tenendo conto sia di 
quelle in servizio ai treni che di quelle ferme 
per eventuali riparazioni). 

Tali aiitopiotrici sono pervenute ii 13enr- 
vento alle date appresso indicate : 

una il 7 ottobre 19J7: una il i” novein- 
lire i947: una i l  5 novembre 1947: dur  i l  7 no- 
vembre 1947; due il 31 dicembre 1947. 

(( Tali automotrici dai primi d i  novembre 
ultinic scorso sono state a turno impiegate per 
csp1etai.e viapgi di pro\-3 senza viaggiatori, 
sia per inettere a punto tutte le loro appi i rc~-  
chiature (particolarmente alcune dei circuiti 
elettrici di nuova propet,tazione), tenuto an- 
ch? precnte  che. lier le automotrici uscitr 
dalle officine private è prescritta una percor- 
i‘cnzii di collaudo di 3000 chilometri, sia per 
ir.1pratichii.e sufficientemente i conducenti 
del posto fchr  non conoscevario talci tipo di  

autonioti-icij, destinati poi a disinipegnaie i l  
regolare servizio viaggiatori che avrà inizio 
col lo febbraio prossimo venturo 1 1 .  , 

IL dlinisì~n 
CORBELLINI. 

COLITTO. - .41 ltliziislro della pubblica 
istrirzioitr. - tt Perché consideri se non sia 
rispondente ai criteri di equitire di giustizia 
riassumere in ruolo, reintegrandoli nei loro 
diritti, gli insegnanti di edixazione fisica (po- 
co piu di trenta in tutta Italia), già di ruolo 
prima dell’avvento del fascismo e passati, 
poi, per effetto della legge Gentile, prima al- 
l’Ente nazionale di educazione fisica, poi al- 
l’opera nazionale balilla ed infine alla G.I.L. 

(( Essi, forniti di diploma conseguito nei 
soppressi Istituti di magistero per I’educazio- 
ne fisica di Roma, Napoli, Torino, che li auto- 
rizzava ad insegnare in ogni scuola seconda- 
ria di qualsiasi ordine e grado, divennero in- 
s e p a n t i  di ruolo a seguito di concorso e su- 
birono ispezioni per divenire ordinari. 

(f I1 provvedimento si impone, ove si con- 
sideri che sono stati assunti in ruolo i prove- 
nienti dalla Farnesina, che non erano forniti 
di alcun: diploma, non sostennero concorsi e 
noil siibirdno ispezioni 1) .- 

RISPOSTA. - (( Come è noto, con recente 
provvedimento legislativo, in attuazione del- 
le precedenti disposizioni che avevano sanci- 
to la ripartizione fra i Ministeri della difesa 
e della pubblica istruzione dei servizi della 
ex G.I.L., si è fatto luogo all’inquadramento 
in apposito ruolo transitorio, dipendente da 
questo Ministero, degli insegnanti di t.d!ica- 
zione fisica che in atto prestavano servizio] al- 
le dipendenze della cessata organizzazicne. 

t( La questione, ora proposta dall’morew- 
le  interrogante, dell’eventuale riassunziorie iri 
i.iiolo cle,o.li altri insegnanti di educazione Asi- 
cit giii inclusi nei ruoli governativi, passat,: 
po i  a1l’E.M.E.F. ed a1l’O.B. e successivamen- 
te ccllocati u riposo, verrà, quanto prima, sot- 
boposta all’esame della costituenda Comiiiis- 
sione ministmale, che dovrà esaminare que- 
st3 e tutte le altre questioni inerenti, in gene- 
re. all’inqiiadramento del personale insepnan- 
tts di rducazione fisica 1 1 .  

I l  Miiitst~ro 
GONELLA. 

COLITTO. - .-i? Ministri della difrsa e 
dcl tcsoro. - tf Per conoscere quali provvedi- 
menti intendano prendere per venire incon- 
t v t  i ì1 p a v e  dirn$o in ciii si‘è venut,a a tro- 



vare la categoria degli ufficiali dell’Esercito 
collocati nella riserva tra il giugno 1940 e 1’8 
settembre i943 perché colpiti dalle inique leg- 
?i  fasciste del maggio 1940, che, sotto lo spe- 
cioso pretesto del ringiovanimento dei quadri, 
hanno eliminato dal servizio attivo permanen- 
te un numero imponente di ufficiali d i  o-ni 
Frado, perfettamente a posto sia dal punto 111 
vista professionale che da quello morale; be- 
nemerita categoria che non ha avuto inai in- 
terruzioni di servizio e di carriera, ha  servito 

. fedelmente e lealmente la Patria per quasi un 
quarantennio, ed oggi è costretta letteralmen- 
mente alla fame - allontanata, con provve- 
dimento intempestivo ed inumano, dal servi- 
zio nel luglio 1944, all’atto della liberazione - 
pur non avendo aderito collaborato, giurato 
con l’esercito del nord, e che liquida oggi, 
mensilmente, neppure uuanto liquida un gar- 
zone di bottega. , 

(1 E per conoscere, altresì, se non ritenga- 
no di estendere, anche a questa categoria, 
provvidenze di carattere economico analughe 
a quelle contenute nella legge n. 384 del mag- 
gio 1946, dalle quali gli ufficiali collocati nel- 
la riserva, anteriormente a11’8 settembre. sono 
esclusi, pur  avendo benemerenze militari, os- 
sia gli stessi titoli che hanno gli ufficiali col- 
locati nella riserva dopo 1’8 settembre e che 
di tali provvidenze possono godere; o, quan- 
to meno, se non ritengano di .emanare adegua- 
t i  provvedimenti legislativi per aggiornare le 
leggi del 1940. nella sostanza delle quali è 
chiaramente e indiscutibilmente ,contenuto 
l’impegno, da parte dell’Amministrazione mi- 
litare, di concedere agli ufficiali trasferiti nel- 
la riserva i quattro quinti del trattamento glo- 
bale concesso ai pari grado rimasti nel servi- 
zio effettivo permanente; tenendo presente, a 
questo riguardo, che, in base al contenuto di 
quelle leggi, un ufficiale superiore dell’Eser- 
cito, nella riserva, dovrebbe liquidare sulle 
.24-25 mila. lire mensili (ossia i quattro qiiinti 
di quanto oggi liquida il pari grado del servi- 
zio permanente effettivo) contro le 8-10 mila 
lire mensili che, in efietti,,liquida oggi 1 1 .  

RISPOSTA. - 1”) Gli ufficiali cui si riferi- 
sce l’onorevole interrogante hanno cessato dal 
servizio permanente prima del13 settembre 
i943 in applicazione della legge 9 maggio 
1940, n. 370, e sono stati trattenuti in servizio, 
se discriminati, fino al 31 luglio i944 per esi- 
%, renze di guerra. 

(1 20) La legge in parola, dalla cui appli- 
cazione detti ufficiali si ritengono danncppia- 
ti, stabiliva, è vero. un abbassamento dei li- 
miti di età, ma questa disposizione operò in 

connessicne con la prevista pUssibilità di U n a  
piii rapida carriera, a,oevolata anche da suc- 
cessivi ampliamenti di organici, per cui molti 
ufficiali i quali, in base alle precedenti leggi. 
avrehbei‘o dovuto lasciare il servizio col gi’a- 
do allora rivestito, sia pure al ragsiungimen- 
to del liniite d i  età più alto previsto per tale 
grado, poterono, invece, continuare la carrie- 
ra e cessare dal servizio permanente con uno 
o due gradi superiori. 

. (1 30) I1 trattamento economico sancito 
dal regio decreto 1egisla.tivo i4 maggio 1946, 
n. 334, è stato concesso alla categoria di uf- 
ficiali in servizio permanente - la  cui posi- 
zione giuridica e nettamente diversa da  quel- 
la dei trattenuti in servizio dopo 1’8 settom- 
bre i943 - unicamente allo scopo di  perse- 
guire una. ben definita finalitk: lo sfollamen- 
to dei quadri. 

E pur  vero che la  legge n. 384 prevede 
lo stesso trattamento per gli ufficiali collocati 
nella riserva dopo ,173 settembre i943 per li-. 
miti di  età, m a  tale trattamento B stato con. 
cesso solo agli ufficiali ai quali’ l a  sospensio- 
ne delle promozioni h a  impedito la possibilità 
di accedere al  grado superiore. 
. (1 4”) Questo Ministero ha, invece, già 
esaminato la questione relativa all’aumentb 
dell’indennità di riserva, di cui all’articolo 48 
della lesge sullo stato degli ufficiali dell’Eser-. 
cito e l’ha prospettata, da tempo, appogzianj 
dola caldamente, al Ministero del tesoro nel{ 
la cui competenza rientra la relakiva risolui 
zione I , .  

I l  Ministro -della difesi 
FAC~CHINETTI . 

RISPOSTA. - (( Si ritiene opportuno mzi -  
tutto chiarire che gli ufficiali dell’Esercito cui 
si riferisce la  S. V. sono stati collocati nella 
riserva nel periodo dal giugno 1940 a113 set- 
tembre i943 perché colpit,i dai limiti di età 
previsti per la cessazione dal servizio perma- 
nente effettivo dall’articolo 39 della :eg,ae 9 
maggio 1940, n. 369. 

11 Le disposizioni della suddetta legge che 
regola lo stato degli ufficiali dell’Esercito e 
quelle della lesge 9 maggio 1940, n.  370, con- 
cernente l’avanzamento degli ufficiali mede- 
simi, sono tuttora in vigore e vengono nor- 
malmente applicate nei confronti delle cate- 
gorie int,éressate. 

(1 I limiti di età previsti p r r  i l  collocamento 
nella riserva sono essenzialmente connessi con 
1.1 peculiarità dei servizi militari in genere e 
:on la consepente  necessith di av2re sempre 
1 iiispcisizione clementi fisicamentc idonei. 
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4 Nel i940 non fu a t tuata  una riduzione 
effkttiva dei limiti di età, in quanto non si 
fece che portare tali limiti al livello .di quelli 
di comando già precedentemente esistenti; 
quindi se di un ringiovaniment,o dei quadri 
può parlarsi (ringiovanimento che, del resto, 
andò a tutto vantaggio della ' carriera degli 
ufficiali rimasti in servizio), esso non comin- 
ciò nel i940 con le citate leggi n. 369 e 370, 
sibbene nel 1934, con l'istituzione delle va- 
canze obbligatorie i n  vista della nota politica 
di preparazione alla guerra di  espanslione. 

<I Tutto ciò premesso, è da osservare che 
gli ufficiali collocati neiìa riserva per rag- 
giunti limiti d i  età hanno diritto a l  normale 
trattamento d i  quiescenza ed inoltre per i 
primi otta anni, oppure fino al compimento 
del 68" anno d i  età, ad  una indennità speciale, 
di importo ,variabile, -a seconda dei diversi 
gradi.. Inoltre,. a i  'sensi.' del disposto dell'arti- 
colo -50 della citata legge n . ,  369, il suddetto 
periodo di  otto anni  è copputato per (intero, 
agii effetti della pensione, .come servizio effet- 
tiva ed alla scadenza d i  esso gli ufficiali liqui- 
dano un nuovo trattamento d i  quiescenza sul- 
la base della totalità dei servizi. 

(( Riassumendo, quindi, gli iuficiali collo- 
cati nella. riserva i n  applicazione dei- normali 
limiti di età sono titolari d i  un trattamento di 
quiescenza ordinario .e non possono essere 
considerati che alla stregua d i  h t t i  gli altri 
pensionati; come tali, ad essi non possono che 
concedersi i miglioramenti concordati dallo 
Stato. ai tito:ari di  pensioni statali. 

I< Quanto infine al trattamento economico 
di sfoilamento previsto dall'articolo 5 del re- 
gio decreto le,sis:ativo 14 maggio 1946, n.  384 
e alla possibilità di estensione del trattamento 
medesimo alle categorie ,di ufficiali collocati 
nella riserva per età nel1:anzidetto periodo dal 
i940 al 1343, premesso che una estensione del 
genere non potrebbe comunque limitarsi a 
t,ali cateoorie, ma dovrebbe Pipuar.dare tutti 
pli ufficiali della riserva senza ripuardo al- 
l'epoca in cui awenne  il collocamento in detta 
pcsizione, è da osservare che il trattamento 
di sfollarrento ha carattere del tu tt,o eccezio- 
nale e contingente, essendo stato determinato 
da circostanze connesse con l'applicazione 
delle ciausole ,del tratt,ato di pace. 

(< Tale tratt,amento, che costit,uisce una no- 
tevole deviazione dai pr imipi  generali che 
sono jepiiiti per la determinazione dei tratta- 
menti d i  quiescenza, ha lo scopo di compen- 
sare i l  danno derivante ad ufficiali che, senza 
particoiari demeriti, si vedono troncata, i n  
età ancora giovane, la carriera militare che 
avevano intrapresa. 

(( Tali ufficiali, ai sensi dell'articolo 5 del 
citato decreto n.  384, percepiscono, al massi- 
iiio per i primi due anni, il tratt.amento d i  
attivitk, trattamenb che, viceversa,. gli uffi- 
ciali che cessarono dal servizio in applica- 
zione dei normali limiti di et,h previsti per le 
forze armate percepiscono sino al raggiungi- 
niento dei limiti stessi. 

(: Comunque, il predetto trattamento di 
sfollamento, per le ragioni suesposte, .non può 
che essere attnibuito alla categoria esplssa-  
xen te  contemplate nel regio decreto-legge i4 
maggio 1946, n. .384. 

CC Né, d'altra ,parte, è possibile addivenire 
ad un riesame delle leggi 9 maggio 1940, n. 359 
e n.  370 al fine d i  rivedere .le posizioni degli 
ufficiali già cessati dal servizio i n  base a tali 
lcigi,' posizioni che devono consi,derarsi già 
definite; un eventuale riesame delle leggi me- 
desime non può che concernere esclusiva- 
mente il futuro, in relazione -alle nuove esi- 
Senze dell'Esercito e non anche il passato. 

(( Xon appare esatto, infine, che un uffi- 
ciale superiore dell'Esercito nella riserva, li- 
quidi oggi otto-diecimila lire. In realtà, nella 
più sfavorevole ipotesi, nel caso cioè d i  un 
magriore con 30 anni di  servizio e quindi 
senza campagne di guerra, percepisce un trat- 
tamento .di pensione di 15. mila lire mensili 
nette Jl. 

Ii Soitosegrelario di Slaio 
per il tesoto 

PETRILLI. 

COLITTO. - .4/ illinislro del tesoro. - 
.I Pei. conoscere se non ritenga urgente ade- 
guare le pensioni degli impiegati all'attuale 
cnsto della vita > I .  

RISPOSTA. - (( La situazione dei pensionati 
ha formato oggetto in questi ultimi anni di 
-articolare attenzione da parte ,del Governo e 
sensibili sono s td i  i' miglioramenti accordati 
con onere rilevantissimo per il bilancio r k l k  
Stato. 

(( I2 noto, infatti, che ad ogni aumento con- 
cesso ai dipendenti statali in attivit,à di se!.v;- 
zio: sono stati parallelamente accordati mi- 
slioramenti economici ai pensionati, e mwi- 
saniente : 

con I decreti lezislativi luogotenenziali 
1917. 11. 4f e i3 niarzo 1945, n .  116, le perì- 
%ioni sono state raddoppiate e gli a s s e g i  d ì  
caro-viveri sono stati piu che decuplicati ri- 
spetto alla misura pie-bellica; 

con il decreto legislativo luogotenenziak 
2i novembre 11945, n.  722, è stato concesso, 
sulle pensioni gia mag,oiorate con i provvedi- 



riieiiti dianzi cennati, un auiiieiito scalare (.la 
100 per cento a l  50 per cento e sono stati CI 
nuovo pressoché raddoppiati gli assegni L I  
caro-viveri; . 

con il decreto legislativo luogotenenzialt 
S maggio 2948, n. 429, gli assegni di caro-vi 
veri annessi alle pensioni wnnero ii l terinr 
niente aumentati rispettivamente a lire 3O.Wt. 
aiinue .lorde per i -titolari di pensioni 11 asse. 
gni diretti di età non inferiore ii 60 anni e pt'i 
i titolari di pensioni o assegni pwlegiitai. ii 

lire 18.000 annue lorde per quelli aventi rnenc 
di 60 anni di età ed a lire 20.400 per i tito- 
lari di pensioni o assegni. di riversibilità: 

successivamente con il decreto legislati- 
vo 25 ottobre.1946, n. 263, le pensioni ordina- 
rie sono state maggiorate del. i50 per cento 
sulle prime lire 12.000 lorde annue e del 10 
per cento sulla rimanente somma; 

infine con i decreti legislativi 13 agosto 
1947, n. 833 e 27 novembre 1947, n. 1331, sono 
stati recentemente accordati nuovi -sensibili 
benefici 'ai pensionati. 

«. I miglioramenti concessi con il predetto 
decreto n. 833 consistono: 

a) nella elevazione della pensione massi- 
ma dai 4/5.ai 9;iO della media triennale degli 
stipendi nei casi di collocamento a riposo av- 
venuto dopo il io giugno 1947; 

b)  nell'aumento del 45 per cento delle 
pensioni in godimento per cessazioni dal ser- 
vizio verificatesi aderiormente alla predetta 
data; 

c) nell'aumento dell'assegno di caro-vi- 
veri annesso alle pensioni nella misura di li- 
re io00 mensili per r titolari di--pensioni di- 
rette e .  di lire 600 mensili per i titolari di 
pensioni indirette; 

d )  nel rimborso delle .imposte di ricchez- 
za mobile, komplementare e addizionale, a 
decorrere dalla rata di pensi,one scaduta nel 
mese di luglio ultimo scorso. 

(c Con il citato decreto n. 1331, in correla- 
zione con l'aumento dell'indennità di caro- 
vita concesso al personale in attivita di ser- 
vizio, l'assegno di caro-viveri annesso alle 
pensioni è stato infine maggiorato: 

di lire 1200 mensili per titolari di pen- 
sioni o assegni diretti di etA non inferiore a 
60 anni e per i titolari di pensioni0 ass:gni 
privilegiati diretti; 

di .lire 1000 mensili per i titolari di pen- 
sioni o .  assegni diretti, non privilegiati, aven- 
t i  meno di 60 anni di età; 

di lire 800 mensili per i titolari di pen- 
siuni o assegni indiretti o di riversibilità. 

(( Con i suddetti miglioramenti il livello 
iiiedio delle pensioni è stato elevato a circa 

t 

. 

1 3  volte, rispetto alla misura pre-bellica, men - 
tre il caro-viveri annesso alle pensioni stesse 
k stato elevato a GO volte rispetto all'ammon- 
tarc vigente nel 1940.. I 

(< Non si disconosce che il problema del 
trattamento economico dei pensiqnati dello 
Stato presenta, ancor dopo i citati provvedi- 
iiieriti, aspetti meritevoli della iiiapsiore a t -  
tenzione da parte del Governo. Questo, che 
pur nelle difficili condizioni del bilancio sta- 
tale, ha dato prove concrete della sua corn- 
prensione per una così benemerita- categoria 
di cittadini, non mancherà di aver presente 
la loro disagevole situazione per ogni possi- 
bile provvedimento di giustizia e di equith 1 3 .  

I I  Sottosegretario di  Stato 
per il .tesoro 

PETRILLI. 

COLlTTO. - .41 Ministro dei lavori Ijztb- 
biici. - (C Sulla deficiente assegnazione di 
fondi per l a  esecuzione di opere, pur  indi- 
spensabili ed urgenti, nel Molise. Si dovreb- 
bero ivi costruire case per i senza tetto, case 
popolari, edifici scolastici, ricostruire ponti ed 
edifici pubblici, sistemare acquedotti e cimi- 
teri. Ogni tanto si preparano piani piu O me-. 
no grandiosi, che riportano tutte le prescritte 
approvazioni, m a  è mofio difficile, purtroppo, 
che si passi :poi alla fase della esecuzione, 
mentre a t j l e  fase- si passa molto agevolmente . 
in  altre. regioni d'Italia,. profittandosi che il 
Molise - laborioso e tranquillo - non cono- 
sce la accesa protesta ». 

RISPOSTA. .- <( Gella ripartizione delle soni- 
me assegnate con la legge di'bilancio si è te- 
nuto debito conto delle esigenze del Molisano, 
per il quale è stata stanziata la compie,,' w v a  
somma di lire 1.085.205.600 in confronto a :  

lire 945.866.725 i assegnate alla provincia 
i i  Avellino; lire 1.055.178.095 alla provincia 
l i  Benevento; lire 980.505.100 alla provincia 
i i  Caserta; lire i.835.589.138 alla provincia di 
Salerno; lire 2.532.897.908 alla provincia di 
Vapoli. 

(( A seguito poi dell'autarizzazione di spe- 
ja di lire 40.000.000.000 per opere di carattere 
;traordinario a sollievo della disoccupazione 
jono state assegnate a favore del Molisano 1i- 
.e 427:500.000. 

c< Se in seguito dovessero verificarsi ulte- 
ieri disponibilità di fondi non si manclierà 
li tenere presenti le segnalate necessit,à del 
cIolisano I > .  

I I  Soltosegretario d i  Stato 
per i lavori pubblici 

CANEVARI. 

' 
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COLITTO. - .-il ilfznistro d i  grazia e giu- 
stizia. -- (1 Per  cono'rcere le ragioni, per le 
quali non ancora è stata concessa agli agenti 
di custodia l'indennitii di alloggio. che è, in- 
vece, concessa agli agenti di pubblica sicurez- 
za ed ai carabinieri 1 1 .  

RISPOSTA. - Con decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 21 dicembre 
1947, n .  1537, è stata cpncessa agli agenti di 
custodia. l'indennità di alloggio nella ctessa 
misura stabilita per gli agenti di pubblica si- 
curezza e per i carabinieri n. 

I l  Ministro 
GRASSI. 

COLITTO. - A l  Presidente del Consiglio 
dei Ministri .  - I( Per conoscere se non ritenga 
conforme ad esigenze di giustizia e.di equità 
disporre che anche ai figli studenti degli im- 
Diegati' statali si continui a corrispondere l'in- 
dennità di carovita anche'dopo che abbiano ' 
raggiunto la maggiore età e fino a quando 
non abbiano conseguita una laurea od un di- 
ploma, che li ponga in condizioni di vivere 
senza essere più a carico della famiglia,. così 
come con saggio provvedimento. 'è stato di- 
sposto dall'Ist~ituto di previdenza sociale per 
i figli studenti di impiegati parastatali 11. 

i RISPOSTA. - CC f3 da rilevare che già fino 
dal i929 con la concessione delle quote com- 
plementari di aggiunta di famiglia in luoso 
del caroviveri, il limite di età per i figli a 
carico dei pubblici dipendenti, onde aver ti- 
tolo al beneficio stesso, è stato elevato da 18 . 
a 21 anni. B stato previsto detto limite di età 
nella oonsiderazione che generalmente alla 
magqiore età il giovane h a  raggiunto quel 
grado di istruzione e maturità che gli con- 
sentono l 'sercizio di una attività retribuita 
in modo da Fodere di una certa indipendenza 
anche economica, dalla famiglia. Se, peraltro, 
la prestazione di un lavoro retribuito sia ini- 
bita da infermità, con l'articolo 4 del de- 
crtto leeislativo 1uo:otenenziale 31 novem- 
bre i9$5, n. 722. si è stabilito che si conside- 
rano alla stregua dei figli minorenni anche 
i fir!i nìa,rioi-enni i quali siano assolutimente 
e permanentemente inabili al lavoro. 

': Sé 1 2  attuali note difficili condizioni di 
biiaficin consentono u;teriori benefici nei 
sensi invocati. 

<i g, infine, da notare che i l  limite di eth 
fissutrj pei. la concessione della quota com- 
pleni?ntai.e di carovita ai pubblici dipendenti 
per I S-li a carico t pii1 elevato di qiiello pre- 
\-i;tn dalle vigenti disposizioni sugli assegni 

iariiiliari concessi nell'iinpiego privato : 18 
anni per i fi_sli degli impiegati e i 4  anni per 
i 9rli degli operai ) I .  

li Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 

PETRILLI. 

COLITTO. - Al Aiinistro del tesoro. - 
(1 Perché consideri se non sia opportuno esten- 
dzre a tutte le Amministrazioni dello Stato 
la norma già applicata da alcuni Ministeri, 
secondo cui al funzionario che riveste prov- 
visoriamente le funzioni del grado superiore 
coa la qualifica di reggenbe, viene corrispo- 
stc una indennità pari alla differenza tra lo 
stipendio di cui è provvisto e -quello iniziale 
dz: grado superiore, evitando così trattamenti 
cliz possono apparire di privilegio e situazioni 
di evidente ingiustizia 11. 

RISPOSTA. - 11 Ai sensi dell'articolo 8, ul- 
ticio comma, ùel regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli-im- 
pic'gati civili dello Stato, è in facolt,à dell'Am- 
nxnistrazione di avvalersi temporaneamente 
dei propri dipendenti per il disimpegno di 
filnzioni di grado superiore a quello rivestito. 

(( Di tale facoltà le Amministrazioni hanno 
fatto sempre'uso. ove le esigenze di servizio 
e la situazioiw di fatto del personale non 
coxentissero di provvedere diversamente, 
smza peraltro corrispondere trattamenti eco- 
nomici o indennità speciali che non compe- 
tessero in base al grado effet,tivamente rive- 
stito. Ciò anche per evitare i gravi abusi che 
n'i deriv?rebbero con grave pregiud,izio ,del 
ne:essario prestigio dell'-Amministrazione sta- 
tale e del buon andamento dei suoi servizi. 

(1 Per tali ragioni il Tesoro non ritiene op- 
pqi-tuno innovare alle norme vigenti in ma- 
teiia 1 3 .  

I l  Sottosegretario dr Stato 
PETRILLI . 

COLOMBI, TEC,\, GR-AZI.4, DOZZA. - 
.-I i Siijiisin' del iuvoro e previdenza sociale 
(J deil'interno. - - .C I  Per sapere se, dopo l'in- 
f i  Littiioso intervento effettuato nei giorni scor- 
SI dall'onorevole Ministro del lavoro per com- 
pi~i*re la vertenza sorta fra la ditta Barbieri 
HLirzi di Rulo,ona e i l  suo personal,e, non 
intendano compiere un'azione ulteriore per 
i*encieit. possibile una ,equa soluzione della 
\-:rienza stessa. 

I <  P e r  sapere altresì se i l  Governo non in- 
re:iriit revocare l a  tlisposizione presa dal pre- 
f i : t c . ~  ( : I  Bolnzna ( l i  inipedirt. l'uscita dei pro- 
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dotti finiti clalla predetta officina, ritenendo 
che.ciò contrasti col criterio di assoluta im- 
parzialità che il Govkrno deve seguire nei 
coiiilitti fra capitale e lavoro; mentre la pro- 
duzione si svolge norma1ment.c con la irn- 
inisjione dall’esterno; ad opera del personale, 
dclle materie prime necessarie ». 

RISPOSTA. - (( I1 prefetto di Bologna, pur 
avendo avuto notizia che le conversazioni 
svoltesi a Roma ger la composizione della 
vsrteiiza da tempo in atto tra la ditta .Bar- 
bieri e Burzi e le proprie maestranze, non 
avevano avuto esito,/continuava la propria 
opera di mediazione. confortato dalla fiducia 
manifestatagli dalle parti, e pochi giorni 
dopo, com’è noto, e precisamente in data i7 
febbraio, è stato raggiunto in prefettura un 
equo accordo che ha posto termine alla ver- 
teriza. 

(1 Tale accordo risolve esppssamente (ar- 
ticolo i0 del testo) anche ogni questione che 
sia potuta ,nascere conseguentemente alla mi- 
sura che il prefetto aveva ritenuto opportuno 
di adot,tare, di non lasciare uscire dalla fab, 
hrica i prodotti finiti, durante la gestione 
provvisoria, a salvaguardia di o=ni diritto 
contestato )>. 

Il MinistTo 
SCELBA. 

CONDORELLI. - AZ Ministro dell’iiiler- 
)LO. - (( Circa i fatti svoltisi il 4 gennaio 1948 
a Villa Cavazza di Bomporto (Modena), ove, 
attraverso una. dimostrazione minacciosa di 
oltre dueniila contadini, si impose al proprie. 
tario professor Calabrò un imponibile di ma- 
no d‘opera, che il proprietario riteneva non 
dovuto ed inaccettabile. L’interrogante chiede 
di conoscere cosa sia stato fatto dal prefetto 
di Modena per accertare la vera senesi -L che 
il Calabrò ritiene determinata da interessi pri- . 
vati individuali non confessabili - dell’epi- 
sbdio di violenza, le circostanze in.cui si svol- 
se, il fondamento delle, pretese fatte valere 
con l’intimidazione, le responsabilità I > .  

RISPOST.~: - (( In un elenco che la Camera 
del lavcro di Modena aveva allestito in data 
29 dicembre ultimo scorso, di agricoltori che 
dovevano ancora disporre le giornate lavora- 
tive in sollievo della disoccupazione concor- 
date tra la Federterra provinciale e l‘.\soocia- 
zione provinciale agricoltori, figurava anche 
il professor Calabrò. 

I1 Segretario della Camera del lavoro si 
recò il giorno 4 gennaio presso il predetto pro- 

prietario allo scopo di  sollecitare e conc»rcia- 
re l’esecuzione dei lavori. 

(1  Le richieste avanzate dal SePretario del- 
la Camera del lavoro non furono dal Calabrò 
ritenute accogiihili, ed i lavcratori del vicina- 
to, risaputd il diniego, inscenarono una dimo- 
sti.azione. Ma,  il pronto intervento di carab:- 
niiiri, irnpedi i l  verificarsi di incidenti di 
so;ta. 

(( Successivamente, aila presenza dei Co- 
mandante la  compagnia dei carabinieri di 
Ccrpi, f u  raggiunto, tra i rappresentanti dei 
layioratori ed il professor Calabrò, un accordo 
ritenuto sodisfaconte da entrambe le pai-ti. 

I( L‘Arma dei carabinieri ha escluso che vi 
f0:jsei.o. responsabilità a carico del Segretario 
de!la Camera del lavoro ) I .  

lì illinistro 
SCELBA. 

COPPI. - Al ,Viinastro dei Zavocpbbi in‘ .  
- (( Per sapere, con riferimento al decreto le- 
gidativo del Capo ‘prowisorio dello Stato 
1Gaprile 19H, n. 231, se non ritenga che le di- 
srosizioni contenute nel paragrafo 30 dell’ar- 
ticolo i6, relative alle riparazioni da  e s e s i r ;  
si nelle (( borgate agricole », vennero’interpre- 
t,aie ed applicate nel senso di doversi consi-’ 
dcrare C( borgata agri’cola )I anche, ed almeno 
ectro certi limiti, il centro abitato sito in.zol 
ne  agricola. Ciò con particolare riferimento 
ai modesti centri abitati (anche se capoluo. 
g$i di comune) della zona montana e, più spe, 
ci icatamente ancora, di quella fascia montai 
nn dell’Emilia nella quale maggiormente ha  
in Serito la guerra e l’opera di distruzione’ dei 
nezi-fascisti a titolo di inumane rappresaglie: 

(1 L’interrogante fa presente che la inter; 
protazione restrittiva data attualmente ai ter- 
mini (( borgate agricole 1) dagli organi dipen- 
denti dal Ministero, oltre a non rispondere (a  
parere dell’interrogante) allo spirito e alla 
le!tera delle disposizioni citate, rende estre- 
nidmente difficile e lenta l’opera di ricostru-‘ 
zione proprio nei luoghi che hanno subito le 
mlggiori devastazioni e che sono per loro na- 
tui-a, anche indipendentemente dai danni ca- 
gionati dalla suerra ,  i più poveri I > .  

RISPOSTA. -- (1  L’onorevole interrogade ri- 
tiene doversi considerare (1 borgate agricole 
- ai sensi e per gli effetti dell’articolo 16 del 
decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261 - an- 
c t e  i centri abitati siti in zcna agricola e, in 
pi.rticolare, i modesti centri (anche se capo.; 
luoghi di comune) delle zone montane. 

(1 G da precisare al riguardo che, qualora 
trattisi di capoluoghi di comune o comunque 
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di centri abitati (ad esempio frazioni di co- 
mune), non v’è d’uopo di ricorrere al concetto 
di borgata agricola, in quanto i benefici di 
cui al succitato decreto legislativo 10 aprile 
1947, n. 261, si applicano ai fabbricati urbani. 

(1 Ora, essendo stata attribuita, come è no- 
to, al Ministero dell’agricoltura la coinpeten- 
za per i contributir elativi ai fabbricati rui’a- 
li, si presentava quasi certa l’eventualità che 
gruppi di fabbricati che non hanno’tale rilie- 
vo da costituire una frazione, m a  che d‘al- 
tronde non sempre sono siti su.di un fondo al 
quale servono - e quindi non hanno i carat- 
teri della casa colonica - rimanessero privi 
di ogni assistenza, mentre, invece, si tratta di 
fabbricati che, messi per lo più in prossimità 
di ponti, di punti obbligati d i  passaggio o di 
incroci di strade, hanno quasi sempre, appun- 
to per la  loro ubicazione, subito gravi danni a 
causa delle azioni belliahe. 

‘I( A’ tali gruppi di fabbrieati, che non figu-. 
rano al  catasto urbano e non hanno carattere 
.di vera- e propria ruralità, in quanto destina- 
ti spesso - oltre che ad  abitazione - ad al- 
loggio di .persone di passaggio o ricovero di 
mezzi a trazione animale, con osterie; piccoli 
negozi, officine di maniscalco, ecc., ha  inteso 
riferirsi l’articolo i6  della legge, designandoli 
come (( borgate agricole O). 

(( I%’ evidente, quindi, che s ia  quanto mai 
difficile una rigorosa definizione della borgata 
agricola, a prescindere dal fatt? che non sa- 
rebbe nemmeno consigliabi!?, trattandosi di 
istituto di nuova creazione, percht: ownis defì- 
niiio in jzrrè periculosa. . 

. (( Pertanto, si è lasciato a ciascun ufficio di 
dare alle prescrizioni contenute nella le$+gcl 
circa le borgate agricole - seguendo i sriteri 
anzicennati - l’estensione che meglio si adat- 
t,i allé condizioni lccali. 

cc Comunque, poiché l’onorevole interi.iJ- 
gante accenna- ad una interpretazione rest,rit- 
tiva data attualmente .ai termini I (  borgate 
agricole )I dagli organi dipendenti dal Mini- 
stero nella zona emi.liaria, si è provveduto a 
richiamare l’attenzione del Provveditorato re- 
gionale alle opere pubbliche di Bologna sui 
concetti innanzi espressi, per le opportune 
particolari istruzioni da inipartii-e a i  dipen- 
denti uffici del Genio civile 1). 

I l  Sottosegretario di S i i l i o  
per i lavori piihbbict 

CANEVARI. 

. 

.,CORSI. - ..LI Presidente del Coiisiylio dci 
JIiGi~ìri .  - (1 Per conoscere in quali condi- 
zioni (li vita e di lavoro si trovino i profuFhi 

( I !  Pola trasferitisi a Fertilia presso Alghero 
i i i  S a r ù e p a ,  e quale attualmente sia il nu- 
inero d i  essi. Notizie pervenute all’interro- 
Fante ci altrc pubblicatc, dalla stampa (Gior- 
i i 0 1 ~  d’l ìal ia ,  numeri 134, 180. i87 e 188 di 
luylio ed agosto 1947) dichiarano che le abi- 
tazioni non sono state sistemate, che la  disoc- 
cupazione è pressoché generale, la mancanza 
d i  mezzi, di indumenti e di alimenti grave e 
penosa (mai avvenuta la promessa distribu- 
zione dei pacchi U.N.R.R.); mentre le mas- 
serizie dei singoli depositate nei vari magaz- 
zini del cont,inente, non ancora sono’. state 
portate alla definitiva destinazione degli. in- 
teressati. Lente ed pstenuanti risultano, spe- 
cialmente, la deliberazione e la esecuzione dei 
provvedimenti necessari perché la sistema- 
zione de.1 profughi in quella regione sia pos- 
sibile e adeguata, talché molti .di essi; esa- 
sperati da  tale doloroso stato di cose, r ichie  
dono di abbandonare la zona, dove una so- 
lerte ed efficacé opera di assistenza e di orga-‘ 
nizzazione potrebbe creare notevoli opportu- 
nità di lavoro e favorevoli condizioni di 

.vita )I: 

RISPOSTA. - cc I profughi giuliani, che 
hanno fino adesso preso dimora a Fertilia, 
sono stati 79‘ complessivamente. Le abita- 
zioni loro assegnate sono sufficienti, essendo 
i predetti stati allogati in appartamenti ap- 
prontati per. accogliere 470 unità, e ciò in 
previsione dell’avviamento a Fertilia di dna 
colonia di pescatori istriani. 

(( Detti profughi,, arrivati per primi a.Fer- 
tilia, si sono trovati, tuttavia, a disagio per- 
ché per il passato avevano atteso a mestieri 
vari, che non hanno potuta riprendere a Fer- 
tilia, ove l’unica attività che offra nella zona 
prospettive di sviluppo è la  pesca, e non si 
soli potuti utilizzare neppure in lavori agri- 
coli, perché non idonei. 

(1 ”liinerose provvidenze sono state, peral- 
tro, ad0ttat.e per procurare loro condizioni 
di vita pos,sibili. , 

cc Oltre l’ordinario sussidio corrisposto dal- 
l’Vffic3io provjnqiale dell‘assistenza post-bel- 
lica, sono stati ad essi distribuiti da1l’E.C.A. 
di Alghero sussidi e viveri. Anche il Comitato 
giuliano di Sassari ha  avuto assegnato un 
contributo per la concessione di sussidi 
st raordinaii. 

cc Per di più, detti profughi hanno rice- 
vuto vari rifornimenti e indumenti U.N.R.R.A. 
iienzuola, coperte, sc-arpe. vesti t i  e bian- 
cheria I. 

(( I1 iiiiglioraniento delle condizioni gene- 
rali dei detti profughi è connesso allo svilup- 



po che prendera la tona rion appena a v i i  

inizio l’attività dell’L‘nione pescatori piuliani, 
che da Venezia sta per inviare a Fertilia i50 
pescatori oltre -300 persone componenti le 
loro famiglie, per la cui  sistemazione sono 
gik state adottate le necessarie disposizioni 1) .  

I l  :ì/inistro ddl’inicrno 
SCELB:\. 

CORTESE. - ;Il  Miriistro dell’iiiduslria e 
(lei conimercio. - Per conoscere le ragioni 
per le ciliali non è stato ancora pubblicato il 
decreto legislativo contenente disposizioni di- 
rette ad agevolare l’industrializzazione clel- 
l’Italia meridionale, decreto approvato dal 
Consiglio dei ‘Ministri fin dal 6 ,dicembre 
1947 n .  

RISPOSTA. - (1 I1 decreto legislativo del 
14 dicembre i947, n. ‘1595, contenente dispo- 
sizioni dirette ad agevolare l’industrializza- 
zione dell’Italia meridionale, è stato pubbli- 
cato sul n. 21 della Gazzelta Ufficiale del 
27 gennaio 1948 ». 

I l  Ministro 
TOGNI. 

CORTESE. - :-il Ministro del conimer- 
ci0 con l’estero. - 11 Per conoscere con quali 
mezzi intende intervenire per alleviare la 
crisi profonda, da più tempo determina- 
tasi ne11’industr.ia e nel commercio guantario, 
in conseguenza delle cessate esportazioni, cri- 
si -particolarmente sentita nella ci@ di Napo- 
li, dove per lunga tradizione decine di mi- 
gliaia di lavoratori traevano, fino a qualche 
anno fa, i loro mezzi di vita dalla suddetta in- 
dustria e dal suddetto commercio. B ben noto 
infatti che notevoli correnti di esportazione 
dei manufatti guantai milovevano appunto 
dalla città di Napoli dirette verso 1’Inghilter- 
ra e vari altri‘paeri europei ed extraeuropei; 
ed è parimenti noto che la politica autarchica 
per prima, gli eventi bellici e poi la‘ rucces- 
siva crisi del dopo-guerra hanno quasi total- 
mente interrotto tali esportazioni. La crisi si 
ripercuote sulle varie attività sussidiarie, 
quali le industrie conciarie e tintorie, e non 
potrà essere superata se non suscitando di 
nuovo e favorendo in tutti i modi le esporta- 
zioni, specialment,e mediante il fattivo interes- 
samento del Ministero del commercio con 
l’estero )). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero del commercio 
con l’estero ha sempre seguito le possibilità 
di esportazione della nostra produzione guan- 

litrin o i l  iiindi conosce l’attuale difficile ritua- 
zioiitb che essa attraversa. Ha percio svolto 
ogni possibile azione al10 scopo di favorire, 
per quanto possibile, la ripresa di questo im- 
portante ramo di aftività. 

Ha infatti stabilito che verso i Paesi co’n 
i quali non esistono ‘accordi commerciali 
l’esportazione dei guanti possa avvenire sen- 
za bisogno di licenza minirteriale, rimettendo 
alle dogane di consentirla. senza liniiti quanti- 
titivi e dietro presentazione del benertao 
bancario contenente il semplice impegno del- 
la cessione del 50 per cento delle valute pre- 
Fiate ricavate dall i  predetta esportazione. 

11 In occasione poi delle trattative c o p i  di- 
versi paesi si è sempre attivamente adoperatp 
perché i guanti venissero inclusi nelle liste 
delle merci italiane all’esgortazione. 

(1 Ha pero incontrato, . i n  tale sua azione, 
notevoli Pifficoltà da parte degli altri Governi 
contraenti i quali, ,nelle. precarie condizioni 
economiche attuali, considerano i .guanti co- 
me prodotti non strettamente necessari e per- 
tanfo si oppongono alla loro importazione; 
qualche volta tali difficoltà sono determinate 
da fini di protezione dell’industria guantaria 
di tali Paesi. Ciò nonostante si è riusciti a 
fdr includere dei contingenti di esportazione 
di tali prodotti neeli accordi conclusi con quei 
Paesi che erano fra i principali acquirenti. 
Ciò è avvenuto lo  scorso anno con il Belgio 
e l’Olanda e, recentemente, con la Svezia ‘il 
cui accordo prevede un contingente all’espor- 
tazione di 500.000 corone di guanti. 

Per quanto riguarda. l’esportazione verso 
il tradizionale e più importante acquirente e 
cioè l’Inghilterra s’informa che, a seguito del- 
l’attivo interessamento da parte italiana svol- 
to in occasione delle recenti . negoziazioni di 
Londra,, si è ottenuto la fissazione di un con- 
tingente. di guanti di pelle ed a maglia, per 
Kutilizzazione del quale è opportuno che gli 
interessati si mettano a. contatto con l‘Istituto 
commercio estero. . I 

(c Anche per altra via, cioè mediante gli 
sforzi che vengono continuamente compiuti 
per. sostenere e valorizzare le, nostre‘ ragioni 
di credito in sterline Si cerca di mantenere at- 
tive e sviluppare le nostre ésportazioni. verso 
il mercato inglese e l’area della sterlina. 

(( Per quel che concerne, infine, le nostre 
esportazioni di guanti verso gli Stati Uniti, 
praticamente interrotte a causa delle elevate 
tiriffe doganali praticate da quel. Paese, si ha 
ragione di sperare che le riduzioni recente- 
mente apportate alle tariffe stesse in seFuito 
aoli, Accordi tariffari di Ginevra - riduzioni, 
che. per i guanti di pelle si aggirano sul 35-43 
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per cento e che, per effetto della clausola del- 
la  nazione più favorita, si applicano anche a 
quelli italiani - facilitino la ripresa delle no- 
stre vendite verso quell’importanje mercato. 

(1  Si dà, infine, assicurazione che la situa- 
iione di crisi che attraversa l‘industria pari- 
taria sara tenuta presente dal iMinistero del 
commercio con l’estero i lquale non mancherà 
dj svolgere, anche per l’avvenire, tutto quan- 
to è nelle sue possibililà per alleviare le pre- 
carie condizioni di questo specifico settore del- 
!a produzione nazionale 1 1 .  

I l  Minisiro 
MERZAGOYA. 

CORTESE. - Al  Ministro deli’interno. - 
(1 Per  conoscere quali disposizioni siano state 
emanate dalle autorità competenti e quali 
provvedimenti abbia in  animo di prendere il 
Governo per scoprire gli autori e acclarare 
le cause dell’efferato assassinio consumato il 
22 febbraio, nell’abitato di Gibellina (Trapa- 
ni), in persona dell’avvocato Vincenzo Cam- 
po, vice segretario regionale della Democra- 
zia cristiana e candidato al Parlamento per 
!a circoscrizione della Sicilia occidentale. 

1 (1 In particolare, 1’int.errooante chiede che 
venga accertato se tra i moventi del delitto 
debba darsi o meglio speciale rilievo alla fede 
politica e alla intensa attività propagandi- 
stica svolta dalla vittima. 

11 La vasta ripercussione suscitata dal de- 
litto, le unanimi nianifest.azioni di commo- 
zione e d i  indignazione profonda, impongono 
una azione immediata ed energica ai Ani di 
una eseniplare giustizia, che doni fiducia nel- 
la legpe e ti*~nquillizzi Fli animi )). 

RISPOSTA. - (1 Subito dopo la consuinazio- 
ne dell’efferato omicidio dell’avvocato Vin- 
cenzo Caiiipo, vice segretario regionale della 
Democrazia cristiana della Sicilia, assassinato 
presso Giliellina i l  32 feblir+io scorso, sono 
state disposte le più attive indagini, e col 
Fiorno 23 sono iniziate vaste battute a largo 
raseio ’di nuclei di polizia e di carabinieri. 

(1  Sono Fib stati operati diversi fermi, ed 
iin ispett,ore generale di pubblica sicurezza è 
stiito inviato sul posto. 

S o n  e ancora peraltiw possibile pronun- 
ciarsi sui moventi del delitto, sui quali le 
autorità conipetenti particolarmente indaga- 
no, tenuto anche, com’è ol-vio, conto della 
caricd politica rivestita dal defunto )). 

11 !ì/i?iistro 
SCELBA. 

COHTESE. ,- ;li klin.isìri dcll’iiidustria o 
cornnwrcio e delic finanze. - (1 Per conoscere 
quali provvedimenti hanno adottato al fine 
di dare sollecito corso alle d-omande inoltrate 
dalle industrie meridionali d i  nuovo impianto 
P da quelle in via d i  riattivazione per ottenei-c 
le facilitazioni d i  Cui al decreto legislativo i 4  
iiicemhre 1947, n. 1598, e quali istruzioni sono 
state impartite alle Intendenze di  finanza per 
1s rapida attuazione delle facilitazioni fiscali 
stabilite dalla legge. 

E -di  tutta evidenza che un eccessivo ri- 
tardo burocratico nell’evasione d i  dette do- 
mande renderebbe inefficient,e )i1 provvedi- 
mento legislativo tendente a dare impulso e 
sos t epo  alla ripresa industriale del Mezzo- 
eiorno. 

11 L’interrogante chi,ede pertanto di sapere 
se ,gli onorevoli Ministri, e particolarmente 
q iiello delle finanze, convengono nel ritenere 
che i l  consenso di’cui al primo capoverso,del- 
l’articolo ‘2, una vo1t.a concesso, sia ‘da rite- 
nersi operativo dalla data di presentazione 
della domanda ) I .  

RISPOSTA. - (1 Con riferimento alla inter- 
rogazione presentata dalla S. I*. onorevole allo 
sci*ivente ed al Ministro d6lle finanze, concer- 
nente .l’attuazione delle disposizioni le@sla- 
tive sulla industrializzazione del MezzogionTo, 
si comunica, per la parte di competenza, 
quanto segue. 

( 1  Questo Ministero ha predisposto il testo 
delle norme concernenti le modalità di con- 
cessione del contribut,o e della garanzia pre- 
vista dal decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
i l .  1398, .e si ritiene che la emanazione dei re.- 
lativo decreto interministeriale possa avvenire 
al piu. piesto. 

( 1  Si sta anche esaminando la possibilità di 
invitare il Banco di Sicilia a dare disposi- 
zioni alle proprie filiali d i  accettare le do 
niande di finanziamento e procedere alla loro 
istruttoi*ia senza attendere l’emanazione delle 
norme predette, analogamente a quanto è stato 
-.iA disposto dal Banco di Sapoli, allo scopci 
;.li accelei-are al  massimo la pigocedura dei fi- 
nanziamenti stessi. 

11 Per,quanto concerne i l  quesito posto ,dal- 
l’onorevole interrogante circa la interpreta- 
zione da darsi al secondo coinma ddl’ai4i- 
colo 2 del decreto legislativo i4 dicembre 1947, 
il.  1357, trattasi di materia che rientra nella 
specifica competenza del Jlinistio delle finan- 
zt:. piir sembrando corretta. ailo scrivente, la 
inierpretazione data, alla norma in esame, 

I l  Ministro dall’in terrogan te stesso 1).  

TBEMEJ.LON. 
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RISPOST.?. - (( L’articolo 2 del decreta leFi- 
slativo i4 dicembre 1947, n. 1598, relativo 
alla industrializzazione ciell’Italia rncridio- 
nale, espressamente demanda al Ministro del- 
Ic finanze di concedere, d’accordo con quello 
dell’industria e del commercio, l’esenzione 
dai dazio e tial diritto d i  licenza, nonch6 i 1  
Fapamento di metà dell’imposta still’entrata, 
per i macchinari e materiali che occorre i:n- 
portare dall’estero, pèr destinarli al nuovo 
impianto di stabilimenti industriali od all’am- 
pliamento, alla trasformazione ed alla rico- 
struzione di stabilimenti ivi esistenti. 

(( Le ditte quindi che intendono fruire di 
cietto beneficio devono farne richiesta al .\[i- 
nisteio delle finanze, che, d’accordo con quel- 
lo dell’industria e del commercio, dovrà pro- 
nunciarsi in merito alla sussistenza delle con- 
dizioni prescritte per far luoFo all’invocaio 
beneficio. 

c( Col predetto Ministero dell’industria e 
del commercio sono state già concordate’ le 
modalità per dare sollecita attuazione al prov- 
vedimento, modalità che sono sostsnzialmente 
identiche a quelle da tempo adottate in occa- 
sione di analoghi benefici concessi alle così 
dette zone industriali. 

Comunque, con circolare in corso si det- 
tano agli uffici finanziari le occorrenbi dispo- 
sizionmi anche per quanto ha tratto alle posji- 
tjilità da parte ’delle ditte di potere procedere 
ailo svincolo dei materiali e macchinari, con 
la procedura del daziato sospeso, nelle incrc 
delle decisioni delle domande. 

<( Si precisa che il consenso di cui al primo 
capoverso dell’articolo 2, una volta concesr.0, 
6 operativo dalla data di presentazione della 
domanda 1 1 .  

I I  Sottosegretario d i  Strcto 
per le finanze 

MALVESTITI. 

CORTESE. - iIl~iMinistro delle finanze. - 
(( Per conoscere se esli rit,iene opportuno pi*e- 
aentare al piu presto al Consiglio dei Ministri 
i1.n provvedimento legislativo che consenta di 
trattenere in servizio per un quinquennio i 
sottufficiali ed i militari di truppa della guar- 
dia di finanza, che hanno raggiunto i limiti 
massimi di servizio, così come recentemente è 
slato disposto per i trattenuti dell’dma (lei 
carabinieri. 

CC Se al 30 giugno 1948, ai sensi del decrc-to 
iegislativo 2 dicembre 1947, n . .  i63i,. tutti i 
militari di truppa e sottufficiali trattenuti do- 
vessero essere col1ocat.i a riposo, sarebbero 
coipiti niipiiaia di appartenenti al Corpo. ch?  

I i i i p i.ov\;i sa ni  en te ve r re 1) be ro a t roviirsi in  ti na 
inuojtenibiie situazione economica, e si deter- 
riiineiebbe peraltro iin danno al servizio per 
I ’ :i 1 1 o n t iinam e n t o pro f essional- 
iiicJnte esperti, fisicamente idonei e di sicuro 
il. t t ;iccu m e n t o 1) . 

(.I i elernen t i 

I<ISPOST.\. - (1 I1 decreto leyisktivo 2 di- 
cembre 1947, i l .  i 6 3  ha sancito che i l  coman- 
do zenerale della Guardia di finanza ha fa- 
colti di trattenere in servizio i sottufficiali ed 
I militari di truppa dei Corpo colpiti dai li- 
miti massimi di servizio per un quinquennio, 
ma coirunclue non oltre il 30 Fiuono 1948, 
seinpreché essi siano dichiarati idonei da i p -  
posike commissioni lepionali. . 

(( Con successivo provvedimento, già ap- 
provato dal Consiglio dei Ministri ed in corso 
di pubblicazione, sono stati sostituiti ai vi- 
genti periodi massimi di servinio, limiti di . 
età per il collocamento a riposo  dei sottuffi- 
ciali e militari di  truppa del Corpo e nel con- 
tempo si è yarentito a tutti i militari tratt,e- 
r:uti prima ,dei 30 giugno 1948 ai sensi del 
jiimmenzionato decreto legislativo 2 dicem- 
bre 1947, n. 1851, sempre che conservino, be- 
ninteso, l’idoneità incondizionata a l  servizio, 
i! ‘compimento di un quinquennio nella posi- 
zione di trattenuto, salvo6 che essi non com- 
piano prima del termine di tale periodo i 11- 
miti di età stabiliti dallo stesso .decreto per ‘i 
pari grado del servizio permanente. 

(( Tale disposizione corrisponde in sostanza 
a quanto richiede l’ohorevole interrogante >I!. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per le f inanze 

MALVESTITI. 

COSTA. - ..Il Presidente del Crmsiglio 
dei Jlìnìstrì. - (( Per  sapere se si ritenga . 
opportuno destinare alla formazione di un 
fondo a favore dei disoccupati i proventi- che 
ancora si possono ottenere dall’applicazione 
dell’imposta complementare di registro sui 
trasferimenti immobiliari, di cui al decreto 
ministeriale 12 novembre i943 e al decreto 
interministeriale 7 febbraio 1944, n. 58. 

(( Tali decreti potrebbero esscre convali- 
dati, revocandosi la sospens,ione dl ciii la 
circolare 9 settembre 1944, n. 103727, divi- 
sione I11 del Ministerc., delle finanze, dispo- 
sta quaiido tutti gli accertamenti erano già 
stati completati presso gli uffici esecutivi e 
criiando taluni di essi già erano stati seguiti 
(la1 paprnento del tributo straordinario 1 1 .  
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RISPOSTA. - In relazione alla suindicata 
interrogazione si dichiara quanto segue : 

io) * La speciale imposta complementare 
di registro istituita dal sedicente governo 
della repubblica di Salò con i decreti i 2  set- 
tembre i943 e 7 febbraio 1944, n. 58, fu ri- 
pudiata dal Governo legale che ne sospese 
l’applicazione con circolare 9 settembre 1944, 
n. 103727. 

20) Successivamente,. con decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 18 febbraio 1946, n. 112, 
concernente l’assetto della legislazione tribu- 
taria nei territori liberati, è stata sistemata in 
via. definitiva ‘la materia; disponendo l’osser- 
vanza delle noyme .vigenti nello Stato it,a- 
liano in tutti i territori liberati e l’abolizione 
delle norme tributarie diverse. 

3”) Le,somme accertate in base a i  citati 
provvedimenti i 2  settembre 1943 e 7 febbraio 
1944,!. non pagate. alla d.ata ’ di liberazione, 
sono state ’conseguentemente, abbandonate. 

40) Un’eventuale convalida è inoppor- 
tuna sia perché i n ,  contrasto con i p inc ip i  
che hanno informaao la legislazione vigente 
che ha .voluto ignorare i provvedimenti del 
governo illegale, sia anche perché verreb- 
bero, altrimenti, a rimettersi in discussione 
rapporti tributari ormai esauriti. 

cc A dimostrare, ,infine, l’impossibilità giu- 
ridica e tecnica di richiamare in .vi ta  norme 
tributarie- dello pseudo governo repubhlichi- 
no, invalidate, come si è detto, dal Governo 
legittimo, è decisiva la circostanza che i men- 
zionati decreti spiegarono la loro efficacia sol- 
tanto nel territorio occupato dal tedesco inva- 
sore nell’ltalia settentrionale, quando i prezzi 
crescenti favorivano la speculazione soprat- 
tutto immobiliare, mentre oggi, il mercato 
altraversa un delicato periodo di crisi che non 
E upportuno turbare con interventi che po- 
trebbero deprimere l’attività contrattuaria, 
con ripercussioni di bilancio contrarie ai fini 
di niagFiori disponibilità attive che l’interro- 
gante vorrebbe conseguire 3 1 .  

I l  .Sottosegretan.o dì Stato 
per  le  fiimnw 

MA LVESTITI . 

COCT.-lNTINI. - . i 1 I’ .4 i lo  C’ o m 11 ri \ sario 
~ P T  I”alii,,ciztn;ioiie. - (1 Per conoscere l’esito 
i!pll‘inchiesta c o ~ ~ p i u t a  a cai’ico della Sepral 
di Treviso, in seguito ad una denuncia piy- 
jentata a1 Presidente di ‘essa nel novembre 
i9 i7 ,  denuncia riguardante gruvi irregnlaritH 
i l  corico di.1, dircttoie dell’iifficio 1 1 .  

RISPOSTA. - <I Dalle risultanze già emerse 
in seguito agli accertamenti effettuati. presso 
1ii Crpral di Treviso, si è rilevato, a giudizio 
(!e1 prefetto di quella provincia, la incompa- 
tibiiith per il direttore reggente, ragioniere 
Uinberto Parlanti, a permanere nelle funzioni 
allo stesso affidate. 

L’inchiesta è tutt’ora in corso di espleta- 
ment,o. e pertanto ulteriori e definitive preci- 
saqioni potranno essere formulate in propo- 
sito non appena gli accertamenti saranno ulti- 
mati; del che si fa riserva di tenere infor- 
ma t o l’onorevole interrogante. 

Detti accertamenti sono stati sollecitati 
con viva premura al prefetto di Treviso ». 

L’Alto Commissario 
RONCHI. 

COSTANTINI. - A& Presidenza iZel Con- 
sigh’o dei  Ministri. - (( Per sapere se non ri- 
tenoa di assoluta necessità ed urgenza, prov- 
vedere alla redazione e pubblicazione del re- 
golamento relativo al fiinzionamento della 
Commissione centrale di sanità, ricostituita 
con la le,-,oe. del settembre 1946, atteso che 
tale funzionamento è indispensabjle ed ur- 
gente per la decisione di numerose contro- 
versie, anche gravissime, riguardanti l’ecer- 
cizio delle professioni sanitarie 1). 

RISPOSTA. - <C La Commissione consultiva 
centrale di sanità, prevista dal decreto legi- 
slativo luogotenenziale 22 marzo 1945, n. 136, 
e che avrebbe dovuto funzionare in sostitu- 
zione del Consi$io superiore di sanità, fino 
ad un anno dalla cessazione dello stato di 
guerra, di fatto non fu mai costituita. 

I: Allo scadere del cennato termine, anzi- 
cli6 proro,zare i l  funzionamento della predetta 
Commissione, si preferì ricostituire i l  Consi- 
?li0 superiore di sanità, apportandovi i ne- 
cessari emendamenti; mentre infatti la com- 
missione consultiva era su ristrette basi ed 
;i\-e\-a carattere prevalentemente burocratico, 
i l  ricostituito Cunjiglio avrebbe consentito di 
c!iiamare a collaborare un maggior numero 
di esperti e di competenti. 

(( %nonché, per vicende indipendenti dal- 
1;i volontà del11.-lmmini3trazione sanitaria, il 
pi.ovvedibiento legislativo, la cui prima dira- 
mazione avvenne i l  ci aprile 1947, non ha 
tinoisii potuto avere attuazione: per ben tre 
volte lo schema f u  presentato al Consiglio 
d - ~ i  3Iiiiistri senza che si riuscisse a farlo 
pi*;nclei.e I I I  esame. Nell’uitinia riunione del 
li’ fel)braio i945 i l  Consiglio dei Ministri de- 
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liberò che siillo schema fosse sentito il pa- 
e r e  del GIIIPPO medico parlamentare, al cui 
esame trovasi tuttora i l  provvedimento n. 

L’Alto Commissario 
per l’igitiiie e sanith piibhlìcn 

PERROTTI. 

COSTXNTINI, CEVOLOTTO. - .41 Pre.ii- 
tiente del C o m j g l i o  dei Jlini.y&ri e ul Ninistro 
cicll’interno. - (c Per sapere quando su% prov- 
veduto al pagamento del credito di circa 4 mi- 
lioni e mezzo a favore dell’istituto pio Co- 
stante Gris di Magliano Veneto (Treviso) per 
rimborso spese di ,degenza di quaranta infer- 
rxi istriani, per i quali ,dal io luglio i943 la 
clii-ezione generale della post-bellica non cor- 
risponde il dovuto. Le condizioni finanziarie 
dell’opera, pia, già segnalate al Ministero, sono 
per la  suddetta scopertura .gravemente presiu- 
dicate, anche per il gravare di, interessi pas- 
sivi (circa mezzo milione all’anno), e per il 
persistere dell’onere ,del mantenimento ) I .  

RISPOSTA. - (( La questione relativa al pa- 
gamento delle spedalità per profughi giuliani, 
dalmati ed istriani, il cui domicilio ,di soc- 

. corso trovavasi in territori non amministrati 
dallo Stato italiano,. ha‘  formato oggetto di 
lunghe e laboriose trattative tra le varie Am-- 
niinistraaìoni interessate ai fini della determi- 
nazione ;dell’ente cui le spedalità stesse do- 

‘vessero far carico. Soltanto ora la questiope 
.può considerarsi definita, avendo il Ministero 
.del tesoro stabilito che dette spedalità devono 
far carico alla direzione generale assistenza 
post-beillica di questo Ministero. 

i( Questo NIinistero frattanto, rendendosi 
conto del disagio finanziario che veniva a ri- 
percuotersi sugli enti ospedalieyi interessati, 
2 causa del ritardo, nella definizione delle sud- 
d e t b  pratiche, h a  cercato di venire incontro 
nel miglior modo possibile in favore delle pie 
istituzioni, e ,  per quanto in particolare ri- 
guarda l’istituto Cost.ante Gris ,di Magliano 
Veneto, oggetto della interrogazione, con pro\-- 
vedimento ,del io dicembre scorso veniva au- 
torizzato, l’ufficio provinciale assistenza posi- 
hellica di Treviso a contabilizzare senz’altro 
i’ammontare ,delle spedalità riconosciute do- 
vutegli .a tal titolo, autorizzando la Prefet, 
tura. a concedergli, nelle more del riscontro 
rieiìe contabilità stesse, una conprua mtici- 
pazione. 
. (1 In favore dello stesso istitiitci, tenendo 
conto della sua situazione finanziaria, è stata 
altresì recentemente concessa una sovvenzione 
straordinaria di lire 2.200.000 ». I l  lpF;nistT,j 

SCELBA. 

COTELLESS.4. - .-Il Ninislro d d l a  d i f e w .  
-- Per sapere quale interpretazione debba 
darsi al comportamento di quegli allievi uffi- 
ciali, cui si riferisce la circolare n. 12073 del 
5 dicembre i946 del Ministero della guerra, 
direzione senerale personale ufficiali, i quali 
non abbiano dato risposta alcuna, né positiva 
né negativa, alla richiesta loro rivolta nella 
detta circolare di accettare o meno la nomina 
a sottotenente di comp1ement.o. 

Risulta infatti all’interrogante che l’in- 
terpretazione di. tale silenzio è stata discorde 
a .seconda dei distretti >). 

RISPOSTA. - (1 Giusta l’articolo 53 della 
legge 9 maggio .1940. n. 369, l’ufficiale di com- 
plemento, in tempo d i  pace, h a  gli obblighi 
di predare il servizio di prima nomina; di 
rispondere alle chiamate della rispettiva clas- ‘ 
se di nascita ed a quelle per speciali esigenze 
o per soddisfare a particolari condizioni, non- 
ché di frequentare i corsi d ’ i s t ruz iok  pre- 
scritti. 

(< L’obbligo della -prestazione del servizio 
di prima nomina, che -- com’è noto - è con- 
dizione indispensabile per il perfezionamento . 
della nomina stessa, viene sanoito anche dal- 
l’art,icolo i8 del testo unico delle disposizioni 
sul reclutamento degli ufficiali dell’Esercito, 
approvato con regio decreto 14, marzo 1938, 
n .  596. . 

cc Sta di fatto che, nei riguardi ,dei sergenti 
allievi ~ifficiali di complemento, che -frequen- 
.tarono con esito favorevole i corsi indetti con 
18 circolare G.M. 70i - i942 (ammontanti a 
circa i2.000), fu necessario disporre il. noto 
censimento con la  circolare‘n. I2075 del 6 di-. 
cembre 1946, appunto per.il fatto che i dolo-, 
rosi eventi de11’8. settembre 1943’ e successiv,i 
non avevano consentito l a ’  possibilità d i  .rego- 
larizzare, con formale- provvedimento, l a  po- 
sizione dei ,militari in questione, i quali non 
avevano ancora soddisfatto agli obblighi della 
prestazione del servizio di prima’ nomina. 

(1 La circolare n. i2075 sopracitata aveva il , 

precipuo scopo di censire tutti i sergenti al- 
lievi ufficiali di complemento !in questione e 
non previde il caso di mancata risposta all’in- 
vito rivolto agli interessati dai distretti mili- 
tari, tanto più che la  circolare citata consen- 
t,iva la possibilità d i  rinunciare al grado dj 
sottotenente di complemento col conseguente 
pi-oscioglimento degli eventuali ulteriori Ob- 
biighi ancora da compiere. 

(1 Si sogziunpe ‘che allo scopo di estendere 
il ce‘nsimento a tutti i sergenti allievi ufficiali 
cli complemento di cui trattasi furono invitati 
più volte i distretti militari a rinnovare con 

. 

- .  
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ogni II :~ZZO a disposizione {inviti personali, 
atanipa locale, Xrma dei carabinieri, ra- 
dio. ecc.) la d ivu l~az i sne  delle norme impar- 
tite c o ~ !  la circolare n. 12075. 

(( P L Y  effetto delle norme le,rrislative sopra- 
citatr. i.isponrlere al censimento è, pertanto, 
un imr~rescindihile dovere, e poiché la più 
volte citata circolare n. 120'75 prevede che la 
prestazione del servizio di prima nomina deve 
essere effettuata entro un periodo di t,empo 
che non potrà.essere superiore a due anni isi 
intende a decorrere 'dalla data della circolare 
8 dicembre 1946), coloro che non avranno ot- 
temperato alla disposizione ministeriale, ac-  
cettando o rinunziando al grado di ufficiale, 
entro la fine del corrente anno, saranno rite- 
nuti rinunziatari al prado di sottotenente ) I .  

FACCHINETTI. 
11 1~'2?2'kt70 

COTELLESSA. - A41 Minisro delle fìnan- 
zc. - (( Per  conoscere se risulta.al  Ministero 
che l'ispettore provinciale delle imposte di 
Chieti, ragioniere Conti -Giovanni, risieda a 
\-asta, esplicando le mansioni dello stesso pro- 
ctiratore delle imposte, Imperato, mentre per 
ia carica dovrebbe obbligatoriamente risie- 
d i re  nella sede capoluogo d i  provincia; se 
sono state impartite disposizioni precise tal 
.Ministero agli uffici dipendenti, circa la defi- 
nizione dei reclami negli accertamenti dei 
profitti di guerra, i quali per le note disposi- 
zioni, iielie inore della procedura vengono 

'iscritti a ruolo esecutivo per il 50 per c e d o  
deil'iniporto accertato, senza una congrua di- 
lazione per gli anni arretrati, mettendo in 
gra\-i difficoità le ditte già duramente provate 
dalla attuale flessione ,dei prezzi; per cono- 
scere, infine, se 15 a conoscenza che gli uffici 
del registro (ad esempio quello di Vasto) 
stanno effettuando degli accertamenti I.G.E. 
(impasta generale sull'entrata) con metodi 
empirici e talora assurdi, fino a piiinsere a 
delle cifre tanto sproporzionate allii rrale si- 
tuazione ,finanziariii attuale da  provocare u n  
vero panico tra i contribuenti, coli conre- 
Fuenfe chiusura ,delle aziende e rinuncia do- 
,%li icteressati alla loro attivitit e quindi g a v e  
danno finanziano per io Stato >).  

I-:IC?OST.\. - (( 11 p i ~ ~ ~ t i r i i t ~ i . e  siiperioi-r &i- 
l ?  iii:pste dii.ette Conti Giovanni. COII l'inca- 
i ' t m  delle funzioni iapettive pe!. la pi'ovincia 
di Chicti, è stato finora ai.itot.izzatv a risiedere 
11 1:esto a niotivn dellri deficienza d i  alloggi 
ric-ila sede di Chieti. 

Con recente dispbsizioné deli'lspetcorato 
ccri:pai.tinienialr di Ancnnti i l  Conti è stato 

invitato o trasferirsi nel capoluogo, ove si ren- 
(lei+ disponibile un appartamento lasciato li- 
1:e:xi d a  altro funzionario. 

<' Circa la definizione dei reclami contro 
,zii acceibnienti dei profitti di ,guerra, si fa 
::i.rsentc. che la competente Direzione generale 
rwi' la finanza straordinaria- ha gik impartito 
nppoi-tune disposizioni apli uffici distrettuali 
delle immste dirette per la sollecita istrutto- 
ria dei reclami averso gli accertamenti pei. 
pvofitti di guerra e i l  sollecito invio deg;i 
stessi alle Commissioni amminist.rative per il  
giiidizio di merito. 

R Inoltre le Intendenze di finanza sono 
Aste autorizzate a concedere, nei casi merite- 
voii di considerazione, opportune facilitazioni 
ce1 pagamento dello straordinario tributo. ' 

(( Per quanto concerne l'imposta generale 
sull'.entrata, si osserva quanto segue. 

(1 Per alcune categorie di entrate, tra cui 
quelle dipendenti ,dalle vendite al minuto e 
dalle prestazioni di dettaglio, dal io gennaio 
1947, 1'impost.a si corrisponde in abbonamento 
in base agli introiti conseguiti da denunciarsi 
dai contribuente e soggetti a controllo da par- 
t c  deila finanza, ciò in  dipendenza de-lle dispo- 
sizioni contenute nel decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 dicembre 1947, n .  469. 

(( Nel. passaggio al sistema d'imposizione 
attualmente in vigore, che si basa sulla effet- 
tiva attività economica dei contribuenti, si è 
veyificato un  apparente maggior aggravio t,ri- 
butario. Apparente aggravio, .perché, in ef- 
fetii, il contribuente non ha subito, né su- 
iiisce, alcun ingiustificato prelievo d'impost.a, 
che del resto riversa sul consumatore, ma e 
stato chiamato a corrispondere all'Erario 
quanto ad ess8 ,dovuto in. misura più rispon- 
dente alla realth. 

(( Tuttavia, l'Amministrazione, preoccupata 
delle ripercussioni che si sarebbero verificate 
cnn  ]'entrata in vigore della nuova norma le- 
sisiativa, consigliò agli uffici di usare pru- 
defiza e mitezza nel primo anno di applica- 
zione, criteri questi che sono stati largamente 
seguiti, p ~ i r  d i  fronte alla necessità di rive- 
dere e ~ett if icare le dichiarazioni dei contri- 
],Lienti, i quali, nella $i*andissima generalit,a, 
hanno ritenuto opportuno denunciare cifre 
tirldiritt tira irrisorie. 

<' [)'aitra partc e da tener presente che le 
noi.mc' ieFisiative vigenti e piii ancora quelle 
i n  COIW di pubbliclizione, offrono ai contri- 
I~iienti ia possibilitR di tute1ai.t. i propri inte- 
ressi attiavei-so le Commissioni delle imposte, 
[ ~ ~ n ~ ~ c i , a t - i c a n i e n t ~  costituite, ne.i diie Fradi di 
gi t i  riatiizione piaevisti. 



(( ,\CI c p i  modo, per quante particoiar- 
niente concerne i lamentati inconvenienti, si 
sono chieste specifiche informazioni alla In- 
tendenza d i  finanza d i  Chieti dalla c lude  di- 
pende l’ufficio del repistro di Vasta per i prov- 
vedimenti del caso I ) .  

I l  SoitosryretaTio di Siaio 
per  le finanze 

MALVESTITI. 

COTELLESSA. - .il !Ministro della pub- 
Mica istmzicire. - (( Per conoscere se non 
creda opportuno, per il personale insegnante 
di scuole medie che, comandato nella nuova 
sede di servizio della data dello sfollamento 
abbia prestato ininterrottamente servizio lo- 
devole, non abbia potuto raggiungere la pro- 
pria sede, anche se ciò comporti passaggio 
di ruolo. . 

(( Tale provvedimento riguarderebbe po- 
chi insegnanti, costretti da forza maggiore 
in dipendenza di eventi bellici a rimanere in 
tali sedi ». 

RISPOSTA. - (( Non si ravvisa opportuno 
trasformare il (1 comando )) in trasferimento 
definitivo, se non mediante un trasferimento 
disposto in base alle norme che regolano il 
movimento del personale il quale viene dispo- 
sto con procedura analoga a quella dei veri 
e propri concorsi per titoli, e ciò per non le- 
dere le .legittime aspettative degli altri aspi- 
ranti. 

(1 Anche coloro che fruiscono prowisoria- 
mente di un coniando devono, quindi, parte- 
cipare al movimento annuale, alle stesse con- 
dizioni dei colleghi, che non hanno chiesto 
od ottenuto tale eccezionale beneficio n. 

I l  1 ~ i m ~ s l r o  
GONELLA. 

COVELLI. - -41 Ministro di  grazia e giu- 
stizia. - C( Per sapere se corrisponde a ve- 
rità l’incredibile notizia diffusasi in questi 
giorni negli ambienti giudiziari, secondo la 
quale la Corte d‘appello di Roma, dopo aver 
redatto e sottoscritto la sentenza con la quale 
accoglieva iJ ricorso presentato da un senatore 
discriminato dall’Alta Corte di giustizia con- 
tro il provvedimento con cui era stato can- 
cellato dalle liste elettorali, sotto pretesto del- 
le cariche da lui antecedentemente ricoperte 
di deputato e consigliere nazionale, sarebbe 
stata obbligata con illecite inframmettenze a 
ritornare sulla sua decisione e a respingere 
il ricorso, confermando il provvedimento che 
la commissione mandamentale di Roma ave- 

vu  preso in obbedienza a istruzioni impar- 
t i te ci al $1 i n i s t e 1-9 de 11 ’ i n te rno , contrastanti 
cnn le  disposizioni d i  legge in viporc D. 

RISPOSTA. - (( La notizia, cui accenna 
l’onorevole interrogante non ha alcun fonda- 
mento, perché non corrisponde al vero che 
una sentenza gia redatta e sottoscritta, dalla 
Corte di appello di Roma, in materia eletto- 
rale, sia stata successivamente modificata e 
sostituita da altra decisione. 

(( Non sussistendo il preteso fatto, cade 
ogni ingiusta supposizione di illecite infram- 
mettenze; e ciò a prescindere dal fatto che 
la decisione cui si accenna fu presa e sotto- 
scritta da masistrati degnissimi, e superiori 
ad ogni sospetto ». 

I l  Ministro 
GRASSI. 

CRISPO. - -41 Mznisiro dell’interno. - 
(( Per sapere per quali ragioni non è stata an- 
cora soddisfatta la richiesta degli I impiegati 
é degli insegnanti del comune di Camposano 
(Napoli), relativa all’aumento carovita, data 
la distanza del detto comune da Napoli, su- 
periore‘ ai 30 chilometri, mentre si è, invece, 
provveduto all’aumento suddetto Rer gli im- 
piegati di altri comuni ) I .  

RISPOSTA. - (C Questo Ministero ha prov- 
veduto a segnalare al Ministero del tesoro, per 
i prowedimenti di competenza ai  sensi del 
penult.imo comma dell’articolo i del regio d e  
creto legislativo 29 maggio 1946, n. 488, la 
richiesta dei pubblici impiegati residenti nel 
comune di Camposano, intesa ad  ottenere 
l’aumento della aliquota della indennità di 
carovita in misura uguale a quella corrisposta 
nel capoluogo di provincia 1). 

I l  Minislro 
SCELBA. 

CRISPO. - .il 1Ministro della difesa. - 
(( Per sapere le ragioni per le quali il co- 
mando generale dell’Arma dei carabinieri 
(ufficio personale sottufficiali e truppa) dispo- 
neva, con Provvedimento in data 29 settem- 
bre 1947, il collocamento in congedo per il 
3 i  dicembre i947 dei sottufficiali richiamati e 
trattenuti delle classi dal i892 a quella del 
i895 inclusa. 

(( Tale provvedimento colpisce circa 800 
marescialli e crea una inesplicabile diversità 
di trattamento tra la condizione degli stessi 
e quella dei sottufficiali dell’esercito, della 
pubblica sicurezza e della guardia di fi- 
iianza 1). 
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RISPOSTA. - (( 1”) Le ragioni per le quali 
il Comando gensrale dell’Arma dei carabi- 
nieri ha  emanato il provvedimento al quale 
si riferisce l’onorevole interrogante, derivano 
dal fatto che le disposizion’i vigent.i regolano 
la cessazione dal servizio dei sottufficiali dei 
carabinieri i n .  base al raggiungimento dei li- 
miti di servizio, anziché di quelli d’età come 
avviene invece per i sottufficiali delle altre 
armi dell’Esercito. 

20) I3 già stata presa però in esame la 
possibilità di estendere anche ai sottufficiali 
dell’Arma dei carabinieri il criterio del li- 
mite di età. (La questione è ancora in corso 
di  trattazione). 

.3”) I1 congedamento previsto per il. 31 
dicembre 1947 al quale si riferisce l’onorevole 
interrogante; è stato già sospeso, fino a nuovo 
ordine, nei confronti dei sottufficiali richia- 
mati e trattenuti appartenenti alle classi 1893, 
i894 e 1895; per quei sottufficiali cioè che non 
avranno compiuto a quella data il 550 anno 
di età 1). 

IG Minis ir o 
FACCHINETTI. 

CRISPO. - Al filinistro della pubblica 
istruzione. - (( Per  sapere per quali ragioni, 
pur. avendo l’onorevole Ministro assicurato 
personalmente l’interrogante di avere dispo- 
sto la riapertura della sezione distaccata in 
Meta di Sorrento del liceolginnasio di Ca- 
stellammare di Stabia, il Proweditorato. agli 
studi di Napoli non solo non ha  eseguito la 
disposizione, ma dichiara d i  ignorarla D. 

RISPOSTA. - (c Fin dal 24 novembre 1947, 
il competente Provveditorato agli studi è stato 
telegraficamente autorizzato a far funzionare 
anche per l’anno accademico corrente, la se- 
zione staccata del Liceo ginnasio di Meta di 
Sorrento n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

CRISPO. - AZ iilinislro d i  grazia e giu-  
stizia. - <( Per  sapere se e quali norme i n  
tenda emettere per adeguare il prezzo di af- 
francazione dei fondi concessi in enfiteusi al 
valore attuale dei fondi stessi. 

(1 I1 prowedimento è della maggiore ur- 
genza, dato il numero delle procedure di af- 
francazione in corso, D norma delle disposi- 
zioni del Codice civile, non ’più rispondenti 
alle mutate condizioni del mercato J J .  

RISPOSTA. - CI Questo Ministero ha predi- 
sposto lo schema di un provvedimento lesi- 

slativo in ordine alla revisione de i .  canoni 
enfiteutici. Sulla proposta fatta dovrà pro- 
nunziarsi il Consiglio dei Ministri ». 

I l  Minisiro 
GR.4SSi. 

CRISPO. - ‘41 hfinistro della pubblica 
istruzione. - Per sapere come si concilia la 
circolare n. 83, del luglio 1932, circa il con- 
ferimento dell’incarico per l’insegnamento 
della storia dell’arte nei licei classici, col 
bando di coiicorso per l’abilitazione all’inse- 
gnamento st,esso, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. i59 ‘del i4  luglio 1947, supple- 
mento 11. 2. 

Per  vero, mentre a norma deila circo- 
lare sono d a  preferire quali ispettori ai mo- 
numenti gli ingegneri civili, ecc., vengono, 
invece, giusta’il bando suddetto, ammessi agli 
esami di abilitazione soltanto i laureati in 
lettere e filosofia. 

Per  sapere, inoltre, se ritenga opportuno 
vietare il cumulo degli incarichi e.delle sup- 
plenz< specie .in istituti o provveditorati di- 
versi, per dare maggiori possibilità d’impiego 
agli eventuali aspiranti )). 

RISPOSTA. - N La circolare n. 85 del 31 lu- 
glio 1931, alla quale fa riferimento l’onore- 
vole interrogante dettava istruzioni per il con- 
ferimento degli incarichi e delle supplenze 
nelle scuole medie per l’anno scolastico 1931- 
32 e aveva quindi efficacia limitata al sud- 
detto anno scolastico. 

(( Comunque non vi è incompatibilità fra 
la norme della suddetta circolare, nella parte 
che si riferisce al conferimento degli incari- 
chi rii storia dell’arte, e il bando di concorso- 
esame di Stato per l’abilitazione all’insegna- 
mento della suddetta disciplina. Infatti la cir- 
co1ai.e n. S5 elencava la categoria di persone 
alle qiiali, in mancanza di aspiranti iscritti 
rill’allso professionale (e cioè abilitati) pote- 
vano essere conferiti gli incarichi d’insegna- 
mento. 

(( I1 bando,di concorso-esame di Stato, sta- 
bilisce, invece, le condizioni per il consegui- 
mento della abilitazione. I titoli di studio che 
danno adito a detto esame sono indicati nelle 
tabelle approvate con repio decreto 11 feb- 
braio i g i i ,  11. 2% e sono la laurea in lettere 
o la laurea in filosofia, o qualunque alt,ra lau- 
rea jpecialc rilasciata dalla Facoltà di lettere 
e filosofia. 

(1 La esclusione di altri titoli di studio e 
in particolare delle lauree in ingegneria e 
architettiira dipende dal fatto che l’insegna- 



i:.e!ito clciiu stoibiti tlell'iirtc nei licei miri titi 

carattere tecn:co, ma cxattere storico e cu l -  
turale. 

(1 in 'ordine all'ultirno punto della interro- 
Fazione, si fa presente che i l  paragrafo 24 del- 
l'ordinanza 31 ina@o i947 Gieta l'attribu- 
zione d'incarichi e supplenze i n  piU c-li due 
scuole e per piii cii 18 ore d'insegnamento. 
Li1 disposizione è dirctta appunto a impedire 
il cumulo degli incarichi per dare maggiore 
possibilità d'impiego ad altri aspiranti, com- 
patibilmenk con le esigenze didattiche che 
non Consentirebbero, in ogni caso, il frazio- 
namento eccessivo delle ore H. 

I l  Ministzo 
GONELL.~. 

CRISPO. - Al JlZnistro della difesa. - 
I( Per sapere, se prima di porre in congedo 
i numerosi ufficiali dei carabinieri che, non 
potendo essere promossi durante la guerra, 
hanno raggiunto il 47" anno di età col grado 
di capitano, non creda opportuno farli presen- 
tare alle prove di esame, per evitare che be- 
nemeriti ufficiali, devoti alla Repubblica, sia- 
no ingiustamente colpiti da un immeritato 
provvedimento ». 

RISPOSTA. - io) I1 limite di età per i ca- 
pitani dei carabinieri è stato già notevolmente 
aumentato dal decreto legislativo luogotenen- 
ziale 26 agosto 1943, n. 689, che l'ha portato 
da 48 a 50 anni. 

2") Per ora, nulla fa ritenere imminente 
il collocamento in congedo dei capitani g i à .  
transitati o che transiteranno prossimamente 
nella riserva per il compimento del 50" anno 
di età dato che le eccezionali esigenze di ser- 
vizio del momento impongono di trattenerli 
alle armi fino a cessato bisogno. 

3") Gli esami e gli esperimenti obbli- 
gatori e facoltativi previsti dalla legge di 
avanzamento sono sospesi. I1 Ministero della 
difesa, Esercito, informa, peraltro, l'onore- 
vole interrogante che se anche fossero subito 
ripristinati, ad essi, non potrebbero parteci- 
pare gli ufficiali già colpiti dai limiti di età, 
e tranSitati nella riserva vietandolo le leggi 
sullo stato e sull'avanzamento degli ufficiali, 
leggi comuni a tutte le armi dell'Esercito V .  

I l  Ministro 
FACCHINETTI. 

CRISPO. - .-il :lIinistro della difesa. - 
1' Per sapere le ragioni per le quali non è stata 
ancora corrisposta agli ufficiali provenienti 

i l i i l  j c i v i z i u  p c ~ ~ n a n e n t e  effettivo ed .attual- 
mente coiiocati nella riserva, l'indennità di 
ljiiona uscita, a h  quale gii stessi hanno di- 
i*i tto rio;?o anni cli :odevoie sert-izio prestato ' ) I .  

IIISPOSTA. - (I La qiiestione cui si riferisce 
.l'onorevole interrogante 6 daba oggetto di esa-' 
i 1 - i ~  sin dai 1943, in seguito ad interessamento 
dei tre Ninisteri, della p e r r a ,  della marina e 
ciell'aeronautica. 

(1 In sostanza .la lamentata 'mancata corre- 
sponsione della indennità di buonuscita agli 
iifficiaii provenienti dal servizio permanente 
effettivo collocati nella riserva, ha  origine dal  
fatto che non si p u ò  procedere al  pagamento 
di detta indennità - anche cotto forma d i  
anticipazione - prima che sia registrato dalla 
Cort,e dei conii il decreto di collocamento a 
riposo. 

(( Tale principio è stato ribadito anche di 
recente da l  Ministero del tesoro (Ragioneria 
generale dello Stato). .' 

L'Ente nazionale d i  assistenza e previ- 
denza per i dipendenti statali, interessato da 
questo Ministero ai fini d i  ottenere uno svel- 
timento ed una semplificazione del pagamenti3 
di detta indennità, ha  fatto conoscere che è 
allo studio un provvedimento legislativo, in 
base al  quale il'pagamento di che trattasi ver- 
rebbe sganciato dalla jiquidanione della pen- 
sione e pertanto potrebbe esser'e effettuato in-- 
dipendentemente dalla registrazione presso la 
Corte .dei conti del decreto di coll&amento a 
riposo n.. 

I l  Minisiro 
FACCHINETTI. 

CRISPO, BOZZI,. MARTINO. GAETANO, 
VILLABRUNA. -- Al Minis tw della pub- 
blica istruzione. - c( Per  sapere nella'co- 
sti tuzione Clell'organico relativo alle inse- 
gnanti di scuole materne, non creda oppor- 
tuno di estendere il berieficio del passaggio 
alle scuole elementari per le maestre di asi- 
lo, vincitrici di concorsi precedenti per titoli' , 

ed esami alle scuole elementari, come già si 
praticò col regio decreto-legge i7 febbraio 
1927, n. il (articolo 6), abTogato e successi- 
vamente senza plausibili motivi ». 

RISPOSTA. - <( La presente interrogazione 
è intesa ad ottenere che le maestre delle scuo- 
lematerne, le quali in passato sostennero un 
concorso per posti di maestra elementare, 
saino ora sistemate in ruolo come maestre 
elenientari senza obbligo di sostenere u n  nuo- 
vo concorso. 



- 1.350 - 

(1 J3 anzitutto da notare che nella interro- 
gazione stessa si parla di vincitori di con- 
corso, ma è chiaro che con tale denominazione 
si ‘vuole fare riferimento a maestre che, nei 
concorri per le scuole elementari, riportarono 
la  dichiarazione di idoneith: se, infatti, le 
maestre in parola fossero state realmente 
vincitrici, esse già si troverebbero a far parte 
dei ruoli delle scuole elementari. 

<I La condizione delle maestre di asilo in- 
fantile, che si trovano ad aver .riportato la 
dichiarazione di idoneiti in  un concorso per 
esame a posti di insegnante elementare, non 
è diversa d a  quella degli insegnanti che non 
hanno alcun posto di ruolo e conseguirono 
una idoneità in  un concorso di maestre ele- 
mentari sostenuto in passato. 

(( Per questi maestri idonei si è provveduto 
col decreto legislativo 21 aprile 1947, n. 373, 
che all’articolo 2, lettera d ) ,  prevede un  con- 
corso per soli titoli (e quindi senza prove 
d’esame). per i maestri che nelle prove di un  
precedente concorso a posti di  maestro ele- 
mentare riportarono ‘una votazione non infe- 
riore ai sei decimi, ossia la  semplice suffi- 
Cienza. 

(( Nella esistenza di un provvedimento, 
quale è quello ora accennato, che mira  a p  
punto alla sistemazione in  ruolo, senza .nuo- 
vi esame di concorso $i tutti i maestri riu- 
sciti idonei in’ un concorso precedente, non 
si vede la opportunità di altri provvedimenti 
che siano limitati alle maestre di asilo in- 
fantile, anch’esse idonee in concorsi magi- 
strali. 

11 Gli onorevoli interroganti fanno un ac- 
cenno all’articolo 6 del regio decreto-legge 17 
febbraio 1927, n. 11, col quale.fu stabilito che 
le maestre degli asili infantili dei comuni che 
allora avevano la autonomia scolastica pote- 
vano essere assunte, se esistevano determinate 
condizioni, nei ruoli dei maestri elementari 
degli. stessi comuni, dai quali dipendevano. 

CC Ma in proposito è da rilevare che, a 
parte la considerazione che oggi più non esi- 
stono ccmuni con l’autonomia scolastica e 
quindi la disposizione invocata si trova ora 
di fronte ad un diveros ordinamento; la di- 
sposizione stessa aveva un carattere eccezio- 
nale, rispondente alle particolari condizioni 
contingenti del personale insepante  degli asi- 
li infatili comunali di quel tempo. 

(1 Ciò stante, non si ravvisano element,i 
tali da ritenere opportuno che venga richia- 
mata in vigore la disposizione in parola. 

l ì  Ministro 
GONELLA. 

CU0,MO. - -41 Ministro d i  grazia e giu- 
s/i:ia. - (( Sulle attuali funzioni della pre- 
tiira di Camrota, che rispondono tardi e 
male o, purth-oppo, non rispondono che sol- 
tanto di nome, agli elementari e insopprimi- 
bili bisogni di giustizia dei cittadini del co- 
miine di San Giovanni a Piro, costretti ad 
adire quell’Ufììcio giudiziario mandamentale; 
e sulla necessità, tanto imperiosa quanto im- 
prorogabile, d i  istituire una sezione della pre- 
tura di Camerota nel capoluogo del comune 
di San Giovanni a Piro, in accoglimento dei 
voti incessanti - sempre fiduciosamente for- 
mulati e non mai esauditi - della popola- 
zione, costretta a subire intollerabili disagi 
e ad affrontare inaudite difficoltà, per usu- 
fruire, a scartamento molto ridotto, dei ser- 
vizi, di cui dovrebbero, per legge, essere, in- 
vece, garantiti, pronti e pieni, gli adempi- 
menti. Crede, l’interrogante, che le autorità 
cui spetta disciplinare, per ragioni di compe- 
knza,  e vigilare, con senso diilluminata re- 
sponsabilità, servizi. di tanta importanza e di 
estrema delicatezza, come quelli ‘che riguar- 
dano l’Amministrazione della giustizia, non 
possono, non debbano, assolutamente, pre- 
scindere dal seguirne da vicino l’andamento 
e controllarne le raggiunte e raggiungibili 
finalità in rapporto alle speciali condizioni 
dei luoghi e alle peculiari contingenze di 
fatto, in  cui i servizi stessi si svolgono ed at- 
tuano. E, ’però, non possono, nella specie, non 
considerare : 

a )  che i cittadini del. comune di S& Gio- 
vanni a Piro rappresentano i tre quarti degli 
utenti della pretura di .Carnerota; 

b )  che il capoluogo del suddetto comu- 
ne dista dalla pretura di Camerota ben 36 
chilometri, in sola andata: e le frazioni di 
Scario e Bosco ne distano, rispettivamente, 
43 e 31 chilometri; 

c) che scarsi e non sempre disponibili, 
sono i mezzi privati di locomozione, e poco 
asevole, se non (( impraticabile », si presenta 
la viabilità; 

d )  che ai cittadini di San Giovanni a 
Piro, costretti ad adire la pretura di Came- 
rota, non è possibile, specie durant,e ‘la sta- 
gicne invernale, attendere, presso l’ufficio 
Fiudiziario al disbrigo delle proprie incom- 
benze a compiere, nella stessa giornata, il 
viagFio andata e ritorno dalla propria resi- 
denza al detto Ufficio mandamentale e vi- 
ccversa; 

e) che ai cittadini stessi riesce difficilis- 
simo, se non impossibile, fermarsi o, comun- 
que, pegzio, pernottare nel comune di Ca- 



nierota, che sprovvisto di ogni risorsa, non 
offre né trattorie ne alberghi. 

(( Aggiunge, inoltre, l’interrogante, che 
l‘invocata istituzioiie non solo non implica 
maggiori spese ila parte dello Stato,‘ ma può 
essere, invece, attuata con relativa economia 
-- il che non guasta - perché l’indennith 
dovuta al pretore per presiedere la sezione 
autonoma rappresenta per la Finanza dello 
Stato un onere inferione a quello oggi soste- 
nuto per la corresponsione ai testimoni delle 
diarie maggiorate ai sensi e per gli effetti 
della disposizione i” febbraio 1946, n. 89 e 
2; giugno 1946, n. i8. 

(( E, però, può dirsi che tutto concorra al- 
l’accoglinisnto dei voti incessanti della popo- 
lazione di San Giovanni a Piro, di cui 1’Am- 
ministrazione del comune è fedele ed autore- 
vole interprete ». 

RISPOSTA. - (I La pratica per la istituzione 
nel comune di San Giovanni a Piro di una 
sede distaccata della pretura di Camerota, è 
in corso di istruttoria, presso la Corte di ap- 
pello di Napoli. 

Il Minisiro 
GRASSI. 

CUOMO. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere i.motivi pei quali - col riat- 
tivarsi dei ‘servizi ferroviari dopo il 9 setteb- 
hre i943 - non f u  ripristinata, a uso e van- 
taggio dei viaggiatori, la fermata dei treni 
diretti 80, 81, 83, 86, in transito per la sta- 
zione di Pisciotta. 

(c L’interrogante crede, pertanto, non tra- 
scurabile il rilievo che la fermata dei treni 
suindicati alla stazione ferroviaria del co- 
mune di Pisciotta.- che B capoluogo di man- 
damento, in cui oltre che la pretura, hanno 
sede gli uffici finanziari e la direzione didat- 
tica delle scuole elementari - assume pai- 
ticolare importanza, e sopprimerla rappre- 
senta un vero danno per i cittadini residenti 
e per quanti hanno relazione con quel centro 
d’affari 11. 

RISPOSTA. - (( E esatto che fino all’anno 
i940 fermavano nella stazione d.i P,isc,iotta 
due coppie di treni diretti, ma faccio not,are 
all’onorevolo interrogante che anteguerra cir- 
colavano fra Napoli e Reggio Calabria sei 
coppie di treni fra diretti e direttissimi, meni 
t.re oggi ne circolano solo tre coppie, delle 
quali disimpegna il servizio viaggiatori a Pi- 
sciotta soltanto quella coppia, la cui impo- 
stazione può dare maggiore affidamento di 
giovare alle necessità di quella località, e pre- 

cisainente quella costituita dai treni 57 e 52, 
mentre gli altri treni transitano in ore an- 
cor più notturne e quindi poco adatte al ser- 
vizio di una località che dista qualche chilo- 
inctro drilla stazione. Assicuro però che, pre- 
vedendosi per il prossimo nuovo orario ge- 
nerale 9 inagsio l’aumento di una coppia di 
treni siilla linea Tirrena sarà tenuta presente 
la sognalazione dell’onorevole interrogante 
per trovar modo di soddisfarla nella migliore 
situazione che verrà a crearsi con l’attiva- 
zione del nuovo orario generale )>. 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

CUOMO. - Al presidente del Consiglio dei 
Minisiri e ai Ministri dei lavori pubblici, e 
della difesa. - Per  sapere - .dopo aver ri- 
cordato che tutto il vasto territorio del comu- 
‘ne d i  Montecorvino Rovella fu centro della 
zona ,di sbarco delle truppe anglo-americane 
e che già soltanto per effetto di tale sua posi- 

. zione, dovette subire danni gravi ed incalco- 
hbili  alle fabbriche de i  centri abitati e delle 
dipendenze agricole, con parziali e generali 
distruzioni di opere pubbliche $di grande im- 
portanza, sia nel maggiore centro sia nei mi- 
nori delle frazioni contermini su cui si sca- 
tenò l’ira ,devastatrice di bombardamenti ter- 
restpi, aerei e navali ed infuriò lo spirito di 
rappresaglia delle popolazioni in continuità di 
lotte ,disperate - se e quando intendano, con 
organicità di progetti tecnici e di piani finan- 
ziari, all’uopo studiati nei concetti informa- 
tori e nelle modalità esecutive di dettagli, 
provvedere alla complessa opera riparatrice 
che quelle terre, specialmente danneggiate e 
quei cittadini, duramente colpiti nei beni e 
negli avenì, invocano incessantemente con 
grande fiducia nell’azione del Governo. , 

(( Rileva, sul proposito, l’interrogante, che 
improrogabili si impongono ormai gli inter- 
-;enti goverrlativi, perché - tra l’altro - la 
fognatura e la rete st.radale nella frazione di 
San Martino, completamente sconvolte, siano 
restituite al primitivo stato di assetto e di ef- 
ficienza; il cimitero e la chiesa parrocchiale 
della Santissima Annunziata, colpiti da scop 
pi di bombe e spostamenti d’aria,‘ possano, 
con adeguate riparazioni dei danni subiti, tor- 
nare alle funzioni cui furono destinati dalla 
i.elSgione degli avi; la rete stradale del c a p e  
luogo alla frazione Bellizzi, divenuta impra- 
ticabile per l’enorme traffico di carri pesanti 
cui fu sottoposta; sia rimessa in condizioni d a ,  
poter assolvere i nuovi compiti della ripresa 
agricola e della ricostruzione industriale cui 
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debbono attendere le masse operaie costrette 
a spostarsi giornalmente dalle rispettive di- 
more ai luoghi dove è richiesta la  loro opera. 

(( Crede, pertanto, l’interrogante, che sin 
doveroso, infine, insistei-e, ancora una volta, 
sulla invocata restituzione al Comune dei loro 
beni espropriati per l’aeroporto à i  Ponteca- 
gnano, dal Ministero ,dell’aviazione, ed cttuai- 
mente occupati dall’Arar : essendo, da un lato, 
cessate le ragioni eccezionali che, in momenti 
eccezionali, potettero giustificare là richiesta 
ed il possesso ed essendo, d’altro lato, evi- 
dente l’utilità economico-finanziaria che dalla 
restituzione .al comune di Montecorvino Ro- 
vella potrebbe deiTivaTe per la messa in va- 
lore d i  un’ampia zona d i  cosi ricche risorse >). 

RISPOSTA. - (C I terreni d i  proprietà del co- 
mune di Montecorvino Ròvella. non espro- 
priati regolarmente sono stati già restituiti 
allo ‘stesso Comune in data  30 settembre 1947, 
come da verbale, controfirmato dal sindaco. 

C< Di detti. terreni solo una ‘parte sono occu- 
pa+i tuttora dall’Arar e verranno d a  quest’ui- 
tima direttamente restituiti non appena sara 
proceduto allo sgombero dei materiali ivi ac- 
cant,onati dagli Alleati. 

(( Quanto alla richiesta di retrocessione dei 
terreni regolarmente espropriati, già apparte- 
nenti al menzionato Comune, e facenti ormai 
parte del demanio pubblico,, significasi che 
non sussiste il diritto alla retr.ocessione mede- 
sima e non possono pertanto essere restituiti 
agli ex proprietafi. 

n: Peraltro, i terreni in .questione necessi- 
tano per le esigenze dell’aeronautica mili- 
iare ». 

I l  ‘Ministro della‘ difesa 
FACCHINETTI. 

DE MARIA. - Al lllinistro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti intenda attuare a favore 
dei numerosi pazienti affetti dac tubercolosi, 
assistiti dall’Istituto di .previdenza sociale, che 
non trovano ricovero negli stabilimenti di 
cura per deficienza di posti; quali provvi- 
denze, inoltre, vuol disporre per quelli che, 
clinicamente guariti, debbono essere dimessi 
dai luoghi di cura 11. 

RISPOSTA. - (1 In merito a quanto sopra 
questo Ministero f a  presente che nel 1940, e 
cioè all’inizio della guerra, 1’Ist.ituto nazio- 
nale della previdenza sociale gestiva 49 ospe- 
dali sanatoriali e sanatori per un. complesso 
di 16.200 posti letto, mentre altri erano in fase 
di avanzata costruzione. 

(( Per  prepararsi all’incritabile aumento 
della morbiliti tubercolare e anche per com- 
pen:iii.e il mancato apporto delle case di cura 
requisite, l’Istit,iito, con misure di co-ntin- 
gsnra rivscì tuttavia, superando non poche 
difficoltà, attraverso l’auniento dei posti letto 
nei sanatori pià in funzione e la trasforma- 
zione di colonie termali e convalescenziari, 
ad approntare altri 7630 posti, letto. L’incal- 
zare desli eventi bellici, con le. c,onseguenti 
distruzioni, saccheggi e indiscriminate requi- 
sizioni operale dai tedeschi, ridussero peral- 
tro il potenziale dell’Istituto, alla fine della 
guerra, a soli 14.800 podi letto effettivamente 
funzionanti. 

(( Questo Ministero non mancò ‘di preoc- 
cuparsi tempestivamente della gravità, della 
situazione, promuovendo ed appoggiando in 
tutti i modi le iniziative dell’Istituto special- 
mente .dirette a rimettere inlefficienza i -  sana- 
tori danneggiati, e ad ottenere la derequisi- 
zione di quelli occupati da forze armate, di 
modo che alla data del 31 agosto 1947 1’Isti- 
tuto disponeva già di 22.699 posti letto, e 
cioè 6300 in  più rispetto periodo prebellico, 
ai quali .se ne devono aggiungere altri 10,000 
disponibili presso le case di cura conven- 
zionate. 

(( Nonostante la predetta attività - che, 
t ra  l’altro, sul piano finanziario ha portato 
l’addossamento di oneri veramente ingenti - 
l’aumenta costante del numero dei lavoratori 
assicurati e più ancora, purtroppo, l’aum.ento 
della morbilità, del 35 per cento più elevata 
di  quanto lo fosse prima della guerra, ha  de- 
terminato, nell‘estate 1947, un turbamento 
nell’equilibrio fra richieste e disponibilità di 
ricovero, che nonostante ’l’ulteriore appronta- 
mento di 2000 posti letto avvenuta nell’anno 
indicato, non ha potuto ancora essere sanato, 
sebbene .il fenomeno si presenti ora in fase 
lievemente decrescente. 

(C L’Istituto intanto non tralascia di svol- 
gere la più intensa opera per superare questo 
increscioso stato di fatto, e si spera, entro bre- 
ve tempo, di poter approntare altri 3000 posti 
letto. 

(( Recentemente, inoltre, l’Istituto stesso ha 
deciso di assuniersi l’onere della -degenza di 
cjueFli assicurati che dovessero provvedere 
per proprio conto al ricovero, in attesa che 
sin posibile portare a compimento il già pre- 
disposto piano di sviluppo che portera il pa- 
trimonio oqiedaliero sanatoriale a 26.200 po- 
sti letto, o1ti.e ai 3000 del centro sanatoriale di 
So n cl a lo. 

(( Questo Ministero, infine, fin dal gennaio 
1917 hri Cercato di agevolare la dimissione dei 
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p a r i t i  o degli stabilizzati mediante la con- 
cessione di iin sussidiÒ post-sanatoriale nella 
misura di lire 200 giornaliere per 130 gior- 
nate, prorogabili per altre 90 quando le con- 
dizioni fisiche ed economiche dell’assistito lo 
rendano necessario. Si sta inoltre attenta- 
mente studiando la questione 1.elativ-a alla 
riammissione al lavoro dei dimessi’ dai sana- 
tori per guarigione, tenendo conto della dimi- 
nuita efficenza lavorativa degli interessati, 
specie in rapporto a determinate attività e 
nei limiti consentiti dalla situazione generale 
della disoccupazione > I .  

I l  Ministro 
F~YFLYI. 

DE .MARTINO. - AZ Xznistro dei larori 
pubblin’. -- (( Per  conoscere se. non ritenga 
opportuno, per evidenti ragioni di equità e 
di giustizia distributiva, estendere ai centri 
non capoluoghi di pròvincia, e che pure rag- 
gruppano vari, ed.importanti uffici statali, con 
numerosi dipendenti, e che hanno subito tra 
l’altro- danni per effetti bellici al patrimonio 
edile,. la facoltà di 1 beneficiare delle costru- 
zioni dell’I.N.C.1.S.; e se, a tal fine, non sia 
da modificare sostanzialmente il contenuto 
dell’articòlo 345 del testo unico 28 aprile i935, 
n. i165 tuttora in vigore 1). 

RISPOSTA. - (Vedasi l’identica risposta 
data ,all’interrogazione Clerici, a pag. 1333). 

DE MERCURIO. - AZ Ministro della pub-  
blica istruzione. Perché rendendosi conto 
delle speciali condizioni in cui versano i lau- 
reati con sei anni di insegnamento di ruolo 
(nel terzo di ordinariato), voglia estendere 
anche nei loro confronti la possibilità di par- 
tecipare ai concorso per ‘direttore didattico, 
che si ritiene di imminent.e attuazione. 

RISPOSTA. - (c Dal tenore della presente 
interrogazione sembra che si richieda l’am- 
missione al prossimo concorso per posti di 
direttore didattico degli insegnanti laureati 
che non abbiano’ compiuto il triennio di or- 
dinariato alla data del bando di concorso. 

(( In proposito è da tener presente.che, ai 
sensi dell’articolo i3  del decreto legislativo 
Zi aprile 1947, n. 373 ai concorsi direttivi 
sono ammessi : 

a)  i maestri abilitati alla vigilanza sco- 
lastica o laureati in pedagogia o in materie 
letterarie che siano da almeno tre anni or- 
dinari; 

b)  i maestri elementari che, sforniti .di 
uno  dei titoli di cui sopra, abbiano almeno 
dodici anni di servizio. 

(< Questa disposizione di legge, per la par- 
te  che si riferisce alla lettera a), deve essere, 
evidentemente, interpretata nel senso che il 
requisito dei tre anni di servizio in qualità di 
ordinario deve essere posseduto dagli inte- 
ressati all’atto della presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso. 

(( Ciò per un principio generale a l  quale 
l’Amministrazione si attiene nell’espletare i 
concorsi ed al quale non si può derogare: una 
deraga a tale principio andrebbe a danno del 
legittimo interesse di chi, in regola alla data 
di presentazione della domanda e riuscito ido- 
neo nel concorso, si vedesse preceduto nel- 
i’elenco dei vincitori d a  un altro aspirante’ 
che non avesse compiuto i tre anni di cervi- 
zio in qualità di ordinario alla data pre- 
detta ) I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

DE MERCURIO. --.Al Ministro della p u b -  
blica istruzione. - cc Per  sapere se -non’- ri- 
tenga opportuno disporre che, per, i prossimi 
concorsi di abilitazione per il magistero pro- 
fessionale per la donna, analogamente ai  con- 

-corsi magistrali, siano sede di esami tutti i 
provveditorati‘ agli studi )I .  

RISPOSTA. - (c In relazione alla richiesta 
formulata dall’onorevole interrogante, ’ che, 
cioè, anche per i concorsi-esami di Stato di 
abilitazione per il magistero professionale per 
la donna vengano stabilite sedi di .esami pres- 
so tutti i prowedit0rat.i agli studi, si deve 
preliminarmente rammentare che l e  cedi del- 
le prove scritte e grafiche dei’concorsi esami 
di Stato per l’insegnamento ,medio sono indi- 
cate nei relativi bandi, cui non è ora passi- 
bile apportare modificazioni di sorta, essendo 
scaduto, fin dal 20 ot,tobre ultimo scorso, il. 
termine per la  presentazione delle domande 
di ammissione ai concorsi stessi. 

c( Ad ogni modo, anche a prescindere da 
tale- considerazione, per quanto riguarda in  
particolare i concorsi-esame di Stato per l’in- 
segnamento nelle scuole di ,magistero profes- 
sionale per la donna non ricorrerebbero l e  
condizioni per la eventuale- istituzione di sedi 
provinciali di esami, trattandosi, come è noto, 
di concorsi ai quali partecipa normalmente 
un numero di concorrenti molto esiguo )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 



- 1354 - 

DI FAUSTO. - i l 2  Minislri  dei  lavori p u b -  
blici e della pubblica istruzione. - (1 Per sa- 
pere se non ravvisino l’urgenza di procedere 
allo svincolo dei centri minori dalle norrrie 
del resolamento edilizio p e ~  le costruzioni 
scolastiche. L’applicazione di quel regola- 
mento unico per tutte le reeioni, le città ed 
i villagsi, si risolve anzitutto a danno del ca- 
rattere pittoresco delle nostre borgate e, com- 
portando oneri gravissimi, comprometto il ne- 
cessario più vasto sviluppo della edilizia sco- 
lastica, deficientissima particolarmente nelle 
borgate rurali e montane, per le quali le nuo- 
ve costruzioni dovrebbero aderire alle effet- 
tive modeste necessità locali, pure rispondendo 
alle’ foii’damentali esigenze igienico-sanitarie. 

33 da  premettere che non ri- 
,sulta che, da  parte dei comuni, siasi trala- 
sciato. di intraprendere le ricostruzioni di edi- 
fici scolastici a causa delle prescrizioni e vin- 
coli contenuti nelle norme per la  compila- 
zione dei proget,ti per le scuole elementari e 
preelementari, approvato con decreto mini- 
steriale 27 maggio 1940, n. 875. 

11 I1 notevole rallentamento nella costru- 
zione degli edifici scolastici è dovuto ,piutto- 
sto all’aumentato costo di essa, che ha elevato 
la  spesa per aula da lire 100.000 quale era 
nel 1939, alle attuali lire 2.000.000. 
‘’ “ L e  norme di cui si è fatto cenno, det- 
tate da una apposita Commissione di esperti 
in edilizia, di pedagogia ed in igiene, ten- 
dono ad  ottenere che la casa della scuola sia 
di solida cost,ruzione, di bello aspetto ma sem- 
plice, bandita ogni superflua decorazione così 
nell’esterno come nell’interno del fabbricato. 

Comunque, questo Ministero, da  parte 
sua, non ha nulla in contrario a che in occa- 
sione di un  eventuale aggiornamento delle 
norme in parola, sia esaminata l’opportunità 
di modificarle in conformità dei suggeri- 
menti che possano essere dati da esperti della 
materia n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  i lavori pubblici 

RISPOSTA. - 

CINEVARI. 

DI FAVSTO. - Al  Ministro della p b b l i -  
ca istruzione. - 11 Per chiedere se - dato 
che la rappresentanza unitaria ed autonoma 
delle forze dell’arte e del pensiero, realizza- 
bile con l’unitk sindacale o con l’intesa fra 
le libere associazioni, è indispensabile alla tu- 
tela di quelle forze e ad una saggia azione di 
Governo, e dato che tale rappresentanza, per 
malaupurata incomprensione fra Nord e Sud 
e per interferenze politiche, non è stata spon- 

taneamente ragriunta - non ravvisi l’oppor- 
tunità di convocare i rappresentanti delle 
principali Accademie storiche, dei grandi Isti- 
tuti scientifici, delle organizzazioni a carat- 
tere sindacale e delle libere associazioni, al 
fine di studiare le forme e le norme di una 
loro rappr2sentanza unitaria, disponendo, 
nel frattempo, che non sia dato alcun ricono- 
scimento ed alcuna sovvenzione a gruppi iso- 
lati, che pretendono di rappresentare gli in- 
tellettuali e gli artisti tutti d’Italia >). 

RISPOSTA. - I( La creazione di un organi- 
sino sindacale unitario, che accolga tutti gli 
artisti e gli uoniini di pensiero è, di certo, 
una iniziativa che si sente sollecitare da  più 
parti. Comunque, esiste già un Sindacato na- 
zionale insegnant-i degli Istituti di istruzione 
artistica, il quale ha  carattere unitario e che 
tutela gli interessi degli organizzati nei loro 
rapporti con l’Amministrazione; inoltre si sta 
delineando un movimento tendente alla co- 
stituzione di un Sindacato belle arti per la 
tutela degli artisti delle arti plastiche e figu- 
rative, e si ha ragione di ritenere che, in un 
prossimo conveqo che si terrà a Roma tra i, 
rappresentanti di diverse Associazioni, sarà 
sollevata la questione dell’unificazione. 

(1 Si fa però presente che non spetta a l  Mi- 
nistero della pubblica istruzione di assumere 
l’iniziativx della pratica attuazione dell’auspi- 
cato organismo sindacale, in quanto a ciò si 
potrebbe giungere solo per spontanea ade- 
sione degli interessati. Tale iniziativa, in- 
fatti, non potrebbe partire dallo Stato, es- 
sendo ciò inammissibile in regime di libertà 
sindacale. 

(1 Ad ogni modo, si assicura che il Ivlini- 
stero della pubblica istruzione non ha  con- 
cesso, né intende concedere, alcuna sowen- 
zione ad organizzazioni sindacali del genere 
di quelle cui si accenna nell’ultima parte del- 
la presente interrogazione 1). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

DI FAUSTO. - Al diznisho della p b b l i -  
ca istruzione. - (1 Per sapere - date le pre- 
carie condizioni di gran parte delle opere di 
pittura del nostro patrimonio artistico, e date 
anche le insistenti voci su gravi danni che 
sarebbero stati arrecati da restauratori ine- 
sperti - se l’Istituto centrale del restauro ab- 
bia effettivamente risposto alle precise fina- 
l i t h  per le quali f u  creato, cioè: esecuzione 
e controllo del restauro, studio dei mezzi tec- 
nici per la migliore conservazione delle opere, 
scuola del restauro. 



(( Si chiede inoltre, se il  rendimento del- 
l'Istituto giustifica la vasta attrezzatura tec- 
nica e l'onere finanziario che comporta 1 1 .  

RISPOST.~. - (( i": L'Istituto centrale del re- 
stauro fu inaugurato nel 1941, mentre già la 
guerra infi,eriva e vi erano difficoltà di ap- 
provvi,aionamenti di materie prime e di per- 
sonale. Dal i941 al 1943 condusse lavori molto 
importanti come il consolidamen'to e la pu- 
litura di tutti gli affreschi della Basilica su- 
periore di Assisi ieccettuato il ciclo giotte- 
scoj, il restauro di un gruppo di dipinti di 
Antonello da Messina, il distacco di .una par- 
te degli affreschi del Chiostro Verde a Fi- 
renze e del Chiostro del Carmino pure a Fi- 
renze, e copiosi altri restauri a tela g a tavole. 
Ii controllo del restauro fu esperito solo nzi 
casi in cui lo richiedeva la Direzione gene- 
rale delle Antichità e Belle Arti, perché la leg- 
ge istitutiva non attribuisce questo .controllo 
automaticamente all'Istituto. 

20) Circa lo studio dei mezzi tecnici per 
la migliore conservazione delle opere, fin dal- 
l'inizio si cominciò lo studio per sostituire 
l'uso di colle animali, e per nuovi metodi di 
consolidamento degli affreschi, nonché nuovi 
sistemi di parchettature, ecc. Questi studi, per 
quanto ovviamente ostacolati 'e interrotti per 
la guerra, sono stati subito ripresi. 

(( AII'Istituto si deve .l'aver sperimentato 
l'uso dei composti della cellulosa per gli af- 
freschi e diversi altri sistemi dei quali sarà 
pubblicato quanto prima un largo cenno illu- 
strativo. 

3") La Scuola del restauro cominciò a 
funzionare nel 1942 e continua a funzionare 
regolarmente: si trova già al secondo corso, 
I risultati della Scuola sono stati ottimi, e 
dall'Istituto escono restauratori completi, 

4") Rispetto all'attività svolta dopo la 
guerra e cioè dal giugno 1944, si fa presente 
che l'Istituto s i  venne a trovare nelle più 
grandi difficoltà di personale, e per quanto 
l'Istituto fosse apprezzatissimo ,dalle autorità 
alleate, in gravi ristrettezze finanziarie. 

(( In tale epoca l'Istituto cominciò quel la- 
voro di ricomposizione dei frammenti di af- 
freschi, che ormai costituisce fonte di ammi- 
razione per il mondo intero, visto che i pezzi 
ricomposti furono esposti negli Stati Uniti e 
il Parigi e nessuno ormai ignora gli straordi- 
nari risultati raggiunti. Le pubblicazioni nel- 
le riviste di tutto il mondo lo dimostrano elo- 
quentemente. 

(( Attualmente sono in corso la ricompo- 
sizione *del Mantegna e moltissimi altri lavori 
e dato che questo Ministero ha deciso di in- 

crementare l'attività dell'Istituto, questa è 
d e s t i nata a s t: ni p re ni agg i o r n? ente e s t e n d e r s i . 
Si ricordi infine che anche il restauro del 
Ceriacolo è stato affidato e viene condotto dal- 
l'Istituto. M a  si tenga presente, a questo pro- 
posito, che l'Istituto non ha competenza ter- 
ritoriale e ch- compie soltanto i restauri che 
il Ministero $i affida. 

3") Circa infine il rendimento dell'Isti- 
tuto e l'onere finanziario che comporta, si 
fa presente che, fino all'anno in corso, il bi- 
lancio dell'Istituto e stato semplicemente di 
lire 233.000, somma che non consentiva nep- 
pure la manutenzione degli impianti. Le 
spese per i restauri si Iimitavano alle materie 
necessarie e venivano concesse.volta per volta. 

(( In quanto all'attrezzatura a suo tempo 
predisposta è attualmente di valore incalco- 
lebile, essa permette tutte quelle ric.erche 
scientifiche e sussidiarie, che sono indispen- 
sabili per il restauro scientifico e che dànno 
in questo campo al Governo italiano un pri- 
mato che ormai' è indiscutibilmente ricono- 
sciuto anche all'estero I > .  

I l  Mim'stm 
GONELLA.. 

DI FAUSTO. -.Al. kKinistro della pubblica 
istruzione. - (( Per chiedere se non ritenga 
opportuno che gli assistenti delle accademie 
e dei licei artistici vengano scelti dai titolari 
di cattedre esclusivamenté entro i termini di 
una graduatoria - come già avviene per gli 
incarichi - graduatoiia compilata dai presi- 
denti e dai direttori degli istituti suddetti, in 
base al  valore artistico dei candidati ed ai 
loro meriti didattici >). 

RISPOSTA. - (C Questo Ministero, al fine di 
migliorare i criteri di ,no.mina degli assistenti 
nelle Accademie di belle arti e nei licei arti- 
stici, ha da tempo post,o allo studio apposit,e 
norme che, nella- sostanza, coincidono con 
quanto richiesto dall'onorevole interrogante, 

(< Tali norme potranno trovare opportuna 
sede nel provvedimento legislativo, pure in 
corso di studio, relativo alla più ampia que- 
stione del riordinamento degli Istituti di 
istruzione artistica 11. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

DI FAUSTO. -- Ai Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e al Ministro degli affari 
esteri. - (( Per chiedere se in considerazione 
del precipitare degli eventi in Cirenaica e del- 
l'incalzante evoluzione della situazione in Tri- 
politania, non ritengano improrogabile, l'in- 



vi0 a Tripoli di una personalità italiana di 
alto prestigio col compito di assicurare la sta- 
bilità di cordiale comprensione . fra i nostri 
connazionali ed i l  mondo arabo - nel rico- 
noscimento delle legittime aspirazioni politi- 
che di queste - e per consolidare la Saran- 
zia di rispetto dei diritti acquisiti dagli ita- 
liani attraverso il lavoro e la concordia con i 
nativi, alla quale si deve l’ammirata eleva-. 
zione economica e sociale del‘Paese D. 

RISPOSTA. - (( I1 Governo italiano segue 
con la massima attenzione la situazione in 

-Libia anche in relazione all’arrivo in quella, 
regione della Commissione d’investigazione 
delle Quattro Potenze e ai .lavori di quest’ul- 
tima. Il Ministero affari esteri è in contatto 
col Governo -britannico per tutto quanto ri- 
guarda-la sicurezza dei connazionali e la li- 
bertà delle consultazioni, e ’risulta che gli or- 
gani responsabili inglesi hanno adottato mi- 
sure atte a mantener@ l’ordjne pubblico onde 
evitare il ripetersi di dolorosi . episodi verifi- 
catisi altrove. - 

u I1 Governo italiano ha  tectè precisato in 
una dichiarazione ai delegati delle quattro 
Potenze il proprio puntò di vista sulla que- 
stione libica in modo-da  assicurare la più 
cordiale comprensione e collaborazione fra i 
nostri. connazionali ~ e il mondo araba. nel ri- 
concpimento delle legittime aspirazioni di 
tutte le popolazioni della Libia t ra  le quali, 
accanto a quelle originarie del territorio e 
quelle in  esso immigrate nel corso delle epo- 
che trascorse, sono da annoverarsi quelle ita- 
liane che col loro lavoro e le loro creazioni 
hanno dato al ,  progresso del territorio stesso 
il più costruttivo contribut,o ». 

11 Mìnistro per gii  affari esteri 
SFORZA. 

DI FAUSTO. - Ai Ministri del tesoro e 
del bidawio. - cc Per  sapere se risponde a 
verità la  notizia secondo la quale il personale 
del Poligrafico dello Stato si sarebbe rifiutato 
di procedere alla stampa del fascicolo della 
Gazzelta Ufficiale contenente il nuovo ordi- 
namento ‘dell’Istitiito Poligrafico stesso, e si 
sia poi indotto a dar  corso alla pubblicazione 
in  seguito a formale promessa ehe le dispo- 
sizioni concernenti un limitato intervento dei 
rappresentanti del personale n?l Consiglio di 
amministrazione, sarebbero state modificate 
nel senso desideralo dal personale medesimo. 

t (  Nell’occasione si desidera conoscere se il 
Governo non ravvisi l’opportunita di rendere 
la stampa delle cart,e valori e quella delle 

# 

1psTi dello Stato indipendenti da intollerabili 
intsrventi esterni, incompatibili con la del;- 
calczza della iiiateria e col prfncipio di so- 
vraiiitk rlello Stato 1 1 .  

!>,IS?OST-\. - Effettivamente, durante li1 
stuiiipu della Gazzctta Ffficinle n. 243, che 
coi1ticne i l  decreto legislativo del Capo prov- 
visoi*io dello Stato, 22 settembre 1947, n. 1105, 
111 maestranze della officina 11 Gin0 Capponi >I 

effettuarono uno sciopero di due ore, dalle 
i3,30 alle 15,30, per protestare contro le nor- 
nie contenute nello stesso provvedimento re- 
criiite modificazioni all’ordinamento dell’Isti- 
tuto poligrafico .dello Stato. Tale sospensione 
ebbe seguito anche presso l’.Officina cart,e \’a- 
lori di piazza Verdi. 

(( I1 lavoro venne ripreso verso le ore i6  e 
la pubblicazione della Gazzetta venne. effeb 
tiiata regolarmente. 

c( Le norme del decreto legislativo n. i105 
del 22 settembre i947 sono intese a creare 
quelle condizioni di sicurezza ed indipen- 
denza .di funzionamento cui accenna l’onore- 
vole interrogante >). 

I l  Sottosegretario di  Stato 
per  ‘il iesoTo 

PETRILLI . 
DI FAUSTO, CONDORELLI. - A l  Mini- 

stro del lavoro e della previdenza sociale. - 
<! Per chiedere se ,oli è noto come ,da dieoi 
anni - per mancati concorsi e non interve- 
nuti avanzamenti - il personale medico. della 
previdenza sociale ha visto bloccato la sua 
carrieia, che nello stesso periodo di tempo 
avrebbe dovuto svolgersi, invece, quasi total- 
mente. 

(( Per  conoscere, inoltre, se non appaia do- 
veroso procedere all’avanzamento di  grado del 
personale medesimo ai posti che praticamente 
yià ricopre, in considerazione anche del senso 
di sacrificio e di responsabilità dimostrato nel 
‘difficile. periodo trascorso, nel quale la ret,ri- 
buzione del personale manuale e salariato si 
e: pressocch6 adepuata a quella del personale 
sanitayio. 

(( Di questa anormale situazione avrebbe 
dovuto preoccuparsi la Direzione generale 
(iFjì’Isiitiito, la quale, invece, at.traverso te+- 
yiversazioni vane. ha dimostrato assoluta in- 
conipiaensione dt.llc e1ementai.i esigenze del- 
! ‘ i : l t n  personalt. dell’lstituto, che, nella sua 
c l i m i  ti:. non hu mai nepp~ire  acceduto alla 
iniiiaccia d i  aF’itazioni 11. 

RISPOSTA. - (c Per venire incontro- alle ri- 
chieste del personale medico dell’Istituto na- 



zionaie della previdenza sociale .tlirctte ad ot- 
tenere unil definitiva sistemazione t‘ (Iaincli la 
riapertura dei concorsi da parte cleil’Istitiito 
predetto in deroqa ai resi0 decreto 30 sett,cin- 
bre 1935, n .  1631, questo lliniitern intiir?ssb 
;i suo tempo i’-\ltD Conirrii~saiiatc~ pc’r i:i:iene 
1.8 la saniti pubblica perché pretlisponessc un 
apposito schema di provvx1in:ento !qisht ivo.  

(( Detto schema, approvato nella seduta del 
Consiglio dei Minist,ri del 23 novembre 1947, 
fl:  successivamente inviato alla prima Com- 
missione parlamentare per l’esame di  compe- 
tenza la quale lo rinviò al Governo per l’ulte- 
riore corso proponendo taiuni .emenda;nenti. 
In base a detti rilievi e alle osservazioni al ri- 
guardo formulate dal Sindacato nazionale dei 
lavoratori sanatoriali lo schema di provvedi- 
mento veniva emendato e sottoposto al Con- 
siglio dei Ministri dal quale veniva appro- 
vato nella riunione .del 4 marzo 1945. 

(( Con il decreto in questione viene disposto 
quanto segue: , . 

a) l’Istituto nazionale ‘della previdenza 
sociale è autorizzato a -bandire i concorsi in 
deroga alle disposizioni del regio decreto 30 
settembre 1938, n. 163i con l’osservanza delle 
disposizioni contenute nel regolamento inter- 
no dell’Istituto; 

b )  l’Istituto è autorizzato a procedere, a 
norma dei regolamento interno, alle promo- 
zioni a direttore sanitario dei primari di pri- 
ma classe per merito comparativo. 
I (( In relazione alle proposte della Commis- 

- sione parlamentare e a quelle della compe- 
tente organizzazione sindacale è stato dispo- 
sto, però, che da tali promozioni possono es- 
sere esclusi, con il loroconsenso, i piimari di 
prima classe c-he all’atto ,delle promozioni ri- 
sultino collocati fuori organico perché svol- 
genti incarichi universitari nonché i, primari 

. di prima classe nominati tali in seguito a con- 
corso speciale per $determinate sedi. La dispo- 
sizione & stata introdotta nell’interesse di detti 
primari i quali, in seguito alle promozioni,. 
potrebbero essere sottoposti a trasferimento 
di sede con grave danno dei loro interessi pro- 
fessionali; 

c )  gli assistenti in servizio presso i sana- 
tori dell’Istituto, con meno di cinque ed al- 
meno due anni di anzianità di servizio pos- 
sono essere immessi in rucilo a condizione che 
supei4no un concorso in cui sa r i  tenuto conto 
dei titoli e della carriera degli aspiranti non- 
ché del risultato di un esame prat,ico orale su 
argomenti d i  fisiologia. 

(C  L’anzidetto limite d i  due anni per la par- 
tecipazione a l  concorso è ridotto di sei mesi 

per ,?li invaiidi, retliici, cornbatknti e cate- 
:o i. i e assi rn i 1 ii te. 

I( .Anche queste disposizioni sono state in- 
tix;riutte teiicncio conto d i  rilievi formulati 
:!alla Cominissiunn I:ai.lamentare e delle ri- 
chieste del Shdiicnto nazionale dei lavoratori 
si-inaioriaii. 

(( I l  provvedimento in qiiestione che - a 
quanto risulta - ha incontrato il pieno con- 
senso di detta or,oanizzazione sindacale ? 

sembra tale d a  sodciisfare le esigenze del per- 
sonale addetto ai sanatori del€’Istituto nazio- 
naie della previdenza sociale n. 

I l  Jlinisfro 
FIXFAN I .  

DI GIOVANi\I, SAPIENZA. - .-Il M i l ~ i -  
stro della pubblica isirz6zione. - (( Sulla do- 
manda inoltrata dal Rettore .dell’Università 
agli studi. di Catania perché. siano assegnati 
alla detta Università i locali della ex Gil, in 
via Plebiscit,o, per l’istituzione della Casa 
dello studente; data l’importanza dell’univer- 
sità di Catania, che conta circa 5000 iscritti, 
è necessario che essa- sia fornita della Casa 
dello studente, come ‘altre Università, anche 
meno importanti. All’uopo la destinazione dei 
locali suaccennati dell’ex Gil, riesce oppor- 
tuna e soddisfacente. Tali locali già apparte- 
nenti al comune di Catania, e poi ceduti al- 
l’Opera Balilla, cui succedette la  Gil, sono 
affidati ad  una gestione commissariale, col 
compito di assegnarli alla Gioventù italiana. 
Nulla di più adatto, quindi, che sia fatta la  
corl’cessione per l a  istituzione della Casa dello 
studente in rispondenza ai fini stabiliti dalle 
vigenti disposizioni a favore della Gioventù 
italiana n. 

RISPOSTA.’ - (( La richiesta di concessione 
ir! uso all’Università di Catania dei locali del- 
la ex Gil, in via Plebiscito è stata già avan- 
zata dal competente Rettore a questo Mini- 
stero, che, condividendo pienamente il pare- 
re della predetta autorità accademica circa la 
opportunità della concessione, h a  segnalato 
la  richiesta a l  Commissariato della ex Gi1,’per 
i provvedimenti del caso. Successivamente, 
ha interessato il Ministero degli interni, pre- 
gandolo di rendere disponibili . i  locali in  
questione, dato che essi erano stati occupati , 

dalle forze di pubblica sicurezza. 
(1 Ma fino a questo momento, nonostante 

il considerevole tempo trascorso, la  questione . 
non è stata definita. Ad ogni modo ci torna 
a sollecitare il Ministero dell’interno e si assi- 
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cura che non s i  manchertì di fornire, appena 
possibile, più precise notizie circa le defini- 
tivc decisioni che saranno adottate I ) .  

I l  iIIìnistro 
GONELLA. 

DI GLORIA. - A /  1ì.li72is170 della d i f c s c f .  
- <[.Per sapere se iion r i t e n p  giusto esteri- 
-dere anche a favore dei sottufficiali trattenuti 
e raffermati le indennità previste dalle cir- 
colari n .  17562/AIE, del i 6  giugno 1947, e 
n .  18583,/XIE, dell’ii ottobbre 1947, per i re- 
orientale 1,. 

RISPOSTA. - (C io) Tanto la circolare i7562/ 
AIE del i 6  giugno i947 quanto quella i5583/ 
.4IE dell’ii ottobre 1947, prevedono e rego- 
lano la corresponsione di uno speciale tratt-a- 
mento economico anche ai sottu,fficiali non 
in carriera continuativa. 

(( In particolare : la circolare i7562/AIE 
prx isa  che ad  essi sia corrisposta l’indennità 
di marcia. 

‘2”) Di conseguenza, a tale personale fino 
a! .30 giugno i947 competeva l’indennità di 
marcia nella misura anteguerra e dal i o  lu- 
glio i947 fino al 31 marzo i948 la stessa in- 
dennità nella misura e con l e  modalità indi- 

’ cate dalla circolare 22 agosto i947 n. i8064/ 
AIE, misura che recentemente è stata mag- 
giorata del ’70 per cento con decorrenza, sem- 
pre dal io luglio 1947, a seguito, delle nuove 
disposizioni sul trattamento di missione di 
cui al decreto legislativo del Capo provviso- 
rio dello Stato n. i282 del i 6  novembre 1947. 

3”) Detto trattamento rappresenta la mas- 
sima concessione a cui è potuto addivenire il 
Ministero del tesoro e che il Ministero della 
difesa, Esercito, ritiene congruo ed equo. 

4“) Allo scopo di eliminare eventuali in- 
certezze nell’applicazione dei suindicati cri- 
teri, sono state già impartite le relative dispo- 
sizioni ai comandi competenti ) I .  

I l  Ministro 
FACCHINETTI. 

DI GLORI.4. - .4Z i lfznisl~o dell’agricol- 
lura e delle foreste. - (1 Per  sapere se non ri- 
tenoa giusto ed opportuno emanare anche per 
l’anno i945 un provvedimento che ristabilisca 
;1 contributo del 38 pei‘ cento da parte dello 
Ztato a favore di quei proprietari che hanno 
proceduto all’impianto degli olivi, nonostante 
il perduraiee della crisi olivicola )). 

RISPOSTA. - (( Stante l’opportunità di prc- 
muovere I’intensificazione della coltura olivi- 

cola sarebbc auspicabile la emanazione di un 
provvedimcnto che assicurasse agli olivicol- 
tori, anche per il 1945, il contributo nella 
spesa di ticquisto di piante di olivo da porre 
a dimora. 

Senoncìié noil è da dissimularsi come 
l’adesione @a parte del Tesoro ad un provve- 
dimento del genere si presenti assai difficile 
e ciò anche in relazione alle istruzioni dira- 
matc in rapporto all’articolo 8i della Costi- 
tuzione dal Ministero del bilancio con le quali 
si prescrive che ogni richiesta di nuove e mag- 
giori spese deve essere accompagnata da pro- 
poste di equiualenti economie in altri stanzia- 
menti di spesa. o di nuove o maggiori 
entrate ». 

I l  Ministro 
SEGNI. 

DI GLORIA. - Ai klinistri degli affari 
esleri e del lavoro e previdenza sociale. - 
(1 Per  sapere quali misure sono state adottate 
o si ritiene debbano adottarsi per ,  facilitare le 
correnti emigratorie nei paesi d’oltre mare a 
sollievo parziale ,della intermittente disoccu- 
pazione del nostro povero e popolatissimo 
Paese ) I .  

RISPOSTA. - (( Per quanto +guarda l’emi- 
grazione in Argentina è in corso di attuazione 
l’accordo all’uopo stipulato con il Governo d i  
quella Repubblica in data 21 febbraio 1948.. A 
maggior tutela -dei lavoratori emigranti sono 
state concordate ulteriori cJausole a seguito 
cielle trattative svolte ,dalla Commissione pre- 
sieduta ,dall’onorevole Jacini che ha di recente 
conclusi i suoi lavori. 

(( Vengono agevolati, nel miglior modo pos- 
sibile, anche i trasferimenti di singoli presta- 
tori d’opera di varie categorie, assunti con 
conhatti di lavoro individuali ,da ditte che 
operano in Argentina ed in vari paesi del- 
l’.America del Sud (Brasile, Venezuela, Perù, 
Colombia, San Salvador, Cile, Cuba); e tra 

* I’altro si esplica, per quanto possibile, a loro 
favore un’adeguata tutela conhattuale. 

(( Xel Tanganika è stato avviato recente- 
mente un certo numero di lavoratori di cate- 
gorie ausiliari ,dell’agricoltura, in base ad un 
buon contratto ,di lavoro, concordato con una 
a!tta hritannica. Ed infine viene agevolato ed 
è in corso l’espatrio di ex prigionieri nel 
Iieriia alle dipendenze d i  ditte che già li eli- 
I?ei.o coli alle loro dipendenze. 

Anche verso altri possedimenti britan- 
Riti viene asevolato nel senso.predetto il ri- 
torno di ex prigionieri, in base ad accordi di 
massinia all‘uopo intervenuti. 

.. 



i n  conclusione, con Li prevedibile p o -  
duale diminuzione delle difficolth dei tra- 
sporti ed in virtu di accordi, in preparazione, 
che vengono sollecitati dai rappresentanti ita- 
liani nei Paesi d'oltre mare, è ria ritenere che 
l'emigrazione transoceanica d i  lavoratori pos- 
sa assumere nel prossimo avvenire propor- 
zioni sempre più vaste e contribuire ad alle- 
viare not,evolmente la ,disoccupazione 1 1 .  

I l  Ministro del /&VOTO 
e della previarnza sociale 

FANFANI. 

DI GLORIA. - Ai Ministri dei lavori piib- 
blici e del tesoro. - (( Per conoscere se non  si 
ravvisi l'opportunità, ai fini di una migliore 
c) più sollecita ricostruzione edilizia, di. acco- 
gliere le sotto elencate richieste. 

(1 Si chiede infatt,i: 
io) che sia abol,ita la limitazione del con- 

tributo alle unifà edili preesistenti, accor- 
dando -anche alle unità risultanti . dai lavori 
di ripristino e riparazione e ricostruzione sen- 
za i1 coordinamento alle consistenze patrimo- 
niali dei primi possessori; 

20) che l'accertamento della somma da 
liquidarsi sia fatta sugli sfati finali dei lavori, 
anziché sulle perizie preventive; 

30) che sia elevato i l  contributo, da lire 
500 mila a lire 800 mila quale somma più ade- 
guata ai costi dei materiali e della mano 
d'opera; 

40) che sila ridata alle banche la facoltà 
di concedere il fido - con tu!,te le necessarie 
forme di controllo - per le opere di ricostru- 
zione edilizia 1 1 .  

RISPOSTA., - (1 In. esito all'interrogazione 
soprwiportata si fa presente quanto appresso : 

io) L'articolo 16 del ,decreto . legislativo 
iC, aprile 1947, n. 261,'prevede la concessione 
di contributi diretti in capitale a favore dei 
proprietari che intendono eseguire per proprio 
conto la riparazione dei loro. fabbricati dan- 
neggiati da eventi bellici, quando l'importo 
dei lavorii - riferito alle singole uni& immo- 
biliari costituenti il fabbricato - non superi 
li, lire 500.000. 

(1 E chiaro che la legge si riferisce agli ap- 
partamenti preesistenti all'eve-rito, bellico che 
ha causato il danno. 

D'altronde una nuova 'disposizione lesi- 
slativa, che riferisce il suindicato limite di 
spesa alle unità imvobiliari piisultanti dopo 
l'esecuzione dei lavori ,di ripristino, verrebbe 
implicitamente ad ammettere. a contributo 
non soltanto le opere di riparazione, ma an- 
che quelle ,di trasformaaione e adattamenti 

# 

(trtirxezzi, cucine, ecc.), in quanto tali non 
tlipendenti da danni bellici. 

11 L'onorevole interrogante, inoltre, sembra 
chiedere la soppi-essione della norma conte- 
1iut.a nello s t e so  articolo 16 succitato, per la 
cluale (C  nel caso di  trasferimento di proprietà 
1.x r atto f r a  vivi verificatosi posteriormente 
ai 31 dicembre 1935, i l  contributo è determi- 
nato tenenclo conto delle condizioni patrimo- 
niali del proprietai-io al quale spetti i l  contri- 
buio di misura minore 1). Come . è  noto, in- 
fatti, il contributo in capitale varia da un mas- 
simo del 75 per cento a un minimo del i0 per 
cento, secondo le condizioni patrimoniali'e di 
reddito del proprietario, richiedente il contri- 
buto stesso, riferito all'annno 1945. 

(( Ora, la norma surriferita trova la sua 
ratio nella necessità ',di evitare facili frodi ed 
evasioni mediante trasferimenti volontari de- 
gli immobili sinistrati a persone meno ab- 
bienti, eppertanto non si ritiene opportuna la 
sua soppressione. 

20) La liquidazione del contributo diritto 
rateale o ,del concorso statale nell'ammorta- 
mento del mutuo, nel caso di lavori-d'importo 
superiore a lire 500.000 (numeri 2 e 3 del ri- 
petuto articolo iS), viene sempre effettuata in 
base alla spesa effettiyamente sostenuta dal 
proprietario e risullank dalla contabilità fi- 
naie. 

I1 contributo diretto in capitale invec-e 
-- concedibile, come sopra detto, quando l'im: 
porto ,delle riparazioni non supera le ,lire 500 
mila - viene normalmente ,determinato sulla 
perizia preventiva. Trattasi, infatti, di lavori 
per loro natura eseguibili in breve periodo di 
tempo, durante il quale le variazioni nei prez- 
zi sia dei materiali 5ia della mano d'opera 
non possono essere rilevanti; e, d',altra parte, 
solo la ,determinazione preventiva del contri- 
buto in capitale può consentire il finanzia- 
mento provvisorio dei lavori contro cessione 
del contributo stesso a favore degli istituti di 
credito che tali finanziamenti' sono 'au.toriz- 
zati a cencedere, q n o m a  dell'articolo 35 del 
succitato decreto legislativo i0 aprde 1947, 
n. 251. 

(( Può verificarsi, inoltre, che il conto fi- 
nale superi il cennato importo ,di lire~500.000, 
talché, se il contributo dovesse sempre deter- 
minarsi in base al consugtivo, ne deriverebbé 
in tali casi l'impossibilita, a. norma di  legge, 
della concessione del beneficio in capitale e la 
sua trasformazione in contributo ,diretto ra- 
teaIe, diminuendosene automaticamente la 
misura di un terzo della spesa sostenuta. 

30) L'elevazione - richiesta dall'interro- 
gante - del limite dispesa gia fissato in lire 
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~OO.OOO per la concessione dei contributo di- 
retto in c.apitale ha  già formato oggetto d i  una 
proposta diramata dagli altri hiinist,eii inte- 
ressati, per il loro preventivo assenio. 

40) La questione relativa all'opportunitii 
che sia nuovamente data alle banche la facoitli 
di concedere il fido per le opere di ric0sti.u- 
zione edilizia è più Specificamente di compe- 
tenza del Ministero del tesoro, al quale pure 
la presente interrogazione è stata rivolta. 

(( Risulta tuttavia a questo Ministero che 
gli istituti ,di credito fondiario .o edilizio con- 
cedono tuttoramutui - con le moda1ità e le 
garanzie .di cui al decreto legislativo 10 aprile 
1947, n. 281 - a favore .dei proprietari che ne 
facciano richiesta per il finanziamento dei la- 
vori di ripristino dei loro fabbricati colpiti 
dalla guerra 11. 

I l  Sollosegrelario d.i Stato 
per  i lavori pubblici 

CANEVARI. 

DI GLORIA. - Al Ministro della pubblica 
istruziine.  - (( Per sapere se non ritenga op- 
portuno esonerare dalla ripetizione degli esa- 
uii tutti o quasi tutti i maestri idonei che 
partecipano al concorso per il passaggio in 
ruolo, a norma, del decreto legislativo n.  273, 
i n  data 21 gprile 1947, prescindendo natural- 
mente dal punteggio richiesto o abbassan- 
dolo alquanto 11. 

RISPOSTA. - (( Come è noto, a norma del 
decreto legislativo 21 aprile 1947, n. 373, i 
maestri che conseguirono l'idoneità in prece- 
denti concorsi magistrali sono ammessi a par- 
tecipare a speciali concorsi magistrali per soli 
titoli, cui è riservata la metà dei posti va- 
canti. 

(( Ma i l  predetto decreto legislativo dis$o- 
ne, peraltro, che possono ottenere la  nomina 
in ruolo mediante i concorsi speciali soltanto 
coloro che,, nella valutazione delle prove già 
sostenute e dei titoli r ag iungano  il'piinteg- 
gio complessivo di.105/173 (pari, cioè, a 6/10). 

(i L'onorevole interrogante chiede che tale 
limite venga abolito o, quanto meno, notevol- 
mente abbassato, sì da consentire a un mag- 
gior numero di 'maestri risultati idonei in pre- 
cedenti concorsi di entrare in ruolo attraveiso 
I concorsi speciali dei quali trattasi. 

(( La questione F! stata già da tempo atteii- 
tamente riesaininata da questo Ministero che, 
ravvisando la fondatezza della richiesta, ha 
disposto, con circolare n .  19233/84 del i 6  di- 
cembre 1947 (che si allega) una diversa va- 
lutazione dei titoli nei concorsi magistrali, 

ch? \-ii:ne u migliorare- sensibilmente la, pos- 
sihilith per i nicìestri idonei in precedenti con- 
corsi e candidati ai concorsi per titoli loro ri- 
servati a norma del D.L.C.P.S. 21 aprile 1947, 
n. 3Ì3, di ragriungere la votazione minima 
di  i@3/1;5 necessaria per essere inclusi nella 
praduatoria dei vincitori, in relazione, s'in- 
tende, ;il niimero dei posti messi a concorso. 

(( Se si pone a confronto la.nuova tabella 
annessa alla citata circolare n. 19233184 con 
qiiella allegata alla precedente circolare nu- 
mero 872@/5@ de11'8 luglio 1947, si nota come 
per il solo. diploma di abilitazione all'inse- 
gnaniento la valutazione prevista da 26 a 30 
punti gia st.ata elevata a quella d a  36 a 40 
punti ». 

I l  Ministro 
GONELLA. 

DI GLORIA. - A i  Ministri dell'industea 
e coimitereio, dèl lavoro e previdenza sociale 
e dei tesoro. - (( Per sapere se non ravvisino. 
l'urgente necessità di. aumentare i l  fondo 
stanziato per il finanziamento delle piccole e 
medie industrie (articolo 6 decreto legislativo 
i3 dicembre 19J7, n. 1419) e di togliere nel 
contempo il limiti massimo del finanziamen- 
to stesso per ogni singola ditta (articolo 13 del 
decreto legi$ativo succitab'o). Tali emenda- 
menti vengono consigliati in ordine ai seguen- 
ti fatti : 

1") l'enorme richiesta di finanziamenti 
da  pnrte delle numerosissime piccole e medie 
industrie esistenti; 

5") la particolare situazione di ogni sin- 
gola azienda che può richiedere i più svariati 
provveàimenti di aiuto finahziario sui quali, 
in definitiva, possono deliberare soltanto gli 
organi ,incaricati dell'ist.ruttoria delle prati- 
che e della decisione di finanziarle I ) .  

RISPOSTA. -. (( I3 anzitutto da tener presen- 
te che itl Sezioni indicate dal dec,reto 13 di- 
c e n b r ~ .  1947, n. 1419, per l'esercizio, con le 
iiiodalitH del decreto stesso, del credito alle 
medie c piccole imprese industriali (Sezione 
speciale della Banca nazionale del lavoro e 
Sezioni d i  credito industriale del Banco di 
K a p r ~ l i  e d t l  Banco di Sicilia) si trovano ap- 
pena ad affrontare l'esame delle domande di 
ii i1 ii n z i a ni e n t o , e 5s en do rec oli t.i ssi m a la c o s t i - 
tiizicne dei loro organi amniinistrat,ivi. 

(( Così stando le cose, non si può invero 
afferniuie che gi i  siissista una urgente neces- 
s i th  di aunientaie i fondi - de lresto non 
indifferinti - stanziati dal Tesoro per il ere- 
dito ;ille medie e pic,cole imprese industriali, 



loiiili che, SioVit i~ici)rdai.lo. suno d:.stinati - 
anche se le Sezioiii ne liiiiino lii clispnnibilith 
- a funzioni di Fiiimzia, mentre. i mezzi per 
l’esercizio d.1 cre:lito i n  parola possono esse- 
re procurati anche altrimenti. 

(( Occorre, cluin{li, attendere l’inizio clcl- 
l‘appiicazione rlei recenti provveclirneiiti, po:- 
ché è soltanto in hase all’espcrieiiza che poti3 
v2dersi se e quali modificozioni sarà i l  caso 
di promuovere. 

Analogamente, la pratica dir& sa il limite 
di i5 milioni fissato dal decreto per i finan- 
ziamenti ad ogni singola impresa, sia da con- 
servarsi oppure da modificarsi: 

(1 Infine non è da dimenticare che l‘inter- 
vento statale nel campo dei finanziamenti alle 
imprese industriali deve avere un carattere 
eccezionale e, comunque, iri nessun caso deve 
sostituirsi a quello che è la’normale funzione 
delle aziende di credito, specie per le opera- 
zioni a breve sc.adenza )). 

I l  Sottosegretmio d i  Siuio 
per  i l  tesoro 

PETRILLI. 

DI GLORIA. - -4i Minislri dell’industria 
L’ commercio, del lavoro e previdenza sociole 
P del tesoro. - (( Per sapere se non ravvisino 
l’urgente necessità di aumentare il fondo stan- 
ziato per i l  finanziamento ,delle piccole e me- 

, die industrie (articolo 6 del ,decreto lepida- 
tivo 15 dicembre 1947, n. 1419) e di togliere 
r.el contempo il limite massimo del finanzia- 
mento stesso per ogni singola ditta (articolo i3 
6el decreto legislativo succitato). Tali emen- 
damenti vengono. consigliati in ordine ai se- 
guenti fatt,i : ‘ I 

i o )  l’enorme richiesta d i  finanziamenti da 
parte delle numerosissime piccole e medie in- 
dustrie esist,enti; 

20) la particolare situazione dì ogni sin- 
gola azien,da che può richiedere i‘più svariati 
provvedimenti ,di aiuto finanziario sui quaii, 
in  ,definitiva, possono ,deliberare soltanto $li 
organi incaricati dell’istruttoria delle pratiche 
I> della decisione di finanziarle ». 

RISPOSTA. - (( -41 riguardo, tenuto anche 
conto della. risposta comunicata, in data 30 
marzo 1948 ,all’onorevole interrogmte dal 11i- 
nistro per il tesoro. si precisa quanto seoiie: 

(1 I1 fondo stanziato ai sensi clell’articolo 6 
del decreto legislativo 15 dicembre 1947, 
n. i419 con anticipazione a carico del Tasoro 
ripartita in due  rate per gli esercizi 194748 
e i948-49, è stato contenuto nella somma coni- 

pit i=sivii  ( l i  (Iti1.2 iiiiliarili di l i r e  per la nota 
t!eiii.sta situiiziOiie del Iiilancio dello Stato 
che non consentiva masziori stanziamenti. 

G da tenere, peixltro presente che, al 
;i:ccessivo articoio O del provvedimento in 
t‘:anie, C; prevista la costituzione di  altri due 
foiicii d i  garanzia? iinticiputi anch’essi dal Te- 
soro nei due esercizi 1947-48 e 1948-49, presso 
ie sezioni di credito industriale del Banco di 
Napoli c del .Banco di Sicilia, per complessivi 
tre miliardi cli lire, per operazioni di credito 
B favore delle medie e piccole imprese indu- 
siriaii del Mezzoeiorno d’Italia, ivi compresa 
ia Sardeona e .la Sic.ilia. 

,I( Si tratta, pertanto, d i  un complesso d i  
cinque miliardi di anticipazioni dell’Erario a 
cui debbono agoiungersi i 273 milioni del 
fondo di dot,azione della speciale sezione del 
credito per l e  medie e piccole industrie, au- 
mentab,ile con ulteriori conferimenti di  altri 
istituti di credito secondo quanto è previsto 
all’articolo 2 del più volte citato ,decreto le- 
Fislativo del 15 dicembre 1947. 

(( Non è ,da escludere, ,d’altra parte, che in  
relazione alle necessità ‘di finanziamento delle 
medie e piccole industrie che potranno essere, 
in  prosieguo, accentrate, non si possa, com- 
patibilmente con le possibilità del bilancio, 
addivenise ad  un aumento degli stanziamenti. 

CC L’opportunità d i  revocare il limite mas- 
simo dei finanziamenti, fissato a 15 milioni 
dall’articolo 13 .del decreto, o d i  ‘aumentare 
tale limite ad una cifra  maggiore potrà essere 
presa in. esame ove le disponibilità siano mag- 
u ciori,.  tenendo prese-nte però la  .necessità di 
venire incontro, con i fondi stanziati, alle 
esigenze .del maigior numero possibile di  
aziende e .di evitare, d’altra parte, che gli 
scopi della legge vengano frustrati dalla di- 
spersione dei fondi in  finanziamenei inade- 
guati al fabbisogno delle aziende ». 

I l  Ministro 
dell’indusin‘a e del commercio 

TREMELLONI. 

DI VITTORIO, R-IVAGNAN, FIORE. - 
Al  Presidente del Consiglio dei Ministri  e a2 
Jliiiistro deqli affari esteri. - Per sapere 
se sono stati informati che numerosi lavora- 
tori italiani emigrati in Francia sono stati ‘ 
espulsi, ed altri- sono minacciati di espul- 
sione per aver partecipato agii scioperi che 
hanno avuto luogo recentemente in  quel 
Paese. 

11 In tal caso, premesso che i lavoratori ita- 
liani in Francia hanno diritto alla’ egua- 
glianza di trattamento economico e d i  diritti 



sociali con i lavoratori francesi - e che per- 
tanto i nostri emigranti hanno il diritto ed il 
dovere di partecipare agli scioperi decisi dal- 
l’orpanizzazione sindacale francese - gli in- 
terroganti chiedono se il Governo italiano è 
intervenut.0 presso quello francese per doman- 
dare il ritiro delle espulsioni eseguite e la 
garanzia per i nostri connazionali d i  non es- 
sere sottoposti alla continua minaccia di espul- 
sione. In caso contrario, quali misure intende 
prendere il Governo per proteggere. i lavora- 
tori italiani in Francia. 
. 

(( Si prega una chiara risposta, dato che in 
base ad essa ‘le organizzazioni sindacali qua- 
lificate dei lavoratori italiani potrebbero es- 
sere indotte a rivedere la loro posizione sulla 
emigrazione italiana in Francia 1 1 .  

RISPOSTA. - (C L’Ambasciatare d’Italia a 
Par igi .ha precisato in  data di oggi che, suc- 
cessivamente alle recenti agit,azioni sociali in 
Francia, le sono stat,i segnalati i7  casi di 
espulsione da quel paese di lavoratori italiani. 
‘ (( Dette espulsioni non sono però state 
provocat-e dalla pura e semplice partecipa- 
?ione dei nostri lavoratori agli scioperi in-. 

. 9etti dalla C.G.T. Le aut,orità francesi non 
contestano infatti tale diritto ai lavoratori ita- 
liani; a d  .essi anzi esplicitamente lo ricono- 
Econo, dando loro eguaglianza di trattamento 
economico e sociale con i lavoratori francesi. 
Secondo un recentissimo comunicato stampa 
del Ministero dell’interno francese, gli stra- 
nieri residenti in Francia hanno tuttavia l’ob- 
bligo di astenersi dal partecipare ad  agita- 
zioni sociali (( che turbino l’ordine pubblico )), 

obbligo la cui infrazione comporta rigorose 
sanzioni culminanti nell’espulsione. 

(( I1 Governo francese rit.iene pertanto che 
le espulsioni siano state provocate da atti, 
compiuti da nostri connazionali, contrari alle 
suaccennate disposizioni, 

(( Nella interrogazione si parla di dovere, 
oltre che di diritto, di partecipazione allo 
sciopero : per quanto riguarda la legislazione 
francese posso dirle che essa si limita a rico- 
noscerne il diritto. 

(( L’.linbasciata italiana a Parigi, come è 
naturale, è intervenuta per appurare i fatti 
che hanno portato alle espulsioni e continuerà 
a intervenire in ogni caso per la tutela dei 
nostri emigranti. 

(1 Le nostre autorità all’estero si adopere- 
ranno sempre in tal senso. Ma perché i l  buon 
diritto dei nostri lavoratori possa essere effet- 
tivamente riconosciuto come tale, esso dovrà 
I essere - -  basato sul rispetto della legge locale e 
I I U ~ I  violarla in disposizioni che, è bene ri- 

cordarlo, comportano pene a carico dei lavo- 
ratori frai~cesi non meno che dei lavoratori 
italiani 1) .  

I l  Ministro degli affari esteri 
SFORZA. 

DOMINEDO’. - ..il i~ l i? lZS t70  della p b -  
blica istruzione. - (( Per conoscere : 

a) se il beneficio dell’abbreviazione di 
un anno per merito scolastico, espressamente 
contemplato dal decreto legislativo luogote- 
nenziale 5 aprile 1945, n. 227, per i Licei e 
?li Istituti tecnici e magistrali, non debba 
considerarsi rispondente a un criterio di or- 
dine generale, logicamente applicabile ad 
ogni ordine . scolastico, compreso quello ele- 
mentare, ,come è comRrovato dalla dizione 
adottata dall’ultimo comma dell’articolo i del 
citato decreto, laddove, a proposito della 
scuola media, si esclude ogni altra abbrevia- 
zione eccezionale, all’infuori di quella di ca-. 
rattere normale sopra ricordata; 

bj se, nel caso di contraria interpreta- 
zione del diritto costituito, non ritenga oppor- 
tuno e urgente introdurre nella riforma della 
lepislazione scolastica, attualmente in corso, 
un’apposita norma anche per l’ordine elemen- 
tare, ritornando cosi alle più sane tradizioni 
del nostro ordinameqto, rivolte a stimolare, 
o quanto meno a rendere sempre possibile, la  
selezione dei migliori; 

c) se, in vista della stessa finalità so- 
ciale, non ritenga di dovere opportunamente 
ridurre l’obbligo .di intervallo fra i corsi sco- 
lastici, adepando  al sistema generale le li- 
mitazioni speciali di cui al regio decreto 4 
maggio 1923, n. 653, tuttora in vigore. 

RISPOSTA. - CC Si risponde partitamente ai 
singoli punti della presente interrogazione : 

a)  secondo chiarament-e si evince dalla 
stessa dizione letterale dell’articolo io, comma 
primo, del aecreto legislativo luogotenenziale 
3 aprile 1945, n. 227, l’ahbreviazone di un 
anno di studi ivi contemplata è applicabile 
unicamente ai tipi di scuole espressamente 
indicati in tale comma (Licei classici, Licei 
scientifici, Istituti tecnici commerciali, per 
penetri, nautici). Né, d’altra parte, tale 
disposizione di carattere eccezionale potrebbe 
esser? oggetto di interpretazione ed applica- 
zione estensiva. . 

(( L‘ultimo comma dell’articolo i del pi’e- 
citato decreto legislativo luogotenenziale, cui 
l’onorevole interrogante si richiama, è, ap- 
punto! una conferma di tale interpretazione, 
in quanto, cioè esclude la possibilità di altre 
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abbreviazioni di studi oltre a quelle espressa- 
mente indicate nell’articolo stesso; 

b )  le abbreviazioni di corso, di cui alle 
disposizioni vigenti per la scuola secondaria, 
non hanno ragione di esistere nella scuola ele- 
mentare ove l’aluiino, purché abbia compiuto 
il 6” anno di età, può presentarsi agli esami, 
come sterno, per qualsiasi classe creda oppor- 
tuno. Non si ravvisa quindi la necessità di 
stabilire per gli alunni della scuola elemen- 
tare un’apposita disposizione che autorizzi 
abbreviazioni del genere. E da tener poi pre- 
sente che, ai fini dell’ammissione alla scuola 
media, esiste la disposizione che limita al  
compimento del 10” anno la presentazione dei 
candidati agli esami per tale ammissione e 
quindi ogni anticipazione sarebbe al riguardo 
inutile. 

(( E da tener presente, infine, che tutti i 
fanciulli hanno, per legge l’obbligo di fre- 
quentare le scuole esistenti sul posto fino al  
14”.anno di età, obbligo che non potrebbe es- 
sere ridotto da qualsivoglia abbreviazione di 
frequenza alle scuole; 

c )  questo Ministero ha esaminato con 
ogni considerazione la proposta di ridurre 
gli intervalli prescritti per. il, conseguimento 
dei vari titoli di studio ma non ritiene acco- 
glibile la proposta stessa. Infatti, se da un 
lato la riduzione potrebbe agevolare qualche. 
elemento veramente meritevole e degno di 
considerazione, creerebbe, d’altra parte, nel- 
la maggioranza dei casi illusioni e speranze 
ingiustificate nelle quali la speculazione pri- 
vata troverebbe campo di facile lucro. 

(C Un esperimento del genere fu già tentato 
in passato con la legge 26 settembre 1935, 
n. 1845, che aboliva gli intervalli di tempo 
fra il conseguimento di vari titoli di studio. 
Come conseguenza, si videro allora le aule di 
esame affollate da studenti insufficientemente 
preparati, mentre si moltiplicavano gli isti- 
tuti privati; e il tono degli studi, adeguan- 
dosi alla generale insufficienza dei candidati 
era notevolmente abbassato. E, proprio ‘per 
considerazioni che erano in relazione con la 
serietà degli studi, non appena le condizioni 
politiche lo permisero, si ritenne opportuno 
ripristinare gli intervalli n. 

11 Ministro 
GONELLA. 

ERMINI. - A1 iMinist?o dei Lavori psb-’ 
blici. - (( Per conoscere se, in considerazione 
dei fatto che la classificazione stradale dispo- 
sta dali regio decreto 15 novembre 1923, 
n 2506 (legge Carnazza) non ha avuto pra- 
tica attuazione, mentre ha impedito e impe- 

I ctlsce alle proviiice di assumere a loro carico 
la costruzione e manutenzione di strade oggi 
comunali, alle quali i comuni si trovano nel- 
la impossibilità finanziaria di provvedere, 
iion ritenga urgente ed indispensabile, accp 
gliendo il voto formulato dalla Commissione 
strade del Touring club italiano nella sua riu- 
nione del 21 dicembre 1946, abrogare intanto 
la suddetta legge Carnazza e fissare poi nuovi 
criteri di classificazione delle strade, in modo 
da pervenire ad un completamento della rete 
stradale e provinciale e ad una .riduzione di 
quella comunale, lasciando ai Comuni 10 sole 
strade urbane e quelle di interesse stretta- 
mente locale )>. 

RISPOSTA. - (( Per il passato il Ministero 
dei lavori pubblici non ha ritenuto di dart 
c,orso alle richieste di classificazione fra le 
provinciali alcune strade comunali in quanto 
non erano state emanate le nuove norme in 
materia di classificazione delle strade, di cui 
era stata ravvisata la necessità e riservata 
espressmente l’adozione con l’articolo 39 del- 
la legge i 7  maggio 1938, n. 1094, istitutiva 
dell’Azienda autonoma delle strade statali 
(A .*4. S .S .) . 

<( Ma durante tutto il tempo passato il Mi- 
nistero non solo non si è mai opposto alla 
esecuzione degli accordi stipulati tra Ammi- 
nistrazioni provinciali 0 comunali per la ma- 
nutenzione da parte di quelle di strade co- 
munai, ma spesse volte ha consigliato verbal- 
mente e qualche volta anche per iscritto le 
stesse Amministrazioni a risolvere d’accordo 
tra loro tali problemi. 

(( Senonché, la Suprema Corte di cassazb 
ne, avendo avuto occasione di considerare, 
per’ la decisione di un ricorso , a d  essa pro- 
dotto, la speciale situazione determinatasi nel- 
la legislazione in mater.ia, ha emangto una 
sentenza con la quale ha affermato. che la 
legge abrogata (nella specie - l a  legge fonda- 
mentale del 1865) ritorna in vigore per l’aboli- 
zione della leqge abrogativa regio decreto 
15 novembre 1923, n. 2506, se, contempora- 
neamente, non vengono emanate norme giu- 
ridiche concernenti la stessa materia. 

<( In relazione a tale criterio giuridico e 
in relazione anche all’opportunità di promuo- 
vere la risoluzione della questione, senza con- 
tinuare a lasciare insoluti i casi concreti che 
si presentano, si ritiene ora conveniente di 
prendere in considerazione i casi concreti 
medesimi applicando ad essi le norme della 
ricordata legge organica del 1865, allegato F. 

Allo stato delle cose quindi il Ministero 
non ha difficoltà ad esaminare eventuali pro- 
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poste. di passaggio di  strade comunali nel- 
l’elenco delle strade provinciali, ove si ri- 
scontrino iii esse i requisiti stabiliti dalla ri- 
cordata legge del 1865. 

Devesi aggiungere che la  classifica delle 
strade comunali in provinciali è richiesta solo 
per ottenere una migliore manutenzione di 
esse e non per facilitare la  costruzi9ne delle 
strade comunali. 

(( Infatti, mentre per la vigente . legisla- 
zione le strade comunali da  costruire possono 
beneficiare delle varie provvidenze elargite 
dallo Stato; delle stare provinciali da costmL 
re possono beneficiare solo quelle di serie ». 

I l  Sottosegretario d ì  Stato 
CANEVARI. 

, 

FABRIANI. - Al M i n i s t ~ o  dell’interno. 
- (1 Per  conoscere la ragione per cui, contra- 
riamente a i  pareri delle autorità prefettizie, 
sono st.ate nuovamente sospese le elezioni am- 
ministrative nel comune di Civita d’Antino 
(Aquila) a cui viene sist,ematicamente pre- 
clusa la possibilità ’di darsi una amministra- 
zione democratica. 

(C Questa quarta (!) sospensione delle ele- 
zioni, comunicata negli ultimi giorni di una 
campagna elettorale, che h a  inevitabilmente 
esaltato gli animi e acuito i contrasti, pregiu- 
dica gravemente il prestigio e la  serietà del 
Governo ». 

RISPOSTA. - (( Le elezioni amministrative 
iiel comune di Civita d’Antino si sono do- 
vute rinviare per ben quattro volte a causa 
della mancata presentazione delle liste dei 
candidati da parte degli elettori del capo- 

(( 5’ da  premettere che la G.P.A. di Aquila, 
su richiesta degli elettori della frazione di 
Pero dei Santi, intesa-ad ottenere la  rappre- 
sentanza separata ai sensi dell’articolo i8 del 
decreto legislativo luosotenenziale 7 gennaio 
1946, n. i, assegnò, con deliberazione del 27 
asosto 1946, sei consiglieri al capoluogo e 
nove alla frazione, in proporzione alla rispet- 
tiva popolazione risultante dal censimento 
del 1936. 

(( Senonché gli esponenti del capoluogo, 
non avendo voluto accettare il riparto né ec- 
sendo riusciti, nonostants numerosi tentativi, 
a farlo modificare, ritennero di poter raggiun- 
w r e  i l  proprio intento astenendosi, ogni volta, 
dal presentare le liste dei propri candidati, 
iiialzrado ?li int?rventi conciliat.ivi del Pre- 
fetto t‘ le assicurazioni, da essi fornite, di 
pai+ecipare alla competizione elettorale. 

luogo. 

(( In forza del riparto dei consiglieri di- 
sposto dalla Giunta provinciale amministra- 
tiva, gli elettori della frazione, che sono stati 
sempre propensi alla consultazione popolare, 
avrebbero potuto eleggere soltanto i nove con- 
siglieri loro assegnati; ma è evidente che un 

..consiylio c.omunale costituito originariamente 
di nove membri, sui quindici spettanti al 
comune, non sarebbe in grado di funzionare, 
nb initio, non potendo, fra l’altro, far luogo 
neppure alla prima votazione per l’elezione 
del Sindaco: condicio si& quu non  per pas- 
sare alla seconda e alla‘terza. 33 da conside- 
rare, infatti, che alla prima votazione non 
si può legalmente procedere ove manchi la 
possibilità teorica dell’intervento - come per 
legge - di almeno due terzi, dei consiglieri 
assegnati, cioè, nel caso, dieci. 

(( Tale situazione ha determinato finora il 
rinvio delle elezioni, conformemente del re- 
sto alla direttiva per i casi analoghi stabiliti 
dalla circolare ministeriaie 14 febbraio 1946, 
n . 60880 /5260/ S / 111. 

(( Comunque, l’ultimo rinvio rifletteva al- 
tresì la necessità di evitare intralci alle ope- 
razioni di revisione delle liste elettorali già 
in corso ed alla preparazione delle ormai im- 
minmti  elezioni politiche ». 

I l  Ministro 
SCELBA. 

FANTONI. - Al Ministro dei lavori h b -  
bliki. - (( Sui finanziamenti delle opere pub- 
bliche a sollievo della disoccupazione. Pre- 
messo: che per tali opere pubbliche lo Stato 
concorye nella spesa per il 50 per cento, limi- 
tatamente all’importo dei lavori ed esproprio, 
e rimborsa solo il 2 per cento delle spese tec- 
niche di rilievi, progetto, direzione, liquida- 
zione e sorveglianza dei lavori a favore dei 
comuni che, non avecdo uffici tecnici, sono 
obbliPati a ricorrere alle prest,azioni di liberi 
professionisti; c.he il Ministro dei lavori pub- 
blici in vista dell’impossibilità mTteriale del’ 
Genio civile di curare t,utti i lavori assicurava 
(vedi Bollettino di legislazione tecnica n. 12 
del dicembre 1946, pagina 195, sotto rubrica 
(( Notizie ) I )  che i citat.i oneri sarebbero stati 
compresi ne l  finanziamento globale dell’opera 
e che sainebbe stata aumentata congruamente 
la percentuale assegnata come ripetutamente 
sollecitato dai Sindacati ingegneri : c,he nes- 
sun provvedimento è ancora stato adottato; 
che i comuni sono quindi, costretti ad assu- 
mere a carico del proprio bilancio aggravi 
non indifferenti e difficilmente sopportabili 
che e loFico ritenere che anche le spese tec- 



niche concorrono a coat,ruirc. il costo tlell’ope- 
ra onde la ripartizione clepli oneri tra Stato e 
Comune dovrebbe essere fatta sulla spesa 
complessiva risultante; l’interrogante chiede 
di sapere se e quando il Ministero intenda dar 
corso ai provvedimenti enunciati 1). 

RISPOSTA. - 11 Per eliminare le difficoltà 
insorte nel caso di delega di progettazione di- 
rezione, sorveglianza e contabilizzazione di 
opere pubbliche ad enti locali interessati, è 
stato predispost.0 uno schema di decreto le- 
jislativo che è stato esaminato dal Consiglio 
dei Ministri il 7 corrente e trovasi ora, all’esa- 
me della competente commissione dell’As- 
aemblea Costituente. 

(1 E prevista la possibilità di concedere agli 
enti delegati un compenso nella misura mas- 
sima del 2 per cento anche per le deleghe 
precedenti. 

cc Non si .è ritenuto di aumentare detta 
percentuale, considerato che l’attività dello 
Stat0.è sostitutiva di quella degli Enti inte- 
ressati, i quali sono,già tenuti a corrispondere 
ai loro dipendenti tecnici le competenze ordi- 
narie sicché il compenso che come sopra fa 
carico .allo Stato rappresenta un rimborso 
della maggiore spesa che gli Enti riscontrano 
per la progettazione, direzione e contabiliz- 
zazione dei lavori di loro interesse )>. 

I l  SottosegTetario di  Stato 
CANEVARI. 

FERRARESE. - Al Presidente del Con- 
siglio dei Ministri e ai Ministri delle finanze 
e del tesoro. - (( Per conoscere di urgenza 
quali provvedimenti intendano adottare per 
rendere possibile il ritorno alla vita civile dei 
moltissimi reduci dai campi di internamento, 
già affetti da tubercolosi, clinicamente gua- 
riti. 

(( Si impone: 
a)  il disbrigo sollecito delle pratiche me- 

dico-legale e consezuente liquidazione delle 
pensioni, istituendo magaii degli uffici regio- 
nali deliberanti; 

b)  la revisione del sistema degli aiuti 
economici, elevando l’ammontare degli an- 
ticipi sull,e pensioni : le attuali 1500-2000 lire 
mensili a chi va assegnato alla prima cate- 
goria si dimostrano insufficienti, inadeguate 
alle prime necessità della vita: 

c )  la revisione e conseguente aumento 
degli aiuti da parte dei Consorzi antituber- 
colari (attualmente sono id lire 200 giorna- 
liere). 

Detta CateSoiiLì di r e d ~ c i  merita la par- 
ticolare attenzione del Governo 11. 

RISPOSTA. - <( I reduci tubercolotici di- 
messi dagli Istituti di ricovero per guarigione 
clinica o stabilizzazione, hanno diritto oltre 
a 11 ’ i n de n n i t à d i assi s t e n za pos t-sana t or i ale 
di lire 300 oiornaliere. ad un’integrazione in 
misura pari a quella del sussidio straordina- 
rio di disoccupazione. 

L’indenni t,à post-sanatoriale e la relativa 
integrazione sono cumulabili con gli assegni 
di pensione. 
. (( I tubercolot.ici dimessi dai sanatori ri- 
cevono inoltre carte annonarie che danno 
loro diritto a prelevare generi .razionati in  
quantità uguale a quella assegnata nel pe- 
riodo di ricovero sanatoriale. 

(( L’onerexhe lo Stato sostiene per la con- 
cessione del sussidio post-sanatoriale e rela- 
tiva integrazione è notevole e l’aumento por- 
terebbe ad  un aggravi0 troppo sensibile, non 
sembrando di pratica attuazione poter con- 
cedere un aumento soltanto a favore dei re- 
duci IL. 

L’Alto Commissario 
per l’igìene e la  sanità pubblica: 

PERROTTI. 

FERRARESE. - .U Ministro della difesa. 
- (1 Per conoscere quando ritenga dì dare ap-: 
plicazione aI!e disposizioni contemplate nel! 
regio decret,o-Iegge 8 luglio 1941, ‘n. 868, nei’ 
confronti dei combattent,i della guerra 1940: 
1945, applicazione che s i  ,diceva regolaba d@ 
uno sc,hema di decreto del marzo 1947 in cor- 
ro di approvazione, come da risposta all’in- 
terrogante data dal Ministero della difesa - 
Esercito - in data 9 luglio 1947, n. 3303, uf- 
ficio leggi e decreti. 

(( Dopo circa, un anno v’è da sperare che 
le ,difficoltà siano superate ». 

RISPOSTA. - ( 1  I1 provvedimento legislativo 
cui ai riferisce l’onorevoie interrogante, che 
stabilisce le norme per !a concessione dei be- 
nefici ai combattenti dclia seconda guerra 
mondiale è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 67 del 20 marzo 1948. (Decreto le- 
gislat.ivo L marzo 1948, n. i37). 

I l  Minisìro 
FACCHINETTI. 

.Ministro della p ì i l i b l i c ~  iSiT21,‘ Vzone. - (( Per 
sapere se non intenda di riaprire tempestiva- 
mente i termini di presentazione delle do- 
mande e docurr.ent.i per l’ammissione ai con- 
corsi alle cattedré di italiano, storia e geo- 

FERRERI, LIZIER, BALDUZZI. - AZ 
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I grafia e di matematica, scienze, ecc., nelle 
scuole e corsi di avviamento professionale, di 
cui al supplemento n. 2 della, Gazzetra Uffi-  
ciale n. 158, del 1947, per i maestri elemen- 
tari, a favore dei quali è stata emessa in ri- 
tardo la designazione prevista dall’articolo i 3  
della legge 22 aprile 1932, n. 490. 

(1 I1 7 novembre 1947, quando i termini di 
presentazione delle domande erano già, scadu- 
ti, il Ministero sollecitò con sua circolare i 
provveditori agli studi a formulare le prnpo- 
ste individuali e,  naturalmente,. tali designa- 
zioni giunsero dopo altro ritardo. Solo quh- 
do fu perfezionata tale formalità, gli aspi- 
ranti si trovarono ad avere il ,surrogato di ti- 
tolo di studio, che il bando di concorso in- 
dica come essenziale per presentare la donian- 
da: né si poteva supporre che gli aspiriinti 
prendessero la presuntuosa e costosa inizia- 
tiva di allestire il.cart$ggio e pagare la tassa 
e.quindi preyntare l’istanza prima dello sca- 
dere del termine, senza prim-a sapere se il 

,giudizio, di cui alla legge del 1932, peraltro 
lasciato all’esclusivo impulso dei superiori, 
sarebbe stato a loro. favorevole )>. 

RISPOSTA. - I (  La facoltà di designaziune 
dei maestri elementari a partecipare ai  con- 
corsi a cattedre nelle scuole di avviamcnto 
professionale è accordata dalla legge 22 apri- 
le 193.2, n. 490,- espressamente citata nell’ap- 
posito bando di concorso apprqvato con de- 
creto ministeriale 4 luglio 1947. 

m In base a tali norme, sono pervenute nu-. 
merose domande e designazioni entro il ter- 
mine di scadenza del concorso stesso, fissato, 
com’è noto, al 20 ottobre dello scorso anno. 

11 Non è possibile riaprire, a tanta dkian- 
za di tempo, i termini per la presentaz!one 
delle domande di ammissione ai concorsi che 
sono in fase di avanzata preparazione. Ciò, 
infatti, provocherebbe, inevitabilmente, un 
ritardo di qualche mese nello svolgimcnto 
dei concorsi stessi, i quali invece è interesse 
ùi numerosissimi concorrenti che venyano 
espletati al più presto. 

(1  Comunque le designazioni cui accenna 
l‘onorevole interrogante potranno esser tsnu- 
te presenti per i prossimi concorsi n. 

I l  iì!iìnzstro 
GONELLA. 

FILIPPINI. -- .41 iìfinisiro degli affari 
esteri. - (( Per sapere se non si riconosce giu- 
sto ed equo che gli addetti all’amministra- 
zione presso i Collegi dei figli degli italiani 
all’estero (cui .viene corrisposto vitto ed al- 

loggio, un assegno che varie dalle 4 alle 7 mi- 
la lire mensili, oltre una indennità di fami- 
gìiu - per la nioglie.lire i000 e lire 500 per 
ciascun figlio) abbiano un aumento di .&sse- 
gno e di indennità adeguato alla loro presta- 
zione e alle più elementari necessità della vi- 
ta, non essendo concepiblle che una famiglia 
(moglie e figli nòn. possono usufruir’e del vit- 
io e deil’alloggio che sono benefici personali 
del capo) possano mantenersi con l’assegno, e 
l’indennità sopra indicati. L’interrogante fa 
presente che i suddetti funzionari non sono 
iscritti alla Mutua né ad altro ente equipa- 
rato, né hanno diritto a premi di presenza: 
tutto ciò mentre il personale distaccato, pur. 
dipendendo dalla fondazione I.E., ha un trat- 
tamento molto diverso (oltre il vitto e 1 al- 
loggio, assegni varianti dalle 24 alle 40 mila 
lire); il che rende necessaria una equipara- 
zione e più. che mai .urgente un prowedi- 
mento a favore degli impiegati d’ammini- 
strazione ». . 

RISPOSTA. - I (  I1 personale non apparte- 
nente ai ruoli statali in servi,zio presso i Col- 
legi amministrati dalla Fondazione figli degli 
italiani all’estero è costituito di due catego- 
rie: una composta di pochi elementi assunti 
con impiego continuativo da detto Ente subi- 
to dopo la sua istituzione ed un’altra, molto 
più numerosa, di recente costituzione ed a 
carattere temporaneo, la cui durata d’impie- 
go è direttamente dipendente dalle contingen- 
ze organizzative dei Collegi stessi. L’assun- 
zione di quest’ultimo personale, al quale era 
stato preventivamente reso noto il trattamen- 
to ad esso aitribuito, fu decisa durante la ge- 
stione commissariale deiìa Fondazione, es- 
sendo recente la costituzione del Consigliu di 
amministrazione, di cui fanno parte insieme 
ai rappresentanti del Ministero degli affari 
esteri, qulelli del Ministero degli interni e 
della pubblica istruzione. La misura di tale 
traf.t,amento fu stabilita nel quadro delle as- 
sai limitate possibilità finanziarie della Fon- 
dazione, il migliore trattamento goduto dal- 
l’altro personale deriva dall’inquadrammto 
eiuridico adottato nei confronti del Dersona- 
le permanente della Fondazione. 

(1  Comunque, non risultano vi siano ad- 
detti all’amministrazione con figli minori a 
carico. Gli unici due impiegati amrnogliati 
perc.epiccono, oltre il vitto e l’alloggio, :)ari 
a lire 12.000 mensili.circa, l’uno con sei :-inni 
di anzianità, 11.000 lire al mese, e l’altro, con 
u n  anno di anzianit,à 8500 lire. 

( 1  I1 Consiglio di amministrazione putrà 
esaminare se in occasione del riordinani~nt~o 
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generale della Fondazione sarh consentito 
dalla situazione finanziaria di adottare qual- 
che decision,e a favore della categoria di nuo- 
va assunzione, la quale, con i provvedimenti 
di sistemazione in corso, sarà ammessa i i l -  
tanto ai ben’eficio del godimento dei servizi 
della Cassa mutua malattie ». 

I l  !Ministro 
SFORZA. 

FILIPPINI. - Ai Ministri della pubblica 
istnizione e de,@ affari esteri. - (( Per cono- 
scere. se l’iniziativa presa dalla città di Pe- 
saro, patria di Gioacchino Rossini, per isti- 
tuire una Università musicale internazionale 
intitolata al suo nome, trovi la loro adesione 
ed il loro appoggio. 

(( Nella ricostruzione dei paesi del mondo 
devastati dalla guerra non è di minor peso 
queIla di carattere morale e intellettuale di 
fronte a quella economica. 
. (( L’Italia ha un vanto nei secoli e deve 

tendere ad un primato solo: il primato della 
cultura, della scienza e dell’arte. 

(C Se, pertanto, le Nazioni Unite e tutte le 
Nazioni, sollecitate e spinte a favorire il pro- 
getto di una Università musicale i.nternazio- 
nale, vi portassero il. loro concreto contribu- 
to, facil cosa sarebbe la realizzazione di un 
così nobile sogno: la quale, oltreché cemen- 
tare la pace fra i popoli nel più sereno cam- 
po dell’arte, darebbe lustro e decoro a11’Italia 
e aila piccola città che si onora di aver dato 
i natali a Rossini, genio immortale, anima- 
tore di vita, e benefattore, che è conosciuto 
e venerato in tutto il mondo e ha lasciato il 
suo patrimonio a Parigi e a Pesaro, perché la 
grande arte della musica rion perisca, ma si 
svilÙppi invece a .  sollievo delle infinite mise- 
rie della travagliata umanità )). 

RISPOSTA. - cc L’iniziativa presa dalla ci& 
tà di Pesaro per istituire in quel centro una 
Università musicale internazionale intitolata 
al nome di Gioacchino Rossini trova la mas- 
sima considerazione presso il Ministero degli 
affari esteri. 

CC Poiché peraltro l’istituzione di univer- 
-sità internazionali, sia per materie specifiche 
che per un complesso di discipline, rientra 
nelle iniziative che l’U.N.E.S.C.O. si propone 
di  appoggiare e di sovvenzionare allo scopo di 
favorire il perfezionamento degli studi e di 
facilitare la cooperazione ‘internazionale, la 
questione che la interessa è allo studio, nel- 
l’attesa che, una volta noto il programma del- 
l’U.N.E.S.C.O. in t,ale settore, si possa esami- 

na rc 1 ’ even t uaìe inclusione d e1 1 ’ 1s ti t ti t o m a -  
siniano di Pesaro nel novero degli enti a ca- 
rattere internazionale sowenzionabili con 
mezzi int,ernazionali )). 

I l  Minisiro degli affari esteri 
SFORZA. 

RISPOSTA. - (( La proposta dell’onorevole 
interrogante, p u r  essendo meritevole di atten- 
ta considerazione, non sembra suscettibile, 
alineno per il momento, di realizzazione, date 
le attuali condizioni dei rapporti fra i vari 
Stati e le difficoltà finanziarie in cui versano 
la maggior parte di essi. Iniziative del genere, 
ovviamente, è opportuno siano prese in cir- . 

costanze propizie, le quali diano affìdamento 
del successo. 

(( D’altra parte, la ‘costituzione di un orga- 
nismo come quello .di cui alla presente inter- 
rogazione, non può gravare, nell’attuale mo- 
mento, sul bilancio statale, che non offre di- 
sponibilità sufficienti di fondi neanche per il 
normale funzionamento dei Conservatori di 
musica, istituti che meritano ogni più vigile 
cura ed attenzione prima di addivenire alla 
creazione di un organismo che, come la va- 
gheggiata Università musicale, verrebbe ad 
essere in sostanza un super-Con-rvatorio di 
musica. 

(( Ad ogni modo, ove in Italia dovesse aver 
vita un istituto del genere, sarebbe da esami- 
nare la reale opportunità e convenienza della 
sede di Pesaro a preferenza di altre citt& che 
oggi sono luoghi di richiamo per gli stranieri. 

(( Va infine tenuto presente che in Roma, 
presso l’Accademia di Santa Cecilia, esiste già 
un complesso scolastico di Corsi superiori di 
perfezionamento nelle più importanti . disci- 
pline musicali (regio decreto 22 giugno i939, , 
n. i076 e regio decreto i5 aprile 1942, n. 564) 
e che essi sono affidati a docenti di fama in- 
ternazionale. Non si può quindi non formu- 
lare ogni riserva circa l’opportunità della isti- 
tuzione di organismi similari in altre città, 
e ciò tanto più in quanto si sta esaminando la 
possibilità di incrementare e potenziare i cor- 
si stessi affiiancando ad essi un Pensionato 
musicale. 

(1 Comunque, si assicura l’onorevole inter- 
rogante che la sua proposta sarà sottoposta 
aìl’esame della competente Sezione del Con- 
siglio superiore della pubblica istruzione, 
nuando essa potrà iniziare i suoi lavori 11. 

.Il Minìst?o della pubblica istruzione 
GONELLA. 
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FIORE. - AL Ministro delle poUle e delle 
telecomunicazioni. - (( Per conoscere quando 
si intenda ricostituire la comunicazione tele- 
grafica Messina-Malta, interrotta a causa di 
eventi bellici, tanto più che all’atto nessuna 
ragione tecnica si oppone e tale ricostitu- 
zione. 

(( E utile ricordare che la comunicazione te- 
legrafica Messina-Malta è stata istituita circa 
un sessantennio fa ed ha reso segnalati servizi 
che hanno riscosso la fiducia ed il plauso dei 
due Paesi interessati ». 

. RISPOSTA. - (Vedasi l’identica risposta 
dat.a all’interrogazione Basile’, pag. 1278). 

FIORE. - -4.1 Ministro delle f inanze.  - 
<( Per conoscere le (( particolari condizioni 11 

dell’esattoria di Messina, che lo hanno indot- 
to CC in via del tutto eccezionale I) a derogare 
dalle norme vigenti e consentire che la data 
di cessazione di appalto, per denuncia del 
contratto fatto dalla Società anonima gestioni 
esattoriali, sia fissata a l  31 dicembre 4948, an- 
ziché, come legge, al 31 dicembre 1947; poi- 
ché dipendenti dell’esattoria e cittadini rav- 
visano in tale provvedimento del Ministero 
un atto di aperto favoritismo, specie dopo che 
in una riunione presso l’Assessorato alle fi- 
iianze del Gogerno regionale presente l’inten- 
dente di finanza di Messina, si dimostrò, con 
cifre alla mano, che con la gestione del dele- 
gato governativo si sarebbe eliminato il deficit 
annuale che si aggira sui 35 milioni n. 

RISPOSTA. - (( Nel consentire che la Società 
anonima gestioni esattoriali, continui fino al 
31 dicembre 1948 la gestione dell’esattoria di 
Messina, anziché cessare col 31 dicembre 1947, 
i l  Ministero ha tenuta presente la particolare 
situazione di quell’esattoria in relazione ci 
motivi che hanno indotto la Società appalta- 
trice a recedere dal contratto. 

(( E da osservare che la gestione diretta dii 
parte dello Stato, a’ sensi del decreto legisla- 
tivo5 ottobre 1947, n. 1233, avrebbe potuto 
aver luogo soltanto per pochi mesi, essendo 
la gestione in delegazione un mezzo per assi- 
cLirare provvisoriamente la continuazione del 
servizio nelle esattorie resesi vacanti e cioè 
per i l  periodo di tempo necessario per proce- 
dere al conferimnto in via definitiva, secondo 
le norme di legge. 

(( Poiché la S.L\.G.E. aveva gestita l’esatto- 
ria con assoluta regolarità e garanzia degli 
interessi dei contribuenti e dell’erario, si è 
stimato opportuno evitare iina oestione prov- 
visoria, ritenendo che nel corso dell’anno pre- 

sente, normalizzandosi la situazione economi- 
ca generale del Paese, sia più facile il collo- 
camento definitivo a favore della stessa 
S.A.G.E. o di enti che possano offrire le stes- 
se solide garanzie. A tale considerazione e da 
asgiungere che frattasi di società finanziata e 
controllata dall’I.R.1. 

(( Si è, infine, voluto evitare una gestione 
provvisoria per il complesso di adempimenti 
contabili ed amministrativi propri di tale ti- 
po di gestione, che consigliano di limitarli ai 
casi in cui si rendessero assolutamente indi- 
spensabili: condizione che non si verifica per 
l‘esattoria di’ Messina.. 

C( Circa la riunione che avrebbe avuto’ luo- 
go presso l’Assessorato delle finanze del Go- 
vernor egionale siciliano, non si è avuta alcii- 
na notizia e sembra poco attendibile l’asseri- 
ta dimostrazioned elì’economia di 35 milioni 
che si potrebbe avere con la gestione dell’ecat- 
toria di Messina a mezzo di delegato, in.quan- 
to, con qualunque forma di gestione, l’esatto- 
ria avrebbe dovuto avere necessariamente 
l’integrazione degli oneri di gestione, data la 
sproporzione esistente tra spese di gestione ed 
entrate normali per aggio, indennità di mora 

.e compensi per atti esecutivi ». 

I l  Sotiosegretario d i  Sialo 
pe? le finanze 
MALVESTITI. 

FIORE. - .4i Minisin’ dell’inierno .e  del 
lavoro e previdenza sociale. - (C Per cono- 
scere quali gravi motivi lo hanno determi- 
nato a far occupare, per alloggiare delle forze 
d i  polizia, buona parte ‘dei locali del Centro 
nazionale di emigraziane di Milano, mentre 
era facile, per tale alloggio, utilizzare caser- 
me vuote o semivuote. 

(1’ L’interrogante chiede, altresì, se il Mini- 
stro si è reso conto e si rende conto che la 
dett.a occupazione ha impedito ed impeaisce 
il regolare funzionamento di un organismo di 
così vitale importanza con gravissimo danno 
dei nostri emigranti ». 

RISPOSTA. - Per eliminare lo stato di gra- 
ve disagio degli agenti di pubblica sicurezza 
in servizio nella città di Milano, a causa della 
deficienza di alloggiamenti, sin dai primi 111e- 
si dello scorso anno furono condotte accurate 
ricerche per trovare un edificio dove potei. 
accasermare convenientemente ed in maniera 
definitiva i repart,i di polizia. 

Tali ricerche però ebbero esito negativo, 
stante la assoluta mancanza di stabili dispo- 
nibili. 
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(( Anche le premure rivolte al illinisierc 
della difesa, per ottenere l’uso di una qual. 
siasi caserma ndn ebbero esito favorevole, tiil. 

te le esigenze dell’Esercito i n  relazione alla 
limitata disponibilitsa di caserme niilitari li t i-  

lizzabili, dopo le distruzioni causate c!agli 
eventi bellici. 

(( Unica possibilità era offerta dal vasto tl 

capace coniplesso immobiliare della caserim 
(( Garibaldi )), sita in Piazza Sant’AmbroZio, 
in consegna a quella Direzione del Centro 
emigrazione. A seguito di contatti presi con i 
competenti organi del Ministero del laroro, 
f i i  stabilito di consegnare alla Questura di 
Milano il secondo curpo di fabbricato dello 
stabile anzidetto, dove furono subito iniziati 
rilevanti ed urgenti lavori. di restauro. per 
permetterne l’abitabilità. 

’(( L’immobile, infatti, era stato seriament? 
danneggiato, e non veniva utilizzato dal Cen- 
tro di: emigrazidne, appunto a causa di tal i  
danneggiamenti. 

(1 Attualmente, il Centro emigrazioni. (li 
Mila,no dispone di oltre due terzi della caser- 
ma 11 Garibaldi ) I ,  i cui locali non sono stati 
peraltro mai occupati per intero da emigranti 
in transito, in quanto gli stessi vengono al- 
loggiati, come per il passato, nei locali a di- 
sposizione del Centro stesso, sottostanti lo sca- 
lo ferroviario. 

11 In - definitiv.a, la cessione di parte della 
caserma in parola, mentre ha risolto il prcì- 
blema dell’accasermamento delle guardie di 
Dubblica sicurezza -di Milano, non impedisce 
il funzionamento del- Centro emigrazione 1 1 .  

I l  MinisiTo dell’interno 
SCELBA. 

RISPOSTA. L-(( Per urgenti necessità di ser- 
vizio, nei -primi d i  dicembre dello scorso 
anno, sono state cedute alla questura di Mi- 
lano - provvisoriamente e considerato che la 
richiesta si riferisce ad un periodo di soli t,re 
mesi - 15 camerate dei locali assegati  al 
Centro nazionale migrazioni presso la caser- 
ma. di ,Sant’A4mbrogio. 

(C Giova notare che tale temporanea occu- 
pazione non pregiudica affatto il reoolare 
svolgimento dei movimenti emigratori in atto 
che finora si riducono. sostanzialmente ad al- 
cune partenze settimanali di minatori psr il 
Belgio. Tuttavia anche se, come è augurabile, 
ne1l’immediat.o futuro potranno avviarsi emi- 
grazioni apprezzabili ,di lavoratori verso altri 
Paesi dell’Europa, il Centro suddetto potrà 
aoevolmente fare ad esse fronte, disponendo 
complessivamente in Milano di 1800 posti- 

letto piomalieri, ritenuti sutficienti per un 
i:ventuaie aumento dell‘affiusaq desii eini- 

! m t i ,  limi tatninente,. beninteso? al periodo 
considerato ) I .  

I l  JIiiiis1i-o del luuoi-o 
L‘ della previdenza sociale 

F.WFANI. 

FIORE, LI CAUSI. - AZ Minislro del l ’k -  
temo. - CC Sui fatti luttuosi di Messina, cuci- 
sati dal criminale attentato consumato Uai fa- 
scisti contro uomini, donne e bambini, men- 
tre’si svolgeva una festa da ballo nella secle 
di una sezione del Partito comunista italiano. 

(( Poiché i precedenti attentati contro it! s?- 
di del P.C.I. e delle organizzazioni sindiicali 
della stessa città sono rimasti’impuniti ed i 
fascisti locali hanno considerato tale impuni- 
tà come un premio di incoraggiamento, gli 
interroganti chiedono se il Ministro dell’in- 
terno non rawisa l’urgente necessità della 
soppressione di certa stampa periodica dichia- 
vatamente fascista e di una seria inchiesta per 
individuare e punire i mandanti, annidati nel 
Movimento sociale. italiano, di simili gesta cri- 
minali’ I ) .  

RISPOSTA. - (1 L’attentato alla. sezione d 4  
P.C.I. di Messina denominata (1 Majorana I> è 
stato consumat,o verso l e  ore 22‘ del 25 gen- 
naio scorso, mentre nel locale ci stava wo!- 
pendo un, trattenimento. Un ordigno, posto da 
elementi rimasti tuttora sconosciuti, in un fo- 
ro del muro esterno prospiciente un lato de- 
serto e buio dello spiazzo recintato sul quale 
sorge il fabbricato, provocava lo sfondamen- 
to del muro stesso e l’apertura di un vano 
rotondo del diametro di circa 60 centimetri. 

(1 L’esplosione ed il conseguente gettito vio- 
lento di mattoni e di calcinacci all’interno del- 
,l‘edificio causava ferite, fortunatamente leg- 
gere, a i3 persone fra i partecipanti alla 
festa. 

Sul posto accorrevano immediatamente 
il  questore, funzionari. di pubblica sicurezza, 
il comandante la compagnia dei carabinieri 
e numerosi agenti e carabinieri. 

11 Nessun elemento indiziario emergeva dal 
sobraluogo ‘eppercib le indagini proseguono 
attivamente verso tutti i possibili responsa- 
bili ed anche nei confronti delle persone che 
frequentavano il locale, donde più facilmente 
l’autore può essersi staccato ed avvicinarsi in- 
disturbato e non visto all’angolo dell’edificio 
dove è stato collocato l’ordigno. Tale ipotesi 
è avvalorata dal fatto che nessuno vide persg- 
ne accostarsi dall’esterno all’angolo suddetto. 
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<f =\li0 stato attuale, però, ne questa ne aì- 
tra qualsiasi congettura sono suffragate d3 al- 
cun principio di prova.. 

I( Son risulta che siano, rimasti impuniti 
altri precedenti attentati contro sedi comuni- 
ste di Messina, perpetrati da un gruppo di 
studenti, a suo tempo identificati e denunzia- 
ti all'autorità giudiziaria, presso la quale è in 
corso il relativo procedimento 1 ) .  

1.4 Ministro 
SCELBA . 

FORNARA. - Al Mim'str~ d e l i ' i n t e ~ m  e 
all'Alto Cmmissar ìd per 1'2g2ene e la sanità 
pubblica. - C( Per chiedere, di fronte al  per- 
sistere dell'epidemia colerica in Egitto ed al 
suo diffondersi nei paesi del vlcino e medio 
Oriente : 

fo).che si accentuino e si potenzino le at- 
tuali misure di sorveglianza e di profilassi sui 
viaggiatori. provenienti- per le diverse vie 
(marittime; aeree, ecc.) da tali paesi e sulle 

, merci - con particolare riguardo per i generi 
alimentari (datteri, ecc.) - della stessa pro- 
venienza; 

20) che si inizi una conveniente e non al- 
larmistica campagna (con comunicazioni al 
pubblico per via radio, .per mezzo di comu- 
nicati a i  giornali, ecc.) e si diano disposizimii 
ai medici provinciali allo :scopo di indurre la 
popolazione i sottoporsi Volontariamente alla 
vaccinazione anticoierica nei prossimi mesi, 
data la relativamente breve durata, ma la si- 
cura efìicacia della immunità da essa p ruvs  
cata, imponendola per legge a quelle categn- 
rie, che hanno diretti contatti con viaggiatori 
e con merci provenienti dai paesi infetti ». 

. 
RISPOSTA. - i( io)' Ai fini della profilassi 

del colera sono state emanate da questo Alto 
Commissariato tre Ordinanze di sanità m?.rit- 

'%ma e tre Ordinanze di sani& aerea, datate 
datate !27 settembre, 4 novembre e 24 dicem- 
bre 1947, rispettivamente per le provenionze 
daIl'Egitto, dalla Siria e dal Libano, Ordinan- 
ze che si accludono in copia: in esse venivano 
mescritte tutte le misure necessarie e sufficien- 
ti ai fini della difesa del territorio nazionale e 
conformi a quanto è previsto e consentito nel- 
le Convenzioni sanitarie internazionali di cui 
l'Italia è firmataria. 

In seguito alla comunicazione ufficiale da 
parte dell'0rsanizzazione mondiale della sa- 
nità ICommissione interinale, Ginevra) della 
cessazione della epidemia in Siria, LibanG ed 
Egitto, con le Ordinanze n. 1 ed i - A ,  2 e 2-.4 
del 1948, è stato provveduto a revocare "ap- 

plicazione di dette misure, in conforqitl'i di 
quanto previsto nelle precitate Convenziuni 
internazionali rimane naturalmente in vigore 
la cauta ed oculata vigilanza da parte degli 
uffici sanitari competenti. 

20) Non appena manifestatasi l'epide- 
mia colerica in Egitto e l'apparizione del suc- 
cessivo focolaio nella zona siro-libanese, si è 
provveduto alla vaccinazione anticolerica di 
tutto il personale di primo urto e di tutto quel-. 
lo che per ,legge ha l'obbligo della .vaccina- 
zione anti tifica (personale degli uffici sanitari 

-di porto e delle stazioni sanitarie marittime, 
marittimi imbarcati, personale portuale, lavo- 
ratori addetti ai porti, ecc.); nei prossimi me- 
si, di mano in mano che verranno a scadere 
i periodi di valiàità delle 'vaccinazioni prati- 
cate, esse verranno rinnovate in modo che sia- 
n6 efficienti nel periodo stagionale in cui'di 
solito si verifica la comparsa del colera. 

(( 30) Non è possibile, né si riterrebbe del 
resto opportuna, una vaccinazione totalitaria 
della popolazione del Paese, che richiedereb- 
be oltre novanta milioni di inizioni di vacci- . 
no ed una spesa di molti'miliardi. 

~f Nella eventualiha - deprecabile - del 
verificarsi di qualche caso di 'colera, si è pre-. 
disposto tempestivamente per la vaccinazione 
concentrica della zona colpita, in modo da 1 

mettere in atto la difesa solo laddove si do- 
vesse verificare l'effettivo pericolo, 

<< 4") Sono stati in parte eseguiti ed in 
parte sono in corso di esecuzione i lavori di 
ricostruzione, di riattamento ed attrezzamento 
dè'lle stazioni sanitarie marittime distrutte o 
danneegiate dalla guerra e degli ospedali 
contumaciali del territorio nazionale. 

(C 3) A tutt'oggi in Italia nessun caso 
della temuta malattia si è verificato 1 ) .  

L'Alto Comm&ario 
pe t  l'igiene e la sanità pbb i i ca  

PERRom. 

FR ANCESCHINI, BERTOLA, GIORDANI, 
LA PIZ-4, FIRRAO, GALATI, ERMINI, TI- 
TOM.-\XLIO VITTORIA, PONTI, BASTIA- 
NETTO, LIZIER, MAZZA, SARTOR. - Al 
Presidente del! Consiglio da' M i n i d r ì  e ai Mi- 
nisiri de.qli affari esteri, del tesoro e della 
pubblica istruzione. - <( Per sapere quale sia 
lo stato attuale dei rapporti culturali e degli 
scambi scientifici e bibliografici fra l'Italia e 
le altre Nazioni. E in particolare per cono- 
scere : 

a !  quali siano le condizioni delle nostre 
scuole ed ist,ituzioni di cultura all'est,ero; 
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b )  quali l‘organizzazione, il coordina 
niento recipToco, il valore funzionale del1 
direzioni e degli uffici a bale scopo deputnt 
presso i vari Ministeri; 

c) quali i mezzi finanziari di cui possonc 
disporre; 

dì infine, quale piano organico sia d a t (  
formulato, o - se allo studio - quando pot 
sa essere reso noto. per la più rapida ripres: 
e l’adeguato sviluppo di questa branca vitale 
nel quadro .delle nostre relazioni politiche ec 
in connessione col problema dell’impiego ci 
adatto personale e con quello dell’assistenza 
agli italiani emigrati 1). 

. RISPOSTA. - (( Superato il periodo armisti. 
ziale, e con l’ammissione dell’Italia nell’orga- 
no internazimale della cultura U.N.E.S.C.O.. 
il problema dei nostri rapporti culturali con 
l’estero è maturo per una nuova. fase di svi- 
luppo : occorrerà riorganizzare - revisionan- 
dolo e migliorandolo - il sistema centrale e 

’ perifeyico, sul quale è poggiata finora !’attivi- 
tà culturale italiana all’estero, impostandolo 
sulla base di un più ampio e proficuo scam- 
bio di cowenti culturali, senza del quale non 
sarebbe possibile una vita intellettuale eurc- 
pea e mondiale.’ 

(( Bisognerà, sotto questo profilo, distin- 
guere il campo d’azione che ha per oggetto 
le scuole italiane all’estero, da quello che più 
propriamente riguarda gli . Istituti di cul- 
tura. 

(c I1 compito di. ricostruire le nostre scuo- 
le, dopo un lungo periodo di chiusura e di 
abbandono, si presenta indubbiamente assai 
complesso; cionondimeno è intendimento del 
Governo a i  risolvere anche questo problema 
nel più breve termine possibile e nel migliore 
dei modi. Le scuole, le quali costitqiscono lo 
strumento più costoso e meno produttivo del- 
la nostra cultura all’estero, vanno strettamen- 
te proporzionate, salvo casi specialissimi, ai 
bisogni effettivi delle nostre collettività. Me- 
diante tale razionalizzazione di sforzo, si po- 
tranno peraltro realizzare delle .economie di 
bilancio da impiegare più fruttuosamente in 
altri campi della nostra attività culturale. 
qual’è quello degli Istituti di cultura. 

(( Questi organismi si collegano diretta- 
mente col mondo universitario e c,on quello 
dell’alta cultura straniera e raggiungono an- 
che quei vasti strati di pubblico colto, ai qua- 
li occorre far sentire c,he la cultura italiana 
non è una cultura morta, ma è eternamente 
viva ed operante. Essi dovranno pertanto es- 
sere completati non solo nei locali e nei mezzi 
di assistenza, di disponibilità finanziarie, di 

% libri e di stampa. rna anche nelle attribuzio- 
ni delle competenze (come ad esempio nel ra- 
nio delle scienze, attualmente insufficiente) e 
nl personale direttivo qualificato. 

L’attivita deFli Istituti di cultura, da svi- 
lupparsi specialmente nei paesi che sono le 
maggiori sedi della cultura mondiale, dovrà 
stare a fronte dell’azione a c.ui l’Italia si tro- 
va impegnata per il fatto del suo ingresso nel- 
l’U.N.E.S.C.O., le cui direttive, implicando 
un nuovo e vivacissimo interesse dell’estero 
per la cultura italiana, condurranno, e già 
stanno conducendo, ad importanti iniziative 
anche da parte straniera nei confronti del- 
’Italia. Sia col completare la nostra azione 
meciiante la stipulazione di accordi culturali, 
sia col far base sugli strumenti essenziali di 
tale nostra azione - e cioè su quelli che, co- 
me gli Istituti di cultura e le istituzioni cul- 
turali, operano direttamente a contatto del 
mondo studioso e dell’alta cultura all’estero 
- è da ritenere che la cultura italiana potrà 
essere rapidamente riportata sul piano della. 
più viva attualità nell’elaborazione del pen- 
siero mondiale. 

La nostra azione culturale sul piano in-; 
ternazionale, per ovvie ragioni di competen- 
za, è - come è sempre stata - centralizzata- 
dal. Ministero degli esteri; riuscendo peraltro 
insostituibile e preziosa la collaborazione del, 
Ministero dell’istruzione per l’apporto della I 
sua competenza tecnica e scientifica e del suo: 
personale specializzato. Necessarie sono poi 
altre collaborazioni, come quelle dei servizi i 
radio, dei sekvizi del teatro e della cinemato-t 
grafia, e sotto un certo aspetto anche del tu- 
rismo, dipendenti dalla Presidenza del. Con- ’ 
ciglio. Occorrerà t,uttavia completare i locali, ’ 
il personale e i mezzi degli organi culturali 
del Ministero degli affari esteri. I mezzi finan- 
ziari sono - per assolvere a questi compiti 
più ampi e più efficaci, sebbene ridotti alla 
loro essenzialità - insufficientissimi in quan- 
to infinitamente al disotto del minimo compa- 
tibile per il mantenimento (piu dncora chs 
per lo sviluppo) delle nostre attuali posizioni 
xlturali.  I1 bilancio accordato al Ministero 
je$i affari esteri a tale scopo rimane notevol- 
mente al disotto di quello di un tempo. Biso- 
:na, è si vero, rendersi conto delle gravi dif- 
?coltà della nostra finanza, ma non pare pos- 
iibile di credere .che un Paese che ha subito 
m a  così radicale contrazione, come il nostro 
lei bilanci di altri Dicasteri, non sia in grado 
di devolvere una parte almeno del carico pub- 
blico in tal modo risparmiato ai più impor- 
tiinti e sostanziali - anche dal punto di vista 
politico - Fmblemi della nostra cultura. E 
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da augurarsi perciò che, non soltanto nella 
formazione del prossimo bilancio, ma anche 
in sede di integrazione di- quello corrente, il 
Ministero del tesoro.trovi modo di venire in- 
contro a tali vitali esigenze. 

(( Riassumendo, pertanto, i l  programma di 
attività esposto posso precisare che il Governo 
si propone: 

io) di mantenere e rimettere in’efficienza 
le scuole necessarie all’insegnamento italiano 
in  seno alle nostre maggiori collettività; 

2”) di sviluppare e di migliorare nella 
loro organizzazione, attrezzature e auadri i 
nostri Istituti di cultura; 

30) d i  dare  il massimo sviluppo all’azio- 
ne italiana in  seno all’U.N.E.S.C.0. e, con- 
nessa con l’attività di  questo i,mportante or- 
gano internazicinale, della cultura, di comple- 
tare tale azione con degli accordi culturali 
che consentano larghi scambi ed un’4ampia 
diffusione della cultura italiana all’estero ». 

11 Ministro degli aflari esteri 
SFORZA. 

RISPOSTA. I (i Al riguardo si fa presente 
ehe questo Ministero, per quanto di sua com- 
petenza, ha  provveduto all’occorrente finan- 
ziamento autorizzando, per l’esercizio in  cor- 
50, una  spesa di 500.000 dollari oltre ad altri 
30.000 dollari per riparazione di edifici scola- 
stici all’estero ». 

I l  Sottosegretario di  Siato 
per il tesoro 

PETRILLI. 

RISPOSTA. - (( Una esauriente risposta ai 
vari punti della presente interrogazione già 
è stata data con sua nota del 29 g t ina io  1948 
dall’onorevole Ministro degli a f a r i  esteri, 
nella cui competenza. la materia più propria- 
mente.rientra, poiché, come è noto, le noskre 
scuole ed i nostri istituti c u h r a l i  all’estero 
fanno capo, ‘appunto, al predetto Dicastero. 

(( Circa il pun€o a)  e d )  si richiama, quin- 
di, in  modo particolare quanto è stato fatto 
presente nella cennata risposta del Ministero 
degli affari esteri. , 

cc Per quanto riguarda (( l‘organizzazione, 
il coordinamento reciproco, il valore funzio- 
nale delle direzioni e degli uffici a tale scopo 
deputati presso i vari Ministeri )I (punto b)  si 
precisa che gli uffici che attualmente si occu- 
pano delle relazioni culturali con l’estero so- 
no i seguenti: 

lo) la  Presidenza del Consi,olio dei Mi- 
nistri è compet,ente a decidere, ai sensi del 

regio decreto-legge i 7  ottobre 1935, n. 0082, 
sulle manifestazioni culturali di carattere in- 
ternazionale (congressi, mostre, ecc.) da orsa- 
nizzare in Italia e sulla partecipazione italia- 
na a nianifestazioni culturali all’estero; ad er- 
sa è altresì riservata l‘azione tutoria gover- 
nativa sulla (( Dante Alishieri 11, nonche; la 
trattazione degli affari relativi agli scambi 
culturali in materia di teatri e spettacoli, e di 
quelli aventi riflessi di carattere turistico; 

20) l a  Direzione generale relazioni cul- 
turali presso il Ministero degli affari esteri, si 
occupa delle scuole, degli istituti di cultura, 
dei lettorati italiani all’estero e, in linea di 
fatto. depli accordi culturali, degli scambi di 
docenti, delle borse di studio. La detta Dire- 
zione generale è stata creata mediante la fu- 
sione di un ufficio della Direzione generale af- 
fari politici e di uno della disciolta Direzione 
generale italiani all’estero (D.I.E.) : ma taluni 
affari relativi agli scambi culturali sono tutto- 
ra trattati da.altre Direzioni generali del me- 
desimo Ministero (Affari generali, Affari eco- 
nomici, Trattati) ; 

30) l’Istituto nazionale per le relazioni 
culturali con l’estero (I.R.C.E.) era, sotto il 
cessat,o regime, organo del Minist’ero della 
cultura popolare ed. è ora posto alle dipenden- 
ze del Ministero degli affari esteri e di questo 
della pubblica istruzione e la sua azione pre- 
senta qualche interferenza con quelle spettan- 
ti  a tali due Dicasteri. Era in  corso presso 
il Ministero degli’ affari est,eri un progetto se- 
condo il quale l’esistenza dell’1.R.C.E. avreb- 
be trovato la sua giustificazione esercitando 
le funzioni di Segreteria della Commissione 
nazionale per l’U.N.E.S.C.O. Rinunziando a 
tale progetto il Ministero degli affari esteri ha 
con recente comunicazione, proposto al Mi- 
nistero dell’istruzione e del tesoro la soppres- 
sione dell’Ente, data anche la difficoltà di as- 
sicurarne il funzionamento, per insufficienza 
di fondi; 

(c 4”) la Direzione generale degli scambi 
culturali e delle zone di confine presso il Mi- 
nistero della pubblica istruzione. In questa 
Direzione sono stati accentrati tutti i servizi 
relativi agli scambi culturali con l’estero che 
Fià rientravano nella competenza del Mini- 
stero: ma tale accentramento non è venuto a 
modificare i reciproci rapporti tra il Ministe- 
ro dell’istruzione e :li altri Enti sopra ricor- 
dati. essendo soltanto inteso ad assicurare uni- 
formita di criteri nella trattazione di affari, 
Br? qui distribuiti fra le diverse Direzioni ge- 
nerali del Ministero stesso. T73 al riguardo ri- 
cordato che anche nella trattazione dei pro- 
blemi che sono attualmente, ‘come si è detto 
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riservati in via di fatto alla coinpetenza del 
Ministero degli affari esteri o per la sua cle- 
legazione all’I.R.C.E., la partecipazione del 
Ministero della pubblica istruzione non è mai 
mancata; essa e stata anzi, e non poteva non 
essere, determinante. 

(1 Non v’ha dubbio che una chiarificazione 
dei rapporti tra il Ministero dell’istruzione e 
quello degli esteri e a una netta de)erminazio- 
ne delle rispettive competenze, s’impone : ad 
essa potrà addivenirsi, una volta risolto il pro- 
blema dell’I.R.C.E., nella base dell’attribu- 
zione al iMinirtero dell’istruzione della com- 
petenza da svolgersi, in materia di scambi 
culturali, nell’interno, e al Ministero degli af- 
fari esteri, cui peraltro quello dell’istruzione 
dovrà fornire gli occorrenti elementi tecnici, 
di quella da svolgersi all’estero. 

(( Quanto ai mezzi finanziari, per restare 
nel campo dell’attività culturale all’estero fa- 
cente capo a questo Ministero - chè circa il 
rimanente campo dell’attività stessa non si 
possiedono elementi - è in corso l’esame di 
tutta la complessa situazione, iniziato dopo 
la recente costituzione presso questo Mjniste- 
ro, della Direzione generale degli scambi cul- 
turali e delle zone di confine; per accertare le 
varie esigenze da sodisfare ed il relativo fab- 
bisogno finanziario. 

Nel frattempo, in via largamente appros- 
simativa e con intendimenti unicamente in- 
dicativi, è stata chiesta la somrqa di lire i70 
milioni per far fronte alle necessità più im- 
mediate; ma ciò, naturalmente, con la impli- 
cita riserva di avanzare altre richieste int,e- 
grative non appena in possesso di elementi 
che consentano una visione panoramica della 
complessa situazione >). 

I l  Ministro 
della pubblica istnczione 

GONELLA. 

FUSCHINI, BALDUZZI, MORO, SCALFA4- 
RO, MANNIROSI, MURGIA. - Ai Ministri 
dei traspoTti, del tesoro, delle finanze e delle 
poste e ielecornunicazioni. - cc Per conoscere 
le ragioni che.1i hanno indotti e li inducono 
a non dare esecuzione al decreto legislativo 
2 giugno 1946, n. 502, non mai abrogato, che 
stabiliva la cessazione della Gestione raggrup- 
pamenti autocarri (G.R.PI.) e a permettere in- 
vece che detto Ente: 

a) continui la sua attività, acquistando 
altro materiale automobilistico, mediante 
grosse operazioni finanziarie con istituti di 
credito: 

b )  assuma servizi indiscriminati di ca- 
rattere turistico e sportivo e di indole stretta- 

mente coinmerciale iiiediante forme di pub- 
blicitla inconsuete per servizi statali e para- 
statali; 

c )  usufruisca di assegnazioni di benzina 
pari a circa il 17,50 per cento di tutto il con- 
tingente destinato agli autotrasporti privati 
di cose; 

d) non sia sottoposto ad alcun onere fi- 
scale e tributario con gravissimo danno per 
l’erario; 

e )  sia esentato dal pagamento dei diritti 
postali per i trasporti dei pacchi e dei colli; 

f )  possa effettuare l’importazione dei car- 
buranti ad esso assegnati con impiego di no- 
tevoli entità di valuta pregiata (dollari), che1 
potrebbero essere utilizzati per altri prodotti 
di prima necessità; 

g) sia esonerato dalla osservanza delle 
disposizioni di cui al decreto .legislativo i9 lu- 
glio 1946, n; 89. 

(( Ciò premesso e prescindendo da altri pri- 
vilegi riconosciuti alla G.R.A. nell’esercizio 
della sua attività, si chiede agli onorevoli Mi- 
nistri interpellati se npn ritengano opportuno 
e necessario, nell’interesse ‘dell’economia in 
generale e dei trasporti in particolare, nomi- 
nare una Commissione di esperti dei Ministe- 
ri competenti e degli autotrasportatori priva- 
ti, che esprima il proprio parere sulla utili- 
tà economica della G.R.A. ed indichi in quale. 
modo si possa addivenire .alla -sua liquidazio- 
ne con il minor danno poscibile per i lavora- 
tori che vi sono addetti e per l’erario ». 

RISPOSTA. (1 Essendo mancata la possibi- 
lità di svolgere oralmente, all’Assemblea Co- 
stituente, la .sopra riportata’ interrogazione, 
mi pregio dare la presente risposta scritta. . 

L’interrogazione a cui si risponde segue 
a breve distanza quella presentata, con richie- 
sta di risposta scritta, dall’onorevole interro- 
gante il 2!2 giugno scorso anno. 

«: Si deve, quindi, ritenere che tale rispo- 
sta ndn sia stata sodisfacente, e che per tale 
ragione l’onorevole interrogante abbia voluto 
ripetere l’interrogazione appoggiato da altri 
colleghi. 

’ (( Infatti, nel testo dell’attuale interroga- 
zione, sono esposti sei punti critici contro la 
Gestione raggruppamento autocarri, ed è in- 
fine per ultimo formulata la proposta che il 
Tiudizio sulla sopravvivenza ’0 meno di tale 
x-ganismo venga demandata ad una Cominis- 
;ione formata di esperti dei iMinisteri interes- 
sati e degli autotrasportatori privati. 

Considero in primo luogo questo ultimo 
punto: la Commissione giudicatrice, che si 



- 1374 - 

propone formata da  funzionari e da autotra- 
sportatori. . 

(t A mio parere, se pure fosse possibile ad- 
divenire - e quindi ’a parte le obiezioni deri- 
vanti da evidenfi considerazioni di opport.uni- 
tà e di prassi amministrativa - ad una Com- 
missione di questo genere, dovrebbero essere 
chiamati a parteciparvi non soltanto i traspor- 
tatori, ma anche e soprattutJo gli (i utenti )I 

dei trasporti. Troppo spesso, anche in occa- 
sione di congressi e di convegni, per non par- 
lare della stampa, si sono uditi confondere i 
problemi dei C( trasporti >> cori gli interessi - 
sia pure legittimi - dei 01 trasportatori 1 1 .  Si 
dimentica cioè che il vettore non è che uno 
dei termini del fatto economico tt trasporto 11 : 
I’altro termine e l’utente, siano’ l’oggetto del 
trasporto le persone o le cose: e gli interessi 
relativi agli utenti sono di .tale estensione e 
vastità;’ da coinvolgere ‘tutta l’economia del 
Paese, tanto è v,eroQhe nella quasi generalità 
degli Stati i -traspoji. sono considerati come 
servizio di interesse pubblico. Pertanto è chia- 
ro che, se lo Stato deve proteggere degli in- 
teressi, deve dare la prcedenza a quelli degli 
utenti. 

Non posso esimermi dal rilevare ’ tale 
punto, poiché è un fatto che re più numercse 
ed alte.proteste contro la G.R.A, vengono dai 
privati trasportatori; ‘che dell’Ente sono, per 
forza di cose, i naturali concorrenti. Non si 
sono mai levate proteste di rilievo da parte 
degli utenti, siano questi Amministrazioni o 
Enti di Stato (Assistenza post-hellica, Prefet- 
ture, Questure, Federazione dei consorzi agra- 
ri, Monopoli di Stato, ecc.) o di privati. 

(1 Chiarito questo punto, e quindi. stabilito 
che il problema G.R.A. va riconsiderato nel- 
l’interesse dei trasporti, e cioè dell’economia 
generale del Paese, vengo ad esaminare i sei 
punti di rilivo posti dall’interrogazione. 

(I In sostanza, semplificando la lunga espo- 
sizione dei vari argomenti, due sono le eriti- 
che che si muovono alla G.R.A. :  prima, di 
continuare ad esistere e di. svolgere attivita 
anche dopo l’emanazione del decreto leyisln- 
tivo n. 502, punti a) e O); in secondo luogo cii 
fruire di una situazione privileyriata nei con- 
fronti dei privati trasportatori. A questo pro- 
posito potrei ripetere quanto ho già risposto 
alla prima interrogazione, e cioè sulla parti- 
colare situazione economica della primavera 
1946, epoca i’n cui f u  preordinato il decreto 
legislativo n.  502, situazione che poi cambiò 
rapidamente nei mesi successivi. 

(( Inoltre - e questo è i l  punto piùimpor- 
tante - l’articolo 2 di tale decreto prescriveva 
che i Centri autocarri dovevano essere vendu- 

ti nella loro intesrità e che gli acquirenti do- 
vevano impegnarsi a continuare ad eseguire i 
trasporti d’interesse pubblico, sot,to pena di 
decadenza del contratto di vendita. 

<( Questa esigenza, sancità nell’articolo in 
parola, riconosceva implicitamente la funzio- 
ne indispensabile allora esercitata dai Centri 
autocarri, costituire cioè il calmiere dei tra- 
sporti esse-nziali alla vita del Paese. I1 fatto 
che nessuna impresa privata si sia dichiarata 
clisposta a rilevare tali organismi nella loro 
interezza e rispettando gli impegni a cui ho 
accennato, dimostra che soltanto la gestione 
di Stato poteva adempiere le funzioni per cui 
i Centri autocarri erano stati istituiti, e che 
la vendit-a ai privati poteva affermarsi soltan- 
to ammettendo la smobilitazione dell’Ente e 
l’abbandono dei mezzi prima della lora com- 
pleta utilizzazione. 

if La gestione statale &!i Centri autocarri si 
dimostrava intanto vantaggiosa per I’erario 
giusta le risultanze del bilancio. . 

(c In conseguenza di ciò è emersa la neces- 
sità, per consentire aHa G.R.A. di adempiere 
ai suoi fini istituzionali secondo sani criteri 
di esercizio, di provvedere alla integrazione 
del parco automobilistico, in via di rapido de- 
perimento per il. logorio degli automezzi sot- 
toposti ad una intensa attività e per conse- 
guenza un esercizio piu economico, mediante 
acquisto di un certo numero di veicoli di pro- 
duzione nazionale. 

CC Tale acquisto è stato effettuato impie- 
gando le sole disponibili& della Gestione, in 
quanto l’operazidne bancaria cui è fatto ceri- 
no nell’interrogazione si è resa necessaria ’so- 
lo per rendere liquidi i rilevapti crediti che 
la gestione stessa ha nei confronti ‘delle Pub- 
bliche amininistrazioni per servizi di premi- 
nente interesse pubblico prestati in condizioni 
talmente onerose, che vano sarebbe stato fare 
assepsmento sul concorso dell’attività dei 
privati trasportatori orientati verso impieghi 
yiù remunerativi e soprattutto di immediato 
realizzo. 

(( Kon può riconoscersi rispondente alla 
iealtR l’asserzione che la G.R.A.. assuma in- 
ciiscriminatamente trasporti a carattere turi- 
stico e sportivo: vero è che nel periodo estivo 
s i  è talvolta ritenuto opportuno, a richiesta o 
ncr semalazione di aut.orità locali. mettere a 
disposiz!one di Enti assistenziali per i lavora- 
tori gli autopezzi della Gestione, onde con- 
sentir+ yrriprio a uueste categprie di utenti, 
che p i i  ne abbisognano e più rperitano agevo- 
lazioni. di effettuare @te ed escursioni. a prez- 
zi estFernamente niodici, appena sufficienti a 
coprire le spese rli esercizio. Né, d’altro ver- 



- Ij75 - 

so, può sorprendere che la Cestioric, datu ii 
suo carattere di azienda industriale, presti I 
suoi servizi oltre che per le Pubbliche ainmi- 
nistrazioni, anche su richiesta di privati, re- 
stando ,sempre fermo il principio dell’impie- 
go prevalente dei suo; automezzi nel settore 
dell’alimentazione e degii approvvigionamen- 
ti in favore della popoiazione civile; e iiulla 
osta a che nell’espletamento di questa sua at- 
tività la G.R.X. si avvalga di inserzioni t: di 
notiziari rivolti a far conoscere a l  pubblico 
l’esistenza di una Organizzazione statale che 
nel campo dei trasporti è sempre in gracio 01 
assicurare delle favorevoli condizioni. 

(C  Nulla di diverso, in tutto questo, da 
quanto praticato nel loro campo dalle ferro- 
vie dello Stato. 

(( Per quanto riguarda le -assegnazioni di 
carburante, la percentuale del 17,50 per cento 
del contingente, dichiarata dagli onorevoli in- 
terroganti, non corrisponde alla situazione di 
fatto. Anche solo .a contrapporre la quota 
G.R.A. a quella ricevuta dal1’E.A.M. si h a  nel 
mese di dicembre, ad esempio, una assegna- 
zione di 15.000 quintali alla G.R.A. contro 
262.000 quintali all’E.A.M., pari cioè a meno 
del 5 per cento. Comunque tale questione è 
ormai da  considerarsi superata, perché e noto 
che le assegnazioni di carburante sono attual- 
mente sufficienti a sopperire le esigenze di tut- 
ti i settori. Ed in ognrcaso il carburante con- 
sumato dalla G.R.X. sarebbe stato necessario 
per l’effettuazione dei servizi che gli autoinez- 
zi della Gestione hanno eseguito, anche se det- 
t i  automezzi fossero stati in possesso di pri- 
vati, peraltro senza quella garanzia di rego- 
lare impiego dell’essenza riceuta che solo 
Un’Amministrazione dello Stato può dare. 
Sono noti infatti gli illeciti traffici CUI le as- 
segnazioni di carburante hanno dato luogo 
specie nel periodo di maggiore carenza. 

n Ed infine non si deve dimenticare ch-e la 
G.R.A. esegue trasporti per la massima parte 
a carattere di pubblica utilità o interessanti 
gli approvvigionamenti alimentari del Paesi.. 

(( La Gestione raggruppamento autocarn, 
come è noto, è uno speciale ufficio del Mini- 
stero dei trasporti, e come tale è ovvio friii- 
sca di particolari azevolazioni fiscali e tr; bu- 
tari.e tra cui anche la esenzione dal pagamen- 
to dei diritti postali per i hasporti di pacchi 
e di colli di peso inferiore ai 20 chilosrammi, 
esenzione questa che ha un chiaro fondanicrito 
logico trattandosi in definitiva di un servizio 
reso cla una Amministrazione statale, in sosti- 
tuzione di altra istituzionalmente competente. 
Tale appartenenza al Ministero dei trasyoi-ti 
- Ispettorato generale della motorizzazione 

civile I: dei trasporti in concessione - svin-. 
coiii naturalmente la G.R..\. a simiglianza di 
qiirinto avviene per le altre Amministrazioni 
statali, anche dalla soggezione alle norme con- 
tenute nel decreto legislatiyo 19 luglio 1946, 
n. 39, tstitutivo dell’Ente autotrasporti mer- 
ci. L‘Ispettorato generale della motorizzazio- 
ne, nella sfera di sua competenza provvede- 
rebbe, se del caso, alle eventuali necessittt di 
coordinamento delle attività della ‘G.R.X. nei 
confronti del1’E.A.M. 

(( Si può riconoscere del resto - e non lo 
si è mai negato - che la  G.R.A. abbia fruito’ 
effettivamente di talune condizioni di favore 
nei riguardi dei privati; ciò a parziale com- 
penso di due inconvenienti fondameniali; 
l‘anbieconomicità del materiale di primo im- 
pianto, e cioè dei materiale di guerra allea- 
to, nonch6 lo scarso valore remunerativo di 
non pochi servizi svolti dalla G.R.A., seivizi 
pure necessari m a  che i privati non hanno 
mai molto yolentieri effettuato. - . 

(( Per esempio i trasporti d i  legna per i cp- 
muni negli inverni passati; i trasporti a bre- 
vissimo raggio delle banchine dei porti; : tra- 
sporti p e r  l’Assistenza post-bellica, che. hnn- 
no costituito un onere gravissimo per la ge- 
stione, e per cui i .  trasportatori privati Iion 
hanno mai protestato; mentre protestano per 
gli altri servizi della G.R.A. come per esem- 
pio quelli dei Consorzi agrari. 

(( Quanto all’antieconomicità dei mezzi, a;- 
gomento fondamentale per i l  problema della 
G.R..\., voglio qui ricordare che già ali’stto 
della concessione d a  par€e degli .Alleati di tu’t- 
to il materiale residuato di guerra, si presen- 
tava la soluzione (proposta e caldeggiata al- 
lora, più che dai trasportatori, dai costruttori 
di autoveicoli) di recuperare tali mezzi come 
rottame. 

(( Questa soluzione fu scartata perché essa 
avrebbe giovato soltanto ai costruttori,. nel 
senso di far  aumentare, in un  immed?ato (io- 
mani, i prezzi di vendita degli automezzi. Sa- 
rebbe, quind-i, stata contraria agli inter+ssi 
dei trasportatori e. forse anche a quelli dci 
costruttori, poiché non avrebbe risolto i l  pro- 
blema della carenza dei mezzi .di trasparto, 
né perciò avrebbe evitato il pericolo di vede- 
re invaso il mercato italiano da  autocarri stra- 
nieri nuovi di fabbrica: pericolo che tira può 
dirsi evitato in gran parte per merito a-?!la 
G.R.X. e dell’=\.R.A.R. 

<i Con ci0 la .risposta all’interrogazlone po- 
trebbe dirsi esaurita. Vorrei però a q u 4 o  
punto andare al di là del testo dell’intermga- 
zione stessa e rispondere direttamente ai mi- 
vati trasportatori. 
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(( Di questi trasportatori alcuni ritengano 
che la G.R.A. rimanga in vita soltanto per 
desiderio di funzionari che la dirigono, ci3 
che non è di fatto, perché l’azienda è diretta- 
mente controllata dal iMinistero dei trasporti. 
Altri ritengono che la sopravvivenza. ddl:i 
G.R.X. sia imposta dall’impossihilità di li- 
cenziare il personale attualmente dipt.nui:r.ite 
dall’Ente (circa 3500 unità). 

(C  Questa sarebbe una ragione più s-ria, 
tanto più che si tratta di personale orma: ad- 
destrato ed in via di,selezione, sia per qualith 
che per numero, che non esercita funzioni pa- 
rassitarie, come purtroppo tanti organismi so- 
pravvissuti alla guerra. Comunque iieppiire 
questa sarebbe una ragione per giustificare. la 
sopravvivenza della G.R.A. qualora ne ve?n’ts- 
sero a’mancare gli scopi di vita; ed in ogni 
caso la posizione del personale sarebbe t ile- 
lata anche se i Centri venissero venduti ai pri- 
vati giusta il decreto n. 502, l’articolo 2 lo 
garantisce, e non dubito che i privati, che 
eventualmente rilevassero i Centri, terrehbe- 
ro fede lealmente all’impegno di rilevar. dii 
che tutto il personale dipendente. 

t( Ma la vera e più fondamentale r a r lmc  
per cui i trasportatori protestano contro la 
G.R.A., ragione che i più maturi ed esparti 
esponenti della categoria avvertono e che 
avrei gradito esposta sinceramente nell’irlter- 
rogazione, è i 1 pericolo che il Governo si 
giovi della G.R.A. come punto di parten- 
za per la nazionalizzazione dei trasporti su 
strada. 

(( Ora bisogna intencersi: se la naziwaliz- 
zazione significa esercizio completo e in regi- 
me di monopolio di tali trasporti (come è per 
l’Azienda della F. S. per i trasporti ferro- 
viari) posso garantire che questo intendimen- 
to esula in modo assoluto dalle direttive di 
questo Governo. L’attività fondamentale nei 
trasporti in strada è e sarà compito sostanzia- 
le dell’iniziativa privata. 

(( Ma se tale concetto si estende sino a vie- 
tare allo Stato di intervenire anche in misura 
limitata con una sua Azienda, per garantire 
certi trasporti di suo particolare interesse, mi 
pare che si cada nell’eccesso opposto. 

(( Attualmente lo Stato esercisce una gran- 
de Azienda di trasporti il cui patrimonio si 
può ben dire patrimonio di tutt i  i cittadini, e 
questa è l’Amministrazione delle ferrovie del- 
lo Stato. I1 concetto di distinguere e conside- 
rare separataniente i trasporti secondo il par- 
ticolare mezzo impiepato (su strada, in ferro- 

i dello scopo da rasgiungere, della corrente di 
trafico cui deve far fronte, ed il compito dei 
tecnici è quello di esaminare e coordinare i 
vari mezzi a disposizione (in particolare il 
mezzo ferroviario e quello stradale) in niodo 
da conseguire il risultato più razionale e più 
economico. Non è logico pretendere che lo 
Stato, che eserclsce in modo ormai insostitui- 
bile la rete ferroviaria nazionale, sia impedi- 
to dall’esercire in proprio un sia pur limitato 
nucleo di mezzi stradali atti a completare il 
servizio ferroviario, a rendere tale sevizio ac- 
cetto, economico, sodisfacente . alla grande I massa degli utenti..E così pure non si può ne- 

: gare allo StatC) la possibilità di provvdere 
1 con mezzi propri su strada,qualora risultino 
1 più convenienti dei mezzi ferroviari, a quei 
j trasporti per conto dello Stato stesso o di in- 
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via, per linea aerea, ecc.) può dirsi oggi su- ~ 

perato: l’economia moderna tende a conside- I 
rare il problema del trasporto sotto l’aspetto 

teresse nazionale così vitali - esempi non ne 
sono certi mancati in questi ultimi tempi - 
per cui non si reputa opportuno ricorrere ai 
privati. 

(( Un caso perfettamente analogo si ha nel- 
l’industria elettrica, dove la produzione del- 

‘l’energia è per la massima parte nelle mani 
dell’industria privata, ma dove si ha pure - 
senza che ciò costituisca fonte di dissidio - 
un gruppo di centrali costruite ed esercite dal- 
le ferrovie dello Stato per uso delle ferrovie 
stesse. 1 

(( Voglio infine aggiungere che una dello 
ma,ogiori preoccupazioni che può spingere gli 
autotrasportatori a chiedere l’abolizione della 
G.R.-A. è l’attuale crisi dei trasporti su strada; 
ma a questo proposito debbo contrapporre tre 
principali considerazioni. 

(: In-  primo luogo la crisi deve ritenersi 
transitoria e non si può, pertanto, prendere 
una affrettata decisione che in un ,prossimo 
domani potrebbe eventualmente smentirsi; in 
secondo luogo risulta che la G.R.A. anche nel 
periodo attuale di crisi esegue trasporti par- 
ticolari. per conto di Arnministrazioni o En- 
ti statali, che i trasportatori non gradiscono e 
che in  molti casi continuano a rifiutare: da 
ultimo è da ritenersi che anche una eventuale 
abolizione - ove fosse pure decisa per acce- 
dere alle pressanti richieste dei trasportatori 
prii-ati concorrenti - porterebbe ben poco 
vantasgio per i richiedenti: si pensi infatti 
che i l  numero degli autotreni della G.R..L\. at- 
tualmente circolanti con continuità supera di 
poco i 300 contro circa 20.000 dei privati. 

I( In conclusione il Ministero dei trasporti 
cercherà sempre d i  armonizzare ?li interessi 
contrastanti dei singoli esercenti dei mezzi 
stradali e ferroviari al fine di ottenere il mas- 
simo rendiment,odi essi e le migliori condizio- 
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r i i  per gli utenti allo scopo di stimolare i traf- 
fici,di facilitare r l i  scambidi merci e il movi- 
mento dei viaggiatori Ji. 

I l .  Ministro dei traspo7t2 
CORBELLINI. 

FtiSCO, C-\SO, NUMEROSO, DE JII- 
CHELE. - A1 Xinistro dei lazon‘ pubbl ic i .  - 
(1  Per conoscere con quali criteri sono stati 
assegnati recentemente alla provincia di Ca- 
serta solamente trecento milioni per le opeIe 
cii ricostruzione e per la risoccupazione. La’ 
provincia di Caserta è stata danneggiatissima 
dalla guerra: Gran parte dei comuni sono sen- 
za acqua, senza luce, senza strade, senza Don- 
ti, senza fognature, senza edifici scolastici. 
Notevole è. il numero delle persone che non 
ancora hanno riavuto il tetto, del quale furo- 
no violentem.ente private per le incursioni 
aeree e per i cannoneggiamenti terrestri. Le 
opere di bonifica sono allo stato iniziale, con 
gravissimo nocumento dell’agricoltura. Le po- 
polazioni; disilluse per le tante promesse fat- 
te e mai adeguatamente mantenute dagli or- 
gani governativi, sono vivamente sconfortate 
e scontente nel constatare che le loro legittime 
aspirazioni non sono state mai sodisfatte s che 

, il Governo non ha  avuto alcuna necessaria cu- 
ra e premura della terra del lavoro. 

(( Gli interroganti; poi, rilevano con vivo 
rammarico che tutti i loro appelli rivolti al 
Governo dalla tribuna parlamentare, in varie 
occasioni perché la provincia di Caserta fosse 
tenuta in debito conto sia per la ricostruzione 
che per la disoccupazione, sono rimasti ina- 
scoltati. Recentemente, circa settanta sindaci 
della provincia invocarono dal Ministero dei 
lavori pubblici proporzionati fondi per la di- 
sckcupazione, determinando anche le cifre del 
fabbisogno; ma .anche tale fervida invocazio- 
ne è rimasta senza eco presso le autorità go- 
vernative. B il caso perciò di conoscere se non 
sia il Governo disposto ad erogare con ursen- 
za una maggiore assegnazione di fondi per !n 
ricostruzione e la disoccupazione della prosin- 
cia di Caserta J).. 

RISPOSTA. - (1  In esito alla interrogazione, 
è da premettere che sui fondi .di bilancio 
sono stati assegnati alla provincia d i  Caserta 
lire 980.505,100. 
’ (( Sull’autorizzazione di spesa di lire 40 

miliardi per lavori invernali a favore della 
provincia stessa, come è noto, agli onorevoli 
interrosanti, cono stati stanziati lire 300 mi- 
lioni. 

(1  Non si t,ratta. per ora, di riparare tutti 
i danni della guerra e di sopperire alle dee- 

clenze del passato in nater ia  di opere pub- 
bliche, ma di assicurare lavoro ai disoccupati 
nelle zone dove più grande è il fenomeno del- 
la disoccupazione, utilizzando le somme di- 
sponibili in lavori utili ai fini della ricostru- 
zione e della ripresa produttiva 1). 

I l  Sottosegretarìo di  Stuto 
per i lavori pubblici 

CANEVARI. 

G.ITT.1. - Al  :Ilinistro di grazia e giusti- 
zia. - (( Per conoscere perché fin’ora non sia 
stato formulato il disegno di legge per la ri- 
forma del Codice civile, vivamente atteso da- 
gli avvocati e dai magistrati, affinché 1’Ammi- 
nistrazione della giustizia, tanto Canneggiata 
dal Codice fascista, Anosa attuarsi con la ne- 
cessaria rapidità e sicurezza )). 

Con decreto legislativo 14 
settembre 1944, n. 287, sono state apportate a l  
Codice civile le modificazioni di carattere ur- 
gente, e cioè sono state eliminate tutte quelle 
disposizioni, che erano diretta ed immediata 
espressione dell’ordinamento corporativo fa- 
scista e della politica razziale, instaurata dal 
cessato regime. Inoltre, sin dal gennaio 1945, 
un’apposita Commissione ministeriale atten- 
de ai lavori per la riforma del- predetto Codi- 
ce. In  base agli studi finora compiuti la Com- 
missione non ritiene che siano da  apportare al 
Codice innovazioni di carattere fondamentale. 
Ritiene solo che occorrano molteplici ritocchi 
su punti particolari, che, peraltro, non pre- 
sentano alcun carattere di urgenza, e che co- 
munque non possono avere rifiessi sulla rapi- 
dità dell’amministrazione della giustizia. 

(( Alcuni dei punti da  ritoccare, e precisa- 
mente quelli del Libro del lavoro, sono evi- 
dentemente da  esaminare in coordinamento 
con quella che sarà la  nuova disciplina orga- 
nica della materia del lavoro. Da ciò la neces- 
sità di soprassedere, in attesa di questa nuo- 
va disciplina. Per  tali considerazioni non si 
ritiene, allo Stato, che sia urgente provvedere, 
con apposito schema di disegno di legge, alle 
modificazioni particolari che d'avranno essere 
apportate al Codice 11. 

I l  Ministro 
GRASSI. 

RISPOSTA. - 

G-ATTA. - .4l Ministro di grazia e gimei- 
zia. - ( 1  Per conoscere se ritenga opportuno 
- date le contrastanti decisioni tra la Corte 
suprema di cassazione ed il Consiglio di Sta- 
to, relative alla competenza a decidere sulle 
controversie dei rapporti di impiego dei di- 
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pendenti degli Enti pubblici di natura econo- 
mica prevalente od esclusiva - proporre .nor- 
me legislative che stahiliscano tassativamente 
i criteri di discriminazione tra la Competenza 
del giudice ordinario e quella del giudice ani- 
ministratore, da inserire nel riformando Co- 
dice di procedura civile, in modo che l’atti- 
vità della pubblica amministrazione, anche si!  

discrezionale, sia sottoposta ad efficace con- 
trollo di legittimità-e di merito per la tutela 
dei diritti e degli interessi legittimi degli ini- 
piegati ) I .  

RISPOSTA. - (( I1 contrasto segnalato dal- 
l’onorevole interrogante tra le decisioni della 
Corte suprema di cassazione e quelle del Con- 
siglio di Stato in ordine alla competenza a 
decidere sulle controversie relative ai rappor- 
ti d’impiego dei dipendenti degli enti pubbli- 
ci esercenti un’attività esclusivamente o pre- 

, valentemente economica è ormai cessato, giac- 
ché il Consiglio di Stato,. in sue recentissime 
decisioni, si è uniformato alla giurispruden- 
za della Corte suprema di cassazione. I3 ve- 
nuta, quindi, meno la ragione di uri interven- 
to legislativo, richiesto dall’onorevole interro- 
gante. 
. <( Il problema relativo alla competenza a 
Elecidere le controversie in questione dovrà 
essere riesaminato, quanpo, in dipendenza 
dell’assetto che sarà dato all’ordinamento sin- 
dacale, si provvederà ad emanare una nuova 
organica disciplina di tutta la materia del la- 
voro ) I .  

I l  Ministro 
GRASSI. 

GATT-4. - A1 Ministro d i  grazia e giusti- 
zia. - (( Per conoscere quando verrà formu- 
lato il disegno di legge relativo al  riordina- 
rilento del casellario giudiziario penale, rior- 
dinamento richiesto dalla dottrina e dalla pra- 
tica per orientare le leggi penali alle esigenze 
della nuova civiltà democratica 1).  

RISPOSTA. - (( Sono in corso presso il Mi- 
nistero studi dirett,i a limitare i casi nei qua- 
li si debba compilare la scheda da conser- 
vare nei casellari giudiziali, e ad estendere i 
casi nei quali si debba procedere alla elinii- 
nazione della scheda. 

(( I3 stato richiesto il pawre della Comniis- 
sione per la riforma del Codice penalr: ed 31,- 
pena possibile saranno formulate opporturici 
proposte ) I .  

I l  M i n i s t r ~ ~  
GRASSI. 

GEUNA.  - .Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (1 Per conoscere se non intenda 
promuovere un provvedimento legislativo per 
1:; cunvdida dei risultati degli esami di abi- 
1 i t a z i o ri e al1 ’ i n s e p  il mento me ci i o, svolti si so t - 
IL: i‘iii:pei.o deila sedicente repubblica sociale 
i i ~ i i a n a  e attualmente considerati nulli, men- 
tre hanno carattere di accert,amenti esclusiva- . 
iiieiite tecnici, il cui valore è indipendente dal 
niomento politico in cui siano stati com- 
piuti )). 

RISPOSTA. - ( r  Sulla questione della con- 
ferma o meno della validità degli esami di 
abilitazion’e all’insegnamento medio, indetti 
nel i944 dal Ministero dell’educazione nazio- 
nale della sedicent,e repubblica sociale italia- 
na, si è già pronunciato negativamente il Con- 
siplio di Stato in sede giurisdizionale, in se- 
guito ai ricorsi di taluni interessati. 

<< I l .  prowediniento di annullamento di 
detti esami fu adottato con decreto del 30 mar- 
zo i946 dal Ministro del tempo, in considera- 
z ime del fatto che non si poteva a d  essi rico- 
nsocere validità, perché non ebbero carattere 
nazionale e perché, in difformità dalle dispo- 
sizioni contenute nei regolamenti 9 dicembre 
1926, n. 2480 e 5 luglio 1934, n. 1185, fu ri- 
chiesto agli interessati, per l’ammissione un 
certificato comprovante che avevano ottempe- 
rato alle disposizioni nazi-fasciste sul reclu- 
tamento I ) .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

GEUNA, STELLA, GIACCHERO, SCOTTI 
-ALESSANDRO. - AZ Presidente del Consiglio 
dei Ministri e ai Ministri dell’agricoltura e fo- 
resie e del tesoro. - (( Per sapere se non in- 
tendano - visto l’art,icolo 6 del decreto legi- 
dativo io iugiio 1946, n. 31 ( L e x  1946, pagi- 
na 904) e visto i1 decreto ministeriale 3 lu- 
,ciio i917 fLen: 194Ì, pagiuo 1307, n. 27) - de- 
cretare che il contributo da erogarsi a favore 
cielle aziende agricole, che hanno subito dan- 
ni di guerra, non venga limitato - come sta- 
bilisce l’articolo unico del sullodato decreto 
niinisteriale 3 luglio 1947 - alle sole 20 pro- 
vince a sud della linea gotica: ma venga este- 
so anche a tutte quelle province dell’Italia 
aettent,rionale, che hanno subito i maggiori 
danni nella lotta partigiana per la liberazio- 
ne: ad esempio, la trascuratissima provincia 
ili Torino, nella quale vi sono parecchie cen- 
tinaia di aziende agricole che sono state com- 
pletaiiiente distrutte dalla furia vandalica del- 
le orde nazi-fasciste e che nulla ancora han- 



no ricevuto, quale contributo statale, per la  
ricostruzione dei loro beni mobili strumen- 
tali 1 1 .  

RISPOSTA. - (( 11 citato decreto legislativo 
10 luglio 1946, n. 31, recante provvedimenti 
per combattere la disoccupazione e favorire 
la ripresa dell’efficienza produttiva delle 
aziende agricole, prevede all’articolo 6 la con- 
cessione di contributi nella misura massima 
del 40 per cento nelle spese di ricostruzione 
dei beni strumentali indicati nell’articolo me- 
desimo. 

(< L’articolo 13 del decreto legislativo 13 
marzo 19474. 214, contenente disposizioni per 
l’applicazione del riportato decreto n. 31, sta- 
bilisce che alla concessione del contributo p r e  
visto nel sopra menzionato articolo 6, possono 
concorrere i proprietari, affittuari, enfiteuti ed 
usufruttuari, coltivatori diretti di aziende 
agricole (( situate nelle province che sono de- 
terminate dal Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste d’intesa con quello del tesoro 1 1 .  

(I A tale determinazione si è provveduto 
con decreto ministeriale 3 luglio 1947, pub- 
blicato neila Gazzetta Ufficiale del 3 settem- 
bre 1947, n. 203. 

(( In sede di emanazione di detto decreto 
ministeriale, il Ministero dell’agricoltura, te- 
nut,o conto delle finalità cui si ispira il decre- 
to legislativo n. 31,. ha proceduto alla scelta 
delle province che hanno subito i più gravi 
danni in conseguenza della guerra, utilizzan- 
do, ai fini della scelta medesima, le risultanze 
degli accertamenti effettuati per la determina- 
zione delle zone particolarmente danneggiate, 
nelle quali il contributo pr il ripristino di ope- 
re di miglioramento fondiario può essere ele- 
,vato fino al 60 per cento della spesa, ai sen- 
si dell’articolo 1 del decreto legislativo presi- 
denziale 22 giugno 1946, n. 33. 

(1 A tali criteri il Tesoro ha dato la propria 
adesione ) I .  

Il Sottosegretario di Stato 
per-il tesoro 

PETRILLI. 

. 

CHIDETTI. - .4/ Minz.slro dei lavori’ p i b -  
hlici. -- F Per sapere se è a sua conoscenza 
che, per le  cure ’del Ministero dei trasporti, è 
imminente l’inizio dei lavori di riparazione 
tlel ponte ferroviario su Chiosgia, già adat- 
tato icarret t iere  per l’inefficienza del servizio 
ferroviario, e per conoscere se sono stati presi 
provvedimenti urrenti Del’ la riattivazione del 
ponte carrettierr rovinato dalla guerra, sul 
quale dovrà entro breve contare il traffico 

stradale e !a v:ta civile della città di 
Chiogyia 1 1 .  

I lavori per la riattivazione 
del ponte carrettiere in località Brondolo 
(Chiogzia) sono stati iniziati. 

(( Per dar corso aila loro esecuzione si sono 
dovute svolgere trattative con l’A.R.A.R. per 
l’acquisto dei niateriali occorrenti la cui con- 
segna all’ufficio del Genio civile da parte del- 
1‘-4.R.-k.R. ha  avuto luogo il 12 dicembre ul- 
timo scorso. 

(C Per l’ultimazione dell’opera occorreranno 
per lo meno quattro mesi 11. 

Il Sottosegretario di  Stato 
. CANEVARI. 

RISPOSTA. - 

GHIDETTI. PELLEGRINI. - (( ‘-il Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri e al iV1inisli.o 
del tesoro. - (< Per  sapere: 

lo) il numero delle’ case bruci.ate dai 
nazi-fascisti nel corso della lotta di libera- 
zione nella provincia di Treviso; 

2.) il numero delle case ricostruite con 
gli speciali mezzi disposti a tale scopo dal 
Governo; 

30) l’ammontare complessivo dei fondi 
impiegati e di quelli a disposizione a tal fine 
nella provincia medesima, affinché risulti co- 
me e in quale misura il boverno italiano as- 
solve l’iinpegiio assunto verso le popolazioni 
delle località diirainente colpite dalla .feroce 
rappresaglia nazi-fascista per la loro attiva 
ed ampia part,ecipazione alla guerra di ’libe- 
razione 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Con. riferiinepto all’interro- 
gazione rivolta al Presidente le1 Consiglio dei 
Ministri e al Ministro del tesoro, si comunica 
che questo Ministero’non è a conoscenza d0l 
numero delle case bruciate dai nazi-fascisti 
nella pròvincia di  Treviso, né del numero del- 
le case ricostruite, in quanto il servizio rela- 
tivo alla concessione di  contributi ai sjni- 
strati per rappre5aylie è stato sempre esple- 
tato dagli Uffici provinciali dell’Assistenza 
post-bellica presso le Prefet.tu *e, alle quali il 
cessato Ministero dell’assist ? m a  post-bellica 
ebbe a suo tempo ad accreditzre una somma 
Slobale per l’erog3zione dei contributi stessi. 

(I Alla prefettura di Treviso furono asse- 
?nate lire 63.030.090. 

(( Soppresso il Ministero dell’assistenza 
post-bellica, a!ci.iiie delle sue attribuzioni, 
tra cui quelle ir-erenti alla gestione del Fon- 
do di solidarietii nazionale, furono devolute 
a questa Amminictrazione, che, allo scopo di 
meglio disciplinare i pagamenti a carico del 
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Fondo in parola, e ad evitare abusi, dispose 
che i pagamenti stessi dovessero essere subor- 
dinati al proprio nulla oata da concedere pre- 
vi0 esame degli stati di avanzamento ovvero 
dello stato finale dei lavori. 

(< Senonché il Ministero del tesoro chiese 
che, in applicazione del. regio decreto legisla- 
tivo, 27 maggio 1946, n .  619, tutte le somme. 
disponibili sul Fondo di solidarietà nazionale 
fossero versate in conto entrate del tesoro. 

(( I3 stato quindi disposto, con apposita cir- 
colare diretta alle ,Prefett.ure, che, nella ma- 
teria in questione, fosse sospesa ogni attività 
deliberativa .dei Comitati provinciali A.P.B., 
salvo ad  autorizzare, con le modalità suindi- 
cate, il pagamento dei contributi già delibe- 
rativi. 

I( Si fa rilevare, infine, che, in base al- 
l'articolo 19 del decreto legislativo luogote- 
nenziale 26 aprile 1946, n. 240. I1 Fondo di 
Solidarietà nazionale poteva essere destinato 
alla concessione di contributi per la ripara- 
zione delle case danneggiate da  rappresaglia, 
fino alla concorrenza di sole lire 500.000.000. 

(( S'intende che detta categoria di sinistrati 
potrà pur  sempre ottenere, per i lavori di 
ripristino delle proprie case, i benefici di cui 
s l  decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261, 
recante disposizioni per l'alloggio dei rimasti 
senza tetto in seguito ad  eventi bellici I ) .  

Il Sottosegretario di  Stato 
per i lavori pubblici  

CANEVARI. 

GIOLITTI. - Al PTesidente del Consiglio 
dei Ministri. - (( Per  sapere se non ritenga 
opportuno ridurre da cinque a tre il numero 
di anni di lodevole servizio previsti dal .de- 
creto legislativo li novembre 1946, n. 462, 
perché possa prescindersi dal limite massimo 
di età per l'ammissione ai concorsi pubblici 
presso gli Enti locali del personale non di 
ruolo di detti Ent,i: e ciò a. favore di coloro che 
non furono ii-iai iscritti al partito fascista o 
che ne subirono persecuzioni, e che quindi 
- come di fatto si è verificato in molti casi - 
vengono a trovarsi esclusi d a r  suddetto bene- 
(icio. in quanto non poterono prestar servizio 
!)ressa quelle pubbliche amministrazionf pii- 
!na del 25 luplio i943 ) ) .  

RISPOSTA. - <: l?, da ritenere che gli inte- 
iaesai d+!i avventizi depli enti locali che si 
trovano nelle particolari condizioni segnalate 
riail'onorevole interroeante siano sufficiente- 
inenfe tutelati dalle disposizioni di cui al de- 
crzto 1erislat.ii.o presidenziale i3 dicembre 

1947, n. i488 e piu ampiamente da un prov- 
vedimento in corso di emanazione in base al 
q iiale, estendendosi a l  personale degli enti 
locali anche le disposizioni di cui al penultimo 
comma dell'articol6 8 del decreto legislativo 
4 aprile 1947, n. 207, saranno ulteriormente 
ridotti, fino al minimo di un anno quando 
traitisi di ex combattenti, gli anni di servizio 
effettivo richiesti per la sistemazione degli 
avventizi mediante la loro ammissione, a pre- 
scindere da qualsiasi limite di età, a tutti i 
concorsi che saranno indetti .entro un deter- 
minato periodo di tempo a partire dalla data 
di entrata in vigore del cennato provvedi- 
mento in corso,di emanazione 11. 

Il Ministro dell'ìntemo 
SCELBA. 

GIORDANI. - Ai iklinistri della difesa e 
del tesoro. - (( Sulle ragioni che ritardano il 
pagamento dei certificati di  credito agli ex 
prigionieri italiani dell'esercito americano; 
pagamento, già effettuato dagli uffici ameri- 
cani di Livorno, Roma e Caserta, e sospeso 
dal settembre scorso, con grav.e disagio degli 
e s  prigionieri stessi, che hanno realizzat,o 
quei proventi con il loro .lavoro in  prigionia 
c che, disoccupati o in gravi condizioni eco- 
nomiche i più, riceverebbero un sollievo dal 
pagamento fatto subito in questa stagione 
piu cruda. Sembra che tPa le autorità italiane 
e americane siano in corso trattative per far 
eseguire i pagamenti dai distretti militari o 
dalle tesorerie provinciali d'Italia; si prega d i  
condurre a termine il più rapidamente possi- 
biie tali trattative )). 

RISPOSTA. - (< La ritardata liqui,dazione dei 
crediti di prigionia in dollari in possesso dei 
recliici provenient,i da captività in  mano anie- 
i k a n a  è dovuta al fatto che le autorità finan- 
ziarie arnericane in Italia che provvedevano 
aireitaiiìente al pagamento di tali competenze, 
dnilo scorso settembre, in relazione all'entrata 
in visore del trattato d i  pace, hanno sospeso 
l a  loro attività. 

(. Ii  Ministero della difesa, compenetran- 
dosi. profondamente del problema, non ha 
mancato, a seguito di tale sospensione, di inte- 
ressarsi al fine di giungere ad una pronta ri- 
rji't"tì clei pagamenti. 

(( Come è noto, tutta la questione ha fai.- 
mato o g e t t o  di  accordi conclusi nella scorsil 
estate a iYashingt,on dalla Missione Lombardo 
e nei quali il Governo americano si è dichia- 
rato disposto ;1 riconoscere i crediti derivanti 
da lavoro pi.eatat,o dai prigionieri di guerra 
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durante il periorlo in  c u i  jono.i.iniajti in sua  
custodia. 

(( A segiiit.0 d i  tali accordi è stata iwente- 
mente raggiunta una intesa fra i Governi ita- 
liano e americano per ia procedura da seguirsi 
nel pagamento dei crediti in parola: la liqui- 
dazione dei titoli di credito i n  posesso degli 
ex prigionieri iI: mano americana viene as- 
sunta dal Governo italiano contro accredita- 
mento del corrispondente ammontare in clol- 
lari da parte del Governo ,degli Stati Iiniti. 

(( Pertanto, poiché i pagamenti saranno 
ora ripresi dai distretti militari competenti 
per giurisdizione, il Ministero della difesa ha 
provveduto in data i 7  febbraio scorso, con un 
comunicato diffuso a mezzo st,ampa e radio, 
ad informare i reduci delle modalità da se- 
guirsi per ot,tenere i pagamenti stessi )). 

I l  filinìsiro della difesa 
FACCHINETTI. 

GORTANI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri e ai Mìnìstri degli affari esieri e 
del lavoro e previdesza sociale. - Per sa- 
pere se siano a conoscenza del fatto doloroso 
che operai di paesi montani, rimpatriati 
dalla Francia dopo un cert,o periodo di lavoro, 
per ignoranza delle disposizioni del Governo 
francese abbiano perduto la possibilità di 
cambiare biglietti da franchi 5000 costituenti 
i! frutta dei loro sudati risparmi; e per avere 
informazioni circa l’azione che a tutela dei 
nostri lavoratori il Governo italiano intende 
certamente di svolgere sia trattando con quel- 
lo della vicina Repubblica, sia con provvedi- 
menti di c.arattere interno 1 1 .  

RISPOSTA. - (C Le rimesse dei lavoratori 
emigrati in  Francia, pocs.ono essere effettuate 
da  parte del lavoratore esc1usivament.e a mez- 
zo di vaglia postale e d a  parte del datore d i  
lavoro esclusivamente per vag1i.a postale o 
per tramite bancario rimanen,do tassativa- 
mente vietato, invece, il trasferimento di va- 
luta da un Paese all’altro. 

Questo Ministero a suo tempo ha impar- 
tito ripetutamente istruzioni a tutti gli uffici 
regionali e provinciali del lavoro perché le 
disposizioni anzidette fossero portate a cono- 
scenza ,dei lavoratori che emigravano i n  Fran- 
cia. A quanto è st,ato riferito dall’office Na- 
tional d’Immigration - Déiégation pour 1’Ita- 
lie - le accennate norme vengono rese note 
ai lavoratori anche a cura delle autoritit fran- 
cesi. 

È: tuttavia accaduto che alcuni lavoratori 
all’atto del loro ‘ritorno in Italia abbiano por- 

tato scco \-iiliita fraiiccse e che iluesta sia stata 
i:oiifisciitil aiia i imt ie ra  claile autorità doga- 
naii d i  quel i’aese. In casi del genere questo 
Ministero è intervenuto presso il predetto Of- 
tice Sational d’Imniigration riuscendo ad ot- 
tenere che le somme confiscate fossero sbloc- 
cate e rest.ituite ai lavoratori u mezzo di vaglia 
postili o per via iiancaria. 

(: Nei casi accennati nell’interropazione cui 
si risponde si tratta invece di valuta che i la- 
voratori hanno trasferito in Italia malgrado il 
divieto e ia vigilanza delle autorità francesi. 

1: Si tratta inoltre di specie valutaria la 
quaie, per disposizione del Governo francese, 
ha perduto corso legale in quel Paese. 

Ora a parte le difficoltà derivanti da que- 
sta ultima circostanza’sta di fatto che un in- 
tervento a favore dei lavorat,ori predetti pres- 
so le autorità francesi presenta aspetti d i  
estrema delicatezza dato che la valuta in que- 
stione ai sensi delle disposizioni accennate, 
non poteva essere comunque trasferita in 
Italia. . 

(( Comunque circa l’opportunità di un in- 
tervento del genere questo Ministero non può’ 
che rimettersi alla valutazione che al riguardo 
sarà compiuta dal Ministero degli affari esteri. 

(1 Non. sembra d’altra parte possibile, per 
quanto esposto, l’adozione di provvedimenti 
di carattere interno ) I .  

I l  Minlsiro del lavoro 
e della previdenza sociale 

FANFANI. 

GORT-ANI. - Al !Minìsiro della difesa. - 
(1 Sulla insufficienza dei Distretti militari di 
Udine e di Sacile per quanto riguarda: 

i”) le pratiche inerenti alla liquidazione 
degli assegni familiari ‘dei militari dispersi 
in Russia e in  Balcania (risultando che, a 8 
mesi e mezzo dal telegramma9minicteriale 
6 febbraio 1947, n. 60.000/AIE, i Distretti 
suaccennati non hanno ancora trasmesso a l  
Ministero le richieste dichiarazioni di irrepe- 
ri b i li t à) ; 

20) la compilazione dei fogli matricolari 
e degli altri documenti necessari per istruire 
le domande di pensione di guerra, che per- 
vengono (quando pervengono) alla competente 
Direzione generale a molti mesi di distanza 
dalla richiesta n. 

RISPOST.~. - La lamentata insufficienza 
nei riguardi dei Distretti di Udine e Sacile, 
per quanto si riferisce alle pratiche inerenti 
alla liquidazione degli assegni familiari dei 
militari dispersi in Russia e in Balcania ed 
al rilascio dei fogli matricolari e degli altri 



dociimeriti necessari per istruire le pratiche 
di pensione di guerra, non è limitata ai Di- 
stretti anzidetti, ma è comune alla maggior 
parte di tali Enti. 

(1 Essa dipende essenzialmente, oltre che 
dalle difficili. condizioni di funzionamento in 
cui, in generale, si trovano i Distretti militari 
(dfficoltà sia in dipendenza delle pratiche an- 
date disperse dopo 1’8 settembre 1943, sia in 
rapporto al personale impiegato) : 

a)  per quanto ha  tratto alla compilazione 
dei verbali di ‘irreperibilità (necessari per la 
liquidazione degli assegni familiari) : dalla 
grande mole di tali documenti da  compilare 
(ascendono a parecchie centinaia di migliaia) 
e dalla insufficienza degli elementi di giudizio 
di cui spesso i Distreiti dispongono, per cui 
è necessario svolgere accurati accertamenti 
che richiedono non breve tempo i quali, nel- 
la maggior parte dei casi, è necessario altresì 
l’intervento del.  Ministero della difesa, 
Esercito; . 

b )  per quanto si riferisce ai documenti 
occorrenti per le pensioni di guerra: dalla 
necessità di compiere un paziente, difficile, 
lungo lavoro per la ricostruzione e l’aggior- 
namento dei documenti matricolari distrutti, 
smarriti . o  rimasti incompleti in  dipendenza 
delle cohtingenze belliche. 

In  ogni modo, oltre a dare disposizioni 
in’materia di carattere generale a tutti i ’Di- 
stretti, si è provveduto ad impartire nuove 
particolari istruzioni ai Distretti di Udine e 
Sacile per eliminare - nei limiti del possibile 
- pli inconvenienti lamentati ». 

I l  Ministro 
FACCHINETTI.- 

GORTANI. - -41 Presidenle del Consiglro 
de i  Minai, e ai  Ministri dei lavori pubbl ic i ,  
della pubbhca  istruzione e del tesoro. - (1 Per 
sapere se -‘considerato che il Friuli è ora 
venuto a d  assumere, nel quadro nazionale, 
posizione e ruolo analoghi a quelli che ebbe 
1’Istria dopo il 1918; che analoghi sono pure i 
bisogni e le condizioni del Friuli, regione po- 
vera e cost,retta a mantenerci in gran parte 
COI? i proventi dell’emigrazione temporanea 
,finché questa fu libera, emigrava ogni mese 
un sefiimo della popolazione totale, e della 
zona montana un quinto, ossia la quasi tota- 
lità degii abitanti maschi abili a proficuo la- 
voro) e tenute presenti, d a  un  lato la conse.- 
siiente iiccessi t,u di una efficace istruzione, 
tlall’altixj, la drficienzii dei locaii scolastici, 
che presentai-io aiicoro. un difetto di 500 aulo 
- non ritengano conwnientr, sotto oyni 1’1- 

suardo, di sancire per i l  Friuli una disposi- 
zione legislativa analoga a quella adottata a 
SUO tempo per l’Istria, attribuendo allo Stato 
i l  compito di provvedere ai fabbricati da riat- 
tare o costruire per le scuole elementari della 
reFione, stabiiendo un prosramnia organico 
da finanziare ed at,tuare in non oltre un de- 
cennio 1 1 .  

RISPOSTA. - I1 problema Cell’edilizia 
scolastica nell’Istria, dove la  scuola italiana 
era stata sotto l’Austria lungamente e pervi- 
cacemente trascurata, non poteva essere trat- 
tato con le norme comuni a causa anche delle 
tristissime condizioni finanziarie degli enti 
locali in t,eressati. 

Epperò, in base alle proposte formulate 
dalla Commissione interministeriale per lo 
studio delle questioni inerenti alla penisola 
istriana, col regio decretelegge i6 agosto 
1926, n. 1749, fu autorizzata la costruzione a 
totale carico dello Stato degli edifici scolastici 
occorrenti in quella regione e fu altresì d o -  
rizzato sul bilancio del Ministero della pub- 

.biica istruzione lo stanziamento d i  un milio- 
ne e 2~1.000 lire per ‘otto esercizi finanziari 
a decorrere dal 192F27. 

(1 Nei limiti del predetto stanziamento’si è 
provveduto dal Ministero della pubblica istru- 
zione prima, e successivamente da questo dei 
lavori pubblici, alla costruzione di 49 edifici. 

(1 L’onorevole interrogante chiede che per 
i i  Friuli, ove mancano 500 aule scolastiche, 
venqa emanato un provvedimento legislativo 
che ponga a carico dello St.ato la r e l a h a  spe- 
sa. sostenendo che il Friuli vien ora ad assu- 
mere. nel quadro nazionale, posizione e ruolo 
rnaloghi a quelli che ebbe 1’Istria. In propo- 
sito deve osservarsi che, come gli si è accen- 
nato, i l  provvediinento eccezionale di favore 
per 1’Istria trovò giustificazione nell’abban- 
dono .in cui sotto i l  repime austriaco venne 
lasciata ia scuola italiana, ciò che non può 
dirsi abbia fatto l’Italia per il Friuli. 

1 %  Comunque il provvedimento invocato 
uygi per il Friuli va inquadrato tra i vari pi’o- 
biemi che i l  Parlamento sarà chiamato a ri- 
soivert. riacché molte altre regioni sono t u t -  
tora mancanti di numerose aule scolastiche 1). 

11 Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubblici 

CANEV.4R 1 

I’LISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha 
i i i c i d o  d i  adottare alcun provvedimento nella 
(fiic+tioiit1 prospettata ùaii’bnorevole interro- 
Fante, poichk, allo stato della legisiazione, 
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t u t t i  i servizi di carattere tecnico e finanzia- 
rio i neren t i al1 ’ ed i 1 i z i a scolas t ica r ien t rano 
nella diretta, esclusiva competenza del Mini- 
stero dei lavori pubblici ) I .  

I l  :VI inistro 
tlella pubblica Zstrirsione 

GONELLA. 

GORT.WI. .- Al Presidente de i  Co~nsigiro 
dei Ministri e ai  .ìiinistri dell’interno, del te- 
(oro, deiln pubblica istr.rczione e del lavoro e 
previdenza sociale. - (( Per sapere il pro- 
praninia del Governo a favore degli orfani cli 
,:uerra e dell’infanzia abbandonata in eene- 
rale, specie per quanto concerne il necessario 
incremento degli orfanotrofi, il collocamento 
in istituti di educazione e d’istruzione e la 
concessione. di borse ,di studio; tutto ciò in 
misura sufficiente ad assicurare a ciascuno 
l’istruzione più conforme alle proprie attitu- 
dini n. 

RISPOSTA. - (( Nel quadro degli stanzia- 
menti pertinenti ai servizi deli’assistenza post- 
bellica, il Ministero del lavoro ha finora con- 
cesso ad orfanotrofi ed istituti di educazione 
e di istruzione notevoli contributi per l’attua- 
zione di corsi professionali intesi ad awiare  
gli orfani di guerra in genere, e i minori bi- 
sognosi e abbandonati in particolare ad un 
proficuo lavoro artigiano. 

(I Per quanto concerne ljawiamento dei 
minori orfani o abbandonati ad un’arte o me- 
stiere questo Ministero continuerà a svoleere 
ogni possibile azione nei limiti delle proprie 

(( Per qnanto riguarda, in particolare, l’as- 
sjst,enza agli orfani dei lavoratori, si fa’pre- 
sente che tale funzione è stata finora eserci- 
tata, limitatamente agli orfani dei lavoratori 
deceduti per infortunio sul lavoro, dallo spe- 
ciale ente d i  assistenza ist,ituito con legge 27 
giugno ‘1941, n. 987, sottoposto alla vigilanza 
di questo Ministero. 

Tale ente, con, decreto legislativo del i9 
marzo 1948, in corso d i  pubblicazione, è stato 
trasformato nell’. Ente nazionale assktenza 
orfani 1.avoratori italiani I > ,  il quale estende la 
sua azione a favore degli orfani bisognosi dei 
lavoratori morti per qualunque causa, anche 
indipendentemente da evento infortunistico. 
L’assistenza viene effettuata mediante rico- 
vero in convitti e successivo avviamento al 
lavoro, concessione di borse d i  studio, di pac- 
chi vestiario, di sussidi e mediante altre for- 
rne di assistenza indiretta nei casi, più fre- 
quenti, in cui non è possibile l’assistenza di- 

. disponibilità di bilancio. 

retta per difetto di posti nei convitti o per 
il i t r a c i 1’ cn s t a n z a. 

I( Qliesto Ministero si propone d i  rendere 
scinpre più efficace tale funzione assistenziale 
conipatibilniente con le esisenze di ordine fi- 
n;inziai*io che ad essa si iiconnett-ono e nel 
qiiadro yenerale della politica del Governo a 
flivnre dell’infanzia, in modo da dare attiia- 
zione nei inodo mieliore ai precetti contenuti 
nepli articoli 31 e 38 della Carta costituzio- 
riale I ) .  

I l  Ministro -del lavoro 
e della previdenza sociale 

FANFANI. 

GRAZI. - Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri e al Ministro dei lavori pubblici. - 
(1 Per  conoscere se nori ritengano opportuno 
emanare le disposizioni relative alle modalità 
e condizioni per il riscatto delle‘ case popolari 
costruite con il concorso dello Stato a norma. 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 8 maggio 1947, n. 399 n. 

RISPOSTA. (C Si assicura l’onorevole inter- 
rogante’che le norme relative alle modalità e 
condizioni per il riscatto delle case popolari, 
costruite con il concorso dello Stato a termini 
del decreto legislativo presidenziale 8 mag- 
gio 1947, n. 399, trovasi in corso di studio. 

(( Le dette norme faranno riferimento an- 
che alle- case che potranno essere costruite 
dalle Cooperative edilizie e dalle altre società 
od enti, a cui, con provvedimento legislativo 
in corso di pubblicazione, sono state- estese’ le 
agevolazioni previste dall’articolo i del citato 
decreto 8 maggio 19&7, n. 399. 

(C D’altra parte è da tenere presente che le 
costruzioni finanziate con i fondi di cui t r a t  
tasi si trovano ancora in una fase iniziale 
mentre le  disposizioni sulle modalità e condi- 
zioni per il riscatto potranno trovare appli- 
cazione soltanto al momento della assegna- 
zione degli alloggi ai singoli locatari )>. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
p e r  i lavori pubblici  

CANEVARI. 

GRAZI. - d i  Minis tr i  d i  grazip e giustizia 
f’ dell’interno. - (( Per conoscere per quali 
rriotivi non sia stato dato alcun corso alle de- 
nimce presentate dalla Sepral, dal comando 
delle guardie di finanza di Roma e dal signor 
D’Agostino, presidente della sezione combat- 
tmt i  e segretario della Camera del lavoro d i  
Montorio Romano, contro il sindaco di questo 
Comiine, signor Francesco Fioravanti, per i 



reati di sottrazione al normale .consumo di 
generi razionati, peculato, falso e altro; e per 
conoscere come mai, dopo la richiesta della 
procura della Repubblica in Roma, non si sia 
ancora proceduto al proscioFliniento della Fa- 
ranzia amministrativa del predetto sindaco, 
permettendo che egli rimanga ancora in ca- 
rica con disagio ed indignazione della popo- 
lazione amministrata n. 

RISPOSTA. - (1 In seguito alla ,denunzia da 
parte del segretario ‘della Camera del lavoro 
di Montorio-Romano a carico del sindaco del 
detti Comune per mancata distribuzione alla 
popolazione dei quantitativi di grassi asse- 
pnati dalla Sepral, e per altri reati, i1 proc,u- 
ratore della Repubblica presso il Tribunale 
di Roma procedette alla istruttoria indispen- 
sabile. 

(1 L’indagine, non semplice, richiese al- 
quanto tempo, ed il magistrato. accedette sul 
’posto per l’esame di circa’60 testi. 

. (( Attualmente, l’istruttoria è quasi com- 
pleta, dovendosi solo procedere ad alcuni con- 
fronti. 

11 Appena sarà richiesto il proscioglimento 
ddll’imputato dalla garanzia amministrativa, 
si: darà corso alla richiesta dei pareri pre- 
scritti del Ministero dell’interno e del Cori- 
sigli0 di Stato. )). 

I l  dliniscro di grazia e qi.rtslieia 
GRASSI. 

GRIECO. - Al Minislro della pubblica 
is tkzwne.  - (1 Per  conoscere i motivi che 
hanno consigliato il Presidente della Scuola 
d’arte governativa per la ceramica di Grot- 
taglie (Taranto) ad esonerare dall’incarico di 
insegnante di matematica e chimica i n  detta 
scuola il signor Vincenzo Spa,rrIiulo, ed a so- 
stituirlo con il signor Martellotta, quando era 
noto : 

a )  che lo Spagnulo copriva con lode e 
meritandosi ogni anno la qualifica di ottimo, 
come risulta dasli attestati del direttore della 
Scuola, professore Roberto Rosati; 

b )  che per l’anno scolastico in corso vi 
sono state molte domande di incarico, ma nes- 
suno degli aspiranti era in possesso del titolo 
richiesto, e perciò non fii proceduto a nes-’ 
suna graduatoria; 

CI che lo Spagnulo è coniugato con due 
figli: 

d !  che il Martellotta, succeduto allo Spa- 
gnulo è uno studente, arbitrariamente inca- 
ricato dal presidente della Scuola, avvocato 
Alfonso Pirnatclli, dell‘insepamento della 
matematica ch della chimica, mentre era le- 

cito attendersi che, in mancanza di gradua- 
toria, l‘incarico venisse mantenuto anche per 
quest’anno dallo Spagnulo, che lo ricopriva 
già da  tre anni. 

(( L’interrogante domanda all’onorevole 
Ministro di accertarsi se questa vicenda non 
metta i n  luce un caso di interferenza poiitica 
e di deplorevole favoritismo nel campo del- 
l’insegnamento 1 1 .  

. RISPOSTA. -- io) I1 signor Vincenzo Spa- 
gnulo, che ha reclamato contro l’assegnazione 
dell’incarico dell’insegnamento della mate- 
matica ad altro aspirante, è un semplice di- 
plomato da scuola media (ragioniere) e fu, 
nei precedenti anni scolastici, incaricato di 
detto insegnamento unicamente perché non 
vi erano sul posto altri aspiranti muniti di 
più alto titolo di studio. 

29 I1 signor Alfredo Martellotti, a lui 
preferito per l’anno scolastico in corso, oltre 
ad essere in possesso del diploma di scuola 
media, è studente universitario ed ha soste- 
riuto e superato esami specifici per l’insegna- 
mento nella cattedra di cui trattasi (analisi 
algebrica, geornetria, analisi infinitesima- 
le, ecc.). Da ciò la preferenza a.lui accordata . 

nei confront,i dello Spagnulo. 
3“) Si aggiunge, che, p e r  la nomina a 

incaricato dell’insegnamento di matematica 
nella Scuola d’arte di Grottaglie, solo il Mar- 
tellotti, fra tutti gli altri aspiranti, aveva tem- 
pestivamente presentato regolare domanda 
documentata 1 1 .  . I l  Ministro 

GONELLA. 

GRIECO. -. .Il Ministro dell’ag?-icoltura e 
delle foreste. - (1 Per conoscere se non in- 
tenda proporre al Governo, nell’interesse del- 
la t.ranquillità delle campagne, tempestive 
misure per prorogare di un anno i contratti, 
verbali e scritti, di mezzadria, colonia par- 
ziaria e compart,ecipazione con lavoratori ma- 
nuali, tenendo presente: 

a)  che verosimilmente le trattative in 
corso per il patto di mezzadria non giunge- 
ranno ad una conclusione rapida; 

b )  che è imminente il periodo in cui le 
disdette per il prossimo anno cominciano a 
dar luooo a spostamenti nelle campagne )). 

RISPOSTA. - (( E mio intendimento di con- 
v x a r e  presso di me nei prossimi giorni i 
rappresentanti delle categorie interessate per 
@ungere a concordi determinazioni nella ri- 
chiesta di proroga dei contratti agrari 1 1 .  

Ii Ministro 
SEGNI. 

-- 



GRIECO. - .-Il dfinislro delle finanze. - 
(( Per conoscere: 

lo) se gli risulti che le associazioni pro- 
vinciali della Confederazione italiana deyli 
asricoltori e le Federazioni provinciali della 
confederazione nazionale dei coltivatori di- 
retti, siano state autorizzate a servirsi delle 
esattorie comunali per farsi versare dai pic- 
coli proprietari ed affittuari coltivatori diretti, 
indiscriminatamente P senza averli interpel- 
lati, una quota associativa; 

20) se non ritenga che questo grave fatto. 
in contrasto shidente con le libertà costitu- 
zionali, costituisce un abuso da reprimere 
immediatamente attraverso una inchiesta che 
individui e punisca i responsabili maggiori di 
tale inaudita mistificazione; 

30) per ,domandargli di disporre la im- 
mediata restituzione delle quote versate dai 
contadini per gli scopi sovraindicati, asse- 
gnando il - carico del pagamento dell’a,qio 
esattoriale ,alle associazioni provinciali della 
Con.federazione italiana degli agricoltori e 
della Confederazione nazionale dei coltivatori 
diretti 1 1 .  

RISPOSTA. - cc Alcune associazioni provin- 
ciali degli agricoltori sono state autorizzate a 
riscuotere i propri contributi associativi per 
tramite degli esattori delle imposte dirette, 
con l’obbligo di indicare espressamente che si 
tratta di contributi volontari e con divieto di 
includere le relative quote nelle ordinarie car- 
telle di pagamento e negli avvisi di mora e di 
esperire procedure esecutive nei riguardi dei 
morosi. L’autorizzazione è stata data finora per 
le provincie di Alessandria, Ancona, Asti, 
Brescia, Brindisi, Catanzaro, Chieti, Como, 
Cremona, Ferrara, Foggia, Genova, Matera, 
Messina, Napoli, Potenza, Teramo, Udine e 
Venezia. 

(C I1 compito dell’esattore delle imposte 
secondo le tassative disposizioni date da que- 
sto Ministero, si riduce a quello della sem- 
plice esazione di contributi volontari, senza 
facoltà di coercizione, ossia ad un puro cervi- 
zio di cassa. 

(( Non sembra pertanto che le autorizza- 
zioni concesse possano dar luogo ad inconve- 
nienti data la assoluta facoltà di non aderire 
alla richiesta di pagamento. 

<( Qualora vengano segn.aIati casi concreti 
di inosservanza delle disposizioni ministe- 
riali, saranno sollecitamente adottati i prov- 
vedimenti necessari 1 1 .  

I l  Sottosegretario da Stato 
per le finanze 

MALVESTITI. 

GRILLI. - .-il Minisfro dell’znlemo. - 
(( Per sapere se non ritenga giusto ed oppor- 
tuno, previa, occorrendo, abrogazione della 
lesse 34 giugno 1929, n. 1112, che dava fa- 
coltà ai Comuni e alle Province di dispensare 
dal servizio il  personale di ruolo per qual- 
::ilsi motivo di idoneità, senza obbIigo della 
preventiva comunicazione agli interessati dei 
riiotivi e delle cause della dispensa e colla 
sola indicazione, snche generica, della causa 
della dispensa nel relativo provvedimento, 
concedere ai funzionari dispensati in base a 
tale legge, di riaprire il giudizio colla ga- 
ranzia della procedura ordinaria (contesta- 
zione dell’addebito, commissione di discipli- 
na, ricorso, ecc.), affinché sia consentita una 
riparazione anche a quei dispensati senza giu- 
sto motivo che, non potendo dimostrare di 
essere stati dispensati esclusivamente per mo- 
tivi politici, non possono valersi del disposto 
del decreto 6 gennaio 1944, n. 9 3 1 .  

RISPOSTA. - ‘1 Con la legge 24 giugno 1939, 
n‘. 1112, come è noto, f u  data la interpreta- 
zione autentica delle precedenti varie dispo- 
sizioni legislative -di carattere eccezionale e 
particolare con le quali venne conferita per 
un determinato periodo e a determinati Co- 
muni ed Enti (Milano, regio decreto-legge 
i6 dicembre 1926, n. 2123; Roma, legge 6 di- 
cembre 1928, .n. 2702, ecc.) la facoltà di di- 
spensa del personale in relazione alla neces- 
sità di assicurare un riordinamento straordi- 
nario dei pubblici servizi. 

K Nelle relazioni alla Camera ed al Senato 
relative alla legge in questione, al fine di di- 
mostrare l’inammissibilità, nelia specie, del 
procedimento disciplinare, con la contesta- 
zione degli addebiti agli interessati, si tenne a 
sottolineare che la dispensa in parola doveva 
tenersi sostanzialmente distinta da ogni eso- 
nero dal servizio costituente una misura di- 
sciplinare, nonché dalla dispensa per inde- 
gnità politica stabilita per gli Enti locali con 
i l  regio decreto-legge 30 gennaio 1927, n. 224, 
che rappresentava sempre la sanzione di un 
comportamento illecito del dispensato, anche 
se non attuale. 

(< Occorrerebbe ora esaminare se i decreti 
e le leggi in questione fossero, stati a suo tem. 
po effettivamente ispirati alla necessità di un 
riordinamento dei servizi presso determinati 
Enti, ovvero fossero stati adotati per masche 
rare il fine esclusivo o precipuo di allonta- 
nare elementi politicamente indesiderabili. 
Ciò non sembra possibile affermare con sicu- 
rezza e neanche l’interrogante, del resto, è 
giunto a simile affermazione. Ad orni modo 
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occorrerebbero al riguardo, e se del caso, o p  
portuni accertamenti per stabilire ‘se presso 
gli Enti in questione vi fu. poi un reale ed 
effettivo riordinamento degli Uffici. 

(( Se però si ammette la necessità, in quel- 
l’epoca, del riordinamento e quindi delle con- 
seguenti dispensa, resterebbe . solo da inda- 
gare se, nella szelta del personale .da dispen- 
sare, le amministrazioni, anziché attenersi a 
criteri di giustizia, avessero proceduto ad al- 
lontanare elementi più meritevoli di quelli 
trattenuti in servizio, ma meno desiderabili 
politicamente, il che non si esclude possa es- 
sersi verificato. Ma in tal caso, soltanto sotto 
questo profilo, potrebbe giustificarsi la richie- 
sta di riammissione in servizio, e ,  all’uopo, 
non si ravviserebbe, di certo, idoneo il mezzo 
proposto dall’interrogante di riaprire i ter- 
mini per. un procedimento disciplinare che 
ha fini e presupposti del tutto diversi. 

(r Siffatte indagini, comunque, sia da parte 
degli interessati che dalle amministrazioni 
non potrebbero oggi essere effettuate facil- 
mente dato il lungo tempo trascorso e la dif- 
ficoltà di discri:ninare i casi di ingiusta di- 
spensa. 

(( Non si ravviserebbe, pertanto, l’opportu- 
nità di stabilire legislativamente speciali pre- 
sunzioni o particolari mezzi d i  accertamento 
sembrando piU opportuno lasciarne il com- 
pito agli attuali organi previsti per la riam- 
missione del personale dispensato o licen- 
ziato per motivi politici, con i mezzi istrut- 
tori di cui posFono disporre; tenendo presente 
che secondo l’articolo 14 del recente prowe- 
dimento recante nuove norme sulla revisione 
delle carriere per i dipendenti dello Stato 
- da estendersi poi agli Enti locali .- (De- 
creto legislativo i2 dicembre 1947, n. 1488) 
tale compito viene affidato agli ordinari or- 
gani preposti alla amministrazione del per- 
sonale dei vari Enti, i quali, in base agli ele- 
menti di cui sono in possesso, potranno pro- 
cedere ad un piii completo ed approfondito 
esame dei casi in questione ». 

I l  Ministro 
SCELBA. 

da  iina avvertita scarsezza di ‘tali prodotti, le 

GUERRIERI EMANUELE. - Ai Ministri 
del commercio con l’estero e dell’agricoltura 
e foreste. - (( Per conoscere se sia vero che 
recentemente sia avvenuta l’importazione dal- 
la Grecia di 12.000 tonnellate di carrube, e 
nell’affermativa, quali ragioni abbiano in- 
dotto ad  autorizzarla, malprado la sovrabbon- 
danza della produzione siciliana. 

(( Per conoscere .altresi se, anche in rap- 
porto alla crisi attuale nel mercato di tale 

prodotto, che pregiudica notevolmente l’eco- 
nomia agricola siciliana, non si creda neces- 
sario di impedire ulteriori importazioni e di 
favorire invece una più larga esportazione )). 

io) Nel 1946, attesa la caren- 
za di mangime per il bestiame sul mercato 
nazionale e gli alti prezzi dei medesimi, que- 
sto Ministero non si oppose alla importazione 
di carrubbe e ciò avuto anche riguardo alle 
contropartite in esportazione (zolfo per 
esempio). 

2”) Per le stesse ragioni, nell’Accordo 
i talo-greco, negoziato nel gennaio-febbraio 
1947 f u  incluso un cojtingente di carrube. 
Det,to accordo prevedeva fra l’altro, la espor- 
tazione di sughero, zolfo, acido citrico, olii 
essenziali ed essenze. 

30) Se in questi ultinli t,empi si sono ve- 
rificate le imporiazioni segnalate giova tener 
presente che le medesime sono in ,dipendenza 
appunto dell’Accordo italo-greco, il quale, 
negoziato in un’epoca di carenza di prodotti è 
venuto, purtropj-o, a concretarsi nell’attuale 
inon;ento in cui l a  situazione economica del 
Paese è radicaln- ente mutata. 

della situazione >interna,. l’azione protettiva, 
del Ministero dell’agricoltura, che segue con . 

vigile attenzione questo prodotto, conscio del- 
l’importanza che il medesimo riveste per 
l’economia sicula, si è esplicata : 

a )  con il non dare più il proprio as- 
senso ad alcuna importazione del prodotto in 
questione; 

b )  con il pronunciarsi favorevolmente 
per l’esportazione del prodotto stesso (auto- 
rizzazioni alle esportazioni già sono state date 
P un altro contingente per ulteriori esporta- 
zioni e stato già messo a disposizione del Mi- 
nistero de! commercio estero); 

c) con il far beneficiare, all’alcole de- 
rivante dalle carrube, delle esenzioni del 
diritto erariale di lire 25.000 ad ettanidro che 
zrava gli alcoli di prima categoria (legge i0  
fittohre 1947, n. ii00). 

I l  Ministro dell’ugrìcolturu e foreste 
SEGNI. 

R~SPOSTA. - 

40) Con il progressivo miglioramento . 

RISPOSTA. - I rapporti di scambio con 
la Grecia sono regolati dell’Accordo commer- 
ciale italo-greco firmato il 31 marzo dello 
.scorso anno. 

(( In relazione alla situazione del mercato 
nazionale dei mangimi al tempo della stipu- 
lazione del predetto Accordo, caratterizzato 
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categorie interessate insistettero perché ,nel 
detto L\ccordo fosse fissato un contingente di 
importazione di carrube dell’ordine di gran- 
dezza di 10.000 tonnellate. 

’ 1  Di fatto, i l  continrente in parola, da ut,i- 
lizzarci mediante affari di reciprocità entro 
il periodo di validiti rlell’.-\ccordo, cioè dal 
lo aprile 1947 al 31 marzo t318, venne fissato 
i i i  dollaii U.S.A. 200.000 e cioè, al prezzo me- 
Clio delle carrube d’iinportazione &l detto 
Paese, ad un quantitativo che può conside- 
rarsi aggirantesi sulle 2500-3000 tonnellate. 

I( In conto di tale contingente, ed in seguito 
ad approvazione dei due Governi, sono state 
rilasciate, fino ad ora, autorizzazioni per dol- 
lari U.S.X. 130.700 pari a c,irca 1700 tonnel- 
late. 

(( Non è possibile precisare in che misura 
le autorizzazioni concesse sono state effettiva- 
inente utilizzate, in quanto le statistiche più 
recenti relative al nostro commercio con 
l’estero giungono, per ora, biio al 31 ottobre 
1947. Si rit.iene tuttavia utile render noto al- 
l’onorevole interrogante che .le importazioni 
effettivamente avvenute dal detto Paese nel 
periodo i o  gennaio-31 ottobre 1947 - com- 
prese quindi in esse a‘nche quelle effettuate 
a qualunque titolo in base ad autorizzazioni 
concesse antecedenteinecte alla entrata in vi- 
gore de1l’Accordo - ammontano a tonnel- 
late 2188. 

(( I dati statistici sopra accennati sembrano 
indicare corcordemente c.he le importazioni 
di carrube dalla Grecia hanno fin qui rag- 
giunto livelli non eccessivi e comunque di 
molto inferiori a quelli segna1at.i dall’onore- 
‘vole interrogante. 

C( Giova fra l’altro far rilevare che se da 
a n  canto l’Accordo italo-greco prevede un 
contingente d‘importazione di carrube, esso 
contempla d’altra parte contingenti all’espor- 
tazione di prodotti tipici della Sicilia, quali 

. zolfo, acido citrico, gli olii essenziali ed es- 
senze. 

(( Si fa inoltre presente che il Ministero del 
commerc.io estero è stato in questi ultimi tem- 
pi informato da quello dell’agricoltura e fo- 
reste delle aumentate dis’ponibilità di carrube 
sul mercato nazionale. 

(( In conseguenza, lo scrivente, mentre non 
può allo stato delle cose, dati gli impegni . 
assunt.i con la firma dell’Accordo, rifugiarsi 
in linea di principio di consentire l’importa- 
zione di carrube dalla Grecia entro i limiti del 
modesto residuo disponibile sul contingente 
(dollari 69.300), non mancherà però di tenere 
nella dovuta considerazione la mutata situa- 

,zione del mercato italiano delle carrube in 

occasione delle hattative per il rinnovo del- 
l’Accordo scadente i l  31 marzo 1948. 

(( Si aggiunge che in base alla predetta se- 
gnalazione del Ministero dell’agricoltura e 
d’intesa con lo stesso, presso questa Ammini- 
strazione, che gia in questi ultimi mesi ha 
consentito l’esportazione di qualche partita 
di carrube, sono ora in.corso di rilascio auto- 
rizzazioni per l’espor,iazione verso Paesi a va- 
luta libera di toiinellate 3000 di tali prodotti. 

(( In considerazione di quanto sopra espo- 
sto, si ha ragione di ritenere che nessun mo- 
tivo di preoccupazione debbano avere per il 
futuro le categorie interessate a questo par- 
ticolare ramo della produzione nazionale D. 

I l  Ministro 
del commercio con l’esiero 

MERZAGORA. 

GUERRIERI EMANUELE. - Ai Ministri  
delle finanze e dell’agficoltura e foreste. - 
(( Per conoscere quanto ci .s ia  d i  vero nella 
nctizia secondo &L quale l’imposta di  fabbri- 
cazione dell’alcool ricavato dalla melassa ver- 
rebbe parificata a quella dell’alcool ricavato 
dalla frutta secca, l a  qual cosa, se attuata 
avrebbe immediati e rilevanti effetti depres- 
sivi sul mercato ,delle carrubbe, i cui prezzi 
hanno subito peraltro da qualche tempo una 
nctevole flessione, che verrebbe -ad aggra- 
varsi, epperò sarebbe in contrasto con l’esi- 
,yenza di un qientamento protettivo di un 
seltore della produzione agricola molto im- 
putante, al  quale sono particolarmente inte, 
ressate le provincie di Ragusa e di  Siracusa ». 

RISPOSTA. - C( In base alle vigenti dispo- * 

sizioni (decreto legislativo del Capo prowi- 
sorio dello Stato 14 ottobre 1947, n. iiOO), su- 
gli alcoli, di prima e di seconda categoria, 
grava una imposta di fabbricazione pari a 
lire 30.000 per ogni ettanidrol Sugli alcoli d i  
prima categoria viene, inoltre, applicato un 
diritto erariale, di lire 25.000 o di lire 19.000, 
a seconda se prodotti da materie diverse da 
sorgo. 

(C Non risulta a questo Ministero che sia in 
elaborazione un provvedimento con il quale, 
a modifica delle vigenti disposizioni, . l’alcole 
ricavato dalla frutta secca, attu,almente clas- 
sificato di seconda categoria, viene assimilato, 
agli effetti fiscali, a quello di prima categoria, 
ossia parificato a quello ricavato dalla me- 
lassa 1 1 .  

I l  Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste 

SEGNI, 



- i388 - 

GUERRIERI FILIPPO. - AZ M i n i s t ~ o  
deild niarinu mercantile.  - I( Per  sapere se 
non rit,enga disporre finalmente che, agli ef- 
fetti del rilascio della patente di i” ai macchi- 
nisti navali in 2” già prigionieri di guerra in- 
ternati civili, sia considerato come valido il 
periodo di tempo trascorso in detta qualith, 
in servizi di macchina in  stabilimenti o su 
navi battenti bandiera estera. I1 provvedi- 
mento in oggetto risponde ad esigenze di giu- 
stizia ed equità e costituisce doveroso rico- 
noscimento morale e materiale delle beneme- 
renze di una valorosa categoria di marit- 
timi > I .  

RISPOSTA. - (( In  base all’articolo 207 del 
regolamento al Codice della marina mercan- 
tile, approvato con regio decreto 20 n‘ovembre. 
1879, n. 5166 - tuttora in  vigore - i paten- 
tati macchinisti navali in  seconda possono 
conseguire la patente di macchinista navale 
in prima, quando provino di aver navigato 
quali addetti al (( servizio di macchina su 
piroscafi per almeno di’eci anni  dal giorni in 
cui conseguirono la patente di cui sono in 
possesso. 

C: Per quanto riguarda la navigazione in 
servizio di macchina su navi estere, il citato 
articolo 207 non pone limiti di bandiera agli 
effetti del tirocinio occorrente per il conse- 
guimento delle patenti di macchinista navale 
in  prima od in seconda. Occorre però che ta- 
le navigazione su navi estere s ia  d.ebitamente 
coqprova ta. 

(( In merito al servizio compiuto in  stabi- 
limenti esteri, si fa presente che questo è 
ammesso in concorso col servizio di macchi- 
na  b r  il (( diretto 11 conseguimento della pa- 
tente di macchinista navale in prima, mentre 
nei riguardi dei già patentati macchinisti na- 
vali in seconda è richiesto necessariamente 
ed esciusivamente il suddetto periodo’ di ti- 
rocinio’ di dieci anni di navigazione in servi- 
zio di macchina. Pertanto non sarebbe valii- 
tahile neppure I’event,uale servizio prestato in 
officine o stabiIimenti nazionali. 

(( In ordine al tempo trascorso in campi di 
prigionia o di .internamento dei già compo- 
nenti gli equipaggi di navi mercantili, si fa 
presente che tale periodo non viene conside- 
rato utile ai fini dei conreeuiment,o di titoli 
professionali marittimi e ciò peì. non me- 
nomare le necessarie yai’anzie all’iiopo ri- 
chieste. 

(< Tal(. periodo di prigionia o di interna- 
Iriento. in base all’articolo 4 dellii leFFe 7 apri- 
le 1941: n .  265, viene considerato come servi- 
zio di nayigazione (( soltanto 11 ai fini della in- 

- 

dennith di risoluzione del rapporto di lavoro 
ed a tiitti gli effetti di (1 carattere previden- 
ziale 1 1 .  

II Ministro 
CAPPA. 

GUERRIERI FILII’PO. - .-li ddinislri del- 
iic riìjesu e del lesoro. - <( Per sapere se non 
ritenrano giusto ed equo, al fine di eliminare 
irnnieritàte sperequazioni e differenziazioni, 
estendere i l  trattamento economico previsto e 
regolato ualla legge sullo sfollamento del 
i 3  masqio 1947. n. 500, anche a tutti i sottuf- 
ficiali collocati a riposo nel periodo intercorso 
tra ia piil~blicazione della predetta legge 
’i0 yiupno 1947) e la data del primo sfolla- 
rilento (30 novembre 1947) 1 1 .  

RE~POSTA. - (( Devesi anzitutto far presen- 
te che i sottufficiali collocati a riposo nel pe- 
riodo antecedente a quello di attuazione delle 
norme sullo sfollamento contenuto nel decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 ma@o 1947, n. 500, sono cessati dal ser- 
vizio per aver raggiunto i normali limiti di 
età e di servizio previsti dalle vigenti dispo- 
sizioni e conseguent,emente sono stati regolar- 
mente collocati a riposo con il trattamento di 
qiiiesccnza ad essi spettante. 

(( Le disposizioni sullo stato dei sottuf- 
ficiali, tuttora in vigore, vengono normalmen- 
te applicate, ,così come sono state applicate in  
passato, nei confronti dei sottufficiali colpiti 
dai limiti di eth e di servizio. Analogamente 
del resto avviene anche per gli ufficiali - nei 
confronti dei quali pure esistono limiti tassa- 
tivi di età - senza che per questo sorgono 
particolari sperequazioni o differenziazioni 
tra i div3rsi personali militari. In relazione, 
d’altra parte, con i particolari limiti di età 
previsti per la cessazione dal servizio perma- 
nente effettivo o dalla carriera continuativa 
dei personali in questione - limiti di età che 
trovano la lcro giustificazione nella peculiari- 
tk dei servizi militari in genere e nella neces- 
sità di avere sempre a disposizione elementi 
fisicamente idonei - è noto che la legge sta- 
bilisce particolari aliquote favorevoli di liqui- 
dazione della pensione, si da consentire nor- 
inalrr.eritr ad esci l’attribuzione del massimo 
rlcllu pensione all’atto del collocamento a ri- 
p s o .  

Tutto ciò premesso, è evidente quindi che 
i sottufficiaii collocati a riposn in applicazione 
i k i l - .  i i n : w a l l  lqgi  che disciplinano la loro 
li::sizionv di stato. sono da considerarsi alla 
stessi atreyua di tutti i pensionati statali nei 
confronti dei q d i  i1 Governo, ‘con notevoli 

- 
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sacrifici per il bilancio statale nell‘attuale clif. 
ficile situazione delle pubbliche finanze, ha 
adottato tutte le possibili provvidenze per 
cercare di migliorare le loro condizioni. 

(c il trattamento di sfollamento, che viene 
invocato, ha invece un carattere cle ltutto ec- 
cezionale e contingente essendo stato deter- 
minato da circostanze obiettive connesse con 
l’applicazione delle clausole del Trattato d! 
pace. I1 trattamento in qii&one ha in so- 
stanza lo SCOPO di compensare il danno deri- 
vante a cateeorie di personali ch’e. senza par- 
ticolari demeriti, si vedono troncata, in età 
ancora giovane, la carriera militare che ave- 
vano intrapresa. c 

(( Tali condizioni viceversa non si verifi- 
cano per i sottufficiali collocati a riposo - 

.come sopra accennato - in applicazione del- 
le leggi che disciplinano la loro posizione di 
stato per a v y  raggiunto i’ normali limiti di 
età e di servizio previsti dalle disposizioni 
medesime. 

<< Per le suesposte considerazioni e, avuto 
riguardo alla necessità - più volte prospetta- 
ta dall’Amministrazione del tesoro e sulla 
quale ha del resto pienamente convenuto an- 
che quella della difesa - di limitare l’appli- 
cazione del trattamento previsto dalla legge 
sullo sfollamento unicamente ai casi in essa 
‘previsti senza possibilit,à di estensione ad al- 
tri casi di ,cessazione dal servizio di carattere 
normale, o comunque connessi con cause di- 
verse da quelle dello sfollamento, è da esclu- 
dersi la .possibilith di adottare un prowedi- 
mento legislativo nei sensi proposti dall’ono- 
revole. interrogante >I. 

J I  Sottosegretnin‘o d i  Stato 
per il tesoro 

PETRILLI . 
IMPERIXLE. - .AZ Ministro della difesa. 

- Per conoscere se non ritenga opportuno 
di riconoscere Foggia come aeroporto doga- 
nale e di istituire lo scalo di qualche linea 
civile nazionale ed internazionale. 

C( Tenga presente l’onorevole Ministro che 
I bombardamenti su Foggia e le conseguenti 
gravissime distruzioni del centro abitato, 
sono state cai1sat.e dalla presenza degli aero- 
porti militari nella piana di d2tt.a città, e che 
gli invocati riconoscimenti sarebbero una cio- 
verosa riparazione morale dei danni subiti >). 

RICPOST.~.  - (( In  sede di assegnazione clel- 
le linee aeree interne. effettiiuta a suo tempo 
da apposita commissione all’uopo costituita, 
f u  concessa alla Societh aviolinee, che ne 
aveva fatta esplicita richiesta, la linea Mila- 

no-Pescara-Foggia-Brindisi con esclusione del 
traffico locale Foggia-Brindisi. 

(< A tutt’oggi, però, la predetta Società 
non ha ancora chiesto di essere autorizzata 
ad iniziare il servizio su tale linea. 

(< Relativamente alle linee internazionali 
si fa notare che 6 ancora in fase di studio il 
problema generale’ della istituzione e assegna- 
zione di dette linee. 

(( l3 anche prematuro, quindi, parlare di 
aeroporto doganale nei riguardi della città di 
Foggia in quanto è ovvio che tale riconosci- 
mento è subordinato alla intensità ed alla 
qualità del traffico che in seguito potrà svol- 
gersi in detta zona 1). 

I l  Ministro 
F A C C H I N E ~ .  

IMPERIALE. - AZ Ministro de i  iraspoi.ii. 
- (( Per conoscere se, come e quando intende 
provvedere alla sistemazione definitiva degli 
avventizi esonerati dal servizio in  seguito allo 
sciopero dell’agosto 1922. 

(( Detti agenti - i quali in gran parte han- 
no superato il’.cinquantesimo anno di età e 
diversi dei quali sono fuori servizio, per aver .  
superato i limiti di età consentiti per il man-’  
tenimento in  servizio - sono tuttora tenuti 
nelle umilianti condizioni di awentizi’ con i 
conseguenti rlanni economici che da  quella 
posizione derivano. L’interrogante ritiene su- : 
perfluo far presente che gli agenti in parola: 
rappresentano la parte migliore della classe I 

ferroviaria, perché in tempi di perfetta rea-: 
zione e nella delicata condizione di awentizi,! 
Seppero e vollero opporre la prima e più ga- 
sliarda resistenza al nascente fascismo )I. 

RISPOSTA. - (( Le disposizioni legislative 
vigenti, anche per l’interpretazione ad  esse 
data dalla Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri e dal Consiglio di Stato, non consento- 
no di e s thde re  agli avventizi esonerati su- 
bito dopo lo sciopero dell’agosto i922 e per l a .  
partecipazione ad esso i benefici ammessi dal- 
le disposizioni legislative stesse. 

(< Per risolvere la questione è stato, in que- 
sti ziorni, rivolto un quesito alla Presidenza 
del Consiglio, mentre nel contempo, è stato 
posto allo studio un nuovo decreto t,endente 
allo scopo 1 3 .  I l  il/linislro 

CORBELLINI. 

IS IPERIXLE.  - .Al Ministro dei trasporti. 
- I (  P?r conoscere: 

10) i motivi per i quali sono stati sospesr 
la oltre due mesi i lavori di prolungamento 
i ~ i i  isolati I?( e X case ferrovieri in Foggia; 
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20) se risponde a realtà che sono state ap- I 
portate delle modifiche ai progetti del cine- I 
ma-teatro e dei fabbricato viaggiatori della j 
stessa .città; per il cinema-teatro verrebbe 
soppressa la cupola mobile e per il lato bi- 
nari del fabbricato viaggiatori, verrebbe cam 
biato il tipo di rivestimento, da pietra di Tra. 
ni e cotto, a cotto ed intonaco. L’interrogante 
ritiene superfluo commentare tanto la sospen- 
sione dei lavori al IX e X isolato, quanto 
l’eventuale divisamento di u n  cambiamento 
di progettazione al cinema-teatro ed al fab- 
bricato viaggiatori. 

(( E certo che la sospensione dei lavori al 
IX e X isolato sta privando. la popolazione 
di u n ,  altro centinaio di alloggi, e d  ha  creato 
nuova disoccupazione nella città, mentre gli 
altri provvedimenti al fabbricato viaggiatori 
ed al  cinema-teatro danno l‘impressione che 
si .voglia ritornare alla ridicola mentalità di 
quel curioso eèonomo che dopo essersi ve- 
stito a nuovo, paventava la spesa di una de- 
cente cravatta. E tutto’ ciò mentre si parla di 
ripresa del Mezzogiorno ». 

RISPOSTA. - CC Al riguardo mi pregio co- 
municare che nell’isolato IX delle case fer- 
rovieri, di Foggia i lavori non sono sospesi. 

Nell’isolato X i lavori sono effettivamente 
sospesi ma soltanto per diffièoltà economiche 
da parte dell’Impresa costruttrice. 

C( L’Amministrazione sta facendo su di essa 
tutte -le possibili pressioni perché li riprenda. 

CC La struttura prevista per la  copertura 
del cinema-teatro nell’isolato IX di cui sopra 
assicura l’aereazione del -loc,ale meglio che 
con cupola apribile la cui maggiore spesa 
non sarebbe quindi giustificata. 

(( Riguardo al fabbricato viaggiatori nes- 
suna modificazione,. rispetto a quanto previ- 
s6o in origine si intende apportare ai pro- 
spetti esterni~, lato città che costituiscono il 
complesso monumentale di prevalente inte- 
resse del pubblico. Solo per quanto riguarda 
il prospetto interno, lato .binari, durante il 
corso dei lavori si è esaminata la opportu- 
nità di sostituire il rivestimento con lastre 
di marmo’con quello più eccnomico, ma pur 
sempre decoroso, di cotto antico nella parte 
basamentale sotto la pensilina dove, essendo 
la visibilità frazionata ed ostacolata dalle 
colonne della pensilina, la necessità di un 
aspetto monumentale non dovrebbe essere 
sontita. 

11 Comunque la variante è ancora in 
esame )), 

I l  Mini s t~o  
CORBELLINI. 

: 

1 

’ 

LACONI. - Al Minisfro della pubblica 
isfruzionc. - (( Per conoscere se abbia notizia 
delle agitazioni in corso tra la gioventù uni- 
versitarie, in seguito del recente enorme 
t-:unientr~ delle tasse scolastiche, e se non ri- 
bcny opportuno procedere ad un riesame del 
provvedimento I ) .  

mento delle tasse scolastiche nessuna agita- 
zione è ora in corso fra la gioventù universi- 
taria, la quale, ad onor del vero, si è resa 
perfettamente conto delle imprescindibili ne- 
cessità dei nostri Atenei e dei sacrifici che lo 
Stato ha sostenuto e sostieneper il rnantenj- 
mento degli stessi. 

ze contro la imposizione di un  contributo di 
emergenza stabilito, in aggiunta alle normali 
tasse e sopratasse‘ scolastiche, ;dagli Atenei 
dell’Italia settenhrionale e centrale. Ma la  
imposizione di un tale contributo è stata ora 
disciplinata. con un prowedimento legislativo 
che è in corso di pubblicazio.ne e che ha  te- 
nuto conto, nel massimo Frado, delle formali 
richieste degli studenti fatte a mezzo del loro 
organo rappresentativo nazionale. In virtu 
di tale provvedimento, che ha  efficacia per 
tutto l’anno accademico 1947-48, la  misura 
massima del contributo in parola non può 
superare la somma di lire 6000 annue per 
o g i  studente. In accoglimento, poi, dei voti 
degli studenti, col provvedimento stesso non 
sqltanto viene disposto che il i 0  per cento del 
contributo dovrà assere destinato aIl’0pera 
universitaria per l’assistenza individuale e 
collettiva, ma che vengano esonerati anche 
totalmente dal pagamento .gli studenti che si 
trovino in determinate condizioni economiche 
e che abbiano conseguito un minimo di pro- 
fitto molto più basco di quello richiesto per 
le normali esenzioni. Inoltre (e ciò costituisce 
un’innovazione nella disciplina giuridica 
della materia) è stato stabilito che rappresen- 
tanti degli studenti siano chiamati a far parte 
del Consiglio dell’opera universitaria n. 

I l  Ministm 
GONELLA. 

RISPOSTA. - Circa la questione dell’au- i 

CC -1lcuni studenti, invece, mossero lagnan- . 

‘ 

L.4COXI. - .-i/ Minish-o del lavoTo e del- 
la p r ~ z , i d ~ ~ ~ z a  sociale. - Per conoscere il mo- 
t i v o  per cui non è stato ancora pubblicato il 
tieci,eto piS firmato, col quale e stato estesci 
i l  Iseneficio dei 30 siorni di ferie, anziché i5 
giorni, agli impiegati non di ruolo e ai di- 
pendenti degli enti locali: e se non ritenga 
oppoi tu~io provvedere per la pubblicazione 
richiesta 1 1 .  
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RISPOST.~. - (1  I1 decreto : l i  cili trattasi, 
non appena tornato con l'approvazione della 
competente commissione dell'Assemblea Co- 
stituente, è stato spedito, in data i 3  corrente, 
per la registrazione e pubblicazione N. 

Il .ìIinistro dell'interno 
SCELBA. 

L=\ GR.IVIWESE NICOL-4. - .4ll 'All0 
Comnjissario per  l'igiene e la sanita. pubblica. 
- (1 Per conoscere le razioni per le quali, 
contrariamente a quanto il Governo ebbe n 
dichiarare a seguito della precedente interro- 
gazione, per la quale .esso prendeva impegno 
di venire incontro e colmare il fabbisogno 
ospedaliero, tale fabbisogno non solo non 6 
stato colmato, ma per alcuni ospedali, e par- 
ticolarmente per quelli di Puglia, cioè della 
regione dell'interrogante, è stato preteso dagli 
ospedali il pagamento anticipato e straordi- 

, nariamente caro per la fornitura Endimea, 
aggravato per di più dal 15 per cento di spese 
di distribuzione ». 

RISPOSTA. - (1 io) Le assegnazioni di m a t e  
riale sanitario Endimea alle diverse province 
furono disposte da questo Alto Commissariato 
in seguito alle richieste avanzate dagli Uf- 
fici sanitari provinciali ed in base alle dispo- 
nibilità dei prodotti; è quindi probabile che 
i quantitativi Tichiesti, c.he ordinariamente 
erano notevolissimi, abbiano subito delle ri- 
duzioni proporzionate alle disponihilità. 

20) Per quanto si riferisce al pagamento 
del materiale quest,o Alto Commissariato ot- 
tenne dal Ministero del tesoro che quegli 
Enti ospedalieri, che per le. condizioni defici- 
tarie di bilancio non erano in grado di effet- 
tuare i l  finanziamento, beneficiassero per il 
tramite dell' Amministrazione civile del Mi- 
nistero dell'interno di congrui sussidi in rela- 
zione alla reale capacità finanziaria degli Enti 
ospedalieri stessi preventivamente. accertata 
dai competenti organi della Prefettura. 

3") La percentuale di maggiorazione del 
i5 per.cento è stata applicata nei casi di di- 
retta consegna agli Enti ospedalieri e si tratta 
della stessa percentuale di cui venivano ad 
usufruire i grossisti provinciali o i magazzini 
provinciali che in un primo tempo effettua- 
vano le distribuzioni del materiale ),. 

I.'Alto Commissario 
P E RROTTT . 

LX 'ROCCA. - .lì pyesidente del Consigi,io 
dei Ministri P al :Uinistro della i u r i n a  mer- 
cantile. - (1  Per conoscere le decisioni del 

Governo circa la destinazione delle navi che 
ci vensono cons2pnate dagli Stati Uniti, * in  
restituzione di quel nostro tonnellaggio mer- 
cantile, catturato o distrutto nei porti ameri- 
cani in occasione della guerra, e per cui gli 
arniatoii ricevettero, a suo tempo, l'adeguato 
indennizzo > I .  

RISPOSTA. - (( Le navi, a suo tempo cat- 
turate o sequestrate o fermate dagli Stati 
Uniti sono le seguenti ventotto unità: 

Conte B i a n c a m u m  . . T.S.L. 
Brennero . . . . .  )) 

Colorado . . . . . . . .  
Confidenza . . . . .  
Giuan . . . . . .  >) 

Laconia . . . . . . .  1) 

L m . .  . . . . . .  )) 

Ma7 Glauco . . . .  
Monfiore . . . . . .  ' »  

Vittorin . . . . . .  )) 

Ada O .  . . . . . .  )) 

Alberta . . . . . .  )) 

Antonietta . . . . .  )) 

Arsa . . . .  
ilussa . . .  
Belvedere . . 
Clara . . . .  
D i n o . .  . .  

Guìdonia . . 
I d a ' Z .  O .  . .  
Ircania . . .  
Mongioìa . . 
P .  Campanella 
S.  Giuseppe . . .  
S. Leonardo . 
S. Rosa . . . .  
Villarperosa . 

1??7lrO . . . .  

24.000 
4.925 
5.039 
6.458 
5.473 
5.932 
5.932 
4.690 
5.498 
3.349 
5.234 
6.131 
4.423 
5.441 
5.441 
7.420 ' 
6.131 
5.592 
5.897 
5.059 
4.935 

6.113 
6.140 
5.074 
4.657 
3.027 
6.255 

4.815 

11 Di esse sono superstiti e formeranno ob- 
bietto di restituzione all'Italia le seguenti :. 
Conte Biancamano (transatlantico), Brennero, 
Confidenza, Colorado, Giuan, LaconicL, Leme,  
Mar Glauco. 

11 Sono superstiti anche il Monfiore ed il 
Vittorin, ceduti dagli Stati Uniti, rispettiva- 
mente, alla Russia ed alla Cina, in base a l  
(1 Leare-Lend Act D. Esse saranno restituite 
all'Italia solo nel caso d i  restituzione da  parte 
delle Potenze concessionarie agli Stati Uniti. 
Inoltre gli Stati Uniti hanno promesso di re- 
stituire alcune navi italiane - tuttora esi- 
stenti - acquistate durante le ostilità da altri 
Stati Americani e precisamente : il transa- 
tlantico Conte Grande di tonnellate di stazza 
lcrda .23.861 e le cisterne Bacicin Padre di 
tonnellate di stazza lorda 5.591, I d e  Fassio 
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di tonnellate di .stazza lorda 5.169, Dentice di 
tonnellate di stazza lorda 5.281, Trottiera di 
tonnellate di stazza lorda 6.204. 

11 11 Conte Biancai)iano e il Conte Grande 
appartenenti alla (1 Finmare 1) sono già stati 
consegnati e si trovailo in porti italiani, pur  
dovendo ancora stipularci la convenzione di 
cessione. 

(: In sostituzione delle navi perdute ver- 
vanno c.edute dagli Stati Uniti navi tipo Li- 
be7ty. 

(t In  seguito ad intese intervenute fra 1’-4r- 
mamento ed i vari Ministeri si è convenuto 
sull’opportunità che ai titolari delle navi na- 
zionali già confiscate in America, venga con- 
servata. la proprietà delle navi ancora in vita 
e restituite dagli Stati Uniti ed atribuita quel- 
la delle unità che verranno assegnate in so- 
stituzione delle navi andate perdute. 

CC Gli armatori interessati, si sono obbli- 
gati col iMinist,ero del tesoro: 

a) a restituire, con gli interessi legali, 
gli indennizzi di perdita eventualmente ri- 
scossi; 

b)  ad assumere a proprio carico gli one- 
ri risultanti dai claiiiu gravanti - per oltre 
quattro milioni di dollari - sulle navi cat- 
turate; 

c) a manlevare 1’Amministr.azione e 
1’Uniorias da qualsiasi onere‘ o responsabilità 
eventualmente insorgenti dalla restituzione 
delle navi di cui trattasi da parte del Governo 
americano; 

d )  a corrispondere al Tesoro lire 2300 o 
lire 3000 per ogni tonnellata di stazza lorda 
delle navi, rispettivamente, a combustione so- 
lida o liquida, restituite o cedute dagli Stati 
Uniti in sostituzione di navi perdute U. 

I l  MinistTo della marina m e ~ c a n t i l e  
CAPPA. 

’ 

LEONE GIOVANNI, BETTIOL, BELL.4- 
VISTA, RICCIO STEFANO. - ’  AZ Mznisfro 
d i  grazia e gizutieia. - <( Per conoscere quali 
misure intenda disporre per imprimere alla 
Direzione generale degli Istituti di prevenzio- 
ne e di pena una ispirazione più umana del- 
l’esecuzione penale, mirando in particolare a :  

a) sollecitare i l  corso delle pratiche di 
liberazione condizionale, le quali, già di per 
sé lente, spesso indurriano per lunghi periodi 
nell’ufficio del direttore generale, che, inve- 
ce. avrebbe il dovere di riferirne sollecita- 
mente al Ministro o al Sottosegretario, tra- 
ducendosi l’indugio in un vero atto di arbi- 
trio e di inumanità; 

hj soll+citare, con piU particolare ri- 
giiai-cici, le  pratiche di liberazione condizic- 
nnle relative R condanne per reati in danno 
dellr iorze armate alleate; 

c )  ispirare l’eseciizione ai canoni del- 
l’articolo 47 della Costituzione che - come 
nel deplorato caso del carcere di Poggioreale 
- minaccia di rimanere vaza affermazione 
programmatica. Sarebbe, a tal fine, molto più 
pratico e piu serio attuare. con scrupolo le 
norme del vigente regolamento penitenziario 
piuttosto che procedere a pompose nomine 
di Commissioni di studi di dubbia opportu- 
nità > I .  

RISPOSTA. - (( Per  quanto concerne le pra- 
tiche relative alle istanze di liberazione con- 
dizionale, non risulta che vi siano ingiustifi- 
cati ritardi. La definizione non può essere 
-rapida, come desidererebbero gli interessati, 
perché occorre una istrut.toria non semplice, 
e perché il numero delle pratiche, la defi- 
c,ienza numerica del personale e la necessità 
di una valutazione cauta ed accurata delle 
circostanze dei singoli casi, non consentono 
decisioni molto sollecite. 

Per  quanto concerne condanne per reati 
in danno delle Forze alleate, si comunica che 
sono pervenute 540 domande. Per  520 è stato 
provveduto favorevolmente; e per altre 20 è 
in corso l’esame da parte degli uffici com- 
petenti. . 

Le norme del Re,ooltimento carcerario 
sono rigorosamente ‘osserGate. I fatti verifi- 
catisi nel carcere di PoFgioreale hanno dato 
l u o ~ o  a severi provvedimenti amministrativi 
e ad un procedimento giudiziario in corso, e 
non autorizzano un giudizio sfavorevole sul- 
l’opera dell’Amministrazione, che pur  svol- 
Fendo la sua op$% in condizioni di estreme 
difficoltà, ha conseguito risultati cospicui ai 
fini della normalizzazione dell’andamento di 
tutto il complesso servizio carcerario ». 

I l  Ministro 
GRASSI. 

LETTIERI. - AZ Ministro delle. poste e 
delle teZecom.unicazioni. - (1 Per conoscere 
se crede opportuno ed ursente di disporre che 
gli uffici telegrafici e telefonici dei piccoli co- 
muni siano aperti almeno dalle i 0  alle i2  nei 
Fiorni di donienica. 

(< Nell’aitualità la sospensione, per tut.ta 
la Ziornatn della domenica, dei servizi tele- ’ 

rrafici e telefonici dei piccoli comuni è causa 
di-lamentele P di vivo disagio, poiché nei casi 
di grave infermità o d’importanti int,eressi so- 
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cinli le con1iin:cazioni telirmfiche e telefoni- 
che possono npportaiae yrancli vantaggi morali 
e materiali 1 1 .  

RISPOSTA. - (( La questione tlell’apertura 
do meni ca 1 e de 1 i e r i cev i tori e poste leer a f o ni c h e, 
che riguarda tutte le ricevitorie (e non solo 
quelle dei piccoli comuiii, P attualmente al- 
!’esame di questo Ministero, allo scopo di tro- 
vai.e u i i  tempc.ramento che faccia salvo il di- 
ritto a l  riposo festivo da parte del personale 
delle ricevitorie, e sodisfi nel medesimo tem- 
no i b i sop i  urgenti deali utenti 11. 

I l  ilrlinistro 
D’ARAGONA. 

LETTIERI. - Al ~iVZinislro dei trasporti. 
- CC Per conoscere se può essere ancora con- 
sentito che le manovre che si svolgono sullo 
spiazzale della stazione di Battipaglia debba- 
no interrompere, quasi in continuazione, e 
spesso, per ore, il passaggio sulla statale, c.he 
attraversa la linea ferroviaria. 

CC L’interrogante crede sia arrivato il mo- 
mento per evitare il grave inconveniente che 
è causa di lunshe ed estenuanti soste con per- 
dita di tempo prezioso per i numerosi pas- 
seggeri che vanno o vengono dalle Calabrie 
o dal Cilento. 

(( I1 rimedio definitivo e completo sarebbe 
la costruzione di un cavalcavia. I1 rimedio, 
meno radicale, ma pure accettabile, sarebbe 
quello di spostare tutte le manovre ad oriente 
della stazione JJ.  

RISPOSTA. - (( La questione del passaggio 
a livello della strada statale n. 18 in corri- 
spondenza della stazione di’ Battipaglia, lato 
Napoli, ha già formato oogetto di esame sia 
da parte dell’=\mministrazione ferroviaria, 
come da parte dell’Azienda nazionale aut.ono- 
ma della strada (A.N.A.S.) .  Detta Azienda ha  
però di recente fatto conoscere che è allo st.u- 
dio il progetto di una variante al tracciato del- 
la suddetta strada con spostamento, del sud- 
detto passazgio a livello, ma che tale,sposta- 
inento, essendo previsto fuori dell’abitato di 
Battipaglia, non verrà ad influire sulle co- 
iiiunicazioni stradali cittadine. 

(c Ci0 stante, l’Amministrazione ferroviaria 
ha disposto lo studio di un nuovo piano re- 
golatore del .piazzale della stazione di Batti- 
paslia allo scopo di realizzare, per quanto 
possibile, una conveniente sistemazione clelia 
viabilità attraverso il cointeso passaggio a 
livello I l .  

I l  ilrlinislro 
CORBELLINI. 

LOZZ.4. - ;Il .ìlini.stro della piibbtica 
i . j L ~ i l ~ i o ~ ~ t ~ .  - Per sapere quali siano state le 
risultanze conclusive dell’ispezione fatta, nei 
periodo renriaio-iriaggio 1947, dall’ispettore 
miriisterii:le clottor Eniidio Catalono,’ al Liceo 
Ennio Qiiirinri Visconti di piazza del Colle- 
pio Romano. in Roma, e all’Ente Visconti. 

(I L’interroqante desidera pure sapere qua- 
l i  provvedimenti siano stati presi o ai inten- 
dano prendere. in base alle risultanze con- 
clusive in oggetto 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Dalle indagini compiute 
dall’ispettore Catalano circa l’andamento del 
Liceo (( Visconti 1) di Roma non sono emersi 
elementi. tali da richiedere l’adozione di prov- 
vedimenti. 

(( I1 Ministro, per altro, non ha  mancato d i  
segnalare i.iservatament.e all’attenzione del 
capo d’Istitutc talune impressioni raccolte 
dall’ispettore, affinché possa. controllarne il 
fondamento e rimuovere ogni motivo di tur- 
bamento della operosa serenità della scuola )I. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

LOZZ.4. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per  .sapere per quali ragioni 
non sia ancora stata nominata la Commis- 
sione esaminatrice del concorso al posto di 
direttore della Scuola di metodo per inse- 
pnanti dei ciechi alla Madonna del Riposo 
(Roma), bandito nell’ottobre i946 (Gazketta 
Ufficiale i6 ottobre 1946, n. 230) con scaden- 
za, per la  presentazione dei documenti da  
parte dei concorrenti, al i 0  gennaio 1947 I l .  

RISPOSTA. - (( La Commissione esamina- 
trice del concorso al posto di direttore della 
Scuola di metodo per insegnanti dei ciechi 
alla Madonna del Riposo (Roma), bandito 
con decreto pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale del i 6  ottobre 1946, n. 230, non ancora 
è stata nominata essendosi dovuto tempora- 
neamente sospendere 1 ’espletamento del con- 
corso st,esso 

(( Infatti l’apposita Commissione istituita 
con decreto ministeriale del 6 magsio i947 
per lo studio dei problemi attinenti alla edu- 
cazione ed all’assistenza dei bambini ciechi 
so,zgetti all’obbiigo ‘scolastico, nonché alla ri- 
forma ed ail’apgiornamento delle normte le- 
gislative, alla preparazione ed all’inquadra- 
mento del personale direttivo ed insegnante 
ed all’ordinanien to ed al funzionamento degli 
Istituti per i ciechi, sta elaborando il provve- 
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dimento di legge che disciplina, con diversi 
e più opportuni criteri, tutto il settore scola- 
stico del quale trattasi. 

CC B sembrato, quindi, opportuno attende- 
re, per l’espletamento del concorso, che sia 
d,efinitivamente attuata la nuova disciplina 
giuridica della materia i>. 

I l  Minisiro 
GONELLA. 

LOZZA. - Ai Minis tk  della pubblica 
istruzione e del tesoro. - (I Per  sapere perché 
abbiano escluso dai concorsi alla presidenza 
degli Istituti di istruzione classica, di istrii- 
zione tecnica, di scuole medie e di scuole di 
awiamento, testè banditi, gli insegnanti medi 
titolari e ordinari, forniti di diplomi d’Isti- 
tuto superiore di magistero conseguiti attra- 
berso u n  corso quadriennale di studi, con esa- 
mi orali e scritti pari a quelli sostenuti nelle 
Università. 

(C Tale esclusione risulta ingiusta, se si 
constata che i diplomi degli Istituti superiori 
di magistero sono ammessi a tutti i concorsi 
di insegnamento, ‘ a  cui. partecipano i laureati, 
e percorrono la stessa carriera scolastica de- 
gli insegnanti forniti di laurea D. 

RISPOSTA. - (( L’indicazione della laurea 
come unico titòlo di studio indispensabile per 
aspirare alla nomina a preside non è una 
novità introdotta dal decreto 21 aprile 1947, 
n. 629. 

(( La laurea, infatti, senza acoenno a titoli 
equipollenti, era chiesta dall’articolo 10 ‘della 
legge lo luglio 1940, n.  899, per concorrme 
a posti di preside nella scuola media; lo stecso 
titolo era chiesto per l’inclusione negli elcn- 
chi degli idonei all’ufficio di preside di cui ai 
decreti 10 aprile 1930, n .  484, 28 settembre 
1934, n. 1680 e successive modificazioni. An- 
che l’articolo 12 del decreto 16 maggio 1933, 
n.  1054, pr,escriveva i! possesso della l a c r a .  

tc Nell’emanare il nuovo provvedimeIito 
non si è ancora riscontrata l’esistenza di mo- 
tivi sufficienti, per dare ai diplomi deg1’Isti- 
tuti superiori di magistero effetti che non ave- 
vano quando,  oltre un  decennio addietro, gli 
Istitiiti stessi esistevano e funzionavano come 
tali. 

(( D’altra parte, è inesatto che nessun ri- 
conoscimento sia stato dato ai predetti titoli 
dalle nuove disposizioni, perché le insegnar ti 
cieFli istituti superiori di magistero profes- 
sionale per la donna, delle sciiole professio- 
nali femminili e delle sciiole di avviamerito 
di tipo industriale femminile, possono concor- 

rerp alla direzione delle scuole stesse anche 
se munite d i  diploma rilasciato dai cessati 
istituti superiori di magistero 11. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

LUCIFERO. - .4i Ministri della pubblica 
isirurione e deìi’interno. - (( Per conoscere 
il motivo per i l  quale non vengono aperti i 
concorsi per Primario aiuto ed Assistente 
ospedaliero, sospesi in Italia dal 1938, con- 
seguendo da  questa mancata normalizzazione 
grave danno per i medici in carriera univer- 
sitaria ed ospedaliera in attesa da anni di 
sistemazione, con vantaggio unicamente di 
medici che occupano i posti come incaricati, 
loro affidati a volte non soltanto per la loro 
provata capacità tecnica 1 1 . .  

RISPOSTA. - u Nel, luglio 1947, l’Alto Com- 
niissariato per l’igiene e la sanità pubblica 
predispose uno schema di prowedimento, .in- 
teso a modificare temporaneamente alcune di- 
sposizioni del regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1631, per la parte riguardante le norme re- 
lative ai concorsi e alle nomine del personale 
sanitario degli Istituti ospedalieri. 

(( Poiché, fra l’altro; le deroghe apportate 
dal predetto schema, specie per quanto ri- 
giiardava i requisiti di ammissione ai con- 
corsi ospedalieri e la composizione delle com-. 
missioni giudicatrici, sembravano aggravare 
la posizione dei candidati provenienti dagli 
istituti clinici universitari, nei confronti di 
quelli provenienti dalla carriera ospedaliera, 
questo Ministero, in Yelazione anche alle vive 
premure rivolte. dalle Facoltà mediche e dai 
sindacati universitari, prese l’iniziativa di 
uno scambio di vedut.e con l’Alto Commissa- 
riato predetto e il Ministero dell’interno e di 
sentire in merito anche il parere del Consi- 
elio superiore della pubblica istruzione. 

(( Come risultato di questo più approfon- 
dito esame, venne ccncordato un nuovo sche- 
ma di provvedimcrito al quale questo Mini- 
stero ha dato la propria adesione, e che & 
stato già sottoposto, dal Dicaste.ro competente, 
nii‘appi.ovazione del Consiglio dei Ministri. 

Ke14 frattempo era stata stralciata a cura 
del competente Dicastero, dallo schema in 
parola, la materia relativa ai concorsi da ban- 
dire dall’Istituto nazionale di previdenza so- 
ciale per i propri istitubi ospedalieri, materia 
che ha formato opzetto di un separato prov- 
vedimento. cui è stato <già dato corso i). 

I l  Ministro 
della pubblica istruzioiic 

GONELLA. 



LUCIYERO. - .-I1 Blinistro dell’interno. 
- (( Per conoscere quali provvedimenti ha 
preso o intenda prendere di fronte all’inva- 
sione delle terre, che si compie in aperto di- 
spresio dell’articolo 42 della Costituzione, in 
diverse regioni, e che si tenta giustificare di- 
nanzi all’opinione pubblica con insussistenti 
e mendaci affermazioni nei riguardi dei le- 
gittimi proprietari 1). 

RISPOSTA. - (C I1 Ministero dell’interno, 
per quanto di sua competenza, non ha mai 
tralasciato di impartire le più energiche ed 
inequivocabili disposizioni ai Prefetti ed ai 
dipendenti organi di polizia per impedire e 
reprimere tutte le forme di occupazione arbi- 
traria delle terre, con qualsiasi pretesto poste 
in essere. 

cc Quando non è stato possibile risolvere 
le vertenze con accordi bonari fra le parti, che 
si è sempre cercato di promuovere alfine di 
eliminare occasioni o pretesti di agitazioni e 
di violenze, e si sono ‘comunque verificate in- 
vasioni di terreni, questi sono stati fatti sgom- 
brare con la forza, sollkcitando, nel contem- 
po, le procedure eventualmente in atto per 
l’assegnazione delle terre incolte, secondo le 
vigenti disposizioni. 

(< I1 fenomeno della invasione delle terre 
si è verificato COI) particolare intensità nella 
stagione autunnale e cori notevoli proporzioni 
in Sicilia, in provincia di Catanzaro e nel- 
l’agra romano, dove peraltro le illegalità ve- 
rificatesi risultano del tutto eliminate. 

(c Nel corso degli ultimi due mesi .sono 
state segnalate occupazioni di terre in comune 
di Avigliano (Potenza) ed in comune di Stron- 
goli (Catanzaro): in entrambi i casi i terreni 
furono. prontamente sgombrati e i responsa- 
bili dell’occupazione denunziati all’Autorità 
giudiziaria, gli ultimi in stato di arresto. 

Nello scorso mese di gennaio, presso il co- 
mune di Zeddiani (Cagliari) furono arbitra- 
riamente invasi alcuni terreni di proprietà 
privata: i terreni furono subito sgombrati, e 
29 persone responsabili, fra cui il Sindaco, 
sono stati deferiti a1l’Autorit.à giudiziaria. 

Non risultano attualmente lamentate al- 
tre invasioni di terra ad eccezione di alcune 
pertinenze idrauliche demaniali lungo le 
sponde del Po, delle quali è stata segnalata 
l’occupazione. Al riguardo sono stati promos- 
si i necessari provvedimenti atti ad impedire 
ogni illegalità, ed è in corso l’intervento di- 
retto ‘del Ministero delle finanze per la solu- 
zione bonaria della vertenza, in modo da ve- 
nire incontro, nei limiti del possibile e nel 
quadro della legalità, alle richieste di con- 

cessione di terreno deinaniale inoltrate dai 
contadini. 

(( Se l’onorevole interrogante vorrà preci- 
sare eventuali altre manifestazioni illesali in 
atto, sarà cura di questo Ministero promuo- 
vere urgentemente tutti i provvedimenti del 
caso per la loro pronta eliminazione > I .  

I l  Ministro 
SCELBA. 

LUSSU. - .AZ Ministro dell’interno. - 
Per conoscere se non ritenga necessario - 

nell’interesse dei contadini senza terra e della 
pacificazione locale - concedere al prefetto 
di Nuoro, che tempestivamente ne ha già f a t  
to richiesta, l’autorizzazione a . risolvere la 
vertenza fra la Cooperativa agricola c( San 
Nicola )> di Siniscola e il signor Mulargia 
Giuseppe. Tale vertenza, pendente da troppo 
tempo e che int,eressa il raccolto dell’anno in 
corso, rischia di diventare, se non risolta, 
causa di eccitazione permanente. Trattandosi 
di un conflitto non politico ma puramente 
sociale, uno dei pochi e più tesi dell’Isola, 
solo l’autorità dello Stato può subito deri- 
mere ogni contrado e ricondurre la calma 
fra la popolazione di quel laborioso comune 
rurale n. 

RISPOSTA. - cc I1 prefetto di Nuoro è già 
intervenuto, tentando di promuovere una so- 
ulzione conciliativa della vertenza sorta tra 
la Cooperativa agricola Sant’Ekna (non San 
Nicola) di Siniscola, assegnataria di terreni 
incolti di proprietà della Congregazione d i  
carità di detto comune, ed i contadini del 
signor Mulargia Giuseppe, affittuario del- 
l’Opera pia, che avevano già sgherbito e pre- 
parato per la semina alcuni di detti terreni, 
poi arati e seminati dai contadini della Coo- 
perativa. 

<( I1 tentativo del prefetto, come pure 
quello degli organi dell’Ispet,torato agrario e 
della commissione conciliativa provinciale 
per l’assegnazione delle terre incolte, è stato 
finora infruttuoso. 

(( Nulla tuttavia si oppone da parte-di que- 
sto Ministero a che il prefetto prosegua nel- 
l’opera di conciliazione ed esplichi ogni u1- 
teriore interessamento per la soluzione della 
vertenza, promuovendo, ove occorra, anche 
un arbitrato, sempre che le parti siano d’ac- 
cordo.. 

cc Diversamente, la vertenza .dovrà essere 
risolta dall’Autorità giudiziaria 11. 

I l  Ministro 
SCELBA. 
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LUSSU, P E R T I N I ,  LONGO, NASI, AZZI, 
Z-INARDI. - Al Presidente del Consiglio dei 
ildznislri ed ai Ministr i  d i  grazia e giilsslizia 
e della difesa. - 11 Per  conoscere se non ri- 
tenpano indispensabile, ai fini di un  atto ?e- 
nerale di clemenza, che, nell’amnistia per la 
Costituzione della Repubblica, siano compresi 
anche i reati militari finora esclusi da am- 
nistia o solo toccati dal condono condizionale 
e glI altri esclusi da  ogni misura di clem,enza, 
come quelli commessi a danno delle forze 
alleate; reati tutti strettamente derivati dalla 
situazione politica in cui, a causa del fasci- 
smo e della guerra, si è trovato il Patese. 

(1 Per conoscere ancora se non sia obbil- 
gatoria l’esclusione, da  ogni misura di cle- 
menza, dei reati commessi dai criminali di 
guerra e dai comandanti in guerra I) .  

RISPOSTA. - (c I1 prowedimento riguar- 
dante la concessione di amnistia a favore dei 
militari, è attualmente allo studio degli or- 
gani competenti )>. 

I l  Mìnislro della difesa 
FACCHINETTI. 

MAGNANI. - AZ Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (1 Per  sapere se in- 
tenda revocare il prowedimento emanato il 
io settembre i946 e riguardante il trasferi- 
mento, per aver svolto attività sindacale, ,di 
Marrangoni Giovanni dall’ufficio elenchi no- 
minativi dei lavoratori e per i contributi uni- 
ficati in agricoltura di Grosseto .a quello ul- 
timo di Siena )). 

RISPOSTA. - 11 Si  comunica che la Com- 
missione centrale, che a norma dell’articolo 2 
del decreto legislativo luogotenenziale 8 feb- 
braio 1945, amministra il personale del ser- 
‘vizio per gli elenchi nominativi ,dei lavoratori 
e per i contributi agricoli unificati, nella riu- 
nione del 27 luglio 1947, a seguito di una at- 
tenta inchiesta condotta da un commissario 
prefettizio prima e ,da un commissario mini- 
steriale poi, dispose il trasferimento dall’uf- 
ficio di Grosseto a d  altre sedi del ,direttore Te- 
nucci, del signor Lotti Ruy Blas e del signor 
Marangoni Giovanni. X carico di quest’ultimo 
non si procedette disciplinarmente, per le 
gravi inflazioni commesse, a seguito dell’in- 
tervenuto atto di clemenza di cui al decreto 
legislativo presidenziale 24 giugno 1946, n. 10, 
concernente il condono delle sanzioni discipli- 
nari per i dipendenti dallo Stata e dagli enti 
pubblici. 

(1 Le infrazioni in parola culminarono nella 
arbitraria chiusura dell’ufficio, con asporta- 

zione delle chiavi e con l’impedimento del. 
l’accesso a$i alt.ri funzionari. 

(c La chiusura stessa fu organizzata dal 
1Iarangoni non per rarioni sindacali, ma per 
motivi di. carat,tere personale nei confronti del 
direttore. Essa arrecò grave pregiudizio al 
prestigio ,del servizio, nonché un notevole ri- 
tardo negli adempiment.i intesi , ad  assicurare 
ai lavoratori della terra le ,dovute prestazioni 
assistenziali e previdenziali. 

(( E c.he motivi d’ordine personale e non 
già sindacale spinsero in tale azione il Ma- 
rangoni risulta non solo dalle successive di- 
chiarazioni dello stesso Marangoni (lettere a l  
Tenucci, in cui chiede di coilaborare insieme 
per ottenere altro trasferimento) ma dalle 
stesse affermazioni .dei rappresentanti della 
locale Camera del lavoro fatte al commissario 
straordinario. 

(1 Infatti, il signor Pietri, segretario della 
predetta Camera - che più attivamente segui 
l’agitazione presso quell’ufficio - dichiarò 
c.he nessuna esplicita disposizione venne dalla 
Camera del lavoro impartita in proposjto e 
che questa si era limitata a prendere atto del- 
le decisioni già adottate a l  riguardo dal per- 
sonale di quelì’ufficio. 

Dalla relazione del commissario risulta 
che anche la S.  V. ebbe, prima delle decisioni 
prese, ad essere informato.della situazione de- 
terminatasi e ,dei rimedi rilevatisi necessari. 

Da ciò e da quanto ancora fatto presente 
dal commissario risulta chiara la mancanza 
del carattere sindacale dalla azione promossa 
e diretta dal Marangoni, che s i  awalse della 
passiva acquiescenza degli altri impiegati. 

Per quanto esposto, l’allora Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale onorevole 
Barbareschi ritenne necessari e ratificò i so- 
pra menzionati trasferimenti ,di carattere di- 
sciplinare disposti dalla Commissione cen- 
trale del servizio. 

11 La predetta Commissione in seguito, per 
venire incontro ai desiderata del Marangoni, 
u. domanda dello stesso, accolse benevolmente 
le sue richieste ,di trasferimento prima a To- 
rino e poi a Siena. 

La questione è stata così definda nel 
modo più benevolo nei confronti del Maran- 
goni e non sembra che, per il momento, sia 
le esigenze organizzatire e funzionali, sia il 
prestigio stesso dell’ufficio, possano consen- 
tire un ripristino ,di una situazione, che lo 
stesso iMarangoni si adoperò per h rba re  con 
danno non solo suo, ma anche di altri colleghi 
dell’ufficio pure essi oggi aspiranti a rientrare 
in quella sede > I .  I l  Minzstro 

FANFANI. 



MALTXGLI,\TI, BARDINI. - , .-i/  .J/j/>i- 

sapere se, in relazione agli accordi con l’or- 
ganizzazione sindacato nazionale dei lavora- 
tori della terra, abbia disposto le opportune 
aggiunte all’aiticolo 4 del decrcto legislativo 
i2 agosto 1947, n .  975, relativo al decreto le- 
gislativo i“ aprile 1947, n. 273, inerenti la 
proroga dei contratti agrari di mezzadria e 
di affitto, nel senso di cons,iderarc annata 
agraria anche quella che abbia inizio fra i l  
1” gennaio ed il io marzo, e che la proroga 
sia estensibile anche ai contratti di mezza- 
dria, conformemente all’artic.olo i della leg- 
ge io aprile 1947, n. 273. 

(( Per sapere inoltre in quake considera- 
zione il’ Ministro abbia tenuto la lettera del 
prefetto di Pistoia, in data 7 novembre 1947, 
n. 931, nella quale era fedelmente riprodotta 
la situazione che si era venuta a creare nella 
provincia di Pistoia, in seguito alle -disdette 
ed all’atteggiamento ,della magistratura lo- 
cale )>. 

stro dell’agricoltwa e delle fores:e. - (( Per 

RISPOSTA. - (I Con provvedimento già se- 
gnalato per l’esame al Consiglio dei Ministri 
si chiarisce che anche per le annate agrarie 
aventi inizio - come nella provincia toscana 
- tra il io gennaio ed il i” marzo trovano ap- 
plicazione le disposizioni di cui ai decreti le- 
gislativi cui accenna l’onorevole interrogante. 

(( Con tale provvedimento viene così a ri- 
solversi anche la situazione a suo tempo de- 
terminatasi in* provincia di Pistoia alla cui 
prefettura, con nota 22 novembre 1947, nu- 
mero 1750, fu data assicurazione che si sa- 
rebbe provveduto nei termini su esposti ». 

I l  Ministro 
SEGNI. 

MANCINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri. - (1 Per conoscere i motivi che 
hanno portato alla destituzione dell’avvo- 
cato Gerardo Marchese da segretario del Co- 
mitato provinciale U.N.R.R.A. di Potenza )). 

RISPOSTA. - L’avvocato Marchese, avverso 
il provvedimento di licenziamento disposto 
nei suoi confronti dal prefetto di Potenza, 
ha avaluato ricorso gerarchico all’Ammini- 
strazione per gli aiuti internazionali. 

(c Detto ricorso trovasi attualmente in fase 
istruttoria e pertanto si fa riserva di comu- 
nicare all’onorevole interrogante l’esit,o che 
ad esso sarà dato 1). 

11 Sottosegretario d i  Stato 
A N D R E O ~ I .  

MIXNNIRONI. - .-Il .llinistro dei mzsporli. 
- (( Per sapere le ragioni per le quali ancora 
no:] è stato ripristinato il servizio cumulativo 
nel trasporto merci da e per la Sardegna. 

(( Tale mancato ripristino è causa di gravi 
danni al commercio, sia per i ritardi che de- 
rivano nel15 spedizioni, sia per la maggiore 
spesa cui  \-anno incontro gli speditori con ri- 
percussioni sul costo delle inerci alla produ- 
zione e a l  consumo, sia per la mancata garan- 
zia dei rischi derivanti da furti, divenuti in 
tal modo più frequenti, e sia per il mancato 
coordinamento tra il servizio ferroviario e 
qiiello marittimo, che molto spesso agisce con 
eccessiva autonomia e con scarsa cura degli 
interessi privati, specie nelle operazioni di 
carico e scarico 1). 

RISPOSTA. - (( I1 ripristino del servizio cu- 
mulat,ivo ferroviario marittimo merci da e 
per la Sardegna sospeso dall’inizio della guer- 
ra, è già da’tempo oggetto di particolare esa- 
me da parte dell’ Amministrazione delle Fer- 
rovie dello Stato la quale si è resa e si rende 
perfettamente conto della sua importanza nei 
riflesvi dell’economia nazionale. 

(( Taie ripristino è peraltro subordinato 
alla efficienza degli impianti feirroviari negli 
scali marittimi i quali, andati distrutti a 
causa degli eventi bellici, sono in corso: di 
ricostruzione sulla base di piani .regola%ori 
all’uopo predisposti ed approvati dalle auto- . 
rità competenti. ‘ . 

(( L’Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato che, col io maggio ‘1947, h a  potuto ripri- 
stinare il servizio cumulativo ferroviario ‘ma- 
rittimo viaggiatori e bagagli, sta ora solleci- 
tando il completamento degli impianti neces- 
sari per poter garantire una rego,lare esecu- 
zione del servizio merci. 

cc Al riguardo sono anche in corso intese 
col Ministero della marina mercantile perché 
sia provveduto al più presto anche all’ade- 
guamento dei mezzi di trasporto marittimi.. 

C( Il Ministero stesso adotterà, ne sono cer- 
to, nella propria competenza, opportuni prov- 
vedimenti per accertare, . secondo quanto 
l’onorevole interrogante ha accennato nella 
sua interrogazione, gli inconvenieti che si ve- 
rificherebbero nella esecuzione dei trasporti 
marittimi, al fine di poterli eliminare ». 

il illimistro 
CORBELLINI. 

MANNIRONI. - Al klinistro della pub- 
blaca istruzione. - (C Per sapere se non ri- 
tenga di dover modificare una parte d’elle 
condizioni del bando dei concorsi magistrali, 
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quali risultano dalla tabella n. 8720/50 del- 
1'8 luglio 1947, e nella quale, fra 'i titoli di 
servizio alla lettera B, quando si parla di ser- 
vizio militare o assimilato, si precisa che tale 
servizio .deve risultare prestato, dopo il con- 
seguimento del diploma, 11 dal 1940 al 1945 ». 

11 Ora, sta di fatto che numerosi insegnanti 
furono chiamati o richiamati alle armi, per 
esigenze anche belliche, fin dal 1938-39 e ta- 
luni rimasero continuativamente in servizio 
fino al 1947. Tale è il caso di coloro che fu- 
rono fatti prigionieri e, trasportati nei campi 
dell'hustralia, dell 'hdia, del Kenia, ecc., ne 
poterono tornare,' per ragioni di carattere mi- 
litare e quindi indipendentemente dalla loro 
volontà, solo nel 1947. B evidente che tali in- 
segnanti, stando alla lettera della tabella 
suddetta, pur essendo stati in servizio mili- 
tare-per 7, 8 é 9 anni-effettivi, vengono a be- 
neficiare' di soli cinque punti complessivi, 
alla stessa stregua di coloro che furono mili- 
tari' per soli cinque anni complessivi (dal 
i940 al 1945). Tutto ciò non è ghsto. Ogni 
insegnante dovrebbe beneficiare di tanti pun- 
ti quanti sono gli anni di servizio militare 
effettivamente .prestato, sia prima del 1940 che 
dopo il 1945,  

cc L'interrogante, nell'attesa della risposta, 
si augura che l'onorevole Ministro vorrà acco- 
gliere il rìlievo.fatto ed apportare le modifi- 
che opportune nel senso proposto 11. 

RISPOSTA. -. cc Nella nuova tabella di valu- 
tazione dei titoli nei concorsi magistrali, alle- 
gata alla circolare n.. 19233 del 16 dicembre 
1947, della quale si unisce copia, è stato 
espressamente stabilita la valutazione del 
servizio militare prestato anche dopo il 1945, 
nei confronti dei reduci dalla prigionia, rim- 
patriati dopo baie epoca. 

(1 Per quanto riguarda la data di cui ha 
inizio la valutazione, agli effetti dei concorsi 
magistrali del servizio militare prestato dopo 
il conseguimento del diploma di abilitazione, 
è sembrato opportuno fissare tale data all'an- 
no 1940, essendo questo'l'anno di inizio del-- 
la guerra e, praticamente, quello a partire 
dal quale si sono aviit,i in larga misura i ri- 
chiami alle armi. Sarebbe stato altrimenti 
difficile stabilire altra data anteriore, in quan- 
to, come è noto, sono stati disposti, saltuaria- 
mente, richiami alle armi fin dal 1938. 

D'altra parte, il notevole beneficio rico- 
nosciuto ai richiamati alle armi nella tabella 
anzidetta rientra nel quadro della doverosa 
assistenza ai reduci della recente guerra e va 
quindi necessariamente limitato al servizio 
militare che sia stato prestato in diretta di- 

pendenza dello stato di guerra; per questo, 
per quanto riguarda la data iniziale del ser- 
vizio ralutabile, si è tenuto conto di un con- 
gruo periodo di tempo che precede immedia- 
tamente la dichiarazione di guerra (io gen- 
naie9 Fiugno 1940) I ) .  

I l  Minz'slro 
GONELLA. 

M.ARI.4.NI FRANCESCO. -, AZ M ~ ~ ~ s C T O  
d i  grazia e giuslizia. - cc Per conoscere per 
qilali motivi non sono state ancora liquidate 
iG indennità spettanti per i trimestri aprile- 
dicembre 1947, ai componenti la Commissione 
provinciale di Milano per le sanzioni contro , 

il  fascismo. 
cc Risulta all'interrogante . che da tempo 

esiste la pratica presso il Ministero e che le 
sollecitazioni, avanzate anche attraverso la 
prefettura di Milano non hanno avuto esito 
alcuno ». 

RISPOSTA. - (1 I1 ritardo verificatosi nel 
pagamento delle indennità spettanti ai ccm- 
ponenti la Commissione I'provinciale per le 
sanzioni contro il fascismo, di .Milano è do, 
ruto all'esaurimento dei fondi stanziati in 
bilancio. 

(1 Si prowederà alla liquidazione delle 
somme dovute appena il Ministero del tesoro 
disporrà un nuovo stanziamento, in confor- 
mità della richiesta già trasmessa I ) .  

I2 MEnisiTo 
GRASSI. 

iM.4RIANI FRANCESCO. - AZ Ministro 
del bilancio. - (1 Per conoscere le ragioni per 
le quali il Gov.erno non ha creduto di prov- 
vedere per legge ad estendere obbligatoria- 
mente alla cat.egoria dei pensionati degli Enti 
locali, e soltanto ad ,essa, a differenza di tutti 
gli altri pensionati regolati con disposizioni 
legislative uniformi e generali per tutti sema 
distinzioni, i miglioramenti invocati con tanta 
insistenza dagli interessati e dagli stessi rap- ' 

presentanti delle Amministrazioni locali, de- 
viando dal not,o principio giuridico ch.e l'ac- 
cessorio (adeguamenti) non può essere dichia- 
rato facoltativo, quando il suo principale 
(cioè la pensione base) ha carattere già, per 
legge e per contratto, riconosciuto obbliga- 
torio. 

L'interrogante - raccogliendo il grido 
della dispxazione e della fame di questi pen- 
sionati, che, per essere i piu vecchi, perché 
di nomina e gia in servizio anteriormente a!la 
legge i903 istitutiva della Cassa nazionale di 



- 1399 - 

previdenza; godono di pensione diretta a ca- 
rico dei comuni, provincie ed istituti di bene- 
ficenza, e non hanno ancora percepito e non 
possono percepire alcun aumento alle loro 
pensioni ante,ausrra (che vanno da lire 400 
a lire 1000 al mese) né alcuna benc,hé minima 
indennità di caroviveri - chiede che, in ac- 
coglimento dei reiterati ordini del giorno 
espressi’ dalla categoria nei diversi conoressi 
provinciali, regionali e nazionali ed in con- 
formità ai voti espressi dalle assemblee anche 
dei sindaci e rappresentanti dei comuni del- 
1’.41ta Italia, rendendasi conto della necessità 
e della urgenza dell’invocato provvedimento, 
voglia per legge dichiarare obbligatoria la 
estensione ai pensionati a carico degli Enti 
locali dei benefici tutti -già concessi ai pen- 
sionati statali nella consid,erazione che qui 
non si tratta di ledere il principio del rispetto 
all’autonomia locale, ma di regolare per una 
più alta ed umana esigenza di vita il dir:t.to 
pure di questi disgraziati funzionari, a cui 
parecchie delle ‘Amministrazioni locali, non 
per imposibilità finanziarie, perché trattasi 
di Amministrazioni non deficitarie, che con 
hanno mai chiesto alcun contributo integra- 
tivo dello .Stato, ma-per una gretta incom- 
prensione, quando non sia anche per ragbni 
di simpatia o di antipatia locali, personali 
o politiche, rendendosi forti della facoltati- 
vità di tale spesa, erroneamente dichiarata 
dal Governo nei suoi decreti, nulla- ancora 
hanno dato né intendono di dare fino a che 
il Governo non riconoscerà e dichiarerà ob- 
bligatorio per legge un tale adeguamento. 

(( In particolare ’ l’interrogante f a  anche 
notare che la’maggior parte di questi poveri 
disgraziati sono dei benemeriti segretari co- 
munali, ormai vecchissimi, ridotti in condi- 
zioni pietose,‘i quali - per essere stati di-. 
chiarati funzionari statali, con la legge della 
loro statizzazione, e quindi .sottratti ad ogni 
ingerenza locale per quanto riguarda il loro 
stato giuridico ed economico, pur rimaneiido 
l’onere del pagamento ai comuni, così degli 
stipendi come delle pensioni, e per godtre 
di pensioni a carico dei comuni nella forma 
diretta e nella misura prevista per gli statali 
- indiscutibilmente dovrebbero essere già 
considerati nel diritto di ripetere dai cornimi 
la esterisione obbl-igatoria (e non facoltativa) 
dei miglioramenti tutti gradualmente con- 
cessi ai pensionati statali, allo stesso modo 
che ai segretari comunali e provinciali in 
attività di servizio sono stati sempre obbli- 
gatoriamente estesi i miglioramenti concessi 
agli impiegati statali, pur lasciandone econo- 
micamente a carico dei comuni l’onere del 

payamento senza alcun riguardo all’autono- 
mia locale. 

(1 Formula infine la presente interrogazio- 
ne anche per conoscere se il Governo non ri- 
tenga equo e doveroso nell’invocato provvedi- 
mento di riconoscere i1 diritto degli interes- 
sati di richiedere il ricupero delle differeitze 
in tutto od in parte non corrisposte, per pa- 
regziare la loro posizione con quella depli 
altri pensionati che le hanno già a suo tempo 
percepite ». 

, RISPOSTA. - (( Non si ravvisa possibile tra- 
sformare in obbligo tassativo la facoltà chc è 
stata data agli enti locali di deliberare l’esten- 
sione ai loro pensionati dei miglioramenti 
economici concessi ai pensionati statali, ol- 
treché per non vulnerare il principio del-.’ 
l’autonomia degli enti medesimi- autonomia 
che va invece rispettata e rafforzata - ancne 
in considerazione del fatto .che l’onere ;ne- 
wnte alla concessione dei migliorament’. in 
parola deve essere sostenuto direttamente da- 
gli enti locali. ’ 

(( Oceorre, quindi, che la estensione dei 
cennati miglioramenti economici a favore dei 
pensionati venga valutata caso per caso dagli 
enti in parola che debbono avere anche ri- 
guardo all’entità dei trattamenti di quie- 
scenza in atto in quanto, non essendo tali 
trattamenti fissati con provvedimenti legisla- 
tivi, essi si differenziano, anche. notevolmente 
da ente a ente. 

Del resto,, per ragioni analoghe, anche per 
i l  personale i n  at.tività di servizio degli ent i  
locali’- fatta eccezione solo per i segretari 
provincjaìi e comunali - non’ si ,è sancita 
l’applicazione Qbbligatoria dei ’ miglioramenti 
di recente accordati, essendosi lasciata con 
l’articolo 9 del decreto legislativo 5 agosto 
1947, n. 7’7.9 e con l’articolo 7-del decreto legi- 
slativo 27 novembre 1947, n. 1331, agli enti 
stessi la facoltà di estendere o meno tali mi- 
glioramenti al loro personale. 

(( Sta di fatto, comunque, che gli enti locali 
hannò quasi sempre esteso ai propri pensio- - 
nati i miglioramenti economici finora con- 
cessi sui trattamenti di quiescenza del per- 
sonale statale. , \ 

(c Per rendere possibile tale immediata 
estensione, lo Stato concede delle anticipa- 
zioni di fondi alle amministrazioni provin- 
ciali e comunali, anticipazioni che sono state 
anzi di recente aumentate con il decreto le- 
gislativo 11 gennaio 1948, n. 17. 

((Per quanto concerne in particolare la 
estensione ope legis, disposta a favore dei se- 
gretari provinciali e comunali i n  attività di 
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servizio dei miglioramenti economici sanciti 
per il personale statale, si fa presente che tale 
estensione trova la sua ragione giustistifica- 
trice nel fatto che i segretari provjnciali e 
comunali hanno la qualifica di funzionari 
statali. 

(( La norma che sancisce‘t,aie qualifica di- 
spone peraltro espressamente ch? essa non 
ha effetto per quanto attiene al trattamento 
di  quiescenza, di guisa che i segretari provin- 
ciali e comunali continuano ad essere iscritti, 
per tale trattamento, alla Cassa di previdenza 
per le pensioni degli impiegati degli enti lo- 
cali o ai regolamenti speciali comunali. 

<( Relativamente ai segretari iscritti alla 
predetta Cassa di previdenza non sorge la 
questione sollevata dall’onorevole interro- 
gante, atteso che con i decreti legislativi’3 
settembre 1946, n. 143 e 8 settembre 1947, 
n. i109 le pensioni a carico della Cassa di 
previdenza in parola sono state .adeguate a 
quelle statali. 

’(( Per quanto riguarda, invece i segretari 
iscritti ai regolamenti di .pensione comunali, 
è chiaro che essi devono essere considerati 
al la- stessa stregua degli altri pensionati de- 
gli! enti medesimi. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per il tesero 

PETRILLI, 

MARINA. - Al Minastro della difesa. - 
C( Ger sapere se nell’attuale delicato momento 
pe$ la ricostruzione dei quadri dell’Esercito e 
con particolare riferimento ai gradi più ele- 
vati della gerarchia, non ritenga opportuno 
richiamare l’attenzione del Presidente del 
Consiglio di Stato, affinché acceleri l’esame 
dei ricorsi presentati dagli ufficiali ricorrenti 
avverso il provvedimento di collocamento nel- 
la riserva, in difformità del giudizio perso- 
nale espresso dalla Commissione di avanza- 
mento. 

(( Quanto sopra, non soltanto per ovvie ra- 
gioni morali, ma soprattutto nell’interesse 
dell’E-ercito, che da un eventuale protrarsi 
del tempo della decisione del Consiglio di 
Stato sarebbe inevitabilmente danneggiato, 
così nella efficienza dei quadri come nel de- 
finitivo assetto della carriera per gli ufficiali 
rimasti in servizio effettivo 1 1 .  

RISPOSTA. - I1 Ministro della difesa non 
può, per evidenti ragioni, intervenire presso 
un orsano giurisdizionale dello Stato, in or- 
dine ad argomenti inerenti alla sua attività. 

(1 Ci si è comunque fatto carico di sepna- 
lare i l  testo dell’interrogazione alla Presi- 
denza del Consiglio dei b1inistt-i , I .  

I l  AIinistro 
FACCHINETTI. 

.\I-UlIi\;ELLI. - .41 iilinistro dellc finanzc. 
- (1 Per conoscere i suoi intendimenti circa 
11 tassabili tà dell’apicoltura. In alcune pro- 
vincie d’Italia, specie del Mezzogiorno, si sta 
procedendo da parte degli uffici finanziari, 
alla tassazione ,degli alveari in base a crit,eri 
che si possono .definire senz’altro assurdi, i 
quali, oltre a rivelare una primordiale cono- 
scenza di questo particolare settore ,dell’atti- 
vità agricola, non tengono conto alcuno delle 
reaii condizioni in cui versa l’apicoltura ita- 
liana. 

(( La nostra apicoltura è st.ata pressoché.di- 
strutta, in vaste zone, prima dalle operazioni 
belliche, poi dalle avverse condizioni meteo- 
rologiche, ed ovunque presentemente soffre 
,della allarmante depressione del mercato na- 
zionale invaso dalla importazione di miele 
americano. 

(( In conseguenza di ciò, gli apicoltori ita- 
liani {che il censimento del i929 accertava .nel 
cospicuo numero,di 114.251) sono in istato di 
allarme e nelle provincie più colpite si appre- 
stano ad abbandonare gli allevamenti. 

(( Ora, senza pregiudizio della tesi che la 
Federazione apistica nazionale italiana ha 
riaffermato nel suo Congresso nazionale di 
Ancona del 25-27 ottobre 1947, cioè della non 
tassabilità dell’apicoltura, tesi che a suo tem- 
po sarà prospett,ata agli organi competenti, è 
evidente che frattanto, allo scopo di salvare 
dalla rovina l’apicoltura italiana, si impon- 
gono provvedimenti temporanei di urgenza, 
quale la sospensione di qualsiasi tassazione 
in tutto il territorio ,della Repubblica, atti a 
consentire la ricostruzione del nostro patri- 
monio apist.ico 1 1 .  

. 

RISPOSTA. - (1 Quest,o Ministero non ha fa- 
coltà di dichiarare l’intassabilità del reddito 
derivante dagli alveari agli effetti .dell’impo- 
sta di ricchezza mobile; dovendosi’a tal fine 
esaminare la situazione dei singoli’ contri- 
buenti in rapporto alla proprietà dei fondi 
sui quali l’indust,ria viene esercitata ed alla 
entità dell’industria stessa conformemente al 
principio più volte affermato dalla Commis- 
sione centrale delle imposte nella risoluzione 
di numerose contestazioni sorte per analoga 
que-t a ione. 
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(1 Sono stati incaricati tuttavia gli ispet 
tori compartimentali delle imposte dirette d 
riferire in merito alla situazione di  fatto de 
gli accertamenti già eseguiti al fine di stabi. 
lire equi criteri d i  tassazione per l’industri; 
apistica 1 1 .  

11 Sollosegreiario di  S u t i  
per le  finanze 

MALVESTITI. 

MARINELLI. - .-li Ministri delle finanze 
e dell’agTicoltura e foreste. - (e Sui gravi in. 
convenienti ai quali la .concessione del e( Me. 
littosio IJ agli agricoltori italiani per l’alimen- 
tazione di soccorso agli alveari, ha .dato sem- 
pre luogo e che in questo momento nelle aree 
rieficitarie, che sono numerosissime in pia- 
nura, in collina e in montagna, minacciano 
seriamente gli allevamenti, tanto da indume 
alcuni apicoltori ad abbandonarli. 

(( I l  cc Melittocio 1)) per servire agli scopi 
per cui venne concesso, deve rispondere ai 
due requisiti: di essere venduto ad un prezzo 
inferiore a quello del miele, e di giungere 
tempestivamente agli acquirenti. 

(( Ora, la convenienza del prezzo, in un 
momento come quest,o di depressione dei 
prezzi del miele, d i p e d e  dalla esenzione del- 
l’imposta di fabbricazione sul quantitativo di 
zucchero assegnato alla società Borlese per 
la fabbricazione del u Melittosio JJ. Su ciò l’in- 
terrogante richiamq l’attenzione del Ministe- 
ro competente fin dal dicembre dello scorso 
anno. Nell’indugio, la SocietB ha creduto di 
dover sospendere la fabbricazione del cc Me- 
littosio J) ,  e in data 21 febbraio, a mezzo del- 
l’Istituto nazionale di apicoltura di Bologna, 
ha fatto senz’altro conoscere che la ripren- 
derà solo quando potrà farlo in esenzione. 

cc Si è venuta così creando una situazione 
bloccata, della quale gli unici a soffrire sono 
gli apicoltori italiani con danno ingente del 
nostro patrimonio apistico. Infatti, la depo- 
sizione di covata è ovunque in pieno sviluppo 
negli alveari con conseguente rapido esau- 
rimento delle esigue scorte di miele. Le api 
periranno. 

(C L’interrogante chiede pertanto : 
io) all’onorevole Ministro delle finanze, 

se non ritenga di dover disporre d’urgenza 
per l’esenzione ‘dalla imposta di cui sopra; 

20) all’onorevole Ministro dell’agricoltu- 
ra, se non ritenga ‘di ;dover ordinare alla 
(( Berlese )) di procedere alla distribuzione del 
(e Melittosio ,> entro il  giorno 29 del mese di 
febbraio in base ai piani da tempo predi- 
sposti 1 1 .  

RISPOSTA. - (( In relazione alla su ripor- 
tata. interrogazione, si dichiara, per la parte 
di competenza di questo Ministero, che con 
provvedimento in corso di pubblicazione, vie- 
ne disposto l’esonero dall’irnposta di fabbri- 
cazione e dall’imposta addizionale, di cui al 
decreto legislativo 23 novembre 1947, n. 1286, 
per il quanbitativo di 4500 quintali di zuc- 
chero, già destinato alla fabbricazione dello 
speciale alimento per le api denominato (e me- 
littosio )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  le finanze 

MALVESTITI. 

RISPOSTA. - L’azione svolta da questo 
Ministero, unitamente all’interessamento di- 
spiegato dalla Confederazione generale dei 
coltivatori diretti e dalla Federazione nazio- 
nale apicoltori di Roma, ha avuto finalmente 
l’esito desiderato, e con prqwedimento in 
corso di pubblicazione sono ripristinate ,le 
agevolazioni fiscali, per cui con t,elegramma 
17 corrente è stato disposto perché di urgen- 
za venga ripresa la fabbricazione e distribu- 
zione dei melittosio agli apicoltori richie- 
denti. 

(( Si aggiunge ancora a maggior chiari- 
mento che son.0 state distribuite, a tutto no- 
vembre scorso anno, .quintali 2905 di melitto- 
si0 sui 5000 quintali preventivati per la co-’ 
pertura del fabbisogno, al prezzo di favore 
di lire 230 al chilogrammo comprese spese’ 
spedizione stazione destinatario 3 ) .  

il Mim‘s tr0 
dell’agn’coliura e foreste 

SEGM. 

MARTINO GAETANO. - Al Ministro dei 
trasporti. - (C Per conoscere se, in considera- 
zione del grado di ricostruzione ormai ra i -  
giunto dalle Ferrovie dello Stato e del gra- 
duale ritorno alla normalità, non ravvisi l’op- 
portunità di abolire la restrizione emanata 
durante la guerra e per la quale le riduzioni 
dei viaggi in ferrovia dei familiari conviventi 
3 a carico dei dipendenti statali furono limi- 
tate a quattro per ogni anno solare. 

(( Se, altrimenti, non ritenga di elevare il 
numero almeno da quattro a sei per ogni 
inno, in attesa del totale ripristino alla nor- 
nalità ) I .  

RISPOSTA. - In conseguenza delle condi- 
:ioni di esercizio create dalla guerra e in ap- 
2licazione del decreto ministeriale n. 2029 del 
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30 dicembre 19'41 il numero dei viaggi a ta- 
riffa ridotta da effettuarsi per conto partico- 
lare dagli impiegati dello Stato, dai militari 
e famiglie in base alla concessione C., venne 
temporaneamente limitato a quat,tro per anno 
solare tanto per il titolare della concessione 
quanto per ciascun familiare. 

cc Nel 1946, essendosi verificato un miglio- 
ramento nelle condizioni di esercizio delle li- 
nee ferroviarie, venne disposto il ripristino 
delì'uso-illimitato degli scontrini della conces- 
sione speciale C nei riguardi dei viaggi in 
conto particolare dell'impiegato, titolare della 
concessione, ma non è stato possibile togliere 
contemporaneamente le limitazioni riguar- 
danti le persone di famiglia. 

c< Ancora oggi, nonostante le condizioni di 
esercizio delle Ferrovie abbiano conseguito 
un notevole miglioramento, non si è in grado 
di aumentare in numero considerevole il 
quantitativo dei viaggiatori che, per le non 
'suflìcienti scorte di carrozze, l'Amministra- 
zione non, potrebbe trasportare agevolmente. 

cc Si.  deve rilevare che, mentre il numero 
delle carrozze viaggiatori è di circa 2000 - e 
cioè del 66 per cento inferiore a quello del- 
l'anteguerra, il numero dei viaggiatori chilo- 
metro, ad esempio nel mese di agosto è stato 
di 2.108 milioni e cioè del i15 per cento su- 
periore a 'quello medio mensile dell'ante- 
guerra. 

a( Ne segue che i viaggi si effettuano an- 
cora in condizioni di grande disagio, aggra-' 
vato dalla necessità, non ancora eliminata, 
di usare carri merci arredati per servizio 
viaggiatori. 

cc Si significa peraltro che la questione è 
attualmente allo studio nel quadro dei mi- 
glioramenti che gradualmente vengono appor- 
tati all'esercizio ferroviario e si spera di po- 
ter dare una favorevole soluzione alla que- 
stione stessa quanto prima > I .  

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

<c MASTINO GESUMINO. - AZ Ministro 
del lavoro e della previdenza sociab. - cc Per 
conoscere quali provvedimenti intenda adot- 
tare a favore degli agricoltori della provin- 
cia di Cagliari, ai quali è stato ingiunto di 
pagare entro il 1947: 

a) i conhibuti agricoli unificati per l'an- 

b )  il premio della Repubblica; 
c) i contributi agricoli unificati per l'an- 

no 1946-47, in modo che gli agricoltori stessi 

' no 1945-46; 

sarebbero costretti nel periodo deljcatissimo 
in cui devono sostenere le spese fortissime 
per la preparazione colturale dei terreni e 
per le semine, ed occupare i l  maggior numero 
possibile di lavoratori, a versare somme in- 
genti, che essi non si trovano in condizione 
di pagare. 

cc Quali conseguenze deletirie a danno del- 
la prodiizione, della alimentazione e dell'oc- 
cupazione della mano d'opera possono deri- 
vare da una simile situazione deve essere 
presente al Governo; che potrebbe risolvere 
la qustione nel modo seguente: 

applicazione di una aliquota regionale 
per la Sardegna, anziché quella Nazionale. 

In' linea contingente : sospendere imme- 
diatamente la riscossione *dei contributi agri- 
coli, fino al nuovo ,raccolto ». 

- 
RISPOSTA. - cc Si rimette innanzi tutto, in 

allegato alla presente, una breve relazione 
contenente cenni illustrativi sul sistema adot- 
tato per la unificazione dei contributi sociali 
in agricoltura, nonché per l'accertamento e 
la riscossione dei contributi stessi (i). 

cc Per quanto riguarda in particolare la 
questione segnalata dall'onorevole interro- 
gante e riguardante l?entità dell'onere con- 
tributivo gravante sull'economia . agricola 
della provincia di Cagliari, si fa presente 
quanto appresso : 

cc I ruoli dei contributi dovuti per l'anno 
1946 fur6no approntati in tempo utile per 
l'inizio della riscossione con la rata di ago- 
sto 1946. 

cc Senonché, in data 10 maggio 1946, l'Al- 
to Commissariato per la Sardegna, a seguito 
di analoga deliberazione, adottata dalla Con- 
sulta regionale sarda; ordinò all'ufficio pro- 
vinciale dei contributi agricoli unificati d i  Ca- 
gliari di sospendere la compilazione dei ruoli 
in attesa di eventuali provvedimenti che il 
Ministero del lavoro avrebbe ritenuto oppor- 
tuno adottare in considerazione del vivo mal- 
contento manifestatosi fra gli agricoltori a se- 
guit,o della pubblicazione delle matricole. 

cc Lamentavano, infatti, gli agricoltori del- 
la provincia di Cagliari, che la base imponi- 
bile accertata al loro carico con il criterio del 
presunto impiego di mano d'opera non ri- 
spondeva alla normale assunzione di lavora- 
t,ori da parte delle singole aziende, e ren- 
deva, pertanto, gravoso il carico contributivo 
che, tra l'altro, per l'anno 1946 si rilevava 

(i)  Vedi l'allegato all'interrogazione Abozzi, a 
pag. 1262. 
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anche superiore a quello dell’anno precedente 
per i’aumerito apportato aile singole aliquote 
delle varie forme di assicurazione obbliga- 
torie. 

I1 Ministero del lavoro, allo scopo di ve- 
nire incontro alla necessita degli a,oricoltori 
e di facilitare il  pagamento.dei contributi da- 
gli stessi dovuti, decise di rinviare la riscos- 
sione a raccolto ultimato e dispose che la ri- 
scossione dei suddetti ruoli fosse effethata 
in sei rate, anziché in tre, con inizio dalla 
rata di ottobre, invece che da quella di agosto. 

<( Successivamente, in data 5 agosto 1946, 
l’Alto Commissariato per la Sardegna, con 
apposito decreto, ordinò che per le province 
di Cagliari e di Nuoro la base imponibile per 
l‘applicazione dei contributi unificati, a par- 
tire dall’anno 1946, fosse determinata sull’ef- 
fettivo impiego di mano d’opera accertato da 
apposite commissioni comunali. 

(c Tale nuovo sistema di accertamento ave- 
va lo scopo di eliminare il malcontento crea- 
tosi fra gli agricoltori i quali inficiavano, 
come sopra detto, la base imponibile stabilita 
sul presunto impiego di mano d’opera. 

(1 Per dar modo all’ufficio provinciale dei 
contributi agricoli unificati di Cagliari e Nuo- 
ro di determinare i contributi dovuti da cia- 
scuna azienda per l’anno 1946 in base .alle 
risultanze del nuovo accertamento, fu neces- 
sario attendere da parte delle commissioni co- 
munali i dati relativi alla nuova base impo- 
nibile, per cui praticamente la riscossione dei 
contributi dell’anno i946 ebbe inizio con la 
rata di febbraio 1947. 

cc Se, quindi, la riscossione dei contributi 
afferenti l’anno i946 si è effettuata nell’anno 
1947, ciò deve essere considerato come un be- 
neficio per gli agricoltori che hanno potuto 
cosi avere rettificata la base imponibile con 
i criteri da essi stessi richiesti e che, in linea 
di massima, si differenziano da quelli adottati 
in tutte le altre province, 

(( Per quanto riguarda poi il contributo 
dovuto per il Premio della Repubblica è noto 
che detto contributo viene applicato sullo stes- 
so numero di giornate di lavoro di salariati 
e braccianti accertato ai fini del pagamento 
dei contributi agricoli unificati dell’an- 
no 1946. 

E evidente che la riscossione del sud- 
detto contributo speciale è stata rinviata al 
1947 perché la base imponibile di ciascuna 
azienda per l’anno i946 è stata definita sol’- 
tanto nel 1947. Del resto non sarebbe stato 
possibile .riscuotere il contributo supplemen- 
tare poiché non era stato riscosso il contn- 
buto principale. 

(C Circa, infine, i Contributi ordinari 1947, 
I relativi ruoli sono stati approntati per l’ini- 
zio della riscossione con la rata di agosto 
i947 e riguardano contributi dell’anno di 
competenza, il cui rinvio sarebbe quanto mai 
dannoso per gli stessi agricoltori poiché essi 
sarebbero costretti a pasare nell’anno pros- 
simo i contributi afferenti due annualità. 

(1 La particolare si t,uazione segnalata dal- 
l’onorevole interrogante riguarda, comunque, 
le province di Cagliari e di Nuoro, poiché gli 
agricoltori della provincia di Sassari hanno 
già regolarmonte pagato, nei termini pre- 
scritti, i contributi di cui sopra è detto. . 

(1 In merito poi alla proposta di determi- 
nare una speciale aliquota contributiva per 
la Sardegna, in .misura inferiore a quella pre- 
vista dall’apposito decreto legislatiyo per tut- 
to il territorio della Repubb’lica, si precisa 
che le varie quote di contributo per le diverse 
forme di assicurazione obbligatorie vengono 
determinate in base alla entità delle presta- 
zioni assicurative concesse ai lavoratori e in 
base al costo delle prestazioni stesse. 

(c Esse non possono, pertanto, avere alcun 
riferimento con. il reddito delle Azieniìe, poi- 
ché vanno applicate sulle giornate di lavoro 
occorrenti per ciascuna coltivazione e per 
l’allevamento e la custodia del kst iame ap- 
positamente determinata dalle commissioni 
provinciali di cui all’articolo 5 del, regio d e  
creto-legge 24 settembre 1940, n. 1949. 

Se, quindi, l’ordinamento colturale di 
una azienda, sita in zona ad economia povera, 
richiede uno scarso numera di giornate di 
lavoro, il criterio contributivo sarà di minore 
entità di quello accertato a carico delle azien- 
de la cui coltivazione richiede notevole im- 
piego di mano d’opera. 

(c Al riguardo, .è da notare che il sistema 
adottato nelle province di Cagliari e di  Nuoro 
per l’accertamento dell’effettivo impiego di 
mano d’opera da parte di ciascuna ditta, ri- 
sponde esattamente al criterio- di perequare 
il carico contributivo alla particolare econo- 
mia agraria della provincia della Sardegna. 

Né d’altra parte, è possibile rinviare la 
riscossione attualmente in  corso dei contributi 
relativi agli anni 1946 e i947 poiché gli enti , 

assi5tenziali e previdenziali hanno già erogato 
ai lavoratori le prestazioni in detti anni e non 
possono ulteriormente sostenere l’aggravi0 
finanziario loro derivante dal ritardo delle 
riscossioni di cui trattasi. 

(1 Premesso, quindi, che l’onere contribu- 
tivo non può variare per effetto di un’aliquota 
diversa da quella stabilita dalla legge in base 
ai costi delle prestazioni assicurative, ma può 

. I  
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differenziarsi soltanto per effetto di una di- 
versa base imponibile, si fa presente che nelle 
province della S a r d e p a  i criteri ad0ttat.i per 
determinazione della base imponibile rendono 
praticamente l’onere contributivo meno gra- 
voso che nelle altre regioni della Repubblica, 
appunto perché le cotlivazioni praticate nel- 
l’Isola richiedono minore impiego di mano 
d’opera )). 

I l  Ministro 
FANFANI. 

MASTINO PIETRO. - AZ Minislro delin 
pubblica istruzione. - (( Per  assicurare alla 
scuola regolarità di funzionamento proficuo, 
fissare a l  più presto la data dei concorsi ma- 
gistrali, d i  cui nella circolare ministeriale S 
luglio j947, così che i posti siano coperti da  
effettivi. titolari e non da maestri provvisori 
o supplenti e molti giovani, meritevoli, pos- 
sano avere una definitiva sistemazione D. 

‘RISPOSTA. - (1 Si dà  assicurazione all’ono- 
revole interrogante che questo Ministero pre- 
disporrà gli atti di sua competenza necessari 
allb svolgimento dei concorsi magistrali in- 
detti dai provveditori agli studi, in  tempo 
utile perché i vincitori dei concorsi stessi pos- 
sano essere nominati con l’inizio del prossi-. 
mo anno scolast.ico 1948-49. 

(1 Si ricorda che solo il 15 gennaio scorso 
è scaduto il termine per la presentazione del- 
Ic domande per la partecipazione ai concorsi 
in jparola. Sono state quindi impartite recen- 
temente disposizioni telegrafiche affinché le 
commissioni giudicatrici inizino subito i la- 
vori per la formazione delle graduatorie i.e- 
lative ai concorsi per soli t,itoli, sia che si 
tratti di quelli riservati ai reduci, sia di quelli 
ordinari, sia di quelli riservati a i  perseguitati 
politici. 

(( Tali lavori dovranno essere terminati a l  
più presto possibile, in modo che i l  Ministero 
possa stabilire la data delle prove scritte re- 

.lative agli altri concorsi per t,itoli .ed esami. 
(( La precedenza data ai concorsi per ti- 

toli nei confronti di quelli per titoli ed esami 
risponde all’esigenza di evitare l’esame a co- 
loro che potrebbero risultare vincitori del 
concorso per titoli e, conseguentemente, alle 
commissioni u n  inutile alipesantimento dei 
lavori. 

I( E però da tener presente che la data del- 
le prove scritte dovrà essere stabilita da que- 
sto ‘Ministero d’intesa con l’r\ssessorato per 
1.1 pubblica istruzione del Governo regionale 
siciliano, che ha indetto per proprio conto i 

concorsi magistrali nell’Iosla, e cib allo scopo 
di evitare la contemporanea partecipazione a 
vari concorsi dello stesso tipo ) I .  

I l  .liinìstr,o 
GOXELL.~. 

~I=\STI:OJAXSI, ROGXOXI. - =li :]li- 
nistri dell‘inle7no e di grazia e giustizia. - 
«.Per  conoscere : 

i”) se sono a conoscenza del fatto che, 
in Padova, da ben tre mesi non è possibile 
dare esecuzione a una sentenza passata, in 
giudicato della Corte di appello di Venezia, 
con la quale ci fa obbligo alla Federazione 
provinciale del Partito comunista di rila- 
sciare un immobile di proprietà privata già a 
suo tempo- occupato in seguito ad arbitrario 
ed illegale ordine di requisizione emesso dai 
cessati Comitati di liberazione nazionale che, 
come riconoscono e fissano chiaramente, sia 
la  sentenza 17 gennaio 1947 del tribunale di 
Padova, che la sentenza 8 luglio 1947 della 
Corte di appello di Venezia, non avevano né 
la veste, né il potere giuridico di emanare 
provvedimenti di tal genere, essendo organi- 
smi eccezionali extra giuridici a carattere me- 
ramente consultivo; e ciò per la resistenza e 
le minacce opposte per ben cinque volte con- 
secutive, a distanza di diversi giorni, all’uf- 
ficiale giudiziario da parte di iscritti al Par- 
tito comunista, che non gli permettevano di 
dare esecuzione alla sentenza stessa; 

20) se gli onorevoli Ministri, rit,enendo 
che ciò costituisca un gravissimo attent.ato 
all’autorità dello Stato e al prestigio dei po- 
teri cost,ituiti, nonché una grave violazione 
del diritto privato tutelato dalla legge, non 
riconoscano che il fatto stesso che non si sia 
finora provveduto a far rispettare ed appli- 
care la legge, raffisuri una dimostrazione di 
acquiescenza e di debolezza dei pubblici po- 
teri di fronte alla prepotenza degli elementi 
del disordine, e se noil ritengano, in conse- 
guenza, di dover con tutta urgenza ed imme- 
diatezza adott,are e far adot,tare quei provve- 
dimenti che, restaurando i l  diritto privato in- 
giustamente oppresso, valgano a ristabilire e 
a riaffermare nel modo più inflessibile e più 
solenne l’autorità dello Stato e la serietà e 
l‘efficacia della giustizia. 

(( Gli iiiterroFan!i chiedono di sapere quali 
disposizioni verranno impartite al riguardo D. 

REPOST.~. - (( Questo Ministero non aveva 
avuto conoscenza delle difficoltà insorte nella 
esecuzione dell’ordine del rilascio di un im- 
mobile, emesso dall’.Autorità giudiziaria. 
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(1 In seguito all’iriterrogazione sopra tra- 
scritta, vennero disp0st.i opportuni accerta- 
menti; nei corso dei quali è risultato che la 
vertenza accennata dall’onorevole interro- 
gante, è stata bonariamente composta, per 
diretta intesa fra le parti 1). 

Il Ministro 
di grazia e yiuslizia 

GRASSI. 

MATTEOTTI MXTTEO. - A i  Ministri 
degli affari esteri e dell’interno. - (( Per co- 
noscere se intendono occuparsi delle gravis- 
sime condizioni in cui versano i profughi 0 
i rimpatriati dalla Grecia dopo aver perso 
tutti i beni; se si pensa risarcirli al più pre- 
sto dei loro beni come è imposto dallo stesso 
trattato di pace, articolo 79, paragrafo 3; se 
sarà accolta la loro domanda di un aiuto di 
dire di,eci ‘mila a testa in occasione delle 
prossime feste natalizie e di- fine d’anno; se 
sono a conoscenza che questi profughi, a dif- 
ferenza diiquelli della Venezia‘ Giulia e del- 
l’Africa, percepiscono un soccorso di sole 
cinque lire al giorno e un irrisorio pasto gior- 
naliero, fatti che li inducono alle più inumane 
privazioni e li espongono a tutte le malattie )). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministro dell’interno ha 
proweduto a rispondere. alla sua interroga- 
zione de 12 corrente per le questioni inerenti 
all’assistenza in Italia ai profughi e rimpa- 
triati dalla Grecia. 

(( Per quanto concerne invece più specifi- 
camente il quesito di competenza del Ministro 
degli affari esteri, è da aggiungere che la que- 
stione del risarcimento dei cittadini italiani 
in Grecia per i danni subiti in seguito alla 
confisca dei loro beni, è già stata oggetto del 
più accurato dtudio da parte degli uffici com- 
pete.nti del Ministero degli affari esteri, ed b 
stata altresì sottoposta all’esame della com- 
missione consultiva per l’applicazione delle 
clausole economiche del trattato di pace. Tale 
commissione ha suggerito l’adozione di de- 
terminate misure ,pratiche che sono gia in 
via di attuazione d’intesa con il Ministero del 
tesoro. 

(c Si confida pertanto che in breve termine 
possa raggiungersi una soIuzione favorevole 
al riguardo 11. 

I l  Ministro degli affari esteri 
SFORZA. 

. \  

MAZZA. - Al iI.linistro del tesoro. - 
(( Perché voglia chiarire con giustizia l’incon- 
gruenza della non cumulabilità, per gli sta- 
tali e parastatali, della indennità di città si- 

nistrata con ; i  inassimo del carovita, nei co- 
muni compresi in una fascia di 3 chilometri 
intorno Napoli )). 

RISPOSTA. - I1 divieto di ciimulo fra la 
iiiisura piu elevata deila indennità di caro- 
vita concesso aFli statali e la indennità cli 
centro sinistrato è sancito neli’ultimo comma 
rlell’articolo i del decreto 1eFislativo 29 mag- 
gio 1940, 11. 88. La oppoptunita di una ini- 
ziativa intesa ad abrosare tale divi,eto non si 
riscontra nel. momento attuale, ove si consi- 
deri che, secondo le rilevazioni trimestrali 
clell’indice del costo dell’alimentazione, ese- 
guite dalLIstituto centrale di statistica, Na- 
poli, cui s e p a  dubbio si riferisce l’onorevole 
interrogante, rappresenta una del12 città col 
piu basso costc di vita e tuttavia gode di una 
indennità di carovita in base all’aliquota di I 

120, sol perché città popolosa. Sarebbe non 
equo Che, con l’abrogazione di queI divieto, 
gli statali residenti in tale città, o in quelle 
comprese nel raopio di 30 chilometri, potes-, 
sero cumulare la indennità di centro sini- 
strato con quella già di per sé eccessiva del, 
carovita, mentre in altri centri, di tenore di: 
vita ben più costoso, l’aliquota del carovita’ 
è molto inferiore e non sussiste materia pel 
cumulo N. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
PETRILLI. 

MAZZEI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere quali disposizioni in- 
tenda adottare per regolamentare la revisione 
dei prezzi per i cont.ratti di appalto di opere 
pubbliche, stipulati dopo l’entrata in vigore 
del decreto-legge 5 aprile 1945, n. 192, con- 
tratti nei quali taluni uffici del Genio civile 
non inserirono la clausola ‘della rivedibilità, 
ritenendola, con errata interpretazione, non 
ne cessar i a. 

La mancata adozione di opportune dispo- 
-sizioni in merito danneggerebbe, particolar- 
mente in Calabria, moltissime aziende co- 
struttrici, le quali sottoscrissero il contratto 
ed eseguirono. i lavori, ritenendosi garantite 
da eventuali variazioni in aumento. Avrebbe 
anche purtroppo dolorose ripercussioni per 
gli operai edili, su molti dei quali incombe- 
rebbe il pericolo di non avere corrisposte ta- 
lune loro spettanze dagli imprenditori a corto 
di fondi ) I .  

’ 

RISPOSTA. - (( Con decreto legislativo del 
Capo dello Stato 6 dicembre 1947, n. 1501, 
sono state emanate nuove norme per la revi- 
sione dei prezzi tra le quali apposita dispe 
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sizione che regola i contratti di appalto di 
opere pubbliche stipulati dopo il 15 maggio 
i945 (data di entrata in vigore del decreto le- 
gislativo 5 aprile 1945, n. 192), nei quali non 
fu  inserita la  clausola della rivedibilità, a 
termini del regio decreto 21 giugno 1938, 
11. i198 e successive modificazioni ed integra- 
zioni. 

<( In  base alla disposizione suddetta ogni 
Amministrazione potrà far  luogo alla revi- 
sione dei prezzi, concorrendo le altre condi- 
zioni richieste, anche se manchi- la clausola 
della rivedibilità purché la revisione sia com- 
patibile con le particolari condizioni del con- 
tratto 11. 

I l  Sottosegretq-io d i  Stato 
CANEVARI. 

MAZZEI. - Al Min i s t~o  della pubblica 
istruzione. - (( Per  sapere se non ritenga op- 
portuno disporre che, per i prossimi concorsi 
di abilitazione per il magistero professionale 
per la donna, analogamente ai concorsi magi- 
strali, siano sede di esame tutti i Provvedito- 
rati agli studi 1). 

RISPOSTA. - (( Premesso che il numero dei 
partecipanti ai concorsi-esami di Stato per 
l'insegnamento nelle scuole di magistero pro- 
fessionale per. la donna. è esiguo, dato il nu- 
mero limitatissimo (due) delle relative catte- 
dre messe a concorso, si fa presente che in  
base al paragrafo 10 del bando, approvato con 
decreto ministeriale 4 luglio 1947, è stata sta- 
bilita come sede dei rispettivi esami soltanto 
Roma; né sarebbe possibile aggiungere altre 
sedi, dopo che è definitivamente scaduto i l  
termine per la presentazione delle domande 
di ammissione 13. 

I l  Ministro 
GONELLA . 

R-IAZZEI. - Al Mim'stro della pubblica 
isfluzione. - (C Per sapere se non ritenga op- 
portuno revocare il provvedimento di soppres- 
sione della scuola di avviamento al lavoro di 
Niocera Terinese (Catanzaro) , provvedimento 
del Ministero preso in base ad una insipiente 
relazione del sindaco del comune di Nocera, 
il quale non è in grado di comprendere il va- 
lore e l'importanza dell'importanza dell'istru- 
zione professionale; tanto più che l'annun- 
ciata soppressione della scuola ha provocato 
una decisione ed unanime protesta popolare 
ed una formale deliberazione per il ripristino 
dell'Istituto da parte dei partiti democratico 
cristiano, repubblicano, socialista, comunista 

e della Camera del lavoro, nonché un ordine 
del giorno nel medesimo senso del Partito 
qualuriquista D. 

R1s~oCT.4. - La soppressione della Scuola 
di  avviamento a tipo agrario di Nocera Te- 
rinese, da attuarci gradualmente, e cioè li- 
mitatanierite, per quest'anno, alla prima 
classe, era stata disposta su proposta del 
provveditore apli studi di Catanzaro, in se- 
buito alle reiterate insistenze, fin dagli anni 
passati, da parte dell'Amministrazione co- 
munale, la quale riteneva più rispondente alle 
esigenze della- popolazione locale una scuola 
inedia, tanto che l'anqo scorso il comune 
stesso ottenne una sezione staccata di scuola 
media, che funziona anche nel corrente anno. 

I< Ma, essendo successivamente ,pervenute 
viv? richieste per la revoca del provvedimento 
di soppressione della scuola di awiamento, 
è stata disposta una ispezione ministesale, 
per avere a disposizione più precisi elementi. 

(( Le risultanze dell'ispezione hanno ac- 
certato, fra l'altro, la'  viva aspirazione della 
popolazione locale alla revoca suddetta e 
questo Ministero, per venire incontro a tale 
aspirazione, dato anche l'interessamento del- 
l'onorevole interrogante, non essendovi modo, 
per ragioni di carattere amministrativo, di 
far luogo, sul momento, ,a l la  revoca stessa, 
ha consentito a l  mantenimento dello Stato di 
fatto dell'anno precedente (funzionamento di 
tutte e tre le classi della scuola), disponendo 
che la prima classe soppressa continui a fun- 
zionare come sezione staccata di altra scuo- 
la. I1 Ministero si poi riservato d i  riesami- 
nare in seguito tutta la questione ed in par- 
ticolare la possibilità di una revoca del prov- 
vedimento di soppressione 11. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

MCCOLIS. - Al Minislro \della pubblica 
istruzione. - (< Per conoscere le ragioni per 
cui non si è creduto mettere in atto il pro- 
getto già approvato il 18 giugno 1938, in me- 
rito alla ricostruzione della scala di accesso 
alla monumentale Cattedrale di Foggia. 

Se ritiene che il ritorno alla ricostru- 
zione di uno scalone demolito non suoni of- 
fc ja  all'aiste, alla conservazione dei nostri mo- 
numenti ed al censo artistico di una popola- 
zione, gelosa delle sue tradizioni ) I .  

RISPOSTA. - (( I1 Ministero approvò con 
nota in data 18 giugno 1938 un progetto per 
la sistemazione della facciata del Duomo di 
Foggia, comportante la costruzione di una 
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scala di accesso al monumentale edificio, svi- 
luppata internamente, e non esternamente, 
alla facciata. Peraltro l’attuazione di tale pro- 
getto era di competenza delle locali autorita 
civiche e religiose. 

(1 Nello scorso giugno, il Vescovo locale, 
risollevando la questione, fece presente che la 
scala interna, per inderogabili ragioni di cul- 
to, e per motivi di sicurezza pubblica - in 
occasione di grandi adunate di fedeli, nel- 
l’interno del Tempio - non poteva rappre- 
sentare una ‘Soluzione accettabile; e presentò 
un nuovo progetto di gradinata, che il Mini- 
stero respinse, perché avrebbe rappresentato 
un inopportuno elemento architettonico di 
eccessive pretese, in contrasto con le caratteri- 
stiche stilistiche dell’interessante prospetto 
del Duomo. 

(1 Considerata la sostanziale fondatezza del- 
le ragioni fatte presenti dal Vescovo di Fog- 
gia e allo scopo di contemperare le esigenze 
del culto con quelle del rispetto del monu- 
mento e dell’ambiente circostante, il Mini- 
stero ha ritenuto migliore soluzione quella 
della ricostruzione, nelle forme preesistenti, 
della gradinata, la quale nelle sue neutre for- 
me rappresenta un non disdicevole e 11 sere- 
no )) elemento architettonico, come ha avuto 
a definirlo il Soprintendente ai Monumenti 
delle Puglie. 

<I Prima di attuare tale ricostruzione, det- 
to funzionario è stato invitato ad effettuare’ 
una esauriente documentazione grafica e fo- 
tografica degli elementi medioevali che si d e  
vrebbero nascondere sotto la gradinata, e che 
con qualche non difficile artifizio si possono, 
peraltro, rendere anche visibili sotto la gra- 
din.ata stessa )>. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

MICHELI. - Al ilfiqistro dei  lavm’  p b -  
blici. - cc Per conoscere le ragioni per le qua- 
li in questo esercizio, nonostante i fondi per 
In disoccupazione, ed i miliardi destinati ad 
opere pubbliche, non abbia creduto ancora 
di fissare, nonostante le replicate insistenze 
degli enti e dei deputati rappresentanti. le po- 
polazioni interessate, altro stanziamento per 
lavori della strada di serie n. i61 dall’Aulla 
al Lagastrello, ferma da un ventennio, nono- 
stante l’impellente necessità di un nuovo va- 
lico appenninico. 

11 E evidente che i venti milioni stanziati 
due anni or sono con i prezzi odierni, saran- 
no presto esauriti nel breve tratto. di strada 
appaltato in questi giorni ) I .  

RISPOSTA. - (1 Come si è comunicato al- 
l’onorevole interrogante, in questi giorni, su- 
perate alcune difficoltà, si è provveduto all’ap- 
palto di un primo tronco della strada di se- 
rie n. iGi detta del Lagastrello, nonché al 
finanziamento, per lire 30 milioni, di ulterio- 
P lavori per la strada stessa ». 

I l  Sottosegretario d i  Slaio 
CANEVARI. 

MINIO. - Al Presidente del Consiglio da‘ 
:Minis.tri e al Ministro dell’interao. - Per 
conoscere le ragioni che a tutt’oggi si oppon- 
gono alla conclusione. della pratica relativa 
al riconoscimento giuridica ed -alla erezione 
in ente morale .della Confederazione n a z b  
nale perseguitati politici antifascisti ». 

RISPOSTA. - 11 Varie associazioni sono sor- 
te per l’assistenza e la tutela degli.interessi 
morali 0 materiali delle categorie assistite, . 

danneggiati di guerra e vittime politiche, e, 
per ciascuna categoria, specialmente nel set- I 

tore dei danneggiati di guerra, viene solleci- 
tato il riconoscimento della personalità giu- 
ridica da più di una delle associazioni inte- ’ 

ressate. 
(1 Tale situazione ha reso owiamente ne- 

cessario un preliminare esame della questione’ 
che, da un punto di vista generale, è stata 
prospettata ad  alcune Amministrazioni. 

cc Sui criteri di massima da’queste sugge- 
riti è stato ora promosso il parere del Consi- 
glio di Stato ». 

Il Sottosegretario dì  Stato 
alla Presidenza del Consiglio 

ANDREWI . 

MINIO. - AL Presidente del Consiglio dei 
Ministri. - Se non ritenga doveroso prov- 
vedere alla emanazione di una misura legi- 
slativa, la quale assicuri a110 minoranze con- 
fcssionalr della Repubblica italiana le stesse 
provvidenze che sono state da lungo tempo 
assicurate alla grande maggioranza cattolica 
in ordine alla ricostruzione delle sedi del cul- 
to, tenendo presente la ormai sancita norma 
costituzionale, che implica la piena ugua- 
glianza di tutte le confessioni davanti allo 
Stato, ed inoltre il grande olocausto di san- 
gue dato dalle minoranze, specie ebraica, per 
il riscatto nazionale e politico del nostro 
Paese )). 

. RISPOSTA. - ~c Questo Ministero è in linea 
di massima favorevole all’estensione agli edi- 
fici di culto diverso dal cattolico, danneggiati 
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dalla guerra, delle provvidenze previste dal 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
i94G, n. 33 e successive modificazioni. 

All’uopo ha  predisposto uno schema di 
provvedimento legislativo, che è stato inviato 
a$i altri Ministeri per la necessaria ade- 
sione )]. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
ai  lavori pubblici  

CANEVARI. 

;\IOLINELLI. - Al  Presidente del Consi- 
glio dei Ministri. - Per  conoscere i motivi 
che hanno portaio alla sostituzione del diret- 
tore dell’ufficio provinciale dell’Assistenza 
post-bellica di Ascoli Piceno. 1 1 .  

RISPOSTA. - <( In seguito alla soppressione 
del Ministero dell’assistenza post-bellica ed al 
passaggio degli uffici provinciali di Assistenza 
post-bellica alle dirette dipendenze del .Mini- 
stero dell’interno, tali uffici sono da  conside- 
rarsi alla stregua delle ripartizioni interne 
delle prefetture, alle quali vengono preposti 
normalmente funzionari di gruppo A ,  di gra- 
do possibilmente non inferiore a11’8”, che 
vengono però sempre avvicendati secondo le 
esigenze del servizio ed in rapporto alle di- 
sponibilità del personale nelle singole sedi. 

cc In- tali sensi è avvenuta, nel mese di set- 
tembre 1947, la sostituzione del dirigente del- 
ficio Assistenza post-bellica di Ascoli Piceno 
che è attualmente un  funzionario del 
gruppo. -4 ) I .  

IL Ministro dell’interno 
SCELBA. 

’VIONTAGNANA RIT.4, BEI ADELE, MI- 
NELL-A ANGIOLA. - Ai illim‘stri della p b -  
biica istruzione e del tesoro. - <( Per  sapere 
se non ritengano necessario ed urgente esten- 
dere alle mogli dei militari, dichiarati dalle 
competenti autoritk dispersi dell’ultima guer- 
ra, le disposizioni che consentano alle vedove 
di guerra l’entrata nei ruoli magistrali senza 
concorso I ) .  

RISPOSTA. - (< Per quanto attiene alla pro- 
pria specifica competenza, questo Minist,ero 
deve far presente che i l  regio decreto 28 agc- 
sto 1942, n. 1091 (il quale dispone che le inse- 
gnanti vedove di caduti in guerra fornite di 
diploma di abilitazione per le cattedre di 
qualsiasi ordine di scuole e che abbiano pre- 
stato servizio di ruolo favorevolmente quali- 
ficato nelle scuole governative per almeno tre 
anni, possono essere assunte in ruolo senza 

concorso) costituisce una norma di diritto 
singolare rispetto a1 sistema normale vigente, 
dell‘assunzione del personale insegnante per 
concorso. 

(< Non è sembrato quindi che tale norma 
possa estendersi a casi in essa non espressa- 
mente considerati, secondo la sua dizione let- 
terale e più precisamente a quello delle mo- 
yli di militari dispersi, fino a quando, s’in- 
tende, decorsi i termini di legge, non sia stata 
dichiarata la morte presunta del militare. 

<( Comunque, trattandosi di questione di 
carattere generale, è stato proposto al riguar- 
do un apposito quesito alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ed al Ministro della 
difesa. 

<c Si è appunto in at,tesa d i  riscontro a tale 
quesito, per le definitive determinazioni da 
adottare ) I .  

11 Ministro 
della pibbl ica islnizione 

GONELLA. 

MONTALBANO. - Al Ministro delle f i- 
m n z e .  - cc Per conoscere se non intenda ri- 
pristinare l’Ufficio del registro di Sant.a Mar- 
gherita Belice (Agrigento), arbitrariamente 
soppresso nel i923 dal governo fascista, in 
seguito all’arbitraria soppressione della pre- 
tura. 

(( Al riguardo è da precisare quanto 
segue : 

1”) il ripristino dell’ufficio del registro 
si rende necessario, dopo che a Santa Mar- 
gherita è stata gik ripristinata la pretura con 
questo territorio : Santa Margherita Belice- 
Sambuca-Montevago, i quali tre paesi fanno 
parte del mandament,o di Santa Margherita; 

2”) il ripristino dell’Ufficio del registro 
a Santa Margherita Belice non implica la 
soppressione dell’Ufficio del registro di Men- 
fi, nel qual caso soltanto potrebbe essere dan- 
neggiato questo comune. Possono e debbono 
coesistere i due Uffici del registro, come coe- 
sistettero per moltissimi anni, fino al 1923; 

30) l’Ispettore di Palermo del Ministero 
delle finanze diede parere favorevole per il 
riprist.ino dell’Ufficio del registro a Santa 
Margherita; 

4”) i l  comune di Montevago dista sol- 
tanto quattro chilometri da  Santa Margherita, 
mentre ne dista venti da Menfi. Inoltre da 
Montevago :i va a Bfenfi passando per Santa 
Margherita. E quindi una vera assurdità af- 
fermare che Montevago ha maggiore possi- 
bilità di comunicazioni con Menfi, anziché 
con Santa Margherita; 
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3) i1  comune di  Sanibuca è collegato con 
Santa Margherita con diversi servizi automo- 
bilistici e col treno. Invece è collegato con 
Menfi soltanto con servizi automobilistici > I .  

RISPOSTA. - (( L’Ufficio del Registro di 
Santa Margherita Belice fu soppresso nel 
1923, per la sua scarsa importanza, ed i co- 
in 11 n i del l a c i r c osc r i z i o n e (Santa &I ars  h e r i ta 
Belice, Sambuca di Sicilia e Montevago) di 
detto Ufficio furono aggregati a quello di 
Menfi. 

(( I1 ripristino di tale Ufficio è stato chie- 
sto dalla Giunta municipale del comune omo- 
nimo, giusta deliberazione del i6 marzo 1944, 
nella quale viene eccepito che l’accoglimento 
della richiesta oltre che costituire una giu- 
sta riparazione di ordine morale e politico, 
sarebbe vantaggioso sia per 1’Erario che per 
i contribuenti militando a favore di tale ac- 
cogliménto ragioni di viabilità e topografia 
nonché economiche. 

(I L’Ispettorato compartimentale delle tas- 
ss e delle imposte indirette sugli affari rife- 
risce, in proposito, che i comuni di Santa 
Margherita Belice, Sambuca di Sicilia e Mon- 
tevago distano da Menfi, rispettivamente, 
chilometri 17, 17,500 e 21 e sono collegati con 
quest’ultimo centro da una linea automobili- 
stica: Invece, il comune di Sambuca di Sici- 
lia è collegato a Santa Margherita Belice 
- dal quale- dista 18 chilometri - dalla fer- 
rovia secondaria Burgio-San Carlo-Castelve- 
trano con scalo ferroviario alla stazione di 
Gulfa, distante dal wntro abitato di Santa 
Margherita Belice circa 4 chilometri; Monte- 
vago dista da Santa Margherita Belice chi- 
lometri 4,500 ed è collegato a quedo centro 
da una linea automobilistica. 

(( Risulta, inoltre, che in tutta la circoscri- 
zione dell’attuale Ufficio del registro di Menfi 
esercita un solo notaio con residenza a Sam- 
buca di Sicilia e gli atti registrati dal sud- 
detto notaio, nell’esercizio 1943-1944, sono 
stati, in tutto, 204. 

(( Nello stesso esercizio sono state presen- 
tate all’Ufficio del registro di Menfi n. 275 de- 
nunzie di successione così distinte : comune 
d i  Menfi n. 101, comune di Santa Margherita 
Belice n. 78, comune di Sambuca di Sicilia 
n. 57, comune di Montevago n. 39. 

Le riscossioni nell’intero esercizio 1943-44 
ammontmo a lire 1.391.622 così ripartite : 
Menfi, lire 638.G22, Santa Margherita Belice 
lire 283.000, Sambuca di Sicili,a lire 384.000, 
Montevago lire 86.000. 

(( Tenuto presente quanto sopra e, princi- 
palmente, che i comuni di Santa Margherita, 

Camhuca di Sicilia e Montevago hanno faci- 
lità di coinunicazioni con Menfi; considerato 
che ricostituendo l‘ufficio di Santa Marghe- 
nella circoscrizione di Menfi, relativamente 
rita Belice (tale comune occupa il  terzo posto 
al gettilo dei tributi) si danneggerebbe preva- 
lenteiricnte il comune di Menfi che da solo 
concorre per una inetà al gettito totale dei tri- 
buti della circoscrizione; che il comune di 
Menfi non basterebbe da solo a giustificare 
l’esistenza dell‘Ufficio del registro e che, per- 
ciò, dovrebbe essere asgregato .a Santa Mar- 
gherita Belice: che con l’istituzione del chie- 
sto Ufficio neppure il comune di Sambuca di 
Sicilia riceverebb? grande vantaggio in quan- 
to che la linea ferrata Burgio-Castelvetrano 
fa scalo, per Santa Margherita Belice, a Gul- 
fd da ’cui dista 4 chilometri e, pertanto, i con- 
tribuenti di Sambuca dovrebbero percorrere 
- in luogo dei chilometri 17,500 per Menfi - 
complessivamente. 22 chilometri di cui 18 . su 
strada ferrata ,e 4 su strada ordinaria, la 
commissione incaricata della revisione delle 
circoscrizioni finanziarie nell’adunanza del 20 
gennaio 1947 espresse l’avviso che non, sa- 
rebbe stato opportuno ripristinare l’ufficio 
del registro di Santa Margherita Belice 11. 

I l  So t tosepe tarh  d i  Stato 
MALVESTITI. 

MONTALBXNO, LI CAUSI. - AZ Mini- 
stro dell’interno. - (( Per conoscere se no4 in- 
tenda tutelare e difendere l’Amministrazione 
comunale di Marsala, liberamente eletta, an- 
nullando un’arbitraria e illegittima delibera- 
zione di revoca 11. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, unifor- 
mandosi al parere di massima espresso dal 
Consiglio di Stato in adunanza generale del 
28 dicembre 1947, ritiene che la competenza 
in merito alla questione spetti al Governo i.e- 
gionale siciliano 1 1 .  

I l  illinisiro 
SCELBA. 

MONTALBANO, LI CAUSI, D’AMICO. 
- Al Ministro dell’interno. - (( Per conosce- 
re innanzi tutto da quale fonte ha appreso che 
l’Amministrazione comunale di Ravanusa 
(Agrigento) non ha compiuto atti di faziosità 
o di irregolarità, mentre essa è responsabi- 
le d i :  

io) non aver provveduto a fissare la data 
di apertura delle sessioni ordinarie del Con- 
siglio comunale; 
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20) non aver convocato detto Consiglio 
nella sessione autunnale del 1947; 

30) non,  aver provveduto alla presenta- 
zione del bilancio; 

40) non aver provveduto alla nomina dei 
revisori dei conti; 

50) aver imposto una tassa sui generi di 
consumo a beneficio di una commissione di 
privati, non nell'interesse del comune; 

60) aver compilato faziosamente i ruoli 
delle tasse comunali; 

70) aver lasciato in giacenza ben mille 
stati di famiglia. per uso assegni familiari; 

80) aver nascosto i risultati dell'inchie- 
sta 'a carico del vicesindaco, Musso Antonino, 
denunziato all'autorità giudiziaria quale re- 
sponsabile di violenza carnale e peculato; 

9") aver  assunto arbitrariamente, quali 
impiegati, quattro elettori della Democrazia 
cristiana, aggravando enormemente e senza 
alcuna ragione il bilancio comunale. 

In  secondo luogo per conoscere da quale 
fonte 'ha appreso che non esistono ragioni di 
turbamento dell'ordine pubblico in Ravanusa 
col mantenere in vita quell 'Amministrazior, 
essenilo essa responsabile non solo di aver 
commesso atti faziosi e irregolari, ma anche 
di voler imporre la  sua volontà settaria alla 
stragrande maggioranza della popolazione di 
Ravanusa. All'uopo basti ricordare che il pre- 
fetto di Agrigento nel dicembre scorso decise 
di nominare un commissario prefettizio in 
quel paese, per la necessità di assicurare non 
solo l'ordine pubblico, m a  addirittura (1 il re- 
golare funzionamento dei pubblici servizi. 

cc In terzo luogo, per conoscere se non in- 
tenda riesaminare la  situazione dell'Ammini- 
strazione di Ravanusa - che non rappresenta 
l a  maggioranza, ma la minoranza di quel cor- 
po elettorale - e procedere allo scioglimento 
di essa per le ragioni dianzi spiegate I ) .  

RISPOSTA. - (( La fonte d'informazione uf- 
ficiale circa l'andamento delle pubbliche am- 
ministrazioni locali è il prefetto, 'cui ne è 
commessa istituzionalmente la vigilanza e 
che, com'è ovvio, riferisce in merito al &fini- 
stero quando si verifichino situazioni o rilievi 
che rendono necessario l'intervento degli or- 
gani centrali per provvedimenti di loro com- 
petenza. Che una determinata amministra- 
zione non abbia compiuto atti di faziosità o 
di irregolarità si deduce dalla mancanza di 
segnalazioni in tal senso. 

Sui rilievi, comunque, prospettati dagli 
onorevoli interroganti a carico dell'tlmmini- 
strazione comunale di Ravanusa, ' il prefetto 

di Agrigento, all'uopo interpellato, ha riferi- 
to quanto segue: 

io) l'insediamento del Consiglio comu- 
nale è avvenuto il 37 maggio 1947 e, quindi, 
non si era più 111 tempo a provvedere alla fis- 
sazione della sessione ordinaria di primavera, 
la cui chiusura scadeva il 31 dello stesso me- 
se, essendo necessario 'che, ai sensi dell'arti- 
colo 125 del testo unico 4 febbraio 1915, n. 145, 
l'avviso, con l'elenco degli oggetti da trattar- 
si venisse consegnato ai consiglieri, almeno 
cinque giorni prima di quello stabilito per la 
prima adunanza. 

(( Peraltro l'Amministrazione ha  convocato 
il Consiglio comunale in sedute straordinarie 
nei giorni 27 luglio e 3 agosto 1947..In tali se- 
dute sono stati trattati affari già in ritardo, a 
causa della crisi della precedente Ammini- 
strazione, fra cui il bilancio 1947; 

20) durante la sessione autunnale una 
seduta fu tenuta, in data del 30 ottobre 1947, 
per la trattazione di importanti argomenti al- 
l'ordine del giorno. 

c( Una nuova convocazione, in seduta 
straordinaria, era stata indetta per il giorno 
3 dicembre 1947; ma tale seduta non poté aver 
luogo, stante l'avvenuta nota occupazione del 
municipio; 

30) il ritardo infrapposto dalla Commis- 
sione centrale per la finanza locale nell 'appm 
vazione del bilancio 1947, che è pervenuto al 
comune il 2 ottobre 1947, ha portato con sé 
il ritardo nella formazione di quello dell'eser- 
cizio 1948, che, già predisposto, non è stato 
ancora deliberato, a causa delle note vicende, 
che hanno turbato il normale svolgimento del- 
l'attività dell'Amministrazione; 

40) l'argomento della nomina dei reviso- 
ri dei conti figurava nell'ordine del giorno 
della seduta conciliare del 3 dicembre 1947, 
la quale, come già esposto al n. 2, non fu te- 
nuta a causa della occupazione del municipio; 

5") l'imposizione di una addizionale sui 
'prezzi di taluni generi immessi al consumo 
fu disposta dall'attuale sindaco con ordinan- 
za del 22 giugno 1947, limitatamente fino al 
31 agosto, successivamente prorogata a l  30 set- 
tembre stesso anno. 

L'imposizione suddetta veniva giustifica- 
ta  dalla necessità di ricavare i mezzi per la 
festa principale del Ferragosto per la quale si 
era  costituito un apposito Comitato cittadino 
presieduto dal sindaco. 

(1 E 'da rilevare al 'riguardo che la stessa 
imposizione era stata applicata anche nel 1946 
dal precedente sindaco, comunista. 

(1 Altre imposizioni di addizionali sui ge- 
neri di consumo risultano disposte - a carat- 
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tere continuativo - dal sindaco socialista 
Lauricella (ordinanza 29 aprile 1946) e dal 
pro sindaco comunista Vella (ordinanza 22 ot- 
tobre 1946). 

Tutte queste imposizioni vennero co- 
munque abolite con effetto dal 30 settembre 
1947, in seguito ad una ispezione: 

60) la matricola della imposta di fami- 
glia per l'anno 1947 fu, in un primo tempo, 
formata dalla cessata Amministrazione social- 
comunista; ma in seguito ai risultati di appo- 
sita; inchiesta essa fu annullata, per i criteri 
faziosi seguiti nella sua formazione. 

(( I1 lavoro fu completamente rifatto, in iin 
secondo tempo, da due Commissari prefettizi 
che si succedettero nello stesso incarico. 

(( La nuova matricola composta di 2209 ar- 
ticoli diede luogo alla presentazione di 763 
ricorsi, che risultano già definiti dalla Com- 
missione di prima istanza, nominata dall'at- 
tuale Amministrazione, con elementi scelti fra 
i diversi partiti. 

. <( La matricola del 1948, compilata dall'at- 
tuale Amministrazione, ha dato luogo alla 
presentazione di soli 368 ricorsi, di fronte a 
2290 nominativi iscritti nella matricola stes- 
sa, ciò che dimostra l'applicazione di più giu- 
sti criteri di valutazione; 

70) i lavori della Commissione comunale, 
per la compilazione degli elenchi anagrafici 
dei lavoratori agricoli, ai fini della concessio: 
ne degli assegni familiari, hanno sofferto dei 
ritardi, a causa dei perturbamenti che hanno 
impedito il normale svolgimento dell'attività 
negli uffici comunali. 

(< Gli stati di famiglia corredano le doman- 
de degli interessati e, quindi, non si tratta qui 
di giacenze di tali stati di famiglia, bensì di 
domande documentate, le quali mano a mano 
vengono esaminate dalla predetta Commissio- 
ne ed evase; 

8") i risultati dell'inchiesta a carico del 
vicesindaco figuravano al numero i dell'or- 
dine del giorno della seduta consiliare del 
3 dicembre 1947; 

9") i dipendenti assunti in servizio ap- 
partengono un po' a tutti i partiti. L'assun- 
zione è avvenuta, per tutti, regolarmente pre- 
vie deliberazioni sottoposte all'approvazione 
di legge ed in relazione alle accresciute esi- 
genze degli uffici ) I .  

<( La nomina del Commissario prefettizio 
disposta il 7 dicembre ultimo scorso non ave- 
va e non poteva non avere quel carattere di 
contingenza e di temporaneità che, ai termini 
delle vigenti disposizioni [articoli 321 e 323 
della legge comunale e provinciale, testo uni- 
co, del 1915) contraddistingue in materia i 

provvedimenti prefettizi, i quali non importa- 
no mai la decadenza degli organi elettivi, che 
possono essere sciolti, quando ne ricorrano ,oli 
estremi, soltanto dagli organi competenti del 
Governo centrale o regionale. Xella fatt isp- 
cie, il prefetto di Agrigento ritenne opportuno 
assicurare, mediante la nomina dell'anzidettn 
Commissario, i l  regolare funzionamento degli 
uffici comunali di Ravanusa durante i giorni 
nei quali le violenze di piazza ne compromet- 
tevano l'efficienza, ma tale soluzione non po- . 
teva durare oltre i limiti di tempo strettamen- 
te necessari al ristabilimento dell'ordine e al- 
l'adozione delle misure per assicurare ai nor- 
mali e legittimi amministratori la possibilità 
del pieno esercizio delle loro funzioni. 

La inconsistenza degli 'addebiti dimostra 
la pretestuosità dell'agitazione. 

(1 Lo scrivente non disconosce che l'ordine 
pubblico viene turbato a Ravanusa; ma sa al- 
tresi che il turbamento è << artificioso )> e <( de- 
liberato n; e appunto per questo non ha altra. 
scelta che di resistere; a meno di non voler 
abdicare a favore della piazza, annullando le 
libere forme democratiche. 

<( Poiché sono note le ripetute dichiarazio- 
ni di democrazia degli onorevoli interroganti,' 
lo scrivente confida che essi condivideranno 
questo punto di vista e vorranno sconsigliare 
il ripetersi di nuove quanto vane agitazioni », 

I l  Minàstra 
SCELBA. 

MONT-4LBAN0, LI CAUSI, D'AMÌCQ 
MICHELE, FIORE. - AZ Mini6t.ro dell'in- 
temo. - C( Per  conoscere: 

10) quali' prowedimenti intende prende- 
re in seguito ai gravi fatti svoltisi la sera d.el 
18 dicembre i947 in Caltanissetta, in occasio- 
ne della seduta del Consiglio comunale, che 
doveva procedere alla elezione del sindaco co- 
munale e della Giunta, ma non ha potuto, 
perché il padre di un consigliere comunale 
democristiano ha estratto nell'aula del Con- 
siglio la pistola, facendo partire alcuni col- 
pi e provocando.il panico; 

.20)  quali provvedimenti intenda adotta- 
re a carico dei responsabili materiali e mo- 
rali d,ei sanguinosi fatti di Gela )). 

RISPOSTA. - (< io) Le elezioni del sindaco e 
della Giunta comunale di Caltanissetta non 
sono state impedite, il giorno i8 dicembre 
1047, dall'incidente del padre di un consiglie- 
re comunale' democristiano che, per accorre- 
re in difesa del figlio aggredito d a  avversari 
politici estrasse la pistola a scopo di intimi- 
dazione e non che colpire rimase ferito nella 

. 
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lotta susseguita con chi cercava di disarmar- 
lo:  la riunione del Consiglio comuna1,e & sta- 
ta invece turbata con una serie di violenze e 
di minaccie interne ed esterne le cui respon- 
sabilità sono ancora in corso di accertamento, 
ma non risalgono sicuramente alla parte an- 
zidetta, secondo quanto ,deducesi dallo svolgi- 
mento dei fatti, avvenuto nel modo seguente: 

11 Dovendosi in detto giorno tenere appun- 
to alle ore 17,30 la seduta del Consiglio co- 
munale per .. l’elezione del sindaco e della 
Giunta in seguito alle ultime elezioni supple- 
tive che dettero all’Amministrazione 21 con- 
siglieri democristiani e 19 del Blocco del po- 
polo, era atteso l’arrivo da  Palermo d i -due  
consiglieri democristiani, la cui presenza o 
meno alla seduta era ovviainente determinan- 
te. Essi giunsero allo scalo di Caltanissetta 
Kiitbi alle ore 16,45. A rilevarli e ra  una mac- 
china: trovarono per la strada bloccata: co- 

campestri. : 

11 Intanto un  gruppo di circa 300 dimo- 
stranti, venuti a conoscenza dell’arrivo dei 
due consiglieri democristiani e del regolare 
inizio dei lavori, organizzò una dimostrazio- 
ne, contro il Consiglio stesso, violenta per 
schiamazzi, fischi e grida ostili che furono 
lanciati col manifesto proposit,o di (creare. in- 
ciden ti. 

(C Altra massa di circa i200 persone pre- 
tese insistentemente il rientro in caserma di 
un reparto di 25 soldati del 3” Battaglione 
del 6” Raggruppamento fanteria Aotsa, ivi di 
stanza, impiegato - insieme con le altre for- 
ze di polizia - in servizio di ordine pubbli- 
co dinanzi il portone dell’ingresso principale 
del municipio, contro cui i dimostranti pre- 
mevano, riuscendo quasi a determinare il 
frazionamento d.el reparto.. Da tenere presen- 
te che lo stesso giorno era in atto anche uno 
sciopero generale. 

11 Le manifestazioni di violenza furono tali 
che i dimostranti si dovettero disperdere con 
la forza. 

CC 2”) Nei primi del dicembre scorso, i 
disoccupati di Gela, appoggiati dalla Camera 
del lavoro, si misero in agitazione reclaman- 
do la loro assunzione in lavori agricoli. 

11 In seguito a trattative intercorse, su ini- 
ziativa del sindaco, fra i proprietari terrieri 
e rapprcsentanti della Camera del lavoro si 
raggiunse un accordo in base al quale, dal- 
l ’ l i  dicembre dovevano essere ingaggiati 3’75 
hraccianti per la durata di venti giorni. 

(1  I1 12 detto mece, i predetti lavoratori pur 
non avendo potuto prestare la loro opera per 

‘ le avverse condizioni atmosferiche, pretesero 

sicché dovettero ragg (I ungere la città per vie 

iigiialriiente il pagamento del salario relati- 
v i ~  alla giornata, o, quanto meno, di averlo 
iinticipato, salvo agii appaltatori di rivalersi 
iiei giorni successivi sul lavoro che avrebbe- 
1’0 prestato. 

(1  I1 rifiuto dei proprietari terrieri deter- 
inin6 una agitazione, degenerante verso le ore 
12 in diniostrazione. 

‘1 Circa un centinaio di disoccupati per- 
corsero il corso principale del paese, intiman- 
.do la chiusura delle botteghe e degli esercizi 
piibblici in genere per solidarietà. 

Un esercente, certo Gugliara Salvatore, 
proprietario di un berrettificio, non si mostrò 
disposto a sottostare all’ingiunzione, onde in- 
vitò ripetutamente i dimostranti ad allonta- 
narsi. 

11 Insistendo i dimostranti nella loro ri- 
chiesta, <. sorse una animata discussione, nel 
corso della quale il Gugliara impugnò una 
rivoltella ed il suo esempio venne seguito dal 
figlio Salvatore che impugnò altra rivoltella. 

11 A questo punto la moglie, nell’intento 
di evitare incidenti, usci dal negozio per chiu- 
&re la porta. Improvvisamente, da ambo le 

-par t i  (non è stato possibile stabilire chi di 
esse avesse preso l’iniziativa) furono sparati 
alcuni colpi di pistola che ferirono la donna 
e altri tre individui. 

11 Intanto il maresciallo comandante la 
stazione dei carabinieri di Gela, copraggiun- 
io qon rinforzi, si lanciò sul Gugliara figlio 
e lo disarmò. 

11 Contemporaneamente, un altro figlio del 
Gugliara, a nome Angelo, che trovavasi nei 
!>reasi del negozio, vista la madre ferita, lan- 
ciò una bomba a mano che scoppiò in mezzo 
alla folla, ferendo otto persone successiva- 
inente identificate. 

(1 I feriti, .subito soccorsi, furono traspor- 
iati al locale ospedale civile. 

(1 La polizia procedeva quindi al fermo 
(lei Gugliara. Nel frattempo sconosciuti lan- 
ciarono tre bombe a mano contro il negozio. 

(1  In base alle risultanze finora acquisite 
6 stato disposto il deferimento all’autorità giu- 
::iudiziaria del Gugliara Salvatore e figli Sal- 
vat0i.e 2 Angelo quali responsabili del delit- 
in di strage, e di Burgio Pasquale e altri 4 
per violenza privdta nei confronti del Gu- 
,cliara ) I .  

I l  Ministro 
SCELBA. 

MONTEMARTINI. - .-il Ministro del ( ( 1 -  

Y O T O  e della previdenza sociale. - (c E’er cono- 
scere c far conoscere i criteri coi quali v e n p  
no determinati i contributi unificati per i lavo- 



- 1413 - 

ratori deli’agricoituia, tanto queili ordinari che 
quelli supplementari e le rusicjni p e r  le quali 
molti piccoli proprietari che sono lavoratori 
come gli altri, sono chiamati a pagarli senza 
essere ammessi a beneficiarne 1). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene innanzi tutto op- ’ 

portuno, rimettere in allegato una breve rela- 
zione contenente cenni illustrativi sul sistema 
aaottato per l’unificazione dei contributi so- 
ciali in agricoltura, nonché per l‘accertsmen- 
to e la riscossione dei contributi stessi (i). 

t( Per quanto riguarda in particolare i chia- 
rimenti richiesti dall’onorevole interrogante SI 
fa presente quanto appresso : 

(( I contributi agricoli unificati dovuti da- 
gli agricoltori per le assicurazioni sociali dei 
lavoratori dell’agricoltura v-engono determi- 
nati a norma del regio decreto-legge 24 set- 
tembre 1940, n. 1949, in base al presunto im- 
piego di mano d’opera occorrente per la col- 
tivazione dei terreni, per l’allevamento e la 
custodia del bestiame e per le altre attività 
agrarie: 

(( La determinazione ed il numero presun- 
to di giornate di lavoro per ettaro-coltura vie- 
ne effettuato dalle apposite Commissioni pro- 
vinciali previste dall’articolo 5 del suddetto 
regio decreto-legge 24 settembre 1940, n. 1949. 

(c Poiché l’aliquota contributiva da appli- 
care per ogni giornata di lavoro varia per le 
diverse categorie di lavoratori (giornalieri di 
campagna, salariati fissi, coloni e mezzadri) 
ne deriva che nel complesso gli elementi che.  
concorrono a formare la base imponibile so- 
no : .la superficie dell’azienda, le colture pra- 
tiche, il bestiame e la forma di conduzione. 

tt Infatti, per stabilire l’ammontare dei 
contributi dovuti da ciascuna azienda si de- 
terminano innanzi tutto le giornate di lavoro 
occorrenti per le singole coltivazioni denun- - 
ciate dalla ditta, o accertate dall’Ufficio e si  

’ procede poi all’applicazione delle aliquote 
contributive sul complessivo numero di *or- 
nate, coi seguenti criteri : 

a)  per la conduzione in economia si at- 
tribuiscono a ciascun salariato fisso 300 Fior- 
nat-e di lavoro tassabili c,on l’aliquota prevista 
per tale categoria e sul rimanente nuniero cli 
giornate si applica l’aliquota dei giornalieri di 
campagna; 

b )  per la conduzione a’ mezzadria o a co- 
lonia si attribuiscono 240 giornate a ciascuna 
unità lavorativa, tascabile con l’alicpota prp- 
vista per i coloni .e mezzadri, e si tassa con 

, 

(i) Vedi allegato all’interrogazione Abozzi, a 
pag. 1262. 

l‘aliquota ùei giornalieri di canipasrla la ~ W I I -  

tunle differenza tra il  numero di giornate co- 
stituenti il fabbirogno aziendale e le giornate 
accreditate alle unità coloniche; 

c) per la conduzione familiare della pic- 
2ola proprietà e del piccolo aiìitto, 2; ttltr:i;ui- 
sce, come sopra detto, un determinato nume- 
ro di giornate ai componenti della famiglia 
co1tivatric.e per le quali non è dovuto alcun 
contributo non essendo i coltivatori diretti 
soggetti ad obblighi assicurativi e si tassa con 
l’aliquota dei giornalieri di campagna l’even- 
tuale differenza di giornate lavorative. 

(( Normalmente, la mano d’opera familia- 
re del piccolo proprietario coltivatore diretto, 
si rivela quasi sempre sufficiente per la colti- 
vazione del fondo, ma tale eventuale sufficien- 
za dipende oltre che dalla capacia lavorativa 
della famiglia, anche dalle colture praticate 
- se estensive o intensive - e, naturalmen- 
te, dalla superficie del terreno posseduto. 

(( I3 però da notare che anche nei casi in 
cui la mano d’opera ‘familiare si rivela suf- 
ficiente per1 a coltivazione dei fondo, a carico 
dei pic.coli proprietari e degli affittuari colti- 
vatori diretti vengono applicate, con partico- 
lari criteri equitativi, giornate di lavoro in 
numero forfettario per ettaro, da tassare con 
l’aliquota dei giornalieri di ’. campagna, i n  
quanto si presume che in determinati periodi 
dell’anno, e .per particolari operazioni. coltu- 
rali (mietitura, vendemmia, raccolta dive, ec- 
cetera), sia necessario anche per colt.ivatori di- 
retti assumere mano d’opera bracciantile. 

(t Per tale motivo anche i piccoli proprie- 
tari possono essere assoggettati al ’ pagamento 
dei cont.ributi agricoli unificati, ma la contri- 
buzione si riferisce, in ogni caso, a poche gior- 
nate di lavoro, e l’onere, quindi, non si rive- 
la gravoso essendo, comunque, in rapporto al- 
l a  superficie del terreno posseduto, .alle coltu- 
re praticate, e alla capacità lavorativa della 
famiglia. 

C( J3 da tenere presente poi, che i c0ntribut.i 
a tale titolo versati vanno sempre accreditati 
cii giornalieri di campagna e non possono, co- 
Inunque, riguardare la mano d’opera fami- 
.,yliare del piccolo proprietario coltivatore di- 
retto, poiché per t.ale categoria, come è noto, 
iion è prevista alcuna assicurazione di carat- 
tere assistenzialé e ‘ previdenziale. 

(( Può anche verificarsi che il piccolo pro- 
prietario, o lo affittuario coltivatore diretto, 
presti la sua opera presso terzi, assumendo 
la qualifica di bracciante, e, quindi, il diritto 
a- percepire gli assegni familiari e tutte le al- 
!re prestazioni assicurative. Ma per godere di 
tale diritto egli deve essere iscritto negli elen- 

. 

I 
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chi naminativi dei lavoratori, agricoli previa 
attribuzione della qualifica di giornaliero di 
campagna da parte della competente Commis- 
sione di cui all'articolo 4 del decreto legisla- 
tivo luogot,enenziale 8 febbraio 1945, n. 73. 

11 Se, quindi, il piccolo proprietario figura. 
iscritto negli elenchi nominativi dei lavorato- 
ri quale bracciante agricolo - abituale, occa- 
sionale od eccezionale) riceverà le prestazioni 
assicurative previste dalle I-igenti disposizioni 
di legge, a prescindere dalla contribuzione 
cui risulta assoggettato per il terreno di sua 
proprietà I ) .  

Il Ministro 
FANFANI . 

MONTEMARTINI. - .-il Ministrn della 
pubblica istruzione. - CC Per sapere se nel 
Ministero da lui diretto esistono ancora o do- 
ve e come funzionano uffici per la  liquidazio- 
ne di pensioni e indennità di buona uscita nei 
:casi di collocamento a riposo o di inorte in 
servizio 15 

'1 RISPOSTA. - Alla liquidazione del tratta- 
!mento di quiescenza a tutto il personale di- 
.pendente dal Ministero della pubblica istru- 
:zione (assai numerqso e, nella maggicr perte 
:dei casi, con servizi, precedenti a aiiello : I ;  
.ruolo, prestati o come insegnante euppicnte o 
come insegnante elementare o come Insegnar;- 
te di scuole pareggiate), nonché alle vedove 
.ed orfani di esso, attende una apposita Di- 
:visione. 

c( Come è noto, il lavoro di liquidazione 
delle pensioni a tutto questo numeroso perrn- 
nale, richiede istruttorie complesse e spesso 
lunghissime, dovendosi, specialmente, accer- 
tare la riscattabilitmà del servizio di supplente, 
ed accertare se il servizio in scuola pareggiata 
o di insegnante elementare sia cumulabile con 
quello di ruolo. Nelle due ultime ipotesi è ne- 
cessario trasmettere glh atti alla Cassa depo- 
siti e prestiti, che, nella sua competenza, de- 
ve provvedere alla liquidazione preliminare 
per stabilire la quota a suo ca.rico. Tutto que- 
sto lavoro preparatorio per la  liquidazione 
delle pensioni richiede, anche da parte della 
predetta Cassa, un lavoro non semplice, che 
porta un notevole ritardo. 

(c Peraltro, in tutti i casi in cui il servizio 
di ruolo reso alla dipendenza dello Stato rag- 
giunge un minimo di venti anni, si provvede 
a conferire una pensione provvisoria. 

cc Sia nel caso di pensione definitiva, sia 
nel caso di pensione provvisoria, i provvedi- 
menti sono soggetti all'esame degli organi di 

controllo. (Ragioneria centrale o Corte dei 
conti). 

cc Circa- poi la liquidazione delle indennità 
di buonuscita, si fa presente che gli interes- 
sati debbono farne esplicita domanda, e che, 
per poter trasmettere il relativo progetto al- 
l'Ente nazionale di previdenza e assistenza 
per i dipendenti statali, è necessario, nel caso 
di personale collocato a riposo, che il decreto 
di cessazione dal servizio sia stato registrato 
dalla Corte dei cdnti, e, nel caso di vedova od 
orfani, che la relativa domanda sia corredata 
dei documenti prescritti ». 

I l  Ministro 
GONELLA. 

MONTERISI. - Al Mimzisln? del lavora e 
della previdenza sociale. - g Per conoscere 
quali provvedimenti intenda prendere :. 

io) per diminuire le spese di riscossione 
e di amministrazione dei contributi' unificati; 

20) perché si rivedano gli elenchi ana- 
grafici dei lavoratori della terra, onde accer- 
tarsi se tutti gli iscritti hanno diritto alle pre- 
videnze, cui i contributi sono destinati; 

za che siano iscritti a ruolo, a tutti quegli 
agricoltori che non hanno ancora provveduto 
al pagamento della prima rata degli integra- 
tivi del 1947 ed a quella del 1948, essendo in 
attesa dell'esito dei reclami presentati dalle 
rispettive organizzazioni; 

40) per dare la possibilità a tutti gli agri- 
coltori di presentare gli eventuali ricorsi come 
è concesso in tutti gli accertamenti fiscali. 

30) per dare la possibilità di pagare, sen-. 

Si chiede inoltre: 
io) di sospendere la riscossione dei con- 

tributi oltre la prima rata, in attesa della ema- 
nazione dei provvedimenti richiesti; 

20) di ristabilire le tessere individuali 
con le marchette, il che automaticamente se- 
lezionerebbe i vari lavoratori della terra, da 
coloro che si sono abusivamente infiltrati f ra  
di essi, concorrendo con ciò ad adeguare l'im- 
posta stessa alla capacità contributiva degli 
agricoltori 1). 

RISPOSTA. - (1 Si ritiene innanzi tutto op- 
. portuno rimettere in allegato alla presente 
una breve relazione contenente alcuni cenni 
illustrativi sul sistema adottato per l'unifica- 
zione ciei contributi sociali in agricoltura, non- 
ché per l'accertamento e la riscossione dei 
contributi stessi (i). 

( i)  Vedi allegato all'interrogazione Abozzi, a 
pag. 1262. 
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Per quanto riguarda in particolare le 

questioni segnalate dall’onorevole interrogan- 
te si fa presente: 

1”) le spese di riscossione dei contributi 
agricoltori unificate incidono per il 4,50 per 
cento sulle somme riscosse. Con tale addizia- 
nale il servizio per gli elenchi nominativi dei 
lavoratori e per i contributi unificati in agri- 
coltura provvede all’espletamento di tutti i 
compiti ad esso affidati, ed elencati nella uni- 
ta relazione. Nel complesso, quindi, le spese 
per la riscossione dei contributi in esame non 
appare eccessiva, specie se si considera che 
la riscossione dei tributi erariali costa allo 
Stato il 13 per cento delle somme riscosse. 

(c Circa poi le spese di amministrazione dei 
contributi stessi, si precisa che tali spese ri- 
guardano gli Enti erogatori delle prestazioni 
assicurative ai lavoratori, le cui gestioni, so- 

2;) gli elenchi nominativi dei lavoratori 
sono periodicamente aggiornati dalle Com- 
missioni comunali di cui all’articolo 4 del de- 
creto 1egisIativo luogotenenziale 8 febbraio 
1945, n. 75, delle quali fanno parte i qappre- 
sentanti delle categorie interessate (agricolto- 
ri e .  lavoratori dell’agricoltura) . Normalmente 
gli elenchi vengono aggiornati ogni tre mesi 
in base alle variazioni segnalate dalle predet- 
te Commissioni. In diverse provincie, poi, per 
particolari situazioni segnalate d a i  prefetti o 
dagli organi responsabili, questo Ministero ha 
autorizzato .una speciale revisione degli elen- 
chi al fine di accertare l’effettiva qualifica dei 
singoli iscritti. 

(1 Con ‘decreto legislativo presidenziale 7 
settembre 1947, n. 1308, è stata data inoltre 
nuova disciplina alla materia, affidando l’ac- 
certamento dei lavoratori all’Ufficio provin- 
ciale dei contributi agricoli unificati e de- 
mandando alle Commissioni comunali l’esa- 
me 8 l’approvazione degli elenchi campilati 
dal predetto ufficio; 

3”) il termine per il versamento in conto 
corrente della prima- rata dei contributi do- 
vuti ;er l’anno 1948 è stato gid prorogato ai 
5 febbraio prossimo venturo al fine di dare la 
possibilità agli agricoltori che non avevano 
versato entro il termine stabilito dalla legge 
di avvalersi della facoltà loro concessa. 

11 Infatti, con provvedimento di legge in  
corso di approvazione, viene disposto che le 
ditte aventi un carico contributivo annuo su- 
periore alle lire 10.000 possono versare i con- 
tributi da esse dovuti in quattro rate scadenti 
rispettivamente il 5 febbraio, il 5 giugno, il 
5 settembre e il 5 dicembre 1948; 

’ 

‘ no sottoposte a vigilanza dello Stato; 

40) è stata anche concessa la riapertura 
dei termini per i ricorsi avverso l’accertamen- 
to per CUI gli agriccltori possono precentare 
ricorso avverso la l m e  imponibile accertata a 
loro carico fino al 31 gennaio prossimo ven- 
turo. Tale ricorso non sospende, però l’obbli- 
go del versamento dei contributi già deter- 
minati, e l’eventuale accoglimento del ricor- 
so stesso formerà oFgetto di appositi tongua- 
gli con le rate successive; 

50) non si ritiene opportuno ripristinare 
il sistema di riscossione dei contributi a mez- 
zo tessere e marche per i risultati assoluta- 
mente negativi avutisi negli anni decorsi e 
per i motivi gi,à esposti nell’allegata relazione. 

(t A parere di questo Ministero i provvedi- 
menti già adottati dal Governo per l’accerta- 
mento. e la riscossione dei contributi agricoli 
unificati, e quelli in corso di approvazione, 
mentre costituiscono un complesso di notevo- 
li agevolazioni ‘per gli agricoltori,, si rivelano 
atti a d  eliminare gli inconvenienti finora ri- 
levatisi nel settore dell’accertamento sia della 
base imponibile a carico delle aziende, sia dei 
lavoratori aventi diritto alle prestazioni assi- 
curative ». 

I l  Ministro 
FANFANI. 

MONTERISI. - AZ Ministro del tesoro. - 
11 Per  conoscere perché anche ai pensionati 
non sia stata corrisposta la tredicesima men- 
silità e, nei comuni beneficiati, anche l’inden- 
nità di città sinistrata. 

CI: Questa categoria di cittadini, per la sua 
età e malferma salute .e per la entità delle 
pensioni dovute, non ragguagliata alla svalu- 
tazione monetaria, maggiormente risente le 
conseguenze del costo della vita. 

(C Sarebbe desiderabile che lo Stato non 
dimentichi le benemerenze dei pensionati ed 
estenda ad essi tutti i benefici economici di- 
sposti per i dipendenti degli enti pubblici. 

(( I1 trattamento di quiescenza deve porre 
gli interessati in condizioni di godersi il me- 
ritato riposo e non di lasciare in un vero e 
proprio stato di indifferenza dopo una vita 
intera di lavoro e di onestà D. 

RISPOSTA. - 11 P,er quanto concerne la 13” 
mensilità, la questione della concessione di 
tale beneficio a tutte l e  categorie di pensio- 
nati ha formato o-getto di attento esame da 
parte di questo Ministero che, nonstante ogni 
volere, non ha ravvisato la possibilità di ade- 
rire alle reiterate richieste delle categorie in- 
teressate, dato il rilevante onere a carattere 
continuativo che detta concessione avrebbe 
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recato allo Stato ( u  oltre 5 miliardi all’an- 
no 11 per i soli pensionati statali, ordinari e 
di guerra), senza peraltro apportare un effet- 
tivo contributo alla soluzione del problema 
dei pensionati. 

(1 Ragioni di principio ostano poi alla sud- 
detta concessione. Occorre infatti conside- 
rare : 

che la 13” mensilità ha assorbito per il 
personale in attività ,di servizio le gratifiche 
semestrali .ed altre analoghe erogazioni pre- 
cedentemente fruite soltanto dal personale 
medesimo e non anche dai pensionati; 
. che il beneficio della corresponsione 
della 13” mensilità per il personale in attivi- 
tà di servizio delle Amministrazioni statali 
e degli enti locali non è stato altro che .l’eden- 
sione dell’analogo beneficio già da’ tempo vi- 
gente nel settore dell’impiego privato, dove 
esso riguardava; e .  riguarda tuttora, unica- 
mente i dipendenti -in s&vizio e non anche i 
pensi0nat.i. 

11 Relativamente poi alla concessione ai 
pensionati delle indennità concesse con il de- 
creto legislativo luogotenenziale ii gennaio 
1946, n. 18, per gli impiegati in servizio nelle 
città che sono tra le piìi distrutte dai bombar- 
damenti, si fa presente che, non avendo i pen- 
sionati alcun obbligo di residenza in una ciC 
tà determinata, non appare possibilé accor- 
dare .ad essi tale indennità. 

(1 Comunque non si rende possibile accor- 
dare, ai pensionati, data la loro posizione di 
riposo, i premi, le gratifiche e le indennità 
che venFono concessi agli impiegati in rela- 
zione al servizio da essi prestato. 

(1 Nei confronti dei pensionati lo Stato ha 
peraltro recentemente concesso miglioramen- 
ti economici veramente notevoli e non man- 
cherà anche in avvenire di attuare in loro fa- 
vore ogni provvidenza compatibile con la si- 
tuazione del bilancio )). 

11 Sottosegretm’o d i  Stato 
PETRILLI. 

iMONTICELL1. - Ai dlinzslrz dz grazia e 
giusìizia, del lavoro e previdenza sociale e al- 
l’Allo Commissario per  l’alimentaaione. - 
(1 Per sapere se risponde a verità quanto il 
giornale I l  Mattino dell’lìnlia Centrale ha pub- 
blicato in merito al mancato versamento delle 
somma di lire 342.300 da parte della coope- 
rativa La Rinascita ) I ,  di Grosseto, che, in- 
caricata dalla S.E.P.R.A.L. di provvedere alla 
distribuzione a i  vari corruni della provincia 
di i63 quintali di riso sequfstrato il i2 feh- 
hraio i946 dalla squadra annonaria, ne  versò 

il ricavato 1’8 agosto 1947, cioè dopo oltre un 
anno e mezzo, quando già era stata presentata 
denunzia per appropriazione indebita alla 
Procnra della Repubblica di’ Novara. 

(1 Per conoscere altresì quali provvedimen- 
ti si intendono adottare, anche da parte del 
Ministro del lavoro, verso la suddetta coope- 
ra t iva . 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e previdenza sociale e l’Al- 
to Commissario per l’alimentazione, per sape- 
re se risponda a verità quanto il giornale 
I l  Mattino dell’ltalia Cezmale ha pubblicato 
in merito alla mancata distribuzione alle CCO- 
perative di consumo di 200 quintali di baccalà 
salinato, ,assegnato dall’Alto Commissariatq 
per l’alimentazione alla Federazione provin- 
ciale delle cooperative di Grosseto, e da que- 
sta rivenduto;, a prezzo notcyolmente maggio- 
rato, ad una ditta. di Fucecchio. In caso af- 
.fermativo, quali provvedimenti intende pfen- 
dere i l  Ministro del lavoro verso la Federazio- 
ne delle cooperative di Grosseto 1). 

RISPOSTA. - (1 AI riguardo questo Ministe- 
ro per la parte di propria competenza fa pre- 
sente quanto segue: 

io) l’addebito fatto alla cooperativa La 
Rinascita )) di Grosseto in merito al ritardato 
versamento dell’importo di una partita di ri- 
so sequestrato, affidatogli dalla S.E.P.R.A.L. 
per la vendita, può in aefinitiva considerarsi 
superato dall’awenuta regolarizzazione della 
pendenza da parte della cooperativa stessa, al- 
la quale non sembra che possa attribuirsi l’in- 
tento doloso di sottrarsi al pagamento. 

(1 Comunque della questione è ormai inve- 
stita l’autorità giudiziaria; eventuali prowe- 

’ dimenti a carico degli organi direttivi della 
cooperativa potranno essere adottati da que- 
sto Ministero in sesuito alla decisione della 
detta autorità. 

(1 20) Più grave appare l’addebito a ca- 
rico della Federezione provinciale delle coo- 
perative di Grosseto per la mancata distribu- 
zione di 200 quintali di baccalà agli enti in- 
dicati dall’Alt,o Commissariato dell’alimenta- 
zione all’atto dcll’assegnazione alla Federa- 
zione stessa. 

1‘ Infatti derli accertamenti degli organi di 
pn!:?i3 rfsulterr!ihe accertata la responsabili- 
t4  .lei dirigenti drlla det,ta Federazione, i qua- 
l i  ?ni7e5bero inryirsi nel reato previsto dall’ar- 
t ic i lo  3 del re-in decreto-legqe 22 aprile 1943. 
n. “13, avendo dato al continceente di merw 
assi ?nata una destinazione diversa da que!I:i’ 
ri i:!- oct a. 
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(( Anche l‘infrazione di cui sopra ha f u i * -  

inato oggetto di regolare denuncia all’autorità 
giudiziaria, alla quale spetta l’accertaiiientu 
definitivo dei fatti e conseguentemente clc!le 
eventuali responsabilita penali. 

(C I3 però da rilevare che la questione esula 
dalla competenza amministrativa di questo 
Ministero il quale in questo caso non può in- 
tervenire nei confronti della Federazione del- 
le cooperative di Grosseto, dato che trattasi 
non di un ente cooperativo sottoposto come 
tale, a norma di legge, alla vigilanza dell’Am- 
ministmzione, ma di una associazione di ca- 
tegoria, il cui ordinamento e la cui attività 
sono sottratti allo stato vigente della nostra 
legislazione in materia, ad ogni forma di con- 
trollo da parte del Ministero del lavoro. 

. (1 Ad ogni modo si dà assicurazione che 
questo Ministero, nei limiti consentiti dallc 
vigenti disposizioni non manca e non manche- 
rà di svolgere l’opportuna azione perché in- 
convenienti del genere non abbiano più a ve-- 
rificarsi per l’avvenire. Nello specifico caso 
prospettato, - a seguito dell’interessaniento 
svolto appunto dallo scrivente nei confronti 
della lega nazionale delle cooperative, que- 
st’ultima ha- comunicato che il Congresso pro- 
vinciale delle cooperative ha recentemente 
provveduto a rinnovare tutte le cariche socia- 
li della Federazione di Grosseto, alla quale, 
inoltre è stato vietato, d’ora in poi, lo svolgi- 
mento di qualsiasi attivi@ economica ». 

I l  Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

FANFANI. 

MONTICELLI. - Ai Ministri dell‘indu- 
stria e cmmiercio e dei lavori pubblici. - 
(1 Per  conoscere se, allo scopò di venire incon- 
tro ai, lavoratori minacciati di licenziamento 
dalle miniere, in seguito alla g raw crisi delle 
industrie lignitifere, non si ritenga opportu- 
no disporre lavori di pubblica utilità da ese- 
pirsi  in via di urgenza nelle zone minerarie 
tielle orovince interessate, per occupare i li- 
cenziati stessi )>. 

RIS~OSTA. - (1 La situazione ,dell’industria 
lignitifera nazionale è stata oggetto di parti- 
colare esame da parte del Ministero dell’in- 
dustria e commercio che si è.preoccupato di 
considerare il. problema nei suoi complessi 
aspetti, tecnico, economico e sociale. 

‘( La orisi che, improwisamente, ha col- 
pito auesto settore è dovuta in .primo IUOFO 
al ridotto consumo di combustibili fossili da 
parte delle industrie italiane e alla notevolr 

disponibilità di carbone estero importato e 
venduto a prezzo politico. 

(( La sospensione delle vendite di lignite, 
che si protrae praticamente da quattro niesi, 
ha inesso le aziende minerarie in una critica 
situazione finanziaria da  cui soIio scaturite 
!e agitazioni di vaste masse operaie nel baci- 
no del Valdarno, nella miniera di Pietrafitta, 
nel Senese, ecc. 

(( I1 Ministero, per venire incontro all’ia- 
dustria lignitifera, ha già disposto l’abbina- 
mento delle assegnazioni straordinarie di car- 
bone estero con le lizniti.. Tale provvedimen- 
to, però, non ha conseguito i risultati previsti 
data la difficoltà rilevatasi sul mercato nel ri- 
tiro anche delle assegnazioni. normali di car- 
bone. 

(( Nella riunione che il C.I.R. h a  tenuto il 
19 gennaio è stato accettata il punto di vista 
del Ministero di accordare un premip a ton- 
neIlata di Ijgnite c’onsumata. 

. (1 I1 relativo schema di prowedimento le- 
gislativo, già predisposto è, attualmente, in 
corso di esame da  parte del Consiglio dei Mi- 
nistri. . I  

(1 L’interessamento d d  Ministero è stato 
anche rivolto ad ottenere altre, agevolazioni 
per l’industria in  parola, che riguardano : 

io) il ripristino delle tariffe ferroviarie 
preferenziali; 

20)- l’esenzione dall’imposta sull’entrata; 
30) l’esenzione o riduzione dei dazi co- 

munali; 
40) l’esenzione dall’assicurazione sulla 

silicosi; 
5”) l’aumento delle sc0rt.e di carbone da 

parte delle ferrovie. 
(( Tali prowedimenti comportano l’adesio- 

ne di altre Amministrazioni dello Stato e non 
è dato conoscere entro quali limiti potranno 
essere. accolti. 

(( Le agevolazioni accordate . e  quelle che 
potranno ‘ancora realizzarsi quantunque non 
siano tali da garantire la ripresa del normale 
commercio della lignite, -consentono certa- 
mente di favorire tale ripresa alleviando. il 
problema sociale delle miniere. 

((‘.Gli operai complessivamente occupati 
nelle miniere di lignite, picea e xiloide erano, 
nell’agosto 1947, 22.760, ridotti nel novembre 
a 19.706. Nel mese di dicembre e di gennaio 
scno awenuti  nuovi licenziamenti, specie nel 
gruppo delle miniere della Va1 Gandino, nel 
Senese le nel Valdamo, e sebbene non si co- 
nosca ancora il numero preciso, si può valu- 
tare, con molta approssimazione, che l’in?- 
piego attuale della mano d’opera in tutte le 
miniare di lignite sia disceso a 18.000 unità. 

- . 
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11 Nei periodi di produzione normale, yua- 
li possono considerarsi gli anni 1937-38-39, 
gli operai occupati nelle miniere erano ri- 
spettivamente: n. 9560, n. 6390, n .  7725. 

(1 I1 1942, che rappresenta l'anno di mag- 
giore sviluppo della industria lignitifera ita- 
liana, segna per la mano d'opera il massimo 
di 29.243 operai. 

(1 In  regime economico di produzione il 
numero di operai occupati nelle miniere si 
presume debba essere contenuto in circa 8000 
unità. 

(1 Ciò vale nella ipotesi che la capacità di 
assorbimento di questi combustibili sia quel- 
l a  normale e ch.e le fonti di utilizzazione del- 
le nostre ligniti rimangono quelle classiche 
della combustione diretta .e della gassifica- 
zione. 

11 Nel Convegno nazionale della lignite te-' 
nutosi a Firenze nei giorni i8 e i9 gennaio, 
promosso dal Centro economico regionale per 
la  ricostruzione, convegno al quale hanno par- 
.tecipato autorità, tecnici e studiosi del proble- 
ma, lavoratori e industriali, oltre i rappre- 
sentanti del Ministero, sono state esaminate 
le soluzioni atte a dare assetto definitivo al- 
'l'industria lignitifera nazionale per sottrarla 
:alle periodiche oscillazioni di floridezza e di 
crisi che si sono verificate nei periodi di emer- 
.genza e di dopo-guerra. 
. (1 Nel Convegno sono state tracciate le li- 
nee direttive che devono essere seguite per 
consolidare l'industria lignitifera partendo 
dalla estrazione del combustibile per giunge- 
ire, attraverso l'arricchimento te la  prepara- 
zione della lignite, .alla utilizzazione termica 
ci chimica in situ. 

Per  arrivare alla formulazione di concre- 
te proposte è stata riconosciuta la necessità 
di sottoporre il complaesso problema allo stu- 
dio di una Commissione nella quale siano 
rappresentati tutti gli enti direttamente inte- 
ressati in  modo che questi possano portare il 
contributo della propria esperienza e della 
propria capacià oltre che rappresentare 1.e 
esigenze di questo settore industriale. 

(1 La Commissione per lo studio dei proble- 
mi tecnico-economici sarà formata dai rap- 
presentanti dei seguenti Ministeri ed enti : 

1") Ministero dell'industria e commercio, 
per la disciplina d,ella produzione; 

2") Ministero dei lavori pubblici, per la 
produzione dell'energia elettrica; 

3") Ministero dei trasporti, per l'utilizza- 
zione dell'energia elettrica; 

4") Ministero dell'agricoltura e delle fo- 
reste, per la. produzione e l'utilizzazione degli 
azotati ; 

5 )  l'Associazione nazionale per il con- 
trollo della combustione; 

6") la Stazione sperimentale dei combu- 
stibili di Milano, per quanto riguarda i pro- 
blemi tecnici ed economici di utilizzazione 
delle ligniti; 

7") i l  Centro economico regionale per la 
ricostruzione di Firenze, perché nella sua sfe- 
ra di studi ricade il piu vasto bacino ligniti- 
fero italiano, quello del Valdarno; 
. 80) la Federazione dei minatori per il 

problema sociale; 
9") i rappresentanti dei produttori di-li- 

gnite. 
(( Solo attraverso le proposte definitive stu- 

diate sotto i molteplici aspetti tecnico, econo- 
mico, finanziario e sociale si potrà raggiunge- 
re quell'assetto stabile dell'industria ligniti- 
fera che interessa l'economia d<ella Nazione. 

(1 Con l'attuazione del piano. di valorizza- 
zione integrale dei combustibili pbveri italia- 
ni, l'impiego della mano d'opera potrà gra- 
dualmente risalire dal limite previsto di 8000 
unitb ad  un numero per ora imprecisato ma 
non lontano da quello attuale D. 

I l  MinZStTO 
dell'industria e '  del c m m r n ' o  

MERZAGORA. 

RISPOSTA. - c i  In  vista dei bisogni dei la- 
voratori durante la stagione invernale il Go- 
v,erno ha  autorizzato - come è noto - un pro- 
gramma di opere pubbliche per un importo 
di 40 miliardi ed un programma di lavori 
di bonifica e di irrigazioni per altri 25 mi- 
liardi. 

(1 Detti fondi sono stati distribuiti per le 
varie province, in rapporto anche al numero 
dei disoccupati, ed i lavori con essi finanzia- 
bili sono stati anch.e per la  quasi totalità già 
appaltati ed iniziati. 

(1 Purtroppo non tutta la mano d'opera di- 
soccupata può essere assorbda nell'esecuzione 
di lavori -pubblici, perché questi non si pre- 
stano a dare impiego a tutta la massa di la- 
voratori non qualificati o provenienti da altri 
settori quali quelli d,el commercio o di altre 
industrie diverse dall'edilizia. Per questi il 
Governo ha  stabilito altre provvidenze, come 
ad esempio i corsi di riqualificazione profes- 
sionale che si svolgono per cura del Ministe- 
ro del lavoro e della previdenza sociale ». 

I l  SoitosegTetarn'o di Staio 
per i lavori pubblici  

CANEVARI. 
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MONTICELLI. - .-il Presidenlr dcl Con- 
siglio dei Minisiri. - (( Per conoscere se non 
intenda, in riconoscimento dei servizi resi dai 
pensionati negli uffici, nelle officine, nei cani- 
pi e nelle miniere, ed in considerazione della 
miseria che essi soffrono per le insufficienti 
pensioni percepite, rivedere la loro situazio- 
ne, corrispondendo la doppia mensilità e pe- 
requando le pensioni . al costo reale della 
vita )). . 

RISPOSTA. -, Lo stato di disagio nel quale 
sono venuti a trovarsi i pensionati dell'assi- 
curazione obbligatoria invalidità e vecchiaia 
per .effetto del deprezzarnentò della moneta, 
ha formato oggetto fin dal 1945 di vive preoc- 
cupazioni da parte del Governo, il quale non 
ha mancato, nei limiti delle possibilità offer- 
te dalla situazione economica .generale, di 
adottare i prowedimenti necessari. 

Si ricordano a tale riguardo : 
il decreto legislativo luogotenenziale 1" 

marzo 1945, n. 177, che ha apportato ai trat- 
tamenti di pensione una maggiorazione del 
70 per cento del loro ammontare fissando, al- 
tresì, dei minimi di pensione annui di lir,e 
5400 per la vecchiaia e di lire 4320 per la in- 
validità; 

il regio decreto 20 maggio 1946, n. 374, 
con il quale la maggiorazione anzidetta è sta- 
ta portata al 700 per cento scalar,e, elevando 
i minimi a lire 10.800 annue per la vecchiaia 
ed a lire 8640 per l'invalidità; 

il regio decreto legislativo 20 maggio 
1946, n. 375, con il quale lo Stato concesse a 
proprio carico una integrazione di lire 300 
mensili a $avore di ciascuna pensione; 

il decreto legislativo 6 maggio 1947, 
n. 563, che ha concesso nella misura di lire 
104 mensili, l'assegno di ,caro-pane ad ogni 
componente dmel nucleo familiare del pensio- 
nato, ivi compreso il titolare; 

il decreto legislativo 16 luglio 1947, 
n. 770, con il quale la misura della predetta 
indennità è stata portata a lire 208 mensili; 

il decreto legislativo 29 luglio 1947, 
n. 689, che ha istituito il Fondo di solidarietà 
sociale con lo scobo di provvedere alla corre- 
sponsione di un assegno temporaneo di contin- 
genza a fravore dei pensionati di che trattasi. 

(( Tale assegno, cdrrisposto con decorrenza 
io luglio 1947, è stato fissato nelle seguenti 
misure : . 

a) lire 800 mensili per i pensionati di vec- 
chiaia di ehà inferiore ai 65 anni; 

b)  lire 1600 mensili a favore dei pensio- 
nati di invalidità di età inferiore ai 65 anni 
ed a ciascun nucleo familiare superstite; 

c) lire 2ltcK) mensili ai pensionati di vec- 
chiaia o di invalidità di eth superiore ai  6.5 
anni. 

(C Limitando l'esame del costo a quest'ul- 
tirna concessione, sì ha che per n. 1.314.312 
pensioni attualmente in godimento, la spesa 
complessiva è di lire 32.147 milioni, che gra- 
m n o  per i 4 rullo Stato, 1,'4 sui lavorstori e 
i;2 sui datori di lavoro. 

(( I1 rilevante numero dei pensionati e la 
impossibilità di far gravare sulla produzione 
e sullo Statb oneri maggiori, ha reso neces- 
sario limitare le integrazioni alle misure suin- 
dicate. 

(( Per quanto concerne, infine, la richiesta 
della concessione di una doppia mensilità di 
pensione in occasion,e delle festività natalizie, 
si fa presente che il Governo si è posto anche 
tale problema ed ha  cercato, sempre nell'am- 
bito delle limitatissime attuali possibilità, di 
trovarvi una soluzione. 

<( Con prowedimento i n  corso, infatti, è 
stato disposto il pagamento a favore dei pen- 
sionati di invalidità e vecchiaia, di un asse- 
gno straordinario, una tazzhm, di lire 9<, 
nonché l'assegnazine gratuita del terzo .pacco 
viveri A.V.I.S. I ) .  

I l  Sottosegrelm'o d i  Staio - 
per il iesoro 
PETRILLI. 

MORINI. - Al Ministro dei' t rasphl i .  .- 
(( Per conoscere a che punto si trovino le pra- 
tiche di riassunzione dei ferrovieri licenziati 
per ragidni politiche )). t 

RISPOSTA. - (( Le pratiche riguardanti i 
ferrovieri esonerati per motivi politici sono'in 
corso di sollecito esame. Lo dimostra il fatto 
che negli ultimi sette mesi sono stati definiti 
ben 9578 casi con 3036 decisioni favorevoli. 

(( La pubblicazione poi, testé avvenuta, 
(Gazzetta] Ufficiale de11'8 e 9 gennaio ultimo 
scorso) dei decreti legislativi del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 1488 e 1492, entrambi del.  
i2 dicembre 1947, consentirà di imprimere uri 
ritmo più ceiere alla risoluzione di queste pra- 
tiche, molte delle quali, già istruite, non po- 
tevano essere definite appunto perché si era 
in attesa dei due succitati decreti ». 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

MORINI. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere a che punto si trovino le pra-., 
tiche di liquidazione dei danni causati a cit- 
tadini italiani dalle Forze alleate in investi- 
inenti stradali ». 
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RISPOSTA. - (( La materia è regolata dalle 
disposizioni del decretdegge 21 maggio 1946, 
n.  !Zii, in base alle quali: 

(1 al Ministero della difesa 11 sono affida- 
t e :  la (( istruttoria )> dei reclami di indenniz- 
zo (circa 30.00Oì per danni causati da investi- 
menti automobilistici o da altri fatti colposi 
cornniessi da appitrtenenti alle Forze ar,mate 
alleate e.  la preparazione del progetto di li- 
quidazione dell’inùenrìizzo; 

(( al Minist,ero del tesoro )I sono devolu- 
te : l’approvazione del progetto di liquidazio- 
ne pred&fo ed il pagamento dell’indennizzo, 
subordinato - quest’ultimo - all’approva- 
ziohe del Comitato consultivo previsto dal- 
l’articolo 5 del suindicato decretelegge. 

<I Per accelerare la liquidazione dei recla- 
ini di. che trattasi, si è recent,emente concor- 
dato col. Ministero del tesoro un apposito 
provvedimento legislativo, col quale gli in- 
dennizzi che non eccedono l’importo di lire 
iW.OO0, saranno pagati direttamente dall’Am- 
ministrazione militare. 

’ Detto progetto è attualmente all’esame 
per l’approvazione della Ragioneria generale 

I l  Ministro 
FACCHINETI? . 

, dello Stato ». 

MORINI. - Ai Ministri  del  commercio con 
l’estero, delle f inanze,  dell’indusiria e cmiC 
mlercio, dell’agricoltura e foreste e agli Al t i  
C m k a r i a t i  per I’alimehtazione e per  l’igie- 
ne e la sanità pubblica. - Per concscere se 
non si ritiene urgente ed indispensabile prov- 
vedere alla riorganizzazione ed alla trasfor- 
mazioile del siste.ma di rilascio delle licenze 
di’importazione e d i  esportazione, sistema che 
attualmente attraversa interminabili trafile 
burocratiche >). 

RISPOSTA. - (1 Le pratiche di rilascio delle 
licenze di esportazione e importazione richie- 
dono il preventivo concerto tra le Ammini- 
strazioni alle quali l’ordinamento ammini- 
strativo attribuisce specifiche competenze nel 
campo tecnico-economico. 

Per la parte di sua competenm questo 
Ministero fa ogni sforzo perché le richieste 
abbiano un corso sollecito; a tal uopo è stato 
istituito un servizio apposito che provvede a 
coordinare i pareri delle Direzioni generali e 
cura contatti diretti con le altre Amministra- 
zioni, specie con quella del commercio estero. 

Nel quadro della esposizione fatta dal 
Ministro del commercio estero con la risnosta 
all’interrogazione, si assicura l’onorevole in- 

tcrropaiite che qiiesta Amiiiinistrazione, per 
la SLIU parte, non mancherà di collaborare al 
realizzo di una maggiore sollecitudine 1 1 .  

I l  Ministro 
dell’industrin e del c m m e r c i o  

MERZACORA. 

hIOSC.?TELLI, LONGO, JlINIO, PAJET: 
T.4 GIULI.-\NO, NEXNI, CODIGNOLA. - 
:Il Ministro dcbl’ìtiterno. - (1 Per conoscere i 
motivi che hanno ispirato il Ministero nel 
decidere l’espulsione dal territorio della Re- 
pubblica del cittadino spagnolo Alvaro Lo- 
pez Perez, rappresentante della Gioventù so- 
cialista unificata di Spagna presso le organiz- 
zazioni democratiche della Gioventù italiana; 
e per chiedere la rmoca immediata di-questo. 
provvedimento, che ferisc,e ad un tempo i , ’  
sentimenti democratici del pop610 italiano e 
il diritto di asilo sancito dalla Carta costitu- 
zionale 1 1 .  

Non v’è stato prowedimen- 
to di espulsione del cittadino spagnolo Alva- 
ro Lopez Perez dal territorio della Repub- 
blica 1 1 .  

I l  Ministro 
SCELBA. 

RISPOSTA. .- 

MURGIA. - Al  Ministero del lavoro e del- .  
la previdenza sociale. -- «’Per sapere se non 
ritenga doveroso, di fron‘te alla netta e ben 
nota inferiorità delle condizioni della econo- 
mia agricola della Sardegna, adottare di ur- 
genza speciali criteri che valgano a diminuire 
adeguatamente le aliquote ed a rendere più 
agevole il  pagamento dei contributi unificati, 
che, ove restino immutati, metterebbero i con- 
tribuent.i sardi e particolarmente i piccoli pro- 
prietari e coltivatori diretti nella dura alter- 
nativa di uno sciopero fiscale o della vendita 
dei beni > I .  

RISPOSTA. - (i Si ritiene innanzi tutto op- 
portuno rim,ettere in allegato alla presente una 
breve relazione contenente alcuni cenni illu- 
strativi sul sistema adottato per l’unificazione 
dei contributi sociali in asricoltura, nonché 
per l’accertamento e la riscossione dei contri- 
buti stessi ( i ) .  

(( Per quanto riguarda in  particolare I’one- 
re conti*ihutivo gravante sull‘economia agri- 
cola della Sardegna, si fa present-e che prov- 
vedimenti di carattere speciale sono stati Sia 
adottati fin dal i946 per adeguare la base im- 

( I )  Vedi allcgato nll’jnterrogazione Abozzi, a 
pag. 1262. 
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ponibile alla effettiva occupazion? ( i i  mari’; 
d‘opera richiesta dalle coltivazioni praticate 
nell’ Isola. 

(1 Infatti, nelle province di Cagliari e di  
Nuoro; i contributi agricoli unificati vengono 
applicati in base alla mano d’opera impiega- 
ta dalle singole aziende, secondo accertamenti 
appositamente effettuati dalle Commissioni 
comunali, di cui all’articolo 4 del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 8 febbraio 19E1, n. 13, 
mentre in provincia di Sassari i contributi 
stessi vengono determinati in base ai redditi 
agrari. , 

{c Con tale sistema di accertamento, l’one- 
re’ contributivo risulta meno gravoso che nel- 
Le altre province della Repubblica, poic.hé, ‘in 
effetti, le culture praticate nell’Isola richiedo- 
no minore impiego di mano d’opera. 

(( Per quanto riguarda poi la proposta di 
determinare una speciale aliquota contributi- 
va per la Sardegna in misura inferiore a quel- 
la prevista dalla legge per tutto il territorio 
della Repubblica, & ricorda che le varie quote 
di contributo per le diverse forme di assicu- 
razioni obbligatori’e vengono determinate in 
base all’entità delle prestazioni assicurative 
concesse ai lavoratori e in base al costo delle 
prestazioni stesse. 

cc Esse non possono, pertanto, avere alcun 
riferimento con il reddito delle aziende poi- 
ché vanno applicate sulle giornate di lavoro 
occorrenti per ciascuna coltivazione e per l’al- 
levamento, la custodia del bestiame apposita- 
mente determinata dalle CorAmissioni provin- 
ciali di cui all’articolo 5 del regio decreto- 
legge 24 settembre 1940, n. 1949. 

(( Se, quindi, l’ordinamento .colturale di 
un’azicnda sita in zone ad economia povera. 
richiede uno scarso numero di giornat? di la-  
v‘oro, il carico contributivo sarà di minore en- 
tità di quello accertato a carico delle aziende 
la cui coltivazione richiede notevole impiego 
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di mano.d’opera. 
(1 AI riguardo, è da notar,e che il  sistema ‘ i 

adottato nelle province di Cagliari e di Nuoro 1 
per l’accertamento. dcll’effettivo impiego di 1 
mano d’opera da parte di ciascuna ditta. ri- 
sponde esattamente al criterio di perequare il 
carico contributivo alla particolare economia I ’ 

i agraria delle province della Sardegna ». 

I /  .l!fim.~tr-i 
FANF WI. 

MUSOLINO. - I l  Ministro della pubblici.! ; 
istruzione. - (( P,er conoscere se sia vero chi: j 

nell’Istituto magistrale di ‘Reggi0 Calabria , i nell’ultima sessione di esame di Stato. u n  ! 

I 

ciindidato, bocciato da una Commissione, sia 
stato poi trasferito in un’altra, il giorno dopo, 
per essere riesaminato e qulndi promosso; se 
sia vero che tale grave infrazione alla legge 
sia avvenuta col consenso del Provveditore 
a?ii studi, attualmente in carica e per solleci- 
tazione di un professore dello stesso Istituto, 
ex fascista già epurato e poi riassunto in ser- 
vizio: se sia vero che il suddetto professore, 
ricoprente cariche durante il fascismo a’ Reg- 
Fio Calabria, di spiccato carattere fazioso, 
molto attivo in organizzazioni clandestine fa- 
sciste dopo la caduta del fascismo, sia stato 
favorito da un direttore generale della pub- 
blica istruzione, il quale, in seguito alla ispe- 
zione sollecitata dall’interrogante, abbia spie- 
gato tutta la sua influenza per mettere a tace: 
re le conclusioni dell’inchiesta, allo scopo di 
proteggere in modo particolare il suddetto 
professore ex fascista. 

c( In caso affermativo di quanto sopra ri- 
chiesto, l’interrogante .chiede qu.ali prowedi- . 
menti si intenda adottare nei riguardi dei r e  
sponsabili, perché la dignità e la serietà della 
scuola, gravemente diminuite dal regimè fa- 
scista, siano una volta per sempre rei.&+ 
grate 1). 

RISPOSTA. - c( Cifca i fatti denunciati dal: 
l’onorevole interrogante, è stata disposta una 
inchiesta da questo Ministero della pubblica 
istruzione. 

cc Appena note le risultante dell’inchiesta 
st.essa,, non ‘si mancherà di comunicare diret- 
tamente all’onorevoie interrogante le eventua- 
li determinazioni adottate in conseguenza 1). 

. 

. \  

. 

I l  .3!fìnistro - - 
GONELLA . 

RISPOSTA. - (c Sciogliendo la riserva di cui . 
alla precedente risposta data dall’interrogan?’..’ 
te in data il corrente mese, si cmunicano le 
risultanze della inchiesta esperita in -ordine 
alla questione. . I  . . r  , 

(( I1 candidato del quale trattasi risponde I 

al copnome di Scalfari ed è cugino del dot- 
tor Carlo Scalfari, segretario capo presso il’ 
locale Provveditorato agli studi. 

<c 11 suddetto candidato, alunno interno, 
della terza classe dell’Istituto magistrale 
(( Gulli 1 1 ,  promosso per scrutinio finale, fu 
iscritto, come appartenente alla classe di le 
va dell’anno 1927, agli esami di abilitazione 
ed assegnato in  primo tempo alla V Commis- 
rione. 

c c  Successivamente, chiese ed ottenne di es- 
::’re trasferito alla IV Commissione, e ciò per 

, 11 fatto che una sua sorella, proveniente dal- 
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l'Istituto masistrale 11 Bisazza )> di Messina, 
astenutasi dal partecipare, con il fratello, agli 
esami di abilitaaione nella sessione estiva, 
aveva chiesto .ed ottenuto di essere assegnata 
alla medesima Commissione. 

11 Tali provvediment,i sono stati adottati 
dal Segretario capo soprannominato e recano 
la sua firma, dato che ' i l  Provveditore pro- 
fessor Giarinelli, in quei giorni e ra  assente: 
essendoii rec,ato a Locri per sostituire un  pre- 
side, presidente di Commissione ammalato. 

<I Come risulta dagli atti del Provvedite 
rato, .dai verbali e delle prove scrit,te presse 
le Commissioni del 11 Gulli 11, il trasferimento 
del- giovane in parola fu  fatto t,empestiva- 
mente (io ottobre) qualche giorno prima cioè 
che si iniziassero le prove scritte. 

<< Pertanto: 
10) e infondata l'accusa contenuta nel- 

l'interrogazione che, cioè, il candidato, già 
bocciato da una Commissione, sia stato poi 
trasferito e promosso presso un'altra Com- 
missione. Vero è, invece, che il trasferimento 
disposto dal. dottor Scalfari, cugino dell'inte- 
ressato, fu effettuato alla vigilia degli esami e 
probabilmente per il fatto che la  IV Comrnis- 
siohe, perché costituita per un gruppo di re- 
duci, era considerata più indulgente rispetto 
alle altre che hanno funzionato presso il 

Qulli >I nelle sessioni del decorso anno sco- 
lastico; 

20) parimenti infondata l'altra accusa, 
che il trasferimento del candidato Scalfari 
sia stato sollecitato dal professor De Stefano, 
ex ;  vicefederale di Messina, membro della 
IV' Commissione, e che quest'ultimo sia stato 
favorito da un  direttore generale del Mini- 
stero, il quale - giusta quanto viene asse- 
rito nell'interrogazione - avrebbe spiegato la  
sua influenza per mettere a tacere le conclu- 
sioni dell'inchiesta, allo scopo di proteggere 
in  modo particolare i1 suddetto professore. 

11 Questo Ministero sta esaminando gli 
eventuali riflessi (disciplinari) della questione 
riguardante il personale operato del dottor 
Scalfari ». 

I l  Ministro 
GONELLA. 

NOBILE, CORBINO, BOZZI, COSTANTI- 
NI. - .4l Presidente del Coiuiglio dei ilfin1:- 
s l r i  e al bf ìnìsho della pubblica istru-' 720n.e. - 
(( Per  conoscere se e quali provvedimenti in- 
tendano prend,ere per contribuire a mettere la 
Società geografica italiana in condizione di 
adempire ai nobili compiti per i quali fu isti- 
tuita ». 

RISPOSTA, - (i Per contribuire a mettere la 
Società geografica italiana in condizione di 
adempimere ai compiti per i quali f u  istituita, 
questo Ministero ha provveduto - in sede di 
prepsiazione di un apposito schema di decre- 
to lecoislativo per lo stanziamento di adeguati 
contributi annui a favore delle più importanti 
Accademie ed istituzioni culturali - ad asse- 
gnare alla Società medesima un contributo 
ordinario annuo di lire 500.000. 

A riguardo di questo provvedimento, che 
avrà decorrenza dall'csercizio finanziario 
1947-48, sono in corso intese con il Ministero 
del tesoro ) I .  

I2 MinisZro della piib blica istruzione 
GONELLA. 

' 

NOTARIANNI, FIRRAO, FRESA. - AZ 
Piesidenie de2 C m . g l i o  dei -Ministri. - 
11 Per. conoscere se slano vere, e fino a che 
punto, le voci insistenti che circolano in me- 
rito alla nomina del direttore generale e del 
presidente del Banco di Napoli; voci le quali 
indicano rispettivamente come designati alle 
c a r i h e  predette un modesto dirigente d i  al- . 
tro Istituto di credito e il capo di una im- 
presa la quale, oltre ad avere tuttora in corso 
cospicui legami finanziari col Banco stesso - 
il che già escluderebbe evidentemente la pos- 
sibiiita per il proprio amministratore di an- 
dare a ricoprire la indicata carica - è anche 
diretta emanazione di gruppi finanziari del- 
l'Italia settentrionale, in netto contrasto con 
gli interessi del Mezzogiorno d'Italia. 

(( Nel caso che le predette voci rispondano 
ad effettive determinazioni, non ancora per 
fortuna attuate, gli interroganti - pensosi 
come sono d,ei legittimi e fin troppo-negletti 
interessi ,del Mezzogiorno d'Italia, che quasi 
tutti, direttamente o: indirettamente, si ricol- 
legano alle vie .di gestione che seguirà la nuo- 
va aniministrazione del Banco di Napoli -- 
d<omandano che sia con urgenza esaminata e 
risolta la questione, chiamando all'ammini- 
strazione del Banc.0 stesso uomini non legati 
ad altri interessi e che siano del Mezzogi.urno, 
e degni e consapevoli ) I .  

RISPOSTA. - I( In occasione della ricosti- 
tuzione dell'Amminist,razione ordinaria del 
Banco di Piapoli i l  Governo si è preoccupato 
di far cadere la scelta del Presidente di esso 
su persona nativa ,dell'Italia meridionale; chr, 
per le prove. ampiamente date nello sv,olg:- 
mento di attivith economiche, risultasse con- 
creto realizzatore di programmi e di iniztative 
per lo sviluppo economico del Mezzogiorno; 
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che f a s e  indipendente da gruppi di carattere 
privato e che, infine, non esercitasse mandat.0 
polit‘co, né fosse esponente di correnti poli- 
tiche. 

(c Tali qualità si riscontrano tutte nell’in- 
gegnere Ivo Vanzi, alla cui in:ziativa e al cui 
fattivo e ,diuturno interessamente devesi so- 
prattut,to lo sviluppo della Societ,a strade fer- 
rate secondarie meridionali (Circumvesuvia- 
na), la cui recente realizzazione che congiunge 
Castellammare a Sorrento è destinata ad ap- 
portare notevoli benefici all’economia di -Na- 
poli e della penisola sorrentina. La larga 
maggioranza azionaria di ta1.e azienda appar- 
tiene non a gruppi settentrionali come da ta- 
luni supposto, ma allo Stato e precisamente 
all’Istituto per la ricostruzione industriale 
(I. R. I . ) :  con che cadono tutte le supposi- 
zioni che si .tratti di interessi pr:vati, e em 
che pure i normali e tutt’altro che ingenti 
rapporti di debito di  detta Società col Banco 
di Napoli - del tutto logici, data la funzione 
di appoggio che il Banco deve esercitare ver- 
so iniziative che inter.essano il Mezzagiorno 
- lasciano pienamente tranquilli circa la que- 
stione di una pretesa incompatibilità. 

CC Quanto alla nomina del direttore gene- 
rale, essa‘ si è ispirata alla duplice necessità 
di scegliere persona che.fosse pur essa del 
hfezzogiorno (il dottor Fusco è nativo di Na- 
poli) e che, per i-precedenti di lavoro, fosse 
educato alla tecnica della più moderna orga- 
nizzazione bancaria. Anche nei riguardi del 
do,ttor Fusco e della Banca dalla quale pro- 
viene, le ventilate ipotesi di collusione con in- 
teressi privati non hanno ragione di essere 
giacché la Banca medesima appartiene, pur 
essa, nella grandissima maggioranza, al- 
l’I. R. I. )). 

I l  Sollasegretario d i  Scalo 
per il tesoro 

PETRILLI. 

PAOLUCCI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - II Per sapere quali prowedimenti ur- 
genti intenda adottare per lenire la situazione 
angosciosa, ‘veramente *indegna di un paese 
civile, in cui vive la popolazione di Vasto- 
gicardi (Campobasso) che è senza acqua, sen- 
za cimitero, senza fognature, senza scuole e 
con l’illuminazione elettrica soltanto al cen- 
tro del paese I ) .  

RISPOSTA. - CC Le opere richieste .dall’ono- 
revole interrogante sono di competenza di 
enti locali. 

Cc Questa -Amministrazione, peraltro, in fa- 
vore dell’abitato di Vastogirardi ha potuto re- 

ceritemente disporre la sistemazione delle stra- 
de interne per l’importo di lire 2.000.000, av- 
valendosi dei fon,di stanziati per opere di ca- 
rat tere s traordi nar o. 

(I La possibilità di ulteriore intervento di 
questa Amministrazione in favore di detto 
abitato, esscndo stati detti fondi già distri- 
bu:ti fra le var:e pro,vincie in rapporto anche 
al numero. dei disoccupati, potrà essere esa- 
minata se i l  Tesoro autorizzera un nuovo stan- 
ziamento di fondi, per opere di carattere stra- 
ordinario 1 1 .  

I l  Sottosegretario dì Siato 
CANEVARI. 

PAOLUCCI. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici e all’dlto Coimmissario per l ’ i g ì q e  e la 
sanilà pubblica. - cc Per sapere se e quali 
provvedimenti urgenti intendano adottare, 
nei limiti delle rispettive competenze, nell’in- 
tercsse dei comuni della Valle Castellana 
(provincia di Teramo), lasciati sempre ’ in 
istato di  completo abbandono, al punto che 
siho a qualche anno fa i morti venivano 3ep- 
pelliti nelle cosiddette IC fosse caìmarie N e tut- 
tora vi B diffuso il gozzo e spesso si verificano 
gravi ep:demie di tifo. 

cc Si impone, per i predetti Comuni, in- 
nanzi tutto, la sollecita .costruzione di  acque- 
dotti, di cimiteri, di scuole; di impianti per 
l’illuminazione elettrica che in tutta la zona 
non è mai apparsa, nonché il comple.tamento 
della strada d i .  congiunzione del capoluogo 
della Valle con la stazione ferroviaria più vi- 
cina (quella d i  Ascoli Piceno), strada che fu 
iniziata nell’aprile i921 e non venne ultimata 
per un tratto residuale di soli chilometri 4 
circa ». 

RISPOSTA. - cc Negli abitati della Valle Ca- 
stellana consistenti in un complesso di n. i5 
piccole frazioni sparse su un vasto territorio 
dai 750 ai i000 metri di altitudine, con capo- 
luogo nella frazione Piano Annunziata, sono 
in corso i seguenti lavori: 

.io) strada di allacciamento del- 
le frazioni Ceraso e Pascel- 
lato a Sella Ciarelli . . L. 7.105.000 

20) strada d.i allacciamento del- 
la frazione San Vito Mag- 
giore . . . . . . . . )) 7.000.000 

30) strada d,i allacciamento del- 
la frazione Macchia da Sole 
(primo lotto) , , . . . . )> 6.000.000 

40) consolidamento della frazio- 
ne Basta . . . . . . . 1) 4,250.000 



Per quanto ha riferimento alla strada di 
accesso di Valle Castellana alla stazione *di  
.\scoli Piceno, cui ha fatto cmno  l'onorevole 
interrogante, s. comunica che è stata già espe- 
pita la gara per l'appalto dei relativi lavori 
per un importo di lire i7.OOO.CJoO. 

(( La gara è andata deserta e l'ufficio do1 
Genio civile d ;  Teramo sta argiornando *il 
progetto per determinare la maggiore spesa 
da finanziare e presto sarà disposta la nuova 
gara. . 

Per  la costruz:one di cimiteri è stata fat- 
ta una-previsione di lire iO.OOO.000 nel pr3- 
gramma. dei lavori *invernali d a  eseguirsi in 
provincia di Teramo e di altri i0 milioni per 
la esecuzione di un  alt.ro lotto della strada di 
allacciamento della frazione Macchia da Sole. 

. . CC Per  . la costruzione di edifici scolastmici 
nessun progetto è stab presentato da l  Comu- 
.ne interessato, tuttavia l'Amministrazione dei 
'lavori pubblici .si- riserva di costruire qual- 
che ed,ificio rurale in  relazione alle effettive 
esigenze e alla disponibilità dei fondi. 

~t Il ' problema dell'approwigionamento 
idr:co di un così vasto terr ihr io  h a  formato 
già oggetto di studio .da parte del Consorzio 
del Ruzzo per estendere a tutta la zona mon- 
tana della provincia d i  Teramo, nella quale. 
è compresa la Valle Castellana, le provvi- 

. denze ocoorrenti. 9 

. (c La soluzione del problema è di natura 
complessa e richiede notevole spesa. Intanto 
si provvederà ai necessari studi per un even- 
tuale intervento dello Stato 1). 

I l  Sottosegretario di Stato 
per  i lavori pubblici 

CANEVARI. 

PAOLUCCI. + Al d ~ i n i s t r o  dei lavori p i b -  
blici. - CC Per  sapere se non ritenga oppor- 
tuno'disporre che venga costruita al più pre- 
sto una strada t ra  Cocullo e Carrito (L'Aquila! 
per ' l a  quale fin dal i923 venne redatto un 
progetto che il Ministero dell'epoca approvò 
ma non attuò per sopraggiunte manovre 
os?ruzionistiche di elementi fascisti locali. 

I (  L'apertura di questo nuovo valico tran- 
sappenninico - auspicato da circa sessanta 
comuni - allacciando la strada Carrito-Pe- 
scina-Avezzano con qiiella Sulmona-Anversa- 
Cocullo .e con l'altra .4nversa-Scanno-Villetta- 
Barrea, metterebbe in piu diretta e breve co- 
municazione le importanti l'alli di Sulmona 
e del Sanpro con la Conca del Fucino e se- 
gnerebbe la ripresa industriale, commerciale 
ed agricola in tutta quella zona, gravemente 
sinistrata dalla guerra e colpita da una per- 
centuale altissima di disoccupazione. 

il solo valico oesi esistente, quello di 
I'orca C;ai.iiso, oltre ad essere lontano dai pae- 
s i  delle l'nlli del SaFittario e del Sangro, re- 
s t i l  chiiiso per liinglii periodi durante la std- 
gioiie invernale a causa delle foi-ti 'nevicate, 
ri?entrr la predetta niio1-a strada permette- 
rebbc, l i t i  transiio continuo e sicuro, con la 
i.ealizzaziciiie di un ininor percorso. di circa 
33 chilometri > I .  

RISPOSTA. .- (I Iii esito - all'interrogazione 
surriportata sono state date disposizioni al- 
l'ufficio del - Genio civile di -4vezzano per i 
necessari accertamenti e studi circa l'oppor-. 
tunità anche dal lato economico d,ella costru- 
zione cli una strada Carrito-Cocullo 11. 

li Sottoseg~elario di Stato 
CANEVAAI. 

P-4OLUCCI. - AZ Minisfi.0 dei trasporti. 
- (( Per  sapere: 

io) se conferma quanto ebbe ad attesta- 
re nella risposta alla interrogazione presenta- 
tagli dal sott,oscritto medesimo circa la inde- 
rosabile ed urgente necessità dello sposta- 
mento degli impiant,i ferroviari' di Pescara e 
della conseguente sospensione degli intrapresi 
!avori di ricostruzione; 

2") in caso affermativo, come concilia il 
chiaro tenore di detta risposta cof fatto che si 
stanno tuttora compiendo non .dei semplici 
riadattainenti provvisori, ma vere e proprie 
ricostruzioni di carattere permanent,e che 
diinno alla rieletta amministrazione comuna- 
ie che in questi giorni ha invano protestato 
- ed alla intera cittadinanza giustamente al- 
larmata - l'impressione, assai grave, che al- 
l'assicurato spostamento degli impianti pre- 
detti non voglia più procedersi o, quanto me- 
no, che il fat.to !( compiuto II della <( avvenu- 
ta 11 ricost,iuzione - costosissima - lo ren- 
der& in seFuito, del tatto inattuabile 1 1 .  

RISFOST;\. - (( Confermo quanto ho signi- 
ficato nella precedenie risposta all'onorevole 
irìterropnte e cioè che la sistemazione gene- 
rale deFli iiiipianti ferroviari di Pescara se- 
coniio i l  proFetto dell'Impresa Del Fante e 
dell'insegnere Pini (basato sul concetto di ri- 
solvere il prolileriia delle comunicazioni cit- 
taciine fra le zone a monte e a valle della sta. 
zione di P?jc;ìi.a centrale mediante un rialza- 
.!?entri t i c i  liinari! L; studiato in modo tecnica- 
;ilente i.azioi?ule dal punto di vista urbanistico. 

Lu clue;tirme considerata sotto l'aspetto 
inaiiziaric: t ien? presente che il progetto Del 
Faiite e impostato sull'ipotesi che le ferrovie 
r k l l r i  Stato nhbiano in prozramma lo sposta- 
inento da Pesciira Ccntra1e.a Pescara N. P. 
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rlerli impimti per il servizio merci e trazio- 
ne. Poich6 tale !potesi non sussiste, 2li oneri 
derivanti da tale spostaineiito, non potendo 
far carico alle ferrovie dello Stato, vengono 
ad aiimontiire la spesa coinplessiva di perti- 
nenza clepli enti locali. 
, In  via. di 1ar-a iiinssirita si può prevede- 
re che In realizzazione del progetto Del Fan- 
te comporterebbe una spesa dell’ordine di al- 
meno due miliardi, da cui ,  dedotta la spesa 
di circa 400 milioni pei. eventuali risparmiati 
ripristini e sistemazioni e per materiali di ri- 
cavo, rimarrebbe una spesa di lire i miliar- 
do e 600 milioni a carico degli enti locali, 
che in compenso, avrebbero in proprietà le 
aree di risiilta a Pcscara Centrale. 

L’Amministrazione ferroviaria ha in 
avanzato corso di studio il piano tecnico-eco- 
nomico dei nuovi impianti, piano che verrà 
quanto prinia sottoposto agli enti locali. 

 per andare incontro al’ desiderio dei 
predetti enti è stato disposto che i lavori del 
fabbricato viaggiatori di Pescara Centrale sia- 
no limitati alla ricostruzione dell’ala lato 

. Foggia e fino alla copertura sul piano terre- 
* no e che, ultimata tale parte del fabbricato, 

i lavori vengano totalmente sospesi fino alla 
definizione degli studi e degli accordi finan- 
ziari per la nuova sistemazione ferroviaria. 

((-Tale sospensione avverrà fra pochissimi 
. giorni e potrà essere mantenuta fino alla de- 

finizione del finanziamento del progetto Del 
Fante. 

(< E stato pure disposto che la parte di fab- 
bricato viaggiatori che sarebbe stata destina- 
ta ad alloggi non venga neppure iniziata )). 

I.! Ministro 
CORBELLINI. 

’ 

PAOLUCCI, DONATI, CORSI. - AZ Mi- 
nistro dell’interno. - (( Per sapere perché 
non’ ha, finora, provocato lo  scioglimento del- 
le Amministrazioni dei comuni di Crecchio 
(Chieti), dove il sindaco ed alcuni consiglie- 
ri della maggioranza democristiana sono sta- 
ti da tempo deferiti dapprinia all’autorità 
prefettizia e poi a quella giudiziaria per gra- 
vi delitti (falsificazione di un ruolo di sus- 
sidi ai reduci, dell’importo di lire 300 mila; 
sott.razione di pacchi destinati agli stessi re- 
duci e di generi dell’U.N.R.R.A., ecc.); di 
Atessa (Chieti) dove, con due particolareg- 
giati e documentati esposti diretti allo stesso 
Ministro dell’interno. al prefetto ed al que- 
store della provincia, nonchk al procuratore 
della Repubblica d i  J,anciano, gli arnmini- 
tsratori delia niaggioranza democristiana so- 
no stati denunziati non solo per gravi negli- 

,ynze ,  favori tisni i, i ngiust.izie, rappresaglie. 
c i i  irregolarità .varie, ina anche per veri e 
propri reati. consistenti tra l’altro, nella coat- 
tiva riscossione, da parte del comune, di ‘in- 
senti somme cne i locali negozianti di gene- 
vi  razionati avrebbero dovuto versare alla 
S.E.P.R..I\.L.. e i1 cui esatto ammontare ven- 
ne prima. dallo stesso comune, ridotto alla 
inetà per facilitarne il pagamento; nella 
omissione della denunzia di forti quantitativi 
di residui mensili di generi razionati e nel- 
i’appropriazione, da  parte del comune mede- 
simo degli utili ricavati dalla loro vendita; e 
la destituzione dei sindaco democristiano di 
Gessopalena (Chièti) per gravi irregolarità e 
deficienz? amministrative, richiesta non sol- 
tanto dall’intera popolazione, m a  &che, in 
due sedute del Consiglio comunale, dagli 
stessi consiglieri della maggioranza demo- 
cristiana. 

(1 I3 ovvio che, omettendosi di adottare a l  
piìi presto tali provvl-dimenti, imposti dalla 
l?gge e reclamati più volte dai cittadini an- 
che in pubbliche manifestazioni, l’ordine 
pubblico verrebbe gravemente turbato ». 

RISPOSTA. - (( A questo Ministero non ri- 
sultano notizie di irregolarità,. addebitabili 
all’amministrazione comunale di Cfressopale- 
na, né di denunzie all’autorità giudiziaria a 
caiico del sindaco e di consiglieri comunali 
di Crecchio. Sono perciò state chieste infor-: 
inazioni al prefetto e si assicura gli onorevoli 
interreganti, che, ove dovessero risultare ele- 
inenti positivi, non si mancherebbe. a i  pro- 
muovere immediatamente i protvedimenti 
amministrativi previsti dalle vigenti disposi- 
zioni della legge comunale e provinciale. 

(1 Per  quanto riguarda il comune di. Ates- 
sa, risulta soltanto ehe è in corso una conte- 
.stazione, in merito alla quale.la Prefettura e 
la S.E.P.R.A.L. di Chieti stanno eseguendo 
gli ‘opportuni accertamenti, circa una mag- 
giorazione di prezzo praticata d a  detta am- 
.iiinistrazione comunale a partite di grano 
mimassate fiduciariamente ‘presso alcuni 
Commercianti ed a concomitanti agevolazioni 
concesse agli stessi commercianti .in ordine ad 
altri generi razionati. Di tale- questione si sta 
occupando anche l’autorità giudiziaria, in 
seguito ad  una denuncia pervenuta al procu- 
ratore della Repubblica di Lanciano. Alla 
.;tessa ’autorità risulta pervenuta altra denun- 
zia a carico della stessa -i\mministrazione co- 
inunale di Atessa per un’asserita indebita esa- 
zione di diritti per stampati annonari. 

C. Ove dall‘esito delle relative istruzioni in 
corso dovessero emergere elementi di respon- 

’ 
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sabilità a carico degli amministratori di d.c.t- 
to comune, non si mancherebbe, a h : !  in 
questo caso, di promuovere i conseguenli 
provvedimenti. 

C( Allo stato degli atti manca qualsiasi ele- 
mento che possa giustificar,e nonché di prov- 
vedere, neanche di prevedere scioglimenti 
delle amministrazioni di cui trattasi o desti- 
tuzione dei rispettivi sindaci >). 

I l  fi1inist.o 
SCELBA. 

PASTORE GIULIO. - AZ Minislro del la- 
voro e della previdenza sociale. - (( Per cono- 
scere se non ritenga urgente estendere i bene- 
fici d i  cui al ,decreto legislativo 25 gennaio 
1947, n. 14, che prevede la concessione di un 
assegno temporaneo di caro vita a tutti i tito- 
lari di rendita vitalizia per infortunio - an- 
che a quegli invaIidi del lavoro infortunatisi, 
vigendo il testo unico 31 gennaio 1904, n. 51, 
i quali, per aver percepito l’intero indennizzo 
in seguito a provvedimento del pretore (arti- 
colo 15 del testo unico del 1904), non sono 
oggi titolari di alcuna rendita di infortunio, 
Gure essendo incapaci a qualsiasi lavoro ri- 
munerativo e si trovano quindi nelle più do- 
lorose condizioni economiche I ) .  

RISPOSTA. - (( L’estensione ,dei benefici di 
cui all’articolo 12 del decreto legislativo 23 
gennaio 1947, n. i4 agli invalidi del lavoro i 
quali vigendo il testo unico 31 gennaio 1904, 
n. 5i, abbiano ottenuto la liquidazione del- 
Ilindennizzo di infortunio in capitale u n a  
tanium,. si presenta particolarmente .delicata 
per la difficoltà di approntare i mezzi finan- 
ziari all’uopo occorrenti. 

(c Mentre non o sembra opportuno, infatti, 
aggravare ulteriormente il carico contributivo 
delle imprese, non è possibile sopperire alle 
anzidette esigenze di carattere finanziario ad- 
dossando il relativo onere allo Stato a causa 
della nota situazione delle pubbliche finanze. 

(( Malgrado tali difficoltà, questo Ministero 
non mancherà di esaminare attentamente la 
questione per cercare .di venire incontro alle 
necessità .della anzidetta categoria di infortu- 
nati sul lavoro ben rendendosi conto delle esi- 
genze di carattere sociale e dej motivi di  
equirà che sono a fondamento dell’auspicato 
provvedimento 1 1 .  

11 fiIinistro 
FANFANI. 

PASTORE GIULIO. - AZ Minisiro dei la- 
vorz pubblici .  - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti siano stati adottati, o siano per es- 

serlo, allo scopo di ovviare alla gravissima si- 
tuazione in  cili vengono a trovarsi numerosi 
lavoratori ediii, dipendenti da imprese di co- 
struzione che per i l  mancato incasso dei man- 
dati della A . N . . \ . S .  sono costrette a sospen- 
dere i lavori. 

(( Risulterebbe che 1’A.N.X.S. pur avendo 
iniziata la sua gestione fin dal 1” gennaio 1948, 
non e a tutt’oggi in condizioni di provvedere 
al pagamento ,dei lavori, né agli acconti sulle 
revisioni, mentre in previsione del trapasso 
della gestione dai Provveditorati al1’A.N.A.S. 
la maggior part,e dei pagamenti fu sospesa 
coi primi del dicembre scorso. 

(( Gli‘ inconvenienti segnalati sono di  tale 
gravità da costituire serio ostacolo all’opera 
di ricostruzione ». 

RISPOSTA. (( L’inconveniente lamentato 
dall’onorevo1,e interrogante fu causato dal ri- 
tardo della pubblicazione del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 28 gen- 
naio 1947, n. 77, concernent-e (( la concessione 
di un contributo dello Stato all’Azienda nazio- 
nale autonoma delle strade statali (A.N.A.S.S.) 
e approvazione del bilancio relativo al  ‘pe- 
riodo 10 gennaio-30 giugno 1947 11. 

(( A seguito della pubblicazione del decreto 
in parola poterono aver corso i provvedimenti 
rimasti in sospeso con la eliminazione, quin- 
di, ,degli inconvenienti lamentati dall’onore- 
vole interrogante 1 1 .  

I l  Soitosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CANEVARI. 

PASTORE GIULIO, BERTOLA. - Al Mi- 
nistro della difesa. - (( Per sapere se non in- 
tenda condonare la somma che i militari de- 
vono restituire e che le loro famiglie hanno 
ricevuto quali anticipi durante il loro periodo 
di prigionia o di concentramento. 

(( Gli interroganti fanno presente che di 
tale anticipo hanno beneficiato anche le fa- 
miglie - dislocate al Nord dalla cosiddett,a 
linea gotica - di quei militari, i quali dal- 
1’8 settembre 1943 dovettero provvedere al so- 
stentamento con i propri mezzi. 

C( Oggi gli stessi si trovano costretti a resti- 
tuire una somma che più non hanno,’ tanto 
più che il distretto ha fatto emettere ricorsi 
per decreto insiuntivo 1). 

RISPOSTA. - (( I1 recupero delle anticipa- 
zioni già corrisposte alle famiglie dei militari 
prigionieri o internat,i e alle famiglie cui si 
accenna nel secondo comma dell’interroga- 



- 1427- 

zione è prescritto da tassative disposizioni .di 
legge. 

(1 Sia per ciò, sia per l’onore finanziario 
rilevantissimo che comporterebbe il  proposto 
provvedimento di favore, .anche in considera- 
zione che esso dovrebbe essere necessaria- 
inente esteso ai casi di recupero già effettuati, 
si è spiacenti dover comunicare l’impossibi- 
lità di procedere ad abbuoni delle somme do- 
vute. 

(1 Comunque, per attenuare in certo modo 
le conseguenze della esposta situazione è stata 
autorizzata la ratizzazione mensile degli ad- 
debiti in misura adeguata alle condizioni eco- 
nomiche degli interessati, purché tale da con- 
sentire iestinzione del debito in un congruo 
periodo d i  tempo 1;. 

I l  1Ministro 
FACCHINE-ITI . 

PAT. - Al Ministro dell’izltellnoi. - u Per 
sapere se sia a conoscenza come presso l’ospe- 
dale civile di Belluno sia insediato da oltre 
un anno un Consiglio di amministrazione ir- 
regolarmente costituito (per il presidente esi- 
ste l’incompatibilità prevista dall’articolo 2 
della legge fondamentale sulle opere pie e,. 
inoltre, la sua nomina è nulla in quanto adot- 
tata da un organo incompetente) e come il 
prefetto, che della casa è stato edotto in mo- 
do formale, non abbia provveduto a rirnuo- 
vere l’irregolari& ‘lamentata, tollerando così 
il formarsi di un complesso di prowedimen- 
ti ed atti amministrativi, che potrebbero in 
qualunque momento essere inficiati di nullità 
con grave nocumento e pregiudizio per gli 
interessi dell’Ente ospedaliero ». 

RISPOSTA. - (1 Ai sensi del vigente statuto, 
il Consiglio d’amministrazione dell’ospedale 
civile di Belluno si compane di cinque mem- 
bri, di cui due nominati dalla Deputazione 
provinciale, e tre dalla Giunta municipale. 
I1 Presidente è scelto fra i medesimi cinque 
membri e viene nominato dal prefetto. 

(1 Fra i membri attualmente in carica, no- 
minati dalla Deputazione provinciale, è conì- 
preso .altresi il capo dell’Ufficio tecnico del 
comune ed il medesimo è stato nominato pre- 
sidente .del Consiglio d’amministrazione dcl- 
1 ’ospedale. 

(1 Nessuna inconipatibilità sussiste peral- 
tro nei suoi confronti ai sensi dell’articolo 2, 
lettera b) della ies$e i 7  luglio 1890, n. 6972, 
perché tale incompatibilità, riguardank gli 
impiegati comunali, non si estende, a ment.e 
di quanto indicato dall’articolo i0  del rego- 

lamento d’esecuzione, 5 febbraio iS91, n. 99, 
il quelli che esplicano funzioni tecniche, co. 

I ì  iI.linistro me nel caso in esame n. 

SCELBA. 

PATRICOLO. - d l  Presidente del Consi- 
ylioi dei Ministri e a i lXl to  C‘oiznzissario per 
I’igie22e e &a sanità pubblica. - (1 Per cono- 
scere : 

io) in considerazione dello stato di pre- 
cariebà in cui si trovano da  tempo in Sicilia 
gli uffici provinciali di sanità pubblica e la 
Direzione regionale,’ quali sono i motivi per 
i quali ancora, dopo 4 anni, il personale con- 
tinua a gravare sul bilancio dello Stato con 
una assegnazione forfetaria, devoluta esclu- 
sivamente per il mantenimento dei servizi sa: 
nitari e non specificamente a titolo di paga- 
mento degli stipendi e competenze relative a1 
personale dipendente; 

20) nell’eventualità che la nuova’ rifor- 
ma sanitaria in atto allo studio, non dovesse 
riconoscere ed estendere alle altre province 
d’Italia l’ordinamento sipiibrio stabilito in 
Sicilia con decreto 23 ottobre 1943, in appli- 
cazione all’ordinanza n. 9 del Governo mili- 
tare alleato, quale sarebbe la sorte degli im- 
piegati nuovi assunti e la posizione del perso- 
nale proveniente dagli Enti assorbiti; 

30) se,  in via eccezionale, così come .è 
stato praticato per altri Enti, quali gli ufEci .. 
provinciali del lavoro e I’U.P.S.E.A., non si 
creda opportuno provvedere con’ urgenza, 
analogamente, con apposito decreto, ad un 
adeguamento dei gradi e gruppi. corrispon- 
denti a quelli dell’Amministrazione statale. in 
conseguenza deile funzioni disimpegnate, per 
evitare il danno economico ed il disagio in 
cui versano in atto le categorie in questioìi2 1; .  

RISPOSTA. - (1 io) Gli Uffici provinciali di 
sanità della Sicilia istituiti su ordinanza dal 
Governo militare alleato, non trasfusa in leg- 
ge italiana, - funzionano tuttoraycome organi 
di fatto, in attesa di una disciplina giuridica 
che dovrà essere predisposta e coordinata in 
relazione da un lato alle disposizioni della 
nuova Costituzione italiana, testé entrata in 
vigore, e dello Statuto per l i  Sicilia e dal- 
l’altro in connessione c8n le direttive gene- . 
rali che saranno seguite in materia di nuova ‘ 

organizzazione sanitaria allo studio; 
(1 20) Per quanto riguarda la sistemazione 

del personale dipendente dai predetti uffici, 
è stata esaminata sul posto la posizione delle. 
varie categorie di personale, ai fini di deter- 
minare per quali di dette categorie si-rendo- 
no necessari provvedimenti di carattere ecce- 

-. - 
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zionale, in attesa di una definitiva sistema- 
zione degli uffici. In base alle proposte che al 
rig’uardo perverranno, verranno adottati i 
conseguenti prowedimenti 1). 

L’Alto Commissario 
per l’igiene e la sanilà pubblica 

PERROTTI. 

PERA. - Al  Minis tm della pubblica Mtru- 
zione. - CC Per conoscere quando sarà indct- 
to il concorso per cattedre di istituti d’ktru- 
zione media a favore delle categorie (da anni 
in attesa di sistemazione. e finora comp1et.a- 
mente trascurate) previste dall’articolo i7 del 
decreto legislativo 21 aprile 1947, n. 343, te- 
nuto pure presente che, anche a mezzo della 
radio, tempo addietro, l’onorevole Ministro 
della pubblica istruzione ebbe a dichiarare 
che si sarehbe proweduto per la emissione 
del bando. di tale concorso ’1. 

RISPOSTA. - (( I bandi dei concorsi a cat- 
tedre negG istituti medi di istruzione, riseri 
vati ai perseguitati politici e razziali, sonc 
stati da lungo tempo predisposti e già sareb- 
bero stati pubblicati se non si fosse dovuh, 
nel frattempo, porre allo studio e risolvere 
una questione presentatasi, relativamente a+ 
la materia, e cioè la opportunità o meno di 
una eventuale .deroga alle vigenti disposizig- 
ni per la validità dei titali di abilitazione ri- 
chiesti. 

(1 Ormai la questione è stata sistemata con 
apposito provvedimento legislativo, in cono 
di presentazione al ;Consiglio dei -M’inisti.i. 
Dopo la pubblicazione e sulla base di questo, 
si potrà far luogo alla pubblicazione del ban- 
do di concorso cui accenna l’onorevole inte:*- 
rogante )>. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

PERA. - Al Ministro della pubblica istru- 
:ione. - (1 Per sapere se non ritenga giusto 
ed equo promuovere le misure necessarie af- 
finché i laureati in chimica pura che hanno 
conseguito l’abilitazione all’esercizio della 
professione di chimico in seguito ad  esame 
di Stato, vengano abilitati all’insegnament,.i 
della chimica negli istituti tecnici ,industriali 
c per geometri e all’insegnamento #della chi- 
mica e merceologia negli istitut.i tecnici indu- 
s t ia l i .  Tale abilitazione all’esercizio della 
professione di chimico è stata conseguita pri- 
ma del 1940‘in sezuito a prove scritte, prati- 
che e orali comprendenti non solo tutta la 
materia contemplata nel programma per gli 
esami di abilitazione all’insegnamento delle 
suddette scuole, ma un complesso di cogni- 

. 

zioni concernentl la tecnologia chimica e mec- 
canica, la fisica, la chimica fisica, la mine- 
raiogia, l’elettro-chimica, la chimica indu- 
striale di assai più larga portata e di utile 
complemento al suddetto insegnamento. Si fa 
presente che i laureati in questione danno ga- 
ranz:a di capacità didattica, essendosi dedi- 
cat: all’insegnamento nelle scuole pubbliche e 
private durante la guerra e tuttora. Si fa pre- 
sente che per i laureati in chimica prima del 
1924, vale a ,dire prima della istituzione del- 
i’esaine di Stato, la sola laurea è valida quale 
abilitazione all’insegnamento. A maggior ra- 
g:one dovrebbe essere v.alida anche la laurea 
consegita dopo il 1924 convalidata dal rela- 
tivo .esame di Stato )). 

RISPOSTA. - (C La posizione dei laureati in 
chimica che hanno conseguita Ilabilitazione 
all’esercizio della professione in seguito ad 
esame .di Stato è analoga a quella dei lau- 
reati delle altre facoltà che hanno conseguito 
i’abili tazione all’esercizio di altre profes- 
si oni . 

I: In base ai vigenti ordinamenti (regio 
decreto 21 dicembre 1923, n. 2909 e, per quan- 
to riguarda il caso in esame, il regolamento 
approvato con regio decreto 5 luglio 1931, 
n. 11%) le abilitazioni all’esercizio professio- 
nale e le abilitazioni all’insegnamento sono 
regolat,e da norme diverse, ,ispirate a criteri 
diversi e rispondenti a diff erénti esigenze.. 
Pertanto, il possesso di una delle due abili- 
tazioni non pub supplire alla mancanza del- 
l’altra ». 

Il Ministro 
GONELLA . 

PER.4, CANEPA. - Ai  Ministri del lavoro 
e prenidenza sociale e dell’agricoltura e fo- 
restc. - C( Per sapere se non ritengano urgente 
la riforma dei contributi agricoli unificati 
che Zrayano in misura insopportabile sul- 
1.aFi.ico’ltiira senza raggiungere il fine di ade- 
yunta assistenza e previdenza a tutti i lavo- 
iaiori dell’agricoltura. Tale riforma è invo- 
cata da ogni parte e ogni ultserioi.e indiioio 
sawbhe altamente riprovevole 1 1 .  

RISIWSTA. - (1 Si ritiene, innanzitutto op- 
portuno rimet.tere, in allegato alla presente, 
una bie\’i! relazione contenente alcuni cenni 
illustratiyi sul sistema adottato per la unifi- 
cazione dei conti-ihuti sociali in agricoltura e 
per l’accertamento e la riscossione dei con- 
ii.ibiiti stessi ( i) .  

(1) Vedi allegato all’interrogazione Abozzi, a 
pag. i262. 



(( Tale appunto contiene inrlicazioni sulia 
niisiira dei contributi e sugli aumenti subiti 
in rapporto anche as!i aiiinenti verificatisi 
nei salari e nei prezzi medi dei prodotti a p i -  
coli. 

Per quanto riguarda eventuali modifiche 
al sistema in atto, si fa presente che - a pre- 
scindere dai provvedimenti adottati con appo- 
sito provvedimento legislativo in corso di p u l ~  
blicazione, intesi a perfezionare l’accerta- 
mento della base imponibile e dei lavoratori 
aventi diritto alle prest.azioni assicurative - 
la questione forma anche ogget,to di esame da 
parte della Commissione per la riforma ,della 
previdenza. 

(c A parte cio, questo Ministero è del pa- 
rere che per il settore dell’agricoltura non si 
possa adottare un sistema ,di accertamento e 
di riscossione sostanzialmente -diverso da 
quello in atto, specie per quelle zone nelle 
quali il fraaionamento della proprietà terriera 
non consente l’accertamento delì’effettivo im- 
piego di  mano d’opera. da parte dell’e aziende 
asricole, mentre vari sistemi adottati in pas- 
sato (riscossione a mezzo marche assicurative, 
determinazione di contingente per provin- 
cia, ecc.), hanno rivelato inconvenienti tali da 
sconsigliarne il ripristino. 

(( Circa poi l’erogazione delle prestazioni 
assicurative ai lavoratori della terra, si ricor- 
da innanzitutto che il diritto a percepire dette 
prestazioni scaku-risce-daiia. iscrizione dei 10- 
voratori stessi negli elenchi nominativi, i 
quali sono stati finora compilati, Comune per 
Comune, ,da apposite Commissioni costituite 
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
luogotenenziale 8 febbraio 1945, n.  75. Con de- 
creto legislativo presidenziale del 7 ’novembre 
1947, n. 1308, il compito dell’accertan1,ento dei 
lavoratori aventi diritto alla corresponsione 
delle sud,dette prestazioni è stato ,affidato a 
servizio per gli elenchi nominativi dei lavo- 
ratori e per i contributi unificati in apicol- 
tiira, ai fine di eliminare gli inconvenienti 
che l’accertamento da paAe di un organo coi- 
legiale poteva dar . l u o ~ o  anche e soprat,tutto 
per quanto riguarda la tempestività della 
conipilazione degli elenchi. Si è dovuto, in- 
fatti, lanientare in qualche provinoia un ri- 
tardo nella corresponsione degli assegni fa- 
miliari, ritardo dovuto appunto alla mancata 
o alla errat,a formazione degli elenchi o alla 
necessith d i  revisione degli ,elenchi stessi rite- 
n u t i  inesatti. 

I (  Notevoli niigiiorarnenti sono stati pci ap- 
portati nel corso dell’anno i947 alle varie as- 
sicurazioni ohhliratorie previste per i lxvo- 
i.atori della terra, e di cui è cenno nell’alle- 

ieiazione. In particolare si è inteso au- 
!tic’n taic la riiisuiu degii assegni familiari che, 
dal 1“ novembre 1947, sono stati portati da 
iiie i a lire 30 giornalliere per ogni figlio a ca- 
rico, da lire i,45 a lire 32 giornaliere per la 
inoglie e da lire 0,80 a lire 20 per ciascun ge- 
nitore a carico; per l’assistenza malattie, a 
parte la entita delie prestazioni sanitarie, 
ospedaliere e farmaceutiche, si è elevata a 
i50 i,ire giornaliere l a  indennità prevista per 
assenza dal lavoro per causa malattie; ai pen- 
sionati di invalidità e vecchiaia è stato inoltre 
concesso un assegno mensile di carovita di 
lire 2400. 

( (Vero è che il beneficio derivante dalle 
varie forme dli assicurazione non viene sem- 
pr’e esattamente valutato, in quanto alcune 
prestazioni vengono corrisposte periodica- 
mente e con carattere ‘di continuità (assegni 
familiari), altre saltuariamente (assistenza 
malattie, premi nuzialità e natalità, assistenza 
tubercoiosi), altre, infine, a distanza d i  ‘anni 
(pensioni). 

(c Esaminate però nel loro complesso, non 
può disconoscersi che notevoli miglioramenti 
sono stati apport.ati nel settore delle assicura- 
zioni sociali dei lavoratori agricoli, per cui 
l’onere cont,ributivo attualmente .gravante sul- 
l’agricoltura appare proporzionale alle entità 
delle prestazioni assicurative concesse ) I .  

I l  Ministw del &zvo~cs 
e della pev idenza  sociale 

FA~UFANI . 

PERLINGIERI. - Al ~VIi&tro delle poste 
e delle eelecomunicazianni. - (( Per  conoscere 
se e quali disposizioni intende adottare af€in- 
ché, alla distanza di circa cinque anni  dal 
passaggio della guerra, sia alfine provveduto- 
al ripristino del servizio telefonico nei comu- 
ni di Santa Croce del. Sannio, Pontelandolfo, 
Campolattaro, Fragneto iMonforte, Fragneto 
l’Abate, Pescolainazza, Casalduni, San Mar- 
co dei Cavoti, San Giorgio La M.olara, Rei. 
no, San Bartolomeo in Galdo, Molinara, Foia- 
no Valfortore, Castelvetere Valfortore, Base- 
lice, Circello, Colle Sannita, ,Mortone, deila 
provincia di Benevento. Per conoscere, altre- 
sì, se non ritenga emanare apposite provvi- 
denze per le province dell’Italia meridionale 
ed insul’are, bisognose di elevamento delle 
condizioni e del ritmo di vita, diretta ad ase- 
volare l’impianto e lo sviluppo del servizio 
telefonico, disponendo, fra l’altro, la esten- 
sione dei limiti della rete urbana da chilo- 
metri 10 a c,hilometri 50 da: centro I > .  



- 1430 - 
- - 

RISPOST.~. - (( I1 ritardo ad eseguire la 
riattivazione degli impianti telefonici di- 
strutti o danneggiati in seguito agli evexh 
bellici è da attribuirsi principaliiiente allo. 
scarsità dei necessari iiiateriali e specia1riic;i- 
te dal filo di bronzo, per cui non è possibile 
concedere alle Societii concessionarie asse- 
gnazioni dei materiali in parola in misura 
adeguata a i  bisogni. 

<( Detta deficienza di materiali non per- 
mette poi, almeno per ora, di poter esanii- 
nare la richiesta di estensione delle reti ur- 
bane. 

(( Comunque è stata invitata la Concessio- 
naria di zona ad usare una particolare soler- 
zia nella riattivazione del telefono presso i 

centri indicati. nell’interrogazione di . cui al- 
l’oggetto )). 

I l  Xanistro 
D ’ ARAGONA. 

PERLINGIERI. - Al 1Mznzstm dell’agn- 
coltura e delle foreste ed all’Alto Commissa- 
rio p d r  l’alinzentazione. - <( Per  conoscere se 
ritengano di provvedere all’immediato paga- 
mento dell’olio rimasto in deposito presso i 

frantoiani per mancanza di recipienti presso 
gli enti ammassatori. 

(( L’interrogante fa presente la disparità di 
trattamento che tale mancato pagamento ai 
f;.antoia.ni depositari determina t ra  proviI?cji: 
e provincia e tra frantoiani della stessa pro- 
vincia, e quindi la necessibà di adempiere ad  
un preciso obbligo giuridico, sia pure con le 
opportune garanzie, da parte dello Stato, c 
la opportunità di eliminare una causa giust,i- 
ficata di agitazione e di malcontento N. 

RISPOSTA. - (< Iri ordine ai pagamento del- 
i‘glio rimasto in deposito presso gestori di 
f rantoio, si i~scerva che nell’interrogazione 
uofi  è‘ precisato il quali provincie essa si ri- 
fèrisca, mentre la situazione olearia può va- 
iaiui-e, ;il riguardo, a seconda della entitS del- 
Iu  produzione delle varie provincie. 

Comunque può Sicuramente affermarsi, 
che, quali che siano le provincie, non si trat- 
ta, i i i  effetti, del ritardato pagamento di t,utto 
il prezzo dell’olio confeisito, poiché è stato 
1 iovunclue corrisposto ai frantoiani, a titolo di 
iinticipo l’SO por cento, del prezzo fissato (e 
ìd misura cieii’unticipo 6 tassativamente sta- 
biliin dalla l e ~ y e ) ;  iiia si tratta soltanto del 
pagainento del ait1cli-1 del 20 per cento del 
prezzo spettante ai friiiitoiani, coine depo- 
si t a ri cl e 11 ’a in m asso 
oìeario. 

!i (1 i1 c i a 1.1 le ni 110 ril i1 e i 

(( Tale rimanenza sarà ad essi corrisposta 
come dispone la legge, non appena gli Enti 
mimassatori potranno assumere totalmente, 
ne! loro stessi niagazzini, l’olio conferito, sia 
per effetto CI, maggiore disponibiliti dei loro 
depositi in seguito ai normali spostamenti del 
prociotto, nelle provincie di più limitata pro- 
duzione; aia in applicazione di un particolare 
piano di trasferimento, che è attualmente in 
corso, per le provincie i cui depositi siano 
particolarmente sopraccarichi 11.  

I1 Minastro 
per l’agricoltura e foreste 

SEGNI. 

PERSICO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per _Conoscere : 

a) le ragioni per le quali alla provincia 
ai Caserta - una delle più danneggiate dalla 
guerra e lasciata in completo abbandono (tan- 
to che venne addirittura soppressa) .dal re- 
gime fascista - siano stati assegnati soltanto 
300 milioni per le ‘opere di ricostruzione e per 
la disoccupazione; 

b )  se è possibile, di fronte a tale somma 
veran1ent.e irrkoria Pispetto alla immensità 
dei bisogni, provvedere .alla assegnazione. di 
un tiiteriore più adeguato fondo a titolo inte- 
grativo ) I .  

RISPOSTA. - (C In esito alla suriportata ,in- 
?Prrogazione è da px%net.i.ere c.he sui fondi di 
b:lancio sono stati assegnati alla provincia di 
Caserta lire 980.505.100. 

(< Sull’autorizzazione di spesa di lire 40 
mil‘ardi per lavori invernali a favore della 
pro,vincia stessa, come è noto all’onorevole in- 
t,errogante, sono stati stanziate lire 300.000.000. 

(( Xon si tratta, per ora, ,di riparare tutti 
i danni della guerra e di sopperire alle defi- 
c..enze del passato in materia di opere pub- 
bliche, ma d; assicurare. lavoro ai disoccupati 
nelle zone dove più grande è il fenomeno del- 
la disoccupaz:one, utilizzando le somme di- 
sponibili in lavori utili ai fini della ricostru- 
zione e della ripresa produttiva 11. 

I l  Soltosegretarih di Stolo 
CANEVARI. 

PERSICO, PARATORE, VERONI, CAR- 
P A N O  MAIGLIOLI, NASI, REALE VITO, 
GASPA4ROTT0. - Al !MinistTo d i  grazia e 
~ i 7 ~ s l i z i a .  - (( Sull’opportunit,à di promuovere 
u n  provvedimento ,inteso ad abolire l’attuale 
separazione dei ruoli dei giudici e dei pre- 
tori introdotta nel 1930, dato che già fin dal 
lY37 moltissiini pretor‘i prestano servizio nei 
tribunali e nelle procure e dato che,ne sono 
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stati ammessi, senza alcun concorso alle fun. 
zioni di Ziudici - con prospettive di ingressc 
iis carriera - laureati in giurisprudenza, in  
base al decret,o legislativo del 30 aprile 1946. 
n .  352. 

( 1  L’opportunità della predetta abolizione 
sembrerebbe inoltre manifesta per il fatto che 
i pretori sono stati ammessi a parità di con- 
dizione con i giudici al concorso per consi- 
$liere di appello indetto con decreto ministe- 
i h l e  31 dicembre 1947 e i nuovi concorsi per 
!‘ingresso in magistratura non riguardano 
piu ?li iiditori di pretura ma solo qiielli di 
.tribunale 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Per l’attuazione delle nor- 
rne della (( Costituzione )) riguardanti la ma- 
gistratura B-rreGessario emanare le .nuove di- 
sposizioni concernenti l’ordinamento giudi- 
ziario, com’è previsto dal n. VI1 delle dispo- 

. sizio.ni transitorie della Costituzione stessa. 
Non sembra pertanto che in tale situazione 
sia il caso di risolvere con provvedimento se- 
parato la questione prospettata dagli onore- 
voli interroganti 1 1 .  

I l  Ministro 
GRASSI. 

PIEMONTE. - .4i MinisiR dell’agricol- 
tura e foreste e del tesoro. - (( P,er conoscere 
perche non si è ancora provveduto al paga- 
mento dell’aumento di carovita, stabilito dal 
decreto legislativo 27 novembre 1947, n. 1331, 
al personale forestale dei compartimenti di 
Bolzano, Belluno, Trento, Treviso, Vicenza, 
Verona, Udine e Gorizia, determinando grave 
perturbamento nel personale stesso, e se non 
credono di  provvedere d’urgenza al pagamen- 
to degli arretrati maturati dal io ottobre 
in poi 1). 

RISPOSTA. -- (( Con circolare n. 5938 del 27 
febbraio 1948, questo Ministero ha impartito 
le disposizioni necessarie a tutti gli ispetto- 
rati resionali forestali dipendenti per il pa- 
gamento dell’aumento di carovita stabilito dal 
decreto legislativo 27 novembre 1947, n. 1331, 
a tutto il personale avente diritto. 

(( Nelle surriferite disposizioni di carattere 
generale. vi sono compresi i ripartimenti fo- 
restali di cui alla interrogazione. 

Non si è provveduto prima a dare l’auto- 
rizzazione per il pagamento in parola, in 
quanto non esisteva disponibilità di fondi sul 
relativo c.apitolo di bilancio, che furono ri- 
chiesti tempest.ivamente ai Ministero del te- 
soro con lettera n. 1422 in data i5 gennaio 
1948, per la somma globale di lire 218.113.200. 

(1  Solo in seguito all’acsicurazione dell’av- 
venuta concessione di tali fondi, questa dire- 
zione ha potuto autorizzare il  pagamento di 
che trattasi )). 

I l  Ministro 
per l’a,qricoltzira e foreste 

SEGNI. 

P I E M O NTE . - .- I1 Ministro del 1 ’ int e m  . 
-.. ‘1 Per Conoscere se non creda giunto il mo- 
mento di soddisfare alla secolare e sacrosanta 
aspirazione della popolazione della borgata 
Casali d’Xschi di essere aggregata a l  comune 
di Gioia dei Marsi, àal cui capoluogo dista 
meno di un chilometro e conseguentemente 
esser distac.c,ata dal comune di Ortona dei 
Marsi dal capoluogo del quale è lontana oltre 
22 chilometri di strada disagevole, montuosa, 
e spesso -- d’inverno - pericolosa 1 1 . .  

RISPOSTA. - _  (( La pratica relativa al di- 
stacco della frazione Casali d’Aschi dal co- 
mune di Gioia dei Marsi, trovasi in istrutto- 
ria presso la Prefettura Qell’Aquila, dove non 
è stato ancora possibile espletarla a causa 
delle opposizioni pr,esentate dalle parti inte- 
ressate ai progetti di delimitazione terr:toriale 
all’uopo predisposti n. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

PIEMONTE. - Ai M i n i s h i  dei  lavori pubi 
blicz’ e del iesoro. - (( Per conoscere se non 
ritengano conforme ad equità estendere an; 
che ai sinistrati senza tetto che abbiano in 
parte o tot,almente ricostruito o riparato la 
loro casa di abit,azjione, in base alle facilita- 
zioni stabilite dal decreto luogotenenziale del 
9 gennaio 1943, n. 305, i maggiori benefici con- 
sentiti dal decreto-legge i 0  aprile 1947, n. 261, 
sia perché la stessa materia non sia regolata 
da norme diverse, sia per impedire che, di 
fatto, i più poveri e più bisognosi siano pu- 
niti per esser stati i più solerti nell’opera di 
ricostruzione 11. . 

RISPOSTA. - (( Le agevolazioni consentite 
con il testo unico n. 305 del 1945, sempre no- 
tevoli, riflettono una situazione del mercato 
dei prezzi dei materiali e della mano d’opera 
di gran lunga diversa da queiJa presentatasi 
successivamente che ha indotto ad emanare 
il vigente testo unico n. 261, con gravissimi 
oneri per lo Stato. 

(( Durante il periodo di applicazione del 
ripetuto decreto n. 305, d’.altra parte, non sono 
state eseguite le grandi riparazioni, ‘di  guisa 
che, anche sotto tale riflesso, la spesa a carico. 
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degli interessati si può ritmere sopportabile 
dagli stessi. 

(( Per le considerazioni suosposte 'sembra 
che la proposta non possa essere accolta e ciò, 
ben s'intende, a parte gli owii  motivi che 
sconsigliano di dare efficacia retroattiva alle 
disposizioni in parola ». 

I l  Sottosegretario di  Stato 
pe7 il  tesoro 

FETEULLI . 

PIEMONTE. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei Ministri. - (( Per conoscere se ritenga 
conformo a dignità nazionale lo scandaloso 
stato di deperimento e ruina, a cui sono ab- 
bandonafi numerosi stabili amministrati dal- 
l'Istituto delle Tre Venezie, situati nei co- 
muni di Tarvisio e Malborghetto; e ciò quan- 
do. i1 problema dei senza tetto si fa più assil- 
lante n. 

. RISPOSTA. - (( Gli stabili di cui si lamenta 
la trascurata manutenzione provengono da 
cessioni da parte d i  allogeni emigrati nel 1939 
in- base ai noti accordi italo-Sermanici. 

(C Poiché gli allogeni al momento dell'emi- 
grazione potevano vendere oli immobili sul 
libero mercato, pervennero all'Ente delle Tre 
Venezie soltanto quelle proprietà, che per le 
particolari cattive condizionl, non avrebbero 
potuto trovare compratori nel libero mercato. 
Né gli awenimenti successivi .ed i lunghi 
anni di guerra hanno data :a possibilità al- 
l'Ente di provvedere a l  ripristino degli .im- 
mobili pervenutgli in condizioni tanto pre- 
carie; ripristino che avrebbe richiesto un for- 
te immobilizzo di capitali sproporzionati ai 
minimi redditi che tali proprietà possono CG 
munque dare. In consideraz'one tuttavia del- 
le condizioni locali il Ministero del .tesoro, 
aderendo alle richieste .dell'Ente, che, quale 
rilevatario dei beni degli allogeni agisce per 
conto dello Stato, ha concesso, in sede d i  mo- 
difica della convenzione finanziaria con l'Ente 
stesso, quei maggiori mezzi che permette- 
ranno d: dare inizio ai lavori più urgenti per 
le riparazioni degli immobili che sono o pos- 
sono essere adlbit,i ad uso d i  abitazione n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
ANDREO'ITI . 

PIEMONTE. - Al Ministro dei traspotti. 
_. <( Per conoscere se, .a salvaguardia de: di- 
ritti dell'Ente Regione, istituito dalla C0st.i- 
tuente e di prossimo funzionamento., non. ri- 
tenga opportuno .di non dare più concess:oni 
di linee automobilistxhe per servizi trasporti 

viagyiatori, se non a titolo precario e prov- 
visorio, e ciò ancl-e oer dar modo all'Ente Re- 
gione di riparare ad evidenti ingiustizie per- 
p? t ra t O .  i i i  que s t 13.1 ti mi te m p i ,  d al1 ' Ispet t o- 
rato *:.?nerale delia motorizzazione civile ». 

REPOSTA. - I< In seguit.0 alla costituzione 
dell'??it.e Regi,one dovranno certamente esiere 
emanate apposite n0rm.e per stabilire .i rap- 
porti 'ra gli Assessorati ai trasporti di ogni. 
Regime e questo Ministero. Esse verranno 
studia!.c. ed emanate man mano-che gli Enti 
stessi entreranno in funzione. 

(( P2raltro questo Ministero sin dall'inizio 
del funzionamento della prima Regione - 
quella siciliana - si è fatto parte diligente 
per la istituzione di norme di tale genere: 
infatti sono stati recentemente concordati con 
l'Assessorato dei trasporti della Regione si- 
ciliana i criteri con i quali. si svolgeranno i 
rapporti tra questo Ministero e quella Rdgio- 
ne. Si ha motivo .di ritenere che, specie se la 
loro pratica applicazione darà i buoni risul- 
tati che si spera, le norme riguardanti le al- 
tre Regioni saranno, salvo. casi particolar,i, 
ispirate ai criteri di massima in base ai quali 
sono state compilate quelle relative alla Re- 
gione siciliana. 

(( In ogni caso si assicura. che già da tem- 
po il Ministero dei .trasporti rilascia soltanto 
concessioni provvisorie per autotrasporti di 
viaggiatori; nessuna nuova concessiore defi- 
niaiva è stata rilasciata in questo dopoguerra, 
né sono state rinnovate quelle definitive sca- 
dute, se non come provvisorie. Ciò è stato 
fatto soprattutto nella previsione che, indi- 
pendentemente dalla costituzione del1'Ent.e 
Regione, a seguito della- .profonda ripercus- 
sione che la guerra ha avuto sui var.i settori 
di trasporto, si sarebbe resa necessaria una 
r:organizzazione su nuove basi di tutta la rete 
delle autolinee. 

(I  In questo momento le concessioni prov- 
v corie rilasciate ammontano a circa 4000, 
Tentre quelle definitive, preesistenti alla 
.:ilerra, sono circa 150. 

In quanto alla affermazione fatta dalla 
S. V. onorevole cjrca. pretese ingiustizie per- 
petrate in questi ultimi tempi dall'Ispettorato 
generale della motorizzazione civile, essa non 
può ven:re accolta e si prega .di precisare casi 
c0ncret.i di presunt,e ingiustizie da riparare. 
I! 3I:nistero dei trasport: sarà ben lieto di po- 
terli esaminare per riferirne alla S. V, me- 
ilesima >>. 

il Ministro 
CORBELLINI. 
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PIEMONTE. - All’Alto Comm.issan‘o per 
l’igiene e la sanità pubblica ed nl Minislro dei 
lavon- pubblici. - «.Per conoscere se sono a 
conoscenza che le acque di scarico del sana- 
torio di Paluzza (Udine) sono immesse - 
senza alcuna sterilizzazione - nel t,orrente 
Bùt, con grave e continuo pericolo per la sa- 
lute della popolazione a valle e per sapere 
quali *provvedimenti di urgenza intendono 
prendere ) I .  

RISPOSTA. -- <i 11 sanatorio di Paluzza f i i  

.stituito con mezzi di fortuna, per sopperire 
alla urgente necessità di collocarvi numerosi 
reduci turbercolotici che si trovavano accan- 
tonati nelle scuole elementari di Udine, in 
pieno centro cittadino. A ‘tale scopo erano 
pressanti e continue le sollecitazioni dell’al- 
lora Governo militare alleato. 

((Non riuscendo possibile trovare di me- 
glio il medico provinciale del tempo prescelse 
l’ex caserma della. Gaf di Paluzza, costruzione 
che, però, non era stata ultimata persino nel- 
le opere murarie e che era priva di qualsiasi 
attrezzatura igienico-sanitaria. 

(( I primi ammalati, circa una sessantina, 
data la suddetta impellente necessità, furono 
inviati .in detta caserma nel marzo 1946, pri- 
ma cioè che fossero fatti i lavori essenziali 
per un ambiente ospedaliero. Furono comun- 
que prontamente allestiti i relativi. progetti, 
fra cui era-compresa la costruzione ‘della fo- 
gnatura nera con impianto di disinfezione, 
ma sia per insufficiente disponibilità di fondi, 
sia per ragioni climatiche stagionali, sia per 
difficoltà varie, i lavori sono proseguiti al- 
quanto a rilento. Si è dovuto comunque dare 
la precedenza a quei lavori essenziali per la 
vita dei ricoverati (rifacimento del tetto, mes- 
sa in opera di infissi e vetri, cucina, lavan- 
deria, gabinetti, bagni, ,arredamento, ecc.). 

(c Attualmente la costruzione della fogna- 
tura delle acque luride è completamente ulti- 
mata ed entro il corrente mese potrà iniziare 
il funzionamento di un moderno e completo 
impiantb di disinfezione delle stesse a mezzo 
del cloro. 

(1 Per forza maggiore le acque nere del sa- 
natorio, in un:ca canalizzazione provvisoria 
con quelle piovane, sono state immesse nella 
fognatura mista dell’abitato di Paluzza, fo- 
gnatura che v a  a sfociare nel torrente But. B 
da osservare che detto torrente, malgrado il 
nome, ha un regime abbastanza costante ed 
anche in periodo di massima magra offre, per 
la sua portata, una sufticiente garanzia di 
autodepurazione naturale. I1 torrente poi per 

alcuni chilometri, dopo il ricevim,ento delle 
acque cloacali in parola, non attraversa cen- 
tri abitati )). 

L’Alto Conzmis sah  
per l’igiene e la sanità pubblica 

PERROTTI. 

PISTOIA. - i i l  Ministro della difesa. - 
i Per conoscere le ragioni per le quali, nono- 
stante le reiterate assicurazioni date dai pre- 
cedenti Ministri, non sia stato ancora ema- 
iiato il  decreto di restituzione dell’area con 
soprastante fabbricato, di proprietà del co- 
niune di Vigeuano, e d a  questi richiesto con 
nota in data 24 settembre 1946. 

i( L’area in oggetto, situata nel comune di 
Vi,oevano, era stata concessa in uso alla civica 
amministrazione nel 1869 per esigenze mili- 
tari che oggi più non sussistono. 

(C Essa era impiegata comedeposito di ma- 
teriale bellico da un‘ reggimento di artiglieria, 
da anni trasf,eritosi altrove, mentre ora è com- 
pietamente abbandonata senza che i l  .Comune 
Cossa legalmente entrarne in possesso, man- 
cando l’invocato decreto di restituzione, per 
il quale gli uffici competenti dell’Amministra- 
zione militare hanno dato già parere f a v e  
revole ». 

RISPOSTA. - (( Sul terreno di proprietà.de1 
comune di Vigevano, ceduto in uso all’Ammi- 
nistrazione ,militare, sono stati costruiti dei . 
capannoni che prevedibilmente dovrebbero es- 
sere adibiti a magazzini, dato. che per le f y .  
ture esigenze militari sarà fortemente sentito 
i! bisogno di locali da destinare a tale sco.po. 

.(( Comunque, la questione è allo studio e, 
ove in relazione alle suddette esigenze ne ri- 
sultasse. la possibilità, il terreno di cui trat- 
tasi verrà restituito a l  Comune e contempora- 
neamente verranno ceduti i capannoni che vi 
sono stati costruiti ». 

F A C C H I N E ~ .  
I l  M‘i?liSt70 

POLLASTRINI ELETTRA. - AZ Ministro 
dei lavori pubbli’ci. - I( Per conoscere se non 
ravvisi necessaria una azione energica e sol- 
lecita contro la Società (C Terni )) la quale, pur 
avendo realizzato enormi profitti dalla costru- 
z:one dei due bacini idroelettrici del Salto e 
del Turano, cerca oggi di sottrarsi, con pa- 
lese violazione della legge, all’adempimento 
.dei suoi obblighi nei confronti delle Ammi- 
nistrazioni e dei privati che allo scopo furono 
espropriati. . 

i( I .cittadini e le Amministrazioni dei CO- 
niuni rivieraschi considerano urgente e dove 



roso l’intervento diretto degli organi compe- 
tenti al fine di ottenere, in conformità alle 
legy: vigenti : 

a)  l’esecuzione immediata delle opere 
pubbliche e la ricostruzion,e delle abitazioni 
private, sommerse all’epoca dalle acque e non 
ancora riedificate e non completate; 

b)  il risarcimento dei danni apportati 
alla rete stradale ed un’equa compensazione 
per le strade demaniali; ’ 

c )  1a.definizione di tutte le altre vertenze 
in corso, nonch6 il rispetto assoluto di ogni 
altra diritto previsto dalla‘legge e dai con- 
tratti stipulati B suo tempo; 
\ a) la concessione agli efii’:della quota 
del canone fissato dalla legge l’ii dicembre 
1933, l’aggiornamento delle quote al valore 
attuale della moneta e il pagamento di tutti 
gli .arretrati; 

e) la concessione, ai sensi degli adiooli 52 
e 53 del decreto-legge ii’ dicembre i933 - ol- 
tre i particulari diritti spettanti all’Ammini- 
strasone di  Rieti - del quanttativo di ener- 
gia elettrica e dell’ulteriore canone, adeguato 
all’attuale corso della moneta;‘ 

f )  la risoluzione di tutti gli altri proble- 
mi di pubblico interesse -indicati nella leggi 
stessa; 

g) la rapida e definitiva compilazione 
del disciplinare i cui termini devono essere 
molto chiari e precisi se si vuole evitare l’ul- 
teriore violazione della legge da parte d i  una 
Società la quale, pur essendo consapevole del- 
l’enorme disagio in cui Si son venute a tro- 
vare intere popolazioni per eretto dell’espre 
prio, non ha  esitato, fino ad oggi, di servirsi 
di futili cavilli per non pagare le spese delle 
sue costruzioni. 

<( A tale effetto, e in c0ns:derazione dello 
stato di grave indigenza in cui si trovano nu- 
merosi cittadini delle due valate, la interro- 
gante fa presente l’esigenza umana e sociale 
di provvedere al  più presto con opportune e 
rigorose. misure governative )). 

. 

. RISPOSTA. - (( In esito all’interrogazione 
s u  riportata si comunica che, da parte d: que- 
sto Ministero, sono state date dispos‘zioni al: 
l’ufficio del Genio civile di Rieti per la com- 
pilazione di uno schema di disciplinare ag- 
giuntivo a quello predisposto e non ancora 
approvato per la concessione alla Società Ter- 
ni della derivazione d’acqua dai fiumi Salto 
e Turano. ’In tale schema saranno inserite 
tutte quelle clausole necessarie a garantire la 
costruzione, da parte della Società Tern:, del- 
l a  topere pubbliche non ancora attuate e che 
Bbbisognano ai Comuni in dipendenza della 

costruzione dei laghi artificiali sui detti fiumi 
ed, inoltre, sark stabilito un termine per la 
sisterazione definitiva delle famiglie le cui 
c a s  sono state sommerse. Si fa presente, poi, 
che il d!sciplinare, che dovrà essere ancora 
approvato, stabilirà la riserva dj energia a 
favore di tutti i C.3muni interessati e i l  sovra- 
canone a norma degli ..articoli 52 e 53 del testo 
unico ii dicembre 1933, n. i773 n. 

I l  Sottosegreiario d i  Stato 
CANEVAFU. 

PRESSINOTTI, SANSONE. - .41 P.resi- 
dente del Consiglio dei Ministri e all’Alto 
Commissario per l’alimentazime. - N Per co- 
noscere i motivi che hanno spinto ad elevare 
il prezzo alla stalla del latte alimentare da 

.lire 28 a lire 45-50 o laire 55, secondo le zone, 
aggravando così lo stato di disagio delle pe- 
polazioni in un settore alimentare di primis- 
sima necessità. 

R E se non credono opportuno di mante- 
nere i prezzi già in corso e sufficientemente 
rimunerativi rispetto a quelli del 1938-39 ». 

RISPOSTA. - C( La decisione del Comitato 
interministerialle prezzi di portare il prezzo 
del latte alla produzione da lire 28 a lire 45 
al litro venne presa allo scopo d i  assicurare 
l’approvvigionamento del latte alimentare nei 
m’esi invernali. Pertanto, i l  provvedimento ha 
carattere provvisorio. 

(( La proposta venne presentata dal Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste di intesa 
cm l’-Alto Commissariato dell’alimentazione le 

mot:vata dalla preoccupante situazione deter- 
minatasi nell’approwigionamento del latte 
p?r il consumo diretto, a causa della non ri- 
munerativ:tà del prezzo corrisposto alla pro- 
duzione. 

(( Nentre nelle zone prowiste di industria 
casearia questo squilibrio poteva essere atte- 
nuato dal maggior prezzo pagato dagli indu- 
striali, rendendo quindi . possibile il riforni- 
ment, ,del latte alimentare ai centri urbani, 
nelle zone dove la produzione è appena suffi- 
cknte al fabbisopno o addirittura inferore 
provocava difficoltà gravissime di riforni- 
mento. 

Si verificava altresi la situazione para- 
dossale che nelle provincie dove per parti- 
c.ilari difficolt,à di ambiente la produzionle è 
rer?:pre stata ad alto costo, il latte doveva es- 
sere vendiito ad un prezzo molto inf,eriore a 
quei!o realizzat,o dai produttori nelle provin- 
c’e classiche di allevamento del bestiame da 
latte. 
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(( Come effetto di tale situazione, si produ- 
ceva un pericoloso esodo del bestiame verso 
le zone piu reddit.izie. 

<< Effettivamente risultava che in queste ui- 
t ime att.raverso operazioni di conguaglio i 
produttori CI: latte realizzavano ,:i& 55 lire al 
I!tr?, .e anche piU. 

(< Con l’avanzarsi della stagione invernale 
la crisi del latte alimentare $i& determinatasi 
preoccupante avrebbe potuto aggravarsi. 

cc .I1 Comitato intenninisterìale dei prezzi 
dec:se pertanto di risolverla asgiornando il 
prezzo del lat,te alla produzione che era stato 
fissato circa Lin anno prima, e precisamente 
nel dicembre 1946, in lire 28 al litro e - i l  cui 
costo produttivo era notevolmente salito. 

(( Le competenti Amministrazioni seguono 
attentamente la situazione in questo settore 
allo scopo di riportare il  prezzo del latte ad 
un più basso livello, n.on appena le miglio- 
rate condizioni lo consentiranno >>. 

I l  Minis tro 
dell’industna e commercio 

TREMELLONI. 

PRETI. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Per sapere se e quali prowidenze lo Sta- 
to dispone a favore delle cooperative edilizie 
per la ricostruzione di case di abitazione si- 
nistrate e distrutte, appartenenti ai soci delle 
cooperative stesse; e ,in particolare per sapere : 

a)  quale è l’entità del contributo; 
b)  in quale forma viene dato; 
c)’ se viene dato su stato di avanzamedo 

dei lavori o in forma di annualità ». 

RISPOSTA. - <( Per la riparazione di fab- 
‘bricat! di pertinenza di cooperative edilizie, 
danneggìati da offese belliche, possono ,essere 
conoessi dall’Amministrazione dei lavori pub- 
blici i benefici previsti dall’articolo i6  del de- 
creto legislativo i0  aprile 1947, n. 261, e cioè 
il c.ontr:buto diretto in capitale - se l’impor- 
to dei lavori, riferito alle singole unità immo- 
biliari di abitazione, non superi le lire 5OO.OOO 
- ovvero - se i lavori superino tale importo 
- ,il contributo diretto rateale (in sessanta se- 
mestralità) e i l  concorso dello Stato nell’am- 
mortamento del mutuo contratto per il  finan- 
ziamento delle ‘opere. 

cc I1 contributo diretto in capitale può rag- 
giungere il 75 per cento della spesa, oltre al- 
l’eventuale premio di acceleramento del 10 
per cento, e può essere corrisposto in più rate, 
in base allo stato di avanzamento dei lavori, 
mentre il c0ntribut.u diretto rateale, o il con- 
corso nell’ammortamento del mutuo, è sem- 
pre pari ad un terzo dell’importo dei lavori 

di riparazione, oltre al premio di accelera- 
mento del 10 per cento, ed è corrispost.o, in 
semestralità, dopo la ultimazione :e l’accerta- 
mento della rezolare esecuzione dei lavori. 

(1 A termini dell’articolo 26 del decreto le- 
Fislativo succitato, i mutui occorrenti per i 
lavori di riparazione in edifici costru:ti da 
cooperative edilizie a contributo statale sono 
concessi dagli stessi istituti che hanno prov- 
veduto al finanziamento delle cost.ruzioni, 
compresa la Cassa depositi e prestiti. 

(1 Detti mutui vengono erogati col sistema 
delle somministrazioni rateali durante il cor- 
so dei lavori in base a stati di avanzamento. 

I1 mutuo contratto con la Cassa depositi 
e pr,estiti è ammortizzabile in un periodo di- 
40 anni, e i1 concorso dello Stato nel paga- 
mento delle semestralità di ammortamento, 
comprensivo degli interessi, è corrisposto di- 
rettamente dalla Cassa. 

(( S’intende chle il mutuo viene accordato 
dalla Cassa depositi e prestiti quando trattisi 
di alloggi cooperativi non ancora riscattati. 
Ché, a riscatto a w e n u b ,  l’assegnatario viene. 
consid,erato alla stregua . dei privati proprie- 
tari, e, in quanto tale, dovrebbe richiedere il 
mutuo, uve intenda ricorrere a tale forma di 
finanziamento, non più alla Cassa predetta, 
ma ad un istituto di credito edilizio o fon- 
diario, come previsto dallo stesso articolo 6 
succitato. 

(C Qualora trattisi, infine, della ricostru- 
zione di alloggi cooperativi non riscattati ai 
sensi dell’articolo 231 del .testo unico 28 apri- 
le 1938, n. ii65, i mutui all’uopo occorrenti 
sonlo pure concessi, a norma dell’articolo 57 
del decreto legislativo n. 261 dalla Cassa de- 
positi *e prestiti (o, in genere, dagli istituti 
che hanno a suo tempo proweduto al finan- 
ziamento delle costruzioni) e, in tal caso, è 
concesso su detti mutui il contributo. dello 
Stato, nel pagamento degli interessi, ai sensi 
dell’articolo 71 del surriferito testo unico 28 
aprile i938 per l’,edilizia popolare ed econo- 
mica, a condizi0n.e che le case s a n o  rico- 
struite entro il 31 ,dicembre i949 1). 

I l  Sottosegretarìo di Stato 
CANEVARI. 

PRETI. - AL Ministro della pubblica 
istruzione. - cc Per sapere se ritiene oppor- 
tuno estendere i benefici di cui al decreto’del 
2P agosto 1942, n. i097 - con cui si offre la 
possibilità alle maestre supplenti, vedove di 
suerra, con tre -anni di servizio, di essere as- 
sunte nel ruoln. effettivo - alle maestre il cui 
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marito sia stato d;chiarato disperso od irre- 
peribile in azione di guerra, e già godenti di 
pensione privi1eg:ate 1).  

RISPOSTA. - << La questione cui si riferisce 
i‘onorevole interrogank è stata gill attmta- 
mente esaminata da  questo Ministero, ma 
data la siin portata di carattere generale (in- 
fatti, il caso delle maestre in parola non po- 
trebbe essere ‘esaminato e deciso separata- 
mente da quelli di tutte le altre dipendenti 
dallo Stato trovantisi in identiche condizioni! 
non si è potuti, prescindece dal. presentare la 
questione alla Presidenza del C,onsigli,c? dei 

, iMinist,ri. 
(( Comunque, si d à  assicuraz:one all’ono- 

revole interrogante che la questione vilene ce- 
guita da  questo Ministero con assiduo inte- 
ressamento 1). 

il Manistro 
GONELLA. 

. P R E T I ,  BINNI. - AZ IlIinistTo della .mib- 
Mica i s t r u z i m e .  - I( Per  sapere che cosa in- 
tenda fare di fronte alla vasta agitazione di 
insegnanti medi ed elementari, pur  sincera- 
mente repubblicani, i quali lamentano che 
l’rirticolo 3 della legge i3 dicembre i948 im- 
ponga ad essi una formula di giuramento che 
nan tiene nessun conto della particolare 130- 

sizione dell’insegnante e lo uguaglia agli irn- 
piegati amministrativi dello Stato, mentre 
per i professori universitari, che pur  svo lp -  
no la  stessa missione, è addirittura escluso il 
giuramento )). 

RISPOSTA. -- (( Data l‘importanza della 
questione prospettata dagli onorevoli interro- 
ganti e la  sua attinenza alla materia costitu- 
zionale, sembra opportuno che dell’esame e 
della soluzione di essa vengano investiti i 
normali organi legislativi, non appenki po- 
tranno funzionare. 

(( La questione, comunque, è da tempo al- 
lo studio presso questo Ministero nei scoi 
molteplici aspetti e riflessi 1).  

I l  Ministro 
GONELI,.4. 

PREZIOSI. - -41 Ministro d? grazia e qiu- 
stizza. - cc Per sapere se non consideri con- 
forme a giustizia il prendere in considera- 
zione 1’asp:razione degli aiutanti di cancel- 
leria e seFret.eria ad essere giuridicamente in- 
quadrati nel gruppo B ,  di cui ,disimpegnanil 
le funzioni con continuità e compet,enza. Tale 
provvedimento, fondato su un meticoloso esa- 
me dei precedenti di servizio. decimerebbe 

la dolorosa sperequazione esistente fra aiu- 
tant! e cancell’eri, adibiti al medesimo lavoro, 
ma vincolati a diversa carriera econom;ca )). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero intende ad- 
rl:vmire alla soppressione del ruolo degli aiu- 
tanti di cancelleria (yruppn C). 

(( Coerente a t,ale determinazione ho già 
iat,to delle prop0st.e a l  Ministero del tesoro, 
per favorire I l  passaggio. al ruolo dei cancel- 
lieri (gruppo R )  degli aiutanti che siano in 
possesso del prescritto titolo di studio. 

L! In attesa dell’adesi’one a tale proposta, 
si conferma che i l  problema è seguito con la 
p i i 1  benevole attenz’one ) I .  

I l  Ministro 
GRASSI. 

PRIOLO, SILIPO, PASTORE RAFFAE- 
LE, FIORITTO, FIORENTINO, DE MICHE- 

LABRIOLA, ROMITA, FACCIO, SARDIEL- 
LIS, MUSOTTO, RUBILLI, DE MERCURIO, 

LO. B-ASILE, TRIPEPI ,  S-iNSONE, MUSO- 
LISO, MAGRINI, PAOLUCCI, BELLUSCI, 
CXROLEO, CONTI, GORRERI, MONTAL 
BAXO, FLECCHI.4, SALERNO, CIANCA, 
MOSTA4GNANA .RITA, GALLICO SPANO 
NXDIA. LEONE FRANCESCO, TONELLO, 
MAZZONI, PERSICO, CANEPA, FABBRI, 

DELI ARMANDO, AMADEI, MOLINELLI, 

RELLI, COSTANTINI, D’.AMICO, LUSSU, 

CRELLI. - .41 Presidente del Consiglio dei 
.llinistri ed ai Ministri  dell’interno, delle fi- 
nanze e del tesoro. - (1 Sulle condizioni inso- 
stenibili nell’e quali si trovano le provincie 
ed i comuni italiani per insufficienza dei mez- 
zi finanziari loro assegnati dalla legislazione 
vigent.e; sul grave disagio, di cui soffrono gli 
impiegati ed i salariati degli Enti locali, cui 
le Amministrazioni non possono .corrispon- 
dere i niig1i:oramenti già concessi ai dipen- 
dent: statali, :ed in molti casi neanche i mi- 
ser! assepni mensili; sulla necessità che il Go- 
verno presenti, prima della chiusura della 
Costituente, un disegno legidativo, che, a 
salvaguardia del prestigio e dell’efficienza de- 
,ci; ordinamenti democratici locali assicuri 
a i l?  provinc:.e ed a: comuni. mezzi finanziari 
ade-uat: alle odierne es:genze dei rispettivi 
servizi ohhlipatori, e statuisca a favore dei di- 
penrlenii provinciai e comunal;, un tratta- 
men to  equ parato, o almeno perequato. a 
rruel!o derli stat.ali: siill’ursenza di alleviare, 
ii?ed:ante speciali d.sposizioni d i  favore, i bi- 
sogni sempre proclamat: e mai sodisfatt,i nel 

ROSSI MARIA MADDALENA, LONGO, FE- 

BEI .IDELE, CARPANO M--\GLIOLI, VIGO- 

B-IRB-ARESCHI, FARALLI, GRAZI, MA- 



NezzoFiorno. dove nunieI.os’ c:lmuni non sono 
‘ n  yrado cli apprestare agli abitant,i neanche 
i servizi piii essenz:ali 1) .  

RISPOSTA. - Le questioni prospettate da- 
gli onorevoli :nt.?r.peìlanti hanno !già formato 
oyzetto di .ntcressamento e di studio da parte 
del Governo. 

(( In vista della cessazione. con i1 3i dicem- 
bre 1947, deila efficacia del decreto legislativo 
luogotenenziak 2J agosto 1944, n. 211 concer- 
nente l’inbeprazione dei disavanzi economici 
dei bilanci delle .imminist,razioni provinciali 
e comunali, :I Ministro delle finanze ha pre- 
disposto uno schema di provvedimento legi- 
siativo per l’attribuzione, agli Enti anzidetti, 
di nuovi cespiti che, in aggiunta a quelli re- 
cati dalle provvidenze legislative in atto, assi- 
curino il pareggio dei loro bilanci, senza ulte- 
riori ‘onerosi interventi da parte dello Stato. 

(( Relativamente al hattamento economico 
del personale dipendente dalle provincie ,e 
dai comuni, premesso che i provvedimenti 
emanati, contenenti miglioramenti economici 
a favore ,dei dipendenti datali, conferiscono la 
facolt,à di estendere tali miglioramenti ai di- 
pendenti degli Enti anzidetti, si fa presente 
ch:e, per mettere i medesimi in grado di prov- 
vedere al pagamento delle comeptenze jpet- 
tanti a questi ultimi, il Ministero ,dell’interno 
di concerto con quello del tesoro hanno prov- 
veduto a che: 

a) sia elevato da quattro a sette dodice- 
simi il limite delle anticipazion: statali pre- 
v:ste dagli art.icoli 9 del decreto legislativo 
5 agosto 1947, n. 778 e 18 del decret,o legi- 
slativo i 3  agosto 1947, n. 633; 

b )  in relazione al decreto legislati\-o 27 
novembre 1947, n. 1331, concernente la revi- 
sione dell’indennità carovita dei dipendenti 
statali e dell’assegno di caroviveri dei pensio- 
nati, le cui disposizioni decorrenti dal 1” ,ot- 
tobre 1947 possono essere est.ese- al personaIe 
d’pendente dai comuni e dalle provincie, sia 
consent,ito il  necessario anticipo a favore dei 
detti Enti; 

c) vengano accordate alle Amministra- 
zioni provinciali e comufiali deficitarie. per 
i primi niesi del 1948, anticipazioni per i1 pa- 
,zaniento delle competenze al pcrsonale. 

(( I1 recupero delle anticipazioni suddette 
sarà reFo!ato dalle modalità previste dall’ar- 
ticolo 9 del decreto legislativo presidenziale 
5 agosto 1937, n. i78 ) I .  

I l  Sottoseyretario d i  Stato 
per i l  tesoro 

PETRILLI. 

RAVAGXAX. - .-Il Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e al Ministro dell’interno. - 

Per conoscere se i l  Governo, in considera- 
zione che nella sola città di Chioggia esistono 
i2 vedove di pescatori morti in mare per scop- 
p’ di mine, non ritenga necessaria l’adozione 
ci: un provvediment.o legislativo per cui alle 
catezorie delle vittim’e civili di guerra, ai fini 
rk1:’assistenza post-bellica, si aggiungano le  
fa.r:iglie dei pescatori rimasti vittime ed i. pe- 
scatori rimasti infortunati in seguito ad esplo- 
si.me d i  mine mar:ne 1 1 .  

RISPOSTA. - I pescatori infortunati di 
p e r r a  e, in caso di morte, i loro congiunti, 
hcnno già dir:tto al trattamento di pensione 
(1; guerra, secondo le norme vigenti. E pure 
ccnferita la facoltà di opzione, ai sensi del- 
l‘articolo 2 della legse 18 agosto 1940, n. 1196, 
tra la indennità di assicurazione e la pensione 
o l’assegno di risarcimento. 

Inoltre, per coloro che al momento del 
s’nistro si siano trovati su motopescherecci in 
servizio ai seguito di truppe operanti sareb- 
bero anche applicabili le norme sulla milita- 
rizzazi,one di cui al regio decreto-legge 130 
niarzo 1943, n. 123. 

(( Quanto poi alle prowi,denze assIsten- 
ziali, il Ministero dell’interno ha chiarito che 
detti congiunti ed infortunati sono da rite- 
persi inclusi tra le categorie di persone agi- 
st:bili quali vittime-civili d i  guerra; onde ad  
Essi spettano sia le forme di assistenza stra- 
ordinaria sia le prestazioni di carattere conti- 
nuativo. In tal senso il Ministero predetto.ha 
impartito disposizioni all’ufficio provinciale 
di Venezia per l’assistenza alle vittime di 
Chioggia ) I .  

I l  Soltusegretario d i  Stato 
alla Presidenza 

del ConJiglio ’dei Ministri 
ANDREOSTI. 

RXVAGNAN. - Al :Ilinistro degli affari 
esleri. - (( Per sapere se non ritenga urgente 
svo:gere la necessaria azione e dare le rela- 
t .ve disposizioni alle . nostre rappresentanze 
nii‘estero, affinché i beni dello Stato italiano 
e dei cittadini italiani all’estero vengano, in 
v,rt,<i del Trattato di pace, rapidamente sbloc- 
cat.i e restituiti ai loro legittimi proprietari .e, 
t,.a questi beni, le (( Case d’Italia 1) vengano 
pstituite alle nostre rappresentanze ufficiali 
s da clueste affidate alle libere e democratiche 
associazioni ,degli i t,aliani all’estero, in primo 
1i.iogo all’Associazione generale degli italiani 
?migrati : I ’ < <  Italia Libera 1 1 .  
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RISPOSTA. - Da tempo il Ministero degii 
affari esteri si B preoccupato di promuover’e 
accordi .bilaterali per lo sblocco e il disse- 
questro dei beni appartenenti allo Stato ita- 
1:ano e ai cittadini italiani all’estero ed a tal,e 
scopo ha concluso in modo soddisfacente trat- 
tative con numerosi paesi, tra i quali la Fran- 
cia, l’Inghilterra, l’Egitto, la Siria, il Libano, 
la Cina, gli Stati Uniti d’America, 1’Argen- 
fina, 1’Uruguay; Cuba e la Cecoslovacchia. 

(1 Alcuni di tali accordi sono già entrati o 
stanno per entrare in vigore. B attualmente 
in Brasile una missione italiana per discutere 
i l  problema dei beni italiani tuttora bloccati. 
’ C( ,Per quanto si riferisce specificatamente 

all’utilizzazione degli immobili denominati 
(( Case d’Italia )), a110 scopo soprattutto di 
oontenere per quanto possibile le spese in va- 
luta, il Ministero degli affari esteri ha dispo- 
sto che essi fossero destinati in primo luogo 
.come sedi di  uffici ed enti direttamente dipen- 
denti ed a carico del -suo bilancio (uffici con- 
solari; scuole ed istituti di cultura), ed i-n.se- 
condo luogo alle associazioni dell’(1 Italia Li- 
bera‘,), alle istituzioni assistenziali ed alle as- 
sociazioni sportive. 

(C Tale criterio sarà seguito, ove del caso, 
anche per le CC Case d’Italia )) sottoposte tu& 
t.ora a.regime d i  sequestro, non appena esse 
verranno restituite al  Governo italiano ». 

Iz? kf7hlkt70 
SFORZA. 

RAVAGNAN. - Al Minastro degli affari 
esteri. - (( Per sapere se non ritenga dove- 
roso disporre che sia data esecuzione al  già 
deliberato - rimborso all’ct Italia Lrbera )I di 
Parigi delle somme che questa, comie erede e 
continuatrice dei C.I.L.N., ha speso onde 
esercitare specifiche funzioni di  tutela dei no- 
stri connazionali (rimpatrio dei prigionieri, 
assistenza, riapertiir.a delle scuole italiane, 
servizio pencioni d.i guerra, ecc.) .nell’int,er- 
vallo tra la liberazione della Francia e l’arrivo 
colà delle nostre rappresentanze ufficiali. 

(( Tali somme, il cui elenco giace da oltre 
due anni presso i servizi del Ministero degli 
affari esteri, sono state già da tempo ricono- 
sciute e stanziate dal Tmesoro e sono perciò 
disponibili. 

(1 Si fa presente che una notevole parte di 
esse è stata data a titolo di prestito d a  nostri 
connazionali, dietro promessa di rimborso. 

(1 Si chiede, inoltre, che, per maggiore spe- 
ditezza, venga data disposiz:one alla nostra 
Ambasciata di Parigi di provvedere a l  rim- 
borso complessivo con i fondi a sua disposi- 
zione )). 

RISPOSTA. - La richiesta dell’(( Italia Li- 
bera )> di Parigi per il rimborso delle somme 
spese per l’assistenza ai nostri Connazionali 
nell’interval1,o tra la liberazione della Fran- 
cia e l’arrivo colà delle nostre rappresentanze 
ha formato oggetto d: attento esame da parte 
del competente ufficio del Ministero degl; af- 
fari esteri. 

(1 La questi$one, c,he attiene ad una com- 
plessa gestione di fondi, ha richiesto degli ac- 
certamenti di caratAere contabile-amministra- 
t i w  per I quali occorbe un tempo adeguato. 

(( Comunque, tenuto conto delle particolari 
circostanze, si è venuti nella determinazione 
dì procedere alla liquidazione della somma 
destinata ali'(( Italia Libera )) e sono già state 
date le -disposizioni del caso a tale effetto ». 

I l  M i n t s t ~ o  
SFORZA. 

REALE VITO. - Al Ministro) dei lavori 
pubblici. - (1 Per sapere quali fondi voglia 
destinare alla Basilicata, in relazione ai gravi 
danni di questa vasta regione: 

a)  molti lavori iniziati e rimasti incom- 
pleti per mancanza di fondi, che minac’ciano 
di. andare in rovina con grave danno del- 
1’Erario e dei Comuni interessati che atten- 
dono queste opere dall’unità della Patria, che 
sono state pur promesse con legge che non è 
stata mai applic,ata; 

b )  il dovere di dotare molti Comuni del 
cimitero, la necessità di costruzione di edi- 
fici scolastici, urgani .e rurali, di costruire 
strade indispensabili alla bonifica di quelle 
terre, dare esecuzione organica e completa al  
piano dei lavori di sistemazione montana pre- 
disposti dal Genio civile e dal Proweditorato 
alle opere pubbliche per la Basilicata )). 

.RISPOSTA. - (( Per ilavori pubblici da ese- 
p i r e  nella Lucania venne assegnata sui fondi 
d:  bilancio per i l  corrente esercizio finanzia- 
rio, la somma complessiva di lire 718milioni. 

(C Inoltre è stata disposta un’asse,bnazione 
di lire 600 miljoni per la esecuzione di opere 
da eseguir,e anche a sollievo della disoccupa- 
zione invernale. 

(1 In base a tale assegnazione è stato pre- 
d:spost,o un programma esecutivo in cui sono 
comprese in massima parte le opere di com- 
petenza degli Enti locali iniziate nei decorsi 
esercizi e rimaste .ncomplet.e per deficienza 
di fondi. 

(1 Effett*vamente con le accennate ‘assegna- 
zion: si potrà far fronte soltanto in parte alle 
inderoeabili n,ecessità della Basilicata in ma- 

- 
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ter:a d i  opere pubbliche (ed:fici scolastici, ur- 
bani  e iwrali, strade, opere igieniche, ecc.). 

(1 Per tali opere i1 Provveditorato rezio- 
naie 113 caiiip:lato un proqramma quinquen- 
Iiiii(r che prevede una spesa cI.iniplessiva di 
ìirc .?i iiiil.iirdi e 640 milioni. prosiamnia 
che i'attuale siiuaziono dei bi1anc:o statale 
non consente cli attuare se non pradualmente. 

'( Per quanto r i p a r d a  l'esecuzione di ope- 
re di bonifica e sistemaz:one ,di bacini mon- 
tani da attuare nel corrente esercizio s: fa 
presente che i1 relativo finanz.amento rien- 
tra nella cuinpetenza del Ministero dell'agri- 
coltura e delle foreste ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato 
CANEVARI. 

RE.4LE VITO. - Al Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere se e quali motivi ostino alla 
determinazione degli enti a terra e in mare 
che parteciparono alle operazioni di guerra 
nei Mediterraneo dal settembre i943 al 1945. 

(1 Tale mancata determinazione ha impe- 
dit,o e' impedisce ai combattenti della Marina 
in congedo di ottenere la. dichiarazione inte- 
grativa al foglio rnati-icolare - periodo set- 
tembre 1943-raggio 1945 - intesa a far con- 
cedere agli inipieoati di enti pubblici una an- 
zianità convenzionale pari al periodo d i  tem- 
po trascorso in  zona di operazioni operante D. 

RISPOSTA. - (( La determinazione dei co- 
mandi e degli enti partecipanti alle operazioni 

. belliche per il periodo settembre 1943-maggio 
1943, ha subito del ritardo, in quant,o si atten- 
deva l'emanazione di un apposito decreto le- 
gisiativo che recasse norme in mat.eria. 
. Detto decreto, concernente la concessione 

. dei benefici ai combattenti della seconda guer- 
ra mondiale, è stato ora pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale (decreto legislativo 4 marzo 
1948, n. 13i), perciò si sta provvedendo ad 
impartire le conseguenti istruzioni agli enti 
in il i  t,ari in teressati. 

(( Comunque, per quarit,o riguarda in part.i- 
coiare i miiitari della Marina, le competenti 
autorità, pià prima cieila pubblicazione del 
precletto decreto 11. 137, avevano autorizzato 
i l  rilascio clelle dichiarazioni integrative ai re- 
cliici chv. avessero appartenuto 8 comandi o 
reparti sulla c u i  partecipazione alle opera- 
zioni di suerra non potessero sussistere club- 
] ) i ,  e cio2: 

navi in arniainen to: 
repaiti dei San lfarco tlislocati in zona 

mezzi d'assai to st i lmqiiai  e di  superficie; 
nucieo nuotatori e paracadutisti. 

di iinpiego; 

(( I1 rilascio della dichiarazione era stato 
inoltre autoi*izzato per tutti coloro che ioasero 
stati i n s i p i t i  della croce al merito di guerra 
ud avessero comunque maturato i requisiti 
per ritte1ieiliì 1 1 .  

I l  Jlinistro 
FACCHI~SETTI. 

RE-\LE i'ITO, BOZZI. - di Ministri del 
idvoro, dell'itzterno, delle finanze e dei tesoro. 
- (( Per  conoscere come intendono tutelare 
gli interessi clelle cat.egorie d'ei professionisti 
e artisti. 

I< A1 riguardo gli interroganti fanno pre- 
sente che l'Ente che .ha  la legale rappresen- 
tanza e la tutela delle suddette categorie è la 
Confederazione generale italiana dei liberi 
professionisti e artisti (C.G.I.L.P.A.), la qua- 
le deve perciò essere considerata come l'unico 
soggetto avente diritto alla successione della 
disciolta Confederazione fascista professioni- 
sti e artisti. 

( 1  La situazione impone urgentemente l'in- 
tervento del Governo perché siano evitati ul- 
teriori atti. da  parte dei Commissari liquida- 
tori, lesivi del patrimonio e degli interksi 
clelle categorie e perché siano adottate le prov- 
videnze necessarie afinché la tutela de$i .in- 
teressi medesimi sia affidata a chi ne h a . l a  
lesale rappresentanza D. 

RISPOSTA. - (t Questo Ministero, cui è 6e- 
mandata l'alta vigilanza sulle libere profes- 
sioni, ad eccezione di quelle sanitarie, l'!ha 
sempre esercitata limitatamente a quanto si 
riferisce alla tenuta degli albi, le iscrizioni e 
cancellazioni da essi, nonché alla disciplina 
kgislativa delle funzioni medesime. La orga- 
nizzazione sindacale rientrava invece nella 
competenza del Ministero delle corporazioni, 
cui era riservata ogni ingerenza al riguardo. 

<( Cessato il regime corporativo, la materia 
relativa all'organizzazione sindacale e venuta 
meno. 

Per quanto si riferisce ai beni già appar- 
tenenti alla cessata confederazione dei profes- 
sionisti ed artisti, cui l'interrogazione si rife- 
risce. è da far  presente che il decreto legisla- 
tivo luogotenenzrale 23 novembre 1944, n. 369, 
il quale sancì la soppressione delle organizza- 
zioni sindacali e la liquidazione dei rispettivi 
patrimoni, attri bui al Ministero dell'indu- 
stria, commercio e lavoro la nomina dei com- 
miscari liquidatori, assoggettando alla vigi- 
lanza e controllo del Ministero stesso la loro 
attività (articolo 9).  

Questo Dicastero pertanto, avendo l'alta 
tutela sugli ordini professionali, nei quali si 



raccolgono i componenti dei sindacati disciol- 
ti, si preoccupa del problema dell’assegnazio- 
ne dei beni e ritiene che occorra esaminare la 
possibilità della creazione di un Ente morale 
che comprenda tutti gli ordini professionali, 
ai fini di poter ‘ereditare ed amministrare i 
beni relitti e destinarli a sedi dei Consigli na- 
zionali o provinciali degli ordini stessi 31.  

11 MiniStrQ d ì  grazia e giustizia 
GRASSI. 

RISPOSTA. - (1 Per corrispondere ad ana- 
loghe segnalazioni pervenute da Ordini sana- 
toriali della Sicilia, questo Ufficio a suo tem- 
po si è interessato presso il Ministerobdel la- 
voro e della previdenza sociale, ai fini di far 
sospendere ogni eventuale prowedbimento, 
adottato da parte dei commissari liquidatori 
per l’alienazione dei mobili, già appartenenti 
alla soppressa confederazione professicmisti 
ed-artisti. 

i l  Il. Ministro predetto, nel riferire che le 
. vendite dei mobili della disciolta confedera- 
zione, ancorché- assegnati in uso alle nuove 
organizzazioni professionali, vengono effet- 
tuate ,in quanto occorre ottenere le disponi- 
bilità liquide necessarie al pagamento delle 
passitità ha fatto presente di non poter di- 
sporre la richiesta sospensione per le aliena- 
zioni che si. rendono necessarie. 

.« Per quanto riguarda la eventu,ale attri- 
buzione in proprietà a i .  nuovi Ordini profes- 
sionali dei beni dei Sindacat.i cui detti Or- 
dini sono succeduti, il .Ministero del lavoro, 
interessato da questo Ufficio, ha precisato che 
detti enti. possono richiedere l’uso di quei mo- 
bili occorrenti per il loro funz’onamento, ma 
che l’attribuzione in proprietà di essi non 
potrà essere fatta se non al termine della li- 
quidazione e limitatamaente a quanto risul- 
terà disponibile dopo il pagamento. delle pas- 
sività, ai sensi dell’articolo 30 del decreto le- 
gislativo 1uogotenenzial.e 23 novembpe 1944, 
n. 369. 

(( Peraltro da una notizia di cronaca corrì- 
parsa sul quotidiano I l  Messaggero del 17 
gennaio 1948, si è rilevato che si ‘sarebbe co- 
stltui to un Comitato nazionale provvisorio 
della predetta Confederazione, il quale si pro- 
porrebbe di assumersi l ’ impepo di saldare 
’ debiti residuali della Confederazione stessa, 
al fine di evitar,e la vendita delle attività di 
essa. 

I( S! sono chieste, pertantu, notizie al M i -  

nistero del lavoro in merito all’ulteriore svul- 
gimento delle pratiche per la liquidazione dei 

res’duali debi ti della disciolta Confedera- 
zione, nonché alla possibilità d: attribuzioni 
in proprietà dei beni di essa agli Ordini e 
Collegi sanitari succ,eduti ai sindacati fa- 
scisti > I .  

L’Alto Commissario 
per l’igiene. e la sunìtà pubblica 

PERROTTI. 

RISPOSTA. - (c io) Questo Ministero, in 
base al decreto legislativo. luogotenenziale 23 
novembre 1944, n. 369 concernente CC soppres 
sione delle organizzazioni sindacali fasciste e 
liquldazione dei rispettivi patrimoni », che 
costituisce la legge fondamentale regolante la 
materia, non ha alcuna ingerenza e non eser- 
cita alcun controllo diretto in sede di liqui- 
dazione. 

cc Infatti, il commissario o i commissari li- 
quidatori ed i membri del Comitato di con- 
trollo vengono nominati, a norma dell’arti- 
colo 4 del citato decreto legislativo luogote- 
nenEale, dal Ministro dell’industria e com- 
mercio .e da quello del lavoro, i conti relativi 
alla gestione di liquidazione vengono presen- 
tati ai predetti Ministri sott,o forma di rela- 
zione trimestrale (articolo 10). I1 potere ispet- 
tivo e di, controllo sulle scritture spetta al Co- 
mitato di  sorveglianza (articolo 14). 

20) Questo Ministero potrà inbervenire 
solamente in sede di finale devoluzione dei 
beni disponibili dopo il pagamento dei credi- 
tori. 

I( Infatti, l’articolo 30 ,dispone che tale de- 
voluzione sia fatta con decreto interministe- 
riale di concerto anc.he con il Ministro del 
tesoro - oltre che con quel1,i delle finanze, 
dell’interno, d,ell’industria e commercio e del 
lavoro - a favore dell’Ente che dimostrerà 
di ,avere legalmente la rappresentanza della 
categoria c0rr:spondent.e a quella tutelata 
dalia associazione disciolta, o all’ente al quale 
per legpe siano trasferite le funzioni già spet- 
tanti all’arsociazione stessa. 

CI La individuazione di tale ente, non pobrà 
ivviamente rientrare nella competenza dt 
quest’.-\mministrazione, ma, nel caso speci- 
?co, di quella del lavoro. 

I( Che se Ijoi ia interrogazione di cui trat- 
.asi intende r.ferirsi ad eventuali atti di di- 
;posizione del patrimonio dell’ente in liqui- 
lazionc posti in essere dal commissario li- 
Iiiidattjre oltre i poteri allo stesso conferiti 
ialla legge, è necessar10 che venga comuni- 
mata al Ministero del tesoro la natura speci- 
ìca di tali addebiti per gli accertamenti a nor- 
na della legge 26 luglio 1939, n. 1037, concer- 



nenie I‘orclinainento rlelh llag,ciieria gene- 
mie dello Stato 1 1 .  

I l  Sotloseyreiano di Staio 
pe7 il teso70 

PETRILLI. 
KISPOST.~. - <( L’attribuzione alle oi‘ganiz- 

zazioni sinciacali della rappresentanza legale 
delle cateoorie professionaii venne effettuata 
ciaiia lc,o$e 3 aprile 1926, n. 563, sulla d ix i -  
p!ina collettiva dei rapporti di lavoro, con la 
qtiale furono stabilite le norme regolative del 
cessato ordinamento sindacale. Tale rappre- 
sentanza presupponeva, conie e noto, l’esi- 
srenza di sindacati forniti di personalità giu- 
riuica di diritto pubblico e il Mconosciniento 
:.!i un soio sindacato per o g i  categoria. 

(1 Con ia soppressione ,eli detto ordinamento 
e con il ritorno ad un libero sistema sindacale 
e venuto meno anche l’istituto della rappre- 
sentanza legale delle categofiie. Le libere asso- 
ciazioni sindacali che si sono venute a costi- 
tuire, coesistono su un piede di assoluta pa- 
ritii e nessuna di esse può essere considerata 
iegale rappresentante della categoria per la 
quale opera. 

(1  Tale situazione si verifica anche nel set- 
tore dei professionisti ed artisti ove sono sort,e 
diverse associazioni sindacaii le quali rappre- 
sentano soitanto i rispet,tivi iscrit$i e non già 

(( La Confederazione generale italiana dei 
iiberi professionisti non può quindi essere 
considerata legale rappresentante della cate- 
goria e, pertanto, l’unico ente che abbia il di- 
ritto di tutelare gli interessi dei professionisti, 
con esclusione ,delle altre organizzazioni sin- 
dacali liberamente costituitesi. 

(1 La predetta associazione non può richia- 
marsi pertanto a tale pretesa rappresentanza 
legale per vantare un dirit,to sui beni della 
disciolta Confederazione. 

‘1 2 da notare, per altro, che in base alie 
ncriiie visenti e a prescindere dall’accennato 
iquis i io  della legnle rappresentanza della ca- 
ie;goiia, nessuna assoc.iazione può considerarsi 
i ihlare  attualmente di un simile diritto. 

’ 

Infatti in  base all’articolo 30 del decreto 
iegisiativo luopotenenziale 33 novembre 1944. 
l i .  369, concernente la soppressione delle or- 
ganizzazioni sindacali fasciste e la liquida- 
zione dei relativi patrimoni, le attivitii patri- 
moniali risultanti alla chiusura della liquida- 
z i o11 e sono i-I evo 1 L i  t e il 1 1 ’ e n t c che ,CI i rnos t re r ii 
di  avere lepimente la i~appieseiitanza della 
categoria coi.rispoiidente a quella tutelata dal- 
l’associazione discioita o all’ente a l  quale sia- 
no state trasferite per I . e ~ p  le funzioni $12 
spettanti all’assgciazione stessa. La devolii- 

. l’intera categoria. 

zi:iniA il fntt i i  ciin decreto del Ministro del la- 
\ . I J I W  e cieiia pi’e~-iclenza sociale di concerto con 
ijiielli dell’interno, delle finanze e del tesoro. 

( I  I? necessario pertanto che gbbia termine, 
anzitutto, ia liquidazione della disciolta con- 
federazione dei professionist.i ed artisti. Alla 
chiusura di tale liquidazione i beni rimasti 
disponibili saranno assegnati alle associazioni 
pi.ofessionali che, a tale epoca, risulteranno 
in possesso dei requisiti indicati dalla dispo- 
sizione sopra citata. 

(( Prima che abbiano avuto termine le ope- 
razioni di liquidazione, nessuna associazione, 
anche se eventualmente in possesso ,degli ac- 
cennati requisiti, può pretendere di essere 
chiaixata a succedere, per cosi dire, nei beni 
della discioita Confederazione dei professio- 
iiisti ed artisti. 

(1 La liquidazione in parola si svolge sotto 
ia vigilanza di questo Ministero ad opera dei 
commissari liquidatori nominati ai sensi di 
legge. Essa’ è tuttora in corso e deve aver ter- 
mine entro il 30 aprile 1948 ai sensi del de- 
creto lezislativo del Capo provvisorio dello 
Stato io dicembre 1947;n. 1611. 

(1  Per quanto riguarda, in particolare, la 
Confederazione zenerale italiana dei liberi 
professionisti ed artisti si deve far presente 
alle SS. LL. onorevoli che da informazioni 
assunte presso le competenti autorità sono 
emersi gravi precedenti anche di carattere pe- 

-naie a carico di taiuno dei dirigenti della Con- 
federazione stessa )>. 

Il iMinistro del lavoro 
e della previdenza sociale 

FANFANI. 

RESCIGXO. - di Ministri dei lavori pub- 
blici, dell’ayrìcoltzira e foreste, della pubblica 
istrmione e dei tesoro. - (1 Per sapere quali 
provvidenze intendano promuovere nell’inte- 
resse e per doverosa giustizia verso il comune 
di Grottella (.\vellino), il più abbandonato 
deil’Irpinia, che. sito in collina rocciosa, ha  
avuto distrutti daila fillossera i vigneti, unica 
sua fonte di vita (onde i poveri abitanti han- 
no dovuto tagliare gli alberi per poter pagare 
Ic tasse), ed è stato dalle operazioni bellxhe 
gravemente ;:nistrato, così d a  avere la chiesa 
parrocchiale ancora impraticabile, mentre è 
privo di un edificio scolastico, sia pure mo- 
desto, che ripar: sufficientemente dal freddo i 
piccoli scolari 1 1 .  

RISPOSTA. - <I La costruzione dell’edificio 
scolastico richiesta con la surriportata inter- 
rogazione, è r l i  competenza del Comune. Tut- 
tav a quest’.\rnrninistrazione ha disposto la 
compilazione della relativa perizia nel caso 



si presenti in avvenire, la possibilità del fi- 
nanziamento. 

(1 Per quanto riguarda la chiesa parroc- 
chiale, si fa presente che si è già provveduto 
alla riparazione dei danni di guerra della co- 
pertura e del cornìcione, per l’ammontare di 
lire 25O.OOO. 

11 Le altre r.iparazioni .che occorrono alla 
chiesa in parola, per renderla officiabile, non 
sono dipendenti, da eventi bellici, ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato 
per i lavori p b b l i e ì  

CANEVARI. 

RISPOSTA. - (C Circa la questione prospet- 
tata dall’onorevole interrogante, si è dovuto 
cominciare col chiedere esaurienti elementi al 
competente Provveditore agli studi, non risul- 
tando dagll atti di questo Ministero.alcun pre- 
cedente al riguardo. 

i( Si ritiene, comunque’, di dover far pre- 
sente, per la esatta impostazione della que- 
stione stessa, che trattasi di materia rientran- 
t+e nella competenza del Ministero dei lavori 
pubblici, al quale questo Ministero non man- 
cherà di rivolgere, se necessario, eventuali 
premure 1). 

I l  Ministro 
della pubblica istruzione 

GONELLA. 

RISPOSTA. - (C Per quanto ‘attiene al  ripri- 
stino dei vigneti filosserati provvede il decreto 
legislativo 10 luglio 1946, n. 31, sulla sistema- 
zione delle aziende agricole che contempla 
contributi statali nelle spese di mano d’opera. 

CC Relativamente al ripristino della chiesa 
parrocchiale si comunica che esso viene effet- 
tuato a spesa dello Stato giusta l’articolo. 27 
della legge 26 ottobre 1940, n.. i543 ed il de- 
creto legislativo 27 giugno 1946, n. 35. 

(1 In ordine, infine, alla costruzione del- 
l’edificio scolastico si partecipa che essa può 
avvenire in base alle vigenti disposizioni per 
fronteggiare la disoccupazione, che prevedo- 
no, tra l’altro, l’esecuzione da parte dello 
Stato di opere per conto dei comuni, con ri- 
cupero della metà della spesa in 30 anni sen- 
za interessi. 

(( I1 riparto dei fondi che vengono autoriz- 
zati per gli scopi suindicati fra i vari uffici 
locali che provvedono alla gestione d,elle spe- 
se è effettuat,o, nella rispettiva competenza. 
dai Ministeri dell’agricoltura e foreste e dei 
dei lavori pubblici ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato 
per il iesoro 
PETRILLI. 

RISPOSTA. - Per quanto riguarda la com- 
petenza di questo Ministero si fa presente che 
la provincia di Avellino, pur non risultando 
sensibilmente danneggiata dalla guerra, è sta- 
ta tenuta i q  particolare considerazione, agli 
effetti dell’assegnazione dei fondi per l’appli- 
cazione dell’articolo i del decreto legislativo 
presidenzial’e 1946, n. 31; avuto riguardo ai 
problemi viticoli connessi alla rivalorizzazio- 
ne delle colline dell’Irpinia. 
. 11 Alla predetta provincia venne infatti as- 

.segnata una prima rata di lire 20 milioni, una 
seconda di lire 24 milioni ed ora, nel recente 
piano di riparto dell’ultima autorizzazione di 
spesa, si è proceduto alla concessione di altri 
20 milioni a saldo. 

(1 L’intervento di questo Ministero si è 
quindi concretato nell’assegnazione globale di 
64 milioni che, tenuto conto della percentuale 
media di contributo, corrisponde a circa 130 
milioni di opere. 

CC Si ritiene che, con la nuova assegnazione 
di cui si è fatto più sopra cenno, la provincia 
di Avellino possa portare a termine il pro- 
gramma dei lavori a su9 tempo formulato dal 
locale Ispettore provinciale dell’agricoltura 11. 

I l  Ministro 
dell’agrìcoltura e delle fmesle 

SEGNI. 

. RESCIGNO. - Al Ministro della pubblica 
islruzione. - Per sapere se - allo scopo di 
venire incontro alle legittime aspirazioni di 
numerosi reduci - non ritenga opportuno 
prorogare almeno di un mese il termine, sca- 
dente il 9 f,ebbraio 1948, per la domanda di 
ammissione al concorso per 230 posti di segre- 
tario negli istituti ‘di istruzione media, per 
rendere possibile la partecipazione al mede- 
simo di coloro-che conseguiranno il richiesto 
titolo di studio nella prossima sessione stra- 
ordinaria di esami 1). 

RISPOSTA. - (( L’onorevole interrogante, 
nell’imminente scadenza del termine di pre- 
sentazione dei documenti per la partecipa- 
zione al concorso a 230 posti di Segretario ne- 
gli Istituti di istruzione media, ha chiesto che 
i l  termine st,esco venisse prorogato di un mese. 

(1 Questo Ministero, pur rendendosi conto 
dei motivi della richiesta, esposti dall’onore- 
vole interrogante, è dolente di non aver avuto 
modo di accedere alla richiesta stessa, per 
considerazioni di carattere generale, che sono 
in.  relazione con inderogabili esigenze dei ser- 
vizi. 

<( invero, il concorso in parola va consi- 
derato nel quadro generale del. complesso di 
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concors: di iriiininen te svoigirnen to, per cia- 
scuno dei quali le singole fasi ed operazioni 
sono state preventivamente fissate nel tempo 
in inodo da renderne possibile I’espletamentJ. 
regolare. E l’ordine ci: tale piano di lavoro 
non sarebbe d a t o  possibile turbai:e nel casc) 
particolare, senza recare sensibili !nconve- 
nient.i di eindo1.e pratica. 

(( D’alt,i-a parte è rla tener presen!? il fatto 
che, nel bàndo del concorso stesso, era stat,a 
concesso, per la presentazione dei documenti, 
il tem,ine abbastanza ampio, di novanta gior- 
ni, e che, alla scadenza di tale termine, il nu- 
mero dei concorrinti era già melevatissimo ) I .  

I l  Minislro 
GONELLA. 

RESCIGNO. - Al Ministro dell’intemo. - 
cr Per conoscere le ragi,oni per le quali, dopo 
le dimissioni presentate da ben i 4  consiglieri 
del comurie di San Marzano sul Sarno (Sa- 
lerno), dimissioni definitive al punto da far- 
sene mnzione nel  conseguentz decreto di no- 
mina di un commissario pxfettizio al pre- 
d.etto. comune si sia addivenuti al ritiro delle 
dimissioni stesse da parte di .due dimssio- 

,nar i  e conseguentemente si siano indette le 
elezioni.supplet:ve p r  il i 4  marzo 1948: e per 
sapere a c o r a  quanto ha accertato il predetto 
commissario prefettizio nei confronti della 
cennata amministrazione comunalae e se ess5 
Ministero dell’interno non creda opportuna 

’ la revoca del decreto prefettizio di fissazi9n.i 
delle m,enzionate elezioni suppletive e lo scio- 
glimento della ripetut,a amministrazione cz- 
munale )). 

RISPOSTA. - (( In seguito alle dimissioni 
presentate in un primo tempo da quattro con- 
siglieri della minoranza, e successivamente da 
altri dieci, fra cui il sindacs e tre assessor:, i l  
Consiglio comunale di San Marzano sul Sar- 
no si era venuto a trovare itidotto a sei mem- 
bri su venti. Si era resa pertanto necpssaria 
ia nomina di un commissario prefettizio. G 
bensì vero che i quattro consiglieri della mi- 
noranza avevano chiesto di rientrare nel Con- 
siglio; n?a ciò non era possibile perché il C m -  
sigli0 aveva già preso atto delle dimissioni 
(articolo i58 del Regolamento). Successiva- 
xente ,  anche due consiglieri del secondo 
gruppo d+miss:onario dichiaravano. d i  voler 
recedere dalle dimissi,oni prima che i l  de- 
creto di nomina del comniissario prefettizio, 
già adottato, avesse esecuzione. 

(( Tale provvedimento però ebbe ugual- 
mente corso, poiché tants che i dimissionari 

fussei.0 14, quanto .che si riducessero a 12, 
l’amministrazione, ne con 6 ne con S consi- 
glieri, sarebbe stata in grado di funzionare, 
:n  re1az:one al disposto dell’articolo 6 del de- 
creto IeCislativo luogotenenziale 7 gennaio 
1946, n. 1. 

(( Non si riscontrarono peraltro verificati 
$li estremi di Cui all’articolo 323 della lesge 
corriunaie e pkvinciale, testo unico d.el 1915, 
per far luogo allo scioslimento del Cons.glio? 
e fuiono pertanto indette le elezioni supple- 
tiv:, stablendo1.e in un primo tempo pel i4 
marzo 1948, e rinviandole, poi, a data da fis- 
sarsi non appena possibile. 

(( Da parte della Prefettura sono peraltro 
ntiualmente in corso accertamenti sulla ge- 
stione’ dell’amministrazione di cui trattasi ed 
in part’colaw nei confronti del sindaco e di 
tre dei consiglieri non dimessisi 1 1 .  

I l  Minisiro 
SCELBA. 

RESCIGNO. - Al Ministro1 della p b b l i c a  
islruiione. - (( Per sapere se non ritenga op- 
portuno aumentare, Iin confronto dell’anno 
decorso, il numero delle borse per studi d‘ 
p2rfezionamento all’estero, di  l i re  250.000 
ciascuna, nel relativo concorso d a  bandirci 
per i laureat: del corrente anno accademico 
M47-48, e. cib per venire più largamente in- 
contro alle aspirazioni di valoros’. giovani, 
desiderosi di avviarsi a carrier.e scientifiche ». 

RISPOSTA. - (( Con decreto mhisteriale i2 
luglio i947 venne indetto per il corrente anno 
accademico un c.onc’orso per la  concessione d‘ 
.ot.to borse di perfezionamento negli studi 
presso Università o Istituti ,superiori stra- 
nieri per l’ammontare lordo di.‘ lire 250.000 
ciascuna, ma tale impofto si è di.mostrato del 
tutto inadeguato all’obbligo iimposto a i  vinci- 
tori di frequentare per un anno accademico 
l’Istituto prescelto. Infatti, nonostante la dif- 
firsione data al bando di concorso anche pres- 
so le Università, scarsissimo è stato il numero 
d e01 i .a s pi ran t i . 

C( Due borse, quelle di medicina veterina- 
i.;a e d,i ingegneria ,ed architettura, sono an- 
date deserte. P.er la borsa riservat,a ai lau- 
yeati :n sc‘enz2 matematiche, fisiche e natu- 
i d i ,  chimica industriale e farmacia vi è stat.0 
iin solo candidato. Per  quella riservata ai lau- 
rati in sc:enze agrarie si sono avuti due soli 
candidati. 

(( Conseguentemente, è stato stabilits di 
elsvare per il prossimo anno accademico l’im- 
porto delle borse a lire 500.000 ciascuna. 
somma massima consentita dall’attuale stan- 
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ziamento d: bilan.oio. Il relativo bando è in 
corso d:  emanazione. 

(1 Xon è stato possihile aumentar.e i l  nii- 
i r c i o  de lk  bors? stesse p?r  mancanza, come è 
stato 2.à detto, di fondi a disposizione. I3 sta- 
to ch.esto: però, in sede d i  previrjon? dei l l i .  
1anc;c 1948-49, uii auinent: del fondo i*elat:\;ii 
alle borse in parola > I .  

I l  Mi 11 istr o 
GONELIA. 

BESCIGNO. - A I  Ministro del lavoro c 
della prev idenza  sociale. - (( Per  sapere se, 
nel12 divisione in catezorie degli uffici pro- 
vinc:ali del lavoro, che si dice imn-iinent?, 
l’ufficio di Saleino sarà assegnato alla priinn 
catqoria ,  siccome merita l’importanza di 
quella provincia > I .  

RISPOSTA. - <c I1 Ministero è effettivamente 
venuto nella d,eterminazione di c1ass:ficare gli 
Uffici provinciali del lavoro in varie cateso- 
rie, allo scopo di attuare la iipart:zion. do1 
personale fra i varl iiffici con un criterio di 
maggicre organlcità. 

(C  Si intende in tal modo ovviare all’incon- 
vehifnte, che attuaimente ‘si verifica per il 
qLial? taluni uffici a parità di importanza han- 
na di fatto orsanici di personale anche note- 
volmente diversi, con consesu?nte deficienza 
c t *  personale in alcuni ed Esuberanza in altri. 

(( Con la class:ficazion? in parola si mira 
quindi solt.anto ad ottenere - nei 1im:ti del 
possibile e con la nxessar ia  giadualith - una 
reiiistiibuzione del personale fra i vari uffici, 
tcniito conto, della entità dei lavoro dei sin- 
.coli uffic: e q i ihd i  solo indirettamente deila . 
impcrtanza delle singole provinci.?, di per se 
stessa considerata. 

[C Si assicura ad ogiii modo che ailoryuan- 
do i l  Ministero procederà alla. classificazione 
dell’Cfficio provincial,: d i  Salerno, non man- 
chera d .  va2l:are con ia m a g i o r e  attenzion?, 
tencncio ccnto anch? della regnaiaz:one deiia 
C. I-. oiioiwole, tutt: ?l i  elen??iiti di riudizio 
nec5.sai.i il detei-minare. siil p.ono siiind.cato, 
in caieFoiiii di nppai’t.enenza 1 1 .  

I l  31 i 1L i.? t r I l .  

FANFI\KI. 

sfarc ie legittime esigenze di quell’importank 
centro riiiale. 

1: Nun SI coinpi-ende, invece, la lamentata i i.i.st,rizione, quando quotidianamente si pro- 
j ixittc la piii \;.va sollecitiidine pei  il Mezzo- 
i piorno a? i.ic:ila, dove 1’istiuz.oxx professio- 
I i;;i12 ari*ai.ia non può dirsi certo sufficknte- 
! mente d‘fiusa ) I .  

NISPOSTA. - (( La proposta di trasforma- / zione in 13iennai.e del corso annuale di avvia- 
mento agrario di Laurino è g:à stata accolta 
ed i 1  reiat,:vo provvedimento ha avuto attua- 
zione a partirci dal c0iient.e anno scolastico 1 1 .  

11 Ministro 
GONELLA. 

! 

I 

BESCIGNO. - di Ministri dei lavori p b -  
blici e della pubblica istnrzione. - c( Per  sa- 
pere s e ,  nelIe lmo recenti visite alla provin- 
cia di Salerno, si siano resi conto dei bisogni 
ch.2 uiyvno Ia zona del Cilento, la quale per 
ssuperScie e per popolazione rappresenta la 
meta circa di detta provincia, ed ha una rete 
stradale rudimentale (è servita dalla sola stra- 
ris nazionale n. 18 .e da poche st,rade provin- 
ciali), con paesi distanti ben 80 chilometri 
dallo xs!o ferroviario, ed altri del tutto privi 
di acqua potabile, ed altri ancora - e sono 
n?o!tissinii - con scuole che non vanno oltre 
!a terza classe elementare, mentre difiuso è 
in tutta In zona l’analfabetismo ed allarman- 
te la disoccupazione magistrale (nel Salernita- 
mi sono circa 3000 i maestri disoccupati); e 
per saper se e qua1.e programma immediato 
di opere pubbliche e di istituzioni scolastiche 
si siano proposti di adottare per sodisfare i 
detti bisogni e rendere così giustizia ad una 
li!n?a tanto trascurata quanto IahorioSa ,e be- 
nc‘niwita della Patria ». 

!I!C?OST~. - (< Le condizioni in cui si tro- 
vane i comuni del Cilento sono ben note e 
i):i’tunto nei limiti delle disponihilith finan- 
ziai*iii, si ti cercato di venire incontro a qu,ellc 
po?:cl!ui«ni. Infatti sono i n  corso lavori pei. 
Iiw i 9 ~ 2 4 3 . 1 W  che interessano 20 comuni del- 
la zona. Altri 66 milioni d i  1avoi.i sono di im- 

I iiiinmtr inizio. 
Bisorna i*iconnccere però, che le conrlizio- I i i i  tib-1 Cilento sono tanto aiwtrate che molti-- 

1 - i ~ o  \.i  c ~~ i i co i~a  do  fa1.e pci. poiki.e la Ilil- 
j r.ie!iit! iiIniCni1 d i ’a i tez :~ .  cìeiìii restante prn- 
: i.i:icii-i di Siileinci. 
j <( i l  ~ i ~ t i n i o  è ~ri i r ixìmc~nt:~ fertiìy m a  ):i 

i iiìIt;iciìnzn (;i i i r i i i  acieguntii retr stracliile i’cii- 
I ( la  (1i5ci1e ! I  triiciioi.tr) (lei prodotti iipriciiìi 
1 ci i l  iiicJi*riiti ( 1 1  reinsiini(i. 
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E in corso di costruzione e l‘opera pr«- 
credisce rapidaniente, una strada che iillac- 
ciando alcune importanti frazioni del comune 
d i  Asc.ea, ora isolate. congiungerà la strada 
statale n. i8 con la litoranea tirrena. 

(1  Si avrh così una trasversale che sarà-di 
grandissima utilità per la zona che essa at- 
traversa. 

(1 iMolte altre strade sarebbero da comple- 
tare o da costruire ex novo per allacciare fra- 
zioni isolate, per abbreviare i lunghi percor- 
si che ora sono necessari a molti comuni per 
raggiungere gli scali ferroviari, per valoriz- 
zare zone in ctii i prodotti agricoli, nelle an- 
nate di abbondanza come quella del corrsmte 
anno, sono in parte perduti per l’alto costo de i  
trasporti. 

CC Un primo programma di costruzioni stra- i 
dali che, però, potrà essere attuatosolo se sa- 
ranno assegnati nuovi fondi è il seguent.e: 

Completamento della strada 
dal comune di Perito alla 
frazione Ostigliano . . . 

Completamento della strada 
. Trentinara Cicerale . . 
Costruzione della strada Or- 

todonico alla stazione d i  
Xgnone . . . . . . . 

Costruzione della strada da 
.Cessa Silento ’a Santa Lu- 
cia per congiungere Sessa 
alio Scalo ferroviario . ‘. 

Costruzione della ‘ s  t r a d a 
Ogliastro-Licosa . . . . 

Costruzione della strada da 
Otradonico alle frazioni 
isolate . . . . . . . 

Tali lavori i?n~portiaino 
una spesa di . , . 

25.000.000 

80.000.000 

50.000.000 

20.000.000 

20.000.000 

20.000.000 

315.000 .O00 

(1  Per gli acquedotti si sono iniziati i la- 
vori che dovranno essere continuati con suc- 
cfssivi lotti per alimentare i8 comuni della 
zona. Alcuni di, questi acquedotti come quel- 
lo dell’Elce interessano anche comuni di re- 
gioni vicine. I1 completamento degli acque- 
dotti in corso richiede una spesa che si pre- 
vede di lire 430.000.000. L’acquedotto dell’E1- 
ce che da solo richiede lire 250.000.000 per i l  
completamento è stato iniziato nel 1938. 

11 Le fognature mancano nella quasi totali- 
tà dei comuni e non & possibile indicare la 
cifra anche approssimativa che richiede la lo- 
ro costriizione. 

Le scuole mancano in  tutti i comuni sal- 
vo d u e  o tre dove, però come a V_allo d,ella 
I,ucania, sono insufficienti. 

La spesa per costruirle calcolando in me- 
dia 10 aule per comune (da suddividere tra il 
capoluogo e le frazioni) si prevede possa ag- 
girarsi su lire 540.000.000. 

Nell’impiego dei reaenti finanziament; 
per lavori invernali si terrà conto per quanto 
possibile dei bisogni. del Cilento conipatibil- 
mente con tutte le altre esigenze alle quali si 
deve far fronte specie in  rapporto alla neces- 
sith di dar  lavoro ai disoccupati n. 

I l  SoiCosegreCab-io d i  Stato 
per i lavori pabbLici 

CANEVARI. 

RESCIGNO. - A i  Ministri delle finaaae e 
deLl!agrìcoZtura e foreste. .- I (  Per sapere se 
non ritengano opportuno ed urgente promuo- 
vere prow.edimenti atti ad alleviare la critica 
situazione determinata fra gli agricoltori spe- 
cialmente meridionali, dall’inasprimento dei 
contributi unificati in agricoltura, che in mol- 
ti’casi superano l’ammoqtare di tutte ie altre 
impost,e riunite insieme, situazione resa an- 
cora piu gravosa dalla coincidenza, nel ciro 
di soli due giorni, del pagamento dei contri- 
buti supplettivi 1947 e ,della prima loro ratti 
trimestrale i948 )). 

RISPOSTA, -- (1 Si premette che la risposta 
alla suddet.t‘a i.nterrogazi0n.e. viene fornita 
dallo scrivente tratt.andosi -d.i msteria di spe- 
cifica competenza di questo Ministero. A1 ri- 
guardo si ritiene opportuno, innanzitutto, ri- 
mettere una breve relazione contenente cenni 
illustrativi sul sistema adottato per la Ùnifi- 
cazione dei contributi sociali in agricoltura, 
nonché per l’accertamento e la riscossione dei 
contributi stessi (i). 

I (  Per  quanto riguarda in particolare la ri- 
chiesta di una maggiore ratizzazione dei con- 
tributi. supplementari 1947 e principali 1945, 
si fa presente che in accoglimento d.ei voti 
formulati dalla Confederazione nazionale ita- 
liana degli agricoltori, sono stati adottati vari 
provvedimenti intesi ad agevolare gli agricol- 
tori nel pagamento d,ei contribiuti in questione. 

(1 Con tali provvedimenti si è sosta$zial- 
mente stabilit,o che i contributi sùpplementari 
i947 possono essere pagati in due rate sca- 
denti rispettivamentc i1 i 0  dicembre i947 e i l  
30 aprile 1948, mentre i contributi ordinari 
i948 potranno essere pagati in 4 rate scadenti 

( I )  Vedi allegato all’intcrrogazione Abozzi. a . 
pag. 1262. 
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rispettivamente il 5 febbraio, il 5 giugno, il 
5 settembr.e e il 5 dicembre 1948. 

(1 La riscossione a mezzo ruoli dei contri- 
buti 1948 dovuti dalle aziende agricole che 
pur avendo un carico contributivo annuo su- 
periore a lire 10.000 non s i  sono avvalsi della 
facoltà loro concessa di versare in conto cor- 
rente la prima rata dell'importo totale, avrà 
inizio con la rata di aprile prossimo venturo 
abbinata a quella di- febbraio. 

(1 Circa poi le considerazioni esposte dal- 
l'onorevole interrogante sull'economia agrico- 
la dell'Italia meridionale, si ricorda che la 
determinazione dei coefficienti ettaro-coltura - 
che costituiscono la base imponibile per l'ap- 
plicazione dei contributi agricoli unificati - 
viene effettuata i n  sede provinciale delle Com- 
missioni previste dall'articolo 5 del regio de- 
creto 24 settembre 1940, n. 1949. 

Ic Tale procedura consente in effetti di ade- 
guare .l'onere contributivo alle effettive condi- 
zioni d e l l ' e c o n o p  agricola provinciale, poi- 
ché le Commissioni provinciali nel determina- 
re i suddetti coefficienti tengono conto del me- 
dio impiego di mano d'opera richiesto da cia- 
scu'na coltivazione nelle singole zone agrarie > I .  

I l  Ministro 
del lavoro e della prevìdehnza. sociale 

FANFANI. 

RESCIG'NO, LETTIERI, DE MARTINO. 
- -41 Ministro dell'interno. - (c Per sapere 
se, nell'interesse dell'erayio, non creda neces- 
sario .promuovere un provvedimento legisla- 
tivo che sostituisce, nella tabella A della leg- 
ge 21 dicembre 1947, contenente le Norme 
per la elezione della Camera dei deputati », 

alla città di Benevento, quale sede dell'Uf- 
ficio centrale circoscrizionale del Collegio 
XXIII f Benevento-Avellino-Salerno) , la città 
di S a l m o .  

<' Invero, a prescindere dalla maggiore im- 
poi'tanzi storica e deinografica della detta cit- 
tà di Saìerno, che pur reclama la cennata SI)- 

rtituzione, è innegabile che lo Stato realizze- 
rebbe con essa, data la posizione topogra'fica 
di Salerno, una economia per lo meno di 20 
inilioni nella spesa per le operazioni eletto- 
rali l ì .  

RISPOSTA. - (1 A questo Ministero manca 
tittvalinente la possibilità di modificare la tit- 
bella rlclle sedi circoscrizionali dei collegi elet- 
torali che è stata approvata dall'Assemblea 
Costitiientr quale allegato A alla legge 20 pen- 
naie) 19 18: n. ti 1 1 .  

11 Minis  t ro 
SCELEA. 

RICCIO STEFANO. - Al Ministro della 
difesa. - (1 Per conoscere se - in relazione 
al fatto che, dopo 1'8 settembre 1943, civili ita- 
liani non'aventi obblighi militari, col governo 
nazionale, hanno prestato servizio in reparti 
alleati che combattevano sul mare o sui fron- 
ti ,  con mansioni di varia natura aventi carat- 
tere prettamente militare: e che non trattan- 
dosi di servizio di fatica, tale attività rientra- 
va nel quadro generale dello sforzo bellico per 
piegare la Germania in armi, tanto che non 
pochi morirono o rimasero feriti -.tale ser- 
vizio dia diritto alla qualifica di combattente 
e se, comunque; l'onorevole Ministro intenda 
emcttere un provvedimento legislativo che ta- 
le diritto riconosca,. fissandone le condizioni 1). 

RISPOSTA. - (( 10) Gli italiani, non aventi 
obblighi militari verso il governo nazionale, 
che hanno prestato servizio in reparti alleati 
non possono essere considerati alla stregua 
dei militari delle Forze armate per i quali 
vigono precise disposizioni circa l'attribuzio- 
ne dei benefici di guerra; né alla str,egua dei 
partigiani, non avendo essi appartenuto a for- 
mazioni regolarmente riconosciute. 

(( L'arruolamento di tali giovani nelle uni- 
tà alleate ha assunto, piii che altro, l'aspetto ' 
di una prestazione di opera a regime contrat- 
tuale, compensata con particolare, favorevole 
trattamento. 

(( 20) E da notare, d'altra parte, che non 
sono mancate ai giovani in questione le possi- 
bilità di arruolarsi nelle Forze armate nazio- 
nali: tanto più che, dopo 1'8 settembre, furo- 
no emanati numerosi appelli con tale finalità. 
nell'intento di risollevare 1.e Forze armate da 
una crisi profonda e di dare alla cobellige- 
ranza la maggiore possibile concretezza. 

. LC 3") Per le suesposte ragioni, pur ap- 
prezzando i mov,enti che hanno suggerito l'in- 
t.erropazione, il Ministero della difesa è spia- 
cente di dover significare che le proposte i n  
essa contenute non trovano possibi1it.à di ac- 
copliniento D. 

I l  Jlinisiro 
FACCHINETTI . 

RICCIO STEF=\NO. - l o )  .4Z Ministro &i 
/ai!ori p.zrhblzci. - (1 Per conoscere, in rappor- 
to alle distruzioni causate dalla eruzione del 
\'esuvio del marzo 1944, se intenda: 

u' aumentare il contributo statalme dispn- 
sto con i l  decreto-legge i4 gennaio 1947, pub- 
hlicato nella Guzzctlu l f f ic iulc  del 6 marzo 
i9i7. 11. 54, dal 50 per cento al 75 per cento: 

h i  disporre che il contributo sia corrispci- 
sto non colo p?r le costruzioni, ma anche per 
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l‘importo del suolo su cui dovrà essere co- 
iì i r i1 i t o : 

c) disporw i l  risarcimeiito aiiche per I 

t ianni ai fonùi coperti dalla lava e per i mo- 
ilili distrutti; 

d )  riaprire. il terniirie, cii c u i  Ai ciecreto 
siirrichiamato, per la pr,esentazione delle do- 
mande: 

e) prornuovere ì‘espiapriazione di una 
zona di terreno su cui far sorgere il nuovo 
paese su un piano regolatore preparato dal 
Genio civi1.e ». 

Per 
conoscere, se, in considerazione della incapa- 
cità economica dei danneggiati dall’eruzione 
vesuviana del marzo i944, ad anticipare la 
spesa ’della ricostruzione o comunque a con- 
correre per la metà, voglia dare disposizioni 
di applicazione del decreto legislativo i 4  gen- 

. naio i947, n. 44, per cui la ricostruzione sia 
limitata solo alla metà dei beni distrutti ma 
a totale carico dello Stato, i danneggiati pos- 
sono aver ricostruita almeno una parte degli 
immobili distrutti 11. 

20) Al Ministro dei lavori, pubblici. - 

RISPOSTE. - (( Pes  quanto attiene alla 
(( prima interrogazione 1 1 ,  questo Ministero ha 
già presentato al Tesoro le richie$e di cui alla 
lettera a) e d ) ,  richieste che il Tesoro ha rite- 

.nuto di non potere assecondare. Circa la ri- 
chiesta d i  cui alla lettera b) ,  per l’accogli- 
mento della stessa, in linea di massima, non 
potranno esservi difficoltà in sede ,di applica- 
zione. del decreto legislativo i 4  gennaio 1947, 
n. 44; quando il danneggiato si trovi nell’im- 
possibilità di ricostruire in sede. 

(( Nei riguardi della richiesta inerente al 
risarcimento dei danni ai fondi coperti dalla 
lava e per i mobili distrutti (lettera c) ogni 
iniziativa al riguardo compete rispettiva- 
mente ai Ministeri del tesoro e dell’agricoltu- 
ra e foreste, a cui le richieste stesse sono sta- 
te segnalate. 

(( Per quanto attiene alla proposta di pro- 
muovere l’espropriaiione di una zona di ter- 
reno, su cui far sorgere un nuovo abitato 
(lettera e) premesso ,che dal testo dell’inter- 
rogazione non si rileva a quale comune l’ono- 
revole interrogante abbia voluto riferirsi si fa 
presente che non essendovi stati paesi total- 
mente sommersi dalla lava non si è manife- 
stata la necessita. di prevedere il trasferimen- 
to di abitati in altra sede, onde lo Stato prov- 
vede solo alle espropriazioni di suoli Occor- 
renti per la costruzione di ricoveri stabili per 
persone rimaste senza tetto, a seguito dell’erii- 
zione in parola. 

(( Nei riguardi della proposta contenuta 
nella seconda interrogazione essa così come 
enunciata sembrerebbe della maggiore sem- 
plicità e meritevole senz’altro di accoglimen- 
to: Con l‘autorizzare i! danneggiato a costrui- 
re nel limite del sussidio statale, sembra che 
sia soltanto il danneggiato st,esso a subire la 
perdita di una parte dei propri beni. Ma cosi 
operando non si tiene conto della ragione per 
cui lo  Stato interviene col suo contributo nel- 
la spesa di ricostruzione degli immobili dì- 
strutti dall’eruzione. 

(( Lo Stato non da certo il suo contributo a 
titolo di risarcimento parziale dei danni cau- 
sati da  un fenomeno naturale quale è l’eru- 
zione vulcanica: I1 contributo statale è dato 
unicamente .per quell’interesse che si h a  a far 
ricostruire i paesi danneggiati nella loro inte- 
grità. Quando il .fine della ricostruzione dei 
beni nella loro entità, preesistente all’eruzione 
non fosse più raggiunto non vi sarebbe più 
nessuna giustificazione dello sforzo che lo Sta- 
to’ è costretto a .chiedere ai contribuenti per 
avere la disponibilità dei fondi per corrispon- 
dere i contributi 1). 

I l  Sottosegretaio da Stalo 
per i lavori p b b l i c i  

CANEVARI. 

RICCIO STEFANO. -- Al Ministro da‘ Ira- 
sporti. - (( Per  conoscere i motivi per i qua- 
li, nonostante l’offerta fatta dall’officina mec- 
canica part,enopea Amedeo Vetrella del tutto 
vantaggiosa per l’Amministrazione ferrovia- 
ria, si intende affidare ad una ditta del Nord 
il lavoro di modificadi 10.000 ganasce, che si 
trovano sul piazzale ferroviario di Napoli, con 
grave danno delle maestranze napoletane ?i. 

RISPOSTA. - (( I3 bensì vero che la ditta‘ 
Amedeo Vetrella di Napoli avanzò, circa un 
mese fa, istanza. per ottenere il lavoro di mo- 
difica di 10.000 ganasce, che asseriva esistes- 
sero sui piazzali ferroviari di Napoli; ma tali 
ganasce non esistono, né, qualora esistessero 
su altri piazzali, si ha  intenzione di operare 
alcuna trasformazione. 

(( Non è quindi rispondente all’intenzione 
d,elle Ferrovie l’affidare tale lavoro ad una  dit- 
ta del Nord 1). 

I& iMinistro 
CORBELLINI. 

RICCIO STEFANO. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione e del tesoro. - <( Per Co- 
noscere se intendano rivednere la posizione 
giuridica dei direttori didattici e degli ispet- 
t,ori scolastici, inquadrando i .primi :nel Era- 
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do VI11 e ciò per e1im:nare la grave ingiu- 
stizia per cui essi, all’apice della carriera, 
ragpiiingano soltanto il grado IS,  come i mae- 

. stri elementari. L’interrogante segnala i’ur- 
genza del problema, data l’agitazione in atto 
e lo sciopero m:nacciato 1) .  

RISPOSTA. - ( 1  Lo schema di provvedi- 
mento legislativo concernente 1’inqiia.dra- 
nen to  dei direttori didattici nel grado VI11 e 
degli ispettori scolastici nel grado Vi1 è stato 
già approvato e trovasi presentemente in cor- 
so di pubblicazione 11. 

I l  Ministro 
della pubblica isìruzione 

GONELL A.  

RICCIO STEFANO. - Ai Ministri della 
marina mercantile e d i  grazia e giustizia. - 
(( Per conoscere se intendano: 

a )  modificare la  legislazione sulla pesca, 
dato il n u w o  clima economico e sociale; 

b )  richiamare in una circolare l’atten- 
,zione della Magistratura, sulla necessità di 
definire sollecitamente i procedimenti di pe- 
sc.a di frodo; 
, c )  dare istruzioni alla polizia, alla guar- 
]d’a di finanza ed alle capitanerie di porto per 
.una rigorosa sorveglianza sulle acque; 
; .d) provvedere le capitanerie dei mezzi 
.idonei per poter operare la sorveglianza ». 

RISPOST~.  - (( A questo Ministero non ri- 
sulta che i procedimenti relativi a reati pre- 
veduti dalla legge sulla pesca subiscano in- 
giustificati ritardi. 

Se risulteranno, o verranno d.enunziati, 
inconvenienti, non si mancherà di. provve- 
dere nel modo più opportuno. > I .  

I l  iVlinistro d i  grazia e giustizia 
GRASSI. 

RICCIO STEFAKO. - 9 1  Ministro deZl’in- 
t e m o .  - 11 Per conoscere se intenda disporre 
lo acio,olirnento del Consiglio comunale di 
Pop : imar ino  (Napoii), dato che la frazione 
Fiocco, di circa 3000 ab’tanii, aggrepata da 
o;tri iin anno a quel comune, non partec pò 
ad aicuna votaz:one per le elezioni ainmini- 
sti*at:ve 1 8 .  

R I S X S T ~ .  - (‘ Quest3 Ninisteio ha preso 
.i: ~san:e la situazioiir vcnutasi a deternii- 
na1.c nel coniune di 1’o;yoniarin:i a seguit.0 
tic;l’aS+ypaz one della frazione Flocco, dl- 
staccata con decreto 1ep:slativo 6 ottobre 1946, 
r i .  77 dal comune di Bascoreale. 

. (1  Peraltro, sulla materia della rinnova- 
zicne delle rappresentanze comunali in casi 
analoghi, non previsti dall’articolo 323 del 
testo unico della legge comunale e provin- 
c’ale, esistono discordanti pareri ,del Cons:- 
gli0 d:  Stato, ch,e rendono necessario un ul- 
teriore approfondimento della questione ) I .  

I l  Ministro 
SCELBA. 

RICCIO STEFANO. - AZ Minz‘sllu, ,di gra- 
zia e giustizia. - (( Per conoscere se sia stata 
inviata circolare a i  tribunali per l’applica- 
zione dell’articolo 6 del decreto 13 novembrc 
1946, n. 391, relativo alla confisca dei beni in 
caso di estinzione dei reati d i  cui al decreto 
stesso; e se, comunque, int,enda pro,muovere 
l’abolizione di quella disposizione ». 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha in-. 
viato alcuna circolare in ordine alla confisca 
prevista nell’articolo i del decreto legislativo 
19 novembre 1946, n. 392 (non i6 novembxe 
1946,. n. 391); o in ordine al sequestro pre- 
visto nell’articolo 6 del detto decret,o. 

(t Trattandosi di provvedimento legislativo 
emanato su proposta del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri, questo Ministero non può 
prendere alcuna ,iniziativa per l’abrogazione 
accennata dall’onorevole interrogante )). 

I l  Minislro 
. GRASSI. 

RICCIO STEFA4N0. - A Z  Governa. - 
(i.P?r conoscere con urgenza se intenda emet,- 
tere provvedimento iegislativo che, integran- 
do 11 decreiu. legislativo 26 aprile 1946, n‘. 274, 
cont,enente provvidenze per Torre Annunziata 
a causa ,del sinistro del 21 Fnna io  1946, di- 
sponga la cumulabilità dell’indennikà di ci& 
s i i s t r a t a  e .di quella di carovita, in estensione 
del decreto 1eg’slat:vo 20 ottobre 1947. 

I1 prowedimenbo risponderebbe a ra- 
g.on: profonde di giustizia e t,enderebbe ad 
e1:minare la particolarissima situazione di 
disilg:o in cu: si sono trovati e si trovano tut- 
tora i lavoratori a seguito delle distruzioni 
derivate dal sinistro stesso 1). 

. .  

RISPOSTA. - (( L’ultimo comma dell’arti- 
c.0l.j i del regio decreto-legge 29 maggio 1946, 
11. 485 dispone tassativamente che la maggio- 
raz.oiie dell’indenniti di carovita di cui al- 
l’articolo medesimo non i! cuiiiulabile con i l  
trattanient,o previsto dall’articolo 2 e seguenti 
del decreto legislativo luogotenenziale i1 gen- 



naiu 1946, li. 18 a favore del personale i n  ser- 
v i ~ : ~  nei centr: distrutti, semid strutti 1-1 dan- 
riqgiati a causa di ev2nti beliici. 

(1 Se sì ammettesse il ciiniiilo w r  Torre 
Annunziata (che 111 via d i  benevola conces- 
s:one è stata cons.dernta iil!a stregua di t u t t i  
$ l i  altri centri effettivamente dannesgiati per 
azioni belliche) j i  .dovrebbe poi ammettere ai]- 
che per tutti gli altri centri sinistrati fruenti 
di più elevate aliquote dell’indennità caro- 
vita. ’ 

Ma la maggiore aliquota dell’indennità 
d! carovita è un beneficio alquanto più consi- 
derevole dell’indennità centri sinistrati e per- 
ciò non, si riti,ene opportuno l’emanazione del 
provvedimento legislativo proposto con l’in- 
terrogazione in oggetto )). 

I l  Sottosegretaria di Stato 
per il tesoqo 

PÉTRILLI. 

RIVERA, CARBONARI, FUSCHISI, CRE- 
MASCHI CARLO, CONCI ELISABETTA, CX- 

MICHELI, DE CARO GERARDO, GIORDA- 
STELLI AVOLIO, VIALE, BORSELLINO, 

NI, MONTICELLI, ANGELUCCI, GAL-ATI, 
CASSIANI, MURDACA, FABRIANI, DELLI 
CASTELLI FILOMENA, GORTANI, VALiLIX- 
RANA, FORESI, BQNOMI PAOLO, GIAC- 
CHERO, SILES, LETTIER, DOSSETTI, CA- 
RIGNANI, RECCA, STELLA, . BARACCO, 

FAUSTO, CODACCI PISANELLI, BELLATO, 
DEL CURTO, NUMEROSO, BETTIOL, DI 

TOZZI CONDIVI, BOSCO LUCARELLI, RE- 
’ SCIGNO, DONATI, CAPPI,’ SCALFARO. - 
‘4i Ministri dell’agrìcoltzira. e foreste, delle 
finanze, del tesoro e. del lavoro e previdenza 
saciale. - (1 Per conosw-re se non credano che 
sia arrivato il momento di rivedere i (c coin- 
prensori di -bonifica 11, rimasti pfessoché quel- 
li stabiliti all’epoca fascista. 

congelamento 1) della situazione 
di allora porta ad -una spe+equazione grave- 
mente compromettente la produzione, in 
quanto si seguita ad erogare danaro dello Sta- 
to in alcune zone già in passato beneficate e 
ch,e ebbero perciò modo di provvedere alle 
opere più urgenti e più redditizie, mentre non 
si finanziano opere necessarie, urgenti e ca- 
paci di fortemente incrementare la produzio- 
’ne, di altri territori, sol perché esse non ri- 
cadono in comprensori’ di bonifica, tali dichia- 
rati specialmente dal passato regime H. 

’ .. 
’ (1 Questo 

RISPOSTA. - I< I comprensori di bonifica 
classificati ai sensi del regio decreto 13 feb- 
braio 1933, n. 215, sono attualmente 4i3. 

R Di essi, però, 219 gih prima del i922 1 . i -  

sultavano classificati, a’ termini delle leggi 
nel],? :rispettire epoche :vigenti, come coni- 
prensori di bonifica idraulica di prima cate- 
goria. 

Successivamente al 1923 furono classifi- 
cati, ai sensi dei regi dccreti 18 masgio 1924, 
n.  733 e 29 novembr4e i925, n. 2464, n.  42, 
comprensori di trasformazione fondiaria di 
pubblico interesse, che poi, in base all’arti- 
colo 207 del regio decreto i3 febbraio 1933, 
n. 213, furono riconosciuti, insieme con quel- 
li di bonifica idraulica sopradetti, come com- 
prensori di bonifica. 

11 In base allo stesso articolo n. 107 furono 
inoltre classificati di bonifica n. 20. bacini 
montani (già delimitati ai sensi della legge 
30 dicembre 1923, n. 3267), nonché 89 terri- 
tori serviti da strade di trasformazione fon- 
diaria (costruite ai sensi dtlla legge 24 dicem- 
bre 1928, n. 3134) e 24 compren.sori,.ifrigui. 

CC Al di fuori di q,uelle sopra enunciate le 
nuove classifich3e sono’ state. - .vigendo il re- 
.gio decreto i3 febbraio 1933, n. 215 : in nii- 
mero assfilutamente irriiévante. . : . 

11 Dopo la liberazione sono stati classificati 
- o scono in corso- di classifica - i compren- 
sori dell’ Altipiano Silano, del Grappa- Cimo- 
ne, della zona Aòsta Villefranchae, del Carboi 
(quest’ultimo in base,al decreto-legge presi- 
denziale per la irrigazione in Sicilia in data 
22 giugno 1946, n. 40). 

I( In quanto alla necessità di nuove ,classifi- 
chle non si può dire che essa non sia stata già, 
in vari casi constatata. 

Ma è da tener presente. che al riguardo 
occorre procedere dlintesa con l’Amministra- 
zione finanziaria di’concerto con l a  quale i 
provvedimenti debbono .essere, 3 tnofma di 

.legge, predisposti. 
I( E la Finanza si preoccupa della scarsez- 

za dei mezzi finanziari attualmente. disponi- 
bili la quale -‘a mala pena - consente di 
sopperire alle più urgenti ed indilazionabili 
esigenze di una parte soltanto’ dei compr,en- 
sori classificati. 

(( E anche da  tener presente che, specie per 
quanto si attiene all’economia della montagna 
ed alle esigenze dell’irrigazione, questo, Mi- 
nistero ha già da tempo portato su tali pro- 
blemi la sua attenzione. 

(1 Certo una soluzione favorev,ole .ed inte- 
grale dei problemi medesimi non potrà aversi 
se non a seguito delle migliorate condizioni 
di bilancio, le quali, consentendo di disporre 
di assegnazioni finanziarie e pih cospicue, 
renderanno senza dubbio più proclive la 
finanza a nuove classifiche di cmprensori. 
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(I D’altra parte, anche a seguito dei voti 
espressi dal Comitato speciale della bonifica, 
dovrà addivenirsi ad una revisione delle at- 
tuali classifiche, ciò che potrà agevolare qual- 
che nuova classifica che risulti indispensa- 
bile 1 1 .  

I l  Minis f ro  
dell’agn’colt.nrn e delle foresle 

SEGNI.  

RODINO’ MARIO. - --il Ministro delln 
pubbl ica  i s t ruz ione.  - I( Per  conoscere per- 
ché, mentre in risposta a precedente interro- 
gazione. il Ministro ebbe ad  assicurare che si 
sarebbe al più p r A o  provveduto al  ripristino, 
in almeno sette sedi universitarie, della Fa- 
coltà d: scienze politiche. nulla è stat,o dispo- 
st? al riguardo e ‘non risultano riaperte le 
iscrizioni e-’ ripresi i corsi d i  insegnamento. 

(: Anche nell’ultimo conveLgno dei rettori è 
stato deciso il’ r ipr is tho della Facoltà di scien- 
ZÌ pol’tiche. 

(( Data l’utilità e l’opportunità del ripri- 
sthic di tale Facoltà, si insiste per un solle- 
cito prowedimento e si chiedono precise ed 
impegnative .assicurazioni in proposito n. 

~ I S P G S T A .  - (I La questione del ripristino 
del€a Facoltà di scienze politiche è stata più 
volte oggetto di esame d a  parte del Consiglio 
Superiore della pubblica istruzione e d i  ap- 
pos‘te Commissione tecniche, i cui pareri non 
sempre sono risultati concordi. 

. U Si apsiunge inoltre che anche recente- 
menk  il ConsicJl’o Superiore della pubblica 
istruzione ha espresso parere sfavorevole alla 
riapertura delle immatricolazioni, prima di 
un nuovo ed integiale riordinamento della Fa- 
coltà e che la-questione è stata sottopdsta al- 
l’esame & I  rettori delle Un:versita, i quali, 
neli’occarione .del loro primo convegno, tenu- 
tosi nel novembre i947 presso questo. M:ni- 
jttro, convennero sulla necessità del ripri- 
stino ciepii studi di scienze politiche, ma rico- 
nobbero l’opportunith di una ulterior? .elabo- 
razione deali studi p;à compiuti in praposito 
da 1 i e Corrimi ss i on i tecniche . 

(; Così stando le cose, nessuna decisioni 
de-5nitiva si è potuta ancora a.dottare, dato 
che, c o n ’ è  ovvio, la qiiest.one stessa dovi*$ 
essere sittopost,a al nuovo Cons:gl:o Super:or: 
eictt.v-o. .-I questo, in occasione della sua pros- 
c’ina riunione, verra chiesto di poniinciai-si 
:ntanto sul punto se, in attesa della risolu- 
Z.OI?P definitiva del1‘:ntera questione, sia op- 
portuno r’aprire le immatricolazioni in basq 
i t ì  prscedente ordinamento, previa soppres- 
sion?. dai proFi-ammi; degli insepnamenti a 

carattere fasc:sta, già soppressi o modificati 
in dipendenza del regio decreto-legge 27 ,gen- 
r i a j o  1944, n. 58 1).  

I l  Minisl7o 
GONELLA. 

RODLNO’ MARIO. - .-Il Minist~o del- 
l’nyrìcoliwa e delle foreste: - (( Per cono- 
scere se e quali studi sono stati finora com- 
piuti circa l’ordinamento produttivo agricolo 
nelle regioni meridionali e ciò con particolare 
riguardo per le possibilità di creare nuove 
fonti agricole per la produzione del legno, in 
relazione ai progressi compiuti nel campo 
dell’industria chimica e particolarmente in 
quello delle sintesi che partono dal carbone. 

(( Se, nel caso che nulla sia stato fatto, 
non si ritenga utile ed opportuno promuo- 
vece iniziative in tal senso, in vista dei grandi 
benefici che se ne potrebbero trarre per il 
Paese per le regioni meridionali in partico- 
lare ». 

RISPOSTA. - I( I1 problema dell’ordina- 
int!nto produttivo agricolo nelle regioni me 
ridionali è in molti casi strettamente connesso 
coi1 lo sviluppo della bonifica integrale e della 
irrigazione ilelle medesime regioni. 

(I Si fa presente che estesi territori del- 
l’Italia meridionale ed *insulare sono classifi- 
cati in comprensori di Eonifica e di migliora- 
mento fondiario e che per alcuni di detti com- 
prensori sono stati già studiati, da eminenti 
tecnici ed economisti, i piani della trasfor- 
mazione fondiaria ed agraria che natural- 
nient. comporta anche la revisione e l’ade- 
Fuarnento degli ordinamenti produttivi agri- 
coli delle aziende incluse nei comprensori me- 
desimi. 

I( Con decreto legislativo del Capo prowi- 
sorio dello Stato i8 marzo 1947, n. 281, è 
stato <ilti*esi costituito l’Ente per lo sviluppo 
rlell‘irrinazione e la trasformazione fondiaria , 

i n  Piirlia e in Lucania, i l  quale, fra l’altro, 
ha anche i l  compito di provvedere agli studi 
tecnici ‘ed economici ed alle ricerche, anche 
spei.imentoli, riguardanti i problemi con- 
nessi all’irripazione, nonché di redigere i pia- 
ni gerierali di bonifica dei comprensori per i 
qua l i  non esistono consorzi o sii richiesta dei 
con.sorzi medesimi. . 

(: L’nttivitH del predetto Ente ha potuto 
a v w  inizio .solo recerltemente, iiia essa sark 
in 1 1 i . e ~  tempo intensificata e sviluppata. 

1: 9 d a  rilevare, infine, che l’attuazione dei 
piani di trasformazione fondiaria, già nella 
fase esecutiva in  alcuni comprensori, si è do- 
viito rallentare se non arrestare in dipendenza 
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t!?llIJ atato di gueri’a. fi iritencliriiciito t l i ~ ì  . \ l i -  
iiistei-o, non io l r i  ( 1 1  i~ipixlri~lcre 1iì P < ~ C I I Z I C I I I ~  
(lei (letti piani. ina di svidupptire :il ~ i i i i s i i i i o .  

! * (  1: i1 pa t i  k) i  1 in e n te con r I i  spon i 1) i  1 I t IL ti 11 an- 
ZI iì 1.1 e. l ’ i i  t tivi t il h«n i ti cii t r:ce e niigl iora t rice. 

‘1 Per quanto i.iyuarrla l i ì  produzione le- 
zi10sa (i la provenienza i l i  i:;sa t l t i i  Imschi. :;I 

iiyFiliiìp che ti siil stato disposto non wltantn 
per assiciiraw, in quantu possihiItJ, tuia piii 
efficace tutela. iina rnirlioi-t. conservazione ed 
una piu razionale produzione del patrimonio 
forestale, ina altresi per estendere, anche al 
llezzogiorno, la coltura boschiva, tiìnto come 
iizioi:? diretta dello Stato pei. fina1it.a cli ordi- 
ne geneiale, quanto come iniziativa privata 
opportunamente stimolata dagli incoraggia- 
menti governativi previsti dalle vigenti dispo- 
sizioni in materia. 

(( Si deve. tuttavia far presente che le limi- 
tate disponibilità di bilancio non consentono 
d i  svolgere una maggiore attività per quella 
più elevata produzione che sarebbe decide- 
rabile I ) .  

I l  :Ilin i s  170 

SEGXI. 

RODINO’ J’I.4RI0, COVELLI, CRISPO. - 
.-I I Presidenie del Consiglio dei Minisin.. - 
: I  Per ton.oscere se si ritiene democratico ed 
opportuno che, solo dopo ch? &venuta a f’r- 
marsi l’impossibilità per i deputati di chi& 
&re Spiegazioni e fornire al Governo, attra- 
verso interrogazioni di urzenza e pubbliche 
discussizoni, dati, elementi e crit:che c:rca 
provvedimenti in curso, la Presidenza dei 
Consiglio ed il Ministro dei tesoro abbiano, 
dopo aver mantenuta, nonostante premure MI 
ins:stenze, la prat’ca sospesa per mesi ed, 
anzi, anni,. improvvisamente deciso di pro\-- 
vedere alla n.3mina dei nuovi amministrakri  
e dirigenti del Banco ,di Napoli. 

(( Per conoscere, inoltre, se i l  Governo I - : -  
tiene democratico ed opportuno che la no- 
mina del Presidents di una Banca di casi 
1-asto interesse pubblico e di così vitale impai- 
tanza per le c,ollettivita meridionali, venga 
eseguita nella persona dell’aniministratore de- 
legato d: una soc:età locale che ha interessi 
esclusivamente’ privati ed industriali e che, 
proprio nel momento, ha rapporti e riporti 
per ingentissime cifre con la Banca stessa e 
se non si r:tiene a,agravat.a la posizione tial 
fatto che 11 rl rettore Fenerale di qiifsta 5-2- 
cietà è contemporaneamente e notoriammk 
dirigente po1it:co della or;anizzaz%ne napo- 
letana di un  partito sovernativo. 

(( Per c3noscere, infine, se i l  Governo ri- 
tiene democratico ed opportuno che, mentrc 

tlel ihncci di Sal)t-ili fa piirtr tutta iina vastis- 
s ni;ì vcl or5an:ca xhiei.a di in ip:eyt i ,  fun- 
z iona i*~  c dii - ipnt i  siiperiori, c l i  cui molti no- 
tissim: e st:inati per personaie valore e c.im- 
pcicnza. noncht. per l’attaccamento rJ;m:~- 
strato pcr decenni eì i  veri e 1- tai: interessi del- 
i ‘ l d i t u t o ,  venra i i  cciiiiplemcnto della nomina 
il;l siicldetto presirlente, nominato come diret- 
tore ytweiale rlel Banco, rion il pii1 autorevole, 
cijpei-to ‘e riieritevJle dei direttori in carica, 
ma un funz.onario bancario CI: Frado inferio- 
re, proveniente da altra Banca, dove è tuttora 
i11 servizio, :1 che conferma il sospett.0 che la 
scelta dei nomi non si basi sulla t,utela de8li 
. n l e r~ss i  del Banco di Napoli che sono quelli 
del popolo e del risparmiatore napoletano e 
meridionale, ma, bensì, su convenienza ed 
intcresri del tutto particolari e diversi 1 1 .  

RISPOSTA. - (Vedasi l’identica risposta 
data all’interrogazione Notarianni ed  altri, a 
pagina 1422). 

ROGNONI. - d l  Minis l~o  del tesoro. 
(( Per  conoscere quali siano le ragioni del dif- 
ferente trattamento relativamente alla corre- 
sponsione della razione viveri in natura  ed in  
conianti t.ra i sottufficiali dell’Aeronautica 
militare non effettivamente impiegati, ma 
.considerati in attesa di destinazione e quelli 
della Marina militare, pure considerati nella 
medesima posizione. 

(( Ciò perché consta che, onde equiparare i 
sottufficiali dell’=\eronautica a quella della 
Marina militare (per i quali ultimi è stata 
Fià. disposta la corresponsione viveri in natu- 
‘ra od in contanti, a seconda s2 residenti in 
sede ove esistano magazzini viveri oppure in 
sede ove tali maoazzini non esistono) il Mi- 
nistero della difesa (Aeronautica) aveva ri- 
chiesto i-  fondi suppletivi ai ,Ministero del te- 
soro che, invece, ha  stra1c:ato la relativa voce 
obbiettando che a tale personale (cioè a quel- 
lo dell’-Aeronautica) non deve competere il 
trattamento di cui sopra. 

(( Ora, considerato il caso di una  forte ali- 
q iio t a di so t t uffic i al i del l’Avi azione mi li tare 
trovantisi nella dentica posizione dei sottuf- 
ficiali della Mar na militare, si ritiene che le 
disposizioni intese a regolare il trattamento 
Pconomico ed amniinistrativo per i dipen- 
denti della Marina debbono essere identiche 
- com? per i l  passato - a quelle per i dipen- 
r lcnt i  clell’.Aviazione, perché se uno stato di 
(.i sa_oio econcmico esiste per i primi, è vero 
che lo stesso stato di disagio esiste per i se- 
condi. 

(( Si chiede pertanto che venga con iirsen- 
za  sam minata la Fittiazione dei sottufficiali del- 
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l’Aviazione militare ?ella posizione d: attesa 
di destinazione )> e phe venga quindi esteso il 
questi ultimi il trattamento che è .dovuto ai 
lc,ro colleghi della Marina militare 1 1 .  

RISPOSTA. - (1 Si comunica che questo Mi- 
nistero, dopo aver accertato che ai sottuffic’ali 
in attesa di reimpiego della Marina e a quelli 
dell’Esercito che siano in  carriera continua- 
tiva vengono corrisposti i normali. assegni, 
compresa la razione viveri in natura od in 
contanti, ha  espresso avviso che, avuto ri- 
guardo al carattere del rapporto esist,ente tra 
i sottufficiali in carri.era continuativa e..l’Am- 
ministrazione e tenuto present,e il trattamento 
praticato dalle altre due forze armate, sia da 
consentire la corresponsione degli assegni del 
grado e della razione viveri (con consesuentc 
attribuzione dell’indennità di carovita in mi- 
su ra  ridotta) nei confronti. dei. sottufficiali in 
carriera continuativa dell’Aeronautica in at- 
tesa .di reimpiego. 

11 Va prospettato ind t re  la necessit,à che 
sia da inv:tare l’Amministrazione militare ad 
adeguare il personale effettivo alle attuali 
esigenze, I collocando a riposo o comunque 
in posizione di non attività il personale csu- 
berante 1 1 .  

I l  Sottosegretario di  Stato 
p e r .  i l  tesoro 

PETRILLI. 

ROVEDA. - Alla Presidenza del Consi&io 
dei Ministri e al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale.‘ - (1 Per  conoscere quali 
provvedimenti intendono prendere nei con- 
fronti della Confindustria che, romgendo le 
trattative che durano da ,dieci mesi, provoca 
novecentomila metallurgici a scioperi e a agi- 
tazioni per difendere il loro pane ed il lavoro 
italiano ) I .  

RISPOSTA. - (1 Le trattative per la stipu- 
lazi’one .del nuovo contratto nazionale di la- 
voro per i metalmeccanici si iniziarono nel 
febbraio-marzo dello scorso anno sulla base 
di uno schema molto elaborato presentato dal- 
ia F.I.O.M. 

(1 Esse vennero condotte con alterne vicen- 
de e fra molte difficoltà, costituite soprattutto 
da contrasti su questioni di principio, tra le 
diie orsanizzazioni nazionali di categoria : solo 
ud a!cuni incontri presero parte lii Confin- 
dustria e la C.G.I.L. e solo in due casi - 
come si dii% in seguito - e intervenuto an- 
che il Ministero del lavoro. 

(1 Dal febbraio 1947 al dicembre 1947 si 
sono avute due sospensioni di considerevolc 

i*cspiro: l’una dovuta al disaccordo sulla que- 
stione dell’oraiio d i  lavoro, l’altra dipesa dal- 
la diversitH di vedute delle due parti circa la 
jirocedtira da seguire. Rispetto a quest’ultiriia, 
mentre i lavoratori volevano discutere sulla 
base dello schenia piwedente, articolo per ar- 
ticolo ininberrottamente, e cioè senza accanto- 
iiaie articoli o questioni, gli industriali nietal- 
niecciinici preferivano affrontare e discutere 
solo alcune questioni in via pregiudiziale in 
inodo da avere, f r a  l’altro, la valutazione 310- 
bale degli oneri derivanti dallo stipulando 
contratto. 

11 Le trattative, .dat,a l’importanza e la dif- 
ficoltà delle quest.ioni controverse, si svolsero 
in numerose sessioni : la sessione iniziatasi 
alla fine di novembre si concluse il 5 dicem- 
bre, dopo otto giorni ‘di  discussione, con la 
rottura dei rapporti fra le due Federazioni 
nani on al i. 

(1 Sulle cause che hanno determinato la 
ltiiitezza delle trattative non vi è discordanza 
tra le due parti. 

(1 I lavoratori vedevano, infatti, nella resi- 
stenza degli industriali inetalmeccanici a ri- 
solvere le singole questioni e a procedere sol- 
lecitamente alla stipulazione -del nuovo coii- 
tratto, un indice (( dello spirito di assoluta 
incomprensione e d i  molta intransigenza che 
continua. ad ’ animare la delegazione indu- 
striale n. 

Gli industriali invece osservavano : 
crì che il contratto interessa: 

circa 5.500 aziende metalmeccaniche, 
delle quali quasi 4000 con meno di i0 dipen- 
denti e circa 3200 con un numero di lavora- 
tori da l i  a 50; 

circa i000 azien.de met.allurgiche, delle 
quali 400 con meno ,di i0 dipendenti e circa 
330 con un numero .di lavoratori da 11 a 50; 

bì che vi è un’enorme differenza fra set- 
tore e settore della stessa industria meccanica 
e vi è una grande varietà di produzione e 
quindi ,di esigenze di lavori e di costi; 

c) che nel settoye metalmeccanico il costo 
della mano d’opera incide in misura notevoie 
su1 costo del prodotto: da ciò la preoccupa- 
zione dell’industria di non rendere eccessivo 
questo elemento .del costo; 

11’. che il settore metalmeccanico e tino 
dei piii provati clall’attuale situazione econo- 
niicii, come l c i  t(3stinioniano le difficolth in cui .I mw trovate molte aziende nel paFamento 
cldlib reti-ibuzioni e le conseyuenti richiestc 
(!i aiuto rivolte allo Stato. 

(1 &on si prio mancare di osservare, al ri- 
puardo,  che i l  contratto dei metalmeccanici e 

‘ 



+ i ! i p r c >  j t t i t c i  i i no  ;Ici piii clifficili ( l i i l  piiiitc.1 rii 
1-isttì sindacale, c u n w  lo prova  i l  fatto che il 
coiitrntto Buozzi del 1919 richiese circa 2 anni 
prirria di entrare in applicazione I’ clie io  
siesso contixtto, nel i930, ~ioncistante t i  paiti- 
i>oltìre reginie nel  clu& venne coiicliiso. I I C -  

W I W ,  per le tixttative, u n  periodo Iiioito iuii- 
,LO ( l i  tempo. 

:i IItita iii ‘Ccjnsiclei*e\:iJle ii:ass<i (lei lavora- 
icw i occ i i  pat i n el le az ie n cle me t ii 111 i ecc ii n ic he 
e data I’importanzn e la Sravitii clrile c-~iie- 
stioni in discussione, il Ministero dcl Irivoi.o 
aon ha mancato rli segiiire con particolare at- 
tenzione la (“tiestione, chiedendo continue no- 
tizie aile 5iie Federazioni naziocali e alle due 
Confederazioni sui punti in discussione e sui 
risultati via via conseguiti. 

(1 Non h a  voiiito prendere tuttavili fin da 
principio la iniziativa per una direzione delle, 
trattative in sede ministeriale - cosi come 
non lo h a  fatto per tutti gli altri contratti col- 
lettivi nazionali di lavoro - per lasciare la 
massima iiberth alle organizzazioni sindacali 
stipiilanti, le cluali sono, in regime di libertà 
sindacale e cli auto-determinazione delle cate- 
gorie economiche. le più sensibili ai bisogni 
e alle necessità delle categorie stesse. 

C: Una sola volta nella prima fase delle 
trattative il Ministero intervenne direttamente, 
alla fine del settembre scorso, quando le de- 
leyazioni padronaii ed operaie si irrisidirono 
. i i i i  rispettivi punti di vista in merito alle due‘ 
questioni dell’orario di lavoro e dei premi di 
produzione. Si riiiscì, in t.ale occasione, a ri- 
solvere entrambi i punti cont,roversi, in una 
atmosfera di  reciproca comprensione. 

(1 Effettivaicente l’intervento del Ministero 
valse non soic) a cI.2finii.e gli argomenti in di- 
scussione, ma anche e soprattutto a rendere 
ncrmali i rapporti tra le due delegazioni, le 
quali diedero allora affidamento di procedere 
sollecitamente in sede sindacale per l’esame e 
1,; soluzione de$i altri art.icoli dello s t ip i -  
lando contratto. 

Restav-ano t;ittavia, come 6 noto alla 
S .  V. onorevoic. molti punti iincorii contro- 
versi, ilicuni dei quaii di notevole importanza, 
cume : 

la ni is~ira  delle percentuali per lavoro 
straordinario dii i 4  a 45 ore e la sua desti- 
iiaz ione ; 

!a ùeterininazione della inrlennitii cli  l i -  
cenz iarnen to; 

li1 fissazione ilceli scatti di aiizianità: 
i l  paganiento delle fcste infrasettimanali; 
1 il ci e t e r n! in azione t l  e1 1 e niagg i oraz i o n i 

per lavoro strnoidinario, notturiio e festivo; 

!iì istitiizioiic. delle i i l t ’ i i~c  o l i i  coiiespon- 

lii w;?o la i:i t-11 t azione (.le i  ci) t t i  in i : 
i:! iiiis1ii.a rlcllr iiiililnnith per lavori pe- 

sti!iti, iiocii-i. . i l . ~ i t ~ i t ì t t  i i  coiclo .sp!c.itile ed in-  
s i i  1ibi.i: 

i l  ~~ii l i l) i~ii l :~.i i t i i  1.11 innnsiuiii c i  piissusyi 
( ! i  c;ite.~l)i.ia: 

la iileiitincazicme e la definizione delle 
c 3 t epo r i e p r o f e s .ì i o n a 1 i ( i n i p i eFa t i e CI o p e r a i : : 

Ic. trasferte c’ i tra$ferinienti: 
la rliscipliiiii iiiteriia di stabilimento: 
la i iìi  pus t az i  o n e cle 11 a ci i sci p 1 i na par  t i co- 

iare per i sicleriii*pici. 
(1  Se 6 \-ero che il contratto ha prevalente- 

ir:ente contenuto iiorinativo, e quindi le qiie- 
stioiii i!) corso no11 afferiscoiio direttamente 
till’attualc. sitiiaziune economica dei lavoratori, 
non si può disciinoscere d’altra parte, che le 
questioni stesse. almeno le piti importanti, as- 
surgevano a questioni di principio ) I ,  la cui 
soluzione, piir r iguardando direttamente il 
&tore metalnieccanico, era destinata a riper- 
ciictersi e a d  operare in  altri settori economici 
e per altre categorie di  datori di lavoro e d i  
lavoratori. 

(( Di fronte aiia rottura delle t,rattative, av- 
venuta, come innanzi detto, il 5 dicembre, il 
Ministero del lavoro venne nella determina- 
zione di convocare presso la sua sede;  la 
F.I.O.M. e la Federazione degli industriali 
metalmeccanici, nonché le due  Confederazioni 
penerali, per  iin esame panoramico dei pent i  

Infatti, nei $orni 17, i8-e  19 dicembre 
1947, presso questo Ministero, ebbe luogo u n a  
serie ininterrotta di  riunioni, allo scopo di 
ten tare iin avvicinamento dei punti  di  con- 
trasto esistenti fra le parti  e realizzare, se pos- 
sibiie, un accordo che avesse permesso di  pro- 
cedere alla stipulazione definitiva del con- 
tratto di  lavoro per i metalmeccanici. 

(( Malgrado tutti ?li sforzi compiuti e la 
litiona volontà dimostrata dalle parti  interes- 
sate, i l  19 dicenilire: essendosi le parti stesse 
irrigidite sii determinate posizioni soprat- 
tutto per qixanto r i m a r d a  Sli scatti di anzia- 
n i t h , I’ in ri e n n i t a ci i 1 i c en zi ani en t o, i ‘indennità 
di mensa, la disciplina dei cottimi, ecc., si 
inanifestavn chiaramente l’impossibilità di  
continuare con probabilità di  successo l’intra- 
presa o1;ei.a rIi conciliazione e lo scrivente si 
riiiìise il i i inrl i  ; i l lr  rlecisioiii rlelle parti circa 
I !  ; I I Y J ~ ~ ~ ~ I I )  o iiteiio t l [ ~ l l e  riunioni in  sede ini- 
i i  is ter i ale . 

<< Risulta oi’a che in  cluesti giorni si sono 
svolti profictii incontri t ra  la Presidenza della 
Cunhndustria P la Segreteiia generale della 

5 ic ) i i v  :le 1 la i nd c‘n i1 i tii 205 t i  t i i  t i va : 

di dissenso tra le due parti. i 



- I 4 5 4  - 

Confederazione del lavoro per rimuovere gli 
ostacoli che si frapponevano alla con tiniia- 
zione delle trattative. 

(1  Tale iniziativa è stata coronata da suc- 
cesso, essendo stato, raggiunto un accordo di 
inassinia sulle possibili soluzioni dei punti 
controversi : questo Ministero si augura quin- 
di  che si possa giungere sollecitamente alla, 
auspicata conclusione del nuovo contratto. 

(1 Lo scrivente, ad ogni modo, segue con 
la maggiore attenzione lo sviluppo della situa- 
zione e, naturalmente, non mancherà di con- 
vocare ancora le associazioni interessate in 
sede mhisteriale ove le stesse dovessero rite- 
nere niiovamente utile un siio ulteriore in- 
tervento 1 1 .  

I l  Ministro del laooro 
e della previdenza sociale 

F.4NF.4NI. 

RUSSO PEREZ. - Al iMinistro dell’inter- 
no. - 11 Per conoscere se non r:tenga oppor- 
tuno aumentare le (1 congrue II dei parroci e 
dei. canonici delle cattedrali. 

11 Premesso che lo Stato, in virtù dei Patti 
Lalranensi ,  s’impegnava a corrispondere loro 
un ’contributo integrativo di lire 3300 annu? 
e che, con l’articolo 30, secondo capoverso 
del: Concordato, s’impegnava a supplire alle 
deficienze dei redditi dei. beneficiari ecclesia- 
stici con assegni d a  corrispondere ‘in misura 
non inferiore al valore reale di quella stabi- 
lita dalle leggi (I attualmente 11 in viqore 
(anno 1929), sembra all’interro,aant,e che s’a 
giusto affrontare e iisoìv,ere la questione 1) .  

RiSPOST.4. - (1 Questo Ministero, con nota 
n .  i7370 del 6 dicembre 194; ha dato il pro- 
prio assenso allo schema di decreto. legisla- 
tivo diramato dal Ministero dell’interno, in- 
teso ad aumentar?, con decorrenza io luglio 
194i, del 40 per cento le misure dei limiti di 
congrua e degli altri assegni fissi .ed i l  coin- 
penso delle spese di culto attualmente spet- 
tanti al clero ccngruato, nonché le m h r e  de- 
gli asse,m: spettanti ai sac,erdoti che ancora 
fruiscono del trattamento economico del ces- 
sato govcrno aust,ro-ungarico. 

(1  I1 decreto è stato approvat- e ne è imm - 
nente l’applicazione 1 1 .  

IJ Soiio.segrpinri« di Sinio 
71,cor il tcsoro 

F’ETRILLI. 

RUSSO PEREZ , C.-1 STI GLI .-I, I ’.4T1< I- 
COLO. - .-Il Ninistro dCll’iiiterno. - <( Per 
conoscere se risponda a verità quanto ha pub- 
blicato Z’UnitN del  20 dicembre 1947 circa la 

tlectit~izionc di un comandante della polizia 
d i  Triipani oi*dinat,a dal prefetto e dal que- 
d o r r  d i  quclltL cilth sii richiesta della Caniera 
del lavoro: e, sc -ero, comr spiepa i l  Governo 
rliiestti iricieclibile abdicazione di  poteri i n  
netto contrasto‘con le promesse del Capo del 
Goveiano di Fariinti1.e e proteggere l’iniperio 
della legpc ti il prestigio dell’aiitorità 1 1 .  

RISPIST.I. - (1  La notizia riportata dal sud- 
detto giornale è assolutamente priva di fonda- 
mento ». 

Il n/li?Listro 
SCELBA. 

RCSSO PEKEZ, NIXRIiVX. - .-li Presi- 
dcnic del Consiglio dei illinistn‘ e al ilfini- 
siro dell’interno. - (1 Per conoscere quali 
provvedimenti abbiano preso o intendano 
prender? contro i responsabili diretti e indi- 
retti dell’aggressione perpetrata in Brescia, 
il 2.5 gennaio 1948, da elementi identificati e 
da altri facilmente identificabili, contro gio- 
vani inermi appartenenti al Movimento so- 
ciale italiano, pacificamente riuniti in tratto- 
ria. E se, nei gruppi che commisero l’aggres- 
sione, non ravvisino i caratteri di formazioni 
militari o para-militari che il Trattato di pace 
e la nostra Costituzione considerano illegali ». 

I3 da premettere, che i dele- 
gati della Lombardia e del Veneto dei gruppi 
giovanili del Movimento sociale italiano si 
sono riuniti a convegno, a Brescia, il giorno 
28 corrente, senza dare alcun preavviso alle 
autorità, le quali non potcroilo quindi predi- 
sporre alcun servizio. 

11 Tale convegno, come pure la successiva 
colazione dei partecipanti, ebbero luogo pres- 
so un ristorante sito. in località isolata in col- 
lina, oltre iin chilometro dalla citt,à. 

(1  Verso le ore 13, mentre veniva ‘consu- 
niuta la colazione, facevano irruzione nel lo- 
cdle una trentina di individui in divisa di 
partisiani Saribaldini, capeggiati da perio’na 
effettivamente identificata. Costoro, dopo aver 
isolato l’apparecchio telefonico, aggredivano 
i convenuti con bastoni e sedie. 

(1 La polizia, avvertitti per tal ~ i i o d ~ ~  con 
ritardo, sopragyiunse quando gli ag$ressui.i si 
t-i’anrr ? ! i l  tlileguati. 

1‘ Sono statc tlispostt t ’  continuano attive 
ind i iyn i  pci. i l  i,intraccin <ilc.ll’individuo iden- 
tificato. i ~ s o s i  irreperibile, e per l’identifica- 
zione degli altri responsabili dell’a,rrgressione. 

1‘ Secondo le informazioni finora acqui- 
site non ci e ancora in p d o  di poter affer- 
mar? n escludere che l’appressione di  cui trat- 

RISPOSTA. - 



S-\CCENTI. - .-I I Mitii.>lro i l i ~ 1 l ' ~ t i t t ~ r ) i o .  

- . (1  Per conoscere con quali criteri ha eina- 
nato ai prefetti disposizioni riguardanti l'as- 
sunzione del personale avventizio per yli i i f -  

fici liste elettorali delle amministrazioni co- 
munali, dato che nel comune di Prato, per 
l'assunzione cli 29 impiegati avventizi, le auto- 
rità di polizia si sono credute in dovere di 
domandare informazioni, non semplicemente 
di carattere morale, ma politico, non riguar- 
dante un passato fascista, per accertare l'ap- 
partenenza o meno dei postulanti a determi- 
nati partiti di sinistra ) I .  

RISPOSTA. - «. Data l'urgenza di procedere 
all'assiinzione di personale per l'ufficio eletto- 
rale di Prato, l'istruttoria delle domande 
presentate all'uopo al comune è stata eseguita 
personalmente da un ispettore appositamente 
inviato dalla prefettura di Firenze il quale, 
mancando il tempo di chiedere agli interes- 
sati l'esibizione dei documenti di rito, ha 
chiesto in via breve le consuete informazioni 
sulla condotta dei richiedenti. 

(1 Le. domande presentate erano 37: delle 
quali 3 non furono prese in considerazione 
perché ripuardavano persone non residenti n 
Prato. I 

(1 Dei rimanenti 34, n.e furono assunti 29, 
perché lale niimero fu ritenuto sufficiente al 
bisogno. La scelta cadde fra quelli che offri, 
vano maggiori garanzie di idoneith morale .e 
di capacità. 

J3 esulata quindi, dall'azione del funzio- 
iiario di prefettura, ogni considerazione di 
carattere politico, e t.anto meno da iliiesto 
Ministero sono state emanate diverse istru- 
zioni tii prefetti ) I .  

I/ Jlinistro 
SCELBA. 

SAGGIN. - .AI  : ì i in~slro di grn:ia e gizi- 
sliz/o. - (1 Per sapere quante sono le sodi no- 
tai-ili vacant! in Italia alla data odicrna J per 
vnnoscere ; 

u )  se sia a cciioscenza del fu r t c  t~ stitiprr 
inaygiore malcontento che serp?spi;.i tra la 
iìiassa ciegli c1ti.e 2000 aspiraiit. ;il notaiiato 
chz hanno partec:pato al concorso per tiio!! 
bandito con deci-eto iiiinist,erialt. 7 giuono 19'16 

pei ,  :r esasperanti Iiinraipini ft'appostc- dalla 
Cc  r!itiiissione :,iud!ctìti.ice nel presehtare i 

siicii claborat: c' pei. l'intervento del decreto 
iey.sliitivo 3 marzo 1947, n. 114, con C U I  sono 
stiite modificate ixlicalmente, a favore degli 
iuni P ii clanno d i  alti.:, le condizioni riportate 
i la l  I)ando ( l i  concorso, dopo che (pes to  era 
-!il chiiiso: 

h )  s? i ion condivida le apprension: del- 
I'intciri~ii~,.ante sulla intempestività e sulla il- 
1egitt.niità del citato decreto, la cui applica- 
i o n e  potrà inficiare tutta la laboriosa atti- 
v.th della Commissione giudicatrice nella dan- 
nata, deprecata e deprecabile ipotesi che 
quella si sia attenuta nei suoi lavori ai criteri 
di valutazione creati in modo inusitato ed il- 
legale col provvedimento incriminato; 

c )  se, di conseguenza, non ritenga neces- 
sario ed urgente intervenire presso la surri- 
cordata Commissione, perché acceleri i suoi 
l a v x i  e provocare da parte del Governo. un 
provvedimento che abroghi il citato decreto 
legislativo n. 114; . 

d )  o se, invece, non consideri necessario, 
doveroso ed umano, aumentare :1 numero dei 
post:' messi la concorso per tit,oli, il che con- 
sentirebbe di poter accogliere le legittime ri- 
chiest,e degli anziani e le umane aspirazion: 
de: giovani, togliendo così di mezzo l'ostacolo 
che ha  determinato tanta confusione, tante 
d:cerie, .e tanta sfiducia in organi statali da  
parte di ottimi elementi che si sono preparati 
al notariato con amore, con studio e con entu- 
aiasmo )). 

. I  

RISPOST.~. - (1 La Commissione giudica- 
trice del concorso per titoli per la nomina di 
150 notai ha condotto a termin,e i suoi lavori, 
e la  graduatoria'da detta Commissione for- 
mata è stata regolarmente approvata. 

(( ~a Comm:scione 'non poteva esercitare 
alcun sindacato sul decreto legislativo 3 mar- 
zo 1947, n. 114, che doveva - al contrario - 
applicare, ed applicò. 

I1 fatto che i1 concors9 sia stato esple- 
tiit.: esclude che possa pensarsi {a prescindere 
da altre considerazioni) alla abropazione del 
citato decreto n. 114. 

Non si è ritenuto conveniente proporre 
un prov.vedimento legislativo pèr l'aumento 
del numero dei posti da assegnare in base al 
c::ncorso perché si sarebhe dovuto procedere 
;i i iCOi ' t i  in  base ai criteri fissati con i decreti 
?J api.Ie 1946, il. 314 e 3 marzo 1947, n. 114, 
c h e  non sono risultati, nella pratica attua- 
zione. : piu indicati per tener conto della po- 
s.zione deoli aspiranti piu meritevoli di con- 
5 :  rie razione. 



11 Que to Mnnistero, traendo profitto dalla 
recente esperienza, si propone, invece, di 
bandire altro concorso per titoli, per poter 
procedere ad una scelta meslio corrispon- 
dente alle aspirazioni dei candidati che ave- 
yano iniziato. la pratica notarile, e che l’avc- 
vano interrotta per cause dipendenti dalla 
guerra ». 

I l  Ministro 
GRASSI. 

I; : 

SANSONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei-Minis tr i .  - (1 Per  concscere se sono vere 
le not:zie ufficiose riportate d a  vari giornali, 
secondo le q,uali la nominanda Amministra- 
zione del Banoo di Napoli pot,rebbe apparire 
come un  tentativo palese di asservimento ‘del 
Banco stesso ad altro Istituto bancario, in net- 
to contrasto con gli interessi del Mezzogiorno. ’ E per conoscere, nel casoie’not iz ie  fos- 
sero. vere, quali provvedimenti rapidi vuole 
emettere per evitare che tale tentativo appaia 
realizzato )) 

RISPOSTA. - (Vedasi l’identica risposta 
data all’interrogazione Notarianni, pag. 1422). 

SANSONE. - Al Ministro dell’interno. - 
11 Per conoscere le ragioni per le quali non 
h a  ancora provveduto allo scioglimento del- 
l’Amministrazione comunale di Casoria (Na- 
poli? resosi necessario a seguito del distacco’ 
della frazione di Casavatore che ha  fatto per- 
dere all’.4mministrazione stessa ben 6 consi- 
glieri ed al comune un nucleo di circa 6000 
cittadini. 

, 11 P3r sapere infine se non creda di prov- 
vedere con tutta urgenza, dato anche il ma- 
lumore della cittadinanza per avere consta- 
tato che per casi, anche mepo evidenti, esso 
Ministero ha  proceduto con inconsueta ener- 
$a e rapidità ». 

RISPOSTA. - 11 Non si è provveduto allo 
scioglimento del consiglio comunale di Ca- 
soria in quanto non si sono verificate le con- 
dizioni prescriite per tale provvediriiento 
dall’articolo 323 del testo unico della leg- 
comunale e provinciale approvato con resio 
decreto 4 febbraio 1913, n. 148, vigente al 
r i g ua r ci o. 

-11 di fuori dei presupposti di cui sopra 
1.e 1 a t i v i a 1 !o sci og 1 i mento ci e1 1 e ani m i n i s t r a - 
zioni locali, nei casi di variazioni teri.itoi.iali, 
i l  Consiglio di Stato ha bensì avvisato ad i i i i  

possibile principio di decadenza, con un r l~i-  
horato parere del 28 gennaio 194;. 

Ma, a parte i l  fatto chc questo parere 
5 d i  sette mesi successivo ali’avvenuto di- 

stacco da Casoria della frazione di Casavatore 
ricostituita in comune autonomo con decreto 
legislativo 28 giugno 1946, n. 28, questo Mi- 
nistero ha ritenuto l’affermato principio a p  
plicabile soltanto ai casi in cui la variazione 
territoriale determina nell’;-\mministrazione 
comunale una situazione di obiettivo disagio, 
come quella del passaggio del comune da cui 
si è operato il distacco dall’una all’altra delle 
categorie stabilite dall’articolo 2 del decreto. 
legislativo .luogotenenziale 7 gennaio 1946, 
n. i con conseguente modificazione della base 

N Tale situazione obiettiva non si è,verifi- 
cata nei riguardi del comune di Casoria che, 
anche dopo il distacco di Casavatore, è ri- 
masto nella categoria dei comuni che hanno 
diritto ad eleggere 30 consiglieri ». 

€1 Ministro 
SCELBA 1 

della rappresentanza. . )  

SANSONE. - Al Ministro dei l a v m ’  pub- 
blici. - (( Per  conoscere se non intenda, ai 
sensi dell’articolo 13 della legge 25 giugno 
1865, prorogare il termine .- per almeno due 
anni - di cui all’articolo 3 iiel decreto 23 set- 
tembre 1938, riguardante la Mostra oltre- 
mare di Napoli per evitare che il 18 novembre 
prossimo - senza che siasi ancora deciso, alla 
riorganizzazione, sviluppo’ o . destino della 
Mostra stessa - siano restituite estensioni 
notevo!i di terreno già dichiarate neeessarie 
per la pubblica utilità. Considerando, altresì, 
che la proroga invocata è conforme a d  una 
richiesta avanzata dal Consiglio comunale di 
Napoli e che non è pregiudizievole per i di- 
ritti di alcuni, nel mentre si potrà seriamente 
pensare alla riorganizzazione. del complesso 
tdttora abbandonato ». 

RISPOSTA. - 11 Come già fu comunicato al- 
l‘onorevole interrogante, con decreto del Capo 
Provvisorio dello Stato 13 novembre 1947, 
n. 1230, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del i5 dello stesjo mese, è stato prorogato di 
iiii ttiennio, e quindi al 15 novembre 1950 il 
termine stabilito con l’articolo 3 del.regio de- 
creto-lt.age 23 settembre 1938, n. 1722, per il 
compimento delle opere necessarie per la Mo- 
stra rl‘olti*emare di Napoli 1) .  

I l  Sottoseqrctario di Stnlo 
C.-\NEVARI. 

SXXCOXE. - ;Il M i i i i s m  dci lavori pub-  
h i i p i .  -- Per conoscere quali serie difficolti 
vengono oppojte per concedere i fondi neces- 
5ili.i circa 1s milioni annui per dieci anni), 
p e r  l‘eicttrodotto sottomarino . necessario a 

. ,  



ilarc I'cncrgio clcttiica ii l lc I S J I C  r l i  i x h i u  i- 

cli Procida (Niipoli) i cu i  45.000 abitanti sono 
tl;i ;inni condannati al buio 11. 

RISPOSTI\. - (1 L'Isola tl'lschia C; attual- 
i iirn t e ai  i iiie li t a t ;i ( 1  a 1 1 ' ene i.: I  a e Ic .  t t 1.1 cii pro- 
cl o t t a I I il c i  n * o ffic i n ii t c im i o-? 1 e t t r i c a d e1 1 ii So- 
c i è t i  niericlioi-iale d i  elettricita. Con la pro- 

la 
produzione dell'energia 6 insufficiente. Così 
che ci è pensato di trasportarne dal continente 
attraverso l'isola d i  Proc.ida per mezzo di un 
cavo sotlomariiio che sarebbe posato dalla 
S oc i età p recl e t t a. 

(( Per' l'attuazione di tale progetto questo 
Ministero ha fatto promessa del suo maggiore 
interessamento, anche allo scopo di agevolare 
i l  finanziamento della spesa necessaria 1). 

I l  .llinisiro 
TFPINI. 

~ <,- i .-I;- .-:i\-a valorizzazione turistica clell'Isola, 

SANSONE. - .Il illinistro dei trasporli. - 
CC Per conoscere a quali criteri di ammini- 
strazione o politici si è ispirato per disporre: 

10) che il premio cosiddetto di ricosti-ti- 
zione fosse assegnato solo al sette per cento 
degli agenti e del perché, nella scelta di tale 
sette per c.ento, siano stati preferiti quasi 
tu t t i  i funzionari cii .categoria alla quale 
cateForia appartiene il Ministro stesso, quale 
capo clei Servizio trazione, con la conseguente 
esclusioni? d i  quasi tutto il personale esecu- 
tivo. E del perché nella scelta dei funzionari 
premiati vi siano stati molti che erano riiiia- 
sti fuori servizio per epurazione e che quindi 
non avevano contribuito in alcun modo alla 
ricostruzione delle ferrovie: 

?) che venisse assegnata una indennità 
( l i  carica da un minimo di  lire 4000 ad un 
triassimo di lire 18.000 solo ai funzionari di 
pruppo, -1, per modo che si è determinata una 
forte disparità fra gli stipendi dei pradi alti 
ta dei gradi medi e minimi: 

3") che a1 9r;ido VJ delle categorie B 
r I' fossero promossi agenti che fino al 25 111- 
-li0 i943 erano in servizio permanente di mi- 
lizia, che nel febbraio i944 ?rana stati epu- 
i a t i  e che avendo ripreso servizio alla fine 
clell'iiiin~ i946 si sono visti promossi (1 per 
iiiei-ito 2 1  con decorrenza i" yennaio 1946: 

4") infine, per conoscere i provvedimenti 
che intende adottai-e a favore dei ferrovieri 
mz;;ini, i rluali vanno in pensione con asse- 
,cni d i  faiiic e chc  da tcmpo i i t t ~ ~ . i i ~ l ~ i - i ( i  I c i  rifor- 
ma della l~,cyr~ in  proposito 1 1 .  

RISPOSTA. - i .  - Prplrrio drllu ricos(rti- 
zionc. - :\I i.i,giiardo ho già dato visposta 
scritta q l i  onorevoli Yioi*iiii e Giua. 

I( i fondi del Premio clella ricostruzione 
51 I)i.elrvano nella iiiisuru cle O,5 per cento 
$ii,cli stanzianienti per i lavori della ricostru- 
;<ione piwisti nei bilanci annuali. Essi furono 
stanziati dietro proposta del Ministro La Mal- 
Tit e cirl siio successore Ministro Lombardi. 
I?etti fondi si rinnovano di anno in anno fi- 
iianziiirio e sono in relazione all'entità dei 
lavori eseguiti. 

(1 11 premio fu istituito in origine per ri- 
compensare gli asenti che eccellong nel la- 
vot.o della ricostruzione in atto. 

(( Ena prima erogazione, deliberata dal 
.\,linistro Ferrari in applicazione al concetto 
sopra esposto, fu stabilita con decreto mini- 
steriale 3899 del 10 maggio 1946 e portò una 
spesa di lire 79.348.584. Furono premiati 
34.000 agenti su un totale di circa 200.000 
:percent,uale del 27 per cento circa). 

<C La somma globale fu  divisa fra i vari 
Servizi, a ciascuno dei quali fu assegnata 
iina cifra che teneva c,onto insieme al  numero 
depli agenti che componevano il Servizio e 
del iiierito del Servizio stesso nei riguardi 
del lavoro di ricostruzione. 

(( O g i  Servizio propose per i premi, a suo 
criterio, i più meritevoli fra i suoi dipendenti. 

(( La massa del personale non premiato fu 
scontentii per l'esclusione ed i ,  suoi rappre- 
scntanti richiesero, che con i nuovi fondi a 
disposizione del premio fossero corrispost4 
lire 2000 il chi non aveva avuto nulla e la difi 
ierenza fra le lire 2000 e la somma percepita 
ii chi Liveva avuto un premio inferiore alle 
lire 2000. 

(c 11 Ministro Ferrari acconsentì a tale ri- 
chiesta ed il Consiglio di amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato, in via eccezionale 
e per una volta tanto, espresse il proprio pa- 
rere favorevole. 

(C Pertanto in iina seconda erogazione ven- 
nero premiati 168.000 agenti d i -  cui 124.000 
che non erano stati premiati con la prima 
erogazione e 44.000 già premiati con cifre 
inferiori alle lire 2000. . 

(( Furono spese cosi altre lire 310.583.911. 
YJa nrin essendo disponibili tali fondi essi fu- 
rono prr~evat i  c ~ a  stanziamenti su lavori in 
progetto e non ancora attuati, in modo evi- 
dentemente non conforme alle rigide forma- 
li th amministrative che dovevano seguirsi al 
rizuardrr. 

(( Coniplessivaniente fra prima e seconda 
iti.o:az!onr furono premiati i'i8.000 agenti per 
iin totale di ,lire 389.932.495. In percentuale 
f u  pi*emiato circa il 90 per cento della forza 
complessiva degli acoenti; il 10 per cento esclu- 
so eri1 composto dei demeritevoli, che avevano 
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riportato una qualifica d i  << mediocre 11 o 
I< cattivo ) I .  

(I  Con questa seconda distribuzione il con- 
cetto di << premio 11 ai più meritevoli venne 
abbandonato per dar luogo ad una elargizione 
a tutti i ferrovieri non demeritevoli; elargi- 
zione che aveva assorbito la massima parte 
dei fondi del premio. 

(I Pertanto il Consiglio di amminist.razione 
delle Ferrovie dello Stato, sempre presieduto 
dal Ministro Ferrari, nel disporre tale prov- 
vedimento dispose anche - d'accordo con i 
consiglieri rappresentanti del Sindacato fer- 
rovieri italiani in seno al Consiglio d'ammi- 
nistrazione - che la somma residua dei de- 
creti ministeriali n .  3963 del 29 gennaio i947 
e n. 5773 del i4 maggio 1947, ammontante a 
lire 137.567.505, fosse lasciata a disposizione 
del Direttore generale per il conferimento di 
<I premi speciali 11 al personale che più si 
fosse distinto nella ricostruzione durante 
l'esercizio 1946-47. Con ciò si intese di ritor- 
nare al concetto di premiazioni stabilite ini- 
zialmente. - 

<< In  base a tale autorizzazione i Servizi 
furono interessati a segnalare il 7 per cento 
cjrca del personale dipendente di tutti i gra- 
di e qualifiche che aveva fornito più intense 
e a  eccezionali prestazioni ed in  tale misura 
flirono distribuiti i premi ,della terza eroga- 
iione nei luglio scorso. . . 
' << La percentuale fu mantenuta bassa sia 

per la disponibilità della somma che fu ri- 
dotta per le ragioni sopra dette, sia per po- 
ter assegnare ai premiati delle cifre non esi- 
gue, specialmente a vantaggio di quei fun- 
zionari c.he con vera abnegazione avevano di- 
retto la ricostruzione. 

11 In t,otale fprono premiati 14.114 agenti 
cosi suddivisi : 

di grado superiore al IX dell'ordina- 
mento gerarchico dello Stato e cioè dei gradi 
I .  11, 111, IV e V della gerarchia ferroviaria 
n .  i200 circa; 

di grado IS ed inferiori dell'ordina- 
iiiento gerarchico dello Stato e cioè dal VI al 
SI\' della gerarchia ferroviaria 11. 12.800 
circa. 

11 X seguito delle lapnanze e del malcon- 
tento del personale che si ritiene danneg- 
giato, in modo che possano venire premiati 
tu t t i  coloro che effettivaniente hanno dato e(.- 
c ez i o n al i p i e  tazi on i i 11 in a t eri a .  

1, Si iilcva che nclla cifra d i  14.000 pi'e- 
miati nono compresi in Inassima agenti del 
personale esecutivo e quindi i l  ciiterio di di- 
stribuzioiie del premio f u  nella sua applica- 
zioiie liii'panivnte favorevolr a1 personale real- 

i:iente mei.itevolo dei gradi piu umili come e 
nello spirito della disposizione. 

(( Dehbo concludere al riguardo che dopo 
i l  primo lodevole interessamento di tutto il 
personale per j i  ripristino e il riattamento de- 
sii impianti distrutti e che fu merito indi- 
scus.io dell'intera classe dei ferrovieri, i la- 
vori di ricostruzione furono gradualmente 
effettuati da una quantità sempre più ristret- 
ta di personale tecnico specializzato e scelto 
di progettisti, di costruttori, di collaudatori, 
di organizzatori ai quali dovrà in awenire  
essere attribuito tale premio in modo. pre- 
ponderante. 

<C I3 evidente che se in una distribuzione 
di tale premio venissero ravvisate concessioni 
non rispondenti . alle finalità del premio o 
qiialche manchevolezza od omissione (sem- 
pre da prevederci in'ogni lavoro che inte- 
ressa notevoli quantitativi di agenti), ogni 
agente che si sentirà leso nei propri diritti 
potrà sempre avanzare il proprio reclamo che 
verrà diligentemente vagliato in sede com- 
petente. 

CC 2 .  - Indennità di carica. - Si precisa 
che la misura dello speciale premio mensile 
agli agenti del gruppo A - istituito con de- 
correnza 1" luglio i947 - varia a seconda del 
grado da essi rivestito, da un minimo di lire 
3000 ad un massimo di lire. 18.000. 

(< La concessione ha carattere temporaneo 
i n  quanto limitata al periodo di svolgimento 
riell'opera di ricostruzione ferroviaria e si è 
addivenuto alla concessione medesima perché 
l'attività dei detti agent.i non si esplica sol- 
tanto nella produzione di un determinat,o la- 
voro entro i limiti di un orario di servizio 
più o meno, prolungato, ma anche, e partico- 
larmente, nella maggiore responsabilità che. 
essi, per le loro funzioni, assumono di fronte 
all'.\mministrazione ferroviaria, specialmente 
nel i 'attuale periodo. 

11 11 provvedimento va inserito in tutto il 
complesso di provvedimenti di cui quello . f u  
i l  primo passo. 

'1 Infatti analoga iconcessione di speciali 
premi, per la maggior parte con la stessa de- 
corrmza del io luglio 1947, è stata ammessa 
pure per diverse altre categorie di personale 
P.:C'C;I t!vo le cui spt'cifiche attribuzioni, attual- 
mente svolte in particolari condizioni di la- 
i m ~ o ,  meritano u n  t.nngibile riconoscimento, 
in enti^ altw concessioni simili sono in esame. 

11 Dal confimto rilevaci che del premio 
concesso ai fiiiizionari beneficiano circa 2000 
tinitlt con una spesa anniia di lire 190.000.000 
circa. nientrr ciei premi concessi alle alt,re 



categorie beneficiano oltre 127.000 unita con 
un8 spesa annua di circa due miliardi. 

(( infine, quanto alla sperequazione chc, 
con la istituzione del premio mensile ai fun- 
zionari ferroviari, si sarebbe verificata fra 
la retribuzione dei medesimi e quella del per- 
sonale degli uffici dei gradi in€eriori, si fa 
presente che risulta tuttora u n  notevole livel- 
lamento nella retribuzione complessiva dei 
vari gradi del personale ferroviario; tanto e 
vero che, rispetto al 1939, nel quale anno il 
rapporto fra le retribuzioni complessive per 
gli agenti dei gradi estremi (i" e 14") era ma?- 
giore di 6 : 1, al. io ottobre 1947, quando già 
era stato 'attribuito ai funzionari lo speciale 
premio di cui sopra, tale rapporto risulta 
di appena 2,88 : i. 

(1 3. - Promzioni al grado V I .  - I cri-. 
teri seguiti per le promozioni del personale 
del Ministero dei trasporti sono quelli pre- 
visti dal vigente regolamento del personale. 

l c  A partire dalle promozioni da conferirsi 
con decorrenza io gennaio 1944 e successive 
vengono seguite altresì' le norme transitorie 
di cui al decreto legislativo 22 aprile 1943, 
n. 185, sugli avanzamenti del personale delle 
Amministrazioni dello Stato. 

(C Per effetto di tali norme lo scrutinjo per 
le promozioni del personale, comunque sotto- 
posto a procedimento di epurazione, è sospeso 
fino a quando non possa escludersi nei suoi 
confronti l'applicazione di una delle sanzioni 
previste dal decreto legislativo luogotenziale 
27 luglio 1944; n. 159 ed al cessa) di tale 
condizione la promozione, ancheja titolo di 
merito, è conferita con decorrenza giuridica 
dalla data stessa. cui gli interessati avevano 
titolo. 

(1 I1 successivo decreto legislativo luogote- 
nenziaie 9 novembre- 1945, n,' 702 ha revocato 
le sanzioni disciplin,ari irrogate ai sensi del 
citato "decreto legislativo n. 15911944 che 
avrebbe potuto avere influenza negativa sulle 
promozioni del personale. 

(1 I3 con osservanza, di t,ale disposizione di 
legge che sono state deliberate le promozioni 
con decorrenza io gennaio i946 nei riguardi 
di tutto il personale dipendente da questo Mi- 
ni stero. 

(1 4. - P r o v v e d i m t i  a favme d i  ferri- 
vieri anziani. - Nessun particolare prowedi- 
mento è stato possibile adottare per un mi- 
gliore trattamento di pensione ed una più 
lunga permanenza in servizio dei ferrovieri 
anziani, ritenuto che con. ciò vogliano inten- 
dersi quelli prossimi a raggiungere i limiti 
di età e di servizio previsti per il colloca- 
mento a riposo, a seconda della qualifica ri- 

vestita, dal Regolamento del 'personale .delle 
Ferrovie dello Stato. 

(( Circa la possibilità di ammettere una più 
!tinga permanenza in servizio, va notato che 
la quasi totalità dei ferrovieri appartiene al 
ramo esecutivo e disimpegna mansioni che 
richiedono requisiti fisici i quali con l'andare 
c i q l i  anni, per i l  penere di vita che essi fer- 
rovieri conducono, vengo- a mancare. Né di- 
verso trattamento può essere fatto al perso- 
r?ak d'ufficio, che costituisce una minima 
minoranza, dato che non è nemmeno possi- 
bile fare una netta dist,inzione tra. le esigenze 
di lavoro delle due categorie e ciò perché, ol- 
tre alle necessità di ,avvicendamento ,tra il 
personale delle categorie stesse, vi è una parte 
di personale con qualifiche di ufficio che 
esplica effettive mansioni di esercizio. 

I( Le .disposizioni legislative sul tratta- 
mento di quiescenza tengono però conto del- 
l'anticipato collocamento a riposo dei perso. 
nale ferroviario in confronto degli altri di- 
pendenti statali ed infatti il primo ' h a  un 
trattamento diverso. 

(( L'ultimo provvedimento in materia (de-- 
creto legislativo i3 agosto 1947, n. 833) 'stabi-, 
lisce come appresso le quote per- la liquida- 
zione delle pensioni normali. I . .' 

(c ~i personale, ferroviario, per ogni " inno.  
di servizio un trentasettesimo'sulle prime lire 
6G.000 della .media dello stipendio dell'ultimo . 
triennio ed un .quarantacinquesimo sopra. la 
rimanente parte della media predetta e nove 
decimi ,della media stessa - a chi .-abbia rag-' 
giunto 37 anni di servizio; mentre per gli.'al- 
tri dipendenti statali le dette- quote sono' ri- 
spettivamente stabilite - in quarantesimi . e 
cinquantesimi ed i nove decimi spettano a chi 
abbia raggiunto i 40 anni di servizio I ) . '  

I l  'Ministro 
CORESELLINI. 

. .  

. .  

SANTI. - Al Ninz'stro dell'intemo. - 
(( Per sapere se non ritenga urgente di esten- 
dere ,ai pensionati degli enti locali non terri- 
toriali le disposizioni dei decreti 25' ottobre 
1946, n. 263 e 13 agosto 1947, n. 833, relativi 
agli ,aumenti degli assegni di pensjone allo 
scopo di togliere alla più straziante indigenza 
molte povere famiglie 11. 

RISPOSTA. - (1 La facoltà di estendere i mi- 
glioramenti economici concessi al personale 
statale in attività ed in quiescenza ai dipen- 
denti di altri enti pubblici è stata sempre san- 
cita non soltanto nei riguardi dei comuni e 
delle province, sibbene a-he nei confronti 
d-i tutti gli altri enti pubblici non territoriali 
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(istituiqni pubbliche di assistenza e benefi- 
‘cenza, enti parastatali, ecc.). 

Per quanto in particolare attiene agli 
aumenti delle pensioni disposti con i decreti 
legislativi 23 ottobre 1946, n. 263 e i 3  agosto 
1947, n. 833, la facoltà di estensione da parte 
degli enti di .che trattasi è prevista, rispetti- 
vamente, dall’articolo 13, ultimo comma, del 
decreto n. 263 e dg’articolo i8, primo com- 
ma, del decreto n. 833. 

((Con la circolare del Ministero del te- 
soro 24 febbraio 1947, n. . i i i 4 0 0 ,  contenente 
norme di applicazione del citato decreto 
n. 263, è stato chiarito, infatti, a proposito 
dell’articolo i 3  (punto 4, pag. 3 i ) ,  che, giu- 
sta il rinvio all’articolo ‘ i 4  del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 30 gennaio 1945, n. 41, 
gli enti locali -e g1i:enti pubblici in genere 

. sono. autorizzati ad estendere, mediante de- 
liberazione dei- competenti ,organi, alle pen- 
sioni faceriti carico ai loro .bilanci, l’aumento 
previsto a favore dei pensionati’ statali dal 
citato decreto n. 263, con facoltà di contenere 
l a  concessione in misura inferiore a quella 
stabilita dal decreto medesimo. 

. Analogamente è ripetuto nella circolare 
i3 settembre 1947, n. i55758 contenente le 
norme di applicazione del citato decreto 
n. 833 (lettera T per l’articolo i8, pag. 15). ‘. 

a Risulta invero ’ che diversi enti pubblici 
non territoriali hanno già provveduto ad 
estendere ai . propri pensionati i migliora- 
menti economici di che trattasi. Eventuali dif- 
ficolta in senso contrario sono sempre di ca- 
rattere finanziario, cui- si pone ogni cura per 
ovviarle. 

CC Non si rende pertanto necessaria l’ema- 
nazione, nella materia, di ulteriori disposi- 
zioni legislative ». 

I l  Ministro 
SCELBA. 

SANTI. - Al Ministro dell’inierm. - 
(( Per sapere se sia a cof&F&nza delle gravis- 
sime condizioni finanziarie in cui versa l’Ope- 
ra nazionale orfani di guerra e più part:co- 
larmente quelle delle sezioni delle Marche, 
degli. Abruzzi, dell’umbria e della Romagna 
e se gli consti che i. relativi Comitati provin- 
ciali per la insuj3cienza dei fondi disponibili 
sono obbligati a ridurre a zero la loro atti- 
vità; e se non ritenga che anche per gli or- 
fani di guerra che nella quasi totalita appar- 
tengono a famiglie che versano in condizioni 
di estremo bisogno, sia doveroso e urcoente ele- 
vare gli aiuti ed i contributi nella misura ri- 
chiesta dalle attuali condizioni finanziarie e 
monetarie della Nazione D. 

RISPOSTA: - (( Le difficoltà finanziarie del- 
l’Opera nazionale orfani di guerra sono ben 
note, tanto che questa Presidenza medesima 
i intervenuta più volte presso il Ministero 
3el tesoro affinché il contributo statale’ per 
[‘anno solare i947 fosse elevato da 200 a 400 
milioni. 

<( Peraltro il Ministero anzidetto, a seguito 
d i  un’ispezione amministrativo-contabile ese- 
guita su luogo da un proprio; funzionario, de- 
t,erminò tale sovvenzione in 325 milioni an- 
ziché in 400. 

(( Si soggiunge che per l’anno solare 1948, 
in base ai nuovi elementi forniti dall’Ente, 
questa Presidenza ha nuovamente e viva- 
mente interessato il Tesoro affinché il finan- 
ziamento sSa elevato a 900 milioni; cifra que- 
sta che si ritiene adeguata alle attuali esi- 
genze funzionali ed assistenziali dell’Ente ». 

11 Soliosegretario di Stato . 
alla Presidenza del Cons&lio 

ANDREOTTI . 
SANTI. - -41 Ministro dei lavori pubblici. 

- (( Per conoscere daquali  criteri di pubblica 
utilità e di oculata amministrazione è diretta 
l’attività dell’Istituto per le case popolari in 
Perugia se: 

io) ha fatto recentemente acquisto di 
una rata di palazzo in Perugia per il prezzo 
di 8 milioni (pagate sei mesi fa 3 milioni) 
inadatto in modo assoluto alle necessità e fi- 
nalità dell’Istituto; 

20) si. propone ora di sprendere altri i 5  
milioni alrrhno per destinare lo stabile ac- 
quistato a lussuosi uffici e poche abitazioni 
per i dipendenti dell’Istituto; 

3”) ritiene - compatibile un impiego così 
rilevante per uno scopo tanto limitato, men- 
tre la somma avrebbe potuto impiegarsi nel- 
la costruzione di 20 quartieri di cinque vani 
ciascuno, venendo così incontro alla’ sete di 
alloggi lamentata non solo a Perugia, ma in 
tutti i minori centri vicini e non irridendo 
alle angosciose necessità dei senza tetto )). 

RISPOSTA. - C( I1 progetto dell’Istituto delle 
case popolari di Perugia per l’ac,quisto dello 
stabile di cui sopra e per i conseguenti la- 
vori di ricostruzione e completamento, è stato 
approvato dal Comitato tecnico amministra- 
tivo del Provveditorato alle opere pubbliche, 
con sede in Roma. 

(( I1 progetto stesso prevede una spesa di 
lire 15.150.000 di cui lire 8.000.000 per l’ac- 
quisto, lire 6.500.000 per lavori e lire 650.000 
per imprevisti e spese di progettazione e di- 
rezione. 
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I( Nell’esprimere il suo parere il Coniitato 
stesso ha teniito presente che il valore attri- 
buito al fabbricato od area relativa da peri- 
zia presentata daìi’istituto e ritenuto atten- 
dibile dal Genio civile risultava di lire i7 
milioni e che con la sistemazione ed adatta- 
mento del fabbricato, oltre a contribuire al 
risanamento cittadino, si sarebbero resi di- 
sponibili sette appartamenti della coniistenza 
media di cinque vani utili oltre all’allog,aio 
del portiere. E owio.che non il prezzo di lire 
3 milioni pagato secondo l’interrogante per 
l’immobile stesso da precedenti dacquirenti, 
non può essere preso a base per la determi- 
nazione bel valore del fabbricato, bensì il va- 
lore reale del fabbricato stesso all’atto del tra- 
sferimento all’Istituto delle case popolari )). 

I l  Sottosegretario . di Stato 
CANEVARI. 

SANTI. - Al Minisiro dei lavori pubblici. 
- (( Per conoscere se e come intenda interve- 
nire, attraverso gli organi competenti, perché 
siano al più presto regolati i rapporti sorti, 
in base alle vigenti leggi, fra la Società Terni, 
da una parte, e i cittadini privati e le Am- 
ministrazioni comunali di una vasta zona 
della provincia di Rieti, dall’altra, in dipen- 
denza della costruzione, da parte della stessa 
Società Ternf di due grandi bacini per la pro- 
duzione dell’energia elettrica. 

(( Più particolarmente, constatate le ina- 
dempienze della Società, l’interrogante chiede 
siano ravvisati i mezzi idonei per ottenere 
che il diretto intervento del Ministero dei la- 
vori pubblici imponga : 

io) l’esecuzione e ricostruzione delle ope- 
re pubbliche sommerse, non ricostruite affat- 
to, o non completate; 

2“) la ricostruzione delle private abita- 
zioni sommerse; . 

30) la riparazione dei danni di vario or- 
dine prodotti alle reti stradali e il rifacimento 
di quelli causati alle strade demaniali non ri- 
costruite; 

4”) la definizione di tutte le pendenze e 
vertenze in corso e la risoluzione di tutti i 
problemi di pubb!ico interesse previsti dalla 
legge, attraverso la pubblicazione di un chia- 
ro e tassativo disciplinare, che precisi gli ob- 
blighi della (( Terni 11 ed eviti formule incerte 
che provocano lunghe discussioni e servono 
a procrastinare od eludere la sodisfazione 
degli obblighi verso le popolazioni danneg- 
giate; 

5”) la concessione agli enti locali dei ca- 
noni, anche arretrati, previsti dalla legge il 

clicembre i933 ed il loro aggiornamento al va- 
lore attuale della moneta; 

S.! la concessione a tutti i comuni rivie- 
raschi -,tenuti presenti gli speciali diritti del 
comune di Rieti - del quantitativo di energia 
elettric,a e de:li ulteriori canoni previsti da- 
?li articoli 52 e 53 del decreto ii dicembre 
i933 in conformità delle richieste contenute 
nel memoriale redatto dall’Xmministrazione 
comunale di Caste1 di Tora e trasmesso agli 
organi competenti; 

70) L’adozione infine di provvedimenti 
che valgano a rassicurare le popolazioni che 
i privilegi consentiti all’industria non pos- 
sono e non debbono tradursi in sopraffazioni 
ai danni di pubbliche Amministrazioni e di 
privati cittadini lasciati indifesi di fronte ai ‘ 
danni delle gravi e intollerabili esigenze in- 
dustriali quando non siano frenate e control- 
late ». 

RISPOSTA. - (t i n  merito ail’interrogazione 
surriportate si comunica che, da  parte di 
questo Ministero sono state date disposizioni 
all’ufficio del Genio civile di Rieti p e r l a  comj 
pilazione di uno schema di disciplinare “agf 
giuntivo a quello già predisposto e non an- 
cora approvato per l a  concessione alla Società 
Terni della derivazione d’acqua dai fiumi 
Salto e Turano. In  tale schema saranno inse: 
rite tutte quelle clausole necessarie a garani 
tire la costruzione, da  parte della Societii 
Terni, delle opere pubbliche non ancora at: 
t u a b  e che abbisognano ai comuni in  dipeni 
denza della costruzione dei laghi artificiali 
sui detti fiumi ed, inoltre, sarà stabilito un 
termine per la  sistemazione definitiva delle 
famiglie le cui case sono state sommerse. Si ,  
fa presente, poi, che il disciplinare, che dovrà 
essere ancora approvato, stabilirà la riserva 
di energia a favore di tutti i comuni in te res  
sati e i l  sovracanone a norma degli articoli 
52 e 53 del testo unico il dicembre 1933, 
n. i775 1). I 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CANEVAFU. 

SANTI. - Ai Ministri dell’agricollura e 
foreste e ‘del  lavoro e previdenza sociale. - 
(( Per conoscere se consti loro lo stato di viva 
agitazione suscitat,o fra i piccoli coltivatori di- 
rett,i della montapna spoletina dalla notifica 
degli avvisi ,di pagamento per i contributi 
supplementari dell’anno i947 e per  quelli 
principali del 19i8, e se, tenuti presente i me- 
destissimi redditi di quelle zone appennini- 
che poverissime (per’cui fu ritenuto necessario 
lo sgravio totale dell’imposta erariale) ed il 
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fatto che allorché furono istituiti i contributi 
unificati la tassazione, in base alla legge i3 
giugno 194.2, veniva applicata secondo tabelle 
per ettaro e quella provvida legge f u  abolita 
e sostituita con quella 21 agosto 1945, che di 
tale criterio non tiene conto, mentre nessun 
nuovo elemento era  intervenuto a conrieliarne 
l’abolizione, non ritengano urgente e indi- 
spensabile - allo scopo di impedire il cre- 
scente esodo dei coltivatori dalle zone mon- 
tagnose - d i :  

io) abrogare la  legge 21 agosto 1945, 
n. 576, e restituire vigore alla legge i3 giugno 
1942, n. 1063; 

20) tener conto, nella imposizione dei 
contributi unificati, del genere d i  coltura dei 
terreni; 

30) assicurare ai lavoratori agricoli l’as- 
sistenza medico-farmaceutica in pratica oggi‘ 
inesistente; 

40) nominare un rappresentante degli 
agricoltori di montagna a far.parte della Com- 
missione incaricata della erogadone dei con- 
tributi a l  fine di  un’equa ripartizione delle 
provvidenze a favore dei lavoratori agricoli 11. 

I RISPOSTA. - (( Si ritiene innanzi tutto op- 
portuno rimettere in allegato alla presente 
una breve relazione contenente alcuni cenni 
illustrativi sul sistema adottato per la unifi- 

, cazione dei contributi sociali in agricoltura, 
nonché per l’accertamento e per la riscossione 
dei contributi stessi (i). 

provvidenze che la S. V. invoca a favore de- 
gli agricoltori, aventi terreni siti in  zone mon- 
tane ad economia povera, si fa presente: 

i o )  La legge i3 giugno 1942, n. i063 fu 
abrogata per essere venuti meno i principali 
motivi che l’avevano ispirata e per le diffi- 
coltà incontrate nella sua applicazione. 

(( Come è noto, infatti, i terreni di mon- 
tagna sono per una altissima percentuale col- 
tivati direttamente dai piccoli proprietari ed 
affittuari, i quali in seguito alla soppressione 
dei contributi sindacali, non sono piU s0gFett.i 
a pagamento di contributi, salvo i cari in cui, 
possedendo o coltivando notevoli estensioni di 
terreno, ricorrano a mano d’opera estranea a 
quella familiare. 

(( Si fa luogo - è vero - a imposizione di 
giornate per lavori stagionali in quanto si pi’e- 
sume, che, per alcune determinate operazioni 
agrarie non dilazionabili nel tempo (mieti- 
tura, vendemmia, ecc.), si debba far  ricorso 

. 

* 

. 

(( Per quanto riguarda in particolare le ’ 

. 

(i)  Vedi allegato all’interrogazione Abozzi, a 
pag. 1262. 

a mano d’opera‘estranea a quella familiare 
anche quando questa sia normalmente suffi- 
ciente per la coltivazione del fondo. 

(1 Trattasi però di imposizione di un nu- 
mero di giornate molto limitato e da cui, come 
è meglio detto in seguito, sono esenti le eizien- 
de ubicate in zone montane. 

(( Restano i casi, non molto numerosi, di 
terreni di  montagna coltivati a mezzadria o a 
colonia, per i quali è previsto l’obbligo della 
contribuzione. Tuttavia, per questi va tenuto 
preeente che in questi ultimi anni si sono at- 
tenuate le cause che in origine potevano giu- 
stificare il provvedimento di esenzione, e ciò 
in conseguenza dell’aumentato prezzo,dei pro- 
dot,ti agricoli in  generale e di quelli caratte- 
ristici’ delle zone montane ,in particolare (le- 
gna, carbone vegetale, castagna, nocciole, pa- 
tate, cereali minori, ecc.). 

(( Altro motivo che ha contilbuito a deter- 
minare l’abrogazione della legge n. 1063 è 
stato d i  liberare 1’Erario dall’onere dei rein- 
tegri delle somme riscosse in meno dagli enti 
previdenziali ed assistenziali. 

(( La particolare natura dei contributi agri- 
coli unificati non consente, infatti, di addive- 
nire alla esenzione ,della tassazione per le ditte 
aventi terreni in zone di montagna se lo Stato 
non si accolli l’onere dei reintegri delle som- 
me riscosse in seno degli .Istituti incanicati 
della erogazione delle prestazioni ai’ lavora- 
tori stessi, senza il regolare afflusso dei con- 
tributi, che, particolarmente per le aziende 
condotte a colonia e a .mezzadria, sono esat- 
tamente calcolati sulla base. delle unità lavo- 
rative dei nuclei mezzadrili e colonici, non 
potrebbero continuare nella corresponsione 
delle prestazioni. 

(( Per quanto riguarda i risultati, ottenuti 
negli anni decorsi ,dalla pratica applicazione 
della legge n. 1063, è da rilevare che la legge 
stessa si è manifestata ,di difficile attuazione 
ed ha dato luogo in diverse provincie a diffi- 
coltà non sempre sormontabili non solo per 
determinazione della altimetria dei singoli 
fondi, ma anche per la determinazione delle 
zone (( ad economia povera 1 1 ,  non. essendo il 
limite altimetrico l’unico elemento discrimi- 
nante a i  fini della concessione del beneficio 
di esonero o di riduzione dei contributi. 

Dopo l’abrogazione della legge, il Mini- 
nistero del lavoro, compenetrandosi della si- 
tuazione del disagio in cui venivano a tro- 
varai determinate regioni e per danni subiti 
dalla guerra e per altre cause, ha consentito, 
con diverse circolari ai prefetti, numerose 
agevolazioni e facilitazioni procedurali e di  
paeamento. 
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(( Successivamente poi il .\Iinisteio, con 
apposita circolare,. ha richiamato. l’attenzione 
dei prefetti sulla opportunità di esonerare dal- 
l’applicazione dei contributi assicurativi per 
presunta assunzione di mano d’opera avven- 
t.izia le aziende a conduzione familiare site 
nelle zone montane che in passato erano am- 
messe ai benefici previsti dalla citata le,ape 
n .  iOE3. 

(( Inoltre per le regioni appenniniche dan- 
neggiate dalla guerra sono state concesse so- 
spensioni, ri,duzioni o sgravi dei contributi 
per i terreni non più coltivati o fortemente 
danneggiati, in conformità a quanto disposto 
anche per le imposte sui terreni e sui redditi 
agrari. 

(( Concludendo, dunque, non sembra sus- 
sistano fondate ragioni per ripristinai? la 
esenzione, almeno nella forma e nella portata, 
prevista -dalla legge n. 1063. 

. (C Questo Ministero, ,tuttavia, pur convinto 
che il problema della montagna vada esami- 
nato nel suo complesso economico-finanziario, 
si propone di  studiare.la possibilità di ema- 
nazione di provvedimenti più semplici e più 
pratici diretti ad agevolare le zone povere di 
montagna nel campo delle cont~buzioni so- 
ciali. 

20) Le giornate di  lavoro occorrenti per 
‘la coltivazione del terreno e per le quali si 
applicano i contributi in esame, vengono, 
come è noto, determinate da apposite Com- 
missioni provinciali distintamente per coltura. 

(( L’onere contributi,vo, gravante sulle 
aziende agricole è in rapporto al presunto im- 
piego di mano d’opera da parte delle aziende 
stesse, e varia a seconda le colture praticate. 

(( Così, ad esempio,’ le aziende che prati- 
cano colture intensive per le quali è‘ richiesto 
un maggior impiego di mano d’opera, hanno 
un carico contributivo superiore a quelle che 
praticano colture estensive, o, comunque, non 
specializzate, il cui fabbisogno di mano d’ope- 
ra è notevolmente inferiore: 

30) la matéria riguardante l’assistenza 
sanitaria e farmaceutica a favore dei lavora- 
tori della terra è disciplinata da apposite nor- 
me di legge. 

+I1 decreto- legislativo presidenziale 9 set- 
tembre 1947, n. 981 ha notevolmente miglio- 
rato le prestazioni cui i lavoratori hanno di- 
ritto in caso di malattia, aumentando, tra l’Al- 
tro, l’indennità giornaliera da corrispondersi 
per assenza dal l’avoro. Le prestazioni medi- 
che e farmaceutiche sono previste per tu t t i  i 
familiari a carico dell’assicurato, e se qual- 
che inconveniente si è potuto verificare per 
cui i l  lavoratore non ha avuto la prescritta 

assistenza, l’inconveniente stesso non può es- 
sere attribuito a deficiente regolamentazione 
della materia, ma soltanto a difficoltà di or- 
dine pratico eliminabile con specifiche segna- 
lazioni all’ente erogatore delle prestazioni. 

(( Comunqiie. si assicura che questo Mini- 
stero ha già invitato l’Istituto nazionale deI- 
l’assicurazione malattie ai lavoratori a dare 
disposizioni ai dipendenti uffici periferici per- 
ché non abbiano a verificarsi intralci nella 
erogazione ,delle prestazioni assicurative ai la- 
voratori. 

40) Circa, infine, la proposta di nomi- 
nare un rappresentante degli agricoltori di 
zone montane in seno alla Amministrazione 
dell’ente assistenziale di cui trattasi, si fa pre- 
sente che i rappresentanti delle categorie inte- 
ressate - agricoltori ’ e lavoratori - vengono 
nominati con decreto ministeriale su specifi- 
che segnalazioni delle rispettive organizza- 
zioni sindacali. 

(( Pertanto, gli agricoltori delle zone mon- 
tane dovrebbero, se mai, prospettare alla pro- 
pria associazione, .l’opportunità di immettere 
nel Coyigli di amministrazione del suddetto 
ente, una persona competente dei loro pro- 
blemi I ) .  

I l  Minisiro del. lavoro 
e della previdenza sociale 

FANFANI. 

SAPIENZA. - Al Minisiro della Llifesa. - 
(( Per sapere se intenda migliorare le tabelle 
per le pensioni al persònale dei depositi stal- 
loni d’Italia. 

(( Come risulta dalla Gazzetta Ufficiale del 
i 5  dicembre i945 ai capòrali e caporal mag- 
giori viene data una pensionb che va dalle 
lire i800 a lire 2700 mensili,. per quelli che. 
hanno 20 annj di servizio, e, per quelli che 
ne hanno 35, dalle ìire 2400 a’.lire 2700. 

(( Se crede, .almeno, che allo stato; le pen- 
sioni siano uguagliate a quelle degli altri 
corpi dipendenti dal Ministero della difesa 1). 

RISPOSTA. - (( La questione del trattamento 
di quiescenza del personale militare dei d e p e  
siiti cavalli stalloni, si inserisce in quella ge- 
nerale del trattamento economico dei graduati 
e militari ,di truppa riaffermati in carriera 
continuativa e da  tempo è stata oggetto di  stu- 
dio da parte del Ministero della difesa. 

(( Era stata infatti presa i n  considerazione 
In possibilità di concedere ai gr’aduati e ,mili- 
turi di truppa raffermati di carriera continua- 
tiva dell’Esercito, gli stessi assegni di attività 
corrisposti ai graduati e militari di truppa 
dell’Arma dei carabinieri; in tal modo si sa- 
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rebbe anche eliminata la differenza di tratta- 
mento di quiescenza attualmente esistente fra 
le due categorie. 

11 La risoluzione ,della questione su tale 
base trovò, però, ostacolo nel fatto c.he la di- 
versità d i  trattamento economico esistente fra 
le suddette categorie ha i l  suo fondamento 
nella diversità di funzioni e di posizione%- 
ridica alle medesime attribuite. 

Peraltro, nel mentre si segnala che il 
problema in parola è tuttora allo studio, si fa 
rilevare che la differenza d i  trattamento di 
pensione tra graduati e militari di truppa raf- 
fermati dell’Esercito e graduati e militari di 
truppa dei carabinieri si è notevolmente atte- 
nuata in quanto ai  titolari di  pensioni tabel- 
lari con il decreto legislativo 31 luglio 194’7, 
n. 810, sono stati concessi sensibili migliora- 
menti e c o n o m ~  sia i n  conto.pensione che su- 
gli assegni caroviveri, i quali ultimi sono stati 
allineati a .  quelli fruiti ,dalla gene.ralità dei 
pensionati statali; e con il decreto legislativo 
i3 agosto 1947, rl. 833, poi, sono stati concessi 
gli stessi aumenti accortati ai titolari d i  pen- 
sione od assegni ordinari D. 

I l  Ministro 
FACCHIYETTI. 

SAPIENZA. - Ai Ministri dei trasporti c 
ddl’industria e c&merc.io. - (1 Per sapere, 
se, in esito alla agitazione promossa dai raffi- 
natori zolfi siciliani e dalle maestranze addette 
a tale lavoro, non .ritengano opportuno con- 
sentire agevolazioni ferroviarie per i l  tra- 
sporto degli zolfi lavorati in Sicilia,, così come 
sono state consentite per il carbone, i mine- 
rali di  ferro, l’acci.aio, la ghisa, la lignite, la 
torba, ecc. Se non credano opportuno, quindi, 
unificare la tariffa ferroviaria, che allo stato 
va con gli articoli 72, 76, 78, limitandola in 
quest’ultima, in modo da ridurre il costo dei 
trasporti, ponendo lo zolfo siciliano in condi- 
zione di arrivare sui mercati del ce’ntro e nord 
d’Italia, in parità di prezzo per il trasporto, 
con lo zolfo della Romagna. 

I3 evidente, che continuando a tenere in 
vita le attuali tariffe ferroviarie, si esclude, 
praticamente, dal commercio interno ed estero 
lo zolfo siciliano. 

(( La. cosa è così chiara che si rendono ne- 
cessari urgenti provvedimenti se non si vuole 
compromettere la campagna zolfifera in corso, 
con grande ,disagio delle maestranze e dell’in- 
tera industria’ zolfifera siciliana ) I .  

RISPOSTA. - (1 L’Amministrazione ferrovia- 
ria ha già preso in attento esame la situazione 
degli zolfi siciliani nei riguardi dei problemi 

deli’esportazione; ed è venuta nella detenni- 
nazione di accordare a favore dei trasporti in 
partenza dalla Sicilia e in destinazione del- 
l’estero, attraverso i transiti terrestri, ridu- 
zioni dell’ordine del 30-40 per cento. 

(( Le ditte interessate potranno ottenere tale 
beneficio, inoltrando, .attraverso l’ente zolfi, 
apposita domanda all’Amministrazione ferro- 
viaria stessa, che esaminerà e definirà le ri- 
chieste con procedura particolarmente rapida. 

Per quanto concerne i trasporti di  zolfo 
raffinato di provenienza siciliana in destina- 
zione dei mercati interni, ho fatto porre allo 
studio un provvedimento inteso ad attenuare 
- per quanto lo consentano le inderogabili 
esigenze finanziarie dell’azienda - i maggiori 
oneri che la produzione siciliana incontra ri- 
spetto a quella continentale, nel collocamento 
del prodotto, a causa dei lunghi percorsi. 

CI Non posso a meno di. rilevare però che 
1 agevolazione ferroviaria dovrebbe accompa- 
gnarsi alla eliminazione della tassa di lire 
mille .a carro che, secondo quanto mi risulta, 
i! tuttora gravata sui trasporti in partenza dal- 
l‘Isola a titolo di contributo al (1 Fondo di s e  
iidarietà .siciliana ». 

I l  il!iìnnzStro dei trasporti 
CORBELLINI. 

SAPIENZA. - Al Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere come intenda garan- 
tire i pescatori di Palermo, i quali vengono 
fermati con ’ i pescherecci nella costa setten- 
trionale dell’Africa (Tunisia, Algeria), pur 
essendo oltre il mare territoriale. 

(1 In conseguenza di tali fermi i pescatori 
sono costretti a sospendere il lavoro, con gra- 
ve danno alla alimentazione delle città sici- 
liane e rilevante aumento di disoccupazione 1). 

RISPOSTA. - (1 È: nota la situazione di pro- 
fondo disagio dei nostri pescatori iscritti a 
Compartimenti marittimi siciliani, in seguito 
alla soppressione della convenzione di pesca 
e di navigazione italo-tunisina del 1896 e al 
divieto di pesca introdotto per gli stranieri, 
nei limiti delle acque territoriali tunisine, dal 
decreto beylicale del 3 maggio 1945. 

(1 Tale divieto risulta essere stato applicato 
con estremo rigore soltanto a partire dalla 
primavera dello scorso anno. 

11 In tale epoca il Ministero degli affari 
esteri francese ha attirato l’attenzione del Go- 
verno italiano sulle ripetute incursioni effet- 
tuate da pescherecci italiani nelle acque tu- 
nisine e che, secondo le inchieste effettuate 
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dalle autoriti francesi, dovevano ritenersi di 
illecita natura, costituendo cioè violazioni del 
predetto divieto di pesca, infrazioni a dispo- 
sizioni di carattere doganale (contrabbando) 
ed a norme di sicurezza e di polizia (sbarco 
di passeggeri clandestini). 

In tale occasione il Ministero stesso die- 
de notizia delle misure repressive e preven- 
tive adottate dalle autorità della Reggenza 
per evitare il ripetersi dei lamentati inci- 
denti. 

<( In ottemperanza a tali disposizioni, gravi 
sanzioni, anche di natura penale, sono pre- 
viste a carico dei trasgressori. I1 servizio di 
sorveglianza è stato notevolmente intensifi- 
cato. Inoltre, per evitare possibililà di equi- 
voci, è stato fatto obbligo ai pescherecci stra- 
nieri, che penetrano in acque tunisine per 
causa di maltempo o di forza maggiore di at- 
tenersi a determinate prescrizioni, restando 
inteso che l’inosservanza darebbe luogo nei 
loro riguardi a presunzione di colpevolezza, 
tale da escludere l’ipotesi del passaggio (( in- 
nocente 11. . - 

(1 Gli incidenti di cui è sopra menzione e 
per i quali era stato sollecitato il nostro inte- 
ressamefito, secondo il Governo francese sono 
stati occasionati dal constatato ingresso di 
nostri pescherecci entro i limiti delle acque 
territoriali tunisine; tuttavia secondo accerta- 
menti degli organi italiani risulta che i7 dei 
nostri pescherecci sarebbero stati fermati fuo- 
ri dei limiti tradizionali delle acque territo- 
riali tunisine. - 

CC Oltre a diffondere negli ambienti inte- 
ressati la conoscenza delle disposizioni ema- 
,nate da parte francese e delle severe sanzioni 
che esse comportano, il Ministero degli affari 
esteri è più volte intervenuto, a mezzo del- 
l’Ambasciata d’Italia a Parigi e del Conse 
lato svizzero in Tunisi (che tutela i nostri in- 
teressi ,nella Reggenza) .allo scopo di ottenere 
il  dissequestro dei pescherecci fermati e il 
rimpatrio degli equipaggi internati. In parti- 
colare è stata svolta ogni utile azione ai fini 
di prestare assistenza agli equipaggi stessi, 
di accelerare i procedimenti pendenti presso 
la magistratura di primo grado o in appello, 
di ottenere mitigazioni di pene e di agevolare 
la procedura per il pagamento delle ammen- 
de inflitte. Nel contempo sono state disposte 
indagini al fine di raccogliere elementi per 
assicurare il rispetto sia da una part.e che 
dall’altra dei limiti delle acque territoriali, 
sia del diritto di pesca in alto mare 11. 

I l  Ministro 
SFORZA. 

SAP1ENZ.i. - .U Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere perché i prowe- 
ditori agli studi in genere e quello di Cata- 
nia in ispecie, non accontentano i numerosi 
insegnanti elementari che chiedono il trasfe- 
rimento da un circolo didattico ad un altro 
della stessa città. Se è giusto trattafe queste 
domande alla stessa stregua di quelle che da  
un lontano comune chiedono il trasferimento 
iiel capoluogo 1 1 .  

RISPOSTA. - ’ «  E anzitutto da tener pre- 
sente che l’onorevole interrogante si riferisce 
in particolare ai fatti avvenuti a- Catahia, 0s- 
sia in Sicilia, dove, come è noto, l’Ascesso- 
rato della pubblica istruzione del Governo 
regionale ha  impartito ai provveditori agli 
studi proprie disposizioni per regolare le as- 
segnazioni provvisorie. La questione, quindi, 
sotto tale profilo particolare, esula dalla com- 
petenza di questo Ministero. 

(C Si fa presente, comunque, in via geno. 
rale, che le assegnazioni temporanee; alle 
quali sembra che si riferisca l’onorevole in.- 
terrogante, sono ignorate daUe, vigenti dispo- 
sizioni di legge e di regolamento, le quali nqn 
le prevedono. 

(( Alcuni provveditori ‘agli studi, nel silén- 
zio della legge, dispongono i provvedimenti 
relativi, e ciò .awiene segnatamente per .i 
plessì scolastici delle grandi città, nelie 
quali, per le contingenze attuali, le assegna- 
zioni temporanee da plesso a plesso trovano 
qualche giustificazione. 

<( Altri provveditori agli studi, invece, p ~ -  
ché la legge tace in proposito, si astengono 
dall’accoglfere le domande dei . maestri che 
aspirano alle dette assegnazioni temporanee. 

Trattasi, in altri termini, di materia che 
viene regolata, di volta in volta, a seconda 
delle effettive esigenze locali 11. 

I l  M i n i S t T O  

GONELLA. 

. 

SAPIENZA. - Ai Ministri. del tesoro e dei 
lavori pubblici. - (( Per conoscere se e quan- 
do la Commissione sedente presso l’Istituto 
nazionale per le case degli impiegati statali 
(I.N.C.I.S.) e preposta alla assegnazione delle 
case ai funzionari dello Stato, intenda appli- 
care‘ il disposto dell’ultima parte dell’arG- 
colo 2 del decrebo legislativo luogotenenziale 
9 giugno 1945, n. 387, nei confronti di quegli 
impiegati che, per ragioni di servizio, cono 
stati. segnalati dalle proprie Amministrazioni 
per l’assegnazione dell’alloggio con ogni pre- 
cedenza 1 1 .  
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RISPOSTA. - Si premette che, ai sensi 
della citata disposizione di legge, nella con- 
cessione degli alioggi dell'Istituto (( deve darsi 
di regola la preferenza agli imp:egati fornit! 
di minore stipendio e che a b b i n o  famiglia 
più numerosa, salvi I casi speciali segnalati 
dalle Amministrazioni dell,: Stato per esi- 
genze di servizio. 

(t A parità d: c,ondizioni è considerato ti- 
tolo di preferenza la qualith di mutilato od 
invalido di guerra e di ex conibattcnte. 

(1 L'assegnazione degli alloggi rientra nel- 
la competenza della Commissione prevista 
dall'articolo~380 del testo unico 28 aprile 1938, 
n. 1163, sull'edilizia popolare ed economica, 
la quale è composta: 

di un magistrato designab dal  Presi- 
dente del Tribunale di Roma; 

d i  un  rappresentante della Cassa depo- 
siti e' prestiti; - 

di un  rappresentante del Ministero dei 
lavori pubblici; 

.di un rappresentante del Mnistero del- 
l'industria e commercio; 
. . del segretario generale dell'I.N.C.1.S. 

' (C Contro le deliberazioni della Commis- 
sione è ammesso ricorso al Comitato centrale 
deil'I .N . C .I. S.  

; U Secondo le indagini eseguite, la Commis- 
sione suddetta segue appunto i criteri su espo- 
sgi e procede alla valutazione d i  tutti i requi- 
siai, tenendo in evidenza le segnalazioni pro- 
venienti dalle Amministrazioni statali per esi- 
genze di servizio. 

<( Con riferimento al concorso bandito. nel- 
l'aprile-maggio i947 per l'assegnazione in 
-Roma di i60 alloggi, è stato precisato che, di 
essi, 43 'sono stati assegnati in base alle se- 
gnalazioni delie varie Amministrazioni dello 
Stato,. attribuendosene : i 0  a impiegati ex- 
combattenti; i a impiegato invahdo di guerra; 
8 a impiegati reduci; i rimanenti i17 in base 
agli altri criteri stabiliti dalla legge ed alle 
altre preferenze d a  essa previste, attr:buen- 
dosene: 22 a impiegati ex-combattenti; 'i a 
impiegati mutilati di guerra; 3 a impiegati in- 
validi di guerra; 6 a impiegat: reduci 1). 

I l  Sottosegretario d i  Slnto 
per il tesoro 

PETRILLI. 

SAPIENZA. - Al. iìlintsiro dell'ngricoltzira 
e delle fores le .  - (1 Per sapere quali provve- 
dimenti in tenda prendei-e contro la delibera- 
zione del 13 marzo i948 del ConsiFlio coniu- 
naie d i  Linguaglossa che toslie ai cittadini i 
diritti di uso civico, sottol~osco, sanciti dal- 
l'articolo 9 del resolamento. L'interrogante 

chiede l'intervento del Ministero presso la 
Prefettura di Catania, perchk 'non venga ap- 
provata detta deliberazione, data la grave agi- 
tazione da essa creata 1 1 .  

R!SPOSTA. - (( In base alle vigenti disposi- 
zioni ,  i Comuni hanno facolt,à di disciplinare, 
per mezzo di appositi regolamenti, i diritti di 
uso civico spettanti alle rispettive popolazioni, 
ma non quella di sopprimere tali diritti ove 
risultino accertati. La deliberazione del i 3  
marzo scorso del Consiglio comunale di Lin- 
guaglossa dovra essere esaminata dalla auto- 
rità tutoria in base ai criteri sopra riferiti. I1 
prefetto di Catania ha  già avuto i n  proposito 
particolari istruzioni >). 

I l  Mìnìs  17 o 
SEGNI. 

SARDIELLO. - Al  Ministro dell'agn'col- 
tura e delle' foreste. - <( Per sapere se non 
creda opportuno sollecitard gli uffici cbmpe- 
tenti per un nuovo speciaìe'impulso alla pra- 
tica, da  tempo in corso, riguardante il p r e  
getto dei lavori per la utilizzazione delle ac- 
que del torrente Torbido in Gioiosa Ionica 
(Reggio Calabria), tenuto present,e che, dopo 
le precedenti assicurazioni e per l'interessa- 
mento del Commissario governativo al Con- 
sorzio, la  ditta assuntrice dei lavori avrebbe 
già provveduto ad  impegnare le forniture del 
materiale occorrente (cemento, legname, ecc.) 
e che tali lavori oltre a rispondere ad una 
grande permanente necessità dell'agricoltura 
in quelle contrade calabreSi verranno ad  at- 
tenuare il grave fenomeno della disoccupa- 
zione ». 

RISPOSTA. - (( Risulta che il Consorzio di 
irrigazione del torrente Torbido, in Gioiosa 
Ionica, fin dall'anno 1924, con regio decreto 
25 settembre.n. 1650, ottenne il concorso del- 
lo Stato nella misura di lire 430.000, cioè di 
un terzo della spesa sussidiabile di lire 
1.290.000, allo scopo di eseguire il progetto 
di opere di grande irrigazione del torrente 
Torbido. 

C< Tali opere non furono peraltro mai ese- 
guite ed anzi l'attuale commissario governa- 
tivo del Consorzio avvocato Rocco Agostino, 
con istanza 18 dicembre 1946, h a  rinunziato 
al detto contributo, perché assolutamente 
sproporzionato al costo odierno dei lavori, 
riservandosi di inoltrare altro progetto, con 
prezzi aggiornati. Sembra pure che tale pro- 
setto, ammontante ad oltre 23 milioni,, sia 
stato presentato a l  compet.ente Ispettorato 
compartimentale agrario con sede a Cajan- 
zaro. 



- I 4 6 7  - 

(( Trattandosi di una spesa cospicua, que- 
sto Ministero. ha i l  dovere di formulare le più 
ampie possibilità di sussidiare l’opera, dati 
gli scarsi mezzi finanziari che si e potuto as- 
segnare ai vari Ispettorati compartimentali 
agrari per l’esecrizione di lavori di rnigiiora- 
mento fondiario in genere, e di irrigazione 
in ispecie. 

(I Comunque in data odierna si e interes- 
sato l’Ispettorato compartimentale agrario di 
Catanzaro onde sia portata a termine solleci- 
tamente l’istruttoria del progetto, e per la 
parte di competenza dell’Ispettorato stesso, e 
per la parte dell’ufficio del Genio civile, e 
siano resi noti i pareri dei suddetti organi sul- 
l’argomento )). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

SARDIELLO. - Al Ministro dei h o r i  
pubblin‘. - u Per sapete se - autorizzando 
ed eseguendo sopraelevazioni di fabbricati 
nella città di Reggio Calabria, ed, in genere, 
nei paesi .delle province calabresi considerati 
dalle leggi speciali per terremoto - si è prov- 
veduto ad assicurare che le parti sopraelevate 
siano progettate ed eseguite con l’osservanza 
delle norme speciali ed in modo da non com- 
promettere la sicurezza delle parti preesi- 
sknti  dei fabbricati che sono costruiti - per 
legge - secondo precisi calcoli tecnici nella 
determinazione di quantità e proporzioni di 

’ materiali (ferro, cemento, ecc.) in base alìa 
ampiezza e profondità delle fondamenta, allo 
spessore dei muri, all’altezza della costru- 
zione, ecc. 

(( L’intento nobilissimo di apprestare una 
maggiore disponibilità di alloggi assoluta- 
mente non deve dar luogo a preoccupazioni 
(che al postutto frustrerebbero il fine ultimo 
da raggiungere, cioè l’incremento di città e 
paesi).per la incolumità dei oittadini, in una 
terra dove il ricordo di catastrofi antiche e 
recenti (per alcuni‘ paesi del Reggino e del 
Catanzarese può dirsi recentissime) è tuttavia 
presente - e dovrà essere sempre ammoni- 
tore - pur dopo che la vita ha ripreso il suo 
pieno ritmo soprattutto per vi%tù della sicu- 
rezza delle costruzioni, che consente di guar- 
dare con tranquillità assoluta alla deprecata 
eventualità di nuovi fatti tellurici )). 

. .  

RISPOSTA. - (( Per le costruzioni da ese- 
guirsi nelle località colpite da terremoti de- 
vono essere applicate le norme tecniche di 
edilizia asismica, . contenute negli articoli 7 
e seguenti del regio decreto-legge 22 novem- 
bre 1937, n. 2105. 

(( Le località colpite dal terremoto, distin- 
te in due catesorie a seconda del loro grado 
di sismicità ed alla loro costituzione geolo- 
Fica, sono specificate nell’elenco dei comuni 
e delle frazioni allegato al regio decreto-legge 
di cui sopra che, all’articolo 30, disciplina 
le sopraelevazioni d i  edifici, le quali possono, 
pertanto, ? s e r e  ammesse, previo parere degli 
uffici del Genio civile competenti, da darsi 
caso per caso. 

(( Peraltro l’’applicazione in genere delle 
Germe, di cui allo ste-sso regio decreto in se- 
guito a parere espresso il. i8 ottobre 1940, dal 
Consiglio- superiore dei lavori pubblici in As- 
semblea generale e date le diffcoltà del mo- 
mento, fu  attenuata. 

(C Non si hanno ragioni per .ritenere che 
gli uffici stessi,., non si siano finora attenuti 
scrupolosamente alle disposizioni di legge di 
cui sopra è cenno. . .  

Ad ogni modo, per. evitare dubbi. neì- 
l’applicazione delle citate norme col. cessare 
delle difficoltà di approvvigionamento .dei 
materiali di costruzioni, si è interpellato nuo- 
vamente l’Alto Consesso tecnico anzidetto, 
perché precisi se le attenuazioni ecwzional- 
mente ammesse, debbano intendersi ancora 
in vigore. 

((,I3 da tener presenk, infine, che I’obbli- 
gatorieth dell’osservanza delle norme kcniche 
di cui- al regio decreto-legge sopracitato 6 stata‘ . 
confermata anche di recente nel decreto le: 
pislativo 7 ottobre 1947, n. i303 recante prov- 
vedimenti per i sinistrati dal terremoto del 
10-ii maggio i947 in Calabria ». 

I l  Sottosegretario di Skto 
CANEVARI. 

SCALFARO. - Al Ministro 1 del lavoro e 
della previdenza sociale. - u Per  sapere ‘se 
non ritenga opportuno intervenire a .‘favore 
degli ex-lavoratori, che essendo stati posti in 
quiescenza quando non vigevano le Attuali 
norme di previdenza sociale, ebbero una som- 
ma a titolo di liquidazione, somma che o@, 
non che servire col modesto reddito a soddi- 
sfare alle più elementari necessità d i  vita, si 
è completamente esaurita data la svalutazione 
della moneta. 

(( Pare all’interrogank che ‘in definitiva si 
tratti di situazione analoga a quella dei lavo- 
ratori pensionati che hanno diritto a aumento 
della pensione divenuta irrisoria > I .  

RISPOSTA. - (( La possibilità di intervenire 
a favore degli ex lavoratori che non poterono 
beneficiare delle assicurazioni obbligatorie per 
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aver prestato la loro opera quando ancora non 
vigevano le attuali norme sulla previdenza 
sociale, non può purtroppo attuarsi, almeno 
per i l  momento, estendendo ai detti lavoratori 
i benefici della aituaie legislazione previden- 
ziale : - la concessione della pensione, nel si- 
stema in atto, è infatti strettamente collegata 
al versamento di un determinato numero di 
contributi entro un dato periodo di tempo, e 
non può quindi essere disposta per coloro che 
non sono ‘titolari di una posizione assicura- 
tiva, presso l’Istituto assicuratore. 

(1 Questo Ministero pur .rendendosi conto 
della critica situazione in cui versano i pre: 
detti ex lavoratori, deve far presente che nelle 
attuali contingenze la questione non sembra 
facilmente.. superabile, soprattutto in conside- 
.razione degli. oneri ingenti che deriverebbero 
da una favorevole soluzione della questione 
stessa. 4 

‘9 Si assicura tuttavia /che questa. Ammini- 
strazione non mancherà di esaminare ‘compiu- 
tsmente il complesso problema, anche in rela- 
zione ai- principi’ affermati nell’articolo 38 
della nuova Costituzione )). 

I l  Minisiro 
FANFANI. 

SCALFARO. - - A l  Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quando intenda esprimere il 

proprio parere circa il provvedimento del Mi- 
nistero delle poste e delle telecomunicazioni 
per il passaggio, dal gruppo C al gruppo B ,  
degli impiegati amministrativi contabili, che, 
entrati tali nejl’amministrazione prima del 
1914 furono dal fascismo classificati impiegati 
d’ordine. La ’ mancanza di approvazione del 
prowedimento. potrebbe maggiormente ag- 
gxavare il già profondo malcontento, che non 

. è ancora sfociato in alcuna manifestazione 
Solo# per. l?alto. senso del-dovere degli impie- 

. -gati, che ormai attendono giustizia da t r o p  
po tempo )). 

RISPOSTA. - (( In proposito si fa presente 
che in data 27 novembre i947 questo Mini- 
stero ha comunicato a quello delle poste e 
telegrafi la propria adesione di massima al- 
l’emanazione di un prowedimento inteso ad 
istituire un ruolo hansitorio di gruppo B - 
parallelo a quello previsto dalla legge 18 apri- 
le 1940, n. 288 - ove si collocherebbero, pre- 
vi0 parere favorevole del Consiglio di ammi- 
nistrazione, gli impiegati di quell’Ammini- 
strazione, già compresi in ruolo di gruppo B 
e retrocessi nella seconda categoria fra il per- 
sonale esecutivo in applicazione del regio de- 

creto i 5  agosto 1926, n. 1733, che abolì il g r u p  
po B ,  sostituendosi la seconda categoria con 
trat,tamento economico di gruppo G ». 

I l  Sottosegretario d i  Siato 
PETRILLI. 

SCARP.4. - .di Ministri della difesa e del 
tesoro. - (I Per conoscere se non ritengano 
equo .ed opportuno ammettere i militari, mem- 
bri delle disciolte bande musicali, al  godi- 
mento della pensione riservata ai militari di 
carriera, tenuto presente : . - 

’ che i membri delle bande musicali di- 
sciolte nel i923 erano militari di carriera 
{come dimostra la loro assunzione pef con- 
corso e, ad esempio, l’autorizzazione. a pren- 
dere moglie), anche se i l  regolamento dispo- ’ 

neva che non potessero superare il grado di 
caporai maggiore, qualunque fosse la lorosan- . 
ziani tà; .... . . . -< 

c.he essi sono stati collocati in pensione 
con gli assegni (1 tabellari )) che competono ai 
militari di leva e non di carriera, poiché alla 
data del. provvedimento ciò non li danneg- 
giava, non esisten,do il (( caroviveri )) d i  re-, 
cente istituzione; 

che le altre categorie di militari di trup- 
pa, d i  carriera (carabinieri, finanzieri, ecc.), 
godono di pensione non tabellare; 

che l’aggravi0 che ne diverrebbe al Te- 
sorp sarebbe minimo, considerato l’esiguo nu- 
mero di questi ex-militari ». 

, .  

RISPOSTA. - (1 La questione del trattamento 
di quiescenza dei militari membri delle di- 
sciolte bande musicali, si inserisce in  quella 
generale del trattamento economico dei gra- 
guati e militari di truppa raffermati in car- 
riera continuativa, e da tempo è stata oggetto 
di studio da  parte .del Ministero .della difesa. 

(1 Era stata infatti presa in considerazione 
la possibilità’ di .concedere ai graduati e mili- 
tari di truppa raffermati in carriera continua- 
tiva dell’Esercit’o, gli stessi assegni di  attività 
corrisposti ai graduati e militari di. trupqa 
dell’Arma dei carabinieri; in tal modo si.sa- 
rebbe anche eliminata la differenza di tratta- 
mento di quiescenza attualmente esistente fra 
le due categorie. 

(( La risoluzione della questione su tale 
base, trovò però ostacolo nel fatto che la di- 
versità di trattamento economico esistent,e fra 
le suddet.te categorie ha il suo fondamento 
nella diversità di funzioni e di posizione giu- 
ridica alle medesime attribuite. 

(1 Peraltro, nel mentre si segn.ala che il 
problema in parola è tuttora allo studio, si f a  
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rilevare che la differenza d i  trattamento di 
pensione tra Craduati e militari di truppa raf- 
fermati dell’Esercito e graduati e militari di 
truppa dei carabinieri si è notevolmente atte- 
nuata, in quanto ai titolari di pensioni tabel- 
lari con il decreto legislativo 31 lusiio 1947, 
n. SiO, sono stati concessi sensibili migliora- 
menti economici sia in conto pensione che SU- 
gli assegni caroviveri i quali uit,imi sono stati 
abbinati a quelli fruiti dalla generalità dei 
pensionati stat.ali, e con il decreto legisiativo 
i9  agosto 1947, n. 833, poi sono stati concessi 
gli st,essii aumenti accordati ai titolari di pen- 
sione od qssepni ordinari I > .  

I l  Ministro della difesa 
F ACCH INETTI. 

SCARPA. - A1 Ministro dell’ìnierno. - 
(1. Per conoscere se ritenga ammissibile che 
agenti di pubblica siciirezza vengano utiliz- 
zati per asportare manifedi di propaganda 
elettorale, come è avvenuto a Novara, nella 
notte d i  sabato 21 gennaio, per un pattuglione 
di agenti utilizzati, a tal fine, o giudichi tra& 
tarsi d i  un inqualificabile atto antidemocra- 
tic0 tendente a trasformare civili competi- 
zioni elettorali in sopruso di partiti al Go- 
verno .al fine d i  soffocare la voce di avversari; 
e per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere I ) .  

RISPOSTA. - (( Si tratta di. manifesti ano- 
nimi, affissi clandestinament.e, e in violazione 
delle vigenti disposizioni di legge, privi di in- 
dicazione della stamperia. 

(1 In competizioni veramente democratiche 
non si ricorre a simili mezzi per la propagan- 
da, che consentirebbe, tra l’altro, di (sfuggire 
alle sanzioni di legge per i reati contenuti nei 
manifesti in quistione, e impedirebbe alle 
parti lese di agire a propria djfesa. 

Non so quale sia il pensiero dell’onorc- 
vole interrogante in materia, ma ritengo sia 
precko dovere dell’autorità di perseguire ol- 
traggi all’autorità specie nella forma vile del- 
l’anonimo ». 

I l  Ministro 
SCELBA. 

SCHIRATTI. - Al klilziscro dei lavori 
p u b b l i n .  - Premesso che tra i proprietari 
di fabbricati danneggiati per fatto bellico i 
quali ricostruirono fruendo degli interventi di 
cui al d,ecreto legislativo luogotenenziale 9 giu- 
gno 1943, n. 305, è sorto profondo malumore 
dopo che il decreto legislativo 10 aprile 1947, 
n. 261, aumentò la portata degli interventi 

stessi a ’ favore delle sole successive ricostru- 
zioni; ppemesso altresì che più forti ancora 
sono I lagni di quanti, avendo iniziata la ri- 
costruzione vigente il primo decreto ed ulti- 
mata vigente i1 secondo, si vedono ora rico- 
nosciute indiscriminatamentoe solotanto le 
asevoloazioni di cui al decreto legislativo luo- 
gotenenziale 9 giugno 1945, n. 305, l’interro- 
ganote chiede di sapere se non si ritenga con- 
forme ad equità e giustizia di riconoscere e 
pertanto di dar luogo sollecitamente ai conse- 
seguenti prov.vedimenti : 

a) in via principale che tutti i ricostrut- 
tori di fabbricati sia dato di fruire dei più fa- 
vorevoli interventi. contemplati nel decreto le- 
gislativo 10 aprile 1947, n. 261; 

6 )  in via subordinata, che dei benefici di 
cui al detto decreto legislativo 10 aprile 1947, 
n. 261, possano fruire tutti quelli che le opere 
di ricostruzione ultimarono dopo l’entrata .in 
vigore del citato decreto, o quanto meno.ed 
in ogni caso che dei più favorevoli interventi 
debba giovarsi quella parte di lavori che fu 
eseguita dopo il 10 aprile 1947 ». 

RISPOSTA. - (1 Le. disposizioni contenute 
nel decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 26i ,  
possono applicarsi. anche nei confronti delle 
pratiche di concessione di contributo iniziato 
sotto l’impero del decreto legislativo 9 giugno 
1945, n. 305, purché all’epoca della entrata j n  
vigore della nuova legge (30 aprile 1947) non’ 
sia già intervenuto il provvedimento formale 
di concessione del contributo stesso e, quiqdi 
indipendentemente dalla data d’inizio dei la- 
vori di ripristino dei fabbricati sinistrati per 
effetto degli eventi bellici. 

(( Qualora, invece, -il provvedimento di con- 
cessione sia stato adottato anteriormente a l  
30 aprile 1947, e perciò in base al succitato 
decreto legislativo 9 giugno 1945, A. 305, non 
può consentirsi la riapertura dell’istruttoria 
medi si ma. 

(c In tal senso sono state impartite istru- 
zioni agli uffici, del Genio civile, con circolari 
n. 78271A del 20 giugno 1947 e n. 9080/A del 
4 agosto 1947. 

(t Devesi -avvertire, peraltro, che il contri- 
buto statale nella spesa di ripristino dei fab- 
bricati colpiti da azioni belliche, previsto dal- 
le disposizioni legislative succitate,, non costi- 
tuisce il definitivo risarcimento dei danni di 
guerra, eppertanto gli interessati potranno 
pur sempre ottenere per i fabbricati stessi un 
ulteriore indennizzo da parte dellqntendenza 
di finanza in sede di 2 liquidazione .di. inden- 
nità per danni bellici, come si evince dal di- 
sposto dell’articolo 65 del ripetuto decreto le- 
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gislativo 9 giugno 1945, n. 305 (ora articolo 8 i  
del decreto legislativo 10 aprile 1947, nume- 
ro 261) ». 

I l  Minislro 
T UPINI.  

SCHIRATTI. - -41 Mtnislro dei traspo7t.i. 
- (c Per sapere se, definito ed approvato i l  
progetto, non sia giunto il tempo di dare ini- 
zio ai lavori di ricostruzione della stazione 
ferroviaria di Codroipo, giacché la 1,aboriosa 
cittadina, tanto provata dalla guerra, ne sente 
estremo bisogno, per il normale svolgersi dei 
suoi traffici e commerci ». 

RISPOSTA. - (( I1 ripristino del fabbricato 
viaggatori della stazione di Codroipo ha su- 
bito un forte ritardo, 'essen,dosi dovuto, in un 
primo tempo, e per decideriò del Comune, 
studiare la trasposizione del fabbricato verso 
Casarsa. 

, C( Avendo poi il Comune rinunciato a tale 
spbstamento per il forte onere che esso com- 
portava, l'Amministrazione ferrovial7ia ha stu- 
diato il progetto del nuovo fabbricato viaggia- 
toki, in relazione alle esigenze del servizio. 

i (C I1 progetto verrà presentato nella prima 
quindicina ,di aprile all'approvazione del Con- 
siglio d i  amministrazione delle ferrovie. 

. (( Si prevede che i lavori potranno essere 
iniziati ai primi' di maggio, non appena espe- 
rita la gara 'd'appalto ». 

I1 Ministro 
CORBEL LINI. 

i SCOTTI ALESSANDRO. - -41 n/IizcistW 
dell'agricdìura e delle foreste. - cc Per cono- 
scere quali provvedimenti si intenda adottare 
per fare cessare l'odioso .fiscalismo con cui, da 
parte dell'Ente risi, della U.P.S.E.A. e degli 
Ispettori appositamente inviati nelle zone ri- 
sicole, si procede alle verifiche delle denunce 
di produzione del risone da parte dei risicol- 
tori, e per rimediare alle ingiustizie ed ai 
provvedimenti di rigore che spesso da parte 
degli enti e dei funzionari sopradètti sono sta- 
ti addossati a carico specialmente dei piccoli 
e medi produttori; fiscalismo e provvedimenti 
che hanno generato diffuso e giustificato ri- 
sentimento nelle masse dei produttori. 

c( A tale riguardo si fa rilevare che le de- 
nunzie del risone sono statc fattc dai risicol- 
tori in base alla valutazione dei cumuli col 
comune sistema della cubatura eseguita da 
esperti di tale operazione e quindi in piena 
buona fede. 

(C 1,'Entc risi opponc quasi sempre a t,alc 
valutazione altre sue valutazioni che conclu- 
dono con accertamenti superiori senza che 
nessuna garanzia sia data che le valutazioni 
dell'Ente risi siano veramente esatte e senza 
che siano tenute in nessun conto le considera- 
zioni e le giustificazioni t.ecniche delle valu- 
taziuni denunziate dai produttori, contro i 
quali si agisce permanentemente in base ad 
una presunzione di evasione che, oltre ad es- 
sere giuridicamente assurda c quindi iniqua, 
è anche gravemente offensiva per ' la massa 
d2i produttori risicoli 1). 

RISPOSTA. - Dagli accertamenti predi- 
sposti non risulta che alle verifiche delle de- 
nuncie di produzione del risone si provveda 
con (( odioso fiscalismo )), verso i risicoltori. 

(( Dal novembre scorso sono state anche 
abolite .le squadre di controllo, e neppure esse 
risultano che abbiano agito senza limiti di 
tolleranza per gli inadempienti, naturalmen- 
te di buona fede. Lo dimostra lo scarso nu- 
meio (29) degli arresti operati fino al i5 no- 
vembre ultimo scorso e che ci riferiscono ad 
omesse o infedeli denuncie per complessivi 
i C 0  quintali circa, per un quantitativo quin- 
di che d i  per sé, mentre fa scartare l'ipotesi 
della omissione od infedeltà involontaria, mo- 
stra che l'eccezionale provvedimento dell'ar- 
resto sia stato limitato a comprovati casi di 
gravità n. 

Il Ministro 
. SEGNI. 

SCOTTI ALESSANDRO. - AZ Ministro 
dei lavori pubblici. - (( Per sapere quando 
avranno inizio i lavori per la ricostruzione 
dei ponti sul fiume Tanaro in regione Rocca 
di Arazzo e Motta di Costigliole d'Asti, essen- 
do dette opere assolutamente necessarie per 
il transito e il commercio di quelle operose e 
numerose popolazioni 1). 

RISPOSTA. - c( I lavori relativi al ponte in 
località Rocca d'Arazzo sono già stati appal- 
tati ed attualmente sono in corso di esecu- 
zione. 

(1 Invece la gara di appalto per quelli di ri- 
costruzione del ponte a Motta di Castigliole 
d'Asti è andata deserta. Si è dovuto, quindi, 
provvedere all'aggiornamento dei prezzi e 
l'elaborato trovaci, ora, all'esame del Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici )>. 

lì Sottosegreiarn'o di  Stato 
per i lavori pubblici 

CANEVARI. 
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SCOTTI ALESSANDRO. - .4i! :I l inis t~o 
dell’agn.coltura e delle foreste. - Per sape- 
re per quali ragioni .ai contadini della Valle 
Bormida non siano ancora stati pagati, per 
parte degli enti competenti della provincia 
di Asti, i saldi delle nocciole conferite agli 
ammassi negli anni 1941-42 1) .  

RISPOSTA. - (1 Compiuti i necessari uccer- 
tamenti sugli eventuali motivi per i quali a$i 
agricoltori della Valle Bormida non sarebbe 
stato ancora liquidato quanto di loro spettan- 
za per le nocciole conferite agli ammassi nel- 
la campagna 1941-42, e risultato che n6 pr-es- 
so il Consorzio agrario provinciale di Asti, 
né presso quell’Ufficio statistico economico 
dell’agricoltura esistono elementi relativi a ta- 
le gestione di ammasso. Ora, siccome neppu- 
re tra gli-atti di questo Ministero vi sono trac- 
ce di detta gestione, si ha motivo di ritenere 
che l’ammasso in questione non sia stato ef- 
fettuato ». 

I l  Minispo 
SEGNI. 

SCOTTI ALESSANDRO. - Ai Ministri 
dell’agricoltura e foreste e del lavoro e della 
previdenza sociule. - (1 Per conoscere se non 
ritengano opportuno ridurre ragionevolmen- 
te i contributi unificati dovuti dai coltivatori 
diretti che hanno salariati fissi conviventi, in 
considerazione delle maggiori spese che detti 
coltivatori sostengono I ) .  

RISPOSTA. - I(, I salariati fissi hdipenden- 
temente dall’azienda in cui prestano la. loro 
opera, usufruiscono di tutte le prestazioni pre- 
videnziali ed assistenziali. Essi, pertanto- (01- 
tre la assicurazione contro ‘gli infortuni sul 
lavoro il cui contributo viene corrisposto a 
parte) godono delle assicurazioni per Ilinvali- 
di& e vecchiaia, per la tubercolosi, per la nu- 
zialità e natalità, per l’assistenza malattia e 
della corresponsione degli assegni famili% 

L’onorevole interrogante, nel proporre 
una riduzione dei contributi nel caso in cui 
i salariati fissi dipendano da coltivatori diret- 
ti e siano con essi conviventi intende eviden- 
temente riferirsi soprattutto ai così detti. gar- 
zoni o famigli, conviventi con la famiglia del 
datore di lavoro e che accudiscono a lavori di 
stalla e di campagna, percependo un salario, 
ridotto, in vista appunto della convivenza. 

11 Senonché, a parte la difficoltà di accerta- 
re la convivenza, è da ritenere che essa pos- 
sa avere influenza, come, infatti, ha sulle mo- 
dalità del rapporto di lavoro vero e proprio 
ed in particolare sulla determinazione del sa- 

lario e non sul contributo, che non può non 
essere uguale per tutti i salariati fissi, siano 
essi retribuiti solamente in denaro ovvero par- 
te in danaro e parte in natura. 

La retribuzione difatti, corrisposta in 
natura (alloggio. vitto, generi alimentari) fa 
parte del salario e come tale in tutti i settori 
della produzione e considerata ai fini dell’ap- 
plicazione dei contributi sociali. 

11 Non appare, pertanto, possibile, allo sta- 
to della vigente legislazione, una riduzione 
della relativa quota dei, contributi, riduzione 
che fra l’altro determinerebbed una ingiustifi- 
cata sperequazione nei confronti degli oneri 
sostenuti per la previdenza sociale da tutte le 
altre categorie di datori di lavoro D. 

Q Mi?liStTO 
del lavoro e della previdenza sociale. 

FANFANI. 

SELVAGGI. - AI!. M.uaiStTi .d‘&’&m~.‘ 
- Sugli incidenti .verificatisi.. domenica-‘i& 
gennaio alle ore 12 in piazza ’Dante a.Napoli 
ai danni del giornale Italia Nuova, danni con- 
sistenti nella parziale distruzione della Nc- 
china del. predetto .giornale, provocati da.. fa- 
cinorosi faciImente individuabili, e sui. prodl 
vedimenti che il Governo intende prendere 
perché simili incidenti non ‘abbiano a ripe-’ 
tersi e la forza pubbli<a. intervenga. per impe- 
dire simili atti di sopraffazione’;)’.. 

RISPOSTA: -”CC I1 i8 gennai.0 1948; un fur- 
goncino della ditta (( Casa del Giornale n ini- 
ziò a percorrere leevie di Napoli invitando il 
pubblico a mezzo di altoparlante, ad ‘acqui- 
stare il giornale Italia Nuova contenente l’ar- 
ticolo 11 Vittorio Emanuele I11 racconta ». 

(1 L’automezzo aveva a bordo oltre l’autista 
uno studente universitario addetto alla propa- 
ganda.ed era seguitd da quattro strilloni, in- 
caricati della vendita del giornale. 

11 In piazza Dante, improvvisamente; una 
quindicina d i  individui fermarono l’automez- 
zo ed impossessatisi di circa 350 copie del 
quotidiano, le strapparono, dandosi poscia al- 
la fuga, mentre l’autista acceleiava la corsa, 
anche ad evitare altre conseguenze.. 

Avendo gli aggressori agitoL di sorpresa 
e con grande rapidità, gli organi di polizia 
non ebbero modo’. di intervenire tempestiva- 
mente. 

(1 Dalle indagini esperite subito dopo e dal- 
le dichiarazioni rese da due degli strilloni, 
sembra che i responsabili della aggressione, i 
quali avrebbero avuto all’occhiello della giac- 
ca il distintivo comunista, siano sbucati dalla 
via Tarsia, adiacente alla piazza Dante. 
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(( Malgrado accurate investigazioni. non è 
stato possibile finora identificare alcuno degli 
aggressori. 

CC Le indagini tuttavia proseguono con ogni 
impegno ». . 

I l  Mi.nistro 
SCELBA. 

. 
SELVAGGI. - Al Ministro del l ' in temo.  

- CC Per conoscere i motivi per i quali nelle 
Amministrazioni pubbliche dell'Emilia e Ro- 
magna (province, comuni ed opere' pie), nei 
confronti di moltissimi ex dipendenti, rego- 
larmente discriminati con le formule più am- 
pie, e tra i quali parecchi reduci e combatten- 

'ti della guerra di liberazione, non vengono 
applicate le norme vigenti contenute nel de- 
creto . legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946,. n. 138, che sanciscono l'obbligo per le 
Amministrazioni suddette di riassumere- i re- 
duci con il pagamento integrale degli assegni 
arretrati secondo gli articqli 134 e seguenti del 
suddetto decreto- 11. 

'RISPOSTA. - (( Risulta che le disposizioni 
contenute nel decreto- legislativo 26 marzo 
1946, n. 138, concernente l'obb'ligo della rias- 
sunzione dei reduci con il pagamento degli 
arretrati, hanno avuto piena esecuzione pres- 

.'so le pubbliche amministrazioni locali del- 
1'Emilia. e della Romagna. 

'« Eccezioni sporadiche in contrario sono 
state segnalate soltanto per quanto riguarda 
alcune amministrazioni nelle province di Pia- 
cenza e di Ravenna, e sono state interessate le 
rispettive prefetture per la sollecita adozione 
dei provvedimenti del caso 1). 

I1 Minist  ro 
SOELBA. 

SILIPO. - Al Ministro da' l a v m '  pubblici .  
- (( Per sapere se non ritenga equo àdottare 
delle disposizioni per regolamentare la revi- 
sione dei prezzi per i contratti di appalto di 
opere pubbliche stipulati posteriormente al- 
l'entrata in vigore del decretdegge del 5 apri- 
le 1943, n. 192, contratt,i nei quali non fu in- 
serita la clausola della rivedibilità, erronea- 
mente ritenuta non necessaria 1 1 :  

RISPOSTA. - <( Con decreto legislativo del 
Capo dello Stato 6 dicembre 1947, n. 1501, so- 
no state. emanate nuove norme per la revisie 
ne dei prezzi tra, le quali, apposita disposi- 
zione che regola i contratti di appalto di ope- 
re pubbliche stipulati dopo il  15 maggio 1945 
(data di entrata in vigore del decreto legisla- 
tivo 5 aprile 1945, n. 192), nei quali non fu 
inserita la clausola della rivedibilità, a' termi- 

ni del regio decreto 21 giugno 1938, n. 1196, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

(( In base alla dispdsizione suddetta ogni 
Amministrazione p o t 6  far luogo alla revisio- 
ne dei prezzi, concorrendo le altre condizioni 
richieste, anche se manchi la clausola della 
rivedibilità, purché la revisione sia compati- 
bile con le particolari condizioni del con- 
tratto ». 

I l  Sottosegretavio d i  Stato 
per i l a v o n  pubblici  

CANEVARI. 

SILIPO. - A i  Ministri della p b b l i c a  
istruzione e del tesoro. - (c Per sapere se non 
ritengano equo provvedere 1 con urgenza ah 
l'inquadramento dei maestri elementari dei 
convitti nazionali nel ruolo unico dei. maestri 
per risolvere una buona volta la situazione di 
una numerosa cIasse di insegnanti, .i -quali; 
pur essendo maestri elementari, non si tro- 
vano nella identica posizione giuridica ed 
economica di quelli delle scuole pubbliche I ) .  

RISPOSTA. - (( Con nota n. i60533 del 17 
gennaio scorso, diretta al hfinistero della pub- 
blica istruzione e per conoscenza alla Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri, questo Mi- 
nistero ha dato la propria adesione di massi- 
ma allo schema di provvedimento concernente 
l'inquadramento dei maestri eleméntari dei 
convitti nazionali nei ruoli provinciali degli 
insegnanti elementari, salvo definire nelle vie 
brevi la formulazione dei singoli articoli 11. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i l  tesoro 

PETRILLI. 

SILIPO, MONTAGNANA RITA, LOMBAR- 

MUSOLINO, FARINA GIOVANNI, BIBOLOT- 
TI, BITOSSI, PASTORE RAFFAELE. - Al 

DI CARLO,. TOGLIATTI, GULLO FAUSTO, 

PTeridente del Consiglio da' Minisin' e a i  Mi- 
nistri  del bi lam'o,  del tesoro e delle f inanze.  
- (( Per sapere se non ritengano equo ed uma- 
no corrispondere ai pensionati la tredicesima 
mensili& per il 1947, per dare a questi bene- 
meriti della Nazione la possibilità di fronteg- 
giare bisogni contingenti ed inderogabili. 

(( Non è necessario porre in rilievo le mi- 
sere condizioni di questa classe di diseredati, 
i quali, dopo aver dato, con il lavoro quoti- 
diano, assiduo, silenzioso, tutte le loro energie 
alla vita nazionale, nel periodo che dovrebbe 
essere di meritato riposo si vedono precluse 
tut.te le porte, e per i quali non solo il doma- 
ni, ma' l'oggi e fonte' di gravi preoccupazioni 
ed offre difficoltà insormontabili. 



(( Gli interroganti ritengono che i l  Gover- 
no debba in questo speciale moment,o allevia- 
re le sofferenze materiali e morali dei pensio- 
nati, e lo invitano a venire in aiuto di questi 
paria della società con tutte quelle altre prov- 
videnze che sono in suo potere ) I .  

RISPOSTA. - (( Si fa anzitutto presente che 
per i dipendenti statali in attività di servizio 
la tredicesima mensilitòi non è stata che 
l’estensione del beneficio vigente da tempo nel 
settore dell’impiego privato, ove il beneficio 
stesso riguarda unicamente il personale in 
servizio. 

. Va nokto inoltre che tale concessione ha 
assorbito le gratifiche semestraìi ed altre ana- 
loghe erogazioni fruite soltanto dal personale 
jn attività di servizio e non anche quello in 
quiescenza. 

(( Nei confronti dei pensionati lo Stato ha 
recentemente concesso miglioramenti notevoli 
e, contemporaneamente alla percezione della 
tredicesima mensilità di stipendio da parte 
degli impiegati, i pensionati hanno riscossò, 
a conguaglio degli aumenti concessi con il de- 
creto legislativo-13 agosto 1947, n. 833, una 
somma che spesso supera l’importo di una 
mensilità del trattamento di quiescenza go- 
duto. 

(I Inoltre è in corso l’autorizzazione al pa- 
gamento di.anticipi ai pensionati in conto del- 
l’aumento variabile dalle lire i200 alle lire 800 
mensili, aumento che è stato di recente deli- 
berato dal Consiglio dei Ministri e che appor- 
ta allo Stato u n  onere di oltre 4 miliardi e 
mezzo an’anno per assegni di caro-viveri. . 

((‘Si tenga conto, infine, che la .concessione 
della tredicesima mensilità a tutte le catego- 
rie di pensionati statali mentre, imporrebbe 
all’erario un onere di (1 molti miliardi )) non 
apporterebbe un effettivo contributo alla so- 
luzione del problema economico dei pensio- 
nati ». 

Il Soliosegretario d i  Stato 
per il tesoro 

PETRILLI. 

SIMONINI. - Al Ministro delle finanze. 
- (1 Per sapere se è a conoscenza che le ditte 
Concessionarie coltivazione tabacchi d’Abruz- 
zo (A.T.I.; S. A. Tito Buccolini; S.A.L.T.O.; 
Ricci; Pardi; Piattelli; Sabucci e Donati), nel 
ritirare i tabacchi sciolti della campagna 1947, 
non hanno praticato i prezzi determinati dal 
Ministero e riportati nella circolare n. 9475 del 
6 novembre i947 della Direzione cornparti- 
mentale coltivazione tabacchi di Roma. 

(( Affermativamente, se è lecito che le pre- 
dette ditte, riunitesi in Pescara il 9 novembre 
1947, senza .aver consultato il Sindacato pro- 
vinciale tabacchicoltori di Lanciano, che ave- 
va in precedenza comunicato l’adesione di ol- 
tre 6000 coltivatori, abbiano potuto determi- 
nare e, quindi, corrisgondere prezzi inferiori 
a quelli stabiliti dalla predetta circolare; e se 
i prezzi corrisposti ai coltivatori sono stati 
resi noti alla Direzione generale dei monopoli 
di Stato; se è lecito; altresì, che le stesse ditte 
concessionarie abbiano omesso di verbalizza- 
re le quantith di tabacco classificate come 
scarti, fuori classe e fuoco e quindi omesso di 
bruciarle in presenza del coltivatore e se lo 
Stato acquista tali partite .di tabacco, classifi- 
cate nella quinta classe, ed in caso afferma- 
tivo se è lecito ed onesto che le ditte benefi- 
cino di un guadagno non spettante, venden- 
do allo Stato una merce che hanno ottenuta 
senza corrispondere alcun compenso al pro- 
duttote; se non ritenga necessario nominare 
un ispettore, il quale abbia la facoltà di rie- 
saminare.le modalità di valutazione e di pa- 
gamento adottate da ciascuna ditta .concesslo- - 
naria; di modificare le bollette singole. in rap- 
porto alle inesattezze ed agli errori che saran- 
no riscontrati, di completare i pagamenti deI 
tabacco, per ciascunsonferente, secondo le ri: 
sultanze che saranna accertate prendendo in. 
esame i bollettari presso le ditte concessioria- 
rie, ricavare da detti bollettari i prezzi:medi 
di acquisto per quintale, àl .netto di calo, fuo- 
ri classe e fuoco, verifica da effettuarsi in con- 
traddizione n periti di parte; se, al preci- 
puo scopo d vitare un movimento che tor- 

da adottare ,provvedimenti onde evitare che si 
ripetano per gli anni futuri gli inconvenienti 
1.amentati I ) .  

nerebbe a da 5 o della produzione,,nbn inten- 

RISPOSTA. - (( L’Amministrazione, dei mo- 
nopoli non h.a facoltà di intervenire nei pri- 
vati rapporti intercorrenti fra le Ditte conces- 
sionarie ed i propri coltivatori. Non si rende, 
quindi, possibile procedere al riesame dei cri- 
teri di valutazione e di pagamento dei tabac- 
chi allo stato sciolto, consegnati &i coltiva- 
tori dell’ Abruzzo alle Ditte concessionarie e 
tanto meno può. intervenire nel riesame delle 
bollette di liquidazione compilate dalle Dit- 
te stesse. 

(( Ai sensi però del regio decreto-legge 
30 novembre 1933, n. 2435, modificato dal de- 
creta legislativo luogotenenziale del 23 novem- 
bre 1944, n. 404, per la risoluzione delle con- 
troversie che eventualmente dovessero sorgere 
fra i coltivatori e Ditta concessionaria sulla 



- 1174 - 

valutazione dei tabacchi, vi è la possibilità di 
ricorrere ad una Commissione arbitrale no- 
minata, per ciascuna campagna, con decreto 
Ministeriale, che, presieduta da un funziona- 
rio tecnico superiore dell’Amministrazione 
dei monopoli, ha nel suo seno due membri, 
dei quali, uno rappresenta gli interessi delle 
Ditte concessionarie e l’altro quelli dei colti- 
vatori. T.a.li memljri vengono designati dai 
prefetti delle province su segnalazione tielle 
organizzazidni di categoria interessate, ove ha 
sede la Direzione compartimentale dalla qua- 
le dipendono, sia le ’ Ditte concessionarie che 
i coltiva.tori. . 

(( Naturalmente le contestazioni delle sin- 
gole partite devono. avvenire nei termini di 
tempo stabiliti dal succitato decreto 1). 

I l  Sottosegretario d ì  Stato 
per le finanzp 

MALVESTITI. 

, .SIMONINI, VILLANI, CORSI, C.4RBONI 
ANGELO, MATTEOTTI MATTEO. - .41 Mi- 
nisìro delle finanze. - C< Per richiamare la 
sua attenzione in relazione alla . risposta da 
lui: datti recentemente a una interrogazione 
dell’onorevole Simonini circa taluni stati di 

. fatto riguardanti i r a p p d i  fra i tabacchicul- 
. tori e le ditte concessionarie delle brovincie 

di ‘.Chieti, Pescara e Teramo, sulla necessità 
di replrimere approfittamenti a danno dei ta- 
bacchicoltori, soprattutto per gli anni futuri, 
e di  el-iminare.ogni pregiudizievole ritardo ai 
provvedimenti che si impongono di corretta 

. giustizia amministrativa a dif sa di circa 
14.000 coltivatori, fino ad oggi soggetti ad una 
forma di continuo abuso da parte di orga- 
nismi i quali, a quanto apparisce, vogiiono 
trarre illeciti vantaggi dallo sfruttamento del- 
l’altrui lavoro, e dallo stato di incompetenza 
ed ignoranza di tali lavoratori. 

(t Gli interroganti, pertanto, prospettano 
all’onorevole Ministro . delle finanze le se- 
guenti questioni : 

io) se le ,ditte concessionarie per la col- 
tivazione dei tabacchi in Abruzzo potevano, 
in deroga ai prezzi stabiliti dallo stesso Mini- 
stero delle finanze, con decreto del 3 novem- 
bre i947 (riportate nella circolare n. 9475 della 
Direzione compartimentale coltivazione tabac- 
chi di Roma del 6 stesso mese ed anno’, appli- 
care prezzi inferiori a quelli stabiliti’ dal C I -  
tato decreto. Così pure, se era in facolta cle!le 
ditte tenere celati i prezzi stabiliti dalla Dire- 
zione dei monopoli e se esse potevano, con 
manifesta offesa alla verith, rispondere alla 
richiesba formulata dal Sindacato colt,ivatori, 

F .  

di revisione dei prezzi, per adeguarli a qiielli 
indicati dal decreto m,inisteriale, che le stesse 
dit te stavano applicando in base ai prezzi del 
monopolio, senza peraltro renderli noti; 

P) se era i n  facolta delle stesse ditte con- 
cessionarie, senza consultare i tabacchicoltori 
ed i l  Sindacat,o, il quale rappresentava ben 
6000 coltivatori, concordare fra di loro, in se- 
duta segreta, una partita tipo, la quale norl 
f u  mai resa nota né alla Direzione dei mono- 
poli, né ai  coltiv.atori, né al loro Sindacato. 
Come pure, se era in facoltà delle ditte, ap- 
plicare prezzi variabili dalle 19.000 lire per 
quintale alle lire 30 mila per quintale di ta- 
bacco, dopo aver depurato le sin,qble partite, 
di quanto potevano contenere di  fuori classe, 
scarto e fuoco. Ed inoltre, se era in facoltà 
delle .stesse ditte, mentre pagavano la quarta. 
classe ai prezzi del monopolio, corrispondere 
per le altre tre classi prezzi varianti dalle i9  
alle 30.000 lire a quintale, mentre che le par- 
tite di tabacco, essendo state epurate da tutto 
quanto poteva essere considerato meno buono, 
erano ormai da ritenersi come forma delle 
prime tre classi .di maggior valore, e, quindi, 
meritevoli di prezzi varianti dalle lire 26.500 
alle lire 48.500 a quintale. Esempio: da una 
partita ti$ d i  chilogrammi 301 di tabacco 
prezzo, le ditte concessionarie, dopo aver .de- 
tratto chilogrammi 70 di  scarto o tara o fuoco, 
detraevano ancora chilogrammi 90 di tabacco 
di quarta classe che veniva pagato a lire 140 
al  chilogrammo secondo i prezzi stabiliti dal 
monopolio. Le qualità dichiarate tara, scarto 
o fuoco non venivano pagate. I residuali chi- 
IoFrammi 141, che avrebbero dovutu essere 
pagati ad un prezzo medio fra l e  485 lire e le 
263 lire a l  chilogrammo a seconda della pre- 
v.alenza della prima e seconda classe nella 
qusrta, furono pagati a lire 190 al chilogram- 
mo, cioè ad un prezzo inferiore a quello sta- 
bilito dal monopolio per l a  terza classe (lire 
26.500 al quintale); 

30) se.è da ritenersi lecito alle ditte con- 
cessionarie non accertare in re,aol.ari verbali 
le partite di tabacco classificate fuoco, scarto 
e fuori classe, e non corrispondere, per tali 
partite, alcun compenso al coltivatore, men- 
tre e noto che i tabacchi così classificati ven- 
gono venduti al monopolio’ stesso come ta- 
bacchi di quinta classe; 

40) per quale ragione il  Ministro delle 
finanze non ha creduto di rispondere alla do- 
manda dell’onorevole Simonini, con la quale 
si chiedeva la revisione delle perizie per quan- 
to rieuarda i prezzi, giacché questo e l’ele- 
mento tenuto segreto dalle ditte, mentre essa 
si riferisce alla classifica dei .tabacchi, clas- 
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s i f i c a  t l t t l la  cltiale non ci fa questione. percn6 
essa è stata discussa ed accettata. 

1: E vano, d’altra parte, rimmc1ai.c i colti- 
va t o r i .al la C o m rn i ssi o n e a r b i t ra I e sta 11 i i i i ;I 
dal klinistxo delle finanze, poiché la vc.rtenzri 
ri$uarrla i prezzi e non le classifiche. Duhhia 
è, intinc, la legittimità di t,ale Comiiiismne, 
visto che il Slinistero n o n ’  Iin mai iiiterprl- 
iato i i  Sindacato coltivatori per ia custitii- 
zione di essa 1). 

RISPOSTA. - I( ioj Le partite di tabacco ali0 
stato sciolto vengono periziate secondo nie- 
rito all’atto del loro ritiro’ presso i 1i;apzzini 
generali delle concessioni speciali, da due ptf- 
riti in contradittorio e cioè: uno per la ditta 
concessionaria e l’altro per la tutela degli in- 
teressi dei coltivatori. La determinazione del 
prezzo da pagarsi da  ciascun concessionario 
ai rispettivi coltivatori, come previsto nell’ar- 
ticolo 3 del decreto-legge n. 2435 del 30 no- 

’vembre 3,933, viene, di regola, ,effettuata in 
base alie tariffe dei prezzi dei tabacchi di che 
trattasi, stabiiite coq .decreto del Ministro delle 
finanze. 

(( Per quanto riguarda la mancata coniu- 
nicazione, da parte delle ditte concessionarie, 
dei prezzi di tariffa .anzidetti, si fa rilevare 
che, anche ammesso che le ditte stesse li. ab- 
biano tenuti celati, gli interessati ne aureb- 
ber0 potuto prendere ugualmente conoscenza 
in qualsiasi momento, successivo alla loro 
pubblicazione, sia presso gli uffici competenti 
del monopolio che presso le organizzazioni di 

. categoria, (Confederazione coltivatori diretti, 
Federterra, ecc.), nonché sui giornali diversi 
pubblicati a cura delle stesse. 

(1 Quindi, coloro che si fossero ritenuti lesi 
nei loro diritti avrebbero potuto adire al ino- 
mento opportuno e con le modalità prescritte, 
alla Commissione arbitrale di perizia, appq- 
sitamente istituita per la risoluzione delle 
controversie del caso. 

20) Come esposto al .precedente para- 
grafo 2”) i periti presso le concessioni speciali 
debbono valutare le partite di tabacco secon- 
do merito per cui i prezzi relativi devono 
risultare in funzione delle diverse percentuali 
di classe contenute in ciascuna partita riti- 
rata, tenendo conto beninteso, tleile eventuali 
detrazioni da farsi al peso de!la partita stes- 
sa, per materiale inutilizznbile, nonché per 
tare dovute ad eccessiva iimidith e materie 
est.ranee. 

(1 Di conseguenza, allo stato delle cose la 
Commissione arbitrale non potrebbe ecpri- 
mere alcun giudizio fondandolo sugli esempi 
riportati al punto 1“) dell’interrogazione, dato 

. 

. 

c i x  sol tanto dall’esaiiie reale delle intere par- 
tite contestate di tabacco possono trarsi con- 
c 1 LI s i o n i decisi ve. 

30) Circa poi l’illecita utrlizzazione del 
yoriotto destinato a fuoco, è da rilevarsi che 
i:--Iinniinistrazione dei monopoli, nell’acqui- 
stare i tabacchi dalle ditte concessionarie, non 
aniinette a pagamento quelli che non rico- 
nosce suscettibili d’impiego, per cui non sem- 
1)i.a. verosimile che le ,ditte stesse includano 
neile classi inferiori il predetto materiale, che 
ncin sfusgirebbe certamente all’esame della 
Commissione di  perizia ,dei tabacchi. in colli. 

4“) In  merito ,a quanto si richiede al  
punto 40) dell’interrogazione, si fa presente 
che con l a  risposta data a suo tempo alla,pre- 
cedente interrogazione dell’onorevole Simo- 
nini, si è sufficientemente spiegato’ che . la  
Commissione arbitrale di penizia decide sulla 
valut,azione dei tabacchi e di conseguenza, 
non solo determina il prezzo medio per cia- 
scuna partita, .con i criteri di cui si è detto . 
innanzi, m a  anche su quanto riguarda l’ap- 
plicazione delle tare, del fuori classe e del. ma- 
teriale da destinarsi a fuoco. 

(( Nei- riguardi infin,e della Iegittimità di  
costituzione della predetta Commissione arbi- 
trale, nulla può obiettarsi in  merito, dato che 
essa viene nominata con le norme stabilite 
con il regio decreto-legge 30 novembre 1933, 
n. 2433, modificato dal decreto legislativo luo- 
gotenenziale n. 404 dei 23 novembre 1944, e d  
ha nel suo seno ,due membri, dei quali, uno 
rappresenta gli interessi delle ditte conces- 
sionarie e l’altro quelli dei coltivatori. Tali 
niembri vengono desigrlati dai prefetti delle 
provincie, ,dietro segnalazione delle organiz- 
zazioni di  categoria interessate, ove h a  -sede 
la direzione compartimentale dallii ’ quale di- 
pendono sia le ditte concessionarie che i col- 
tivatori 1 3 .  

Il Sottosegretario di Stato 
MALVESTITI: 

SPXLLICCI. - Al iMz‘nisCro della pubbli-  
cn istrzuime. - (I Sul  decreto i0  agosto 1947, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale’ n. 203, del 
3 settembre, che bandisce concorsi a posti di- 
rettivi nelle scuole medie governative. Tale 
decreto all’articolo li determina : 

I (  I professori di ruolo per essere ammessi 
ai concorsi indicati nei precedenti articoli de- 
vono avere almeno otto anni di servizio di 
ruolo come ordinari effettivamente prestato 
nelle scuole, E esclusa qualsiasi equipollenza 
con altri servizi comandati. 

missione al concorso molti che sono stati chia- 
I1 provvedimento escluderebbe dall’am- 0 



mati alle armi durante la guerra e 1’interi.n- 
gante chiede se non sarebbe giusto che si te- 
nesse ‘conto del servizio bellico compiuto, i i i  

asgiunta a quello effettivamente prestato nel- 
la scuola col grado di ordinario, che è rico- 
nosciuto utile a tutti gli effet,ti di legge. Siilci 
con tale conc6ssione si potrebbe, u. parità di 
merito, valutare i titoli di partecipazione al- 
la guerra o alla lotta. di liberazione i). 

RISPOSTA. - (( L a .  disposizione riportata 
dall’onorevole interrogante è testualmente 
contenuta nell’articolo i del decreto 21 aprile 
1947, n. 629. E evidente che essa non potreb- 
be essere modificata se non con altra. norma 
della stessa natura o da un’provvedimento le- 
gislativo; il che importerebbe un  lungo rin- 
vio dei concorsi già banditi. 
. ’ 

(( Quahto all’opportunità stessa della modi- 
ficazione, si fa presente che la  norma. è inte- 
sa ad assicurare che i candidati, i quali si di- 
spo-ngono ad assumere la  non lieve responsa- 
bilità della direzione di scuole, abbian-o un’ef- 
fettiva e non superficiale esperienza siolasti- 
ca. Non è esatto che solo modificando nel sen- 
so proposto la  disposizione di cui s t  tratta ac- 
quisterebbe pratica efficacia l’altra. che preve- 
de la  valutazione, a parità di merito, dei ti- 
t9li di partecipazione alla guerra, perché non 
mancano i .concorrenti che alla prescritta an- 
zibnità di servizio scolastico uniscono anche 
titoli della suddetta natura. I concorrenti, in- 
vece, che per l’interruzione del servizio mili- 
tare non cumulino l’anzianità sufficiente po- 
tranno partecipare ai concorri che saranno 
banditi successivamente di anno in anno D. 

I l  fili.nistro 
GONELLA. 

SPALLICCI. - Al !llini.stro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere se non 
creda opportuno ad evitare ulteriori donni al 
patrimon’o forestale nelle pinete del litzrale 
ravennate, t,rasformarle in un parco dema- 
niale del medio Adriatico, ,recingendole con 
barriere di ret: met,alliche e facendo12 sorvo- 
gliare da personale non locale )). 

RISPOSTA. - (( Nella supposizione che per 
(: parco demanizk )) si voplia intcndere (( par- 
C’J nazionale I )  - perché questa soltanto è 
1’ist:tuzione esistente in Italia ed :n altri Pap- 
si - s i  iilcva che i parchi nazionali non pos- 
sono comprendere anche liropi’i?tà non di.- 
Kaniali, sono creati qiiando c duve esistono 
ragioni d’interesse generale ch? consipiiano 
di tutelare con apposite disposizioni les.sln- 
tive importanti formazioni faiinistiche (coni? 

: I s tmbeccu del Gran Paradiso e l’orso di  
A~Llii~uzzr)j o fìoristiche o di paesagg’io. 

1: l’erché iin parco sia r2alniente effic:ente, 
occorre che le ragioni della sua costituzione 
Fiano taii da richiamare l’interesse di vaste 
c,atc:oi.:c. di studiosi e di t,uristi: s i  tratta 
: ~ n i p r e ,  necessariamente, di estese s i ip rsc i  
(n‘ec:ne di migliaia di ettari) in cui fauna e 
fl13.i.a dovrebbero poter pr0sperar.e allo stato 
iiaturale senza alcun intervento dell’uomo. 

(( Ciò premesso, non appare che le pinete 
C.ei litorale adriatico abbiano i requisiti che 
giustifichino la creazione in esse di un parco’ 
nazionale. 

(C Occorre poi te ier  presente che in un par- 
co devono ktrodursi delle limitazioni che ur- 
tano contro i bisogni se le consuetudini delle 
]r,polazioni; ed altresì che la costituzione, la 
,-;estione e lo sviluppo d i  un parco nazionale 
iiiiportano spese notevoli’ a carico del bilancio 
(:e110 Stato. E poiché lo stanzi.amento di fondi 
~ ? e r  far fronte a tali spese incontra ostacoli 
insormontabili da parte del Ministero del te- 
coro, non si sono potute prendere in conside- 

.i*azione anche recenti altre proposte di -crea- 
zione di parchi nazional! .in Sardegna, in 
Bant’Anna di Valdieri, ecc. i). 

LI Minisoo 
SEGNI. 

SPALLICCI, CARONIA, ZACCAGNINI, 
FORKXRA, MERIGHI, MAZZA, LETTIERI, 
C-$SO. - .4l Ministro degli affari esten. ’- 
I: S e  non cred.a opportuno moltiplicare le in- 
da-ni e le ricerche presso il Governo del- 
l’U.R.S.S., onde potere avere notizie dei pri- 
gionieri italiani che, a quanto afferma la 
s t.ampa di questi giorni, desumendolo dalle 
relazioni fatte da un gruppo di reduci dalla 
Russia passato ,giorni or sono dalla stazione 
di Udine, sarebbero adibiti a lavori delle mi- 
niere d i  Karaganda nella Siberia inferiore, 
ed ait,ri in iin campo nei pressi del Don 
(Oranki ?), n-1 quale ultimo 38 ufficiali ita- 
liani sarebbero assist,iti dal valoroso medico 
dott. Enrico Reginato. 

(. 11 gruppo medico parlamentare confida 
che. l‘interesjanlento del Ministero degli af- 
fari esteri giunga .ino!tre ad ottenere il tanto 
scs!;irato rimpatrio di questi nostri tanto pro- 
\-?.ti confratelli ) I .  

RISPUSTA’. - (( Dai verba!i deFli interroga- 
hJi.1 degli iiltin:i riinpatriati dalla Russia si 
i i l w a  cht. n?ssun reduce è stato cinora in 
prado d i  fomii,? notizie precise sull’esistenza 
di altri pri;icnieri in Russia, ad eccezione del 
sottotenei-ìte Zisnhold, $1 appartenente a re- 
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11i11‘ti) tiidtiiCO, i l  l[i:ale ha i.lictiiiii.ato: (1  .\ tilc 
pi:rwniilnicnte non risiilta c h e  \-i siilno i1iti.i 

~),~i,ci~itiiet*i italisni: ina rliii~ant(~ i i  v i x ; i o  i i i  
i.i:iiciiti.io iin uffirialc h e l ~ i i  n:i Iia cilnseyniiti3 
; i n  1)ipiietto con tre indirizzi t l i  iifficr;iii ita- 
iimi che si trovano il K e u ,  Essi rispni:donr~ 
ai iionii : iiiapxio1.e l i i i s a ,  tenentc inerlico Re- 
<;int:to. ca~pelli ino ~iiilitiire Gin\.iiili;i BIW-i 1 ) .  

Li> stesso Ziernholci ha poi detto ch(. L:ffi.-iali 
c t‘c o s iova cc h i yl i a vre b be ro cl ir: h i a iati to ~ ci 11- 
rante il viagsio, che a Kiev vi sono 28 iifficiaii 
i taliani. 

(1  I tre nominativi precitati e i’entiti dei 
numero permettono di stabilire che ci tratta 
del $-uppo di prigionieri già noto al Governo 
italiano,, e che il Governo de1l’U.R.S.S. di- 
chiarò ufficialmente di avere trattenuto per 
inchiesta, in qu.anto imputaii di criniini com- 
messi in guerra. 

(( L’Ambasciata a Mosca si adopera da 
tempo per avere notizie Drecice su tale grup- 
po di prigionieri, sollecitando dal Governo 
scvietico indicazioni circostanziate suila ioro 
posizione giudiziaria e chiedendo, per i casi 
di eventuali condanne già pronunziate, di co- 
noscere le sentenze. 

(1 Nuila risuìta daCii interrogatori del g r u p  
po rimpatriato circa italiani che sarebbero 
adibiti a lavori in località della Siberia irrfe- 
riore. l‘oci del genere sono pervenute al Mi- 
nistero degli affari esteri da  altre fonti, e se 
ne è disposto subito ogni possiùiie accerta- 
Tnento. Voci sono pervenute anche nel senso 
che in taiune località dell’URSS si. t,rovereb- 
bero tuttora ex prisionierjitaiiani i quoìi pe- 

. raltro non figurerebbero più come taii in 
q i m t o ,  durante i l  periodo di prigionia, avreb- 
bero assunto la cit,tadinanza di quel Paese; 
enche a tale riguardo sono inLorso indagini. 

(1 Va tottavia tenuto presenie che il Mini- 
sk ro  deg:i affari esteri non può effettuare 
prissi presso il Governo sovietico suila base 
di semFiici voci, almeno fintanto che ciaile 
indagini effettmte non emerga qualche con- 
creto elemento di c,onferma ». 

I l  Jlinistro 
SFORZA. 

S P A LL I C C I ,  LO N G H E N A,  &I-4 CR E LLI ~ 

YJ.ARINAR0, ZCCC-ARINI, ’ DELLX SET-4, 
’:?.ZZI. - ..LI Prl~sidtvife del Consiglio dei .]li- 

, nisi7i cd .  ai Minislro della p u h  blicn i.jiruzicì)i!j. 
.- (1  Per sapere: 

2.1 quali provvedimenti abbiiiiìo presi 
Fer evitar? che la ristampa dell’Enciclopedis 
Treccani venga di fatto affidata ancora a que- 
$i elementi fascisti (ex senatore Eomenico 
i? a r t 01 i n i , ci i rc t t o re iicral (: , c p ro f FS sn i*c il ni - 

i ) c r i ~ )  i3osco, r~dat1oi.r  capo), che già ne ave- 
vitrio curata la curripilazione sotto il passato 
i x y i n i t a ,  nonostante che alla direzione sia sta- . 
t o  chitiiììiìtO u n  i l l u ~ t r e  ctiiclioso, qual‘è il pro- 
filc=ni- De Sanctis che. fisicamente menoma- 
t c i ,  non piiò essi’re i n  ci.iirlo di assolvere l’al- 
to  = i 1 0  cnnipito: 

2”! p:r conoscere per quali ragioni al 
c,.-!:nn: issorio uscente iìvvocato Franco Conci- 
i i t  n o n  sia stata-concessa udienza presso gli 
o i m n i  tiitori dell’Istituto, malgrado le sue 
i*r!ierate domande e non gli sia stato possibile 
irp2:ei.e ic i  reiazione .morale ed amministrativa 
dei!;: sua gestione aii‘assemblea dell’Istituto 11. 

RISPOSTA. - I (  In ordine al  primo punto 
dell’interro,aazione si ricorda che l’Istituto 
dell’Enciclopedia. Treccani, costituito con ’ i l  
decreto legislativo 24 giugno 1933, n. 669, per 
rilevare daila Società anonima-Treves-Trecra- 
ni-Tumminelli il complesso di tutte le attivi- 
tà relative all’impresa della Grande Enciclo- 
pedia, ha avuto dalla leyge configukaziorie, 
struttura e fisionomia ibride che più l’awici- 
nano alla società privata (societh a responsa- 
bilità limitata) che all’ente pubblico. La do- 
tazione è., infatti, costituita da  cinqve caratu- 
re uguali, sottoscritte e versate dal Banco di 
Napoli, dal Banco di Sicilia, dal Monte dei 
Paschi di Siena, dall’Istituto nazionale delle 
assicurazioni e dall’Istituto poligrafico dello . 
Stato. 

(( Tranne il Presidente, che è nominato con 
decreto del Capo dello Stato su proposta del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. tutti gli 
orFani dell’Istituto sono nominati collegial- 
mente dai predetti enti caratisti costituiti ,in 
assemblea e la gestione è controllata da un  
colleoio di r>visori anche .essi nominati dai 
caratisti stessi. 

(1 Nessuna specifica attività di controllo o 
di tutela è esercitata da organi governativi. 

I (  Poiché l’unica possibile ingerenza, in 
base alla legge istitutiva, è la nomina del 
Presidente, preoccupazione del Governo è 
stata quella di proporre per tale nomina ptr- 
sona che potesse assiciirare alla attività CUI- 
turrile dell‘Istituto carattere di serietà scien- 
tifica, di obiettività e di imparzialità. Tale 
compito i l  Governo ritiene di avere assolto 
t lès igendo il professor Gaetano De Sanctis, 
insione iionio cii scienza, di specchiata retti- 
tiiciinc! e di cui & ben noto 1‘atteFgiamento r,ei 
confronti del fascismo. 

11 ‘rorna opportiino a tal proposito precisa- 
re che la menomazione fisica del professor De 
Sanctis non costituisce ostacolo all’assolvi- 
mento dell’alto siio compito, secondo quella 
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che sembra essere la preoccupazioiit! decli 
onorevoli interroganti, e non influisce nem- 
iiic‘no sulla possibilitk di imprimere iin orien- 
tamento costruttivo nel lavoro di riorganizza- 
z ion e del 1 ’ Istituto, se con do 1 a d i m os t razi on e 
i ncon fu t a b i 1 nie n t.e f or n i t o. dal 1‘ atti v i t,h svol t a 
dall’illiistre storico nel breve periodo dccoi- 
rente dalla sua nomina if presidente dell’Icti- 
tuto. 

(( La nomina stessa, accolta favorevolmen- 
te negli, ambienti culturali, è stata solenne- 
mente plaudita dai rappresentanti degli er,ti 

. caratisti nella riunione -del 29 settembre d d -  
lo scorso anno. 

(( Nessun altro intervento, oltre quello di 
sollecitare gli enti caratisti perché - dopo una 
lunga parentesi di inattività dell’Istituto - 
procedessero alla costituzione degli, organi de- 

.liberativi normali, sarebbe stato possibile sen- 
za incidere sostaneialmente l’autonomia del- 
l’Istituto stesso. 

(( In  merito al secondo‘ punto dell’interro- 
gazione si fa rilevare che la  determinazioiie 
di soprassedere all’accoglimento della richie- 
sta. di udienza avanzata dall’avvocato Franco 
Concini è da riferirsi al rifiuto da  questo op- 
postò di effettuare le consegne al Presidente 
dell’Istifuto, consegne che sono avvenute solo 
dietro ,formale diffida d.ella Presidenza ,del 
Consiglio dei Ministri. 

(( D’altro canto, data l’asserita impossibis- 
tà di esporre. oralmente all’ Assemblea del- 
l’Istituto la relazione morale ed amministra- 
tiva della gestione commissariale, nulla avreh- 
be impedito all’avvocato Concini di inviare 

’ .d l ’orgaio competente dell’Ente medesimo o 
anche, se ritenuto del caso, alla stessa Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri, il testo scrit- 
to della relazione >>. 

I l  Sottosegretario di Sialo 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri  

ANDREOTTI . 
RISPOSTA. - (( L’Istituto per l’Enciclopedia 

Treccani mai ha  fatto né f a  ora capo a sue- 
sto Ministero della. pubb1ic.a istruzione, ma 
alla Presidenza del Consicolio dei Wnistri,  
cui è stata a .suo tempo trasferita In compc- 
t.enza spettante in mater:a al cessato. Mini- 
stero della cultura popolare )>. I l  dlinisiro 

GONELLA. 

SULLO. - .-Il iVinisiro cìelln pubblica 
istruzione. - (( Per  conoscere se intende uffi- 
c:almente confermare, venendo incontro alle 
legittime richieste dei concorrenti, quanto 
ufficiosamente la Direzione generale delle 

:~ciioie elenientai-i ha avi1 to modo di chiarire 
n mcri to. ai c.oncorsi ino~is l ra l i ,  che cioè, nel 

i’as3 che’ i..siiltino vinc:tor: di concorso in una 
{irterminata provincia insegnanti di ruolo, 
~liicisti non gravcrtinno su1 numero dei posti 
:~ies.si o. co~corsi) nella p‘rovincia, privandone 
wsi $li .aspiranti non di ruolo, ma troverannc, 
.i’ 10i.o s’st,emazioni in posti in sopranniimero 
rispetto al bando n. 

RISPOSTA. - (( Ccn circolare del 22 .feb- 
braio 1948, n. 2983/6, della quale si unisce . 
copia, si è provveduto ad avvertire le com- ’ 

iietenti autorità scolastiche (cfr. pag. 6) fra. 
;’altro, che C( i. maestri già in ruolo ridultanti 
v’ncitori (qualunque sia il tipo ,di concorso), 
r.ia appartenenti ai ruoli deila stessa provin- 
cia, sia appartenenti a quelli di altra provin- 
cia, non- debbano essere computati. agli effetti’ 
della determinazione d.el numero dei posti d a  
conferire per ,concorso. Per  .esempio, premes- 
su che i posti disponibili per il concorso B-4 
sianr. 10, se due maestri. di ruolo risultino 
graduati fra i vincitori, essi potranno avere 
eventualmente una nuova sede in base alle 
sedi disponibili e alla loto posizione di gra- 
duatoria; ma la graduatoria dei vincitori do- 
vrà in  effetti comprendere 12 candidati.: sa- 
ranno cioè. 10 insegnanti non di-ruolo che sa- 
ranno assunti i n  ruolo ». 

(( E ciò cònformemente alla proposta del- 
l’onorevole interrogante ». 

I l  Ministro 
GONELLA. 

SGLLO, SCOCX. - Al  illinistro dei lavori 
p h b l i c i .  - (( Per  conoscere se intenda prov- 
vedere al più presto .al finanziamento dei la- 
Cori di completamento dell’acquedotto Alto 
Calore, che, iniziato e portato a buon punto 
in periodo fascista, attende, per essere termi- 
nato lo stanziamento di  circa 900 milioni di 
lire secondo i calcoli dell’ufficio compet.ente. 

(( I3 necessario provvedere subito per tre 
ordini di ragioni: , 

1”) perché col passar del tempo le opere 
incomplete, subiscono deterioramenti e dan, 
iiezgiamenti; 

20) perché, per quanto si siano spese 
grosse cifre in moneta non sva!utata: alciine 
decine di con:uni sono praticamente ancora 
cenz’acqua o con insufficiente dotazione; 

30) perché occorre che la provincia d i  
Avellino nelia quale pure la disoccupazione 
è notevole, vensa tenuta presente dal Mini- 
stro dei lavori pubblici in misura superiore 
alle altre, in quanto che essg è rimasta del 
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tiitto esclusa diill'nssc~nnzione di fondi per la 
disoccupazione in agricoltur.a, pur compren- 
dendo vari coinprensori di bonifica ». 

RISPOSTA. .- 11 Conie già fatto noto agli ono- 
revoli in t.erropanhi, nel pr0gramm.a dei lavori 
piiì)ì)lici recentenientc deliberato dal Gover- 
no ii f;ivore delle provincie iiieridionali è stata 
coiripresii la spesa di liire 400 milioni per la 
prosecuzione dei 1,avori ,dell'acquedotto del- 
l'Alto Calore >). 

11 Soltoscgreiarìo ,di S a i o  
CANEVARI. 

. .  

SULLO, COLOMBO, MANNIROhI, TUR-' 
CO, FROGGIO, CARONIA, NUMEROSO, 
COCCI;\, MASTINO GESUMINO, VALMA- 
RAN.i\, GUARIENTO, PALLASTRELLI, UE 
M;\llIA, SCOCA, MICHELI, ORLANDO VIT- 
TORIO E M A ~ U E L E ,  ALDISIO, FERRERI, 
I ~ I Z I E R ,  CACC[TKI. - ..li niinisrri del Innoro, 
d d f l *  f ì t i u t i x  1: ddr!'n,qricolìti~a I! fortrsta. - 
11 Per conoscere se, d i  fronte al crescente mal- 
conterito per In pressione dei contributi uni- 
ficati in agricoltura; non intendano - indi- 
pendentemente dal sospendere la riscossione , 
prr procedere ad una generale revisione dei 
viioli e degli elenchi anagrafici come è stato 
(la vaieic! parti chiesto - ripristinare le nor- 
m,e contenute -nella legge i3 giugno 1942, 
i. iO63; che f%oiierava dai contributi i.datori 
di 1 i ì V O i ~ O  e'lnvorntori dci terreni iibicati oltre 
gli 800 metri. sul mare e li riduceva al 50 per 
cento per i terreni situati t ra  i 400 e gli 800 
rrietri sul rnarc. Tale ripristi-no è uigente e 
necessario perché il fiscalismo si esercita prin. 
cipiiliiiente in qwste  zone per le quali la esen- 
ziuiic per tali.iric di esse dnll'iniposta sui ter. 
reni è diventata una beffa rispetto alle' conse- 
gacnze del d,ecreto legislativo luogotenenziale 
21 i i qOSto  i945, n.  57G, nhrogntivo dalla legge 
13 giugno 1942, n. 2063 n. 

IIIs?OSTA..-- (1  Si ritiene innanzi tutto op- 
portuno rimettere in allegato alla presente 
iina breve relazione contenente cenni illustra- 
tivi sii1 sistema adottato pcr la unificazione 
dei contributi sociali in  agricoltura, nonché 
per l'accertarncnto c la riscossione dei contri- 
I J i i t i  stessi (1). 

(1 Pcr qiinntn tigiiarclit in  piirticoliirc la 
qiicstioiic rclativa till'appliciizione clci contri- 
huti unificati iiellc zone acl economia povera 
iiinntiliia si pieriicttc che I n  l q g e  i3 giiigno 
19'12, 1 1 .  1063, fii nli i 'oKii t i t  iii qiianto critno vc- 

nuti meno i principali motivi che l'avevano 
ispirata-e in  quanto .essa si era dimostrata di 
difficile applicazione. ' 

Come ,è noto i terreni d i ,  montagna sono 
per pn'altissima percentuale coltivati diretta:' 
mente dai piccoli proprietari- ed affittuari';' i 
quali, in passato erano assoggettati a notevoli 
contributi (1 sindacali >> a favore de1l.e disciol-' 
te Confederazioni, del partito fascista e di '8b 
tre istituzioni soppresse. 'I suddetti piccoli- 
proprietari non sono tenuti, invece, .al paga- 
mento ,dei contributi per ' l a  previdenza SO-! 
ciale, salvo i casi in  cui, possedendo o col-' 
tivando notevoli estensioni -di terreno, ricor-' 
rano a mano d'opera estranea a quella fa-' 
miliare. , 

(( In  ,via general,e,. dunque; una volta sop-' 
pressi i cdntributi sindacali le zone montane' 
sono state"a1itomaticamente esonerate dal pa- 
3:Umento dei contributi unificati. 

Rimjiigono, è vero, i casi non molto nu- 
nierosi- di terwni di riiontagna colti.vati u mez- 
zadria o a.colonia, per i quali. è previsto l'ob- 
bligo della contribuzione. Tuttavia per questi 
va teniito presente che in questi ultimi anni 
si sono attenuate le cause che in .origine po- 
tevano giustificare il provvedimento di esen- 
zione, e ciò in conseguenza, dell'aumentato 
prezzo dei prodotti agricoli in - generale e-di 
quelli caratteristici delle zone montane in par- 
ticolare (legna, carbone, vegetale, castagne, 
nocciole,. patate, cgreali minori, ecc.). 

(1 Altro motivo che ha contribuito a '  deter- 
minare l'abrogazione della legge n .  1063.6 sta- 
to quello d i  liberare 1'Erario dell'onere dei 
reintegri delle sonime niscosse. in emeno'dagli 
Enti previdenziali-.i$ assishizidi: 

IAn particolare natura dei contributi agri- 
coli unificati non consente, infatti, di addive- 
nire alla esenzione della tassazione per le dit- 
te aventi terreni in 'zona. di montagna se io 
Stato non si accolli l'onere dei reintegri delle 
somme riscosse in meno dagli Istituti incari- 
cati della erogazione delle prestazioni ai lavo- 
ratori. Gli Enti stessi, senza il .regolare afflus- 
so dei contributi ch,e, particolarmente per le 
aziende c0ndotte.a colonia e a mezzadria so- 
no esattamente calcolate sulla 'base delle uni- 
t i i  lavorative dei nuclei niezzadrili e colonici, 
non potrebbero continuare . nella correspon- 
sione delle prestazioni. 

(1  Per quanto riguarda i risultati ottenuti 
riegli anni decorsi dalla pratica applicazione 
tldla legge n. 1063 è da rileyare che la legge 
stessa si è manifestata di difficile attuazione 
c ha. dato l i t o p  in diverse province a difficol- 
tc'i noil seriipre soriiiontabili non solo nella cle- 
tciiiiiiiazioiic: tlel1;i nltinietria dei singoli fon- 

I .  
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TEGX. - -  . I l  . lliiiistro i l t’ l lc / ì i i u i ~ z e .  - - -  

e <  Per conosceix, q i i n l i  provvcd iinciiti i r i  tcntle 
prendere ~ ic i  i-igiicirili tl~~lI’Intciitli~iiza c del- 
l’Ufficio tli~ti*tittiiiilc tl!illc iiiiposttl clirctto c 
Catasto (li  Rologi in ,  i qiinli si rifìiitiino di ap- 
plicare le disposizioni di l c g p  relative alle 
imposte sul patri~iioiiio e sovrimposta straor- 
dinaria, afferenti a staliili colpiti e distrutti 
in I)ii(~i>a pnistc (non inftii-iorc ad iin quirito) 
da offrse belliche, se ci0 iiialfii.itd(3 l(1 circolari 
<’ le islriizioiii iliitc i i i  p i ‘ o l ~ l ~ ;  t i i  iiiii’lie i*(>c(sn- 
t ei iieii to i I i i l  h.1 i  n i i;l.~rii. 

l ~ ~ i ~ i l ~ ~ i ~ ~ ~ l ~ i ~ i i t ( ~  f i t  liicsciitc iiltrtisi ( . I i t b  I 

t l t h t t i  iifiici I)oloKncsi evitano intcnzional*iiciitc 
t i !  p~li .t i i i~i~ i l i i i i ~ i ì i i  i i l l c !  coiiipetenti Cgriiniis- 
s:oiii i i.icors1 pi~~t i i i t i i t i  sili diì circa tre aiini 
diii iiiirntiiaos’i contribiienti che siibirono danni 
iieiie arizitirtte proporzioni e circostanze 11. 

’ 

I ~ i s i ~ o s ~ r ~ .  - 11 Siilla scorta degli elenienti 
( 1 ;  giiiclizio forniti dagli organi ispettivi lo- 
( ’ i l l i ,  si rasgiiiigliik I’oiiiircvrilt? interropaiitr 
s 11 1 1 ’ L‘i C‘ t t i V ~ I .  s t i  t to ( I I! I I e t I ’D t t it z i  o i I I r i g i i a rd a 11 t i  
sgravi ( l i  iiiipostii ordinaria c di imposta stra- 
o rd i i i it  r i  u 1) rolio rzion ale s ii 1 p;i t r i 11 ion io, gra- 
vanti hcrii - sinistrati ditllLi piieri-u -- es:- 
stenti nel ‘ilisti.etto clell’llfficio dcllr iiiipnsti? 
di 13olopria. 

(( 11 lavoro coiiip:iito. in iiiaterio da tale Ilf- 
ficici nr!i corso rleii’tlsercizio finanziario i966- 
iYi7 6 diiiinstrato d;il fiitto che sono state li- 
clii’dotc 50.0OO qiiote per iinpostc siii t e r iw i ,  
siii rivldiii ;igi:iiri c siil piiti.:iiic)nio. Soiìo stitti 
i-ic-li,tisti siipi-aliiuKlii aIl’IJfficio tecnico crtt- 
i*iale 1~ei- 1 1 .  t i% fal)t)ricati siriistriiti, i~ (i80 
sopidiioghi r,siiltiino $i& effettiiati. 

Ayìi effctti (ìelì’iinpost.ci ordinaria e del- 
I’iiiiliosta stra0i.diriariii proporz:onak $ti/ pa- 
trimonio, dehl)onn essei-e ancora esaminate 
11. c ) ~ S  tloiiiitnd(i di rettifico in ,diiii;niizionc.. 

(1 Coriic! si vctlc, I’UfFicin hii ; iff ionti i l( i  i l  l i t-  
VOI’O C! s ta  c * i ) i i t i r i i i i i i i ( l n  i l  (li!(liciii’vi i l  siio ii i lc . -  

r(>SSiiiììt:ntiì, piir tra le deficiriizt: di pctrsuiiiil~ 
r Ic rlifficoltH delle indagini da effettiiare .pcr , 

l ’ ca i i i e  ridle doniimde di revisione. Le trat- 
I ii  x i  u r i i si i iì ( i ~ i l g  i i i  I (1 i 1 iì 11 (i, 1 or it 1 i> i\ sscii: i it x i  i i i i il 
i I i : l l i i  pi+ol)i*ietii cdilii,iit, ciin 1ii (liiiili! l’IIfii[.:o 
è a contatto. 

cici stesso rifiiiti di applicare la disposizione 
tlcil’articolo 40 della legge organica per l’iiri- 
po s t it o rd i  ti tiri it SI I 1 1,~. t ri 111 i )Ti io, sccoiì ( I O  1 iì 
q i i  i11 e I e vit I’ i ilz i  on i che rii p pi’esen t i no. d i n i  i - 
-riiizicini rl almeno iin qiiinto nella consistenza 
~ ~ i i t r i ~ i i i i n i a l ~  dci cespiti impnitnrin vari;tz:rrnt: 

‘(ìr il’ i  i i i  poti ihi le. 
CI Diil siin lato, il k1iqistoro ha riiiii[)vittii 

tigli orgiin: ispett,’vi la ri1c~t~i11ilnil i l~i~!n~ ( l i  
vip1lai.e affinché sia iiiteiisificato l’esariic tlel- 
Ic tloinantle di i.itliizione rlcll’imponihile, gia- 
cpriti piwso I’IJfficio tliStrcttiiiìl,i> di 1 3 0 1 0 ~ i i i i  1 ) .  

, Il Soi to~c~!jr t . tnrio di S t n i o  

II Non è, i n  ogni nioclo, risultato che J’IJffi- . 

I 

pcr  1c finaiizc 
MALVESTITI. 
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grande importanza che la Regione s t e s a  1 ’ 1 -  

veste dal lato forestale, non r i t e n p  doveroso 
e necessario procedere alla istituzione di un 
Ispettorato regionale delle foreste in Udine o 
almeno, .in attesa di tale istituziow, disporre 
che $li Ispet,torati ripartimenhli di Ledine e 
Gorizia siano autonomi nel loro funziona- 
mento, come è avvenuto da!la liberazione in 
poi 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Gli  uffici periferici del!‘.ln.:- 
ministrazione forestale si suddividono in 
Ispettorati proyinciali,’ dai quali dipendono 
gli uffici staccati, ed Ispettorati regionali. 
Questi ultimi comprendono più provincie d i  
una stessa regione ed anche di piii regioni 
(esempio : Ispettorato. regionale di Napoli, 
comprendente le provincie della Campania e 
del .Molise; 1spet.torato regionale di Torino, 
comprendente le provincie del Piemonte e 
della Liguria) ed hanno la funzione di coordi- 
namento e controllo sugli Ispettorati provin- 
ciali, olt,re quella amministrativa del perso- 
nale. 

(C Nessun ispettorato regionale ha giurisdi- 
zione soltanto su una o due provincie. 

Ciò premesso, per quanto riguarda l’isti- 
tuzione di un Ispcttorato regionale a Udine, 
si fa rilevare che un tale. ufficio poteva essere 
-giustificato prima della guerra, quando, cioè, 
l’ex comando prima legione m. n. f., ivi esi- 
stente, aveva giurisdizione sulle provincie di 
Udin.e, Gorizia, Trieste, Pola, Fiume, mentre 
oggi un Ispettorato regionale in quella zona 
dovrebbe avere giurisdizione sulla sola pro- 
vincia ,di Udine e sulla città .di Gorizia, ,dove 
quasi tutto il territorio boscato è stato attri- 
buito allo Stato jugoslavo e, di consesuenza, 
il ,mantenimento, in quel capoluogo, dell’uf- 
ficio forestale ha, ormai, soltanto funzione pcr 
litica. 

(< Per le ragioni sopradette, non è, quindi, 
possibile aderire alla richiesta. dell’onorevole 
interrogante anche perché l’istituzione di un 
Ispettorato regionale per una provincia, dove 
già esiste un ispettorato provincide, non 
avrebbe nessuna ragione di esistere, anzi por- 
terebbe a.d un notevole dispendio di perso- 
nale che deve invece trovare più proficuo im- 
piego altrove. 

(1 Né, d’altra part,e si vedono i motivi per 
i quali ai due Ispettorati di Udine e di Go- 
rizia debba concedersi una particolare auto- 
nomia di funzionamento, in quanto a seguito 
del passaggio .delle predette due provincie alla 
Aiiiniinistrazione italiana & ovvio che i rispet- 
tivi Ispettorati debbono liniformarsi a l  si- 

stema di funzionamento comune per tutti .i 
corrispondenti uffici delle altre provincie del- 
la Ficpubbiica >). 

I l  .llinistro 
SEGNI. 

TJERI. - ,!I iìlinistro d i  grazia e giustizia. 
- !( Pci sapere se non ravvisi l’urgente neces- 
sità d i  porre fine allo sfruttamento cui lo Sta- 
to sottopor?? da un wntcnnio gii aiut,anti nelle 
cance!leiie e segreterie giudiziarie della Re- 
pubblica, adibiti permanentemente, con pie- 
no carico di responsabilità, a mansioni del 
gruppo 3 e retribuiti quali impiegati d’ordi- 
ne (gruppo C). 

(: A; tale fine ritiene opportuno ricordare 
che, men.tre con l’articolo i del regio decreto- 
legge i4 novembre i926, n. i935, si istituiva 
un ruolo di i293 aiutanti, col successivo arti- 
colo 2 si contraeva l’organico dei cancellieri 
di i100 unit,à: da tale richiamo emerge evi- 
dent? la finalità speculativa a cui il Governo 
di aiiora si isijirò ». 

RISPOSTA. - (1 Questo Ministero è favorevo- 
le al!a soppressione del ruolo degli aiutanti 
di cancelleria. 

<( I? c.oerenz3 a tal proopsito, sono state 
fait? o-pcrtune proposte al Ministero del. te- 
soro. 

(r Qualora non si avesse l’adesione indi- 
spensabile per l’attuazione ,di tali proposte,. 
sarebbe considerata l a  possibilità di altre ini- 
ziative miranti allo stesso scopo ». 

I l  Ministso 
GRP.SSI,. 

TOGLIATTI. - AZ Ministro d i  paz ia! .e  
giustizia. - (< Per  conoscere quali misure 
intenda prendere per impedire. lo scandalo 
della pubblicazione su g;ornali quotidiani di 
(( memorie 11 di Rodolfo ,Graziani, detenuto in 
attesa di giudizio per reato di tradimento, e 
fino ad oggi non giudicato per pretese cattive 
CGRdizioni di salute ». 

RISPOSTA. - 11 Questo Ministero non può 
prendere alcuna misura per impedire la pub- - 
blicazioiie su giornali quotidiani di (( memo- 
rie 1) dell’ex maresciallo Graziani, detenuto 
in attesa di giudizio; mancando una qualsiasi 
norma che autorizzi il divieto.. 

(( I1 ’Codice di procedura penale (articolo 
iO4ì vieta la pubblicazione, col mezzo della 
stampa, del coiitenuto dei documenti od atti 
relativi cil1’isti:uzione formale, fino a che non 
ri? sia stata data lettura in dibattimento. 
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(I Ma nel caso indicato dall’onorevole in- 
terrogante, la pubblicazione non si riferisce 
ad un memoriale, od altro atto acquisito al 
procedimento penale. 

(I Si aggiunge che, se anche nel caso spe- 
cifico la norma dell’articolo i64 citato fosse 
stata violata, non si sarebbe mai potuto im- 
pedire la pubblicazione, ma si sarebbe do- 
vuto procedere a norma dell’articolo 684 del 
Codice penale, che prevede l’ipotesi di pub- 
blicazione arbitraria di atti di un procedi- 
mento penale ». 

I l  M i n i s t ~ o  
GRASSI. 

TOGLIATTI. - AZ M i n i m o  degli  a f fari  
esteri. - (( Per sapere se è vero che le san- 
zioni da lui min’acuiate contro l’Ambasciatore 
,italiano .a Varsavia Ambrogio Donini sono 
state sollecitate dal Governo inglese il quale 
non può perdonare al Donini il fatto che egli 
è riuscito a ottenere, con la sua intellisente 
attività diplomatica, che la Repubblica po- 
lacca si dichiari favorevole a che resti al- 
l’Italia l’amministrazione delle colonie ita- 
liane. \ 

I( ‘Ad ogni modo l’interrogante vorrebbe 
sapere se il Ministro non ritiene scandaloso 
.il fatto che il Governo italiano, mentre lascia 
che ambasciatori stranieri intervengano di 
continuo e -nza pudore nella nostra campa- 
gna elettorale, nello stesso tempo cerchi. di 
impedire l’intervento‘ nella campagna eletto- 
rale di un ambasciatore italiano il quale i! 
candidato al  Senato, e così efficacemente ha 
saputo rappresentare e ,difendere Sli interessi 
italiani a Varsavia ». 

- ~ -I.-.-. 

RISPOSTA. - Non è neppure concepibile che 
un Governo straniero abbia osato sollecitare 
il richiamo del profepor Donini; mai i l  Go- 
verno italiano ammetterebbe ingerenze simili. 

(( La ragione della ,decisione presa circa il 
professor Donini è solo disciplinare : aven- 

‘domi egli c,hiesto il i8 marzo di p.artire in 
congedo nella prima metà d’aprile senza af- 
fatto informarmi che era can,didato nelle ele- 
zioni, io gli risposi, richiamandomi a una di- 
sposizione generale presa il 23 febbraio, cht: 
intendevo che gli Ambasciatori e i ’  Ministri 
all’estero non partissero in con5edo che a ele- 
zioni compiute come avevo già significato n 
altri suoi colleghi che gli citavo. Ero talmente 
convinto che come gli altri eoli aveva ubbi- 
dito, che fui dolorosamente stupito quando - 
al mio ritorno da Berna - appresi che il Do- 
nini era venuto in  Italia senza neppure av- 
vertire il Ministero della sua decisione e senza 

far  sapere quale agente aveva lasciato come 
Incaricato d’affari e se lo aveva presentato 
come tale al Governo polacco. 13 questo un 
atto non so se più di inconcepibile legperezza 
da scoiam o ,di grave indisciplina da funzio- 
nario. I! lasciar passare tale att,o senza san- 
zione avrebbe avuto gravi conseguenze in un  
servizio ove il Governo deve contare giorno 
e notte sulla cost,ante presenza e assoluta ub- 
Iiidienzii di agenti sparsi, spesso quasi soli, 
pel mondo. 

(( Ella allude .alla efficace difesa di interessi 
italiani .da p&e del professor Donini durante 
la sua missione a Yarsavia. La prova che io 
stesso ebbi talvolta una,  buona impressione 
dell’attività diplomatica del Donini è che 
spinsi la benevolenza verso di lui fino a non 
-rilevare che, contrariamente a molti suoi col- 
leshi stranieri in Varsavia, egli non inviò.al 
proprio Governo nessun rapporto informativo 
sulla famosa riunione che ebbe luogo, in Po- 
lonia per ba creazione del Cominform, e ciò 
malgrado la im.mensa risonanza che quel 
fatto ebbe. 

(( ’\la era stretto dover mio non passare so- 
pra una mancanza che, conosciuta da tutti 
avrebbe scosso la disciplina, tanto più che u n  
fatto simile non si era mai verificato durante 
i lunghi annali della nostra diplomazia >). 

Il M i n i s l ~ o  
SFORZA. 

TUMMINELLI. - 9 1  P ~ e s i d e n t e  del Con- 
siglio dei Ministri. - (I Per conoscere come 
i l  Governo intenda risolvere la posizione dei- 
l’Agenzia Stefani: la quale è sotto gestione 
commissariale, non svolge attività alcuna e 
non liquida il personale a ,  suo tempo as- 
sunto >>. 

RISPOSTA. - (( Dopo 1’8 settembre, le azioni 
Cieìl’;\senzia Stefani venneio acquistate per 
4.000.900 di lire dallo Stato e quindi la pro- 
?rietà dell’--lgenzia, con tutte le sue attività 
e passivlth, è oggi del Demanio. 

(1 Con decreto del Presidente del Consiglio 
i n  data 2‘3 rettemhre 1944, veniva nominato 
Commissario dell’.l,qenzia il consigliere di 
StatfJ tlottoi. Gaetano Vetrano e successiva- 
nienie, in data 20 febbraio 1947, si procedeva 
alla nomina del Consiglio di amministra- 
zione, che è tuttora in funzione. 

(( Allo scopo di acquistare gli indispensa- 
b i l i  elementi di giudizio per ogni decisione 
da prendere sul futuro dell’Agenzia, il Con- 
sirlio d‘ainniinistrazione ha chiesto che ven- 
?a compiuta e una valutazione del patrimonio 
clell’apenzia medesima : tale operazione è i n  



corso presso i competenti uffici del Ministero 
delle finanze, Direzione pcnerale del De- 
manio. 

(1 L'indagine in parola, la quale richiede 
del tempo per via della --complessità ed ete- 
rogeneitn del patrimonio dc:lla (( 3ic.fani I I  ( 2  

per l'ubicazionc! clcl patrimonio iiiobiliam L>I -  
stente nelle diverse città, sta per essue ulti- 
iiiata. Dopoclichd i l  Governo, in base ailc pi'o- 
poste del Consiglio di amministrazione, po- 
t.rà prendere le opportune decisioni, non tra- 
scurando naturalment,e di riconoscere i Fili- 
sti diritti di quanti abbiano legittime pretese 
nei confronti dell'Xzenzia Stefani I ) .  

I l  Sottosepretario dì  Siato 
ANDREOITI. 

TUMMINELLI, LX GRAVIKESE P.4SQUA\- 
LA GRAVINESE NICOLA, PERUGI. - LE, 

-41 Presiden.ie del Consigl%'o dei Ministri P al 
Alinz'siro della difesa. - (( Per conoscere qual! 
provvedimenti urgenti interida prendere il 
Governo per impedire che cittadini,. con azio- 
ne diretta, 'e partiti politici, a mezzo stampa, 
sobillino impunemente .alla rivolta militari 
delle forze armate, come recentemente si è ve- 
rificato in molte città d'Italia, in occasione 
del ritardato conoedamento di un'aliqiiota 
della classe i925 I > .  

RISPOSTA. - (( Nei casi segnalati dagli ono- 
revoli interroganti, in cui si sono riscontrat.! 
gli estremi dI reati previsti dalle vigenti di- 
sposizioni di legge, il Minidero della difesa 
ha provveduto a deferire i responsabili alla 
competente autorità giudiziaria. 

(( Si dà assicurazicine che egualmente s i  
provvederà per l'avvenire ) I .  ' 

11 Minislrb della difesa 
FACCHINETTI. 

TURCO. - Al  iIlini8tr0 d i  grazia e gizc- 
siizia. - (( Per  sapere i motivi per i quali 
- mentre altre sedi Siudiziarie non impor- 
tanti sono state ricostituite in CaIaSria - no- 
nostante tutti i pareri favorevoli e gli affida- 
rn2nt.i dati, si ritarda ancora a ricostituire il 
tradizionale ed importante ufficio giudiziario 
della pretura di Polistena (Reggi0 Calabria), 
iniquamente soppresso il 30 gennaio i923 p x  
scopi di politica fascista I ) .  

RISPOSTA. - (( I1 Ministro ha esaminato la 
possibilita del riprist,ino della pretura di Po- 
listena e le conclusioni dell'ist.ruttoris ese- 
guita sono favorevoli alla ricostitiizione del 
mandamento suddetto, salvo la riserva per 
un comune . (Rizziconi) che potrebbe non es- 

sere compreso nella circoscrizione della pre- 
tura indicata. 

(( I1 provvedimento di ripristino sarà com- 
preso in un piano'di riordinamento della 
pianta de@i uffici di pretura, che potrà es- 
sere attuato quando lo consentiranno le con- 
dizioni del bilancio dello Stato )). 

I l  Ministro 
GRASSI. 

VL\LLONE. - -4L Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per  conoscere le ragioni per le quali 
non si sia ancora provveduto alla ricostru- 
zione del ponte sul Carapelle, distrutto du- 
rante la guerra, l a  cui interruzione allunaa e 
rende difficili il t,raffico tra il nord e ' l e  pro- 
vincie meri,dionali ». 

RISPOSTA. - (( I lavori di ricostruzione del 
ponte Rivoli sul torrente Carapelle,. distrutto 
durante la guerra, lungo la provinciale Ceri- 
gnola Manfredonia, sono già in corso di ese- 
cuzione a cura  dell'4mministrazione provin- 
ciale di 'Foggia 1). I l  Sotio&gretaria di Siato 

CANEVARI. 

I 

VERONI. - Al Ministro dell'agricoliuTa e 
delle foresie. - (I P e r  sapere se non intendano 
apportare urgenti modifiche ai decreti 6 mag- 
gio 1947, n. 573 e i3 giugno i947, n.. 670 e 
29 luglio 1947, n. 1689, attualmente vigenti per 
la riscossione dei contributi agricoli unificati 
da part,e dei coltivatori diretti, le cui condi- 
zioni sono particolarmente gravi nelle -zone 
danneggiate dalla guerra )). 

RISPOSTA. - (I  In risposta alla' suddetta in- 
terrogazione si ritiene innanzitutto opportuno 
rimettere, allegato alla presente, una breve 
relazione contenente cenni illustrativi sul si- 
stema adot,tato per la, unificazione dei contri-- 
buti sociali in  agricoltura, nonché per.  l ' ao  
certamento e la  riscossione dei contributi 
stessi (i). 

(( Per quanto ,riguarda in particolare le 
questioni prospettate dall'onorevole interro- I 

gante si fa presente: 
i") poiché i contributi agricoli unificati 

vengono applicati in base alle giornate di.la- 
voro occorrenti per la coltivazione dei terreni, 
tu t t i  gli agricoltori - e non soltanto i colti- 
vatori diretti - che hanno avuto i loro ter- 
reni danneggiati dagli eventi bellici, e non 
hanno, quindi, coltivato i terreni stessi o li 
hanno coltivati solo in parte possono chiedere 

(i) Vedi allegato all'interrogazione Abozzi, a 
pag. 1262. 
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la rettifica della base imponibile documen- 
tando il mancato o ridotto impiego di mano 
d.’opera. 

«-Tutte le richieste del genere presentate 
finora dai contribuenti che si trovano nelle 
suddette condizioni sono state esaminate, e se 
meritevoli di accoglimento, gli uffici compe- 
tenti hanno provveduto alle rettifiche della 
base imponibile. Apposite istruzioni sono sta- 
te da tempo emanate dal Ministero; risulta 
che in tutte le province esse hanno trovato 
edatta applicazione specie in quelle maggior- 
mente danneggiate dalla guerra, tra le quali 
a d  esempio le province,di Frosinone e Bolo- 
gna, ove le competenti commissioni provin- - 
ciali hsrino adottato .particolari accorgimenti 
per .ridurre nel complesso la base imponibile; 

cret i .6  maggio 1947, n. 563, i 3  giugno 1947, 
n; ,070 è 29. luglio 1947, n.’ 689 si fa presente 
che ,tali decreti riguardano rispettivamente : 

, . a )  la corresponsione delle indenni tà .  
i a r k p a n e  ai lavoratori pensionati - sia per 
vecchiaia che -per  .invalidità .- resa obbliga- 
toria per legge a seguito dell’aboliziorie par- 
ziale del prezzo politico del pane; 

b)  l’adeguamento degli assegni fami- 
liari ai .lavoratori agricoli; 

’ c )  l a -  corresponsione di un  assegno 
mensile di contingenza nella misura di lire 
2400 per i pensionati- di invalidità e vecchiaia 
superiori ai 65 anni, di lire 800 per i pensio- 

‘ nat i .di  invalidità e vecchiaia superiori ai 63 
- anni, di lire 800 per i pensionati di vecchiaia 

inferio.re a i  -63 anni .e di lire 1500 per i peri- 
sionati di invalidità inferiore ai 65’ anni. 

, cc Come sivede,  mentre il primo e il terzo 
sono provvedimenti di carattere generale dai 
quali non sarebbe né possibile né equo esclu- 
dere i lavoratori agricoli, il seconda h a  ri- 
sposto alla urgente necessità di migliorare la 
misura degli assegni familiari per i predetti 
lavoratori che fino alla emanazione della 

’ legge citata percepivano una lira al giorno di 
assegno per ogni fijlio a carico (dicesi una 
lira), 1,45 al giorno per la moglie ,e 80 cente- 
simi per ciascun genitore a carico. 

11 D’altra parte, ove si consideri che l’ali- 
quota contributiva stabilita per gli assegni fa- 
miliari nel settore dell’agricoltura inoide s i ~  
un salario medio di lire 700, per 1’8,64 per 
cento, mentre nel settore dell’induatria incide 
su un salario di uguale misura, per il 13,21 
per cento, è evidente il minore onerc gravantc 
sull’agricoltura nei confronti dell’industria 
per tale forma di assicurazione. 

Inoltre un raffronto generale tra onerc 
contributivo Fravante nc.1 settore dell’indu- 

circa le modifiche richieste per i de-’ 

. - I  

/. 

sti’in e quello gravante nel settore dell’agri- 
coltura, ci indica che per un salario di 700 
lire giornaliere, si pagano 218 lire di contri- 
b:iti asjicurativi nell’industria ,e solo 114 lire 
iit!ll’agi’icoltura. 

I( Tali dati dimostrano anche però che i 
lavoratori dell’agricoltura beneficiano attual- 
inente - malgrado i miglioramenti apportati 
nei singoli -settori .assicurativi - ‘di presta- 
zioni previdenziali in linea di massima note- 
vulmente inferiori a quelle dei lavoratori del- 
l‘industria ed anche per questo motivo non 
scrnbi’a quindi il caso di modificare in alcun 
senso i ricenti miglioramenti ad. essi concessi 
can criteri di assoluta giustizia ed obietti- 
vità I ) .  Il ~ l l n i s t r o  del lavoro 

e della previdenza sociale 
FANFANI. 

VIGORELLI. - Al Presidente del Consi- 
p.0 dei Ministri e al Ministro della difesa.‘ - 
(1 Per sapere quali provvedimenti il Governo 
ritenga possibili a favore delle famiglie dei 
clisprsi in Russia, per meglio i’dirizzarne e 
sorreggerne le indagini sulle smti ,dei loro 
c,?ngiunt , e - nei casi di bisogno - quali 
doverose misure intenda adottare per garan- 
tirne efficacemente l’assistenza economica 11. 

RISPOSTA. - (C D’intesa con la Presidenza 
cie! Consiglio e il Ministero dogli affari esteri 
è :n atto un minuzioso lavo& di raccolta e 
vd;i :i di notizie per mettere le autorità di- 
p1on:atiche italiane nelle migliori condizion’, 
onds accertare la sorte dei militari dispersi 
i r ì  P-wsia. Assicuro-che al riguardo sarà svol- 
ia ogni pSss.bile azione. Circa l’assistenza 
economica ai congiunti, ogni altro provvedi- 
i::ento oltre quelli già disposti e noti, esula 
:!aile attribuzioni del Ministero della difesa ) I .  

I l  Ministro della difesa 

VIGORELLI. - *.li ‘ i in i s t r i  del larmo e 
p r ~ ~ i i i d p n x  sociale e dell’intemo. - (( Per sa- 
pere quali provvedimenti int.endano attuar: 
;i; fine di alleviare la s:tuaziune dei 4300 tu- 
heicolotici italiani, che - pur avendo una 
forma apeyta in atto - non possono essere 
I :-overat p ~ r  maiicanza di letti e sono quindi 
a: ‘nandorai, senza possibilità alcuna di pro- 
ci. x i . 5 :  : mezzi necessari alla vita; e se c.re- 
d(JI1b necessari,] che a questi. ammalati in at- 
tesa di riceverci, venga versata dal momento 
dei i~icorioaciinento dell’inferrnitit una soni- 
inn alnieno cgtialr alla d:aria di tlegenzn ed 
a s ~ i c t i i ~ t ~ i  la po~s.liilitlt di .ottenere I inedrc:- 
n i i! i i i I d i spen sa h i 1 I 1) . 

FAYCHINETTI. ’ 
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1<ISPOST4. - ( ( I n  ordine al pi-.nio pun to  
de l l ' in te r ro~az i~ne  si ccmiinica che qii?st ) 

>[in stero non manca cli st,ud:ai*r :1. rnotio p.ii 
opportuno Dei. \-enir? incontro iiile ?s:genz:> 
dei  tubercololici assicurati, che per iiiancan- 
za di  post.-ktto non possrn 5 essere rico\-?i'ati 
nei sanatori. Infatti l'Istituti, :iaz.onale dei;a 
prev!denza soc:ale ha emanato con c'rcolarc 
n .  53030 oli?. i99 del 9 lti%ì:o 1947, disposi- 
zioni in base alle quali vengono rinibsrsate 11. 
spese di degenza di quegli amniaiat. che, aves- 
sero d i  loro iniziativa provvxiuto al ricovero. 
Inoltre con success.va circolare n. 53032 obg. 
218 dei 24 1u:lio 1947, venne disposta l'am- 
missione alla cura ambulat3riale cun consci 
guente godimento delle prestazioni econoxi- 
che, per tutti gli infermi per i quali non siano 
stati ancora perfezionati gl: accertacent: am- 
inin:strativi e sanitari. 

(C I prowedimenti. su elencati hanno carat- 
tere transitorio e pertanto s'inseriscons nel 
numero delle prestazioni antitubercolari, solo 
come un tentativo di alleviare i disagi deri- 
vanti agli assicurati dell'attuale situazione 
continoente. Un apporto pii1 sostanziale verrà 
dato alla scluzione del problema 'dei r:coveri 
quando l'Istituto, continuando nella impor- 
tante opera intrapresa, porterà il numero dei 
 osti letto a sua disposizione da 22.695 (quale 
era al 31 agosto 1947) a 26.zOO e cioè a letti 
6280 in più del programma stabilit.5 dalla 

.legge istit,uz-onale e a lO.000 In più dell'ante- 
guerra. 

(( Va rilevato, d'altra parte, che le possi- 
bilità di ricovero aumenteranno a!t,resì cjuan- 
do, per effetto di una piu cmcreta assistenza 
post-sanatoriale, i ricoverati già guariti o co- 
munque non -più bisognevoli di cure sanato- 
riali, potranno fiduciosaxente lasciare la 
casa di cura, determinando, in favsre di 
quanti at,tendono il ricovero, una piU lar<a 
disponibilità di posti-letto, 

(( In or,dine al secondo punto del1':nterro- 
Fazione, si f a  presente che si è preferito - 
a!meno per ora - di concdwc  ia cura a in lx-  
iatoriale diretta o il rimboi-so della quota rl: 
ciegenza agli assicurati in questione in luo,rro 
di una somma in denaro adcguata alla d:ar n 
rii degenza, :n quanto tale forma praticamente 
in atto nei ' primi anni dell'assicurazione oh- 
bl!gatiria diede a suo tempo molto scarsi ri- 
sultati, cotto il profilo curativo, tanto da dover 
essere prat,icarnente abolita nei 193.5 

VILLI\BRCS,i. - ..Il Presidente del Con- 
si.qlio dr i  .Ilìizistri ta al Slinisiro degli affari 
csteri. - (( Per conoscere se hanno not.izia del 
r.uOvo progetto di legge sulla nazionalità degli 
abit.anti cli Briqa e Tenda predisposto dal Go- 
verno francese, i quali passi in relazione ad  
PCSO abbiano compiuto ed intendano compiere 
per garantire aile popolazioni italiane di Bri- 
,?a e di Tenda, trasferite dalla forza di un 
Trattato alla Francia, il rispetto assoluto e 
doveroso dei diritto di opzione a favore della 
cittadinanza iialiana contro ogni limitazione., 
che non sia espressamente prevista dal Trat-' 
tato di pace. 

(( In particoiare, se non ravvisino manifede 
'violazioni nella norma di  detto progetto, che 
indica Briga e Tenda come (( territori riuniti 
alla Francia )>, con l'evidente tentativo di co- 
stituire un presupposto storico privo di qual- 
siasi fondamento, trattandosi di territori ita- 
liani che non sono mai appartenuti alla Re 
pubblica francese; e ncll'altra, con cui in  so- . 
stanza si viene a determinare che gli abit&nti 
delle due zone, che parlano tanto l'italiano 
che il francese, siano esclusi dalla facoltà; di. , 
rinunciare alla cittadinanza francese, medre 
tale facoltà avrebbero soltanto quelli la cui 
lingua essenziale è l'italiana. 

(c Se infine. non ritengano urgente, -&io 
scopo di ottenere una modifica o quanto meno' 
un temperamento della norma che impon+ a- 
chi rifiuta la nazionalità francese di abban- 
donare effettivamente i territori della Repub- 
blica, di iniziare trattative diplomatiche pri- 
m a  che il parlamento francese approvi l'an- 
zidetto progetto di legge )>. 

RISPOSTA. - (( La legge concernente il cam- 
biamento di nazionalità delle persone domi- 
ciliate nei territori ceduti alla Francia è stata , 

$3 emanata dallo Stato francese in da ta  13 
dicembre 19i7. 

che l'espi'essione (( territoires réunis à l a  
France )) possa sen2altro ritenersi un mani- 
festo tentativo di costituire un .infondato pre- 
j;ippOstO storico. Essa sembra piuttosto deri- 
vare direttamente dal CC Codice della naziona- 
lità franc.ese )I, richiamato dalla stessa legge 
ri esame, il quale, nel dettare le norme gene- 
!*ali relative alla nazionalità nei casi di an- 
,lesione o di cessione di territori in virtù di 
.rattati ed accoidi internazionali, usa appun- 
.o (articolo l i  e 12) i termini (( réunie )) e 
( rattachés 11 per indicare, in ipotesi, i temi- 
ori oggetto ( l i  eventuale annessione alla 
7rancia. 

(( Per  quanto impropria, non mi sembra,  
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u L’articolo 19, n. 2 ,  del Trattato di pace 
dà facoltà di opzione per la cittadinanza ita- 
liana. alle persone la ’cui lingua usuale si-a 
l’italiano e non considera il caso di .coloro 
che parlino tanto l’italiano che il francese. E 

ertanto, le ,disposizioni della legge, francese 
c K e consentono alle persone N dont la,langue 
usuelle est l’italien )I di declinare .la nazie  
nalità francese rispecchiano con esattezza 
quelle del Trattato.. 
.’-:‘-.’su La’.’ facoltà ‘di imporre agli ‘optanti per 
12 -cittadinanza itaiiana l’obbligo di abbando- 
nare il territorio della Repubblica francese 

disposizioni del Trat- 
stituisce, anzi, una m e  

in - quanto il terzo alinea 
ferisce allo Stato succes- 

coltà; quella cioè. di 
rsone che konservino la 
trasferiscano la loro re- 

menti mi sembrano 
n è  si ‘considera che 
pervenuti mediante 

ttura, da parte della 
.‘Assemblea francese, di un testo già preceden- 
:,temente. approvato, in Yirtù del. quale gli op- 
’tanti in parola’non avrebbero ‘pòtuto mai far ‘ 
ritorno in Frarìcia né, in. unò dei territori del- 

^i’Uniorie .frari&se ». 

I l  Minis t ro  degli afrarz’ esteri 
SFORZA. 

, ! I, 

VINCIGUERRA. - -41 Minis t ro  della pzrb- 
hiica istruzione. - Per conoscere - in ri- 
ferimento a una precedente interrogazione 
con ,richiesta di risposta scritta non apparsa 
esquriente all’interrogante .- quali provvedi- 
menti intenda adottare per gli insegnanti di 
educazione fisica provenienti dagli Istituti di 
magistero governativi e vincitori di regolari 
concorsi, estromessi dai ruoli dello Stato nel 
i923 a seguito della riforma Gentile e passati 
alla dipendenza di un ente privato (E.N.E.L.) 
e poscia, con decreto del .famigerato gerarca 
Ricci, liquidati a 55 anni, e cioè i 0  anni pri- 
ina del previsto, visto che il decreto legisla- 
tivo 23 aprile 1947, mentre ha sistemato nei 
ruoli anche i provenient,i dalle Accademie di 
Roma e di Orvieto, ha dimenticato di rendere 
giustizia alla categoria summenzionata e più 
meritevole, attualmente ridotta ad esiguo nu- 
mero (per cui non v’è da preoccuparsi di 
eventuali oneri finanziari), per i quali sarebbe 
opportuna e di giustizia la riassunzione in 
servizio al fine 6 potere utilizzare la loro pro- 

vata capacità in vantaggio dell’educazione 
fisica italiana -ed anche a riparazione di un 
torto da  essi ingiustamente subito. 

RISPOSTA. - (C Come è stato già chiarito 
nella precedente risposta cui si riferisce l’ono- 
revole interrogante, il noto provvedimento di 
recente emanazione relativo all’inquadra- 
iriento in apposito ruolo transitorio del perso- 
nal’e insegnante di educazione fisica, che si 
trovava alla dipendenza della Gil all’atto 
della soppressione di tale ente, va considerato 
nel quadro generale delle disposizioni adot- 
tate per il passaggio (disposte dall’apposita 
legge di soppressione) ai due Dicasteri della 
pubblica istruzione e della difesa, delle atti- 
vità non sopprimibili dell’ehte suddetto. 

11 Quanto all’altra questione dell’eventuale 
ritorno nei ruoli statali degli insegnanti di 
-tducazione fisica passati prima all’E.N.E.F., 
poi all’0.N.B. e quindi allontanati dall’inse- 
gnamento; - tale questione verrà esaminata, 
unitamente a ’tutte le altre relative all’inse- 
gnamento dell’educazione fisica ed al relativo 
personale, dall’apposita costituenda commis- 
sione D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

’ VINCIGUERRA. - Al Presidente del Con- 
siglio dei Ministri. - 11 Per sapere- quali prov: 
vedi.nienti intenda adottare’ l’ufficio centrale 
della cinematografia Circa l’agibilità del ci- 
nema-teatro di Ariano Irpino (Avellino), con- 
siderato che I’Amministrazlone comunale di 
.\rimo vi apportava abusive innovazioni pe- 
ricolose per la sicurezza degli spettatori chiu- 
dendo una delle porte principali di accesso 
per lo smistamento del pubblics e l’ingresso 
a!la biglietteria e tamponando altra porta col 
trvloco della biglietteria stessa, mentre eli- 
minava una delle porte principali di sicu- 
rezza al fine di destinarne il ?ano di accesso 
a sala da giuoco, il tutto senza alcuna auto- 
rizzazione ed anzi in violazione della destina- 
zione stessa del locale di cui l’Amministra- 
zione suddetta intenderebbe adibire una par- 
te  ril-vante a locale di pubblico commerc,io 
vietato dalla leg,oe. 

(( ~a Commissione permanente di vigilan- 
zti per In provincia di Avellino, prevista dal- 
l‘articolo i56 del regolamento di pubblica si- 
curezza, ha rimesso, dopo l’accesso sul posto, 
opni decisione all’C‘fficio centrale della cine- 
matografia, cui resta ’ oggi deputata la sicu- 
rezza dei cittadini, tenendo presente che Aria- 
no Irpino, con una popolazione di 30.000 abi- 
tanti. hit u n  solo cinema, sempre affollatic- 
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vciiiI,iT! 193'3, li. 21w. 
C( Dall'esame tecnico del pioyetto è risiil- 

tato che le modifiche suddette non costitui- 
scono una diminuzione dell'efficienzii delle 
uscite dal teatro, giacché le poite di siciirezza, 
nel lato di via Mancini, sono rillliiste inal- 
terate e cosi dicasi delle uscite sul lato poste- 
riore della sala. Complessivamente le Iuci di 
tiscita misurano nietri 6,25 in larghezza con 
ii.na media di 65 spettatori per ogni- metro li- 
neare di porta, inferiore, quindi, al massimo 
nmriicsso dai regolamenti in viqore di i00 
spettatori per ogni metro. 

<( La commissione provinciale di vigilanza, 
che Iia effettiiato apposito sopraiuogo, ha 
espresso parere favorevole' alle. modifiche sud- 
r l c f f p ,  com'è risultato dal verbale trasniesso 
dal prefetto di Avellino. 

(( Ciò stante, e tenuto conto, altresì. che la 
capienza del teatro in questione &limitata a 
400 posti, la Commissione suddetta ha appro- 
vato le modifiche apportate in quanto esse 
non sonO di pregiudizio alla pubblica inco- 
iumith 11. 

Il Sottoseptario ùi Stcrio 
ANDREOITI. 

VISCHIONI. - AZ PTesidmte del Consi- 
gìio dci :\linisir%. - (< Per conoscere con quali 
criteri il Comitato inteririinisteriale dei prez- 
z i  ha concesso ch; il latte alla stalla venga 
portato da  25 lire a 45 lire il litro e quali 
sono i fattori che giustificano tali aiiinenti 11. 

RISPOSTA. - (( La decisione del Comitato 
interministerige prezzi di portare i1 prezzo 
del latte alla produzione da lire 25 a lire 45 
al litro venne presa allo scopo di assicurare 
l'appiovvigionamcnto dcl latte aliincntarr 
nei rnesi invernali. Pertanto, il provvedi- 
mento ha carattere provvisorio. 

(( La proposta venne presentata dal Mini- 
dero dell'iigricoitiira e delle foreste d'intesa 
con l'Alto ,Commissario dell'alimentazione e 
motivata dalla preoccupante situazione deter- 
in i n a t asi n e11 ' ap p r ovvi g i o n a m en t o d e1 1 atte 
per i l  consumo diretto, a caiisa della non ri- 
munerativitit del prezzo corrisposto alla pro- 
duzione. 

Alcritre iieilc zone provviste di industria 
:.Lisearia questo sqiiiiihrio poteva essere atte- 
.iuato dal iritiggior prezzo 'pagato dagli indii- 
.tritili, rendendo quindi possibile il riforni- 
iientn clcl Iattc iiIiinentat*e ai centri iirbaiii. 
:\elle z ~ i i e  do\c I i i  lirodiizioiic k a1Il>('ilil siiftì- 
t.icii~te i ì l  fai)Iiisijsiici u iidilirittiira infwiorc 
: ) ~ ( ~ ~ c ~ c i i ~ i i  I I i fico1 I il y n v i  ss in1 t-' r l i  i s i  f orni- 
, I1CII to. 

L( Si veri t i c i l ~ i i  alti-csì 1ii sitiitizione p i r i i -  
i lossale che nelle province dove, per partico- 
lare difficoltà d'ambiente, la  produzione è 
acriipr: stata ad alto costo, il latte doveva es- 
sere venduto a un prezzo molto inferiore a 
I (uello realizzato dai produttori nelle province 
classiche di iilÌev;tniento del bestiame dii 
!atte. 

N Come effetto di tale situazions, si pro- 
iluceva un  pericoloso esodo del bestiame ver- 
70 le zone più redditizie. 

(( Effettivamente .risultava che in queste 
iiltime attraverso opwazi'oni ' d i  conguaglio i 
produttori di latte realizzavano già 55 lire al 
litro e anche più. 

(t Con l'avanzarsi della stazione invernale 
la crisi del latte alimentare già determinatasi 
preoccupante avrebbe potuto aggravarsi. 

cc Il Comitato interministeriale dei prezzi 
decise pertanto di risolverla aggiorna,ndo il 
prezzo del latte alla produzione che era  stato 
fissato circa un anno prima, e precisamente 
nel dicembre 1946, in  lire 28 al  litro e il cui 
costo produttivo era notevolmente salito. 

cc Le competenti Amministrazioni seguono 
attentamente la' situazione in questo settore 
allo scopo di riportare i l  prezzo del latte ad 
iin più basso iivello, non appena le migliorate 
condizioni lo consentiranno )). 

. 

Il hfipiSl70 
per l'ìndusiria e il cmz?nercio 

TOGNI. 

VOLPE, ALDISIO, MEDI. - AZ Minisl7.o 
rlell'i?ifcnm. - ft Per chiedere qiiali provve- 
dimenti abbia presi o intenda prendere in se- 
giiito a: gravi fatti svoltisi nella sera del i8 
dicembre 1947 in Caltanissetta, in occasione 
della seduta dei Consiglio comunale, che do- 
veva procedere alla elezione della Giunta; per 
chiedere, ancora, se siano stati presi provve- 
dimenti a carico dei provocatori' dei sangui- 
nosi fatti di Gela e di coloro che hanno ten- 
tato di estorcere rilevanti somme agli agri- 
coltori di qiiella città 11. 

RISPOSTA. - (( I l  giorno. i8 dicembre alle 
ore 17,30 si doveva tenere a Caltanissetta la 
seduta del Consi,olio comunale per l'elezione 
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del sindaco e della Giitntii in  seguito .alle ul- 
tinie elezioni suppletive che dettero, all'am-. 
iriinistrazione 21 consiglieri democristiani e i9 
del Blocco del Popolo. Era atteso, per le pri- 
me ore del pomeriggio, l'arrivo d a  Palermo 
d ;  diic consiglieri deniocristiani lri cui pre- 

t sen'za 'o nieno alla seduta era ovviament,e de- 
te r m in anje, 

Essi giunsero allo scalo di Caltanissetta 
Kirbi alle ore i6,45. A rilevarli era una mac- 
china : trovaroiio ~ ~ c r ò  la strada bloccata :* co- 
sicché dovettero raggiungere 1s cittiY per vie 
campestri. 

(c Intanto un gruppo d l  circa -300 dimo- 
stranti, veniit: ii conoscenza de l l ' . a rho  dei 
due consiglieri rlemocrist'an,i e del regolare 
i n i z i o ,dei 1 avo r i, o rga n i z zh LI n a ' d i m o s t r az ione 
contro1 'il Consiglio stesso, violenta per gli 

. schiam"azzi, fischi e grida ostili 'che furono 
lanciati col nianifesto proposito di creare in- 
ciden ti. 

(1 Altra niassii di circa 1200 pcrsone pretese 
. insistenternente il rientro in caserma di un 

reparto di 25 so1dat.i ,del terzo battaglione del 
6" reggimento fanteria Aosta, ivi di stanza, 
inipiegatoa - insienie con le altre forze di po- 
lizia - J i i  servizio di ordine pilbblico dinan- 
zi il portone d'ingresso principale del muni- 
cipio, contro cui i dimostranti premevano riu- 
sccn d o i 1 i ins i i l  t lvtwri  i in i i r ~  i l  f riizioniii~ii~n t,o 
del ieparto. L)u tenere presente che lo stesso 
giorno era in at,to anche uno sciopero gene- 
rale. 

(( Le diinost.raziorii di viqlenza furono tali 
.- che . .-- i .diinortranti ..- S L  dovett,ei:O disperdere con 
la forza. 

(( In  conseguenza delle circostanze sfavore- 
voli dovute alla ostilità in cui i .fatti si ,veri- 
ficarono ed alla notevole massa di dimo- 
stranti, le indagini finora svolte per l'accer- 
t,amento delle singole responsnbilith, non 
hanno portato mcora  ad elementi concreti. 

(( ~ s s e  vengono continiiate a t h a m e n t e .  
<( Nei primi di dicembre i947 i disoccu- 

pati di Gela, appoggiati .dalin Camera del la- 
voro, si il-iisei.0 in agitaz:one reclarnando la 
loro as3Limioiic in l?vori agricoli. 

(< In segiiito u trattative intercorse, su in:- 
ziativa del sindaco, f ra  i proprietari terrieri 

rappresen t i i i i t i  tlelln Gainera del lavoro. si 
raggiiinsc iiii ;iccoi*(lo i r i  base al qiiale, dal- 
l ' i l  dicenihre (lovevario essere irigaggiat,i 378 
braccianti disocciipati per Iit duratii di venti 
giorni. 

<< I1 12 t l (1 t t i i  iìì(!St', i ptwictti Invui.iltori, 
piir noii avetìdo I I C I ~ I I L O  l ~ ~ ~ ~ ~ ~ t i ~ ì ~ i !  1ii  l o t ~  rqxira 
per I C  :ivvci'u>c~ wii(l izi ,ori i  iititiosfci.tchf., p ~ -  
tcsrrc, i igir t1i i ic~ri t .c~ i i  I 1 ; i ; s i i i i i i n l o  i l , ? I  sal;ii*io 

relativo. alla giornata,' o, quanto meno, di 
averlo anticipato, salvo agli appaltatori d i  ri- 
va1,ers: nei gorn i  successivi sul lavoro che, 
avreb ber0 prestato. 

(( I1 rifiuto dei proprietari terrieri deter- 
minò una agitazione, ,degenerata verso le ore 
i2  in dimostrazione. ' 

(( Clrca un centinaio di disoccupati percor- 
sero il corso 'principale del paese, intimando 
:il chiusura delle botteghe e degli esercizi pub- 
blici in genere per solidarietà. 

Un esercente, certo Gugliara Salvatore, 
,propi:etario d'un berrettificio, non si mostrò 
t1:sposto a. sottostare all'ingiunzione, onde in- 
v;tò ripetutamente i ,dimostranti, ad allonka- 
Mrsi .  . 

(( Insistendo i dimostranti nella loro, richie- 
sta sorse un'animata discussione, nel corso 
della qua le  il Gugliara impugnò una rivol- 
tella ed il suo esempio venne seguito dal figlio 
Salvatore che impugnò altra rivoltella. 

(1 i\ questo piintn In moglie, nell'intenb di 
ovilare incidenti, uscì dal nckozio per chiu- 
dere la porta. Improvv:samente, da ambo le 
pn.rti (non è'stato possibile stabilire chi .di 
6 sse avesse prpso l'iniziativa), furono sparati 
alcuni colpi di rivoltella che ferirono, la don- 
na e altri tre indivi,dui. 

Intanto il maresciallo comandante la sta- 
zione dei Carabinieri di Gela, sopraggiunto 
con rinforzi, si lanciò sul Giigliara e lo di- 
sarmò. 

(( Contemporaneamente, un altro figlio del 
Gugliara, a nome Angelo, che trovavasi nei 
pressi del negozio, vista la madre ferita, lan- 
ciò una 5oniba a mano che scoppiò in mezzo 
alla folla ferendo otto 'persone successiva- 
mente identificate. ' 

<( I feriti, subito soccorsi, furono traspor- 
tati al locale osped,ale civile. 

(1 La polizia procedeva quindi al fermo dei, 
Gtigliara. Nel frattempo sconosciuti lancia- 
ron9 tre bonibe a mano contro il-negozio. 

(( In base alle risultanze finora acquisite è 
stato disposto il deferimento all'autorità g u- 
diziaria del Gugliara Salvatore 'e figli Salva- 
tore e Angelo quali responsabili del delitto di 
strage, e di Burgio J'asquale, e altri 4 per 
violenza privata nei confronti del Gugliara 11;  

I l  Miru'sìro 

I <  

\. SCELB.4. 



- 7480 - 

tica nrsanizzazione,. composta di  rriigliaia di 
aderenti e costitiiita sopra hasi strettamente 
cooperativistiche, posa  yxle,rc i ìxi;cfici nei- 
la più larga misui-a prevista dall'articolo 16 
della legpe i0 aprile 2947, n. 261, per la ri- 
costruzione delle case danneggiate dalle in- 
cursioni aeree e dal flagello della gueri-a. che 
iii forma tanto tragica hanno devastato il pii- 
trimonio edilizio della fiorente associazione, 
frutto del sacrificio dei pionieri del coopera- 
tivismo bolognese 1 1 .  

RISPOSTA., - (( I1 provvedimento invocato 
dalla Coope'rrativa risanamento case por ope- 
rai di Bologna' di essere equiparata agli Isti- 
tuti autonomi per case popolari per l'esecu- 
zione, a carico dello Stato, salvo rimborso del 
50 per cento della spesa, di lavori di ricostru- 
zione in dipendenza di danni bellici, venne 
compreso in un disegno di legge predisposto 
da questo Ministero, disegno di legge che - 
per quanto riguarda le cooperative - non ri- 
portò. l'approvazione della Consulta. 

(1 Coinunque, la Cooperativa per le ripara- 
nioni e ricostruzioni dei fabbricati,' danneg- 
giati o distrutti dalla guerra, potrà beneficiare 
delle provvidenze di cui al1:articolo 57 del de- 
creto legislativo i0  aprile 1947, n. 261, che 
consente la concessione del mutuo occorrente 
da parte dello stesso Istituto che ha prowe- 
duto al finanziamento delle costruzioni e la 
concessione del contributo dello Stato nel pa- 
gamento degli interessi ai sensi dell'articolo 
71 del testo unico 25 aprile i938, n .  1165 per 
l'edilizia popolare ed economica. , 

(( Per quanto riguarda, poi, le costruzioni 
di nuovi alloggi, la Cooperativa medesima 
potrà avvalersi delle disposizioni del decreto 
dei Capo dello Stato 22 dicembre-1947, n. i600, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 di- 
cembre i947 che consente alla Cooperativa 
stessa di riprendere la propria attività costrut- 
tiva coi benefici di cui  al decreto legislativo ' 

8 maggio 1947, n. 399, qualora, beninteso, 
verranno accordate nuove autorizzazioni di 
spesa per la concessioni di concorsi e con- 
tributi )). 

II Sottosegretario d i  Sinio 

CANEVARI. 

ZAPPELLI, FORNARA, JACOMETTI. - 
Ai Ministri del l a r m o  e preaidenza sociale c 
degli  aflari esteTi. - Per conoscere se non 
ritengano di togliere le difficoltà che attiial- 
mente ostacolano e praticamente paralizzano 
!'em grazione temporanea in Svizzera de: la-  

,.-oratori spec;almente della provincia di Xo- 
-.ara, propcnendo : 

io) che 51 favoriscano per tale emigra- 
: ione i lavoratori della pr0vinc.a di Novara 
l he, da secoli, hanno l'abitudine 'a quest.a 
(,migrazione stagionale, e che s:ano già - in  
jiossesso di un regolare contrath. di lavoro 
( o n  ditte e imprese svizzere; 

2") che si sveltiscano .le pratiche concer- 
!lenti la registrazione da parte del Commis- 
:-.ar:ato al1'em:grazione dei relativi contratti 
( l i  lavoro ) I .  

RISPOSTA. - (( Il movimento ,'-migrator:o 
verso la Svizzera non è regolato per ora da 
;,articolari accordi con .  il Go,verno confede- 
Yale, ed è perciò disciplinato dalle norme se -  
rlrrali sull'emigrazione. 

(( Le richieste di prestatori .d'opera vengo- 
i10 inoltrate dai datorl di lavoro svizzeri alla 
Legazione d'Italia a Berna a cui, sono deman- 
dati l'esame. delle ccndizioni, di lavoro offerte 
c la apppsizione del prescritto visto sul con- 
tratto nominativo. 

<( I contratti, vistati a cura della Legazione 
stessa, sono inviati in genere 'direttamente 
agli interessati i 'quali ottengono i passaporti 
dalle' questure competenti .con la semplice 
esibizione di detti contratti vistati. 

(1 Gli Uffici provinciali del lavoro, nei-casi 
in cui i contratti vengono inviati agli;,@&- 
ressati per il loro tramite; svolgono le pra- 
t.iche relative con ogni sollecitudine. 

(( In particolare, per -quanto riguarda la 
prov.ncia di Novara, si fa presente come'non ' 
risulti che le domande di emigrazione di' la- 
voratori della provincia di Novara abbiano- 
incontrats particolari difficoltà per l'accogli- 
mento e tanto meno che il movimento'%igra- 
torio da quella provincia sia stata para-. 
lizzato. 

<( La cont inui tpe  l'imponenza dei fiwso 
inigratorio verso il vicino. P,aese (circa ih.000 
tinith nello scorso anno) dimostrano, 'aI--con- 
trario, che .da parte delle autorità italiane-non 
soltanto non vengono posti ostacoli, ma ven- 
gono anzi accordate tutte le possibili agevola- 
zioni )>. 

I l  iWinìstTo de l  lavoro 
e della previdenza sociale 

FANFANI. 

RISPOSTA. - (< Dalla provincia di Novara 
nel 1947 sono partiti per la Svizzera 6369 emi- 
granti, su un totale- complessivo di i05.000 
emigranti rec1utat.i in 59 province. 
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(( Non mi pare perciò che le formalità ri- 
chieste per, gli espatri abbiano paralizzato I( J (C  Anche questi ultimi sono considerati dal- 

l’autorità occupanle come civili, e. conse- 
nostra emigrazione. 

(( Per quanto si riferisce alla specifici 
competenza del Ministero degli affari esteri 
posso informarla che nelle trattative in corsi 
con le autoritti svizzer.e è stata riconosciul; 
l’opportunità di addiveiiire al più presto all: 
conclusione di un accordo d’emigrazione fr: 
l’Italia e la Svizzera, che dia agli emigrant 
le garanzie necessarie e nello stesso ten-ipo f a  
ciliti al massimo l’emigrazione generale c 
quella stagionale in particolare, riducendo a; 
minimo gli interventi amministrativi e l e  
pratiche burocratiche 1 1 .  

Il Ministro dcglì affari esteri  

SFORZA. 

I 

ZUCCARINI. - 41 Ministro della difesa. 
- (( Per sapere come intenda provwdere per 
i l  ritorno in Patria ,degli ufficiali. rimasti tut- 
tora in Eritrea, come e quando, cioè, orga- 
nizzerà i CoiivOgIi di rimpatrio e se non vo- 
glia ,autorizzare intanto i rimpatri individuali, 
rirnborsan,do le spese d~ viaggio. 

(( Si tratta infatti d i  militari che al mo- 
mento della cessazione delle ostilità in quello 
ccacchier,e cad.dero prigionieri degli inglesi e 
da  questi furono ’successivamente lasciati i n  
libertà. Un anno e mezzo f,a una Commissione 
interministeriale, composta .d,a funzionari del 
Ministero degli affani esteri, dell’ Africa Ita- 
liana e del RIIinistero ,della guerra, I si trasferì 
in Eritrea e provvid,e ad autoiizzare.il rim- 
patrio solo a ,determinati elcem’enti (infermi, 
i.nvalidi, ecc.) mentre ai rimanenti fu consi- 
gliato. ,di pazientare, assicurando loro, a nome 
del Governo, l’integrità dei diritti ammini- 
strativi e matricolari per tutto il periodo .della 
loro perm.an1enza in Eiritrea. 

u Sembra all’interrogante che sia giunto 
il momento ‘di .dare a, tali ‘ufficiali la possi- 
bi!ità di tornare in Patria, tanto più che al- 
cuni .di essi sono assenti daIle loro tamiglie 
fin dal i935 e hanno nobilmente collaborato 
a mantenere alto il buon nome ,d,ell’Italia in 
quelle terre da noi colonizzate senza perce- 
pir,e assegni di sorta eadattandosi per vivere 
a qualsiasi lavor,o I ) .  

RISPOSTA. - (( Ragioni di opportunttà po- 
litica conn’esse alle rivendicazioni ,della sovra- 
nità italiana sull’Eritrea e d<fficoltà di ordine 
materiale hanno ritardato il rimgatrio ~degii 

RISPOSTA. - <( I1 problema della .gestione 
in qssuntoria di‘ talune stazioni ferroviarie 
di minore importanza rientra in quello più 
vasto della riorganizzazione dell’hmministra- 
zione ferroviaria sia nel campo’ tecnico che 
in quello amministrativo. I1 particolare . p r e  
blema in questione è inoltre connesso con la 
;.ituazions dei personale. 

(( Pertanto, allo .stato attua1,e delle cose, 
ion è possibile pronunciarsi in maniera tanto 
:oncreta da poter fornire un elemento di si- 
:uro e decisivo orientamento .per coloro che 
ispiyano alla concessione della gestione di un 
nipianto ferroviario. 

‘ N  In ogni modo il problema è allo studio 
i e ~  la definizione di .adeguati provvedimenti 
li’ carattere definitivo 1 1 .  

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

_I 

. , ~~ 

%uenternente, i i  questioni relative ai loro rim- 
patrio vengono trattate dal MinisteFo #del- 
1’Afiiea Italiana. 

(C Itisiiltn *a questo Ministero che una Com- 
;~iissioiie rappresentante gli italiani .del luogo 
st,al,iiiscc il turno di precedenza in base ,ad 
i.in attento esame ,dello. posiziono economica e 
familiare degli interessati. 

(( Questo Ministero ha interfessato e inte- 
wsserA. quello dell’Africa Italiana al fine di 
soilecitiire il rimpatrio degli appartenenti alle 
Purze a rna te ,  ai quali peraltro, qualora ef- 
fettuino il vi.aggio a proprie spese, viene con- 
cesso il rimborso .di tali spese, ‘sempre che 
venga riconosciuto a loro faqore, in b.ase alle 
vigenti ‘disposizioni di l,egge, il ,diritto agIi as- 
segni di prig,Gonia o ,di sbanda’mento fino alla 
.data del rinipatrio ) I .  

I l  Ministro 
FACCHINETTI. 

ZUCCARINI. - Al! Mznistro dei  trasporti. 
- (( P e i  sapere quale sorte subiranno le as- 
suntorie delle piccole stazioni ferroviarie e 
cioè se verranno mantenute oppure verranno 
abolite per essere affidate in gestione solo a 
personale di ruolo, e questo per mettere i nu- 
merosi aspiranti assuntori presso le f,errovie 
in condizioni di sapere, una buona’ volta, se 
debbano o meno mantenere le loro aspira- . 
zioni oppure debbano decidersi a oercare al- 
trove la possibilità di aprirsi una strada per 
la loro sistemazione )>. 

italiani colà, residenti, compresi i militari a 

vamente lasciati liberi in quel territorio. TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI I 
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